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Le Statistiche compiiate per le cure di privati non possono riuscire 



passo 



gli opportuni materiali. Tali difficoltà sono poi gravissime per la più gran 
parte dell'Italia^ ove gli studj statistici sono ancora poco coltivati. 

Che la Statistica riesca utile a molti non avvi chi possa metterlo in 
dubbio , eccetto menti meticolose , le quali si appongono di trovare male , 
che una esposizione di fatti generali sia fatta di. pubblica ragione. Se pen- 
siamo ; che nei tempi nostri l'attenzione degli uomini è rivolta in un modo 
particolare verso tutto ciò che ha rapporto alla politica^ economica, e mo- 
rale condizione dei popoli, abbiamo motivo di lusingarci che questo nostro 
lavoro possa incontrare gradimento in grazia del soggetto. 

I risultamenti numerici da noi esibiti, ed i loro confronti offrono al 
Lettore problemi di Pubblica Economia a risolvere, la determinazione cioè 
di una serie di cause , e del grado d' influenza esercitato da ciascuna respet- 
tivamente. 

La popolazione relativa degli Stati Italiani si classa nella seguente serie 
decrescente: Ducato di Lucca — Regno Lombardo-Veneto — Ducato di 
Parma — Regno di Sardegna (Terraferma) — Ducato di Modena — Regno 
delle Due Sicilie (Terraferma) — Gran-Ducato di. Toscana — Stati Pontificj 
— Isola di Sicilia — Isola di Corsica — Isola di Sardegna. Le cagioni , che 
agiscono sull'aumento, o sulla diminuzione della popolazione sono e fisiche, 
e morali, e pressoché generalmente complesse. Fatta astrazione dalle cause 
fisiche, può attribuirsi la gran popolazione relativa del Ducato di Lucca al 
doppio carattere di coltivatore, e di possidente, che comunemente vi rive- 
ste il contadino. Nella Pianura è l'enfiteuta del fondo che coltivale neir Ap- 
pennino ne è frequentemente anche il padrone diretto. Questo temperamento 
economico vi ha diviso e suddiviso talmente la proprietà territoriale, che 
presentemente il numero dei possidenti di beni fondi ascende nello Stato 
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Lucchese a 40 mila circa ^ cioè per ogni 4 individui noverasi un possidente. 
Air incremento del numero dei proprietarj contribuì pertanto grandemente 
in questi ultimi tempi lo svincolamento dei beni di manomorta , avvenuto 
nell'anno 1807 e seguenti per la soppressione delle corporazioni religiose, 
dei fidecommissi, dei maggiorati , per la vendita, o allivellazione dei beni 
comunali , misure tutte , che posero in circolazione una massa ragguardevole 
di terreni, per cui accrescendosi il numero dei possidenti, si andò facendo 
più grande quello delle famiglie, e quindi la popolazione ne risenti un no- 
tabilissimo aumento. 

Con analoghi ragionamenti (fatta sempre astrazione dalle cause fisiche) 
può spiegarsi l'esistenza di una numerosa popolazione nel R. Lombardo*Ve- 
neto, nei Ducati di Parma, e di Modena, nel Regno di Sardegna (Terror 
ferma), nel Gran-Ducato di Toscana, e nel Regno delle Due Sicilie (Terra- 
ferma). La dìflerenza di popolazione relativa tra i mentovati Stati può essere 
in gran parte attribuita alla varia proporzione in cui i beni di manomorta 
furono posti in circolo, all'epoca più o meno remota, nella quale tale mi- 
sura fu realizzata, non meno che alla maggiore, o minore quantità di beni 
che in questi ultimi tempi ftirono nuovamente vincolati col ristabilimento 
delle corporazioni religiose. Il Regno Lombardo-Veneto, ed il Ducato di 
Parma sono da collocarsi in testa di quei Stati, nei quali i beni di mano- 
. morta furono svincolati pressoché in totalità , ed ove tale importante ordina- 
mento fu mantenuto. 

La Sicilia ripete la sua scarsa popolazione dalla lunghissima durata del 
sistema- feudale non prima abolito deiranno 1818, dall'assenza dei più ric- 
chi possidenti dimoranti in Spagna ed in Napoli, dall' impónente massa di 
beni di manomorta ecclesiastica tuttora esistente, dalla mancanza di comu- 
nicazioni si terrestri che marittime, le quali mettano in valore i prodotti 
deir industria Sicula, dalla loro diminuita estrazione, motivata non tanto 
dalle nuove direzioni del Commercio Europeo, quanto dai sistemi proibitivi, 
e di monopolio in vigore in queir Isola. — Le cause or riferite sono in parte 
applicabili agli Stati Pontificj, ed all' Isola di Sa)rdegna, onde rendere ragione 
della loro scarsa popolazione relativa. 

Tali considerazioni, che hanno per iscopo di spiegare i risultamenti 
numerici assegnandone le cause, e la loro intensità, possono agevolmente 
essere estese ad altri rami di Statistica, ogni volta che si possiede un suffi- 
ciente numero di dati precisi. Così paragonando in due Stati il numero degli 
stabilimenti d'Istruzione, e quello degli scolari che gli frequentano può 
assegnarsi il relativo grado di cultura, e di civiltà fra due popolazioni, non 
meno che fra ciascuna delle diverse classi sociali. Si vede a cagione di 
esempio primeggiare il Regno Lombardo-Veneto per l'istruzione elemen- 



tare, il Regno di Sardegna (Stali di Terraferma) per il numero degli sta- 
bilimenti d'istruzione secondaria maschile , e continuando i confronti si può 
giungere fino a quello Stato Italiano^ che conta il minor numero di Stabili-' 
menti di tale indole. — Dalla cognizione del numero medio dei delitti com- 
messi in diversi paesi ad epoche determinate si desume il relativo stato di 
moralità delle loro popolazioni. La mancanza di dati impedisce d'istituire 
alcun paragone tra il numero dei delitti commessi nei diversi Stati Italiani, 
e conseguentemente non vi è luogo a determinare la relativa moralità delle 
loro popolazioni respettive. — Il rapporto delle diocesi alla popolazione, e 
per analogia quello del clero, offrono i seguenti risultamenti. Il Regno Lom- 
bardo-Veneto , il Regno di Sardegna, i Ducati di Parma, e Modena, e 
risola di Corsica, noverano 70 diocesi con una popolazione di 10 milioni 
circa, ciò che equivale al rapporto di 1: 142 mila. Il Ducato di Lucca, il 
Gran-Ducato di Toscana, gli Stati Pontìficj, ed il Regno delle Due Sicilie 
contano 188 diocesi con una popolazione di 12 milioni approssimativamente 
ciò che dà il rapporto di 1 : 63 mila. Emerge da queste cifre, che nel mez- 
zodì dell' Italia avvi un numero di diocesi maggiore del doppio che nel set- 
tentrione. Da tali rapporti si possono inferire parecchie importanti conclusioni, 
quella fra le altre , che saranno nelle stesse relazioni il personale del clero, e 
forse anche i suoi redditi. 

Le operazioni Catastali, allorché saranno portate a termine nei diversi 
Stati Italiani, che le intrapresero — i Registri del movimento della Popola- 
zione oggi diligentemente tenuti — quelli dei pubblici Tributi , e delle Do* 
gane — le liste di Reclutamento della forza armata di terra e dì mare — 
quelle dei Delitti , e delle trasgressioni , sono altrettante fonti , che possono 
fornire abbondanti, e preziosi materiali a coloro, che occupandosi di Stati- 
stica si trovano nel tempo stesso in posizione di prevalersi di tali dati au- 
tentici. 

Saremo generosamente ricompensati per questo nostro qualunque siasi 
lavoro , se riusciremo per mezzo di esso ad eccitare fra i nostri concittadini 
il desiderio degli studj Statistici Italiani, ed a promuovere compilazioni di 
Statistiche speciali comparative. La Statistica di uno Stato non essendo, che 
r inventario esatto, completo, ed ordinato di tutto ciò che vi esiste in un 
tempo dato, non servirebbe ad appagare, che una sterile curiosità, se non 
venisse messo a fronte di documenti analoghi dello Stato medesimo in altre 
epoche , ossivero a quelli di altre nazioni.. É da un tal confronto soltanto , 
che può emergere la sua utilità per Tuomo di Stato, per l'amministratore, 
per r economista , per l' industriale , ed in generale per tutti coloro ai quali 
deve interessare la cosa pubblica. 
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Abbiamo potuto occuparci delle Statistiche dei yarj Stati Italiani senza 
risvegliare sospetti in chicchessia sulla rettitudine delle nostre intenzioni, per 
avere noi rifuggito sempre dalle utopie dei creduli novatori , come dai ma- 
neggi degli ambiziosi di potere , e di ricchezze. Più di qualunque dichiara- 
zione vale di ciò a farne certi il corso della nostra vita. Osammo i primi 
sollevare il velo^ che ascondeva le condizioni vitali dei diversi Stati dell' Ita- 
lia (*), e porre sotto gli occhi del Pubblico il respettivo grado del presente 
loro incivilimento. Dei fatti da noi pubblicati il Lettore potrà determinare le 
cause ^ come dedurre gli effetti. Se le circostanze l'avessero consentito noi 
non avremmo ommesso di corredare questo nostro lavoro di tali necessarie 
illustrazioni. Principale motivo a questa nostra intrapresa fu V aver noi osser- 
vato ; che quanto più la cognizione esatta dei fatti concernenti la cosa pub- 
blica era necessaria ai Governi^ ed ai Privati, tanto più in Italia era igno- 
rata: che conveniva perciò ad onore^ della Penisola, ed a vantaggio dei suoi 
abitanti riunirli, e pubblicarli per fare anche cessare alcune delle calunnie 
di cui tanto ci sono prodighi gli Oltramontani. Non è agevole immaginarsi 
qual paziente perseveranza, quali, e quanti sagrifizj non sieno occorsi per 
rintracciare, verificare, e coordinare la gran mole dei materiali, che hanno 
servito a questo nostro lavoro, che non ci fu poi dato di presentare al Pub- 
blico quale l'avremmo voluto. 11 tempo, più fortunate investigazioni, e di- 
stinti ingegni suppliranno a ciò, che non si potè per noi effettuare. 

L'Italia novera attualmente oltre 22 milioni di abitanti f"), nei quali si 
comprendono circa 40 mila Israeliti , e verso 24 mila tra Riformati, e Greci 
non uniti {***). Dopo la distruzione delle Repubbliche del medio Evo, non vi 
è stata per essa epoca di maggiore felicità materiale, ed in cui Popolazioni, 
e Governi abbiano concorso a viepiù svilupparla, ed accrescerla. 

' Mezzi di comunicazione di ogni specie sì per terra , che per mare rav- 
vicinano oggi gl'Italiani fra loro, e con l'estere lontane Nazioni, (****) — 
Città, che ogni dì con nuove costruzioni, e con opportuni provvedimenti si 
adattano al variato modo di vivere delle popolazioni ; — Agricoltura , Mani- 
fatture, e Traffici in progresso, aumentata Marina Mercantile, che conta oggi 
circa 12 mila legni di ogni grandezza montati da oltre 100 mila marinari 
i quali solcano tutti i mari. L'insieme di tutte queste forze contribuisce 
energicamente allo sviluppo degl' interessi materiali dell' Italia. 

{*) Ci siamo aslenuU dall'occoparci del Regno Lombardo- Veneto sull'informazione, che il Signor 
Consigliere A. Balbi aveva preso a trattare la Statistica dell' Impero Anstriaco. 

(**) Dal censimento dell' anno 1813 la popolazione dell' Italia risultò di 17,329,000 abitanti. 

{***) CalcolaU i 20 e più mila Valdesi del Piemonte. 

{****) In Italia la corrispondenza Telegrafica conservasi tuttora nel Regno delle duo Sicilie. 
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Né i morali sono già negletti. Le leggi vanno sempre più conforman- 
dosi alle attuali esigenze della Società y la giustizia viene amministrata a di- 
fesa si delle persone^ che delle proprietà con più valide guarantigie, che 
nei passati tempi. AU'educazione ^ ed all'istruzione generale del popolo (gran 
necessità delV epoca nostra) pare che s' incominci a pensare fondatamente. Un 
bello 9 ed incoraggiante esempio già ne offre il Regno Lombardo-Veneto^ 
mercè la sagacità di quel Governo. Sotto il potere moderatore della Censura 
si pubblicano attualmente in Italia più di 200 scritti periodici. Stanchi omai 
gli uomini dalle inutili investigazioni di nuovi principj politici e sociali ricor- 
rono nuovamente allo studio dei fatti. Egli è perciò , che anche in Italia si 
vanno facendo di pubblica ragione con apposite collezioni i documenti fin' ora 
inediti della nostra Storia. 

Se la pace continuerà ancora per lunghi anni a sorrìdere all'Europa, 
come tutto ne lusinga, se alla di Lei ombra si estinguerà lo spirito di parte, 
e rinascerà la prisca fiducia tra Popoli, e Governi, giova sperare allora 
che come in Germania , potranno tra i Governi della Penisola essere con- 
certati tali provvedimenti, i quali tenendo fermi gli esistenti rapporti politici 
tra le Sovranità Italiane, sieno per promuovere efficacemente il ben' essere 
delle respettive loro popolazioni. Così Libera Navigazione del Pò ^ — Con- 
cordato Doganale, — Convenzione Monetaria, — Redprocanza nelle Tasse 
marittime, Comunicazioni accelerate ec* ec. 

Tali benefiche concessioni, (che fa d'uopo sien comuni per riuscire 
efficaci), possano essere impartite alle future generazioni della Penìsola dalla 
Sapienza di Quelli di quali la Provvidenza affidò il reggimento dell'Italia 
nostra carissima Patria. AUora lo Straniero non oserà più vilipenderla* Nel- 
r ammirare le antiche sue glorie non potrà a meno di rendere anche omaggio 
al moderno incivilimento dei suoi abitanti. 
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ALCUNI PESI, E MDSURE DEI DIVERSI STATI D'ITALIA, 

E LORO RAPPORTI COL SISTEMA DECIMALE 



R. DI SARDEGNA 

Una Tonnellata » Chilogranuni 9tfl 

D. DI PARMA 

Una Libbra piccola » Grammi 328 

Un Chilogrammo » Libbre 3.049 



D. DI LUCCA 



Una Lira, yalore legale » Lire ilal. 0, 75 

Uno Scodo di lire 7. 10 » » 5. 62. % 

Uno SU\io » Litri 21. tf 

(Aia Libbra per l' Olio ' . . . » Grammi 3.35 



G. D. DI TOSCANA 



Un Miglio Toscano sta al miglio italiano di 60 al grado come 60:67.3 

Un Qoadrato di 100. tafole » Ari 34. 06 

Un Sacco da grano » Litri 73. 

Un Barile da vino . . d » 45. 5 

Un Barfle da olio » » 33. 4 

Una Lira, valore legale » Lire itaL 0. 84 

Um Tonnellata di 2. mila libbre » Chilogrammi 679 



STATI POINTIFICJ 



Uno Scado, valore legale ...» Lire ital. 5. 37 

ITìia Tavola Censoaria G » Metri Q 1000 

Un Ettaro » Rabbia 0. 54 

Un Bobbio : ... » Ettari l. 84 



• 



REPUB. DI S. MARINO 



Uh Miglio ital. G d> ^* ^ srado » Tomatore di Rimini 1.606 

Una Tomatara di tavole G cento » Metri G 2948 



REGNO DELLE DUE SICILIE 



Un Miglio Nap. sta al miglio ital. di 60. al grado come 60: 49,91. 

Un Docato Nap., valor legale )> Lire ital. 4. 24 

Un Odbja di Sicilia o aleno 3. Ducati Nap » 12. 99 

Un Tomolo, misora per i cereali » Litri 52. 

Un Barile, misora per il vino » d 42. 

CTiio Stajo, misara per l'olio » >» 16. 1 

Uh Cantajo di rotoli 100 » Chilogrammi 89. 1 

Un Cantalo detto piccolo di libbre 150 y» y, 48. 15 

Una Tonnellata ]» j^ 9j[5, 



REGNO DI SARDEGINA 
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PaOTINGIE U TERRAFCaEUlf A 
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Si hanno doe diverse quantità eapraneniti l'Area delle Fcoinnicie di Terraferma. Assegnano 
L'UfBzio Topografico dello Stato Maggiore Generale . Miglia itaL Q di 60. al grado 14.989 

La R. Commissione 8U|ierJore di Statistica idem 17.932 

Noi ci atterremo alla prima rigettando la seconda, poiché debbesi avere più fede in quella, che 
ha da sopporsi risultare da operazioni sai terreno, che in questa che non è probabilmente che una 
combinazione dì gabinetto. 

90 y 0& AX IO VX 

Nelle Informazioni Statistiche pubblicate dalla. K. Commissione si trova riportata nei suoi diversi 
aspetti oltre la cifra della popolazione per l'anno 1838 quelle anche per gli anni 1819, 1824, e 1834, 
come le sole delle quali possa farsi conto. Questi ultimi tre censimenti per quanto inesatti nei loro 
particoMari, presentano però in complesso rsraHamenti mm discordanti dalle norme statistiche, n iM»- 
fiimeiito dell'anno 1838 fu nominativo, non eo6i i tre preeedenti; quindi ìq questi più rilevanti iv^ 
sattezze, che in quello, il quale pertanto, come affermasi, non ne va scevro (*). Giova qui sapere, 
che lo Stato Civile è esclusivamente affidato ai Parrochi, ai quali i Comuni somministrano i Registri 
con le intestazioni stampate, ed a loro non resta, che riempirne le colonne. Ninna Autorità, meno 
il respettivo Vescovo, può esercitarvi qualsiasi vigilanza. Nelle parrocchie specialmente di montagna 
questi Registri sono tenuti con molta conftisione. 



ANNI 



POPOLAZIOKB 

Assoluta Relativa 



1819 Indiv. 3.419.000. 

1824 3.674.000. 

1830 3.992.000. 

1838 4.125.000. 



221. . . per miglio [J 

240. . . » 

266. . . » 

274. . . » 



Ecco alcuni particolari del Censimento per Tanno 1838. 



Famiglie per Casa 



Individui nelle Famiglie 



Famigl. 
Case 



847.103. 
600.280. 



Termini 



Massimo . 10.08. Torino . . . 5.37. Prov. del Genevese 

e quindi Genova 

Minimo. . 1.09. Alta Savoja. . 4.27. Prov. di S. Remo 

Medio . . 1.41 4JB6 . . 



(*) Questo lavoro pregievollsstmo per la disposizione della materia lascia qualche dabblo suir accuratezza 
eoo cai ne forono raocolU gli elementi dalle Giunte Provinciali. 
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ITA' 



Sotto ai b. anni 247M3. indiv. 

Dai 5 ai 10 297.783. 

Bai 10 ai 90 429.273. 

Dai 20 ai 80 548.497. 

« 

Bai 30 ai 40 278.438. 

Bai 40 ai 00 213.271. 



Bai 30 ai 00 . 


130.378. indiY 


Bai 60 ai 70 


106.314. 


Bai 70 a 80 . 


43.233. 


Ba 80 a 00 . 


a389. 


Ba 90 a 100 . 


377 


Sopra ai 100 


3 



MPOLAZIO!» DJVniBUITA PKI COMDIZIOIOE DOlBSnCA 



ScapoU 1.273.063. 

Ammogliati 712.916. 

Yedoyi 86.726. 



2.072.707. 



Zittelle . . , 1.133.891. 

Maritate 710J88. 

Vedore 186.649. 



2.033.028. 



POPOLAZIOIIB DISTBIBUITA PBB O B I « I II B 



Sadditi 1.278.063. 

Stranieri 26.200. 



Suddite 2.081.343. 

Straniere . - 21.090. 



POPOLAZIONB SBCOrmO LA BEU610NB, B GU ABITANTI CHB LA PB0PBS8AN0 



CatlolieL 2.046.802. 

Israeliti 3.307. 

Acattolici lO.*:^. 



CattoUche 2.029.810. 

Israelite 3.492. 

Acattoliche . 10.636. 



POPOLAZIONB DBLLB SBGUBNTI CITTA* 



Torino Abit. 123.892. compresi 6.820 Uomini di Presidio. 



Genova 118.287 » 

Giamberi 17.843. » 

Coneo 19.397. » 

Alessandria 43.467. » 

Novara 19.419. » 

Nizza 33.169. » 



6.000. Uomini nel porto — 8.000 di Presidio 

— 3.636. Ammiragliato, e Real Navi. 
1.927. Uomini di Presidio. 

620. Uomini di Presidio. 
4.093. Uomini di Presidio. 

898. Uòmini di Presidio. 
1:388. Uomini di Presidio. 



RAMO ECGLESIASTIGO 
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CLERO SECOLARE 



DIOCESI 



GuxBxaT tt 

Moriana 

TaranUsìa 

Annecl 

Aosta 

TOBIHO tt 

Sasa 

Pinerolo 

Acqui 

Alba 

Asti 

Cuneo 

Possano 

Ivrea 

Mondoyi 

Saluzzo 

Vergblu tt 

Alessandria 

BieUa 

Casale 

Novara 

Vigevano 

Genova ti* 

Albenga 

Nizza 

Bobbio 

Sarzana, e Brugnato 

Savona, e Noli 

Tortona 

Ventimiglia 



POPOLA- 
ZIONE (1821) 



30 Diocesi 



269,993. 

248,309. 

73,642. 
463,366. 

63,559. 

51,143. 
104,001. 

32,520. 

72,185. 

73,073. 

29,635. 
170,796. 
138,678. 
117,952. 
134,777. 

81,552. 

98,848. 
119,557. 
238,904. 
100,305. 
294,906. 
129,797. 
103,536. 

27,321. 

64,801. 

50,948. 
214,836. 

16,124. 



3,575,063. 



CHIESE 

CATTE- 

DBAU 



s 
:a 



0) 

o 

n 

e 
e 

3 



I 

««•5 

=3.- 

N 3 

Sa g 



GHIESB 
COLLE- 
GUTB 



i 



s 
s 

«3 

o 



a 
>- 



PARBOC- 
CHOC 

(1835) 



30 



» 


164 


» 


81 


» 


81 


» 


284 


±{a) 


85 


8 


248 


» 


55 


» 


58 


1 


119 


» 


90 


1(6) 


107 


}» 


51 


» 


21 


» 


128 


3 


126 


2 


88 


3 


133 


6 


61 


» 


100 


1 


134 


12 


355 


» 


70 


9 


299 


5 


158 


l(c) 


138 


» 


47 


3 


106 


3 


53 


8 


268 


8 


48 



74 



3,756 



ABBA- 
ZIE 



3 (a) 
i(b) 

» 

1 (e) 
l(d) 

l(e) 

» 

i(g) 

» 

l(h) 

D 
I» 



10 



SEVI- 
NABJ 



5 

1 

3 
3 



OSSBKTAZIONI 



(a) S. Pietro, ed 
Orso in Aosta. 

(ò) S. Secondo in 
Asti. 

( e ) Collegiata di 
Clanzo. 



(a) Di Sangano, di 
S. Maria di Ca- 
ramagna, di S. 
Maria di Cavour. 

(b) Di S. Michele 
della Chiusa. 

(e) Di S. Michele di 
Pareto. 

(d) Di S. Gaudenzio. 

(e) Di S. Benigno 
di Fruttuaria. 

(f) Di S. Maria dei 
Fornelli. 

) Di S. Gennaro. 
) Di S. Ponzio. 



s 



La natura del 
patrimonio del Clero 
secolare, ed H corre- 
spettivo annuo red- 
dito ci sono ignoti. 

Neil' anno 1833 
fu istituita alla Ba- 
silica della Superga 
un Accademia ec- 
clesiastica per gii 
stndj superiori teo- 
logici. 



54 



I Vescovi sulle note dei parrochi fornirono le risultanze della popolazione per DiocesL Oltre le 
inesattezze inerenti ad un tal lavoro è da avvertirsi, che vi sono ommessi i claustrali, gl'individui 
dimoranti negli stabilimenti di beneficenza, gli ebrei, i valdesi, ed i militari in guarnigione, perciò 
g^ offerti rìsultamenti sono da ritenersi come inferiori agli effettivi Noi l'abbiamo riportato nella sola 
veduta di offrire i rapporti di popolazione tra le diverse Diocesi. — Quella di Sarzana e Brugnato 
novera, oltre ler 106 parrocchie, altre 14 appartenenti a dominio estero. 



CLERO BSGOLARB 

CcHmin 3S3. ( di Uonini 141, dì Donne «L ) 



ORDINI BEUGK>61 


TI 


OBDIiaBEUMOa 


s 


ORDINI RELIGIOM 




D' UOMLNI 


8 


D' DOMINI 


4 

e 

s 


DI DONNE 


1 


Agonliniani calzati 


8 


Minimi 


2 


Agostiniane 





Idem acalli 


3 


Minori Conventoali 


8 


BattisUne 


1 


CanoBiei Laleranenai 


1 


Idem Osservanti 


32 


Benedettine Cassinensi : 


8 


Idem Regolari 


1 


Idem Riformati 


26 


Rochettine 


3 


Carmelitmii «calai 


9 


Idem Capimecini 


68 


Cappuccine 


2 


Oi. Reg. ministri degli 




OMatì di S. Cario 


3 


Carmelitane scalze 


2 


Infermi. 


4 


Idem di Maria Santis- 




Celestine 


8 


Remahiti 


6 


sima 


3 


Chiarisse 


10 


Scoiopj 


6 


Padri deU' Oratorio di 




Cistercensi 


2 


Somaschi 


8 


S. Filippo 


9 


Dame del Sacro Cuor 




DeDa Dottrina cristiana 


3 


Ordine dei Predicatori 


11 


di Gesù 


2 


GesoiU 


1 


Servi di Maria 


8 


Domenicane 


3 


Di S. Vincemo di Paola 


6 






Madri Pie 


2 


Certosini 


1 






Orsoline 


8 


Camaidolensi 


1 






Suore della Carità 


12 


Fratelli delle Scuole 








Idem di S. Giuseppe 


18 


cristiane 


6 






Terziarie Domenicane 


2 


Monaci Cassinensi 


3 






Salesiane 


8 


Idem Cistercensi 


4 










Monaci Olivetani 


1' 














I Conrentt teono ripristinati dopo Tanno 1814. Per H Concordato deD'anno 1828 foroiio loro 
assegnati dei beni per nn valore niperiore a 100 milioni di Lire Nnom. 



AOATVO&IGI. SD ZftBJLSUTZ 



EVAifcoLia — ValdeH celebri nell'Istoria per le persecuzioni, cui andarono soggetti. Sono stabi* 
liti presso Pinerolo neDe valli di Lusema, Porosa , e S. Martino. 



AHKI 



POPOLAZIOm 



lt89 19.880 individui 

1828 20.823 

1838 21.360 

I ministri del cdto fenno ordinariamente gli studj sacri in Svizzera nei Cantoni , ove parìasi 
la lingua francese. Meno che nelle anzidetta Valli, gli Acattdici non possono esercitare il loro culto , 
'he privatamente nelle dntazioni dei Ministri Esteri , e dei Consolati. 

Gasa MON uniti — Se ne noverano in Genova 28 individui. 



AOJLTVOUOI , 



1838 



PBOVIMOB 



▲GATTOUa 



mAEun 



SeiaUese. . 
Faussi^l . 
Geneyese . 
Moriana . . 
Tarantesia . 



a- 
sa 

tf8 
1 

a 






Torino 



{ 



città 286 

proY 13 

Biella. . a 

Ivrea » 

9inerolo 20.141 



lisi 

56f 
itiìé 



n 



Cuneo . 
Alba . . 
tt>nd0Yi. 
Salasso . 



2 

» 

li 



18 
36if 



Alessandria. 
Acqui. . . 
Asti. . . . 
(Usale . 
Voghera . . 



» 



Ifoyar» . 
Comellìna 
fàllanza. 
tereelfr. 



Aosta 



Nizza. . 
S,' Remo. 



(knova ( città ) 
Albenga . . 
Heyante. . . 
Ifovi. . . . 
iSavona . . . 



8 
7 

13 

14 

216 
2 

2te 

» 

10 

1 



ToIaU 2ì;S60 






6(M» 
370 
082 



li 
7 



K87 



daa 



lt(t 
1 



13 



6.1M 



iteli' anno 1834 gì' Israeliti sommaiono a 1^.744 



RAMO POLITICO 



« li (1^ 



, VOVOftASXMra 
OOM VVI 



DIVISIONI, 
E PROVINCIE 



CAPOLUOGO 



SAVOIA 

Sayoja propria 

Alta Sayoja 

Sciablese 

Faossigny 

Genevese 

Moriana 

Taranteda 

PIEMONTE 

Torino (a) 
Biella (b) 
Ivrea (e) 
Pinerolo (d) 
Susa 

Gl]NEO 

Cnneo (b) 
Alba (dì 
MondoTi (e) 
Saluzzo (e) 

ALESSANDRIA 

Alessandria (b) 
Acqui (d) 
AsU (e) 
Casale (e) 
Tortona 
Voghera (d) 

NOVARA 

Novara (b) 
Lomellina 
Pallanza 
Vercelli (e) 

AOSTA 

Aosta (d) 

NIZZA 

Niisa (b) 
Oneg^ 
S. Remo 

GENOVA 

Genova (a) • < 

Albenga 

Bobbio 

Chiavari 

Di Levante 

Novi 

Savona (d) 



Ciamberi (a) 

Albert-Ville 

Thonon 

BonneviDe 

Annecy (d) 

S. Giovanni 

Montiers 












POPOLAZIONE 
1838 



MorUra (d) 






1» 






37 Provincie 



Spezia 



148.8S4 
49.738 
54.086 
101.789 
100.008 
62.344 
46.688 



379.677 
128.028 
160.874 
126.996 
78.036 



168.796 
111.007 
138.266 
148.112 



109.739 

92.777 

127.973 

114.342 

83.870 

97.162 



186.189 

133.016 

96.898 

127.958 



78.110 



112.428 
87.435 
60,855 



266.356 
57.763 
64.337 

107.953 
73.139 
61.847 
73.593 



4.125.735 



166 

51 
60 



133 
79 
55 



136 
95 

113 
69 



61 
77 

71 
52 



34 
73 
86 
73 
60 
77 



139 
70 

146 
65 



73 



87 
69 
38 



60 
83 
27 
28 
29 
36 
38 



OSSERVAZIONI 






2.652 



La linea ddla 
neatralitÀ Elvetica 
parte la prov. del 
Genovese. 



(a) Intendenze 
generali di prima 
classe. 

0)) Dette di se- 
conda classe. 

(e) Intendenze di 

prima classe. 

(d) Dette di se- 
conda classe. 

Le restanti sono 
tntte vice - Inten- 
denze. 






•€) 17 (»- 

Ogni provincia è divisa in comuni; Vlfaendente è l'amministratore della provincia, ed il Sindaco 

lo è del cornane. Nelle Divisioni U capo dell'amministrazione assome il titolo, ed il rango d'/nl«iMietile 

generale. — In Gamberi, Torino e Nizza sono stabilite delle Camere di agricoltora, e di commercio, 

in Genova una Camera di commercio. In ogin Provincia la PoUxia è aflMata alla Potestà Militare . 



VOVO&AZIOVE BI TOaiVO, S OXVOTA 






ANNI 



1810 
1816 
1819 
1830 
1833 
1834 

(') 



TORINO 



.INDIVIDUI 





Ablt. 


1706 


41,892. 


1716 


44,835. 


17S6 


53,864.' 


1736 


59,854. 


1746 


61,479. 


1756 


64,597. 


1766 


67,558. 


1786 


79,585. 


1796 


76,756. 


1799 


64,594. 



(compresi 3,313 
neUe ca«e re- 
ligiose.) 



65,910. 

73,500. 

74,950. 

116,000. 

119,756. 

119,909. 



(col sobborghi 
80759). 
( senza 1 sobborghi ) 



t> 



*9 



( col sobborghi) 



>» 



I» 



E da notarsi che fino al 1899 non 
é compresa la popolazione dei 
sobborghi, ciò che ha luogo dopo 
Il saddetto anno. 

NeU*amio i833. la popolazione di- 
vldevasi In 58,975 maschi, In 
60,781. femmine, e si contavano 
888. preti, 453. fk-atl, e 997 mo- 
nache. 



ANNI 



1990 
1530 
1597 



1656 
1757 

in9 

1781 

1785 

1795 

Idem 

1797 

1800 

idem 

1803 

Idem 

Idem 

1806 
1809 
1819 
1816 
1819 
1899 
1899 
1834 



GENOVA 



INDIVIDUI 



dentro le mora d' aUora 

case 6000 

NeUe 99 Parrocchie deUa Città 



dopo la peste 

dentro le mora 

con 8. Pier d'Arena, ed Albaro 

Idem 
dentro le mora 

con 8. Pier d'Arena, ed Albaro 
dentro le mora 
dopo la rivoluzione 
prima del blocco 
subito dopo il medesimo 
con S. Pier d' Arena, ed albaro 
con S. Pier d' Arena 
dentro le mora col borgo di BI- 

sagno 
fissa 75,000 flottnante 5,000 



»» 
»» 



dentro le mora, fissa 94,000 ) 
fluttuante 19,000 ) 



Abit 
198,000. 
139,000. 

60,959. 



90,000. 

80,000. 
140,000. 
100,000. 

80.000. 
190,000. 

97,000. 

89,000. 
193,000. 

49,000. 

97,590. 

90,000. 

86,000. 
80,000. 
79,000. 
75,000. 
76,000. 
79,000. 
76,000. 
91,000. 

106,000. 



AUToarrA* 



AnnaU del Glust. 

Idem 
Relazione d^ Va 

gistratodeiso- 

perfori al Con 

sIgUetto 
AccloeUl 
Hfibner 
Rttsching. 
Descriz. d' lUlta 
Djurberg 
GalanU 
Bertolotll 
Gazzetta genorese 
Graberg, giornale 

del blocco 
Censo officiale 

Idem 



Idem 
Primo censo frane. 
Annualre départ. 
annidub. de long. 
Ibssel 

Graberg, lez.elem. 
Almanach.de Com. 
Graberg, corrlsp. 

Bertolottl 



(*) Per ranno 1838 sì per Torino, come per Genova è slata precedentemente noUU. 



Mi 18 (► 

11 numero dei Yaccinati registrati presso la Giunta centrale del vaccino fo il seguente: 



AHlfl 


INDIVIDUI 


ANNI 


INDIVIDUI 


1810 


9%,%il 


18i5 


60,478 


I8Ì0 


58,374 


1888 


57,848 


ISSI 


i%9U 


1897 


58,868 


laat 


il,tt8 


18S8 


61,480 


1813 


56,&oa 


1889 


81,486 


18Si 


58,719 




• 



RAMO FINANZIERO 



I latti relativi a questo ramo di pubblico serviiio, essendo d'ordinario gelosamente custoditi, non 
siamo in grado, che di offrire i seguenti, i quali pertanto si possono ritenere per veri. 

Reddito (umuo delle Prov. di Terraferma . . . . tra 00. a ({3. milioni di Lire 

cioè Tassa Territoriale 13.000.000 Lire 

Dogane . . , 14.000.000 

Sale iS.000.000 

Tabacco 6.000.000 

Lotto 3.000.000 

^se annue . . . , di poco inferiori al Reddito 

Casa Reale . . . .' 7.000.000 Lire 

Ministero di Guerra, e Marina 30.000.000 

Azienda dell'Artiglieria 4.000.000 

Ministero degli Affari Esteri 1.800.000 

Ministero della Giustizia 2.300.000 



11 D^nto PìdMeOf dedotte le annue estinzioni, ascende a poco più di 130. milioni lire di Capitale. 
Per altro una somma di 18. milioni di lire deve trovarsi nella Caeea di Riserva, 



RAMO. GIUDIZIARIO 



>«) 19 O»» 



TRIBUNALI 



COLLEGIALI 



Senati 



TribDoali di Prefettura 



DI Savoja 
Tribanali di pref.. . 8 
Giudici di mand. . . 4H 

AvTOcaii ... 48 
Procuratori . . 23 
Notari .... 282 

DI Nizza 
Tribunali di pref. 3 

Giudici di mand. 25 

a 

Avvocati ... 54 
Procuratori . . 18 
Notari .... ili 



Giapiberi 

Annecl 

Bonneyille 

S. Giuliano 

Thonon 

Albert-ville 

Moutiers 

S. Gio. di Moriana 



Nizza 
Oneglia 
S. Remo 



DI PIEMONTE 

Tribunali di pref. . . 12 
Giudici di mand. . . 162 



Avvocati . 
Procuratori 
Notari . . 



. 238 

39 

. 1008 



DI Genova 
Trib. di pref. ... 7 
Giudici di mand. . . 43 

Avvocati ... 174 
Procuratori . . 71 
Notari .... 321 



DI Casale 
Trib. di pref. ... 10 
Giudici di mand. . . 191 

Avvocati. ... 81 
Procuratori . . 24 
Notari .... 300 



\ 



5. Senati 



I 



Torino 

Cuneo 

Asti 

Ivrea 

Mondo vi 

Pinerolo 

Saluzzo 

Vercelli 

Alba 

Aosta 

BieUa 

Susa 

Genova 

Chiavari 

Finale 

Novi 

Sarzana 

Savona 

Bobbio 

Casale 

Alessandria 

Novara 

Vigevano 

Acqui 

'Domodossola 

Pallanza 

Tortona 

Voghera 

Varallo 



Consolati e TribunaU 
di Commercio 



d'un solo GIUDICE 



Ciamberì 

Consolato 

ridotto a pure funzioni 

economiche, 

ed amministrative 



Nizza 

Consolato 

di commercio, 

e di mare 

S. Remo 
Trib. di Commercio 



Torino 
Consolato 



Genova 
Chiavari 

» 
Novi 
Savona 



o 



ft 



40. Trib. di Prefettura 



3. Consolati- 
e 5. Trib. di Comm. 



Gludicatiire 
di Mandamento 



s 

co 



4> 





£ 

9 

S 
1 

s 






1 



.1 



« 90 (H. 

TRIBUNALI DI PREFETTURA. Estendono la ginrìsdizidne alla provincia nel di coi capo- 
luogo risiedona 

TRIBUNALI MERCANTILI. Nei luoghi , nei quali non sono stabUili Tribunali di commer- 
cio f quelli di prefettura giudicano in materia commerciale ; si spella al Senato del respettivo cir- 
condario. Le attribuzioni dei consolati furono con diversi editti grandemente limitate in mat^ia di 
giustizia. 

GIUIUGATURE DI MANDAMENTO. La loro giurisdizione è circoscritta ad un determinato 
numero di comuni , aggregato che viene denominato Mandamento, 

NOTARL n loro numero è invariabile essendo stato determinalo a 2022. con l' Editto del 23 
LugUo 1822. 

T&IBinrAIiI DI OtvaZSDZZIOVE VÌLITI&BOIATA 



REGIA CAMERA DEI CONTI ( Torino ] ; decide le contestazioni , che insorgono in materia 
di finanza fra lo Stato , ed i particolari. 

MAGISTRATO DELL'AMMIRAGLIATO (Genova); giudica le cause civili, e criminali re- 
lative agli affiui marittimi nei quali è interessato lo Stato. 

TRIBUNALI ECCLESIASTICI , o Curie Vescovili ( in ogni Diocesi ). 

UDITORATO GENERALE DI GUERRA. ( Torino , e nelle divisioni Militari ) ; conosce e 
giudica gli affari concernenti le genti di guerra. 

Presso i Senati, ed i Tribunali di prefettura sonovi delle Carceri dette Senatoriali, e Prefettoriali. 
A Saluzzo avvi una Casa di reclusione , e di lavoro. — a Pallanza un Carcere centrale destinato 
per le donne , — ed in Torino un Carcere correzionale. 

Sta adesso adattandosi in Alessandria a Carcere centrale penitenziario per i condannati alla de- 
tenzione un antico locale , come pure or si riduce il fabbricato della Generala presso Torino a Car- 
cere eorrexionale penitenziario per i giovani detenuti. * * 



RAMO MILITARE 



41) il (il- 



FORZE DI TERRA 






DIVISIONI 
MaiTARI 



DI SAVOJA 

Il comandi 



DI TORino 
10 comandi 



DI NIZZA 

7. comandi 



DI CUNEO 

7 comandi 



COMANDI DELLE CITTA 
E PROVINCIE 



Ciamberi, e prov. di Savoja 

propria 
Montmeillan 
L'HopiUl) e prov. dell'Alta 

Savoja 
Albert-ville 

Thonon , e prov. di Ciablese 
Ronneville, e prov.di Fanssignl 
Anneci, e prov. del Crenevese 
S. Gio. di Mcniana , e prov. 

idem. 
Moutiers, e prov. di Taranlesia 
Ponte Reauvoisin 
Lesseillon 

Torino città ^ e provincia 

Idem cittadella 

Riella, e prov. 

Ivrea , e prov. 

Pinerolo, e prov. 

Susa , e prov. 

Chieri 

Chivasso 

Fenestrelle 

Exilles 

Nizza « e provincia 

ViUatenca 

Montalbano 

Oneglia , e prov. 

S. Remo, e prov. 

VentimigUa 

Monaco 

Cuneo , e provincia 
Alba, e prov. 
Mondovi , e prov. 
Sahizzo, e prov. 
Possano 
Cherasco 
V SavigHano 



DIVISIONI 
MILITARI 



D* AOSTA 

1 comando 



COMANDI DELLE CITTA 
E PROVINCIE 



DI NOVARA 

8 comandi 



DI 



8 comandi 



Aosta 

Novara , e provincia 
Mortara, e prov. di LomeOina 
Domodossola 
Padlanza , e prov. 
VaraUo 

Vercelli, e prov. 
Vigevano 
\ Arena 



(Alessandria , e provincia 
Idem cittadella 
Acqui città , e prov. 
AsU , e prov. 
Casale , e prov. 
Idem Castello 
Tortona , e prov. 
\ Voghera, e prov. 



Genova , e provincia 

Forte dello Sperane 

Albenga , e prov. 

Robbie, e prov. 

Chiavari , e prov. 

Spezia, e inrov. di Levante 

Novi , e prov, 

Savona città , e prov. 

Idem forte 

Porto Venere 

Gavi 

Vado 

Sarzana 

Finale 



DI GENOVA 

14 comandi 



B 



s s 



•41} M (» 

a o I T o 



GUARDIE DEL CORPO .... 78. uomini % eompagnie 

GUARDIE R. DEL PALAZZO . . 127. » 2. idem. 



A. 1835. 



A. 1840 



STATO GENERALE DELL'ARMATA 



Marescialli 1. 

Generali 5. 

Tenenti Generali ... 13. 

Maggior Generali ... 43. 



1 

4 



45 



62 



72 



FANTERÌA. Dirisa in 10. Brigale, ciascuna di 2. Reggimenti. Ogni Reggimento è di 4. Batta- 
glioni, dei quali uno di deposito. I Battaglioni sono a 4. Compagnie, ciascuna di 75. uomini circa, ufiiziali 
compresi. In questa sistemazione, che è dell'anno 1830, i battaglioni sono troppo deboli , ed inoltre 
è difettosa per la mancanza di corpi speciali di troppa l^giera. È vero che ogni battaglione ha fra 
le quattro compagnie una di cacciatori, ma facendo tutte il servizio di Piazza, e non potendosi riu- 
nire molte compagnie di cacciatori, non ricevono perciò quell'istruzione speciale, che ò loro tanto 
necessaria. 



BEI GATB 



I. Guardie 



"( 



Granatieri \ 
Cacciatori / 

II. Savoja ( N.* 1, 2. ) 

III. Piemonte ( N.« 3,4.) 

IV. AosU ( N.* 5, 8. ) 

V. Cuneo ( N,« 7, 8. ) 



BBI G A TB 

VI. Regina ( N.< 0, 10. ) 

VII. Casale (N.* 11, 12.) 
VIII. Pinerolo ( N.' 13, 14. ) 

IX. Savona (N.i 15, 16.) 

X. Acqui ( N' 17, 18. ) 

Totale Uomini 23.500. 



Un Battaglione Caeeiatori Franchi forte di » 1.300 

È un Corpo di punizione stanziato in Sardegna 

Corpo di BenagUeri » 500 

Corpo di Veterani ed IncaUii^ due battaglioni ( forza variabile ) » 2.700 

Un battaglione d' Invalidi , ed uno di Veterani. Sono stanziati in Asti. I Ve- 
terani meno avanzati di età prestano servizio presso le Divisioni Militari. 

CAVALLERÌA. Divisa in 3 Brigate ciascuna di 2 Reggimenti , ed ogni Reggimento di 6 
squadroni. Il 5.^ squadrone di ogni Reggimento , tranne quello di Piemonte , è armato di Lancia. 

I.* Brigata Reggimenti Nizza — Genova 

II.* Brigata » Piemonte — Novara 

III.* Brigata » Savoja — AosU 

Reggimento CavalUggieri di Sardegna il quale fa il servizio dei Carabinieri 
in queir Isola , forte di 779 uomini , e di 833 cavalli. 

Totale » 3.675 

STATO MAGGIORE GENERALE. Corpo composto di 46 uffiziali con diversi disegnatori 
Topografi , che sono impiegati Civili. Si sta adesso incidendo la Carta topografica delle provincie 
di Terraferma, rilevata dagli Ufficiali di questo Corpo, come s'incide pure la carta topografica 
dell'Isola di Sardegna formata dal Maggiore Generale della Marmora. 



-t) M » 

ARTIGLIERIA. Reggimenti 2 , ai quali sono addette 2 cooifMignie , una di 
Artifeieri^ l'altra di PcnUmierL Ha circa 300 caydii per i trasporti. Questo Corpo 
è riputato molto istruito. 

ToIaU » 3.100 

GENIO. Corpo di Ufficiali con 368 soldati divisi in 3 compagnie di Zaj^patori , 
e di Jftuolori. È stato impiegato nella costruzione , e nd restauro delle fortezze deDa 
Savoja ; presentemente lo è in quelle del Nizzardo. 

Toiak » 303 



TRENO. Detto della Prmfkmia destinato al senrizio dei trasporti Militari : è 
finmito di cavalli mediocri. 



ToiaU » S40 



CARABINIERI REALI. Corpo incaricato del Servizio della Polizia. NelT anno 
1834 era ripartito in 319 Stazioni , parte £ esso è a piedi , parte a cavallo. Gli Domini , 
come i Cavalli sono sceltissimi. 

Totale » 2,260 

onrisicia uxitaii cowagiib stazioni 



Di Savoja 1 4» 

Torino , ed Aosta 2 07 

Cuneo 1 46 

Alessandria 1 43 

Novara 1 44 

Nizza 1 

Genova 2 



ISTITUTI MILITARI. R. AccADKMU MarrAu (Torino). Alunni 200 con Scuola speciale di 
applicazione per le armi facoltative. 

Collegio »ki figli nn Militabl (Racconigi). Gli alunni compresi gli istitutori , e gli 

Inservienti , . . . . individui 300. 
Regu Scuola b Collegio di YETEaniARU. ( Possano ) 
Regu Scuola Militau m Equitazione (Alla Veneria) 

COMMISSARIATI DI LEVA. Avvene uno in ogni capo-luogo di Provincia. In Terraferma 
il servizio Militare è obbligatorio per l' universalità dei Cittadini. La sua durata è di 10 anni , dei 
quali 8 nell' annata attiva , ed 8 nei battaglioni di Riserva. — Viene posto in essere per mezzo 

dell' annua Leva. 

In forza di tale organizzazione V effettivo della Fanteria può essere portato in tempo di Guerra 
a 08 mila uomini , oltre i 64 mila della fanteria di Riserva. 



4b u d^ 
STATO mm^ABaUTA UTL WÌMMm 

m IO QusUiO Bi ov] 



1» VAOXf 



DI PACE 



PIBOB DI GOKKtA 



Guardie del Corpose di PahztD Uom. 5M>tt 

Fanteria di Linea » tVM 

Cacciatori Franchi » 1.300 

Bersaglieri » MO 

Veterani Invalidi » 2.700 

CavaUeria . cavalli Ijm . » SLttO 

Artiglierìa » 3.200 

Gemo D 868 

Treno » 240 

Carabinieri Reali » 2.2M / 

M AHI 



TùUlU 
30.649 



UoDL 205 

6nr«300 

ìMÙ 

600 

2.700 

6J04 

6.200 

350 

300 

2.266 



ToUUe 88.005 

Oltre i battaglioni 
di Riserva . . . 54.000 



Tolale 



142.005 
Uomini 



VA KI&ITA&X 



DiPAKUMIirn 

DBLLA MABIMÀ 



I. Genova 
IL Villafranca 
IIL Sardegna 



STATO 
AOÒIOIB 



Vice-Ammiragli. . 1 
Contr'AmniiragU . % 
Capitani di Vascello 1 
Detti di Fregata . 4 
Capitani in 2.'' di Va- 
scello 6 



LB GNI 
DA GUBBBA 



Fregate 7 

Corvette 2 

Bricks 2 

Golette \ 
Scorridore > . . 20 
Cannoniere / 
Legni a Vapore. . 3 

34 



BOCGHB 
A PUOGO 






EQUIPAGGI 



s 



co 

« ed P M 



Real Navi Un battaglione 

Cannonieri di Mare » 

Artiglieria di Costa. » 

Corpo del Genio Navale » 

Reale Scuola di Marina (Genova) 



In Genova siede T Ammiragliato; in quel Porto stanziano i legni da gaerra, ed ivi nel cantiere 
della Foce pare si costruiscono. 

Il servizio dei bastimenti da guerra vien fatto dai marinari registrati nei ruoli dell'iscrizione 
marittima , e per i quali è otòUgalorio. 

Si provvede attualmente al mantenimento della Marina Militare con i diritti , che si riscuotono 
su quella Mercantile , il R. Erario non acccnrdando , che 700 mila annue lire per il battaglione 
R. Navi. 



<«) S5 iW 



RAMO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 



MAGISTRATO DiatLA RIFORMA ( JortNO ) 

DEPUTAZIONE t>£GLI STUDJ '. iGetwva) 



Il Magislraio deUa Riforma estende la saa sorveglianza all' Università di Torino , ai eollegj , 
ed a tutte le scnole si regie , che pubbliche comonafi , e private poste neUa giurisdizione de' Senati 
di Savoja , Torino , Nizza , e Casale. Questo circondario è diviso per rapporto all'istruzione pubblica 
in 30 distretti di Riforma , la cui circoscrizione alcune volte non coincide con quella delle provincie. 

CoUe^ Caccia alunni 16 , traslocato daU' Università di Pavia presso qudla di Torino 

nell' anno Scolastico 1820-21 ; destinato per i giovani , che seguono l' istruzione universifaria. 

La Dfputaxùmtf degli Sludj ha le stesse attribuzioni del Magistrato deUa Riforma e sono circo- 
scritte ai 1 distretti di riforma corrispondenti alle 1 provincie costituenti la giurisdizione del Senato 
di Genova. 

IST&UaiOVS UMITXaSITAMIA 



UNivaasiTA' 


FONDAZIONI 

(ANNO) 


PBOFBSSORI 

( 1835 ) 


SCOLARI 
( ISSI } 


BIBUOTBCBI 

(voimni) 


8C0OLB OmyBaSITAElB SBCONOAR» 
m CHBURGU , B HO^ICUfA 


Torino 
Genova 


1412 
1812 


40 
%6 


1250 
500 


112.000 
45.000 


Ciamberi 
MondovI 
Nizza 
Vercelli 



IST&USIOVE SBGOVBAMIA MUtSCHna 



^■— ^ 


BBALI 


COLLBOI 


SGVOLB 




1 










coNvmi 


KNSIONATI 




COLLBGJ 


COMUNALI 


DI LATmrrA'nfFBRIORB 






Distr. di Ciambery 


Ciambery 
( Gesuiti ) 
Pontbeau- 
voisin 


» 


Aix 


Cianìberf 
( Gesuiti } 


» 


» Ànnecy 


Annecy 


Rnmily 


Thones 


Annecy 




» BcnnedUe 


Ronneville 


» 




Laroche 








Laroche 


Sallanches 


Cfaises 


Sallanches 






Melan 




Melan 








Cluses 








» Canflam 


Conflans 


» 


» 


Conflans 


» 


» Moutiers 


Moutiers 






Moutiers 




» S. (riuliano 


» 


» 


» 


» 


w 


» Thonon 


Thonon 


Evian 


» 


Thonon 
Evian 


» 


» Mofiana 


» 


S. Giovanni 

• 


)» 


)» 


» 







COLLBOl 


KCOUt 






DlOTMrn Kl IIFOBMA 


CO.L.0. 




DI l.*TI?(ITA' I.inBlDRB 


""""" 


'"'°""' 


)Ì8lr. di Torino 


• 


Carimano 
Carmagnola 
Chieri 
Chivasso 


OaiEIT AZIOKB 

Torino. Scuole fllosoliche 1 








Lanxo 


B di iBlÌDÌlì 4 Carmino (Gesnili {-il 






Rivarok> 


» S-FrancescodiPaDy 
N Porla nuova || 








B S. Cari 






Chivasso 


Torino . . 2 








Mon la n aro-P iossasco 


Lanzo 










Poirino-QuaSMlo 


Bivarolo 










Riva di Chieri-Bivoli 












S. Maurilio Volpiano 






» Acqui 


A,-iim 


Nizza di M. 






Rivalla 






Ovada 


Mombanizzo 


Ovada 


Serole 






( Scolopj J 




(Scolopj) 




» Alba 


Alba 


Cortemilia 


Canale-Covone 
Morra 




" 


» Almmdria 


Alessaodria 


Valenza 


Bosco- Cassine-Ca- 
slellaizo-S.Salvadore 


Alessandria 


» 


> Aoita 




Aosta 




Aosta 




» Alti 


Asti 


Costigliole 




Hootechiaro Cocconato || 






Mon(echi>ro 


Coccoaato 
S. Damiano-ViDa- 
franca-ViUaaiwva 






» Berte 




Bene 




Bene 


» H 


> Biella 


Biella 


AndoTDO 


Graglia-S. Gio. 


Biella-S. Gio. Andorno || 






Cacciorna 


d'Andorno 


d'Andomo 
Graglia 


Campiglia 
Tavagliano 


>. Brà 


* 


Brà 

Sommariva 


Cornegliaoo 






> C(ua(e 


Casale 


Moocalvo 


• 


Casale 

(Somaschi) 


Occimiano 
Rosingo 


» Cuneo 


Cuneo 


Busca 




Demonle 








Caraglio 


EDtraqBe-VaMìerì 


(Scolopi) 








Dronero 


\inadio 










Demonle 












(Scolopj ) 




















» Fottano 


Possano 




* 


Possano 
(SomaschiJ 
Ivrea 


» ■ 


» Iprro 


Ivrea 


Caluso 


Agliè-AlbianoCandia 


Baldbsero 






Couraiiè 
S. Gionpo 


Romano - S. Giuslo 


Caluso 


Colleretlo 






Vischè 


Courgné 


Torre 






Slrambino 


Breo - Carassone 








Monduvl 


Ceva 
Cherasco 
Dogliani 
Garessio 


Carrù - Ormea 


Dogliani 




« «ordwa 




Mortara 


l-omello - Mede - 

Pieve del Cairo 

Bobbio - Sirttrana 


* 


" 


» JVutu 


Nfiza mar. 
(GegoiU) 


" 


CoDles - Rocca bigliera 
8, Stefana 


Nizza 


■ 


» Novara 


Novara 


Borgomanero 


Cerano- Galliale 


Novara . 2 


Gozzano 




(Gesuiti] 


Gozzano 


OleggiD - Trecaie 


(Gesnili) 




» Oneglia 


Oneglia 

(Scolopi) 


P. Maurizio 
Dolcedo 


" 


' 


■ 


:■) Oggi fied Collegi 


del Carmine, 











• 


. 


^ «7 


(»- 








aXALl 


COLLBGJ 


SCUOLE 






DI9TRBTTI DI RIFORMA 








CONVITTI 


PENSIONATI 




COLLEGI 


COMCNALI 


DI LAXmiTA' IlfFERlORB 






Distr. di Pallanza 


Pallanza 


Arena 


Intra 


• 


ì> 


» Pineroìo 


Pinerolo 


Cavour 


Bibìana - Bricherasio 


Cavour Piscina 


^* #^ ^F ^ ^^^^ ^ ^^ ^ ^^^ 




Villafranca 


Cercenasco - Lombria- 

sco-Luserna - Macello 

Osasco - Pancalieri 

Scadenghè - Torre di 


Fenestrelle i » 








Lusernà - Vigono 






» Saluizo 


Saluzzo 


Barge 


Bagnolo- Caramagna 


Saluzzo 


Racconigi 


»" V^ ^ VP^ ^ ^^^^ ^^ ^^^ ^^ 




Racconigi 


Casaiègrasso-Cav ailer 
maggiore- Cosligliole 
Paesana - Scarna figi 


Marene 


Rocchetta 

Sampeyre 


» S, Remo 


D 


S. Remo 


Airole - Badalucco 


» 


ce 


m "• m^^ V ^IW ^W ^^ » w — ^v 




Taggia 


Bordigbera - CampQ 










Venti mi glia 


rosso - Bajardo 
Castellaro - Ceriana 
Dolceacqua - Pisano 
1 Lingueglietta - Riva 








• 


% 


Perinaldo - Triora 












Pompeiana 






1) Savigliano 


Savigliano 




• 


Savigliano 




» Sospello 


Sospello 


» 


Briga-Tenda-Saorgio 


(Benedelt.) 


» 


» Susa 


Susa 


Oulx 


Giaveno 




S. Michele 
della Chiusa 


» 2br(ona 


Tortona 


» 


Castelnuovo Seri via 
Saie 


» 


» 


» Faralio 


j» 


Varallo 


» 


Varallo 
Borgosesia 


» 


)> Vercelli 


Vercelli 


Masserano 


Bianzé - Cigliano 


Crescentino 


Moncrivello 




(Ch. reg. di 


Santhià 


Crescentìno - Fonta- 


Masserano 






S. Paolo) 


Trino 


netto - Gattinara 
Livorno - Moncrivello 






» ri{/«?ano 


Vigevano 


» 


Gambolo 


» 


» 


1) Foggerà 


Voghera 
(Gesuiti) 


» 


StradeUa 


» 


» 


» Genova 


Genova 
(Somaschi) 


» 


Genova 
f scuole di latinità e 
6 scuole comunali 


■ 




i> Spezia 




• 


Spezia 
Sarzana 


» 


» 


» Chiavari 


» 


Chiavari 

(Scolopj) 


RapaUo 

Sestri 

Varese 


» 


}> 


)i Savona 


» 


Savona 

(Missionarj) 
Alassio 

( Ordine de' 


j» 


Savona 
(Scolopj) 


» 


» ÀWenga 


» 


Albenga 




• 






predicatori ) 












Finale Borgo 












( Collegio Ai- 






, 






cardi , Scolopj ) 
Finale Marina 




i 


• 




■ 


(Collegio Ohi- 
lieri , Barnab. ) 
Stellanello 
( Coli. Dovìzia ) 


É 






» JVori 


» 


Novi 


Voltaggio ( Missio- 


» 


1) 




1 


( Somaschi ) 


narj ) 






» Bobbio 


» 


n 


Serravano 


» 


» 






• 


Bobbio 







fi ignoto il numero degli scolari , che frequentano i mentovati stabilimenti d'istruzione secondaria 
maschile. 



ANTIGHB PMOnUICIE DI TBARÀFUIIA 

( Savojn 9 Piemonte , Nizxa ] 



H) S8 » 

nOTIIiai DI TlftKAPUUU DI KBGIfTR ACQUISTO 

(Gencyesato) 



Popolazione . . 3.598.368. Popolazione tHOriMI 

Stabilimenti d'istniz. second. masch. . . 908. Stabilimenti d'istmi, seoond. mascb. ... 18 



Onesti nmneri indicano per se stessi , che V istruzione secondaria maschile è più diffusa nelle 
antiche proyincie y che in qneDe di recente acquisto , essendoyi un doppio numero d' Istituti nelle 
prime y che nelle seconde. — Considerando poi in complesso la popolazione di tutte le proyincie di 
Terraferma , ed il numero degli stabilimenti d' istruzione secondaria maschile ( 280 ) , yedesi che il 
regno di Sardegna (esclusa l'isola di questo nome) , è lo stato d' Italia che può yantare il più gran 
numero di tali stabilimenti , essendo il loro rapporto alla popolazione come 1 : 14. 425. 

Questo fatto rende ragione del più cteyato grado di cultura delle prìfiM , e m^die classi in quel 
paese ( particolarmente nelle antiche proyincie ) comparatiyamente a quello delle classi analoghe in 
tutti gli altri Stati Italiani. — Il numero d^li indicati istituti diretti da corporazioni religiose è di 
23, cioè 



Gesuiti 5 

Scokpj. 8 

Somaschi 4 

Benedettini i 



Missionari 2 

Predicatori 1 

Bemabiti 2 



iWTWLVMSomm sxoovbabxa r: 



È affidata esclusiyamente ai Gonyenti di Beiigiose , non esistendo alcun istituto secolare di tale 
categoria. — È da osseryarsi , che molte ydte le Beiigiose di uno stesso conyento impartiscono in 
un convitto V istruzione secondaria alle fanciulle di parenti agiati , e V istruzione elementare in una 
scuola separata a quelle di parenti poyerì; perciò taluni dei conyenti, che qui sotto noteremo, adem- 
piono ad un tempo a questo doppio ufficio , altri poi accudiscono att' istruzione elementare esclusiya- 
mente. I dati ci mancano per determinare distinzioni consimili. 



CM>VTXVTI BZ KOVAOHX OOVftACBJMrX AIA* ISTavSIOVS 



Dame del.S. Cuore di Gesù . . 

Madri Pie 

Orsoline . . .• 

Suore di S. Giuseppe 

Suore di Carità 

Salesiane * 

Suore Bigie 

Conyenti 



2 

2 

3 

15 




8 


42 



Torino ~ Ciamberi 

Oyada — S. Pier d' Arena. 

Alessandria — Miasino — Biyarolo. 

Alessandria — Ciamberi — Eyian — Annecy — Lebau- 
che — Megéye — Moutiers — Novara — Pinerolo 
-* S. Genix d' Aoste — S. Gio. di Moriana — Sai- 
lanches — S. Sigismondo — Torino — Cuneo. 

Ivrea -* S. Benigno — Montanaro -- Biyarolo — To- 
rino — Sommariva del. Bosco. 

Annecy — Arena — Ciambery — Genoya — Nizza 
marittima — Pinerolo — S. Bemo — Torino. 

Alessandria — Grìgnasco ^ Novara — Torino — Tre- 
cale — Vercelli. 



isT&vsiom Bft: 



« so (»- 
TABM KASOHI&S, S F 



I&S 



Per i fam eimllL Pressoché in ogni cornane vi sono delle scuole elementari maschili ; mancano 
i dati per fissarne il numero in an con qndlo dei fanciulli , che le frequentano. — J FrateUi delU 
sfw>U eriiliane , consacrati per istituto all' istruzione elementare dei fisinciulli poveri , contayano nel- 
r anno 1840 stabilimenti il , cioè 



In Anneci 
» Aix 
» Aosta 
» Giamberl 
» EYian 
» Faverges 
» Genova 



In La Roche 

» Nizza Marittima 

» Pinerolo 

» Racconigi 

» Rumini 

» S. Giov. di Moriana 

» S. Giuliano 



In S. Facto 

]» Taninge 

» Thonon 

» Torino 2. scuole 

» Vigevano 

» SaUanches 



Per le fainciuUe» 1 Comuni non istituirono fin qui scuole dementari femminili , eccetto in poche 
città. Nei luoghi ove trovansi i conventi sopra indicali le fanciulle povere vi ricevono in taluni la 
istruzione elementare. 

Nelle autorizzazioni accordate per aprire ÀeiU infamiU di Carila è prescritto , che le Maestre 
debbano appartenere ad una Congregazione religiosa. Di sifiktti Asili n'esistono in Torino , Genova, 
Novara , Rivarolo , Chieri , Savona y MondovI , Fallanza , Intra e Saluzzo. 

Sono state poi aperte Scuole tecniche dalle Società d^ Incora^gimento di Chiavari , di Savona , di 
Biella 9 di Varallo , della Spezia , e di Oneglia. 

Oesertaxicne, Può asserirsi , che l' istruzione elementare maschile , e femminile nel Regno Lom- 
bardo-Veneto è iuperiore per la sua organizzazione , per il numero deUe scuole , per queUo degli 
scohiri d' ambi i sessi , che le frequentano , e per i suoi risultamenti a qudla del Regno di Sarde- 
gna, come di tutti gli altri Stati Italiani. 



SCUOLB spsaiu 



15. 



R. Accademia Militare Torino 

Collegio pei figli dei Militari . . . Racconigi 
R. Scuola Militare di Equitazione . Veneria 
R. Scuola , e Collegio dì Veterinaria Possano 

R. Scuola di Marina Genova 

per gli ufficiali della Marina militare 

1 Genova 
ViUafranca 
Savona 
Spezia 



R. Accademia deDe Belle Arti . . Torino 

Istituzione dei Sordi-Muti .... idem 

Accademia deDe Belle Arti . • . Genova 

Istituto dei Sordi-Muti ( 41 aUievi ) . Idem 

Accademia filarmonica Torino 

con istruzione di alunni 
Istituto di Musica vocale ed istru- 

mentale Genova 



RAMO INDOSTRULE 



lOI 



Sale gemma ..*.;.... Mouliers 

Caye dì marmi 23 

Idem alabastri. ...... la Bosco 

Sorgenti d'acque minerali ... 90 



Zolfo Tarantasia 

Solfalo di magnesia . . . Provincia d'Alba 

Argento . . a Pescy . . Macot , Hermillon 

Pbmbo . . a Vinadio . Prov. di Cuneo 

Ferro. . . a Gressan . Provincia d'Aosta 



•«) 30 (Ih 



Seta. — Si calcola l' annuo raccolto medio tra 24 e 30 milioni di lire italiane. 

Riso. — È raccolto principalmente nelle Provincie che avvicinano il Pò. 

Canape. — Si coltiva nelle (erre più fertili delle Provincie del Piemonte. 

Olio. — li GenovesatOy il territorio di Nizza, danno questo prodotto. 

Sono questi i principali articoli dell' industria rurale , esportati all' estero 

CANALI lauGATORj. Provinclo di Vercelli, Biella, e Gasale; quelli d'Ivrea — Cigliano 
— Rotto — Brà — Venar&a '— Piano — Robassonero — Galuso — Carlo Alberto (provincia di 
Alessandria. } Il Pò comincia ad essere navigabile a Casale per i trasporti della portala di 64 mila 
chilogrammi. 

. . Strada del Moncenislo . .' importò 12,500,000 lire ital. 



8TBAOB PUNCIPAU. 



» 



» 



» 



» 



Cornice 6,500.000 

Sempione 6,100,000 

M. Genevre (non compita). . 2,800,000 

d'Alessand. a Savona . . . 

da Parma alla Spezia . . . 

da Ceva a P. Maurizio . . 

da Piac. a Gen. (non compita) 

da Genova ad Alessandria . 



2,600,000 

2,000,000 

560,000 

300,000 

150,000 



» 



o 

6 



O 

OD 



» 



Fortificazioni d'Alessandria . 25,000,000 . d 



o 

S 

a 
s 



KAVIl*ATTUaX PaiVOIVAU. 



Fabbriche di carta (*) 94 . . . . Piemonte 40, Savoja 4 Genoveaato , ( specialmente a Voltri) 50. 

CaralU lavorati (*) Genova. 

Raffineria di zucchero Carignano, ec. 

Specchi, e cristaUi ...... Domodossola, intra, ed in Savoja. 

Filature di cotone a macchina . . Genovesato, Savoja, Piemonte ( Intra ). 

Manifatture di seta (*) Idem Idem Idem 

Indiane stampate Novi, Genova, ec. 

Trine (*)..- Genova, Rapallo, Santa Margherita, ec. 

Velluti (•) Genova, e le Riviere. 

Sedie (*j Chiavari. 

Tele di lino C) Chiavari. 

Paste (*) Genova. 

FaJbbrica d^armi Torino. 

Lanifici 09 Operaj 3539 cioè: 



Torino .... 

Caselle .... 2 

Rivoli .... 2 

BieUa 3 

Croce di Mosso . 1 

Mosso S. Maria . 1 

Ochieppo superiore 1 



3 fabbriche 



Ochieppo inferiore l fabbriche 
Pollone .... 1 
Portula .... 3 
Sordevolo ... 5 
Val di Mosso sop. 1 
Idem inferiore . 1 



9 



Entraque . 

Possano . . 

Mondovì . . 

Yillanova . 

Pinerolo . . 
Torre di Lusema. 

Savigliano . . . 



1 fabbriche 



1 
8 
1 
1 
1 
1 






Boves 1 

Queste fabbriche in numero di 40. sono situate in Savoja , in Piemonte , e Nizza. — Nel 1827. 
impiegarono 651 operaj , non comprese le filatrici ; fabbricarono 2665 pezze di panni fini. — 6365. 
mezzi fini. — 7205 ordinarj. — 6440 tricots. ^ 1035. lodeves , come panni mezzi fini. 

Nella provìncia di Biella sonovi molti altri stabilimenti, ove si fabbricano casimiri, spagnolette, 
ed altri tessuti di lana. 



Genova 24 fabbriche 

S. Agata Blsagno. 1 ' » 
Chiappetta. ... 1 » 



Voltri 11 fabbriche 

Borzonasca ... 1 » • 



4) 81 (!► 
Savona ..... 4 fabbriche 
Sestri di ponente. 2 » 

Pegli 18 » 

Queste fabbriche in numero di 59 sono sitnate neUe provtncie del Genovesato ;. quelle di De 
Albertis a Genova, e qndle a Voltri sono le piA considerabili. ^ Kel 1828 impiegarono, tra tatto 
2888 operaj non comprese le filatrici ; fabbricarono 44 pezze panni fini. — 482 mezzi fini — 3951 
ordinar). — 400. tricots. — 17,000 dozzine berretti per il Levante. — 095 pezzi di feltro. 

In passato si fabbricarono fino a 30,000 dozzine di berretti di lana per il Levante, attualmente 
tali fabbriche sono ridotte a 3. — In questi ultimi anni il numero dei lanificj aumentò , e vi si mi- 
sero in opera anche le lane d' Ungheria. 

NB. Gli articoli segnati (*) vengono esportati all'estero. 



COKKZaOIO 



V&IVOIPAU AMLTlOOUi 91 T&AXTZCO OSIAX PaOTZlffOIZ 

i { 1822 ). 



Eiporkuwme 48,000,000 lire itaL 

Sete in filo 18,000,000 i 

Stoffe di seta .... 7,500,000 » 

Carta 2,400,000 » 

Risi 3,000,000 x» 

Canape. 277,000 » 

Olj 16,000,000 » 



ImportaxUme . . 
Tessati di cotone 
idem di lana . 
Zoccliero . . . 
Caffè .... 
Caccao^ P . . 
Ghinca^erìa . . 



36,000,000 lire ital. 

19,800,000 x» 

10,500,000 » 

2,900,000 » 

1,500,000 » 

286,009 n 

1,500,000 D 



In passato i vini del Piemonte si smerciavano in Lombardia imbarcandoli sol Pò a Casale ; 
oggi i dazj doganali del Regno Lombardo-Veneto hanno interrotto un tale tralBco. 



oo 



CZO OZ OSirOTA 



In qnesta città , e nelle due riviere coesistono due potenti interessi , quello del traffico , e T al- 
tro della navigazione , i negozianti cioè , e la gente di mare. Problema difficile quello si è di rego- 
larli con ))ubblici provvedimenti per modo , che V uno , e l'altro possano al tempo stesso svilupparsi , 
e prosperare. 11 Governo ha egli riuscito in questo assunto? Fatti avverati dimostrano, che ciò non 
fu. I Prospetti del Commercio , e del movimento della navigazione nd porto di Genova convincono, 
che una notabile diminuzione avvenne nei traffici , e nella navigazione di questo porto. Quali pos- 
sano esserne mai state le cause? 

n sistema protettore , ed i dazj esagerati suUe merci , e sofie navi finiscono sempre per respin- 
gere il commercio , e per allontanare la navigazione dai paesi in cui sono stabiliti. Testimonio ne 
sia in Italia il Regno deUe Due Sicilie , ove praticasi il sistema protettore in tutta la sua /ùria. 

n Governo Sardo neUa veduta di assicurare un lavoro costante alla numerosa gente di mare , 
che popola Genova , e le Riviere a tutta possa stabili dazj gravissimi sui legni Esteri , che appro- 
davano nei porti Sardi , mentre nel solo interesse del Pubblico Erario non lievi furono quelli cui 
per diversi , e moltiplici titoli assoggettò anche i bastimenti nazionali. Con la stessa mira gravò di 
un dazio doganale molto più forte i cereali , i vini , e gli oli importati da bastimenti esteri, che da 
legni Sardi. In pochi anni si verificò , ciò che sempre , ed ovunque riscontrasi in circostanze ana- 
loghe. 1 dazj protettori ebbero un effetto assolutamente inverso al fine , che gli aveva motivati. Con- 
seguenze ne furono la diminuzione dei trofia , e delia naioigaMÙsne nel porto di Genova , e nelle Ri- 
viere, Tale diminuzione si verificò nei cereali , e nei vini , articoli particolarmente protetti daUa 



41) M». 

tariffa doganale , se importati da baatiniMita Sardi , mentre nn'anmanlo ebbe bioge negli articoli dalie 
leggi non favoriti. Egualmente , malgrado la proteiione accordata ai bastimenti nasioDall ra qa^ 
esteri , niercè i dazj differeniiali di naTigaiione , la diminuzione negli arrivi y e nelle partente si 
riscontra si in questi , che in qaellL 

Che si restituisca la libertà ai traffici di Genova sopprimendo i daxj diffisrenziali sulle merci , e 
sa i bastimenti coperti di bandiera estera , stabiliti soltanto per favorire la marina Naiìanale , la 
qoale potrà trovare un ccmipenso nella desiderabile diminuzione dei gravosi diritti Consolari dei 
dazj di porto ec. ec. cui oggi è soggetta. L'industria liberata dai vincoli , che V inceppano , dai dazj 
che r opprimono , ed abbandonata al genio , ed all' interesse individuale Cui prodigi, ed il pubblico 
Erario non vedrà diminuire al certo i suoi proventi 

I Trattati di Commercio , e di Navigazione non ha guari cMichiasi dal Governo Sardo con fjiì 
Stati Uniti deD' America Settentrionale , con la Svezia , e con la Turchia come che basati sul prin- 
cipio della reciprocità rivelano , che il Governo Sardo è al faUo della vera situazione dei traffici di 
Genova y e che si sforza di migliorarla , ammettendo un principio aflbtto opposto a quello fin qui da 
esso praticato. 

Genova olire II traffico dei prodotti deDe Provincie continentali (*) e deD' isola di Sardegna ^ 
mercè il suo porto franco fa un commercio di deposito , ch^estendesi ad altre piazze marittime, 
specialmente del Mediterraneo. Ecco alcuni latti concementi l'attuale situazione del commercio Sardo. 
Lo smerdo degli olj in JPrancia ^ eh' era in passato di 14 a 10 milioni di lire all' anno è oggi ridotto 
a soli 5 milioni , il Governo Francese avendone aumentato il dazio per [rappresaglia a quello , che 
colpisce i vini francesi alla loro introduzione nei Regj Stati. (**) NeDa G. Brettagna non è in latto 
permesso di trasportare con bastimenti nazionali che i prodotti del suolo, e dell' industria Sarda smiza 
incorrere in dazj talmente esorbitanti' da esporre gli armatori a perdite rovinose, f^) — Con la Spagna 
il commercio vien fatto , ( tanto pè& dopo gili ultimi politici avvemmenti in quel paese ) , depositando 
le merci in Gibilterra » le quali da quel porto vengono introdotte per oontrabando in Spagna > e ciò 
a motivo dell'esagerato sistema protettore vigente in quel Regno. — Con l' Egitto , e con il Levante non 
si hanno relazioni dirette per g^ articoli soggetti a conton^eia, mercè l'incomoda situazione del Lazze- 
retto al Varìgnano. Oggi avvi ccmvenienza, e perciò necessità commerciale di iNWwedersi in Livorno, 
ed in Trieste di cotone , di lana , e di altri articoli del Levante. Tostochè sarà edificato il progettato 
lazzeretto a Genova, il traffico del Levante potrà farsi con profitto direttamente con i luoghi di ori- 
gine. Con gli Stati Romani , e Napoletani U commercio in antico si florido si è oggi molto assotti- 
gliato. Nei secondi specialmente, mentre un esageratissimo sistema protettore vi respinge le merci, 
ed i bastimenti esteri , poi in forza di trattati gì' In§^ , i Francesi , ed anche gli Spagnoli vi 
godono di una diminuzione "del 10 per cento nel pagamento dei dazj doganali *-* Con l'Olanda, la 
Svezia, la Danimarca, e la Russia le relazioni commerciali di G^iova, e degli altri porti Sardi 
sono di piccolissimo momento. — I traffici dell'isola di Sardegna si concentrano in' Genova, e se 
n' esportano cereali , vino , olio , formaggio , lana , tabacco , tonno , legname da costruzione ec. ec. 
e vi s' importano panni delle fabbriche di Piemonte , e di YoUri , stoffe e nastri di seta , tele di 
Chiavari , trine di Rapallo , carta di "Voltri , ec. ec. 

Con r America Meridionale , regione priva ancora di ogn' industria , il commercio Sardo man- 
tiene direttamente affari di qualche rilievo. Qui soUo si troverà notata la serie de^i articoli si indi- 
geni , eh' esteri che vi si espcnrtano , e quelli , che in cambio se ne ritirano. 



(*) Escluse le sete , le quali si esportano aU' Estero per la via di Terra. 

(**) Marsiglia approvisiona il Piemonte per i due terzi del suoi consumi in merci estere e dò ba luogo per 
la Tia di Nizza, ogni volta, che d praticabile la strada per il colle di Tenda) , e per quella di Savona. 

(**•) 11 trattato oondoso or sono pochi mesi , tra la Sardegna, e la •• Irettagna ha migliorati gli anzidetti 
rapporti mercantlU. 
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• 


aSBOITO 9MUUA 90aÀmA OI GÌ 


VOTA 




• 

▲ N 


N I 


DAI CEBBAU 


• 

DAL VINO 


DAGLI 
ALTBI ARTKOU 


* 

TOTALI 


1826 ', . . 


. . . . Lire 


2.209.939* 


373.003 ' 


3.216.900 


5.889.843 


1827 . . . 


» 


2.425.397 


300.841 


3.527.777 


6.254.016 


1828 . . . 


)» 


1.905.303 


472.699 


3.721.150 


6.099.153 


1829 . . . 

■ 


» 


1.369.261 


281.319 


3.443.254 


5.093.835 

• 


1830 . . . 


» 


1.898.977 


257.700 


3.360.468 


5.517.146 


1831 . . . 


. . . . . » 


1.596.988 


187.308 


3.229.757 


5.914.054 


1832 . . . 


» 


2.333.646 


187.226 


3.458.636 


5.979,509 


1833 . . . 


» 


3.065.114 


194.355 


3.487.759 


6.747.229 


1834 . . . 


» 


2.080.710 


167.200 


3.788.375 


' 6.036 JM 


1835 . . . 


» 


2.001.315 


127.975 

• 


3.507.180 


5.636.471 



JYoUsì, che in queste cifre sono compresi i dazj di riesportazione via di mare, e fino ai 1830 
qaeUi di transito via di terra, anno in cui i secondi furono soppressi. 



9UAVTITA BI OHANZ SBARCATI VBXi POBTO VBAWCO BZ OXVOTA 



ANNI 



EMINE 



1823 1.104.965 

1824 819.196 

1825 1.043.262 

1826 612.085 

1827 836.000 

1828 600^74 

1829 516.606 



ANNI 



■ MINE 



1830 1.080.540 

1831 690.919 

1832 t.122.916 

1833 % 8260182 

1834 ; . 535.376 

1835 571.096 



TAIiOBJB BB&UB MBBCI ITBOOSIATZ MML POBTO FBABOO BI OBBOTA 



ANNI 



1830 per lire 88.000.000 

1831 » 63.000.000 



<« <i » 



P ASTISCSr 1 


«A Xf OS A L I 

1 

1 




1 
1 


Àmd Lir^ 


TmmHitir 


^V^1^Ì3^ 


Ejtgm , 


TmuM^ 


^•■V'If*" 


1 


iMk un 


1 
SMuU7 ! 


■ 

39.199 


944 


49^38 


7j978 




mt \ éjm 


316.298 . 


43^78 ì 


814 


8U999 


9J92 




|«M ftjllS 


nL466 


42L471 1 


816 


•6.714 


«J99 




ina BMè 


t7U975 


39.79t 1 


1.009 

■ 


96JB29 


8.291 




Un$ €Jii9 


>U5^I3 


47.376 1 


806 


99.995 


81083 




itm €M9 


299^1 


46.574 


855 


61.387 


8j906 




It» 4M1 


246u906 


30.519 


789 


8LU7 


%jai 




i9» 4.97S 


2I&698 


31.417 


709 


55.116 


8J67 




vm %Mi 


274.063 


33.189 


792 


60.993 


6L489 




vai M4S 


26IUS5 


40.982 


800 


67.322 


M82 




iign %M/i 


279^1 


42ÌB8 


903 


74.916 


8J85 




im 9M0 


271J691 


40.196 


799 


65.552 


7JÌ96 




i04 S.MO 


27i«733 


39.899 


828 


74.699 


8Jlli 




im 4.496 


244X85 


34XM3 


600 


57.413 


5jn8 




i99$ %AU 


299i>93 


33.785 


800 


80.428 


aoM 




1K37 SJ230 


900M0 


34.537 


885 


99.797 


10.141 




lt38 ! 4.8» 


WèAM 


35.425 


958 


103.871 


iijao 





Qaetlo Protpetfo comprende gli anrÌTi nel porto di Genora dei legni di qgni gnndeoa^ 
rrfHlot^l 4|Belii eke fiuino il pieeob CaboCljggio, ed fl cai anrÌTo può figorue piA di ona tqIU nello 
fteifo anno. 



LOIO 



'\'ioi di Sicilia JTele ordinarie 



j» Catalogna 
» Francia 

Spirito di vino 

(MJ della Ririera 

Cordelle di leU 

Fettoccio 

Bigole 

Caifttagne secche 

Noccioole 

Pettini d'aforio 

Spago 



Vdlntì 
Kasi 

Letti di ferro 

Mobili di ogni qualità \ Candele di sego 

Conflttnre 



Cappelli di felpa 
Grani 
Granoni 
Fagjooli 



Calze di seta 
Idem di filo 
Fiorì artificiali 
Coralli lavorati 
Noci 
Ombrelli 



Guanti di pelle 

Idem di seta a colorì 

Penne da scrivere 

CipoUe 

Agli 

Salami 



Siroppi 

Seta da cucire 

Bigiotteria 

Olii di lino 

Seme di lino 

Mandorie 

Nastri 

Indoratore a legno 

Trine 

Tarine in botti mani- 
polate in Francia 
ed a Livorno 



J- 



CnDe 



Scialli 

Spensei 

Carta da scrìvere 

Carte da giooco 

Lavori di lana 
( camiciole, cal- 
ze, ec. ) 

Terraglia nera di 
Savona 

Giarre per olio 

Damigiane 

Saponi 



Jntti gli articoli senz'asterisco sono prodotti dell'industria sarda. 
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▲aTioou nmoRTATi b' ammmioa 9al co: 



CIO ftARBO 



DA BOINOS ATRB8 , 


DAL Bl 


RASILE 


DALL ANTILLK 


B MONTBV1DBO 


Zucchero 


Acquavite di canna di 


Caffé 


Guojà secche di bue 


Cotone 


zucchero 


Zucchero 


Sego 


Salsapariglia 


Caffé 


Cuoja 


Lana 


Canne d'India 


Bn^he 




Crini di cavallo 


Legni di tintura 


Tabacchi 

■ 




Corni di bue, e bufalo 




Cuoja 





NAVIGAZIONE 



Stato dblla <isntb di mabb pbr classi, iscritta all' amhiraciLUto mbgu Aimi 1830-31-32 



CLASSI 


1830 


1831 


1832 


Capitani di prima olasse 

• 

9 di seconda classe 

Padroni 


1.681 

1.912 

17.048 

9.202 

1.844 


106 

1.479 

1.912 

• 17.229 

10.160 

1.967 


106 

1.611 

1.923 

17.686 

10.181 

2.032 


Marinai 


Mozzi 


Operaj addetti alle costruzioni navali ( calafatti, 
leffnaiu<4ì • ec 


• 


31.687 

• 


32.842 


33.339 



AL 31 dbcbmbre 1837 



Capitani 1.649 

Padroni 1.902 __ 

Marinai 16.816 

Mozzi 11.362 

Operaj L9i0 

Totale . . 33.629 Individui 



•«sa » 
Stato niixà «iim m »am m DmfiONi màurram ugutta ALt'AMHBuauATO iull'aiino 1830 



DIRIZlOm 


CAPRAMI 


FABIONI 

• 


MAIIIIAI 


KOZZI 


CALAFATO 


TOTALI IC. 


Genova 

Nizza 

Oneglia 

Savona 

Chiavari 

Spezia 


970 
141 
132 
222 

24 


571 
153 
224 
372 
318 
274 


6,204 
1,070 
. 1,995 
2,518 
. 3,318 
1,943 


3,803 
879 

MM 

1,118 

1,457 

589 


. i,001 
62 
73 
576 
73 
59 


12,549 
2,305 
3,780 
4,806 
5,258 
2,889 

• 




1.581 


1.912 


17.048 


9.202 


1.844 


31.587. 



Presso l'ammiragliato in Genova è stata creata una cassa per gl'Invalidi della Marina: viene 
al soccorso della gente di mare nei casi determinati dalla legge ; il suo fondo si costituisce princi- 
palmente dai vaij rami dei proventi , e diritti consolari pagati dalla stessa gente di mare. 

Stato dei bastobnti mbbcìntiu sabdi negli anni 1830-31-32 



TONNBLLAaOIO 



Dalle 1 alle 3 tonnellate 



Da 3 alle 30 


» 


Da 31 allo 60 


» 


Da 61 alle loo 


» 


Da 101 a 200 


)> 


Da 20i in poi 


D 



Ì830 



1,931 

170 
214 

602^ 



2,917 



1831 



821 
1,146 
158 
212 
426 
203 



2QAA 



1832 



832 
1,162 
169 
209 
442 
215 



3,029 



TONNELLAGGIO — ANNO 1837 ( 31 DICEMBEE ) 



Da 1 a 30 Tonnellate. 2086 Legni 

Da 31 a 60 » 153 » 

Da 61 a 100 » 207 » 

Da 100 in poi » 697 » 

Totale .... 3,143 Legni di 159.548 Tonn. 

Valutando il valore fnedio di questi bastimenti a lire 240 per tonnellata , la Marina Mercantilo 
Sarda dello provinole Continentali rappresenta un Capitale di 38,291.000 lire. 
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STATO va BiSTUBNTI mtaCANTILI SAftOI imix' ANNO 1830 PSK DIEBZIOa MABITTIME. 



DIREZIONI 


DA 1 A 30 
TONNELLATE 


DA 31 A 60 
TONNELLATE 


DA 61 A 100 
TONNELLATE 


• 

AL DI LA' 

DI 101 
TONNELLATE 


TOTALE 


Genova 

Nizza 

Oneglia 

Savona 

Chiavari 

Spetia 


105 

182 

134 

338, 

507 

245 

• 


58 
3 
17 
43 
19 
30 


145 

4 

10 

29 

9 

17 


514 

.12 

• 

4 
46 
14 
12 


1,242 

201 
165 
456 
549 
304 


. 1,931 


170 


214 


ìm 


2^ti7 



STATO DEI BASTOIENTI NAZIONALI, ED E6TEI 

mu' umo 1831 , 



EUROPA 



U- 



BISTIMENTI : 34 

con opnauioMi: 7,607 



S,941 
1,761 



= «* (sj 3 1 I « a " 
a 116 20 4R4 1.103 11 D 24S 146 
96 1,63« 1,7M 17,066 94,466 8,01« 36,84» lS,6fl( 
B6 31,494 1,154 14,747 «,in& 3,778 8,860 3,<M 



siili 



4 .= li II 



CONOnuiKMt: 3.414 649 164 384 647 S.194 3.448 738 



■Anmirn: 



Ufo 


li 


-; 


.S 

P 


n «a 






1 1 


% 


8 


s 


— 48 


«0 


624 


- 


396 — 


_ 


_ 


1.317 






I Si 



'^ Il 

I r 



TOiaiLLATB 
con OPltAXKMd: 



133 — — 



• WLKCA 

BUTUNTI : 

TOIIILI.1TI 



lORTITI DAI PORTI DEL REGIVO DI SARD£Gi¥A 



I BASTIHKlfTI CON OPÉEAZIONB , B DI laASaO 



I 



£ 






28 S7 



4.519 2.781 286 



AFFRICA 



AMERICA 



.a 


C0 


a, eC 
rara 


iSard 
onaco 


o 


••§ 


i 


S 


1 


CA 


s 


a. 

H 


2 


14 


58 


8870 


9 


1 


286 


20 


497 


160.890 


1.783 


106 



8 



«0 

'S 



H 
26 



ti) 

1 



fi 

CA 



S 

14 



1 

s 

17 



399 2.798 87 847 2.714 2.251 



611 7.610 — 406 1.388 103.125 309 — _ 565 — 



— — 372 



11.456 
287.583 
223.031 



nUUICBR 


Gibilterra 

Malta, isole 

Ioniche 


S 


ce 

9 


o 

1 

1 

(#3 


.2 
'3 

CA 

1 


CA 


ce 
o 


SUti Sardi, 
Monaco 


'C 


mmt 

' a 

1 


TOTALB 


BlSTIHBNTi: 


1 


755 


28 


2 


20 


3 


1 


70 


3 


1 


844 


TOKIIELLATE 
























CON OPEBiZIONE : 


48 


34.372 


1.995 


123 


2.524 


246 


41 


2.432 


121 


119 


42.021 


S 

DI BILA8CI0: 


• 


8.528 


192 


58 


- 


«,^. 


- 


1.370 


348 


__ 


10.496 



bastimenti: 

T01IVBLL4T|t 
CON OPERAZIONE 






di sa ascio: — 



2 

•a» 



1 


:l 


Sardi 
>naco 


BB4 


1 





216 — 



ì 

O 



218 127 — 383 479 1.107 



216 



'ZI 



a 



bastimenti: 1 

TOM SELLATI 

CON operazione: 161 



BRASZIilAMA 

bastiménti: 

TUHHBLL4TB 

DI rilascio : 






200 








•P o 




^ 5 




<5 <B 


ctf 


co S 


§ 


1* 


o 


CA 



3 2 

880 ~ 
— 645 



5 
880 
645 



POMTinClA 

BASTIMENTI : 

TONNELLATE 

CON OPERAZIONE 

E 

DI RILASCIO: 



.S 

*s 

s 
ce 

te 



£ 



41 — 



co 


a 
o 


o 


•T3 o 
^1 




s 


Pk 


CA 


^i 


TOTAI 


o 




2 


5* 




H 


CA 


A 


CA 




1 


5 


2 


4 


13 


51 


38 


148 


«- 


. 282 


^.s 


154 


06 


346 


607 



( Segue ) 



STATO DEI BASTdlENTI NAZIONAU , ED ESTESI 

nix' uno 1831 , lmo m 



tOKiriLLATK 



276 4H 298 400 ìli 




BUTDfKirn: 



li 



- COIt OPBBIZIOHI : 
DI BILtEUo: 



Totale dei Baslimenti partiti dai porli del Begao 1830 ) Bastimealì 13,537 ~r- Tonnelbte cm 
1831 ) ìd. 13,349 — id, 

ToUle dei Baslimenti arrivati nei porti del Regno 1830 ] Baslimenti 13,407 — Tonneltale eon 
1831 ) id. 13,878 — id. 

BASTIMENTI NAZIONALI. Classi BcBZione dei viaggi , 1831. 

/. Di piccolo CaboUaggio lungo il littorale dei Regj Stali , Monaco compreso , Arrivi 9004 — con 
Operazione 160,890 — di Rilascio 103,32S — Totale 264,218. 

//. Di piccolo Ct^llaggio all'Estero, da Gibilterra al golfo di Venezia, isola di Sardegna, Corsici, 
186,383. — Partmxt 2,360 — Con Operaiiooe 97,025 , — di Rilascio 87,007 — Totale 184,032. 

///. Di gran CiUiolUxggio Mari del Nord d' Europa , scali di Levante , Mar Nero , Barberia , Haroceo 
— Partewt 290 — con Operazione 33,829 — di Rilascio 32,327. — Totale 06,156. 

IV- Di tutufo corto America. Arrivi 34 , — con Operazione 5,160. — di Rilascio 433 — Totale J(.S93. 



ERTITI DAI PORTI DEL KEGNO DI SARDEGNA 

\ BASTIMBNTI CON OPEKAZIONB , B DI tOLkSCIO 



SrAGHIIOIiA 


Gibilterra , 
Malta, isole 
Jonie 


BA^TIHBPfTì: 


10 


TORHELLATE 




coff opbbazionb: 


397 


B 




DI BILASCIO: 


25 



















B 


ce 


ce 


O 


» 


s 


CU 


o 


£J 


• a< 


ce » 


r® 


CB 


&H 


H 


(A 


6 


18 


8 


63 


510 


213 


94 


77 


85 



^ 



*5 

CA 

B 


1 


CA 


Stati San 
Monaco 


3 


94 


24 


16 


77 


2.910 


948 


164 


„„„ 


386 


241 


318 



T OT AI. E 

179 

5.282 

• 1.226 



ee 







238 



•i2 

SS 

5 "1.2 

'^ Wi^ ^k 

s 

137 



<S 



C6 


es 


§ 


o 


*3 


B 


Pk 


CA 


§ 


s 


1 


B 


Pi4 


H 


S 


Q 


12 


16 


19 


123 



689 2.178 



— 657 — 



B 

I 

CA 

68 



01) 

3 

o 
cu 



1.921 16.871 7.762 57 
49 954 624 — 



•2 o 

ce 



I 



•■='» 



22 



9 
JSP 



300 -- 

2.695 237 



'b 

9 

H 



158 



T O T A I.B 

266 

30;301 

5.216 



TOCCAVA 


Gibilterra , 

Malta, isole 

Jonie 


.5 

B 

s 


s 

co 

H 


CB 

1 

Pk 

s 


C0 
1 


C0 


Massa,eGar 
rara 


SUti Sardi , 
Monaco 


T OT AI. E 


BASTIHBNTI 


2 


2 


70 


72 


3 


3 


3 


75 


212 


TOV1IELL4TB 




















CON OPBBAZIONE 


218 


61 


766 


2.649 


— 


83 


— 


312 


4.089 


DI BILASCIO 


— 


41 


2.359 


528 


144 


44 


69 


2.112 


5.297 


>perazione 411,058 


. — Di RUascio 239,924. 














398,291 


^"* 


id. 


153,836. 














>perazione 517,961 


. — Di Rilascio 151,108. 














512,648. 


^"^ 


ìd. 


166,024. 















>perazlone 183,551. Tonnellate — di Rilascio 84,764. Tonnellate. Totale 268,315 — Parlenie 8,870 — con 
i Malta compresa , ÀrrM 1,281 — con Operazione 153,363 Tonnellate — di Rilascio 32,990. — Totale 
Portogallo ed isole adjacenti. Arrivi 347 — con Operazione 47,851 — di Rilascio 22,458 — Totale 70,309. 



^ Partenze 36 — con Operazione 5,812 — di Rilascio 272. — Totale 6,084. Tonnellate. 
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BASTIMBHTI lIABIOirA&] 


, CD 


XSTBBI FABTITI DAI 


«oaTi vu asoMo 




ncir anr 


1831 , n 


mero 


eUc lonnellalc, 


e fona degli equipaggi. 








(ì 


E N 


V A 








lAVDIuz 


-3 
1 


1 


1 
1 


1 


OS 




i 


1 


1 1 


BaglimcHli 


*.mt 


96 


191 


- 


3 




9 


1 


4 122 


Tonnellate 


270.893 18,219 


14.6B2 


1,634 


830 




1.466 


161 


624 3.683 


Equipaaaio 


34,1641 


892 


1.850 


89 


44 




92 


8 


37 t.l33 


■AMDUEM 


1 


^1 


1 


1 
1 


1 






1 


1630 1831 


BasUmcnli 


13 


88 


104 


2 


81 




3 


3 


8.006 


8.030 


TonneUale 


3.032 


11. 103 


2,869 


199 


3.648 


880 


304 


331.114 


319.710 


EqaipMgiti 


134 


I.24B 


919 


21 


371 




66 


28 


40.971 


37.941 










S I z 


7. A 










...™. 


i 




1 
1 


1 




1 


i 

1 


H 


TOT 

1831 


A LK 

1830 


Baslimenti 


016 


SB9 1 


i 


42 


127 


6 


4 


29 


t.72l 


1.946 


Tonnellate 


S7,8S1 31.0G4 12» 


.■ìh 


1.800 17,903 


199 


189 


1,010 


90.88» 


100.417 


Equipaggio 


6.038 


,241 7 


S 


384 


l.BflO 


37 


39 


183 


11.436 


a.MS 








s 


A V 


N 


A 






1 


BAHDIEKE 


1 


1 


li 


1 




! 


ISSI ! 1830 1 


Bostimenli 


1,B13 


IS 


1 


* 




89 


1,991 


2,039 


Tonnellale 


85.968 


t.0S6 


132 


24 




2.782 


99.972 


:>e.473 


Equipaggio 


10.669 


92 


" 


fi 




472 


ii.2eo 


10.52- 





V I I. I, A F R A ?i e A 



lAKsn 



IS31 ' 



Bastimenl) ISS 27 S 1 3 6 to i 4 I 315 

Toancllale 12.11(6 1.43S 78S 200 610 191 3,313 U» 179 200 18.209 

Equipasiifio 1,147 13B 37 II 29 S2 139 13 Ì6 ti 1.S99 

S P E 7. 1 A 



BANDIEBC 



JS 



Basii mentì 
Tonnellalc IS.003 

Bquipag)(io 2.9ìH 



tl>,3fiO 
2.930 



12.249 
S.2M 



PORTO VENERE 



Baslimenli • 203 
Tonnellalf 17.045 
Equjpaxi^io -2.293 



■20.381 
2,798 



23,817 
2.98S 



VARI r. NANO. 



Baslimenli 147 .t 
Tonnollato 29.208 321 
RquipaSEÌu 1-782 :i" 







TOTALE 


1 


CB 


1831 


1830 


2 


1 


leo 




U4S 


379 


I.EÌ13 


IK.8 



r^. 



t" 



41) U (»- 



L E R I G I 








1 


e 

S 

fa 


s 

1 


i831 


Bastimenti 


349 


tt 


9 


363 


Tonnellate 


9.990 


139 


292 


10.421 


EauiDaffffio 


2.549 


36 


47 


2.632 



TOT Al. S 



1830 



CIRCONDARIO DI S. REMO 



BAVOISAE 


se 

1 


OD 


i 

o 

a 

s 

fa 


08 

S 


1 

O 


fi 


Bastimenti 


685 


1 


2 


1 


1 


1 


Tonnellate 


11.438 


14 


167 


148 


130 


6 


EaaiDasffio 


852 


4 


12 


> 
9 


7 


6 



0) 



TO T AI. 



« 

Q 



tf} 



65 



8 



co 

O 

H 



1831 



693 



18 11.986 



901 



1830 



678 



22.581 



3.279 



CIRCONDARIO D'ONEGLIA 



BAVDIBRB 

Bastimenti 
Tonnellate 



ee 

ed 
CA 

1.118 



a 

2 

fa 



25.523 1.463 



Equipaggio 5.651 146 



S 

o 
s 

g> 

co 
Cu 

1 

13 
6 



s 


ce 




9 V 


•■« 


eO 


^jg 




Q 
CS 




mmm 

a 


«*''* 


o 


o 


Q 


Oi 


H 


3 


1 


1 


238 


66 


70 


24 


6 


7 



T O T AI.B 



1831 



1.142 



27.373 



5.840 



1830 



1.026 



34.712 



7.427 



CIRCONDARIO D'ALASSIO 



BABOIBBE 




s 

fa 


Delle due 
Sicilie 


C9 

■ •14 

1 



es 

i 

H 


Bastimenti 


372 


4 


2 


3 


2 


Tonnellate 


9.847 


258 


248 


173 


128 


Equipaggio 


2.071 


32 


21 


17 


13 



TOT AI. B 



1831 



383 



10.654 



2.154 



1830 



430 



11.686 



2.397 



« i5 (»< 



CAGLIARI 



BAVDIBRS 


09 


• 


<j 


co 


<Q 


1 


1 

a 


co 

s 

co 

Ih 






'3) 


1 

te 


1 


OD 
OD 






co 

s. 


1 

< 


Bastimenti 


159 


4 


6 


10 


1 


» 


1 


2 


Tonnellate 


15.098 


640 


788 


2.143 


108 


744 


20 


426 


Eauioaffsio 


1.152 


36 


54 


125 


12 


49 


7 


23 



T O T A bS 



Delle dae 
SicUie 


a 

o 
H 


1831 


20 


2 


210 


2.035 


97 


22.099 


163 


15 


1.636 



1830 

235 

23.029 

2.223 



PORTO TORRES 



BAVDIBRB 



Bastimenti 



co 

•0 

14 



Tonnellate . 1.094 
Equipaggio 138 



OD 
O 

a 

Cd 
te 
12 



300 
98 



Cd 



a 

SP 

da 
4 



1.048 



68 



O 

•0'J3 

®.2 



T O T A I* B 






(/} 



96 
16 



co 

s 

co 

O 

H 



58 



1831 



34 



2.596 



325 



1830 



37 



1.259 



208 



RIEPILOGO 



DEI BÀSTIMEMTI PARTITI DAI PORTI DBL RBG7<0 NBLL' ANNO 1831 



BAVDIBBE 

Bastimenti 
Tonnellate 
Equipaggio 



co 

•0 

13 
11.456 



co 


4» 


co 

i3 


s 


fi 


£ 


00 



< 


co 




04 


884 


25 


5 



71.420 959 5.731 278 



OD 

18 



510.614 16.194 52.517 5.202 1.323 3.349 



97 



192 





a> 


-S 




S 


p 


s 


09 





OD 

9 


"0 

a 
.2 


1 


Q 


O 


co 


1 


6 


179 


[61 


812 


6.518 


8 


^9 


Ì.f46 



Bastimenti 
Tonnellate 
Equipaggia 



a 

16 



157 



Q 
266 



i 

151 



3.299 723 



eo 
•3 



a 
o 

13 



3.657 35.517 3.959 889 



109 



eo 

fi 
ce 

H 
212 



9.386 
1.497 



co 

5 

1.525 

121 



s 



^ 



TOVALB 



ce 

1 






1 


3 


13.345 


200 


304 


652.127 


14 


28 


86.328 



NUMEBO COMPLESSIVO 



DEI BtSTUfENTI ENTRATI NEI rOlTI I 



11.766 



Baslimenli 
Tonnellate 
E(|uipafl;gin 70,6S3 



.S98 



15.3S3 S1.3»7 a.J37 
M7< S.323 32S 



Baslimenli 2a 29S 

Tonnellale 0.302 3S.769 
Equipaggio 319 3.270 



13.078 
078.«13 



OSSERVAZIONI 

ficcato CaboUaggio. Net corso di un anno i batlcUi , e Tilughe addclli a questo minulo 
IralBco ilcvono più volte Ggorare negli arrivi, o partenze, attesa la frequenza dei lori> 
movimenti da un ponto all'altro dei Regi Stati. Si può calcolare , che i suddetti piccoli 
legni arrivino sei volle in un anno da odo dei Porti dei Regj Stati. La medesima osser- 
vazione è applicabile alla classe dei viaggi di piccolo Cabottaggio all'Ellero, ma in minore 
proporzione, potendosi calcolare, che nel decorso di un anno i Bastimenti addetti a tale 
dasso di viaggi flgarino tre volte almeno nel numero delle partenze, e Ire volle almeno 
nel numero degli arrivi. 

Gran CtAottaggio. Pdò calcolarsi, clic nel decorso di un anno i bastimenti figurino 
dae volle nel numero delle partenze, e due volli; nel numero degli arrivi, 

Lungo Corso. I viaggi di lungo corso non danno luogo alla riproduzione sopra indicata, 
richiedendo pili d' un anno la loro e 



BASTIMENTI ARRIVATI NEL PORTO DI GENOVA 

NBLL' anno 1832 DUTIUCTI per NAZIONAUTAS B FXR PROTKiaKMZE 



nazionalità' 



5 



. DAL . 

MAR-NERO 

B DAL MARE 

D' AZOT 



Rossi 

Svedesi .... 
Olaadesi. . « . 
Inglesi. .... 
Francesi. . . 
Spagnnoli . . 
Americani. . . 
SardL . : . . . 
Lucchesi ... 
Toscani .... 
Romani .... 
DeUé due Sicilie 

Greci 

Austrìaci . . . 



Totali. . . . 



8 



1 
2 



J>ALLR 
COSTE 

dbll'asia 

IDNORB, 

dxlla 

S I a I A 



427 



2 
fi 
5 



452 



30 



32 



Il ■ I fc 



DALLE. 
COSTE 

dell' 

EOITTO, 

E 

DELLA 

BARBBRU 



PALLE 

COSTE 

DEL 



RANBO, 

E dell' 

ADRIATICO 



PALL' 

EOROFA 

AL DI la' 

DELLO 

STRETTO 

DI 

CORILTERRA 



70 



— 


10 


— 


16 


— 


35 


3 


230 


40 


— 


i.108 


607 


36 


— 


20 


— 


40 


1 


100 


-» 



70 



1.347 



898 



DAU. 



AURICA 



58 



— 


8 


— 


10 


— . 


16 


è 


40 


• 

2 


237 


2 


42 








41 


2.283 


— 


36 


^ 


24 


— 


40 


— 


102 


— 


5 


^ 


5 



2.857 



TOTALE GENERALE 2.948 bastimenti compresi 91 legni di guerra 



MAwmwnant qvadai snmATi mel voato di «bbota MBLL'Amo i834 

Prov.'' Alessandria d' Egitto: sardi, 4 4 

y> America : ( Stati-uniti ) americani , 9 — danesi 1 10 

» Avana : americani , 3 — sardì ,5 8 

» Barberu : sardi ,46 46 

7) Brasile : sardi , 42 — americani , 1 — inglesi , 1 — austriaci , 3 — toscani , 1 . . . 48 

» Brema : bremesi , 1 — annoyeresi ,1 2 

» Colombia : sardi ,2 2 

Somma e segue 120 



•« « (IN 

Rifwrto lao 

ProY." S. Domingo: sardi, 1. — inglesi, 1 2 

» Finlàmdia: rossi, 1 2 

)> FRANaA: sardi, 77. — - francesi, 38. — napoletani, 4. — toscani, 2. — austrìaci, 2. — 

spagnuoli 2 125 

» Gibilterha: sardi, 24. — danesi, 1 25 

» Golfo Adhutigo: sardi, 14. — austriaci, 5. 19 

» Isole Joiox: sardi, 36. — /rancesi, 1 37 

» iNoniLTEULU inglesi, 84. — sardi, 11. — napoletani, 2. — russi, 1 96 

» LETAims: sardi, 27. — francesi, 2.— greci, 2 31 

» Malta: sardi, 13 13 

» MÀaocGo: sardi, 12. — spagnuoli, 1 13 

» Mas-Nero: sardi, 17. 17 

» Messico: sardì, 3 3 

» Monte-Video e Bubhos-Atbes: sardi, 96. — americani, 1 27 

» Olanda: sardi, 2. — olandesi, 10. — napoletani, 1. 13 

9 Portogallo: sardi, 37. — romani, 1. — danesi, 1. — napoletani, 3 42 

ìi Porto-Ricco e S. Thomas: sardi, 6. — americani, 2 7 

» Regno di Napou e Siolu: sardi, 216. — napoletani, 44 260 

» Romagna: sardi, 20 20 

» Sardegna: sardi, 170 170 

)) Spagna: sardi, 21. — spagnuoli, 31. — toscani, 3. — napoletani, 1. — inglesi, 1 . . . 87 
ì> SvEzu E NoRTEGU : svodosi, 11. — sardi, 2. — annoyeresi, 1. — bremesi, 1. — di Lu- 

becca, 1 16 

» Sumatra: americani, 3 3 

x> Terranuota: francesi, 6. — americani, i 6 



Totale 1.126 



* « 



4) 49 iW 



ISOLA DI SARDEGNA 



BVWmWLTlClB 



' RigelUamo le cifre pubblicate da Hassel, da Balbi, e da altri chiari Aotori, perché evidentemente 
inesatte , e fratto soltanto di fallacissime combinazioni di gabinetto. Rigettiamo pare la cifra di 7.204 
miglia Q risaltante dalla carta idrografica del Gap. Smith , e preferibibnente ci atteniamo a quella 
assegnata dal Generale della Marmerà. Le soe operazioni geodesiche in Sardegna sono lavori da ispi- 
rarci fiducia. 

Superficie 8.228,57 Miglia Q (*) misura resultante dalla Carta topografica 

dell' Isola di Sardegna del Generale della Marmerà , ossia 

Isola principale Miglia G 8.141,54 ì Totale 

Isole minori .... » 87,03 i Miglia G 8.228.57 

4 

m 

VOVO&AXIOVB 

Sembra , che dall' anno 1775 in poi fino a tutto il 1816 la popolazione sìa andata decrescendo , 
e che dopo quest'epoca si verifichi un aumento costante. A vero dire ninn censimento della popo- 
lazione è stato compilato con le regole, che ne assicurano l'esattezza. Forse è da eccettuarsene quello 
pubblicato nelle Informazioni SUUisliehe^ e relativo all'anno 1838. Quindi è che non facciamo conto, 
come mensogneri, di tutti i censimenti anteriori all'anno 1838, e riportando questo non intendiamo 
garantirne la rigorosa verità. 

Popotoion* ( ^'^^ Ahi'- «««^^ 

V Relativa » 63 per miglio G 

^H^ i Cagliari 27.W9 — Iglesias . 12.455 

Sassari con Porto Torres . 24.408 — Tempio 9.466 



RAMO ECCLESIASTICO 



AacivBSCOvATi . 3 Cagliari 



Sassari 



Vescovati 



Abbazìe . 

SbIOM ARJ . 



SUFFRAGA NEI 



8 Galtelli 
Iglesias 
Ogliastra 



Oristano 



Ales 



Alghero 
Ampurias 
Rosa 
Bisarcio 
. 3 Diocesi di Oristano ( S. Gio. di Sinis, e S. Niccolò — S. Maria di Saccorgia ) 

uL Sassari ( S. Biaria di S. Venaro, e da Cea ). ^ 
. 11 Avvi un Seminario per Diocesi, ma tutti in una miserabile condizione re- 
lativamente agli studj. Sono poi anche provvisti di scarse rendite, eccet- 
tuati quelli di Cagliari, e di Sassari. 



(*) Sono miglia di «0 al grado, 



CaFITOU . . . 11 — > GOLLBOUTS • . . 8 ^ pAKKOGCfllB 391. 



D I C B 9 I 



C AriTOLI 



OOLUAUTI 



9àMMOùmU 



Dì Cagliari . 
GaKdH. . 
Iglesiaa • 
Ogliastra . 
Sassari. . 
Alghero . 
Ampurlas. 
Bosa .. . 
Bisarcio . 
Oristano . 
Ales . . 



Cagliari ( cattedrale ) . S. Anna — S. Enlalia — S. Giacomo. ... 79 

NwoTù »...»•••.» 95 

IgliHoi »..•»....» 17 

TartoH »...»....» *9i 

Soimtri Basilica di S. GaiiAo -- GoUegìata d' Odli« . 84 

Alghero »...» 97 

Castel Sardo .... Collegiata di Tempio — id. di Nolvi • ... 21 

Bosa Collegiata di Cagliari 91 

Oxieri » 29 

Orislano » 75 

Ales » 49 



La rendita Ecclesiastica ascende anmudmente in Sardegna a 900 mila lire nooye, delle quali 
264' mila appartengono ai Vescoyati. Inoltre avvi il proyento delle decime, le quali sono annualmente 
riscosse dal Gero con molta puntoalitA. 

La diocesi più popolata è quella di Cagliari. 



ConviFiTi. 
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DI U O M I M I 



Conventi 



Fraii 



DI D O N N ■ 



Agostiniani 5. • . 

Cappuccini 91. . . 

Carmelitani 8. . . 

Conyentoali 8. . . 

Di S. Gio. d'Iddio 4. . . 

Scolopj 8. . . 

Gesuiti .... ^. .... 3. . . 

Minimi 2. . . 

Ossenranti 91. . . 

Mercedarj 3. . . 

Serviti 9. . . 

Domenicani 5. . • 



951 

90 
88 



80 
80 
17 
322 
48 
90 
70 



Concenti 

Cappuccine 5 

Clarisse . 5 

Domenicane i 

Francescane 9 



Conventi 13 



Conventi 88 IncBv. l.lOtS 

I conventi* sono generalmente poco ricchi, in specie quéHi di Monache. — In Sardegna non si 
esercHa che il cidto cattolico; seguaci di aKH culti non sonovi tampoco stahiliti. 



RAMO POUTIGO 
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AITISIOm AMXIVISTBATITA 



MTBNPENZB 



Capoluogo 



1 Di GagUari Cagliari 

2 Bnsachi ' . . Oristano 

3 Iglesias Iglesias 

4 IsiU Isili 

Lanosei Lanosei 

6 Naoro Naoro 



IIITB1C0£NZB 



Capoino^o 



7 Di Sassari Sassari 

8 Alghero. -^ • • Alghero 

9 Goglieri Bosa 

10 O^ieri Ozieri 

11 GaUora Tempio 



Queste undici Provincie si suddividono in 32 distretti, e tutta l'isola poi è repartita in 367 co- 
muni. Ogni provincia è amministrata da un Intendenle; quello di Cagliari ha sotto la sua dipendenza 
le prime sei provincie, ed ha il titolo d'Intendente Generale; quello di Sassari soprintende alle 
cinque restanti, ed è denominato Vice Intendente Generale. — Ogni comune è retto da un Consiglio 
municipale presieduto dal Sindaco. 

I pubblici Istituti del Vaccino furotio introdotti nell' isola dal R. Editto dell' 8 Febbraio 1828. I 
vaccinati iscritti nej pubblici Registri sommarono al cadere dello stesso anno a 18,230. 

RAMO FINANZIERO 



«o nwtMìM op»auMSio»i 

KDOnO DAL IHICBimM IMUL i827 AL 1888. 



Donativo ordinario, e straordinario Lire nuove ^^33.000 

Dogana » 1.392.000 

Sale A 418.000 

Tabacco , » 470.000 

Registro » 83.000 

Polvere » 13.000 

Neve, ghiaccio » 2.000 

Poste. » 40.000 

Altri (itoli di nnnor conto » » 

• ■■■ 

Lire nuove 2.907.000 

La iassa prediale, o fondiaria fin ad oggi non ó stata introdotta in Sardegna, ed è rimpiazzata 
dai donativi ordinarj , e straordinaij liberamente votati dagli Siamenti o Rappresentanza del Regno. 



RAMO GIUDIZURIO 

scpiEMO a. coNsiGuo DI SARDBONÀ sodonto in Torino. Decide in ultima istanza le cause j)ortate 
innanzi la Regia Udienza: dà il suo parere sopra tutti gli affari, che gli sono trasmessi dal Governo 
dell'Isola per essere comunicati al Rè. 

SUPREMO MAGisTBÀTO vELLk R. UDiBKZA Sedente in Cagliari. £ il primo Tribunale Civile, e Cri- 
minale dell'isola. Partecipa inoltre al potere legislativo, poiché i decreti del Vice Ré resi col con- 
corso deDa R. Udienza hanno forza di leggi. Esercita le funzioni di Consiglio di Stato dell'isola, 
e propone i candidati per i posti vacanti della Magistratura, e dei Vescovati. Il Vice Rè ne è il capo. 



'•' 



TsiBCKALi DI FRiMA ISTAKZA dctU di piirKTTuiA. SoHo 7, poìchè il Magistrato della R. Gover- 
nazione sedente in Sassari non è sostanzialmente, che nn Tribunale di prefettura. Dalle Sentenze 
di questi Tribonali Collegiali si appella alla R. Udienza, nel civile quando trattasi di una aoroma 
superiore a lire nnoye 876, e nel criminale quando la pena oltrepassa un anno di carcere. 

TBIBUNALI DI PBBPBTTORA 

A Cagliari . . « ne dipendono. ... 20 giudicature di Mandamento 

Oristano » 17 

IsiU » 9 

Nuoro » 12 

Lanusei » 4 

Tempio » 4 

Sassari (Magist. della R. Governazione) 18 



84 

Ciascuna Giudicatura di mandamento comprende uno, o più villaggi. Dalle sentenze di ciascuno 
di questi giudici si può interporre appello al respettivo Tribunale di Prefettura, quando nel civile 
trattasi di somma maggiore di lire nuove 48, e nel criminale di una condanna oltre 5 giorni di 
carcere. 

TEDUNAU DI coMMEsao detti del CONSOLATO — ( Cagliari, Sassari ). 

1. capitanìa gbmebalb stabilita in Cagliari. Prende cognizione delle cause di mare, prede, pira- 
terie ec. Ha la stessa giurisdizione attribuita in Genova all'Ammiragliato. 

cAscEsi. — Sono in pessimo stato, anguste, e malsane. Si attende in questo momento a mi- 
gliorarle, e già quella di Cagliari i stata ampliata, e resa più salubre. 

BAOia nsi FORZATI . 4. Cagliari — Sassari — Alghero — Porto Torres. I detenuti sono impiegati 
dal Governo ai lavori pubblici, e specialmente a quelli delle Saline. 



RAMO MILITARE 



U Vice Rè ha il Supremo comando della forza armata dell'Isola. Sotto i suoi ordini immediaii 
sono collocati il Comandante Generale della Truppa sedente in Cagliari — ed il Governatore di 
Sassari. 

COMANDI DI PIAZZA. . . 13. Cagliari — Igleslas — Carloforte — Oristano — S. Antioco -^ 
Sassari — Porto Torres — Alghero — Rosa — Castel Sardo — Tempio — S. Teresa, — La Maddalena. 

REGQiMENTO cACGUTORi ODARDIB^ . 981 Uom. Stanziato da più anni in Sardegna, e tutto composto 
di Isolani Fornisce un battaglione alla brigata Guardie in Torino. 

BRIGATA DI ARTioLiERiA . . 322 UoiiK Si compoue di 3 compagnie, due delle quali inviate dal 
Continente, la terza di Operaj, reclutata nell'isola, e stanziata in Cagliari. 

BATTAGUONB CACcuTORi FRANCHI . 1168. Uom. Corpo di punizioue alimentato da tutta Tarmata. 
Lo Stato Maggiore è in Cagliari. 

RBGOiHBNTo DI cAVALLEGGERi DI SARDEGNA . 645. (Jom. Incaricato della polizia dell'isola, e del 
l|uale 273 uomini a piedi, e 372 a cavallo. , 

ALABARDBRi . 20 Uom. Fanuo il servizio interno nel palazzo del Vice Rè. 

iNVAUDL • numero variabile — Due Compagnie. 
La guarnigione dell' Isola della Maddalena è composta di una compagnia di soldati di marina 

' Navij ì quali dipendono dall'Ammiragliato sedente in Genova. 
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3ITTA' FOETiPiGÀTB • 3. Cagliari — AJgliero — Castel Sardo. 
11 servizio nelle truppe regolari non è MU^al/orio in Sardegna; ma ha luogo soltanto per mezzo 
d* tnj|fa9Sftd wÀfmkario. 



TaUVVB ZBasOO&AHZ 



Le Milizie sono divise in 12 tattaglioni, composti di % dì gente a piedi, e di Vs ^ cavallo. 

BaTTAOLIONI, LOIO DBNOMINÀZIÓfnC» E FOKZA 



Uomini 



Uomini 



Uomini 



Di CagUari 1520 

Busachi 960 

Oristano .... 960 

Iglesias 600 

TòiaU 



Lacomi. 1200 

Ogliastra 720 

Nuoro 1200 

Sassari 800 



Alghero .... 480 

Bosa 640 

Ozieri 420 

Tempio .... 420 



9.920 Uomini. 



Tutti gl'isolani giunti al 20"^<> anno, e che non hanno oltrepassato 60"» sono obbligati a ser- 
vire nella milizia. 

La Sardegna costituisce il Ili^ Dipartimento della Marina di Guerra. In quest' isola non è stata 
per anche attivata l' iscrizione della gente di mare. 

RAMO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 



EEGu COMMISSIONE DEGÙ STUDJ Creata uoll' anno 1824. È incaricata di tutto ciò, ehe si riferisce 
alla pubblica istruzione nell'isola. 

MAGISTRATI soPEA Gu STUDJ (Cagliari — Sassari}. — Sono specialmente tenuti a fare osservare gli 
Statuti in ciascuna delle due Università. 



raiTsaniTÀ ( anno scolastico 1837*1838 ) 



DI CAGLIARI 



Professori » 

di Teologia 54 

Scolari l^^^^ ^28 

di Medicina, e Chirurgia. 42 

di FilosoGa 178 



Scolari . • 402 . . 

Biblioteca — Gabinetto Fisico *- Laboratorio 

Chimico — Museo di Storia Naturale — 
id. di Antichità. 



IN SASSARI 



60 

76 

1» 

129 



ao 



Scolari • . 318 

Biblioteca *— Gabinetto Fisico — Laboratorio 
Chimico. 



« M ». 

ScooLB LÀTiiis fUFHMou ( Àmo Scobtttieo Ii37-i838 ) 

^ .. . j Collegio Maria Teresa { Gesuiti ) Scolari 3«7 

'I » di S. Giuseppe (Scolopj 
Sassari. ^ "" di Gesù Maria ( Gewitì ) » 



) Ji 743 

( » di Gesù Maria ( Geniti 

[ » degU Scolopj » 473 



Telale . . Scolari 1.805 



Scuole blbm bmtàki ( Istruzione popdare ) 



Con decreto del 24 Giugno 1824 si stabilirono in tntte le città, e borghi dell' isola delle scuole 
elementari maschili di leggere, scrivere, e far di conto sotto la denominazione di Scuole NormaU. 
Per mancanza di vigilanza vi si è invece insegnata la lingua latina, ond'è che non sono oggi fre- 
quentate dal minuto popolo. -— L' educazione di poche fanciulle è affidata ai Conventi di monache. 
Mancando fino al presente pubbliche scuole elementari femminili, i particolari hanno dato mano a 
fondarne alcune; cosi ad Oristano quella dirètta dalle Madri Pie; «ad Iglesias quella di lavoro per 
12 fanciulle povere sostenuta da alcuni privati, e da quel vescovo; a Quarto quella eretta dal Cap. 
Ceppai ec. 

socibta' agraria di Cagliari fondata nell'anno 1804. 

CAMERA DI AGRICOLTURA, coMMERao, ED ARTI in Sassari. 

PENSIONI, ED iNCORAGGiifENTi agli Artisti inviati a Roma. 



SPEDALL . . 4 — Cagliari — Sassari — Oristano — Alghero. Sono ferviti dai frati di S. Gio. 
d' Iddio. 

LAZZERETTI. . 2 — Cagliari — Alghero: ambedue per le contomacìe senza spurgo di merci. 



RAMO INDUSTRIALE 



MEZZI DI coMUNiGAziONB. — Fiuo dall' auDo 1823 si dette mano a costruire la prima strada rota- 
bile da Cagliari per Sassari a Porto Torres, che venne ultimata nell' anno 1828. Percorre una distanza 
di 126 miglia, è larga 7 metri, e le maggiori pendenze sono del 7 % per cento e queste in scarso 
numero. Le spese di costruzione ascesero a 4 milioni di lire nuove. Le strade laterali, che da que- 
sta centrale debbono dipartirsi, e far capo al littorale, o in prossimità di esso sono sette, cioè 
d* Iglesias — di Ogliastra — di Rosa — di Orisei — d' Alghero — - di Gallura, e della Marmilla. -^ 
Alcune di esse sono già in costruzione. 

PESCA. — Lungo le coste di quest'isola si pescano tonni, acciughe, sardine, e corallo. La 
pesca del jtonno è in mano degl'indigeni, ed è in decremento. Oggi in anno medio si pescano 
11.300 tonni. Le altre due sono esercitate dai Genovesi, e dai Siciliani. Il corallo è trasportato a 
Livorno, ed a Genova per esservi lavorato. 

SAL MARINO. — Moltc sono lo Saline^ e non dimandano che ad essere migliorate con opportuni 
provvedimenti per ottenerne un maggior prodotto, che con profitto potrebbe essere smerciato nel 
Nord dell'Europa. 

MINIERE IN E8CAVAZI0NE. — DÌ Piombo R Monto Poni. L' annuo prodotto è pressoché tutto smer- 
ciato all'Estero. Quest'isola costituisce il VII circondario della Amministrazione delle Miniere 
del Regno. 
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BOSCHI. — Occupano la sesta parie della superficie dell'isola, e consistono in roveri, suvere, 
e lecci. Di recente si esitarono con vantaggio più migliaja di querci per V arsenale di Tolone. — Si 
esirae pure non poco snyero. 

▲GRicoLTUBA. — Il grano, l'olio, il vino, il formaggio, le pelli erode, sono i suoi più rilevanti 
prodotti. Progressi notabili va facendo la cultura dell'olivo, e la manipolazione dell'Olio. H tabacco 
s^ coltiva pure con successo. — La razza delle pecore meriterebbe di essere migliorata. 

M ANiFATTuaE. — Nou 8Ì è esercitata in quest' isola fino agli ultimi anni alcuna industria mani- 
fatturiera. Di recente pertanto è stata aperta in Cagliari una fabbrica di tele di cotone, come sonosi 
stabilite una manifattura di tessuti di lana, delle fonderie, e delle fabbriche di alcool. Del sapone, 
ma ancora in scarsa quantità, fabbricasi in Cagliari, ed in Sassari. — Quest'isola manca tuttora 
di cartiere. 

COMMEBaO M ABirmo. — (*) 

m 

STATO ABI V&nrCIVAU A&TIGO&I »* XMVOHTiLZIOVS , B AI BSPORTiLZIOm 

B &OaO AMUO XBDIO TAIiOBB 

DESUNTO DAI BBGISTBI DOGANALI DEL DECENNIO 1827-1836. 



BSFORTAZIOBB 



L.N. 

Grano 3.295.000 

Vino 731.000 

Olio 435.000 

Formaggio 892.000 

Pelli crude 552.000 

Altri articoli di minore importanza, 
come cavalli I tonno, acciughe, ta- 
bacco ec 1.155.000 



IHPOBTAZIORB 



L.N. 

Carta (speciamente di Veltri) . . . 100.000 

Caffè 212.000 

Zucchero 489.000 

Panni (di Veltri, e di Piemonte) . . 1.235.000 

ChincagUe 150.000 

Ferro 339.000 

Piombo 183.000 

Pelli conciate 354.000 

Altri articoli di minore importanza . 4.934.000 



Totale L. n. 7.060.000 



Totale L. n. 7.996.000 



La più gran parte dei traffici di quest' isola si Danno con Genova. 

Leimi f ^ ^^^ quadra . 8 brichs 
\ » latina . 



MARINA MEECANTaE 



38 mistici, bovi, cutlers ec. 



Totale Legni 46 

Non sono comprese in queste cifre le barche, che fanno il piccolo cabottaggio lungo le coste 
dell' isola. 



(*) Le produzioni di quest'Isola non tono sottopotle, che alla metà del dazio alla loro introduzione negli 
Stati di Terraferma, purché ileno trasportate direttamente dal hastlmentt nazionali , e aleno munite del certi- 
Acato di origine. 
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PRINCIPATO DI MONACO 



SUPERFICIE 



Miglia italiane Q di 60 al grado 



8,83. 



POPOLAZIONE 

Nell'anno (1834J. Assoluta 7.200, — Relativa 815, omettendo i 300 nomini di guarnigione sarda. 

POPOLAZIONI NBLLB SUB DIYBBSB BAIOFIGAZIONI fl834). 



GOMUMI 


ABITANTI 


MASCHJ 


FBMMINB 


FAMIGLIB 


PBOPBIB- 
TABJ 


GOLIITA- 
TOBI 


ABTICiUNI 


POVBBI 


Monaco 
Roccabrana 
Montone 
Monti 


1.200* 
800 

5.000 
200 


608 

360 

2.232 

92 


592 

440 

2.768 

108 


260 

144 

960 

25 


408 

45 
1.390 


740 

750 

3.250 

198 


40 

4 

196 

2 


12 

1 

164 


Totale . 


7.200 


3.292 


3.908 


1.389 


1.843 


4.938 


242 


177 



* È omessa la guarnigione sarda, ma sono compresi i convittori nei due collegi di Monaco. 
** Gli abitanti della parrocchia di Monti sono tutti proprietarj-coltivatorì. 

TEBMINB MBDIO ANNUO DELLE NASCITE, MATBIMONJ, B HOBTI (1834). 





NASCITE 






PABBOCGHIB 


legitt 


illegitt. 


MATBDIONJ 


M OBTI 


Monaco 


25 


!• 


5 


18 


Roccabruna 


7 


0) A 


3 


3 


Montone 


115 


CO S 


32 


89 


Monti 


2 




1 


1 

« 


Tofjile . . 


149 


1 


41 


111 
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RAMO ECCLESIASTICO 

Questo piccolo Stato è compreso nella JHoem di Nizza; risiede nella città di Monaco on Fiea- 
rio generale. — SewUnarj non ve ne sono. — PorroceJUe 4, cioè Monaco, Mentone, Roccabnina, 
Monti. — Clero secolare: sacerdoti 19. chierici 8; l'annoo reddito di 4.800 franchi viene esclusiva- 
mente retriboito dal pubblico erario. — Clero regolare: non esistono conventi. Avanti la Rivoluxione 
¥e n'erano 2 di cappuccini, e di francescani, ed 1 di monache delhi Visitazione, che educavano 
25 fanciulle. — Rapporto del clero alla popolazione come 1 : 423. 

Non vi sono sinacoc^he, né fempj d'altri colti. 

RAMO POLITICO 



Il trattato di Parigi dell'anno 1810 deferi al re di Sardegna la sola difesa, e protezione armala 
del principato di Monaco, e fu perciò autorizzato a tenervi guarnigione. In tutti gl'altri rapporti 
questo Stato è una sovranità indipendente, la coi esistenza rimonta alla metà del secolo XIV, epoca 
in cui vuoisi, che i Grimaldi attuali principi acquistassero in compra dai Lascaris, dagli Spinola ec. 
varie frazioni dell'attuale territorio. 

D principato dividest in tre comuni, cioè di Monaco, Roccabruna, e Mentono; il paese di Monti, 
e quello di Camalese, ove è il palazzo dì campagna del prìncipe, fanno parte del comune di Men- 
tono. — Risiede in Monaco un governatore generale rappresentante il sovrano, il quale ordinaria- 
mente dimora in Francia; in Montone bay vi un sotto-governatore generale. — L' amministrazione 
comunale è devoluto, in ciascun comune, a 2, o 4 consoli; sono loro attribuite la custodia dei 
registri deDo stato civile, e l'esercizio ddle funzioni di giudice conciliatore (giudice di pace); ma 
sono dispensati dall'ingerenze di polizia, eccetto in Mentono, e dalla gestione delle proprietà co- 
munali. — La Polizia è affidato in Monaco ad un Direttore ^ ed in Roccabruna al Castellano. La 
forz' armato incaricata di questo servizio sono i carabinieri in numero di 51 individui; dessi esercì- 
tano nel tempo stesso gli uffizj di guardie doganali, e di sanità. 



RAMO FINANZIERO 



uposizioia. Le tasse esistenti sono quelle sulla raccolta dell'uva, la gabella sulle farine, il dazio 
su i macelli, e quelle d'importazione, e d'esportazione. 

atnnrro annuo itiiuui. . 360.000 franchi, che si ratizzano a 50 franchi a testa. 

SPBSR PRa L'AHlnNISTBAZIONB 80.000 



Avanzo. . 280.000 che sono destinati al mantenimento del principe sovrano, 
che vive in Francia. — Debito pubblico non esiste. 



RAMO GIUDIZIARIO 



TBiBUNALB stJPBaiOBB CIVILE, K CBiMiNALE in Monaco (collegiale). — Giudici coneiUaiori in ciascun 
comune; quest'uffizio è esercitolo dai consoli. 

Processi civili (numero medio annuo 75 ) ^ ^». ( Avvocati 4. — Procuratori S. 

idem cnm. idem 40 ) ( Notari . 6. 

La legislazione, che regge il principato è quella dei codici francesi modificati. 



RAMO MILITARE 



Corpo indigeno di carabinieri Torte di tfl individui. -^ SOO uomini di guarnigione sarda in virtù 
dei trattati. 



RAMO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 



Lollegj privati ( Cauvin ...... Convittori »4 ) „ ^^ ^^ . , .^« , . 

,. TI % I /^ . ^. » j. ^^ l Esterni. . 30. . Totale 107 scolari 

(in Monaco} ( Croesi e Gtoffredi .... m 23 ) 

Scuole Scolari 



Monaco. ... l .... 40 

Mentone ... 2 .... 110 } » 170 

Roccabruna .. 8 .... 20 

Monaco. ... 1 .... 40 

Mentone ... 1 .... 44 ^ » 120 

Roccabruna .. 1 .... 36 

Scuole private elementari . 3 I Monaco. ... 1 .... 12 



Scuole secondarie private . tf 
(lingua latina) 

Scuole pubbliche elementari 3 
(maschili} 



(femminili) ( Mentone ... 2 .... 55 



» 67 » 



(Anno 1834). Totale degli scolari dei due sessi 464 

Rapporto della popolazione al numero dei fanciulli d'ambi i sessi, che frequentano le scuole 
pubbliche, e private, come 15: 1. 

STABILIMENTI M PUBBLICA BKiosncBNZA. Ospedali 3 (in Monaco 2 il civile, ed il militare; il 
primo con 40 letti, il secondo con 35. — In Mentone 1 con 25 letti). — Gli alienati sono collocati 
. neir ospedale di Torino. 



RAMO INDUSTRIALE 

L'agricoltura non somministra cereali per il consumo degli abitanti, che per pochi mesi del- 
l'anno. I principali prodotti, che vengono trafficati all'estero sono l'olio, i limoni, e gli aranci; 
gli articoli importati sono granaglie, manifatture, e derrate coloniali. — La pesca impiega non po- 
che braccia, essendovi nel porto di Mentone 35 barche; la navigazione marittima, che si estende 
fino a Genova, e Cette occupa 53 navi mercantili di diverse portate, ed anche di 200 tonnellate. 
La loro stazione é in Mentone, ove si costruiscono. — Non viene esercitalo alcun ramo d'industria 
manifatturiera. 

STBADE. Quella postale, che da Marsilia conduce a Genova lungo la riviera di ponente traversa 
longitudinalmente il principato. 

PBBSONALS DEL GOMiiBBao. Negozianti esercenti il traffico marittimo 14. — idem dentro terra 
30. — Capitani di mare domiciliati nel principato 45. 
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REPUBBLICA DI S. MARINO 



erettesi dovere avvertire il Lettore, che questo Stato essendo tuttora tenacemente attaccato alte 
sue vecchie costomanie seguita a reggersi esattamente come nel secolo XVI , ond' è che tutto ciò 
che concerne te Statistica vi è intieramenle ignorato. Infatti te puhbliche amministraxioni non vi 
possiedono alcuna collezione di dati di questa natura. Convenne aD' Autore rintracciarli con molla 
pena, e perseverania; riuscì dopo molti reiterati tentativi a riunirli tali da aoddisCuio per la loro 
veriti. Se T Autore non erra è questa la prima volta» che si ollìre al Pvibblieo una Statistica della 
Repubblica di S. Marino alquanto ricca di fatti ben avverati. 

SUPERFICIE 

Tomature 21.400 — canne eo — piedi 20 a forma del nuovo Catasto, misara eqmvatente a 
18.07 miglia italiane Q di 60 al grado. (*) 

POPOLAZIONE 

Ì' AiifAMta 7800 abitanti ( la città 1400 — Q borgo 100 — e la borgata detU U 
Spia§gU 200). 
ReìaUca 431 abitanti sopra un migUo italiano Q 

Non esiste, né ha mai esistito alcun pubblico registro di popolazione', né da alcuna memoria 
si ricava, che il Governo abbia mai avuto cura di conoscerla, o di verificarla. I registri parrocchiali 
tenuti qui, come in altri lu<^hi, con molta negligenza, non potrebbero somministrare che dati er- 
ronei; d'altronde è diflScilissimo averne conoscenza. — Ogni famiglia paga al re^iettivo pvroeouna 
piccola decima sotto il nome di iogrameniale, ed ogni spesa straordinaria occorrente per la chiesa. 
Si ha poi da considerare, che la popolazione è qui mobilissima per la ragione, che manca ogni in- 
dustria, e che il territorio montuoso, e sterile non basta a nutrirla. Quindi grand' emigrazione di 
molte centinaia nei mesi d'inverno, massime fra i coltivatori per recarsi nella campagna di Roma 
a guadagnarsi te sussistenza; minore ma pure sensibile nell'estate fra gl'artisti, e gl'operaj, che 
si spargono per l'istesso oggetto nei paesi circon vicini Da ciò ne consegue, che te popolazione è 
maggiore o minore secondo che il raccolto è stato piA ubertoso, o piA scarso, da ciò dipendendo 
l'aumento o diminuzione degli emigrati, e di quelli che rientrano. Certo è, che il numero dei nati 
sorpassa di non poco qoeDo dei morti, e che ciò non ostante il numero degl'abitanti può conside- 
rarsi come stazionario. Tuttavia non è lontana dal vero la cifk'a di 7.800; benché pochi sieno i mesi 
dell'anno nei quali si verifichi. — Le famiglie estere attualmente esistenti aggregate alla nobiltà, o 
alla cittadinanza della Repubblica sono circa 200. 

RAMO ECCLESIASTICO 

Questo piccolo Stato fa parte della i>ioee$i di Montefeltre. 

PAUOCGUB 8, delle quali 2, cioè Serravano, e Faetano nella diocesi di Rimini. 

CLBBo SBCOLAU. Sacerdoti 4IS. (Nella città, borgo, ed annessi 31 — nella campagna 14). 

/ 
(*) U soperOcie coltiraU é di 20.497 Tomature, e VEsiimo censlliile é sUto determinato In scodi 112.700. 
Il Catasto tu attirato nell* anno 18i9. — Lo scodo é aUa lira iUliana come 1 : 5.3S. — Le ramature sono quelle 
di Bimlni. 
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CLEBO REGOLARE. Conventi 4 con individui 93 cioè Minori Gonvenluali individui 5 — Cappuc- 
cini individui 14 — Servi di Maria individui 6 — Monache Clarisse individui 28. 

Non si ha alcun dato su cui appoggiare una cifra per le rendite del clero: solo può dirsi che 
in genere non è rìeco. 

Non ti sono sinagoghe, né tampoco tempj d'altri culti. 



RAMO POLITICO 



La Repubblica ha per capo-luogo la città di S. Marino; conta inoltre ire castelli che fanno co- 
mune da se, cioè .Serra valle, Faetano, e Monte Giardino. É posta fra le città di Cesena, Rimini, 
ed Urbino in mezzo ai fiumi Marecchia, e Conca, ma i suoi confini non giungono a toccarne le 
ripe. — Non fu che nel decimo secolo che questo paese si costituì realmente in Repubblica, la 
quale fu protetta dai duchi d'Urbino, e spesse volte combattuta dai vescovi di Montefeltre, e dai 
Malatesta di Rimini. Nell'anno 1375 Giacomo Palizzaro tramò una congiura per dare la sua patria 
in potere del Peruzzi vescovo Feretrano, che fu fortunatamente sventata mercè la vigilanza dei 
magistrati. Neil' anno 1003 soggiacque per qualche mese alla irruzione di Cesare Borgia. Neil' anna 
1739 il Cardinale Alberoni, sotto il pretesto di discordie civili, vi s'introdusse colla forza armata 
per obbligare i capitani reggenti a giurare obbedienza, e fedeltà al Governo Pontificio, ma invano, 
poiché costantemente vi si rifiutarono; pertanto la Repubblica gli restò soggetta per sei mesi, 
dopo i quali fii restituita alla sua indipendenza, di cui gode tuttora all'ombra deUa protezione 
Pontificia. 

POTERE LEGISLATIVO. ~ IL coNsifiuo GENERALE. Era in autico formato da tutti i capi di fiiimiglia, 
e quando era adunato chiamavasi arringo. Prima della fine del dedmo quarto secolo trasfuse tutta 
la sua autorità in un consiglio di sessanta persone, riserbandosi il diritto, che ancora mantiene, di 
essere convocato nel giorno in cui ogni nuova reggenza tiene il primo consiglio, ov' è lecito ad ogni 
cittadino di presentarle pubblicamente le sue querele, e le sue istanze sopra oggetti pubblici per 
essere sottoposti alla deliberazione del consiglio generale. 11 numero dei consiglieri fu da principio 
stabilito a 60, e dopo aver subito alcune variazioni è ora il medesimo. Egli si completa da se stesso. 
Si compone di tre classi, cioè 20 nobili, 20 cittadini, e 20 coltivatori, e tutti a vita. Siede nel pub- 
blico palazzo, ed occorre la presenza almeno della metà affinchè siano valide le risoluzioni. Avvi 
di pia un piccolo Consiglio chiamato dei XII, perchè formato di 12 membri del dmHglio generale. 
La metà di essi deve abitare in città. Ogn'annp in Aprile si rinnova per due terzi dal Comiglio 
generetU, — 11 piccolo Congiglio assiste col suo voto i capitani reggenti -nella gestione dei pubblici 
affari In certi determinati casi. — Ambedue i consigli sono convocati, e presieduti dai capitani 
reggenti. 

POTERE ESECUTIVO. J CapHoM reggenti^ altre volte denominati Consoli, indi Difensori. — La loro 
elezione ha luogo circa alla metà di marzo, e di settembre; a tale effetto viene convocato il Consi- 
glio generale, e fra gl'intervenuti si traggono a sorte 12 nominatori, <^uno dei quali propone un 
candidato. I primi sei estratti nominano sei nobili, gli altri sei scelgono a piacere dagli altri due 
ceti. I proposti sono sottomessi a scrutinio segreto per ricavarne i tre, che in ciascuna delle due 
classi hanno ottenuto maggior numero di snffragj. Accoppiati che siansi, si scrivono i loro nomi in 
tre bisiiclti, e si passa alla chiesa, ove alla presenza del popolo si chiudono in tre palle, che si 
gettarne in nn urna. La prima palla che n' esce determina l' elezione. — Ognuno dei due Capitani 
reggenti gode di un eguale autorità. Durano in carica sei mesi, e prendono possesso al primo di 
aprile, ed al primo d'ottobre. Non possono essere rieletti, se non dopo tre anni. 
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flAMO FINANZIERO 

* 

V entrala tmnua deU* erario e di ft.000 scadi. — EMUo piiMieo non esiste. — Le imfOiUUm 
dirette sono 1.* la prediale, cbe tolta a carico del poMÌdente ckianasi eoUm^ ed ascende annaalDiente 
a 400 scudi sopra una rendila imponibile, o estimo di scudi 112.7879 cioè meno d' nn meiio per 100 
della rendita; 2.* nna tassa denominata deUa fpuurdìa di 14 balocchi per ogni Tamiglia; 3.* un testa- 
tico detto bocca, e fuw¥f di 9 baiocchi e tre quarti sopra ogni maschio adulta Gì' indiyìdai addetti 
alla guardia dei Capitani reggenti, e parecchi piccoli ufficj sono esentì dalle due ultime tasse, li 
resto della rendita annua proTiene da livelli , o altri fondi comunali, dalla privativa del tabacco, del 
sale, della polvere da fucile, dai dazj sopra la minuta vendita delle carni, del pane , del formaggio, 
e dal bollo dei pesi , e misure. — Il vino, ed il pesce sono liberi da ogni aggravio. 

RAMO GIUDIZIARIO 

I Capitani reagenti iono i giudici nati di ogni causa civile , e criminale , ma da un tempo è 
rarissimo che facciano uso della loro autorità, se non in via di concillaxione , e di semplice poliiia. 
Non potendo accordare le parti , o la ddinquenza essendo di qualche entità , rimettono la causa ad 
un Tribunale compotto d'un Càiieelttere, e di un giudice chiamato Commis$ario scelto ogni tre anni 
dal Consiglio generale , esclusivamente fra gì' uomini di legge stranieri alla Repubblica. Prescindendo 
dall'esecuzione dei contratti, e da altri oggetti di poca entità, il mmero medh di quelle che poeoono 
chiamarsi cause civili portate Innanzi di lui suol essere di sette in otto aD'anno, di due o tre quelle 
delle criminali. — Non è mdto che si traevano pure ogni anno due giudici per le appdlazioni delle 
sentenze dei Capitani reggenti, o del tribunale del Commissario; ma restando quasi sempre inoperosi, 
ora non si ha in oso di eleggerli, se non quando avviene il caso di un appello. 

RAMO MILITARE 

Si compone di due corpL — U primo di 24 comuni con sette tra sott' ufficiali, e ufficiali; chia- 
masi della Guardia, perchè serve di guardia ai Capitani reggenti, ed al Consiglio; ha uniforme tur- 
chino con paramani gialli* — All'altro, detto della «ulùfo, ogni famiglia, che ne sia suscettibile 
deve dare un nomo capace di portare le armi. Si passa in rassegna una volta all'anno, ed il nu- 
mero ne ascende fra gli 8 ed i tfOO uomini. La sola prima compagnia dei granatieri è montata con 
uniforme turchino, e paramani bianchi. 11 governo le somministra l'armatura, ed il vestiario. — 
Non vi è né cavalleria, né artiglieria. 

RAMO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

COLLEGIO MASCHILE. Alounì Convittori iO. £ amminislralo dal capo delia famiglia Belluzzi di 
Pesaro. Vi sono annesse 4 pubbliche scuole di legge, di fdosoGa, di matematica, e di rettorica, le 
quali con due scuole pubbliche elementari, una situata in città, e l'altra in borgo contano scolari 
esterni circa 80. Scuole elementari private per le femmine, ed anche per i maschi specialmente 
nei castelli, ed anche nella campagna. (*} 

EDccATORio FBKMimLB. Alunne convittrici 14 nel convento delle Clarisse. 



'} Gli studj eccle»las(ici Tengono fatti nel conTcnto del Riformati, ed in quello del Cappuccini. 



DUCATI 
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PARMA, E DI MODENA 
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DUCATO DI PARMA 



SUPERFICIE 



Miglia italiane Q di 60 al grado 1.712 (*) 

POPOLAZIONE 
jifiolttta (1833) (**) . . individai 460.673 — Aefatti». iadivkiiii S72. 



STATO DBLLA POPOLASIONB 



PEft IL DUCATO 



Ama 






1816 
1820 
1825 
1830 
1831 
1832 
1833 



ABITANTI 



426.600 
412.000 
432.900 
451.800 
464.080 
460.700 
466.600 



PBB ITN MIGLIO 
ITALIANO Q 



272. 



PER I DISTRETTI, B COmnSSARUTI (1838) 



DISTRETTI 
B GOlOaSBARUTl 



Panna 

Piacenza .... 
Borgo S. Donnino. 
Borgotaro. . . . 
Guastalla .... 



Totale . . 



MASCIU 



73.466 
68.784 
64.744 
22.002 
10.460 



240.846 



69.763 
64.362 
59.555 
21.555 
10.003 



TOTALB 



149.228 

133.146 

124.299 

44.457 

20.543 



465.673 



ci 



e 



POPOLAZIONE NBGLI ANNI 1836-37-38-39-40 



1836 



1837 



1838 



1839 



1840 



Governo di Parma 

» Piacenza 

Commissariati di Guastalla . . . 

» B. S. Donnino . 

» Borgotaro. . . 



146L268 
184,496 

21.036 
125.549 

45.788 



Abitanti 473.137 



146.444 
132J68 

21.271 
125.136 

45.622 

471.041 



147.600 
132.260 

21.615 
124.536 

46.063 

472.064 



Popoiazione* 



( Città di P« 
\ » Pi 



1838 

Parma 40.545 

Piacenza 28.668 



146.732 
133.890 

21.626 
128.582 

46.269 

474.099 

ANNI 
1839 

38.768 
28J38 



148.092 
132.998 

21.776 
126.058 

46.882 

475.806 



1840 

39.336 
28.662 



(*) Vedi la carU lopograflca del Ducato pubblicata In Milano Tanno 1828, laToro forse il più rimarcheToie, 
cbe sia stato eseguito in questi ultimi tempi. 

(**) La popolazione é quella del censo compilato al cadere dell'anno 1833. 
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RAMO ECCLESIASTICO 



C !• BKelKOOKARK (1833) 



DIOGBai 


IBBiZiE 


CBIESE 


CIIIE3B GOLLBSUTE 


BEKMUI 


PAHSOC- 


.„.. 






CATTKDEILI 






cmE 


DOTI 


Parma 


1 


Parma . 1 


8 

Collegiata insigne in ctllà 


Parma. . i 


323 


4.005 


( Vescovalo ) 




iJ. di S . Vitale 


con alunni 40 


comprese 






g 




id. dì S. Giuseppe 




33 






a 




id. di S. Girolamo 




in città 








Collegiata in Bercelo 










si 




id. in Colorno 










"£> 




id. in FonUnelialo 










ì 

1 

£ 




id. in S. Secondo 








PtaMMO 


Piacenza l 


10 
CoUegiaU insigne di S. 


Piacenza . 1 


383 


l.tflO 


( Vescovato ) 




Antonio in dtU 
i<L di S. Giovanni 
id. di S. Maria 


con alunni 4S 


comprese 

33 
in città 








id. di S. Uldarico 


1 






Si 




id. di S. Gervasio 


1 






H£ 




id. di S. Alessandro 








J 




id. in Castel Argoalo 










P 




id. in Castel S. Gio. 












id. io Corte Maggiore 










■a? 




id. in PirennoU 










:a-| 
















3 








Borgo 


la 


Borgo S. 


CoWcgiaU in Bnsseto 


Borgo S. Don- 


04 


908 


S. Donnino 


il 


Donnino 1 


id. in MonticeUÌ 


nino . 1 






( Vescovalo ) 




id. in Pieve d'Ottoville 


con alunni 20 


4 in cilU 




(huulaOa 


Guaslallal 




Goastsna .1 


11 


100 


< Vescovato ) 






con alunni 18 






Dicessi ESTESE 












Bobbio [Vesc. 


= 








8 




Bronoalo id. 


a 








3 




1 Sareana W. 


» 








3 




Il Totali . 7 


i 




21 


i — 188 


163 


«.473 



Nel 1828 TAbbaxU secolare di GoasUIb fa iDDaliaU «1 rango di Vescotato; fiiroiio al medeaima 
assegnate li mila lire nuove (*) di annuo reddito in beni demaniali, e 860 in censi. U noovo semi- 
nario fa dotato di 8.000 lire nnave di annuo reddito poro in fondi demaniali. — Le parrocchie con- 
^mate dal Governo per Tannoa somma di 183.190 lire nuove sono in numero di 883. 



Mwai 



ouDiia inifiioH 
B mnmo ou coNvuni 



srruAnoiii 



uONnrimji 



DOTAEIOHE 



Benedettini .... 1 



Domenicani. . . . l 



Preti della Missione. 1 



Domenicane.. . . . i 



Orsoline 2 



Teresiane . . 
Benedettine. . . 

Cappuccine . . . 
Minori osservanti. 



1 
1 

8 

8 



Cappuccini 



Riformati 3 



Totali 



21 



Parma. 



Fontanellato (12 
migliadaParma) 

Piaeenia (Collegio 
Alberoni ). . . 

Fontanellato. . . 



Parma. 



.... 



Parma. . . . 
Piacenza . . . 
Guastalla. . . 
Parma. . . . 
Parma. . . . 
Guastalla. . . 
Fiorenzuola. . 
Corte maggiore 
Bosseto . . . 
Parma. . . . 
Piacenza . . . 
Borgo S. Donnino 
Parma. . . . 
Piacenza . . . 
Borgo nuovo . 



71 



20 
32 



47 
34 



24 



40 



38 
12 
12 
19 
20 
49 
41 
18 
32 
54 
25 



658 



Possedono dei beni stati loro con- 
ceduti dallo Stato, e la facoltà d'acqui- 
starne per un reddito di 40 mila lire. 

Pensionati dallo Stato. 

Pensionati daflo Stato. 
Godono d'un reddito annuo di 15 mila 
lire nuove, e la facoltà di poterlo au- 
mentare fino a 20 mila. 

Pensionate dallo Stato. Possiedono 
beni fondi d'un annuo reddito di 86 
mila, lire nuove con facoltà di poterne 
acquistare fino a concorrenza d' un 
reddito di 50 mila. 

Pensionate dallo Stato, 
idem, 
idem. 
Mendicanti, 
idem, 
idem, 
idem, 
idem, 
idem, 
idem, 
idem, 
idem, 
idem, 
idem, 
idem. 



I conventi furono ristabiliti dopo Tanno 1814 -— d' uomini 14 — di donne 7; i primi con 411 
individui, i secondi con 245. 



'*) La lira nooTa equivale alla lira Italiana. 
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9C0OLB AUTOUIEATI DAL GOVttHO HOHBSO M6L'lSKUttJTl 

Parma indivìdui 100 

Firenzuola /....» 120 

Borgo San Donnino » 60 

Bosseto » 70 

Soragna » *5 

Corte maggiore ^ 30 

MonUcelii » »0 

Guastalla » 120 

GolOTBO » tt5 

Totale degr Israeliti in 119 famiglie Individui 630 

RAMO POLITICO 



Lo Stato di Parma dividesi amministrativamente nei tf seguenti 



MSTUTtl, 


I 4^ALI RWPBTnVAlIBNTB COHPBBNDONO I GOMimi QUI SOTTO INDICATI 




32 comuni 


31 comuni 


28 comuni 


11 comuni 


3 comuni 




PAUU 


PUCBNZA 


Boa«o s. Dommio 


aOEfiOTARO 


OVAfTALLA 




PopoL 36.000 


Papol 28.000 


Popol 2.000 


PopoL 1.000 


PopoL 2.000 




Galesirano 


Agazzano 


Alseno 


Albareto 


Luzzara 




Ciano 


Bettola 


Besenzone 


Bardi 


Reggiolo 




Collocchio 


Borgo nuovo 


Busseto 


Bedonia 






C<dorno 


Borffo S. Bernar- 
dino 


Cadoo 


Berceto 






Corniglio 


Carpaneto 


Boccolo 






CortileS.MaHino 


Calendasco 


Castel Arquato 


^Comprano 






Felino 


Caorso 


Castelvetro 


SoUgnano 




• 


Fomuovo 


Castel S. Giov. 


Cortemag^iore 


Tomolo 






Galtatico 


Coli 


Fiorenzuola 


Vdmozzola 






Golose 


Ferriere 


Fontanellato 


Varsi 






1 Langherano 


Gossolengo 


Fontevivo 








Il LesignanodeiBa- 


Gragnano 
Morfasso 


Gropparello 








?^ . « 


Lugagnano 


t 






Lesignano di Pai- 


Mortizza 


Medesano 








mia 


Nibbiano 


MonUcelii d'On- 








Marore 


Pecorara 


glna 








Mozzani 


Pianello 


Noceto 








Montechiarugolo 


Podenzano 


Pelle^ino 








Monchio 


Pomaro 


Polesme 








deviano 


Ponte deir Olio 


Polignano 








Poviglio 


Pontenure 


Rocca bianca 








Sala 


Rivalta 


Salso maggioro 








S. Donato 


Rivergaro 


S. Secondo 








Il S.MartinSenzano 


Rottofreno 


Soragna 








Il S. Pancrazio 


S. Antonio 


Varano 




1 




Il Sissa 


S. Giorgio 


Virgoleno 




^ 




Il Sorbolo 


S. Lazzaro 


Villannova 






1 


1 Tizzano 


Sarmalo 


Zibello 






1 


Torrile 


Travi 






• 




Traversetolu 


Vico Marino 










Tre Casali 


Vigolzone 










Vairo 




^ 








Vigatlo 













« TI (^ 

I capi politici dei dislrelti di Parma» e Piaeenia haimo ti Ululo di ^rOMmolort; negli altri 3 
distretti quello di Commissario. Ogni distretto ditidesi in cornimi, rappresentato ciascono da on con- 
siglio d'iliujafiì, ed amministrato da ui Potesià assistito da alcuni SisiiaeL ^ Nella città di Parma, 
e Piacenza sono istituite delle Camere di eommereio. 



RAMO FINANZIERO 



PUBBLICHE ENTBATE PEB l'AMNO 1834 



Prediale lire nuore 1.843.110 

Personale » 118.890 

Patenti » 188J0O 

Imposizioni comunali » 638.(08 

idem per fiumi» e canali » 180.000 

Imposizioni indirette (in appalto) (prodotto netto) » 1.770.000 

Aumento del 10 per cento sulle precedenti (straordinario) ...» 188J00 

Beni ddlo SUto » 1.108.000 

Rendite dlyorse » 190.000 

Quota su I dazj di consumo d^e città di Parma, e Piacenza . ». 180.000 

Ragguagliano a lire nuoye, o italiane 14 per individuo . . Totale 7.711.888 

DEBITO poBBUGO (nel 188S) capitale 10.700.000 lire nuove ^ annui interessi ed ammortizzazione 
840.000 lire nuove. 

i. .«--. i Ordinarie. . . . Lire nuove 6.843.788 ì ToiaU 

XNTBATB per r anno 1830 { «, ,. . . .^««^ I -*ww.»^ 

*^ \ Straordinarie ,.....» 1.161.800 | . 7.808JM8 

I Ordinarie » 8.804.488 ì ^^^ 

SPESE idem ! «. ^. . i»a.fl^o ! .6.488.688 

( Straordinarie )» 684.118 ) 

DEBITO puBBuco nell'anno 1840 capitale calcolato al 8 per % . . 7.371.134. 
Catasto. Rendita imponibile lire nuove 14.079.074. — Neil' anno 1840 non mancavano, che due 
comuni per ultimare il Catasto. 



RAMO GIUDIZURIO 



TAIBUMAIiI COIiIiBOIAIiI 



Tribunale supremo di Revisione sedente in Parma. 

9 d'Appello . . . . ^ » Piacenza. 

Tribunali «Civili e Criminali .1 » Parma, e Piacenza 

GiuDiCATUBB IHFEBIOEI (PretuTc) 38 d' un solo giudìce. 

PBETUBE 13 nella giurisdizione del tribunale civile, e criminale di Parma. 

idem 18 ji Piacenza. 
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1 (»- 




I. classe. 


. . Parma 2 




I. classe. . 


. Piacenza 2 


» 


Bórgolaro 




» 


Bettola 


)» 


Borgo S. Donnino 




» 


Castel-Arquato 


1» 


Busseto 




» 


Castel S. Giovanni 


)» 


Colerne 




j» 


Corte maggiore 


» 


Guastalla 




» 


Firenzuola 


» 


S. Secondo 




II. classe. , 


. . Borgo nuovo 


II. classe. . 


. Bardi 




» 


Monticelli 


» 


Bercelo 




» 


Pianelle 


• 

)» 


Luzzara 




» 


Ponte dell'olio 


» 


Compiano 




HI. classe. 


. . Agozzano 


» 


Reggiolo 




)» 


Ferriere 


III. classe. . 


. Fontanellato 




» 


Portenure 


D 


Fomnovo 


» 


Kivergaro 


» 


S. Donato 








D 


Soragna 






• 


IV. classe. 


. . Corniglio 








» 


Pellegrino 








» 


Poviglio 








» 


* Traversetolo 








» 


Ciano 




' 




» 


ZibeUo 









11 Preture giudica in prima istanza gli èttari civili di piccola entità, ed adempie inoltre le fun- 
zioni di giudice istruttore negl' afGari criminali nel respettivo circondario di pretura. 
Nel 1820 furono attivati i nuovi codici civile, criminale, mercantile, e di procedura. 

RAMO MILITARE 

isPKziONB OBNBBàLB (Parma) — Comandi delle piazze, e forti 4 (Parma, Piacenza, Forte dei 
Bardi, Castello di Com[nano] — Alabardieri {gwardie del paìaxxo) 60 uomini. — Deposito di linea 500 
oominì. — Compagnia di sedentari — idem d' invalidi. — Plotone di cannonieri. — Ispezione del 
genio (Parma) -^ Dragoni ducali a piedi, ed a cavallo 270 uomini formati in 2 compagnie repartiti 
in 33 brigate, ed incaricati del servizio di polizia. — Collegio militare (Parma) alunni 58a 

RAMO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Magistrati degli studi 2 in Parma, ed in Piacenza. I loro circondar] coincic|ono con quelli dei 
tribunali civili, e criminali delle due mentovate città. 

ZSTRUSZOVS VVZTBRSZTAIiZA. 



SCUOLA SDFBBIOU (PABMA) 


SCUOLA SUPBRIOBB (PUCBNZA) 


C ATTBDBB 


SCOLASI 


CATTEDBB 


SCOLABI 


Teologia. ... 6 
Medicina ì 
Chirurgia t ' * 
Filosofia .... 8 


Numero medio . 420 


Facdtà legale . . 11 
Medicina ì 
Chirurgia i * ' ' 


Numero medio • 20O 



La soppressione dell' Università di Parma fu decretala il 2 Ottobre 1832. 
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C) 



SCUOLE SBGONDAtlB 



Panna 

Piacenza . • . . 
GoasUlIa. . . . 
JBorgotaro. • . , 
Bosseto. . . . . 
Firenzuola . . < 
Golomo . • . 
Borgo S. Donnino 



ALUIIIII 



tlO 

ISO 

30 



80 
46 



BIBLIOTBGHB 



Blbliotoc 



• • 



con tN>.000 Tolomi 
34.000 » 
12.000 » 
4.000 9 

8.000 » 



COLLBOJ COMTITTt 



Parma (Maria Luùa) . 

Parma 

Piacenza (Àlbenmi) • • 
ParBUi rCoUflyJo Wlìtar«; 



ALUNNI 



90 

54 



DIBBZIONB 



Nel Monastero dei Benedettini 
Preti delle Mìasiotai 
MiUtari 



ZgVaUSBOMB BBCOMDAaZA V B M HI « Z b B 



■ 

CA8B D'BDUCAZIONB 


A L N N B 


DtBBZIONB 


Parma ........ 

Piacenza 

Guastalla 

Piacenza 

Piacenza 

Parma 


12 

• 

ti 

24 

18 
18 , e 12 esterne 
12» e 18 » 


Convento dell' Orsoline 

idem 
Cappuccine 

Istituto monastico Uaruffi 
Istituto Girardin 
)» Lasagna 



(*) I Gesuiti hanno recentemente aperto uno stabilimento d'Istruzione In Piacenza. 



Piacenu ..... 
(luastalla. . . . 
Borgo S. Donnino. 
Borgotaro. . . . 
Cwnaiii rurali . ■ 



2.300 
per infolflcienu 



Vi sono ancora SB comuni mrali [«Ivi di scuola dementare 
di tneizi economici. 

Viene inoltre impartita rislmiione elementare ai maschi nei seguenti pobMìei, e privati 
stabilimenti 



In scuole private aH>foTate . 
Nei 



Nel (kdlegio Maria Lnisa 

» Alberooi 

Nel monastero dei Benedettini .... 
TfeU'Ospiiio deSe Arti (Panna). . . . 
Nel castello di Panna agi' allievi Militari 



(■«BVBtOIII IftCMiavAKB VBaaillII.B 



BTABItlMENTI 


SCUOLE 


SCOLÀBB 


PUMA 

Collegio dell' Oreoline 


t 
4 
1 

i 

1 
1 

1 

3 
30 

3 
80 


SO 
320 
40 
30 
1.0O0 

40 
3S 
2K 
30 
180 

floo II 

100 II 
I.QDO II 


ScQole deUe Lnigine 

» deU' istitoto Lasagna 

» dell' istitoto Boc«em 

In diversi ospiij di Beneficenia.e scuole privale. 

PUCEKZA 

Nel convento dell' Orsoline 

Nel convento di S. Chìara(ex religiose Chiarisse) 
NeU- istituto MamlB (ex religiose Benedelline) 
Negl'ospizj di beoeficenza 


GD4STALL* 

Scuole private 

NeRli altri comuni dello Slato, scuole privale . 
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•neccBio DBiAs wummMAemm m vanrAnB 



MOOUI 



ìiCUOLB ELSMENTAKl 



Scuole comooalt 

9 nei pubblici slabilimenli d' istruzione secondaria 
» private 



Totale . . . 



MASCHILI 



n 

rBMMIIIILI 



SCVOU 



110 

9 

70 



189 



SCOLARI 



SCOOLB 



3.930 

390 

1.400 



184 



SCOLARI 



4.0M 



In conventi, stabi- 
limenti di pubblica 
istruì, secondaria, 
in scuole private 



5.080 



184 



4.0M 



cioè : scuole elementari dei due sessi . . 373 — scolari dei due sessi . . 9.700. 



11 rapporto è come 1: 48 dei numero dei fenciulli dei due sessi, cbe frequentano le scuole pub- 
bliche, e private elementari alla popolazione dell'anno 1833. Tal resultato dà luogo spontaneamente 
alto seguenti riflessioni, cioè che nello Stato di Parma, l'istruzione elementare è in una situazione 
poco prospera, e che perciò le basse classi debbono trovar visi in uno stato di civiltà poco avanzata, 
ciò che d'altronde è confermato dalla giornaliera osservazione; e tal fatto si fa tanto più evidente, 
quando si pensa, che nelle contigue Provincie Lombarde questo stesso rapporto è di 1: 12» — Sono 
ancora mancanti di scuole dementar! pubbliche maschili 25 comuni: ch'ò quanto dire, la quarta 
parte dello Stato; e per l' istruzione elementare femminile non furono stabilite finora scuole pubbli- 
che comunali, come se non importasse moltissimo al civile consorzio, che le femmine di tutte le 
classi fossero educate, ed istruite in ragione della respettiva loro sociale posizione? — Il voto d'ogni 
uomo dabbene non può essere, che quello della diflbsione ddla dementare istruzione fra le ultime 
classi delle popolazioni italiane, e che 1' organizzazione dell' istruzione elementare per ambi 
i sessi, attualmente in vigore nel regno Lombardo- Veneto, sia quanto prima naturalizzata nd Ducalo 
di Parma, non meno che in tutti gl'altri Stati d'Italia, onde migliorare l'istruzione religiosa, mo- 
rale, e civile delle classi povere, e con eguale e conveniente misura per quelle che vivono nelle 
campagne, come per quelle che abitano nelle città. 



(*) PUnUCRB SCUOLB ELnfSRTARI MASCmLI, B FBMKimLI IfBLL' AimO 1840. 



MaiciilU. . lS5-Maettrl. 
Pemmloill. 8 — Maestre 



173 



188 

9 



197 



} Spesa annua totalmente a carico del Comonl. L. n. 100.180 



Queste clfte mostrano cbe molto lentameni9 procedesl ad estendere il beoeflUo della popolare istruzione; 
che le scuole fòmmlnlll sono tuttora in piccolissimo numero , e che una delle cause di tali f^tti verisimUmente 
risiede nella ninna partecipazione del Pubblico Erario a questo ramo di spesa , che é da riguardarsi come mia 
, delle più importanti nella civile Società. 
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COO&K 9FCCIALI 



SCOOLS 

Accademia delle Belle Arti 

.Scuola di canto 

Scuola di sordo-muti 

• 

Istituto Gazzola di scultura e pittura . . 
Scuola pubblica di lingua francese . . . 

» di musica istrumentale .... 

» di canto, e musica. . I . . . 



località' 



Parma 

id. nell'ospìiio dell'Arti 

Parma 



ALOimi 



Piacenza 

idem 

Guastalla 

In altri comuni 



150 

ao 

istituita nel 1831. — L*enn- 

meraz.bttanein tutto lo Stato 

nel 1833 fu d'individui 980. 

10 



8 



I 



QUjjMio naonico dbix' tsvmustoax di oovi imuldo wele,* auuo i833. 



UAADI d' ISTtUZIONB 



ISTBUZIONB imiYSaSITAtlA 



Scuole superiori. 



ISTRUZIOm SBCONDAUA 



Maschile 



Scuole secondarie ; . . . . 

GoUegj 

Femminile — Case d' educazione .... 

UnUZIOMB ELBMBHTAIB 

/ Scuole pubbliche 

Maschile } Stabilimenti d'istruz. secondaria 
Scuole private approvate. . • 
Femminile^Istituti di pubblica bene6cenza> 
conventi» scuole private approvate. 
Scuole speciali 



\ 



Totale 



IfUM. DBLLE SGUOLS 



MASCHILI 



3 



8 
4 



110 

9 

70 

9 



218 



FBMMniILI 



6 



184 



190 



II 



NUM. DEOLI SCOLAEI 



MASCHI 



690 



480 
161 



3.930 

390 

1.400 

916 



7.196 



FBMM»B 



141 



4.066 



4.197 



Totale delle scuole . 409. ^ Scolari . 11.393. — - Loro rapporto alla popolazione l: 46. 
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RAMO INDUSTRIALE 



CITA. — Prodotto medio annuo libbre pieeole 100.000. 

uso. — Esistono deUe risaje nel distretto di Parma ddl' estensione di on miglio G it<U«M od 
tm ottavo eirea» o altrimenti 384 eetarL 

imiixiB. ^ A Caneto sono le miniere di ferro, e di rame ; la seconda è di minor importanu 
della prima. I forni AisorJ sono aDe Ferriere, a S miglia e meiio dalle miniere. E le une e gli altri 
sono afRttati per annue lire italiane 1.700. I forni sono in attività per soli 8 mesi dell' anno, e sono 
impiegati si alle miniere ebe al forni 100 operaj. ^ Rame 800 pesi; ferro S8.000 pesi per anno. 

SALI. — A Salso piaggiore sono le sorgenti saline. Quintali 12.300 per anno. 

PIBTBK uToaninau. — A Langhirano, e Pugneloio. 

CARTmB. — Distretti di Parma, e Piacenia. 

BUGCA. — Una fàbbrica a Piacenia. 

sTAMPian.. 13 ; cioè a Parma; S a Piacenza; 1 a Borgo S. Donnino; 1 a 

Guastalla. 

poLvsaB DA FUCILE. — Montecbiamgolo , prodotto annuo 10 a IS mila cbilogrammL 

PANNI LAMI. — Una faMirica a Parma. 

LANiFicj. — Uno a Piacenia. 

STOFFE DI SETA. — Una fobbrìca a ^arma. 

CAPPELU DI TicaoLa — A Luzzara, ed alla Rotta presso Guastalla. 

MAJOUCHE. -^ Una fabbrica a Parma. 

VETiEEiE. . • S Panna, S. Donnino. 

I DAZJ D'uponTAzioiai danno un reddito medio annuo di lire italiane 748.000* — - Quelli 
d' ESPOETAziONB di 168.800 -^ cioè, grani d'ogni specie per 110 mila quintali; legumi, fieno, frutti, 
vino, bestiame (il bovino per 8.000 capi, majali 27.000 capi, pecore, capre), molto pollame, salvag- 
giume, ÈClz per 80.000 libbre, ferro, rame, marmi, legnami, sale, zolfanelli ec. quest'ultimo arti- 
colo dà un prodotto al dazio d' esportazione di circa 30.030 lire italiane annue. 

Hanno luogo annualmente dell' emigrazioni degli abitanti della lunga catena degli Appennini; 
cosi periodicamente emigrano g^ abitanti dell'Appennino di Genova, di Parma, di Modena, di 
Lucca, della Toscana, della Sabina, degli Abruzzi ec. ec. I territori verso cui si dirigono sono 
quelli Oltrepò, le Maremme toscane, e romane, le isole di Corsica, e di Sardegna ec. SI calcola 
questa periodica annuale emigrazione per lo Stato di Parma a 21 mila indlvidoì. Parte di essi vanno 
a procacciarsi l'esistenza col lavoro delle proprie braccia, altri conducono i loro greggi a svernare 
In climi più dolci, essendo due terzi dello Stato di Parma montuoso. 

Esiste una «ota comunicazione direUa col Mediterraneo, la quale valicando l'Appennino ddla 
Cisa si dirige su Pontremoll, Sarzana, e la Spezia. 

Eccetto il Pò , non vi sono altri fiumi , né canali navigabili. Malgrado V Atto del Congresso 
di Vienna (*) dopo un quarto di secolo non si ò finora riusciti ad accordarsi tra gli Stati Ripnarj 
del Pò sopra un regolamento comune per la libera navigazione di questo fiume. Tanto più è ciò 
increscevole in quanto che analoghe convenzioni sonosi stipulate per il Reno , e per V Elba. Ciò 
che fti possibile per questi due fiumi , perchè non ha potuto finora esserlo per il Pò T È egli forse 
indifferente che questa gran comunicazione sia o nò aperta ai traffici dell'Italia superiore? E come 
mai ciò che potò essere concordato nell' anno 1271 tra Venezia , e gli Stati RipoarJ dei Pò non può 
esserlo nell'anno 1842? 

U seguente Prospetto mostra di quanto poco momento sia oggi la navigazione di questo fiume 
soggetta, com'è, a moltiplici ostacoli, e ritardi amministrativi. 



') Vedi r Atto del Congresso di Vienna a Navigation du Pò Art. 96. 
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L 



wwLomwvno dbl «uhb&o dbuje barcbb 



CSC i*Ecsao vmAmnTO 

1837-38-39. 



vsa IL ro 



BARCHE 

b quaU feeero 

transito andando 

insupelfiufM 



Qualità 



Grandi 
1837 {Mezzane 
Piccole 



Nomerà 



qualità' 



DBLLB HKta 



cu TRA8POaTABO!fO 



I I 



Grandi 
1838 j Mezzane 
( Piccole 



Grandi 
1839 {Mezzane 
Piccole 



198 
9 
•8 



121 
8 



148 
4 
2 



Merci di terza classe: 
Sale marino: Fru- 
mento : Fagiuoli : 
Melica: Avena: Se- 
gale: Linosa: Fieno! 
Paglia: Calce d' Is- 
tria: Vino di co- 
niane qualità: P^ 
8ce fresco d'acqua 
dolce. 



K 



BAICHB 

ie quM fìeeero 

transito andando 

in giù pel fkane 



Qualità 



1837 



Grandi 

Mezzane 

Piccole 



1838 



Grandi 

Mezzane 

Piccole 



1839 



Grandi 

Mezzane 

Piccole 



Numero 



80 
2 
1 



81 
4 
2 



40 
2 
1 



qualità' 



DBLLB MEBa 



CHB TBA8P0RTAB0M0 



Riso: Risone: Sarizzi 
ossia Graniti: Mar- 
mo greggio: Butirro: 
e Saccheria vuota. 



m 



Provincie 



DUCATO DI MODENA 



SUPERFICIE 



In miglia G 



Di Modena 868 

Reggio 864 

Frignano 208 

Garfagnana Estense 136 

Massa, e Carrara 49 

Lunigiana Estense 104 

POPOLAZIONE 

Provincie A. 1834 A. 1838 



Di Modena. 200.279 abit 

Reggio ...... 186.960 . 

Frignano . • . . . 27.047 • 
Garfagnana Estense . 29.290 . 
Massa, e Carrara (*) . ». 
Lunigiana Estense. . 22.842 . 



Totale . . i.629 miglia Q di 60 al grado, come 
resulta dalla mi^or Carta Topografica di questo 
SUto. 



A. 1836 



Popolazione Totale » 



202.627 abit . 


. . . 208 391 abit. 


189.646 . . . 


. . . 160.730 


29.810 . . . 


. . . 29.916 


29.234 . . . 


. . 29.880 


28.080 . . . 


. . 28.869 


23.183 . . . 


. . 23.438 


469.280 abit. . 


. . 474.824 abit. 



(*; La Curia Vescovne» U Comune, ed U CSoveroo 1000 mancanti del GemUnanto della popolazione per l'anno 1834. 



Città 



4/ 90 (ih 
A. 1834 



A. 183» 



A. 1836 



Modena. ..... S8.0B8 .... 88.908 .... 8M80 

Reggio 16.800 .... 17.673 .... 16.6tt( 

Massa » .... 4.080 .... 4.108 

. Neil' anno 1838 la popolasione della Provinola di Reggio era di 166.707 abitanU e quella deUa 
CltU di 16.781. 

Notisi che questi censimenti sono enomeralivi, e si riferiscono alla Pasqoa di ogni anno. 
Il numero dei possidenti terrieri rien calcolato ad VI ^^ totale della popolazione del Ducato , 
e ciò non ha da recare meraviglia , ove sappiasi, che nella catena dell'Appennino in generale tutti 
gli abitanti sono possidenti. "^ 



RAMO EGGLESUSTICO 



& s & o s 



O II A & B 



DiOClSI 


ABBAI» 


CHBSB 
CATTBDBAU 


CBBSB C0LLB6IATB 


itxn^i 


SBBD- 

NABISn 


PABBOG- 
GBIB 


Modmi 
( Vescovato ) 


)» 


Modena 1 


8 
S. Maria in P^miposa 

Ven. Consonio in For- 

migine 


3 
Modena 
Fiumalbo 
Finale 


81 
36 
80 


181 


E0ggio 
( Vescovato ) 


»• 


Reggio . 1 


3 
S. Prospero 
S. Niccolò 
CoUegiata in Gualtieri 


3 
Reggio 
Coreggio 
Marola 


81 
11 
38 


884 


Carpi 
( Vescovato ) 


9 


• 

Carpi . . 1 


)» 


1 
Carpi 


19 


31 


Massa 
( Vescovato ) 


» 


Massa. . 1 


1 
S. Andrea in Carrara 


8 
Massa 

CastèlNuovo 


88 

81 


117 


• 


Nonantola 


Nonantola 1 


» 


1 
Nonantola 


81 


31 


DIOCBSI BSTSaA 

Parma 


» 


» 


» 


» 


• 


17 


TotaU . 8 


1 


8 


6 


10 


380 


601 



Il primo Vescovo di Massa fa nominato nell'anno 1883. 



CLZ&O &XOOLAR 



1 


OADIVI 


AEuaiou — «UMcao dki cohveuti — 


j 

- LOCALITÀ 




CONVENTI DI COMI 


INI . . 


.... 17 


CONVENTI DI DONNE. . 


8 












Conventi 


1 

1 

1 
1 




CoBTcnii 






Benedettini . . . 


1 


1 
Modena 


Salesiane 


1 


Modena 




Domenicani. . . 


1 


Detto 


Monache del Cor- 








Gesuiti .... 


2 


Modena - Reggio 


pus Domini 


1 


Detto 




Minori Rirormati . 


2 


Mirandola - Mo- 


Terziarie di S. Do- 












dena (fuori di città) 


menico 


1 


Detto 




Minori Osservanti 


5 


Reggio - Carpi - 


Domenicane 


1 


Detto 








Sassuolo • Massa- 


Di S. Marco 


1 


Reggio 








Carrara 


Mantellate 


1 


Detto 




Cappuccini . . . 


5 


Reggio - Massa - 


Clarisse 


2 


Carpi - Panano 








Scandiano - No- 
vellara - S. Mar- 
tino 


Francescane 


1 


Panano 

• 




Bern abiti . . . 


1 


Massa 









Le corporazioni religiose furono risUbilite dopo V anno 1814. — Nella città di Modena si nove 
rane 27 chiese , delle quali 9 parrocchiali. Neil' anno 1832 il Clero Secolare ascendeva a 258 indivi- 
dui negli ordini sacri. 

n 
OUIiTO ISaABLZTICO 



Per l'anno 1832 si avevano i seguenti resultati 
Modena individui 1.227 1 Carpi individui 153 



Reggio ut 750 

Finale ...» 202 

Correggio » 198 



Brescello n 26 

Novellara » gg 






Totale degli hraelili dei due Sessi individui 2.654 

I Maestri di Scuola esercitano le funzioni di Rabbini, eccetto in Modena ove trovasi un Rabbino 
maggiore. 
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RAMO POtlTICO 



nofinciB 


«WltW DI 1. CLINE 


COMCm Din. CLASSE 


noTiNca 


COMONI DI L CLUSE 


CtMCm DI IL CLUW 




5WU 


SaKal 




«^ 


Smimt 




Modena . . » 


Concordia . * 




Besgio . . » 


Culel Nuovo 






Gniglia . . 5 




Cwre^io . > 


di sotto . » 




Carpi. . . 4 


HoDlese. . 6 






CaalelUrano i 


DI 


Finaie. . . 3 


Formigine . 5 


DI 


Novcllara . 3 




■oosaA 


Sassuolo. . 18 


Spilamberlo. 1 


«■SUO 


Monlecfìhio. * 




Comuni IS 


Vtgnota . . B 
S. Felice. . i 
Nonanlola . 3 


S. Martino 
d-Esle. 1 


Cornimi IS 


Castel Nuovo 

nei Monti. « 
Carpineli. . . 






M. Fiorino . 8 




1 Minoiio . . > 
S. Polo . . . 












Brescello. . » 






Gasici Nuovo 1 


Castiglione 


DEL 


PavoUo . . W 


Fionulbo ■ 1 






PieveFoscianal 


WtMMMMO 


Panano . . S 


Seelola . . 3 






CoHetnandìna 3 


Comuni 8 




FieveaPdagoS 






Fosciandora. » 
Caniporgiano b 
S. Homano. . 








DI MAIBA 

Comoni 2 


Massa. . . » 
Carrara . . u 


- 


«ARrA- 




Piawa . . 3 
Careggine . 1 


















Sillano . - « 




H 


Poedinovo . . 


***** 




Vaglisollo . 1 


' „ 


AuUa . . 




Comuni IS 




Trassilico . 2 
Molaiiana . I 
Vergemoli . 2 


LitaiaiAVA 

Comuni 10 




Tresana . 
Licciana . 
Villafranca 
Mulazzo . 
Rocchetta 


; 








i V 


Trawhiello 


. j 










u 


Podenzana 


. 1 










" 


Varano . 
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I capi-polUiei delle Provincie hanno il lilolo di Governatori, meno quelli di Lonigiana, e del 
Frignano, che sì denmninano Delegati; quest'ultimo è anche dipendente dal Governatore della 
provincia di Modena. Sono questi funzionari incaricati di disbrigare gli affari dell* amministrazione 
provinciale e comunale, non meno che quelli di polizia. Ogni provincia si divide in comuni, e 
questi in Sezioni; sono di prima classe i comuni di una popolazione maggiore di 7 mila individui, 
e di seconda quelli di una popolazione inferiore ; i primi sono amministrati da un Poiestày i secondi 
da un Sindaco, assistiti tanto l'uno, che l'altro da un consiglio municipale; in ciascuna Sezione 
risiede un AgenU Comunale. 



RAMO FINANZIERO 



11 Catasto fu incominciato nell' anno 1786 ed ultimato nel 1790, ma si estende solamente alla 
pianura, ed alla collina per la ragione che le comunità dell'alta montagna si composero, e pef 
antiche convenzioni pagano sopra una misura stabile, e fissa. 



E K T R A T K 



Annua Tassa Prediale lire ital. 1.860.000 

» Rendita nelta della Finanza » 5.000.000 



Totale .... lire ital. 6.860.000 



S E 



Con il prodoUo deUa Tassa Prediale si sovviene alle seguenti spese, inerenti al Bfmistero di 
Pubblica Economia» cioè 

Interessi del Debito Pubblico. 

Pensioni civili, militari, ecclesiastiche. 

Pubblica Istruzione. 

Lavori di ponti, strade, arginatura dei fiumi ec. 

Bonìfici ai padri di 12 figli, per case incendiale ec. 

Con il prodotto della Finanza si provvede 

Al mantenimento della R. Corte. 

Ai sei Governi Provinciali. 

Al Ramo Giudiziario. 

Alla Polizia, ed alla Forz' armata. 

Alli Educandati femminili di povere fanciulle. 



RAMO GIUDIZIARIO 



'^> Si (9^ 



TBIBUflAU 



SUPERIORI 



TRIBUNAU 



SBCONDARJ 



•uriiEflio 



COMSiaLIO 



DI aivsTimiA 



IH MODEMA 



TRIBUNALI INFERIORI 



TRIBUMALX 



DI aiOSTISIA CITIUB 
B CaiMIVAIiE. • a 



IN 



M ODRN A 



ED 



IN 



R K G G I U 



TAIBUVAI.E 
DI APPELLO 

(collegiale) in massa 



GiooiCATURB Civili, e Criminali 
DI UN SOLO Giudice 26 

Dipendenti dal Trìbonale di Gin- 
stizia di Modena 15 

Nella Provinua di Modena 

Modena -^ Mirandola — Carpi *- 
Finale — Sassuolo — Vignola 

— S. Felice — Pavullo — M. 
Fiorino — Nonanlola ~ Sestola 

— Guiglia. 

Nella Provincia di Garfaonana 

Castel Nuovo — Camporgiano — 
Tressalico. 



Dipendenti dal Tribunale di Giusti- 
zia di Modena Il 

Nella Provincia di Reggio 

Rci^gio — Correggio — Prescello 
— Scandiano — Montecchio — 
Castel Nuovo nei Monti — Car- 
pineti — Minozzo. 

Nella Provincia di Lunigiana 

Aulla — Tresana — Fosdinoyo. 



AVVOCATI 

E 

nocinu- 

TORI 



l'FFIZJ DI CONCIUAZIONB . . 2 

Modena — Reggio 



Tribunau di Prima Istanza CivaR 
K Criminale di un solo Giudice . 2 

Massa — Carrara. 
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RAMO MILITARE 



COMANDI 
GBTIBRAU 



•5 co 
O ed 

e 



GOKANOI 

DELLB 

TIAZZB 11 



F O B Z A AB 



ATA 



STIPENDIATA 



© • 

•a 

Ut ' 

s . 

•ss 

s e 



Modena 

Cittadella 
di Modena 

Reggio 

Rubiera 

Carpi 

Castel Nuovo 

di 
Garfagnana 

Forte 

di 
Sestola 

Massa 

e 
Carrara 

Forte 
di Massa 

Mirandola 

Brescello 



Reali Tbabanti 

1 Battaglione di linea di 
compagnie delle quali 2 
di Granatieri. 

Cacciatori del Frignano 
6 compagnie 



Dragoni a piedi, ed a ca- 
vallo 3 compagnie, delle 
quali 1 a cavallo. 



VOLO!ÌTARIA 

Guardia Nobile di onore a piedi, ed a ca- 
vallo — in Modena t— Reggio — Massa 

— Carrara. 

Battaglione Urbano ... 6 compagnie. 
In Modena ~ Reggio — Massa — Carpi 

— Correggio — Finale. 

Miuzis volontarie Estensi 






Artiglieria 1 compagnia 
con 6 cannoni 

Genio . . 1 compagnia 
di Pionieri 



Treno di Artiglieria 

Veterani . . 1 compagnia 

Accademia Nobile Militare 
Estense 



Nella P. di Modena 



«3. battagl. ciascuno 
di 6 compagnie 



Nella P. di Reggio | ^ battagl. ciascuno 

\ di 6 compagnie 



compagnie 

Caccutori militi volontari nella pianura 
della Provincia di Modena. ... 1 batta- 
glione di 6 compagnie. 

Caccutori militi volontarj nella montagna 
della Provincia di Reggio .... 1 batta- 
taglione di 6 compagnie. 

Cacciatori militi volontarj , aggregati al 
battaglione dei Cacciatori del Frignano 
6 compagnie. 

Milizie volontarie nel Ducato di Massa, 
ed in Lunigiana . . . compagnie 6. 

Il servizio militare stipendiato ha luogo per arruolamento volontario, 1* arruolato riceve il prezzo 
d'ingaggio, e la famiglia cui appartiene è esente dal pagamento della tassa personale. Il corpo dei 
Dragoni è incaricato del servizio della Polizìa; nelle montagne viene sussidiato dalle compagnie dei 
cacciatori. — La formazione della compagnia dei Pionieri ha avuto per Iacopo V istruzione nei me- 
stieri di falegname, muratore, fabbro ec. ec. di giovani di povere famiglie: è addetto a questa 
compagnia un numero Osso di cadetti scelti fra i giovani, che fanno gli studj di matematiche nelle 
pubbliche scuole; vivono dessi in un convitto regolato a guisa di scuola militare. Compito il pre- 
scritto quinquennio di studj , i cadetti subiscono i fissati esami per essere graduati Ingegneri. Questa 
luituzione merita di eaere imitala non tanto per il sìm meecani$mo, quanto per gli ottimi resultati, 
che ne derivano per il miglioramento dei mestieri, 

LDOGHi di residenza DELLA FORZA ARMATA. — Battaglione Estense, divisione di granatieri in 
* Modena ~ 3 compagnie fucilieri in Modena — 1 compagnia in Reggio. — 2 compagnie In Massa. 

Distaccamento di cannonieri a Massa per il servizio di 13 pezzi di artiglieria di. Costa — 
Compagnie di Veterani in Modena, e distaccamenti nei forti di Sestola, e di Rubiera. 



-41' s< m- 

UAMO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

ISTAUSIOBB «ASCBtI. 



I8TRDZI0NK UNITBMUTAIIA 



Facoltà . 



MODBNA 

CalUdrs 

Teologica. . . 4 
Fisico-matem. 9 



I 



Facoltà 
Legale 



CONVITTI 

di Modena . . 7 
di Reggio. . . 6 
di MirandokL 2 



ISTRUZIONE fBCONDAKIA MASCHIU 



Facoltà 
!tf edica 



di Modena . 11 
di Reggio . . 7 

La Biblioteca Ducale in Mo- 
dena novera oltre 100 mila 
volami, e più di 3.000 ma- 
noscritti. 



SGVOLK nLOsonciu 

8BNZA CONVITTO 

Modena ( Geenili) . alunni 400 

Reggio . . (id.) » 370 

Massa (BemahiU). ...» — 
Carrara (PreU Secolari) » — 
Carpi (aggregate al Seminario 

YeecociU) 

Correggio ( SenoU ComwnaU) 

Castel Nuovo di Garfagnana 

(Maeelri Secolari) 

COLLBGJ CONVITTI 

Modena ( Collegio dei No- 

hiU) convitL 43 

id. (GesuUi) » 51 

Reggio (id.) . . « » 61 

Correggio ( Obìaii) . ...» 58 
Massa (Bemabiti) ....»» 



ISTBQZIONI SLBmNTAUI MASCIHLB 



IN MOMRA 






Scuole normali 6 frequen- 
tate da » 

OrlanatroAo di S. Bernar- 
dino 44 

R. Stabilimentp Centr. di S. 
Filippo Neri 120 

Congregazione dei fanciulli 
addetti al precedente 
SUbilimento 800 

Congregai, dipendenti dal 
R. Stabilimento Centr. 
di S. FUippo Neri 
In S. Cesario 10 maestri. 280 

In Formigine 253 

In Finale 80 

In Mirandola 190 






tSTliVSlOVB 



1 « I L 



Modena 

Regia Pia Casa di Educazione di S. Paolo fanciulle 95 

Educandato diretto dalie Monache del Corpus Domini » — 

id. » Salesiane » » — 

Collegio delle Orfane di S. Caterina » — 

id. delle Domenicane (Convitto, e Scuola pubblica) » 40 

Scuola di Carità diretta dalle Figlie di Gesd » 300 

Reggio 

Scuole di Carità dirette dalle Figlie di Gesù » — 

C A E P I 

Casa di Educazione diretta dalle Chiarisse » 50 

Scuola di Carità diretta dalle Figlie di Gesù d 120 

COEEEGGIO 

Asilo infantile diretto dalle Cappuccine » — 

FOEMIGINE 

Congregazione dependente dal R. Stabilimento Centr. di S. Filippo Neri » 248 

• cvolb efbczalz. ...8 

Modena 
Istituto delle Sorde-Mute diretto dalle Figlie di Gesù . 
Scuola di Esercizj cavallereschL 
Scuola Yelerinaria, e di Mascalcia con alunni 22. 
Accademia delle Belle Arti. 
Accademia Nobile Militare. 
Istituto dei Cadetti Pionieri. 



. Dozzinanti 5 . . Educande 17 
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Reggio 
Scuola di Belle Arli. 

C A R H]tA R A 

Accademia di Belle Arli. — Si contano circa 300 individai tra Scultori, ed altri lavoranU di 
marmo. — Sa i corsi di acqua vi sono 25 edifizj per segare il marmo in tavole. 

OS8ERVAZIOIO. — La maggior parte degli Stabilimenti d' istruzione si per i maschi come per le 
femmine sono aflSdali alle comunità religiose. — Le città sembra, che sieno largamente provvedute 
di scuole elementari per i due sessi , ma molte delle comunità rurali ne sono tuttora mancanti Può 
affermarsi, che 9oUo questo rapporto V istruzione elementare è negli Stati Estensi in una sUuatione 
meno florida, che nel regno Lombardo-Veneto, ove mercè i savj provvedimenti della pulMica Àmmini" 
straxione già da più di quattro lustri furono stabilite in tutti i comuni si «roani, che rurali delle scuole 
popolari maschili, e femminili per le classi povere della Società, 



RAMO INDUSTRIALE 

Gli Stati Estensi fanno un traffico considerabile di bestiame bovino, che si smercia in Toscana, 
e nel Lucchese, e di frutta le quali vengono in copia trasportate nel Regno Lombardo- Veneto. Di 
minore conto ò il commercio delle granaglie, seta, acquavite, vino, aceto ec. ec. Pressoché tutti i 
trafficanti sono IsraeUti, o Svìzzeri. 

Le miniere di ferro, e di rame in Garfagnana sono oggidì dì tenuissimo reddito per quei pri- 
vati ai quali appartengono. — Le cave dei marmi a Carrara occupano circa 1300 operaj , e danno 
un annuo provento di 7 a 800 mila lire italiane. 

A Carpi si fabbricano dei cappelli di truciolo. 

CARTIBAE 



■ ^k t* t 9 9 f *' 


.■ * vk vk •» 


• 


NUMERO DEI T^tNI 


LOCALITÀ 


P A B B E 


I C A N T I 


a bianco 
2 


a straccio 


S. Cesario 


AbboreUi 




Nizzola 


Detto 




1 




Formiginc 


Detto 




1 




Sassuolo 


Detto 




2 




Reggior 


Levidassi 


' * 


1 




Savignano 


N.N. 


-* 


1 




Fiumalbo 


Bondi 




1 




Massa 


Magnani 

• 




1 


» 



( Carta Bianca. . . . balle liOO per lire ital. 120.000 

ANNUO PRODOTTO . . J ^ 

l y* Straccia ...» 



600 



» 



20.000 



Totale. . . balle 1700. . lire ital. 149.000 



La balla rappresenta circa 2IM) a 280 libbre. — In questa fabbricazione s' impiegano annualmente 
libbre 400 mila stracci bianchi, e 200 mila detti lani; trovano lavoro in questa fabbricazione 200 
individui, comprese le donne, ed i fanciulli. 
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OSSERVAZIONI. La fabbricazione delia carta negli Stati Estensi è in una condizione inferiore a 
quella delle altre cartiere d'Italia. Vi s'impiegano molti più stracci, che non sì dovrebbe per otte- 
nere un prodotto imperfetto, il quale neppure basta all' approvvisionamento dd paese, poiché la 
carta di lusso vi è importata dalla Toscana, e da Milano, alcune carte comoni da Parma, ed alcune 
ordinarie per involgere dal Bolognese. — Egli é da notarsi, che questa imperfezione ndla fabbrica- 
zione di un tale articolo si riscontra precisamente in quel paese d'Italia, che è il meglio fornito 
di stracci per far carta. La maggiore proporzione dei campagnoli agli abitanti delle città, e la roz- 
zezza loro rendono quivi più che altrove abbondanti gli stracci di canape, e di lino, onde si può 
senza pericolo di errare portare da libbre 4 e mezzo e 8 l'annua quantità, che un individuo per 
l'altro fornisce al commercio. Perciò calcolati circa a 400 mila gli abitanti si avrebbero libbre 
1.80Q.000, a 2 milioni di stracci raccolti annualmente negli Stati Estensi, dei quali più di due 
terzi si esportano, principalmente per la Toscana. Tale esportazione ha luogo non ostante il dazio 
di 8 lire italiane per le 100 libbre, per la ragione, che gli stracci i quali a Reggio, ed a Modena 
costano lire italiane 10 a 12 il cento, si vendono in Toscana, e specialmente a Livorno lire to- 
scane 20 a 22. 

COMtrJVICJZlONI 



PBH ACQUA. — Il Panaro navigabile da Modena al Po (*j, ove sbocca presso Ficardo dopo 30 
miglia di navigazione. * 

La Secchia che incomincia ad essere navigabile a Ponte baaao presso Modena. Nella provincia di 
Mantova si naviga con barche della portata di 30 mila chilogrammi^ ma solamente da Quintello in 
acque ordinarie, e da Bondanello in acque grosse. 

II Canale Tassoni navigabile da Mancasale distante due miglia da Reggio; riunisce le sue 
acque al Grostolo, che si getta nel Pò verso Guastalla. Questa via d'acqua offre una navigazione di 
13 miglia. 

Istrada da Reggio alia Spezia per Fivizzano. 
Strada da Modena a Livorno per Lucca (non manlenula). 
Strada da Modena a Livorno per Pistoia. 



[*) Questo Home , ì\ primo dell' Italia » che con le sue acqqe traversa , o confina con 5 diversi Stati , e che 
e navigabile da Casale fino alla sua imboocatnra fu considerato dal Congresso di Vienna nell* anno 1814, rome 
uno di quel grandiosi corsi d'acqua, su i quali si stabilirebbe una navigazione Importante, ove questa lenisse 
liberata dalle moUiplici formalità fiscali, e dagl' ingenti dazj cbe 1* aggravano. A conseguire questo fine , utilis- 
simo ai traffici della Penisola, (brono stabilite in quell'epoca varie norme per servire di guida ai Governi ripoaij 
dei grandi fiumi, onde agevolmente convenire sopra un regolamento comune di navigazione. Egli è trascorso 
ormai piO di un quarto di secolo, e non si e riusciti ancora a combinare tra gli Slati ripuarj del Pò un regida- 
mento per la libera navigazione di questo fiume , mentre analoghi regolamenti banno potuto concertarsi per la 
libera navigazione del Reno , dell' Elba ec. ec. 



DUCATO DI LUCCA 



ED 



ISOLA DI CORSICA 



12 



DUCATO DI LUCCA 



SUPERFICIE •; 



Miglia Q di 60 al grado 320. 



Anno 1839 . 



POPOLAZIONE ^ 

( AsBolota Famiglie 29^73 Abitanti 168.198. 

l Relativa Per Miglio D Abitanti 825. 

POPOLAZIONE, B SUO MOVIMENTO 





POPOLAZIONE 








ANNI 




NATI 


MORTI 


MATRIMONJ 


Assoluta 


Relativa 


1733 


113.190 


354 


» 


)» 


» 


17S8 


118.000 


369 


» 


» 


» 


1818 


126.545 


395 


» 


» • 


» 


1819 


127.895 


399 


3.917 


2.638 


1.437 


1820 


129.513 


404 


4.453 


2.797 


1.353 


1821 


132.045 


412 


5.124 


2.706 


1.197 


1822 


135.175 


422 


4.735 


2.909 


1.175 


1823 


136.927 


427 


5.149 


2.998 


1.103 


1824 


138.698 


433 


4.938 


2.851 


1.050 


1825 
I 1826 j 


1 

Non fu compilato Censimento. 

1 








Il ^^^ 


145.825 


455 


5.012 


2.815 


968 


1 1828 


147.980 


462 


5.109 


2.954 


760 


1 1829 


149.160 


466 


5.850 


3.517 


930 


1830 


150.407 


470 


4.893 


3.646 


859 


1831 


152.527 


473 


5.452 


3.332 


832 


1832 


154.342 


482 


4.794 


2.979 


900 


1833 


155.416 


485 


5.047 


3.332 


904 


1834 


157.856 


493 


5.172 


3.373 


1.031 


1835 


158.914 


496 


4.970 


3.912 


972 


1836 


160.850 


502 


5.144 


3.208 


1.058* 


1837 


162.828 


508 


5.124 


3.146 


903 


1838 


165.748 


517 


6.800 


4.000 


880 


1839 


168.198 


525 


5.228 


3.777 


877 



In 106 anni la popolazione aumentò di 55.008 abitanti, ed in anno m^dio di 518. — La popolazione 
relativa è delle più forti in Europa. Si novera un possidente per ogni 4 abitanti , i livellar] compresi. 



:*) Le incominciate operazioni geodestche , e catastali sono slate srortunatarocnte sospese per moUvI.dl economia. 
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T«taliii dfi S 


— 




— 


. . . fOO. 3 


■S 


. . . %.vn 


. . . • 1 


i . . 


. . .tsn 


...» 4 




. . . S.UJ 


...» 3 


1 ■ ■ 


. . . 5.1Ì* 


. . . . 4 


i • 


. . -UDO 


... 100: 3 




5.443 



M) 93 Jf 
STA* DEI MORTI (noli' aniìo 183tt) 

Al disoKo dei tt anni ).733 

Da 5 a 10 194 

Da 10 a 20 189 

Da 20 a 30 140 

Da 30 a 40 133 

Da 40 a SO 140 

Da SO a 60 los 

Da 60 a 70 367 

Da 70 a 80 39» 

Da 80 a 90 241 

Da 90 a 100 47 

Totale . . 3.777 individui 



Neil' anno 1839 



VACaifATI 



( Maschi. . . 529 \ 

* ' 1 F mmine 446 1 ' ' * * ^*' ^^®** ^^^^^ *® ^^ *^° ^** tolaiiU dei nati. 

SOHDI-MCTI 164 

GIBCHI 146 



* POVOiAZIONI MTBA PIK GLAitt (1832) 

Famiglie nobili 105 

Clero secolare, e regolare • • • i*^^ 

Forz'annata 750 

Impiegati civili 1.270 

Possidenti d'immobili, i livellarj compresi .... 40.000 

Addetti alle arti, e mestieri • • 6.300 

Idem alla navigazione, e pesca 480 

« 

BMiotAim. V annuo numero medio é' dedotto dagli anni 1830-31-32. 
Per la Corsica ... 900 j 

» le Maremme. . . 700 > Totale 1900 individui. 

» gli Stucchi ... 300 ) 
H numero medio degli stranieri , che visitano annualmente i Bagni di Lucca , calcolato sulF ul- 
timo decennio, é di 872 individui. 

POPOLAZIONE PER COMUNITÀ' 

Comunità 1834 1835 1836 1837 1838 

Lucca 61.175 60.992 64.822 

Viareggio 12.379 12.637 12.640 

Capannori 32.970 33.262 33.446 

ViUa BasUica .... 7.227 7.323 7.421 

Camajore 14.712 14.993 13.910 

Borgo 10.158 10.286 9.013 

Coreglia 3.925 4.002 4.168 

Bagno 8.404 ' 8.422 8.374 

Gallicano 3.235 3.270 3.313 

Minucciano 2.170 2.209 2.205 

Pescaglìa Comunità ripristinata neir anno 1838 

Montignoso 1.501 1.518 1.538 



65.259 


62.800 


12,771 


12.977 


33.452 


33.654 


7.405 


7.604 


14.147 


14.300 


10.175 


8.500 


4.128 


4.446 


8.370 


8.530 


3.336 


3.404 


2.203 


2.207 




5.723 


1.582 


1.603 



« M (»- 
POPOLAnONI DILLI CITTA* M LOCCA, TIAIMGIO, I CAMAIOIK 

Anni Locca Viareggio r} Cainajore 



1834 23.133 » » 

1835 23.118 » » 

1836 23.131 » » 

1837 23.167 6.090 2.120 

1838 23 J81 6.700 2.242 

1839 24.092 in 4.802 Cuniglie. . 5.864 in 1.054 famigtie. . » 



RAMO ECCLESIASTICO 



CliBAO BBGOliAA 



AiaTiscoTATO (Locca), di coi é soifragaiMo il veacoyalo di Maata» e Carrara, eretto neO'aano 
1822. — Fu questa sede dichiarata arciToacovile Fanno 1726. 

CHBflB CATTiDiAU, coLLioun, I CAFITOU 4. Ddla Cattedrale, di S. Michele, di S. Paoiioo 
(Locca) — di S. Maria Assonta (Camajore). 

snnNAU 2 arciTescoYÌle con alonni 35; di S. Miclieie con 50. — Totale 85 seminariatL 

CLiao (anno 1835) sacerdoti 625 — chierici 429. — Totale 1054 individoL 

itrctveicoealo lire loccheai 37.500 

^ .. 1 j I. ^ .. j t ( canonici . 
Capitolo delia CaUédrrak . . | 



cappellani. 



j* o a#- L f ! canonici . 

iBDorro Avniuo. ^ \ cappellani. 

canonici • 
cappellanL 
canonici . 
cappeflani. 



dt S. PaoUi» ' ' A 
di S. Jfarìa il«ftinla| 



33.333 ) 
26.667 j ' ' 


. . » 60.000 


7.466 \ 
7.200 j • 


. . » 14.666 


7.466 
6.267 ' 


. . » 18.733 


8.400 ) 




2.400 r 


. » 10.800 



PAMOGCBii 273 totte nel focato; dotate da responsioni fisse retribaite dai particolari, o dai 
comuni, e provenienti da obbligazioni enfiteotiche ec. ec. 



(*) Sessant* anni indietro Viaree^io norerara soitanfo mille abitanti. 
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OBOINI RELIGIOSI 



NUMERO 
DEI GOKTBHTI 

( Anno 1835 ) 



Uomini 



Domenicani 




Agostiniani 




Canonici del Saivalore 




Chierici della Madre d' Iddio 




Cannelitani 




Francescani 




Cappuccini 


2 


Chierici della Passione 


1 



12 



Donne 

Conventi di S. Nicoiao 
S. Giuseppe 



» 
» 



S. Poliziano 

S. Michelotto 

Dell'Angelo 

S. Ben. ne' Servi 

Cappuccine 

Benedettine 

Salesiane 



1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
3 



11 



SITUAZIOHE 



Lucca 



Lucca, Cattiajore, Viareggio, Borgo 
Lucca, Villa Basilica 
Tramonte di Brancoli 



NUMERO 

oECiU nmiviDoi 
( Anno 1835 ) 



26 



14 
22 
21 

181 
75 



391 



Lucca 






Lucca, Canuyore, Borgo 



46 
41 
49 
42 
48 
43 
90 
27 
67 / 



453 



23 



Indiv. 844 



Nell'anno 1839 le resuHanze del Clero furono le seguenti; 

t Sacerdoti 675 ^ ^« . j. 

^. . . . .«^ • • 1.005 indiv. 

Chierici 430 , - . , . «^^ . ^. .^ . 

f Frati 383 ^ ' ' ^"^""^ ^'^^ ^°^*^'^"^ 

REGOLARE f », . . .- • • ®30 iudiV. 

I Monache 447 

Neil' anno 1818 fhrono assegnati alla Chiesa i beni stabili invenduti per un capitale di undici 
milioni di lire lucchesi; la più gran parte fu repartita fra i conventi ripristinati, ma per il solo 
ueufratto, e ciò in forza dei trattati esistenti. 

All'epoca della soppressione di varj istituti religiosi, più particolarmente nel 1811 il Clero se- 
colare, e regolare offriva i seguenti resultati. 

individui conventi 

15 d' uomini / ^ ^^^ . «. . , . ( Pouenori . . . 783 . . in 25 

-« , I 2.800 individui compreso I „ ,. ,. «,,« 

CONVENTI 32 { \ .. ni 1 { MendieanU . . . 217 ... 7 

.- j- j f >' Clero secolare. | ^, « , ^-__ 

17 di donne ( \ Clero Secolare, . 1800 . . . — 

2.800 32 



41) M {». 

La toUlità dei beni ecclesiasUci nel 18ttf era di lire loecliesi 33.750.000 dei quali per 27.200.000 
lire lacchesi furono dichiarati beni dello Stato {DtfMmo), 

U valore di tuUi i beni stabili del Lucchese, fissato dal nuovo Catasto compilato al principiare 
del presente secolo ascendeva a lire lucchesi 112.800.000. 

/ beni eceMastiei erano dunque pòco meno d' un iersQ di iwUe le pvfrielà fimdiarie. 

Dal fin ipii detto emerge, che avanti la soppressione (anno 1808) vi erano conventi, e 170 
claustrali di pia che al presente, e che il patrimonio della chiesa Inechese era circa 16 milioni di 
lire lacchesi superiore a quello, di cui gode attualmente. 

IDd Clero secolare alla popolazione del 1838 1 : 167 
» regolare. id 1 : 201 
Della gente di Chiesa id 1 : 86 

Non vi sono attualmente in vigore leggi di mano motta, essendo di fatto abolita quella del- 
l'anno 1^ ond'é che l'accrescimento del patrimonio ecclesiastieo non ha limiti. 



RAMO POLITICO 

Il Ducato si divide in 12 Comuni, e ciascuna di esse in Sezioni. Ogni Comune è amministralo 
da un Gonfaloniere, e quattro Anziani, eccetto quello di Lucca, ove gli anaiani sono in numero di 
sei. Ogni sezione di comune ha un Presidente, e la riunione dei Presidenti di tutte le Sezioni co- 
stituisce il Consiglio Generale del Comune. 

Medici 81 — Medici-Chirurghi 2 — Chirurghi 80 

Speziali 40 ^ Levatrici 21 — Dentisti 2. 

Da Lucca a Pescia .... miglia 9 



SBBVIZIO SAlOTAaiO 



i 





i 


a Massa .... 


. . » 24 




" 


a Pisa 


. . » 4 


STIADB aCGlB. . 


1 >. 
1 


a Tiglio .... 
a M. S. Giuliano . 


. . » 10 
. . )» 8 


• 


" 


a Modena. . . . 


. . »> 30 




f » 


a Castelnuovo . . 


. . » 24 




3» 


ad AUopascio . . 


. . « 10 



STAZIONI DI POSTA 3, cioè Lucca — Montremito — Baioni. 



RAMO FfNANZIERO 



STATO DELLM rinAMis fEE OLI Ami i834-i838 



Entrate 

A. 1834 

Prediale. . , , lire luce. 860.000 

Personale 39.000 

Registro, bollo, ipoteche. . 300.000 

Sale e tabacchi 620.000 

Dogane 360.000 

Lotto 78.000 

Poste 7.800 

Beni dello Stato {*)... 20.000 
Dal governo Estense per il 

distretto di Castiglione . 21.800 



A. 1838 

860.000 

80.000 

300.000 

670.000 

780.000 

68.000 

18.000 

48.000 

21.800 



Totale . lire lucchesi 2.003.000 2.476.800 



Spese 



A. 183t A. 1838 



Interessi del debito perpe- 
tuo. . ... lire luce. 17.900 

Lista civile 840.000 

Forz' armata 410.000 

Polizia, e Carceri .... 167.000 

Giustizia 160.000 

Ponti, strade , pnbbltche 

costruzioni (**) .... 180.000 

Affari interni, ed esteri . . 100.000 

Pensioni 340.000 

Istruzione pubMica. . . . 80.000 

Totale . lire lucchesi 2.004.900 



21.000 
840.000 
480.600 

85.000 
180.000 

540.000 
128.000 
360.900 
110.000 

2.412.500 



« «r » 

(*) I beni dello Sialo prima del 1805 ascendevano a lire lucchesi 710.209 

Dopo la soppressione dei conventi ec. avvenuta nel 1805. »... 27.280.64 i 

Nel 1818 I beni dello Slato erano ridotti a 11.336.741, di cui 11 milioni furono resi alle corpora- 
zioni religiose, mentre più di 15 milioni erano stali precedentemente impiegati in costruzione di 
strade, in stabilimenti d'istruzione, di carità ec. ec. 

I comuni s'imposero nell'anno 1834 onde provvedere ai loro particolari bisogni per lire luc- 
chesi 428.000, cioè, spese comunali lire 288.000 — spese sezionali lire 140.000. 

Notisi, che nelle 288.000 lire lucchesi sono comprese 52.000 lire, che i comuni consacrano 
air islruzione prifnariay e secondaria; nei comuni rurali vi sono ancora le scuole latine, 

(**) 11 nuovo acquìdotto costò fino al 1834 180.700 scudi lucchesi. 

cncoKDAU n' ESAZIONE 11 — corfispoudenti alla circoscrizione dei comuni. 

BiCBviTOiiE DEL BBGisTRO 3 — Lucca. — Camaioro. — Borgo. 



D O • A 



25 



PRimapAU 2 


DI I. CLASSE 6 


DI n. CLASSE 13 


DI ni. CLASSE 4. 


Lucca 


Cerasomma 


S. M. del Giudice 


Tereglio ^ 


S. Martino in Colle 


Viareggio . 


Capezzano 


Gamaiore 


Coreglia 


Aramo 




Ponte all'Abate 


Gallicano 


Quiesa 


Casdi di Val di 




Piano di Coreglia 


Torre del Lago 


Castelvecchio 


Lima 




S. Ginese di Com- 


Squarciabocconi 


Turritecava 


Pescaglia 




pilo 


Nozzano 


Motrone 






Turchetto 


Dezza 







RAMO GIUDIZURIO 



TUBimALi coLLBQULi SEDENTI IN LUCCA. Supremo Tribunale di Giustizia — Ruota civile — Ruota 
criminale — Tribunale di prima istanza civile — Tribunale di commercio. 

Il Ducato ò diviso in 10 giusdicenze corrispondenti alia circoscrizione comunale, eccetto il co- 
mune di Borgo riunito per il giudiziario a quello di Bagno. Il giusdicente «di Montignoso è pure 
gonfaloniere. — I commissarj giusdicenti risiedono nel capo-luogo del comune in cui rendono giusti- 
zia , eccetto però in Lucca. 

Avvocati 51/8 non esercenti , 18 impiegati , 25 esercenti. 

Anno 1833 . . l Procuratori 40 1 3 impiegati , 46 esercenti. 

Notari 36 ( 2 non esercenti , 34 esercenti. 



Totale, 



136 



STAVO SOMMARIO OSI OIUOIBJ WELL' AWHO iS'iò 



Giudizj pronunziati in materia civile dai Giusdicenti locali Giudizj 258 i 

» » dal Tribunale di prima Istanza di Lucca. . , , )> ^7 

» in appello )> I6f 

» in aflari mercantili » 762 

13 



Giodizj 



» 



« M A* 

per affari di semplice polizia Giudiij 128 

» eorrezioiiaU » 310 

» criminali » M 

in cassaxiooe ( alto criminale ) » 8 



Giadizj resi in aflàri di contrabbando » 12 

•TATO aoHMAnio Bn w m ^ cau T i , e on cohdamati «sia'avmo i833 



Prevenuti di delitti correzionali . 
Condannati . . . idem 



ind. 721 
. >i 537 



Prevenuti di misfatti ind. 106 

Condannati . idem » 101 



(i833) 



A vita 19, a tempo 83. — Totale 72 Forzati. — Nel corso dell' anno ne furono liberati 15, ed 
1 mori, onde al 31 Dicembre 1833 il numero dei forzati si trovò ridotto a 56. 

■ISULTAMZB DBGL' IMPUTATI 01 OBUTTI NBLL' ANNO 1839 



Contro ìa*proprietà 

Furti 

Tenutivi di furto 11 

Delitti di £ilsa 4 

Incendj 1 

Danni 5 



Contro le Penane 

Omicidj 

Ferite, e percosse 

Attentati al pudore 

Biinaccie 

Ingiurie contro la forza pubblica 



3 

35 

2 

2 
3 



243 



45 



RAMO MILITARE 

Comando militare 1 Lucca Battaglione Carlo Lodovico. . 500 ind. 6 comp. 

Comandi di piazza 2 . . . Lucca, Viareggio Giandarmi a piedi, ed a cavallo . 150 » 2 » 
Commissariato di marina l. . . . Viareggio Cannonieri guarda coste. . . 60 » 1 » 

Guardia palatina Lucca idem pompieri .... — » 1 » 

Guardia urbana . 9000 individui 

Nella città di Lucca vi sono 1200 uomini di guardia urbana, divisa in 2 battaglioni, ogni bat- 
taglione ha una conqMignia mobile. 

Fu nell'anno 1653 che venne introdotta in Lucca la guardia svizzera (oggi soppressa) la quale 
era stata capitolata col Cantone cattolico di Lucerna. 



RAMO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 



ISTRUZIONE UNIVBR8ITABIA (1833) 



Liceo (Lucca) 



Di Canto. 



Professori . . . . •. . 25 

Scolari 180 

Pubblica Biblioteca 16.000 voi. 

SCUOLE SPECIALI 

a Lucca 



ISTRUZIONE SECONDARIA (1833) 

(Maschile) 
Collegio Carlo Lodovico (Lucca) 60 convittori 
Scudo di latinità inferiori 16. . 427 scolari 

(Femminile) (*) 
Conservatorio Luisa Carlotta ... 50 alunne 
Ospizio 450 



(*) Nell'anno 1834 fu soppresBO l'IsUtuto femminile Maria Luisa, il cui locale Immediatamente fa occupato 
Monache. 



STAVO nwLié lamusiowc xubhb«tarb vbr 



41) 99 (Ih 

i.'Aa«o i835 (Documento autentico) 







SCUOLE PUBBLICHE 


SCUOLE PEIVATB 


comunità' 


POPOLAZIONI 


^ * ^-^i* 


■*■ 




■■■■ 


(ilj 


(1833) 


maschili 


femm. 


maschili 


femminili 


Scuole 


Alunni 


— 


Scuole 


Alunni 


Scuole 


Alunne 


città 
Lacca 

campagna 


23.123 ì;;j 

37.498 Ig 


6 
2 


464 
67 


o 
a 


34 
47 


526 
692 


44 


736 


Viareggio 


12.176 


2 


86 


o 


7 


166 


6 


116 


Gamaiore 


14.496 


2 


74 


OD 


6 


127 


7 


181 


Gapannori 


32.497 




» 


c 
o 
fi 


34 


663 


3 


55 


Borgo 


10.032 




60 




12 


213 


» 


» 


Goreglia 


3.871 




50 


fi 

1 


4 


74 


» 


» 


ViUa Basilica 


7.161 




49 


1 


7 


162 


» 


)> 


Gallicano 


3.213 




24 


o 

JS 


7 


95 


» 


» ^ 


Montignoso 


1.478 




39 


1 


» 


» 


» 


» 


Bagno 


8.371 


16 


386 


3 


52 


4 


77 


Minacciano 


2.161 


8 


118 


1 


>» 


» 


» 


>» 




166^.066 


41 


1.396 


161 


2.750 


64 


1.163 



rotolila 



Delle scuole pubbliche, e private elementari 268 

Dei fanciulli d'ambi i sessi, che le frequentano 6313 

BAPPOBTi della popolazione al numero degli scolari d'ambi i sessi, che le frequentano: 
per la città di Lucca . . 13: 1 — per le scuole pubbliche . . Ili: 1 — per le private . . 34: 1. 

Per la totalità delle scuole pubbliche, e private elementari 29: 1. 

Lo itesio rappwlo è nel Regno Lombardo-Veneto come 12: 1. Qual di/ferenxa neW incivilimento 
delle fftUtnie classi della società nei due Stati I ! 

Avanti il 1802 l'insegnamento pubblico elementare era ristretto alla sola città di Locca — In 
queir anno fu esteso a Borgo a Mozzano , ed a Viareggio , — e dopo il 1805 fu ordinato aprirsi in 
ogni comune una scuola pubblica elementare maschile , ciò che non è stato finora completamente 
eseguito ( anno 1836 ) ! ! 

Esaminando il numero delle scuole elementari private abbiamo fondato motivo di credere , che 
vi sieno comprese le cosi dette Scuole dei bambini , che non sono effettivamente scuole elementari , 
ma solamente luoghi di ricovero per i fanciulli in bassa età; sono ordinariamente dirette da persone 
ignoranti , e meramente mercenarie. La moderna civiltà fonda asili infantili , come correttivo delle 
scuole dei bambini. — Sono solamente scuole pubbliche quelle mantenute, o sussidiate dal Governo. 
Molti parroehi ricevono da questo sovvenzioni a tal' uopo. — Vi sono 3 scuole di reciproco insegna- 
mento , delle quali una nella città di Lucca per conto pubblico. 

ISTBUZIONE nell'anno 1839. 



Pubblica . . 



Scientifica scuole 28 scolari 627 

Letteraria » 16 » 620 

Popolare » 41 » 1.630 



85 scuole 



2.777 scolari. 



Privala 
Autorizzala 



Di Belle Arti. acuolc 28 Mobri 4M 

Lellerarìa » 17 » 2S5 

Popolare )• 61 » I.IM 



Totale . . 



106 scuole 
Scuole 191 Scolari 4.704. 



1.M7 scolari. 



Quindi il rapporto del numero degli scolari alla popolazione' sarà come 1 : 35. 

Può ritenersi per vero , che il namero delle scuole , e degli scolari è molto maggiore di qoeUo 
riportalo , se si considerano quelle che tengono i parrochi , ed i cappellani , quelle di molti partico- 
lari , che non hanno regolare approvazione di tenere scuola , quelle dei seminarj , dell' istituto per 
r educazione delle fanciulle, degli stabilimenti di Carità ec. Credesi perciò, che il numero yero degli 
scolari del due sessi possa ascendere a 10 mila, ciò che darebbe il rapporto alla popolazione come 
1 : 16. — Esistono ora 4 scuole eUmenkari direUe col meiodo di reciproco imegnamenio, e mantenute 
per conto pubblico, cioè in Lucca 2 — Villa — BagnL Si pensa a fondarne por* anche In Viareggio. 

DUB Asai uiFAirriLi DI cauta' sono stati recentemente aperti in Lucca nell' Ospizio degli Ortaai 
dei due sessi. 

RAMO INDUSTRIALE 

AGBicoLTURA. — EsJstono uelio Stato 4.000 capi di bestiame bovino, numero doppio di quello 
dell'anno 1799. — Il principale, ed il più ricco articolo che esportasi all'estero, è l'olio d'oliva; è 
nota la sua ottima qualità, per quello in specie raccolto In un raggio di 6 miglia attorno alla città, 
superiore all'olio che si raccoglie alla marina. 

MAioFATTUiE. -^ Fabbriche di stoffe di seta tt impiegano 2.800 operaj , e mettono in attività da 
7 in 800 telai. C) — Fabbriche di drappi di laìia 1, che dà lavoro a 900 persone. — Ferriere 8. — 
Fabbriche di stufe di terra 1 in Lucca. — Fabbriche di tela da vele 1 in Viareggio. — Fabbriche 
d' utensili di rame 8. ^ Fornaci di vetri 1. — Fabbriche di terraglie 1. — Telaj di bordatini in lino, 
e cotone 1000. — Diverse manifatture di cappelli di feltro, e paglia. 

CAnVIBRE 



LOCALITÀ 



Villa Basilica 



Vorno 

Bagni di Lucca 

Collodi 

Colognola - Boveglìo 



Nel 1842 ridotti a 



FABBHICANTI 



À. M. Pollerà 
G. B. Pollerà 
T. Bini 
M* Giorgini 
G. B. Calamari 
Sest^ Calamari 
C. Bartolozti 
BerHni 
Diverti 

A, M. Pollerà 
Pellegrini 

Laureni 
Brunelli 

Diversi 



TINI 



a bianco 



3 
3 
6 
2 
4 
1 
2 
2 
» 

2 
3 

1 

» 

» 



. 



a straccio 



» 
1 

j» 

1 

» 

2 

» 
» 

2 
1 

11 



29 18 

21 , ed a 14 



Néiranno 1530 ri erano in Lucca 3000 trlaj In azione ; nel 16U 90 ne noreravano soli 700. 



41) 101 (ft* 

Carta da scrivere. . balle 4.000 per lire 440.000 

PRODOTTO ANNUO ? .^ , . ^ ^^^ -w. iwwv 

id. straccia. . » 3.000 90.000 

7.000 530.000 

Occorrono per (ale fabbricazione 

C«»«' '"'»" '*»»" *•»*»•"«' j . . . Ubbre 2.300.000 

» calti vi, funi, lana .... 800.000 ) 

Di (al prodo((09 baUe 7 a 800 carta bianca si consumano nel Daca(o, e 3.200 a 3.300 si espor- 
(ano. La car(a straccia per la maggior parte pare si espor(a. 

Se s'is(i(uisce un calcolo sulla quantità degli stracci, che possono raccogliersi nel Dnca(o age- 

volmenle vedesi che può ascendere appena al terzo delle libbre 2.300.000, che occorrono per l'annua 

fabbricazione. Di qui la compra, che fanno i cartaj Lucchesi in Livorno degli stracci ordinari di 

Sardegna, e di Roma, non che delle carte vecchie, funi ec. Mettono in opera gli uni , e le altre 

assai imperfettamente, però che il prodotto delle cartiere Lucchesi è assai inferiore a quello delle 

Toscane, e Genovesi. Nientemeno mai loro manca la vendita, perchè si piegano ai prezzi più bassi 

ancora di quelli, che la loro carta meriti. — L'esportazione si fa quasi intieramente per Livorno, 

d'onde viene spedita principalmente in Affrica, e nel Levante. — L'importazione nel Ducato della 

carta di lusso Toscana, o straniera è talmente di piccola entità, che non giova notarla. 

A ^««. x.^ f Importazione, lire lucchesi 6.000.000 ),-.,.. .... .v 

coMiiEHao Anno 1831 ( ) i „ . ^ . \ (Vedi i registri doganali) 

^ t Esportezione 2.400.000 ) ^ ^ 

» d'olio . . . 720.000 lire lucchesi 
» di sela. . . 240.000 » 

Risulta da ques(i da(i, che il consumo dei prodoKi esteri si raUzza a lire lucchesi 39 per indi- 
viduo, e che ogni abi(an(e conUribuisce al commercio d'esporlazione per 15. Deve pertanto *osser- 
varsi, che V imporlaxione è effettivamente maggiore dell'indicata, e ciò per i seguenti riflessi, cioè 
1.° 1 2000 circa lucchesi che' ogn' anno emigrano, riportano nel loro paese del numerario frutto dei 
loro guadagni, e del quale é impossibile assegnare, anche approssimativamente il quantitativo. 2.° la 
presenza di 900 circa forestieri, che frequentano annualmente i bagni del Ducato è sorgente an- 
ch'essa di straordinarj guadagni per gli abitanti. L' Esportazione dev'essere essa pure maggiore 
dell'indicata, sfuggendo inevitabilmente alla vigilanza doganale il contrabbando con gli S(a(i limi- 
(rofi, del (abacco parUcolarmente, più tutto il traffico d'oggetU di consumo giornaliero, che vien 
fa(to dagli abi(an(i della flrondera in pollame, burro, uova, castagne, legumi, frutti ec. ec. 

MOVIMENTO DBLLA BADA DI VURBGGIO (1832) 

con carico vacanti totale 

^ /partite 373 265 638 

Barche. • • • | ^^.^g^^ 322 266 588 

Fu esportato olio, legne, stracci, lardo, fagiuoli, cocomeri ec. — ed importato salumi, calcina, 
materiali da fabbrica ec. 

NAVIGAZIONE LUCCHESE ALL' ESTEBO 

Ida Genova nell'anno 1833 barche 36 
x> Livorno x> 1831 » 11 
» S(a(i pontifici. . 1832 (2.026 tonnellate) >» 84 

Numero dei legni coperti da bandiera lucchese (anno 1835) 175 

(golette y na:cicelli, paranzelle ec.) 



% 



{*) L'Autore riporta, ogni volta che gU fu possibile conoscerlo, lo stato ovvero la cifra generale delle 
esportazioni , e dell* Importazioni , non già perché pensi che possa dedarsene , per mezzo della cosi detta bilancia 
del commercio, ì\ grado di ricchezza d'an paese , ma a motivo che tali dati, malgrado 1* inesattezza delle di- 
chiarazioni , danno sempre un' idea approssimativa del bisogni » e del consumi del differenti paesi non meno che 
dell'importanza degli spacci. L'Autore, considerata l'indole stessa del traffico , prolissa il principio, che r im- 
portazioni, e l'esportazioni sono sempre dae quantità eguali in un tempo dato qualunque sleno gl'elementi , 
che le compongono. 



« tot (»• 



ISOLA DI CORSICA 



SUPERFICIE 



Ettari 960.510, ossia Miglia Q di 60 al grado 2.8lf0 



POPOLAZIONE 



Ulteriori indagini sulla popolazione di qaest' Isola ci hanno indotto a rigettare tutti i censimenti 
non emanati dalla pubblica Autorità , ayendoli riscontrati gravemente erronei. Una R. Ordinanza 
del 30 Decembre 1831 prescrive, che il censimento della popolazione del Regno di Francia abbia a 
compilarsi nominati'camenU ogni quinquennio. I registri deBo Stato Civile sono affidati airAutoritA 
Secolare , e precisamente alle Municipalità. 



Armi 



POPOLAZIONI 

àuoIuUl Reìatica 



1806 167.780 

1821 180.348 

1826 166.079 

1831 196.960 

1836 ( 31 Decembre ) 907.889 

Aumento della popolazione neU' ultimo trentennio .... 
ed in anno incito 1320 abitanti. 



58 ind. 

63 

64 

68 

73 



39.609 abiUnti 



POPOLAZIONE DISTRIBUITA PER niSTRETTI ( ANlfO 1836 ) 



Di Ajaccio 46.383 abitanti 

Bastia 63.764 . . 

Calvi 21.469 . . 

Corte 00.634 . . 

Sartene 26.739 . . 



Ajaccio ( città } . . 

Bastia. . . id. . . 

Calvi . . . id.. . 

Isola Rossa . id. . . 

Corte . . . id. . . 

Sartene . . id. . •. 

Bonifacio . . id. . . 

Porto Vecchio id. . , 



Totale . . . 207.889 
Il censimento per Tanno 1841 non è ancora pubblicato. 

MOVIMENTO DELLA POPOLAZIONE 



9.003 
13.061 
1.457 
1.175 
3.587 
2.682 
3.031 
2,007 





NASI 


e I T E 








ANNI 


Legittimi 


lUegittlmi 


TOTALE 


MORTI 


MATRIMONI 


1821 


4.810 


218 


5.028 


4.060 


1.497 


1826 


6.132 . 


306 


6.438 


5.066 


1.471 


1831 


7.219 


364 


7.583 


5.023 


1.857 



««) 103 (»i 
COLONIA GBECA 

Nel territorio di Garghese (distretto d'Ajaccio) vivono gl'avanzi della colonia greca di Mainotti, 
stabilita in Corsica fino dall' anno 1676. Al cadere dell' anno 1834 noverava soli 620 indìvidai. Vi si 
conserva ancora, e più particolarmente nel braccio di marina, l'oso della lingua greca (dialetto 
della Maina). La colonia ha 2 parrocchie stipendiate dal pubblico erario, Fona di rito latino, l'altra 
di rito greco; quest'ultima venne stabilita all'epoca dell'ultima guerra defl' indipendenza greca. 

RAMO ECCLESIASTICO 

VESCOVATI 1. Ajaccio, suffraganeo dell'arcivescovato d'Aix. 

SEMINARIO 1. Ajaccio. 

PARROCCHIE 66. (delle quali 10 di prima classe). — succursali 288. 

11400 sacerdoti (dei quali 103 vicari pensionati dal governo). ' 
700 chierici, compresi i diaconi, e suddiaconi. 

CLERO REGOLARE non esistO. 

Rapporto del clero alia popolazione 1: 94. 

Non vi sono beni di mano morta ecclesiastica, poiché il clero secolare è retribuito dal pubblico 
erario. — L'isola non conta presentemente né sinagoghe, né tempj d'altri culli. 

RAMO POLITICO 

La Corsica forma un dipartimento del regno di Francia, e presenta attualmente le seguenti 
suddivisioni territoriali. 

jyUireUi Comuni CanUmi di giudicature di pace 

d'Ajaccio. ....... 73 1« 

di Sartene 43 8 

di Bastia 88 20 

di Calvi 65 16 

di Corte 112 15 

n capo politico é detto Prefetto; risiede in Ajaccio, e da esso dipendono gì' amministratori 
(sotto-Prefetti) dei 5 distretti, o circondari nei quali é divisa l'isola. Il capo dell'amministrazione 
comunale è detto Maire, U dipartimento, ciascun distretto, ed ogni comune hanno ciascuno un 
consiglio eletto di possidenti dietro determinate discipline; cosi avvi in Corsica 1 consiglio dipar- 
timentale; 5 consiglj distrettuali, e 371 consigli municipali. — Quest'isola è poi rappresentata alla 
generale legislatura da 2 deputati designati da un solo collegio elettorale. 

In virtù di una legge sanzionata l' anno 1834 debbono essere vendute le proprietà immobili del 
Demanio. 

Al catasto non fu ancora dato mano; tutti i comuni pertanto possiedono la mappa dettagliata 
del loro respetti vo territorio. Avanti l'anno 1780 il governo fece eseguire da varj geometri, nella 
più gran parte dell' isola , un lavoro conosciuto sotto la denominazione di Terrier de ìa Corse» 

RAMO FINANZIERO . 

REDDITO DELLA CORSICA (1834) 925.990 franchi 

Cioè : Conlribuzimi dirette 486.590 

( Fondiaria , personale , mobiliare , porte e finestre , patenti , centesimi addizionali ) 

Contribuzioni indirette 242.500 

(Registro, bollo, demanio. Dogane) 196.900 

L' iimitta ^eia ordtnana per r Isola è di 4.500.000 
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RAMO GIUDIZIARIO 



TiuuNAU ftUPBRioii 1. Coile FegU dì giustizia eivile, e criminale aedente in Basila. Dopo Tanno 
1890 fa introdotto il giudizio per giurali nelle cause criminali. 

niauviAU SBcoNDARj 5. Tribunali di prima istanza civile , e correzionale in Ajaccio , Bastia , 
Sarlene, Corte, Calvi. 

TRiBuiuLi DI coMMBiao 2. In Ajaccio , e Basila. 

TRiBuifAU iurFBRiOKi 71. Giudicature di pace in ogni capo-luogo di cantone. 



STATO DB«S.I ATTOCATI, B «OTAnZ (l8a5) 



Distretti d'Ajaccio Avvocati 8 

» di Sartene » 2 

» di Bastia*. » 6 

» di Calvi » 7 

» di Corte » 4 



Notari 






5 
1 

3 

2 



Somma 



Avvocati 27 



Notari 



13 



AUVZ.TATZ DBUiA OZVSTZXZA CnZHIVAZJB WStL t/ MMUO l83a. 



AFFARI CltinNALI CONCBIICBim OLI ACCUSATI PaiSBHTI 



DeìiUi verta le Penane 

Accuse individui 70 

Accusati » 105 

Assoluti » 41 

,, ^ .. «( a pene infamanti. . . » 14 
Condannati 



'1 



Deìitli vereo le Proprietà 

Accuse ' . . individui 7 

Accasati » 9 

Assoluti » 5 

Condannati a pene infamanti » 4 



» correzionali. . » 50 
Le 18 condanne a pene inlamanti si distribuiscono nel seguente .modo : 
Alla morte. — Ai lavori pubblici a vita. — Ai lavori pubblici a tempo. — Alla reclusione. 



AFFABI CBIIUMAU BELATIVI AGU ACCUSATI CONTUMAQ 



Accuse individui 14 

Accusati . » 20 

Assoluti » 3 

Condannati a pene infamanti *. ...» 17 



Le 17 condanne a pene incarnanti si classano 
come segue: 

Alla morte .* . individui 6 

Ai lavori pubblici a vita » < 

Idem a tempo » 2 

Alla reclusione * ^ 

A pene correzionali » ^ 



AFFABI COBREZIONALJ 



CIBCOMDABJ 



Ajaccio. 
Bastia . 
Calvi . . 
Corte. . 
Sarlene 



AFFABI 



Totale . . 



155 

200 

63 

78 

57 



553 



PBBVENUTI 



262 

338 

126 

140 

80 



ASSOLUTI 



NUMBBO DBI CONDANNATI 



alla Prigione 



946 



121 

182 

63 

74 

38 



478 



85 
104 
36 
47 
27 



290 



alU MuUe 



56 
52 
27 
17 
17 



169 
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RAMO MILITARE 

Forma il suo territorio la XV11."« divisione militare , il cui capo-luogo è Bastia. 
Le truppe, che hanno stanza in Corsica consistono d'ordinario 
In un Reggimento di linea forte di 2.50o uomini 

In on Ck)rpo di Giandarmi J ^j «• , •,!.«,.• i i.OOO 

,. ^ . . . /^ • l addetti al servizio di Polizia . . . . J 
id. di Cacciatori Corsi ) ( 500 



Totale . . . 4.000 



RAMO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 



L* Isola di Corsica presentemente costituisce di per se un Circondario Accademico. 

ISTRVSlOaB mBCOWDARlA MASCBILE^ E rEMMlVlLE (l835) 

AJACCIO. — Collegio comunale con 180 alunni. — Biblioteca pubblica 14.000 volumi. — 
Stamperia 1. — Scuola d'idrografla non frequentata. — Giornali 2. 

BASTÌA. — Collegio Reale con 100 alunni. — Biblioteca pubblica 6.000 volumi. — 
Stamperie 2. — Giornali 2. 

CALVI. — Collegio comunale con 76 alunni. « 

Una R. Ordinanza dell'anno 1836 autorizza a Corte l'apertura di uno Stabilimento, che porterà 
il nome di Scuoia Paoli in memoria del suo fondatore. Tale Scuola è oggi aperta, ed è mantenuta 
con un capitale lasciato dal Generale P. Paoli. Vi s'insegna oltre i precetti della Religione, la fisi- 
ca,' le matematiche, il disegno, e la letteratura francese. 

Non vi sono nell' isola case d' educazione femminile con convitto. 

iSTBUZIOME PRIMAUA O' AMBI I SBSU (1832) 

Scuole primarie 266 f262 pubbliche — 4 private). — Numero degli scolari 

^^ .. . ^ .. , ( 9*734 alunni in inverno . . (dei quali 8.509 paganti 

Nelle scuole pubbliche. 1 «-..^ .. - ^ . { ^ - i- ^ o-vi. . •*• 

^ ( 9.242 idem m estate . . (dei quali 1.308 gratuiti 

y> private 80 in inverno. — 77 in estate. 

Rapporto della popolazione al numero dei fanciulli, che frequentano le scuole elementari, 20: l. 

CLASSIFICAZIONE DELLE SCUOLE 

Scuole sufficientemente provvedute di mezzi d' istruzione. 45 

» mediocri 149 ^ Totale. . . 266 

» mal tenute 72 

In Ajaccio vi sono i seguenti stabilimenti d'istruzione primaria, i quali però sono compresi 
nei resultati generali già sopra riportati. 

Scuola normale primaria con 50 alunni, dei quali 20 a spese del pubblico erario. 
Scuola maschile con 500. fanciulli diretta dai fratelli della Dottrina cristiana. 
Scuola femminile con 300 fanciulle diretta dalle suore della Carità. 
Scuola femminile privata nel sobborgo con 40 fanciulle. 
Istituzioni private legalmente autorizzale 3. -- Non autorizzate 2. 
L'istruzione popolare è in projjresso; pochi sono i Corsi i quali non sappiano leggere. 

14 
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^— •# «r '»««rjn.* # jr MMmmt m li' 
« #f^- ^4iNM ^*téi h mwm firn m wr^ a ovsiril mb mJ 

/^/i4i 4rtHA ^u»9* 4 i<i b w » M 0^^jmt^ m Oir«ea ib 
;i.>.y»4«A*f4«v y0 mu M^ f'i iMtf htM0H^, runtà'. jAi pi Mimi ■ taa» rim» sai cootnemle. 

Mé-f^iTtf^m «41» ir ><HM »t «di 0Mbf pcttart» 4de 1 ifiM aii di ca^éufeti s |i i u^ imww <Si 
«/.^y^ A'Hi'^ ><#'A4<.«^4lk4HrfiM««4>^lirHÌMrj, I liili tiiiiii I JiiiTiwi 't* BncnieMrìsria 

èMHH'éé4if tÌ4 Wf^h ^ .h*^ ^ àim Mi 0i am Mamidu, Genova, Lfrorw e F koia di SvdecM. S««) 
,«4«4 tf^v^A mmt^ A^^$t^, ^ ff0mMt il wXaMle conlfabèawio con le TkiBe coste di Tcnaferm. 

i Da Ajaccio a Ba.<aìa per Corte incoBÌiiciaU ad 1771 . 
*/fi^ H^ é/^/9i %4$itAéi lU^tt' , , 3|l>aBaMìa a S. Fiorenio Ccofltrvila Bcl 1772. 

I Da Sagooa al twsco di Aìlooe ^coetraiu scilo rinqMro . 

%ii^ l*W^-««uii t i ^ ^i*^^ *^ **^ ^' ^^""^^^ (iDcominciaU nel 18» • 
%Mi^. Dip«rtim^Uli « I ,^ ^^ , p^^ (incomiDcUU nel 1833;. 

^»'éU 0HHf m^^ H mm tmtmn dal Governo comnlatiTaniente assegnati 8 mìlkmi, e 400 mila 
h4H*U9 p^f if^ffft^ HWìfH 0'4ff$M$tk»7.Umì , e compiere cosi il sistema stradario ncD' boia. — Ndl'anoo 
iii^4^4é^»i4i4 iHtfti UilH m* HlUmHtUtm di un milione di franchi per i lavori da intraprendersi ai porti 
U AiiH4m, H MVWAi$ Kìmim; «I |Frimo [ler 200 mila franchi, al secondo per 800 mila. 

\'im ff'jii^Hfi* t4ttmtiiìf,mUmt' mantenuta dal Regio Erario é stabilita per mezzo di bastimenU a 
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GRANDUCATO 



DI 



TOSCANA 



Si avverte, che per quanto V Autore non abbia mancato di diligenxa nel raccogliere queste notizie 
stalitliche relative alla Toscana, pure non possono avere quel grado di cusoluta auienticità, che in queste 
materie quanto è desiderabile, altrettanto, nel caso pratico, è difficile ad ottenersi. 



SUPERFICIE 

Quadrati 

Area imponìbile 6.180.312 \ 

Corsi d'acque, stritóle, argini ec 209.283 f ^\^^ Xosc. Q Miglia Ilal. n 

Isole 74.»86 } g.oeo 6.464 (*) 

quadrati 6.464.181 / 

DETTAGLIO DELL* ISOLE TOaCANE 

Gorgona ce Migl. Tose. D — Vi 

Elba ec » 79 

Comunità di Portoferrajo d 12 

»• Rio » 15 

» Lungone » 16 \ «-...*.. -, i— i 

^ . .^ \ Superficie Migl. Tose, n 

» Marciana » 36 / r- © i— i 

Pianosa ec. » 3 V« 

Monte Cristo disabitato. ...» 2 % 

Isolotti in numero di 18. . . . idem .... » 1 Vt 

Giglio » 6 / 

CLASSAZIONB DEI TEREEMI mPONIBni, SUPEEFICIB, E LOEO AlflfUO EBMMTO (**) 



TERRENI IMPONIBILI 



Coltivati a vili 

idem a viti ed olivi 

Lavorativi nudi 

Boschi 

Selve e castagni 

Prati naturali, ed artificiali . . . 

Sodi a pastura 

Prodotti diversi (orli, canneti ec.) 
Fabbricali 



SDPERPIGIE 
(QUADRATO 



Somma. . . 



644.288 

462.184 

997.672 

1.661.718 

361.308 

79.904 

1.870.779 

73.726 

28.736 



6.180.312 



REDDITO IMPONI- 
BILE (1834) 



(lire tose.) 

12.239.212 

7.198.969 

4.622.802 

2.971.726 

1.144.984 

868.660 

1.462.748 

604.620 

13.232.418 



44.339.806 



REDDITO 
PER QUADRATO 



(lire tose.) 

19 

18.87 

4.63 

1.79 

3.17 

10.83 

0.78 



Nei fabbricati non sono comprese le case coloniche, e tutti gli edifizj inservienti alla cultura. 
Il reddito impomhile non comprende, che la parte domenicale, o del proprietario del fondo; quella 
colonica, le spese di agenzia, di mantenimento, ed altre analoghe, essendo tutte spese di cultura, 
necessarie per conseguire il referito reddito. I proprìetarj di beni fondi in Toscana (continente) go- 
dono di un' annua rendita di 44.339.806 lire toscane. 



(*) U miglio toscano è di 67 e meno «1 grado, mentre r italiano 6 di 60. li rapporto del miglio toscano al 
quadrato è come 1: 80a, e quello del miglio quadro Italiano é come 1: 1010. — La lira toscana sta alla Ura 
italiana come 100: 84. ' 

(**) La superflcie delle Maremme 6 di miglia Toscane Q 1.173. La parte soggetta al bonJflcamento é di 99). 
Risaltano quindi con la superflcie del Granducato i rapporti di 6: 1 e di 8: 1. (Vedi Tortini sul Bontfkammto 
delle Maremme), 
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Namero dei proprielarj di beni fondi sili eontinente toscano al 1 Gennajo 1835. — 133.856. (*) 

Reddito annuo medio per proprietario 333 lire toscane. 

» » per quadrato tra le 6 e le 7 lire. 

Reddito catastale di Firenze. ... lire tose. 3.247.000. — di Livorno. . . 2.993.489. 
U reddito catastale di queste due città è presso che la metà di quello di tutti i tabbricati del 
Granducato. 

CLASSAHONE DEI POBBIDEBITI DEL OBANDI7CATO 121 CATB60EÌB, CORRISPONDENTI ALLE DIVERSE CIFRE 

DI RENDITA DIPONIBILE AL 1.° GENNAJO 1835. 



NUMERO 
DELLA 

gateciorìa 


LIMITI DELLE RENDITE IMPONIBai 
IN CIASCUNA CATEGORÌA 


NUMERO 

DEI possnumn 


RENDITA IMPONIRILE 


I. 


Categoria 


da lire 1 


a lire 100 


N. 


87.917 


Lire 


2.622.058. 97 


II. 


Idem 


» 100 


» 500 


» 


31.467 


» 


7.115.168. 74 


UI. 


Idem 


» 500 


j» i.OOO 


» 


7.025 


» 


4.945.754. 21 


IV. 


Idem 


D 1.000 


» 2.000 


» 


3.834 


» 


5.381.237. 08 


V. 


Idem 


» 2.000 


» 3.000 


» 


1331 


» 


3.228.601. 22 


VI. 


Idem 


» 3.000 


9 4.000 


» 


603 


» 


2.256.301. 13 


VII. 


Idem 


» 4.000 


» 5.000 


» 


392 


» 


1.819.160. 54 


vm. . 


Idmn 

• 


» 5.000 


» 10.000 


» 


754 


» 


5.238.405. 23 


IX. 


Idem 


» 10.000 


» 15.000 


» 


222 


» 


2.735.838. 57 


X. 


Idem 


]> 15.000 


» 20.000 


» 


85 


» 


1.472.405. 54 


XI. 


Idem 


» 20.000 


» 30.000 


» 


84 


» 


2.063.874. 03 


xn. 


Idem 


» 30.000 


» 40.000 


)» 


29 


9 


988.398. 81 


XIII. 


Idem 


» 40X00 


» 50.000 


» 


22 


» 


972.910. 85 


XIV. 


Idem 


» 50.000 


x> 100.000 


» 


21 


» 


1.411.490. 1^7 


XV. 


Idem 


» 100.000 


]> Al di là 


» 


10 


» 


2.283.512. 18 



TOTALE. GENERALE . . . Possidenti . . 133.856 — Rendita imponibile lire tose. . . 44.339.806 

Dei 10 possidenti oltre 100 mila lire di rendita imponibile cinque sono privati, e cinque pub- 
bliche Amministrazioni o Corporazioni Religiose. 

BENI STABILI AMMORTIZZATI 



Benefizi semplici . . 
Canonicati, e Benefizj residen- 
ziali x> 

Confraternite » 

Frali 9 

Monache » 

Mense Vescovili » 

Parrocchie .... 
Opere 



Rendila imponUtdle 
lire tose. 429.991. 52 



327.847. 25 

14.689. 20 

542.645. 32 

549.581. 29 

301.055. 94 

» 1.144.499. 11 

» 46.299. 88 



} 



» 128.848. 81 



RendUa imponibile 
Pubblica Beneficenza lire tose. 391.645. 64 
Religione di S. Stefano, 
Commende, Baliati ec. 
Amministrazioni .... » 1.579.220. 16(**) 
Regie, 
Provinciali , 
e Comnnitative 



TiHale . 3.356.609. 46 | 



Totale . 2.099.714. 61 



{*) Notisi che In questo numero 7.901 possidenti, sono eorp^ tnorali, tali che clero, luoghi pli, RR. Possessioni ec. 
(**) In questa somma 6 compresa la Pubblica Istruzione per lire 119.788. 
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Bendila Imponibile Catastale del Granducato 44 milioni di lire.. 

idem dei soli Beni ammortizzati . circa 5 milioni e mezzo, ossia l'oMotHi parie. 

mnmm pem z.a roAMAsioas dsz. «voto catasvo 



Spese generali lire tose. 740.93S 

» di misura » 2.8IU.91d 



Totale. . . . lire tose. 6.611489. 



» di stima » 1.873.679 

)> d'attivazione » 1.442.962 

Iln Toscana lire tose. 1.03 
Negli Stati Pontifici » 1.17 
In Francia » 1.12 

Compilato solamente per la Terraferma; Fa incominciato neU* anno 1819, e Tenne integralmente 
attivato il 1 Gennaio 1835 (*). 



POPOLAZIONE 







1737 

1768 

1791 

1799 

1808 

1814 

1818 

1815 

1817 

1818 

1819 

1820 

1821 

1822 

1823 

18S4 

1828 

1826 

1827 

1828 

1839 

1830 

1831 



TOPOLAZIONB 



AMOLDTA I lELATIVA 



890.600 
948.000 
1.088.000 
1.104.000 
1.107.000 
1.184.000 
1.169.000 
1.163.000 
1.182.000 
1.143.000 
1.189.000 
1.172.000 
1.189.000 
1.202.000 
1.216.000 
1.237.000 
1^86.000 
1.277.000 
1.298.000 
1.318.000 
1.333.000 
1.318.000 
1.368.000 



138 

147 

164 

170 

171 

178 

180 

179 

178 

177 

179 

181 

183 

186 

188 

191 

194 

198 

200 

203 

208 
211 



FAHJOUK 



179.888 
190.000 
204.804 
208.947 
209.321 
218.389 



231.467 



249.688 



LLiL— J 



OSSBKVAZIOHI 



Morte di G. ftastone 
Arrivo di Leopoldo I 
Assume il Governo 

Ferdinando III 
Governo Arancese 
Ritorno di Ferd. Ul 



cumunita' 



F I B B ■ Z E 



L I ▼ O B ■ O 



Assume il Governo 
Leopoldo II 



79.772 
80.021 
82.113 
81.986 
82.884 
83.006 
84.791 
88.249 
86.976 
88.088 
89.373 
90.423 
90.930 
92.362 
92.763 
93.437 
94.186 



88.716 
62.337 



67.868 
68.498 

70.383 

72.924 
73.630 



(') Si sta formando il Catasto anche deir Isola deirElba. 
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POPOL AZ IONI 






COMUNITÀ' 


ANNI 


.*'**"^^'^^^^^^^^^^^^^ ^^^^^ 


— •' 


FAUCIUB 


OSSBRrAZIONl 


" ^1 -^ m ^ 




▲MOLUTA 


RBLATITA 






r I R E ■ Z B 


L 1 vo a IO 


1832 


1.378.000 


213 


281.273 




94.819 


74.377 


1833 


1.393.000 


213 


283.019 




98.927 


78.273 


1834 


1.401.000 


217 






96.240 


74.141 


1835 


1.421.000 


219 


288.870 




97.201 


76.397 


1836 


1.436.000 


222 

1 


260.120 




» 


» 



Nell'ultimo rentennio la popoUnone aameDtò di 273.780 iadlyidiiiy ed in anno comune 13.689 
individui, cioè 1.17 per cento l'anno. 

Nel primo decennio. . . individui 114.000, ed in un anno comune. . . 11.400 individui 
)» secondo » » 189.780, j» 18.978 » 

Gli anni di maggiore aumento furono 1823, 1828, 1834, 1827 e 1826; quello di maggiore dimi- 
nuzione 1817. 

La popolazione-non cattolica è compresa nel precedente Stato: offre poi le seguenti parziali ri- 
sultanze si collettivamente, come per ciascun culto in particolare. 
Anni 1738 

» 1801 

1808 






1814 
1822 
1832 
1836 



Maschj. . . . 6779 

D 8680 

» . 8611 

» 3786 

» 4282 

n 8083 



Femmine . 

» 



8806 


rotaie . 


. . 12.S8S 


8069 


» 


13.749 


4848 


» 


13.459 


3863 


» 


7.619 


4298 


» 


8.847 


8131 


» 


10.184 




» 


10.460 



CULTO PRIVATO 



1153 indiV. PROTESTANTI 

(anno 1836) 



Firenze (*') . . calvinisti e luterani 281 — anglicani 382. — Un 

tempio, un cimitero, ed una biblioteca. 
Livorno. . . calvinisti e luterani 240 — « anglicani 280. — Due 

tempj, due cimiteri, ed una biblioteca. 



Anni 



POPOLAZIONI 



(*) 1837 1.451.000. . . In quest'anno U popotazlone deUa Maremma lottoposU 

1838 1.466.000 al buonlflcamenlo si verMoò di 34.498 IndivMoi in 

1839 1.481.000 Inverno, e dl.20.6S3 In esUte (Vedi TarUnl Opera 

1840 1.494.000 testé ciUta). 

1841 1.489.000. . . (Primo Censimento Ifominatifo) 

(**) A Firenze 17 ftmigUe intieramente protestanti evangelici al componevano di 114 Individui; altre 15 di 
matrlmoiM misti indiTldnl 19 — celibi o vedovi , tutti bozzolai « cafltetUeri , panattieri ec. Indlvldal 98. — Popola- 
zione floUoante IndlTldnl 50 circa. — Somma 381 dei quali 45 al di sotto a 18 anni. L'amminlstrszloiie econo- 
mica della Chiesa, non che relezione del suo psstore é affidata ad un Concistoro , i membri del quale sono presi 
nelle ramigìle più influenti, e più numerose. — La ComnoitA stessa poi é sotto la protezione di S. M. Il re di 
Prussia , che riconosce nel pastore 11 titolo di cappellano della regia legazione di Prussia In Toscana. — Alla 
Chiesa trovasi riunita una libreria circolante , ad uso del membri della Congregazione , che conta già da circa 
.540 volumi p tutti d* opere d* edificazione , e d* ammaestramento. — Della GomunliA anglicana non si conoscono 
iQ particolarità numeriche. 



4) 113 {». 

I Firenze. . nomerò conlinaamente Variabile essendo ' (ulti di 
passaggio. 
Livorno. . . 181 indiridoi domiciliati. Cappella (culto privato) 
sotto il titolo della SS. Trinità. 
^ l Stabiliti in Firenze, Pisa, Livorno, Siena, Pitigliano, ed Arezzo. 

7066 ìndiv. Isbabuti | g. ^^^^^^ israeUti in altri luoghi, ma in piccolissimo numero, 

(anno ) | ^^^ stabilmente domiciliati, e perciò non costituiti in comunità. 

FiBBHZB. . . 1006 individui, cioè 30 possidenti, 10 banchieri, 50 commercianti, 140 indu- 
striali, 3 medici, 1 speziale ec. Una sinagoga, ed un rabbino. 
ISTRUZIONE. — Scuola pubblica di lingua^ e letteratura ebraica. 

Asilo infantile per maschj. 
BBNBFiCBNZA. — Gonfratemite per sovvenire gì' infermi 2 — idem per assistere gì' infermi 1 — 
per somministrare vestiario ai miserabili 1 — per dare letti ai poveri 1 ~ per liberare i carcerati 

civili 1. ■ 

La comunità israelitica è rappresentata da un Consiglio governativo. 

FISA 865 individui, fra i quali 260 possidenti e commercianti, 4 medici ec. — Una 

sinagoga, ed un rabbino. 

isTBUziONB. — Scuola pubblica d'istruzione sacra, e profana per i maschj. 

Tre stabilimenti privati, dei quali uno maschile. 
Scuola di teologia ebraica con biblioteca. 
BKNEFicBNZA. — Goufratemita per i defunti. 

La Comunità israelitica è rappresentata da un Consiglio di 7 individui. 
I.IV0BN0. . . individui 4701 (maschi 2256, femmine 2445 in 1434 famìglie.) Si noverano ban- 
chieri 7, negozianti 173, commercianti facoltosi 104, trafficanti, mezzani, ed industriali notabili 120 
graduati nelle università 21 , possidenti 357, esercenti professioni liberali» ed addetti all'insegnamento 49. 
Israeliti europei . 3965 (dei quali 3625 livornesi) — affricani . 292 — asiatici . 48. 
I fnoBehj si dividono in 1329 celibi — 829 conjugati — 98 vedovi. 
Le femmine 1290 fanciulle — 839 conjugate — 316 vedove. 

MOVIMBirrO OBLLA POPOLAZIONE NBL DBCBNNIO 1824-33 

Nascite annue. . . 125 — morti. . .116 — matrimonj. . . 35 

Le prime sono alla popolazione israelitica, come 1: 37 

Le seconde idem 1: 40 

1 terzi idem 1: 133 

La durata media della vita tra gì' israeliti è di 34 anni — per i maschj 32 anni. — per le 
femmine 36. 

I 357 israeliti possidenti di beni stabili hanno un reddito annuo di lire toscane 455.266 , men- 
tre la rendita imponibile di latta la Comunità di Livorno è di lire toscane 2.959.317. Gl'israeliti 
soggetti alla Tassa di Famiglia sono 425, mentre il numero totale degl'hnposli per questo titolo è 
di 4390 individui. 

Vi sono 3 sinagoghe, e vari oratorj con un rabbino, ed un predicatore. 

ISTBCZIONB 



Asili infantili di maschj, e femmine ... 2 

Scuole di reciproco insegnamento .... 2 

)B dì isCrozione religiosa 4 

)) di disegno lineare 1 

» di grammatica 1 

» di scrittura, ed aritmetica commerciale 1 



Stabilimento d* educazione elementare e su- 
periore per la classe agiata, ma che acco- 
glie ancora alcuni poveri « . i 

Scuola dei padri di famìglia l 

Accademia di studj teologici 1 



15 



Gr ìflAaliU che nell' a«Bo 1984 frequenttYana i pobblioi e privati flUbUioienti d' ittmiioiie 
•ommarano a individui 7(17, e questo numero era alla popolai ione iaraelitka di Livorno, oome i: |. 



BKNiriCINZA 



Confraternita per associare i defunti . . . 

» per assistere griufermi . . . 

» per sovvenire i poveri nei laz- 
zeretti 

» di sovvenzione reciproca in de- 

terminate famiglie .... 

n per soccorrere puerpere e neo- 
nati 

)> per procurare balie in caso di 
bisogno 

» per somministrare combustibili 



i 
1 






Confraternita per dare pastrani e letti . . 4 
» per assegnare camicie ... 2 
» per fornire altri oggetti di ve- 
stiario S 

per dotare (ànciulle povere . 16 

per sussidj pecnnjarj. . . . i 
per soccorrere Corestiari eorre- 

ligionaij 1 

per sovvenire malati a domi- 
cilio ed allo spedale . . . i 
per favorire lo studio deQ'eser- 
cisio delle arti l 



nell'inverno 1 

Spedale ùraelUico non ancora attivato. 

snifA. . .394 individui: — maschj 903 ^femmine ±9% in 711 lamiglie. 
SI noverano conjugati 126 — vedovi 36 (7 maschj — 99 fenunlne) -* celibi 939. 
Banchieri 3 — trafficanti in grosso 18 — possidenti di beni stabili 90. 
Non tutti sono oriundi della città, essendovene 10 nati a Monte Sansavino» 6 di Rmna, 8 di 
PitigUano, 13 di Lippiano, 3 di Llvoma 

isnuziONB. — Una pubblica scuola maschile — 9 seuole private. 
BSNEFicBNZA. — Gonfratemlta per associare, e seppellire i morti. 

» per soccorrere malati indtgentL 

Una sinagoga con rabbino. 

piTiGUAKO 329 individui — Si contano 9 possidenti di beni stabili — negozianti 

in grosso , i quali trafficano successivamente nei paesi limitrofi di Scansano, Mandano, Montemes- 
zane ec. Una sinagoga con un rabbino, che dirige una pubblica scuola; avvene pure altra di reci- 
proco insegnamento. 

ABBZza . . 30 individui. — Non si é ancora costituita formale comunità. La sinagoga è stata 
di recente provvisoriamente aperta. 



OSSEBVAZIONI 



Non sono domiciliati in Toscana, né tampoco nel resto d'Italia Armeni fwn unili. Gli Armeni 
uniti cosUtnìscono in Livorno una piccola comunità di 47 individui. — S. Gregorio, chiesa del loro 
rito è servita dai monaci armeni della congregazione del Monte Libano; in quella dell' Annunzia- 
zione (greci-uniti) viene praticato il rito della Chiesa orientale, e gl'individui, che lo seguono sono 
in numero di 96. 



«1» (^ 

ACATCOUCt. B ttSOti' injJEUn «CI. «AAVOVCATO A& 1. «uniAjo l836. 



LOC A L 


ita' 

. ind. 

. . » 

. ind. 


AGÀTTOUa 

1.447 

1.006 

338 

35 

4 


I8RAILITI 


TOTALE 
3.158 

6.307 

oin 

490 
333 


OSSIRVAZIOHI 


Firenze . 
LiYorno . 
Pisa . . 
Siena. . 
Pitigliano 

Somme 


700 

4.701 
305 

385 
329 


Alla popolazione israelitica 
debboiisi aggiungere per Firenze 
circa 300 individai, e 250 per 
LiTomo, i qoali abitano faori 
del Ghetto, e non sono compresi 
nelle di contro cifre (*). 


3.424 


6.480 


9.910 





MOTIHSHTO VKLLA VOVOIiASIOinB MEìa' AMBO l83o ( «mA» DUCATO ) 



Famiglie 249.655 

Ifatrimonj 9.412 



NaU . . . 53.328 ( dei quali 2263 UlegitUmi ) 
Morti. . . 39.595 



««AVO DI oomraoavo tra ul PO»oz.Asiomt dbou avvi i8i4-3a-34-35-36* 



A s e R J 



i 



Conjugati . . 
Adulti . . . 
Impuberi . . 
Clero secolare 
idem regolare 
Non cattolici . 

Gonjiigale . . 
Adulte . . . 
Impubere . . 
Monache . . 
Non cattoliche 



1814 

195.804 

205.787 

165.081 

8.492 

1.419 

3.750 



1832 

238.084 

219.828 

227.012 

9.019 

2.362 

5.053 



198.203 

210.377 

158.042 

3.892 

3.803 



r E M M I N B 

241.617 

212.938 

213.328 

3.913 

5.131 



1834 

240.989 

224.033 

231.195 

8.905 

2.386 

4.717 



244.576 

217.454 

218.428 

3.852 

4.741 



1835 

244.921 

227.265 

233.961 

a901 

2.461 

5.092 



247.992 

219.507 

222.737 

3.939 

5.151 



1836 

247.140 

230.704 

236.746 

8.757 

2.540 

6.170 



250.385 
223.139 
223.071 

3.907 

5. 



(*) La popolazioiie iiraelitica a domlcilto Amo nel Grindocalo ascende ( afffhmEendo 80 IndlTidoI domlclliiti 
In Arezzo ) a liMllTidal 7066. 





« 


116 (»- 




ANNI 


M A se H J 


FEMMINE 


FAMIGLIE 


1814 


580.309 


574.377 


218.389 


1832 


701.958 


676.837 


251.272 


1833 


709.1T7 


684.164 


253.619 


1834 


712.285 


689.051 


j» 


1835 


722.601 


699.326 


258.870 


1836 


731.057 

1 


705.728 


260.120 



P090I.AU0WB PER PROTISCIX ( AMMl 1 834-35 B l836 ) 







18 3 4 






18 3 5 




1836 


PROTINCIB 
















MASCHJ 

332.358 


FEMMINE 
324.106 


TOTALE 
656.464 


MASCHJ 

336.378 


FEMMINE 

328.304 


TOTALE 

664.682 


TOTALE 

671.857 


Firenze .... 


Pisa 


163.266 


157.777 


321.043 


166.048 


160.521 


326.569 


329.482 


Siena 


70.102 


65.427 


135.529 


71.282 


66.290 


137.572 


139.651 


Grosseto .... 


33.399 


31.366. 


64.765 


34.198 


32.288 


66.486 


67.379 


Arezzo .... 


131.160 


110.375 


241.535 


114.695 


111.923 


226.618 


228.416 


Totali . . 


730.285 


689.051 


1.419.336 


722.601 


699.326 


1.421.927 


1.436.785 



RISULTATI SULZ.A POPOI.AXIOME DEDOTTI DAGLI ATTI DELLO STATO CITILE 

dall' AMMO iSoS rivo AL 1822. 



DEL «RAiroUCATO 



Durata della vita — All'età di 6 anni per i maschj è di 45 anni, an mese e 23 giorni. — per 
le femmine di 46 anni, 3 mesi e 3 giorni. ^ 

Nascite — La metà solamente dei nati arriva a 8 anni, il terzo a 43, ed il qaarto a 57; la to- 
talità dei nati agU illegittimi è nel rapporto di 1 : 17.70. 

Morti — Sotto i 3 anni 4485 in 10.000 individui. 

Matrimoni — In 1000 matrimonj si hanno 4431 nascite. 

RAPPORTI DEI «ATI. MORTI E MATRIIIOMJ ALLA POPOLABIOHE CONSIDERATI PER PROTIHCIE 



PROVINCIE 



Firenze 

Pisa 

Siena superiore . . 
Siena inferiore. . . 



NATI 



1: 


28 


1: 


28 


1: 


23 


1: 


22 





' 


ORTI 


MATBIMONJ 


i: 31 


1: 67 


1: 31 


1: 70 


1: 26 


1: 61 


1: 23 


1: 51 



A.d un anno compito 
Da un' anno a 1 . 
Da 8 anni a ao. . 
Da 21 anni a tW . 




Da 01 anni a M . 
Da 61 anni a 70 . 
Da 71 in poi . . 



Vi sono in Toscana sopra un milione di popolazione, individui 



Sollo ai 10 anni 221.332 

dai IO ai M 173.708 

dai 20 ai 30 1S4.7SS 

dai 30 ai 40 . . . ' 13S.S82 

dai 40 ai SO 116.073 



Dai 50 ai 60. 
Dai 60 ai 70. 
Da 70 a 80. 
Da 80 a 90 . 
Da 90 in poi 



otta' 


GutPienÀ 




811 


ei« 




B90 


883 




1398 


1313 





94.677 
04.264 

30JH» 
7.1(61 



■TATI DKU.E MASCITE, MOKTI S MATSIMOaS VCSITICATI mLI. AMO 1< 



834 





«ili 


MORTI 




KITI 




Mascbj 


Femmine 


T<aah 


Haschj 


Femmine 


TotaU 




fiBNirOU 

ISNOTI 


Firenie . . 


13.331 


12.805 


36.136 


9.864 


».»17 


19.771 


4.668 


1.335 


Pisa. . . . 


6.305 


6.998. 


13.303 


4.370 


4.043 


8J13 


2.498 


376 


Siena . . . 


2.973 


2.806 


8,879 


1.961 


1.B20 


3.881 


1.113 


419 


Arezzo. . . 


4.466 


4.261 


a737 


3.803 


3.271 


6.774 


1.779 


319 


Grosseto . . 


1.417 


1.314 


2.731 


1.33» 


1.167 


3.506 


711 


118 




38.493 


37.184 


S5.f7S 


20.927 


30.31S 


41.345 


10.769 


2.857 


idem 
nell'anno 1835 


37.739 


37.040 


B4.779 


20.754 


30.735 


41.489 


9.967 


3.617 



IMDICABIOME DELL 





.K 


K. 




1 » 


«. 


1634 


183B 


1834 


1S3S 


Dalla nascila ad un anno 


13.574 


13.473 


Dai SI anni ai 60 . . 


3.S21 


3.800 


Dai 2 anni ai 5 . . . 


3.290 


7.901 


» 61 » 70 . . 


3.333 


3.3Sa 


u 6 » 10, . . 


1.364 


1.141 


B 71 H 80 . . 


3.3S2 


3.453 


B 11 n 20. . . 


1.360 


1.402 


» 81 u 90 . . 


1.427 


1.471 


» 21 B 30. . . 


1.933 


l.OOf 


B 91 w 99 . . 


H2 


IS2 


» 31 B 40. . . 


1.849 


2.086 


» Ccnlcnarj. . . . 


8 


10 


» 41 « BO. . . 


2.090 


2.274 


a di eia iRnoia . . 


58 


66 



118 » 

t mivAHn* mt 

PROVINCIA DI FIHEItZB 



Cam* 1835) 









S 1 


il 


ì 
1 

l 


II 
il 


DBLLB 
FAHIOLIB 




TOT J LB 


10 




e O M U N I T 1 


MIKBJ 


n..M.«E 


FUFOLtl. 














1216 
2111 


3338 
«502 


3250 
387S 


6S8S 
12.377 


85 
30 




Bagno a Ripoli . . 


43 


35 


» 


9 




Barberino di Mugello 


41 


» 


> 




1313 


4270 


40G6 


8355 


87 




id. di Val d'Elsa 


32 


2 


2 




1367 


4276 


3993 


8269 


43 




Borgo a Baggiano . 


62 


9 


34 




1601 


4783 


4569 


.9322 


17 




id. S. Lorenio . 


60 


la 


46 




1781 


5564 


H163 


10.707 


53 




Brozzi 


11 


» 


1 


4 


1457 


3779 


4132 


7911 


5 




Caleniano . . 




23 


> 


» 




7«7 


2785 


2673 


84S8 


26 




Campi . . . 




17 


» 


» 




1479 


4526 


4447 


1973 


10 




Cantagallo . . 




.11 


» 


» 




SS4 


1500 


1603 


3193 


29 




Capraja.. . . 




13 


» 


B 




427 


1300 


1278 


9676 


» 




Carmignano . 




33 


a 


» 




1423 


4276 


4106 


8381 


16 




S. Casciano . 




68 


28 


2 




1793 


«768 


8302 


11.067 


88 




Casellina e Torri . 


23 


» 


D 




1431 


4308 


4181 


8487 


19 




Casld Fiorentino . 


4S 


» 


28 




1118 


3980 


2963 


6942 


18 




Castel franco di sotlo 


3S 


» 


6 




782 


3114 


3031 


4146 


13 




Cerreto Gnidi . . , 


19 


» 


1 




764 


2)69 


2243 


4711 


19 




Cerlaldo. . . 




20 


» 


1 




790 


2632 


2376 


6007 


27 




S. Croce . . 




3S 


■ 


32 


6 


1025 


3030 


2970 


«000 


9 




CuUgliano . . 




8 


• 


33 




430 


1120 


1151 


2271 


24 




Dicomano . . 




15 


22 


> 




679 


1832 


1794 


3866 


33 




Dotadola . . 




11 


> 


» 




418 


1014 


988 


1999 


14 




Empoli . . . 




80 


28 


63 




2494 


6864 


«3W 


13.486 


23 




Fiesole . . . 




116 


S2 


B 


39 


1619 


4191 


3890 


8089 


19 




Figline . . . 




48 


31 


43 




2026 


6840 


6831 


11.361 


38 




Firenze . . . 




810 


427 


eoe 


2163 


23.471 


46.712 


60.489 


97.201 


2 




Firenzuola . . 




98 


B 


» 




1844 


4267 


4040 


8307 


100 




Facecchio . . 




4» 


22 


24 




1878 


6020 


8009 


10.030 


33 




Galeala . . . 




22 


» 


» 




633 


1503 


1401 


2904 


28 




Gallono . . 




47 


IS 


86 


13 


1944 


6798 


8384 


11.182 


95 




S. Godeniio . 




12 


1 


> 




471 


1474 


1407 


1881 


36 




Greve . . . 




SO 


2 


B 




1897 


4881 


48SS 


9434 


61 




Lamporecchio , 




9S 


■ 


B 




1063 


3088 


3017 


«106 


17 




Lastra a Signa 




99 


33 


t 


2. 


1474 


SgffT 


4081 


7918 


16 




Legnaia . . 




38 


16 


se 


13 


1386 


4166 


4047 


8903 


8 




Londa . . . 




12 


> 


B 




386 


1143 


14»8 


3179 


19 




S. Marcello . 




31 


• 


24 




868 


9498 


9490 


4848 


" 











4 


II»» 










co...,..- 


si 

3 S 


1 É 
" 1 


S 


fi 
a§ 

li 


MUHUO 
DELLE 

riHiCLiB 


...... 




uLn, 


fL-..e 


poT.li. 


S. Hvi> in Hoale . 


19 




^ 




030 


l«4It 


1664 


3309 


iS 


Marliana 


la 




» 


■ 


71S 


174S 


1820 


3569 


18 


Mirradi 


M 




27 


■ 


1300 


3473 


3337 


6810 


86 


MuM e CMiUe . . 


n 




23 


R 


4S3 


132S 


1331 


SS33 


6 


S. MiDialo .... 


132 


SI 


43 


3 


2317 


7162 


S3S0 


13.813 


26 


HodigUam. . . . 


40 


13 


3« 


■ 


8S9 


S48S 


33S1 


4B66 


87 




SS 




> 




WU 


2860 


2826 


8686 


18 


HonUjone .... 


31 


1» 


S 


» 


1313 


4268 


3934 


8172 


73 


Honute. . . , . 


21 




» 


» 


i3S2 


3487 


3366 


6783 


23 


Montecalvoli . . . 


S 




> 


» 


313 


BS« 


686 


1171 


3 




43 




10 


. 


UB2 


3338 


3316 


6883 


13 


H.CaUiil (Cecini) . 


14 




> 


Il 


4S3 


1310 


1266 


3976 


e» 


H. cuoi (Nlevolci) . 


33 




13 


> 


9U 


3804 


3739 


S833 


u 


Hontelnpo . . . . 


17 




» 


■ 


8S» 


3298 


2378 


6875 


8 




B 




B 


, 


371 


1146 


1173 


31(» 


11 


MosM Speruli. . . 


33 




1 


> 


970 


3973 


3109 


•6ffi 


45 


Hontopoli . . . . 


il 


31 


30 


M 


SII 


ISSI 


1436 


3017 


5 


I>.taj<iiolo . . . . 


32 




17 


V 


»74 


1713 


1901 


3314 


40 


Pelago 


30 


SJt 


» 


. 


1349 


«49» 


4103 


8002 


37 


Pellegrino . . . . 


3» 


77 


100 


17 


121fl 


3M8 


.3381 


6889 


8 


Pencia 


140 


28 


60 


a 


23S6 


9611 


6694 


11.185 


10 


S. Piero a Siere. . 


14 


21 


» 


» 


837 


1430 


1208 


3704 


13 


Pialoja 


367 




194 


7 


2814 


9396 


8933 


11.219 


'/. 


Pileglio 


1» 




14 


» 


888 


1461 


1839 


3990 


18 


Ponte a Siete. . . 


43 




1 


a 


13S4 


4631 


4286 


8907 


41 


Porla al Borgo . . 


45 




. 


» 


2418 


6346 


6480 


13J26 


46 


Porta Carralica . . 


14 




, 


B 


1120 


3193 


3164 


6316 


8 


Porta Lncchoae . . 


IV 




, 


> 


1293 


2951 


3924 


8878 


10 


PorU S. Maroo . . 


1» 




» 


u 


1340 


4100 


3640 


TI40 


34 


Portico 


11 




, 


), 


341 


993 


928 


i8St 


33 


Prato 


IBB 




179 


2 


S708 


19.313 


19.178 


30.390 


48 


Premilcoore . . . 


17 




, 


> 


4«S 


1364 


1341 


3606 


49 


Heggello 


38 




1 


» 


1S12 


9116 


4900 


9706 


44 


Bignano 


SO 




43 


» 


■70S 


34» 


3287 


4717 


18 


Bocca S. Caaciaoo . 


21 




■ 


» 


OM 


1318 


1267 


S6I6 


ao 


Roveiiano . . . . 


' 1« 




3 


» 


767 


2190 


1978 


4168 


^ 


Sambnca 


! 17 




1« 




938 


3200 


3371 


4061 


28 


Scarperia . . . . 


1 39 




1 




fllO 


3761 


2389 


■146 


39 


Serraralle . . . . 


1 " 








8S4 


2389 


2243 


4837 


18 



fi 



S«9lO .... 

Signa. . . . 

S. SoBa . . . 

Sorbano . . . 

Terra del Sole. 

Tizzana . . . 

Tredoz», . . 

Cu ano . . . 

Vaglia . . . 

Vellano . . . 

Vicchio . . . 

Volterra . . . 



1321 
B36 

leeg 



2900 
1330 
477 
1*71 
37» 
1161 

iBoe 

1129 
1313 

ISM 
«W 
3805 
641S 



«4es 

27OT 
1I9S 



1070 
1831 
13M 



3713 
8173 



S703 
2B3IÌ 
967 
3306 
7193 
3231 



3B97 
304fi 
0073 



PROTinCljl DI PISA 



Bs^i S. Giuliano 
Bagnone. . . . 

Barga 

Bibbona .... 
Bientina. . . . 
Calcinaja . . . 
Calice. .... 
CapannoU . . . . 
Capri» .... 
Casale .... 
Cascina .... 
Casole .... 
Caalellina Harillima 
Caelelnnovo. . . 
Chianni .... 
Colle Salrelti . . 
Fanglia .... 
Filalliera . . . 



s 


, 






300 


507 


580 


1093 


01 






7 


3141 


7133 


6703 


13.834 


63 








734 


3102 


2187 


4379 


64 




20 





1147 


341S 


3490 


6908 











204 


46S 


439 


804 


19 








377 


1188 


1130 


3288 


9 








487 


1638 


1362 


2890 


31 








401 


1420 


1460 


3889 


12 








303 


1296 


1181 


2440 


IB 








104 


807 


618 


1218 


S 








171 


435 


366 


791 


06 




1 




24Sa 


7644 


7162 


14.706 


31 








429 


1223 


1284 


3806 


3 








212 


636 


570 


1806 


17 








436 


1230 


1107 


3337 


9 








380 


1066 


1019 


3078 


17 








802 


3143 


3673 


8815 


18 








798 


3819 


3478 


8394 


8 








132 


431 


438 


850 



comunità' 


il 


i| 


1 

3. 


11 

il 


mnuao 

DBLLB 
FIMISLIS 


rOTJLB 


Ih 
Ili 


•IA.LU 


MLLE- 


DELLA 
rOFOLlZ. 


Fiviwano .... 


13Ì 


6 


16 


4 


2233 


8482 


«447 


12.909 


83 


Gherpnlesca . . . 


14 


. 


» 




SOS 


. 1374 


1238 


2612 


n 


GnppoU 


11 


* 


a 




129 


380 


341 


691 


4 


Guardistallo. . . . 


3 


» 


» 




227 


804 


881 


1175 


» 


LajaUco 


a 


» 


« 




262 


730 


891 


1421 


2S 


Lari 


u 


1 


» 




1318 


4136 


3T90 


7926 


29 


Livorno 


IM 


109 


16 


6307 


13.146 


3B.70S 


37.881 


7aj88 


36 


Loreazaaa .... 


6 


« 


» 




219 


731 


668 


1399 


7 


S. Loca 


S 


» 


» 




273 


986 


878 


1861 


24 


Longone 


16 


> 


» 




627 


1482 


1480 


2982 


18 


Marciana .... 


37 


» 


1 




1271 


3041 


3038 


607» 


36 


Honlescudajo . . . 


4 


» 


i 




201 


483 


489 


942 


7 


Montevwdi. . . . 


' 


» 


» 




139 


406 


40i 


807 


34 


Orciano 


2 


a 


» 




120 


417 


344 


781 


4 


Palaja. . . . . 


48 


1 


» 




1181 


4444 


3983 


8427 


34 


Peccioli 


28 


8 


» 




776 


2672 


2442 


5114 


34 


Pielrasanla. . . . 


68 


24 


20 


4 


153» 


3848 


4116 


7961 


18 


Pisa 


466 


182 


187 


687 


7887 


19.282 


19.018 


38.270 


73 


Pomaranco. . . . 


20 


» 


M 




843 


2833 


2413 


4048 


91 


Ponsacco. .... 


9 


». 


1. 




42S 


1392 


1291 


3683 


7 


Ponlodera .... 


31 


8 


> 


4 


1464 


4078 


4072 


8148 


U 


Pontremoli. . . . 


136 


11 


18 




1700 


4897 


4719 


9618 


83 


portoferrajo . . '. 


12 


» 


' 


14 


938 


2148 


2068 


4216 


13 


Rio 


26 


» 


1 




780 


ISSO 


1768 


3608 


15 


BiparbeUa .... 


3 


» 


X 




233 


634 


612 


1248 


29 


Bosignano .... 


16 





B 




744 


2049 


1969 


4008 


39 


SassetU 


4 


« 


» 




ne 


302 


288 


690 


10 


^eraveiia .... 


43 


» 


« 


4 


1132 


3131 


3199 


6330 


16 


Sta/jsema .... 


47 


3 


4 




1131 


2788 


2892 


56TO 


28 


TeiraroBsa .... 


17 


• ' 


» 




290 


832 


848 


1668 


7 


Terricciaola . . . 


14 


» 


» 




490 


18*7 


1416 


2963 


16 


Vecchiano .... 


22 


» 


* 




670 


2800 


2481 


B081 


24 


Vico Pisano ... 


49 


IS 


B 




1S19 


4874 


4696 


9570 


30 


Zeri 

ToUtli . 


64 


1 


" 




088 


2086 


2142 


4228 


42 


2012 


373 


2S4 


7047 


87.118 


166.048 


160.821 


328JH)9 


1276 



«IH» 
riOVlHCIA DI SIENA 





il 


"3 


i 


il 


mniBo 

DILLI 

FiiaflLii 


TOTJtt 






ull, 


DtbLI 


DtLU 




AttadU 6. Salvalon 


ai 


, 


B 




874 


303» 


2036 


4093 


34 




Awiano 


31 


1 


1 




1043 


3380 


3003 


0443 


78 






9 








427 


1321 


1313 


2034 


23 




li.Caielan dei Bagli 


27 








0S3 


1471 


137S 


3844 


33 




C«»to. 


24 






a 


633 


2117 


1923 


4039 


3» 




Cutilliiu .... 


IS 




a 




423 


mi 


1400 


3161 


36 






39 








IMI 


3009 


3343 


0831 


OS 




CuUgliDi d'Orci! . 


10 








292 


890 


814 


1710 


40 




Cnigita 


18 








SSl 


1973 


1787 


3700 


23 




CUiiadiiia .... 


II 








4S8 


asi8 


1309 


3867 


00 




Colle 


60 


13 


33 




96« 


3074 


aesi 


Boao 


33 




Bei 


6 








160 


068 


665 


1333 


19 




Gajole 


23 








731 


3321 


aass 


4749 


47 




S. GimigMne . . . 


87 


9 


36 




1070 


3237 


3070 


6303 


01 




S. Gie. d'Afw . . 


7 








ani 


716 


747 


1460 


18 




■oiui AMne . . . 


40 


ai 


47 




1293 


3393 


3317 


6009 


87 






11 








473 


3073 


1660 


3739 


36 




UomeroN .... 


^ 








279 


ms 


1000 


22aa 


3) 




HoDUciu». . . . 


8 








362 


1139 


1033 


3158 


40 




MoiUerì 


20 








607 


1BS9 


1407 


3036 


39 




Ululo 


14 








438 


1273 


1193 


3464 


43 




Pian Canapaio . . 


38 








S63 


1330 


1303 


2693 


33 




Pieni. 


31 




33 




486 


1504 


1430 


3929 


43 






40 








963 


3088 


3711 


5799 


20 




S. Onirico .... 


11 


a 






334 


834 


768 


1603 


10 




Badda. 


18 


i« 






594 


1298 


1136 


3434 


29 




Bnlicofani .... 


15 


13 






443 


1340 


1147 


3387 


43 




Radicondolj. . . . 


19 


a 


n 




317 


1J65 


1032 


3197 


24 




Rapolano. .... 


la 








333 


1647 


1008 


3300 


30 




Slena 


190 


03 


30J 


420 


4332 


9103 


9838 


1B,M1 


■/. 




Uaase di CilU. . . 


13 


34 


1 




600 


2029 


1609 


3038 


ai 




id. di S. Martino 


23 


33 






771 


3607 


3311 


4819 


33 




SovicUle 


ai 








936 


3366 


3900 


eni 


sa 




Tro]nandn .... 
roMIi . . 


11 

890 


SU 


463 




313 


1388 


1387 


377B 


30 




433 


24.a«« 


71.283 


O0.»0 


137.873 


t»4 





PKDVIItCIA DI fiKOSSETO 



C > N I T l' 


n 


il 

" 1 


1 


lì 

1 = 


DELLE 
FAUIQUB 


I 


O TJ L E 








.E, 


DELLE 
FEHKIIIE 


Zo.l. 




ArcMM» . . . 


as 




, 




894 


3111 


3306 


4317 


34 




CampsgnaUco . 


17 




» 




582 


Ì63» 


1484 


3123 


129 




impiglia . . 


35 




> 




689 


1111 


Ilio 


2321 


43 




Cutel del Piano 


93 




a 


3 


903 


3363 


■ 2417 


4779 


27 




CastigLdeJJiiPesc 


■ja 10 




» 




31S 


736 


746 


1481 


75 




Cmigiano . . 


17 




> 




098 


1B25 


1445 


9970 


74 




S. Fiora. . . 


91 




33 




930 


3322 


3384 


4486 


53 




GaToiTSDO . . 


SS 




« 




ffT4 


1388 


1362 


1640 


80 




Giglio. . . . 


17 




> 




313 


801 


700 


1501 


6 




Grosseto. . . 


18 




■ 


S 


660 


1868 


1088 


274S 


147 




Hagliano. . . 


a 




. 




358 


881 


478 


1039 


91 




Hanciano' . .. 


35 




> 


30 


601 


1889 


1664 


3340 


178 






TT 




17 




1148 


3116 


3086 


6179 


161 




Orbetello . . 


38 




16 




1030 


3870 


3479 


m9 


107 




Piombino . . 


IS 








368 


798 


758 


1566 


6tt 




Piligliuio . . 


38 






333 


718 


1639 


1614 


3353 


37 






. . SO 






3 


667 


1763 


1717 


3479 


180 






33 






» - 


etn 


3135 


2057 


4193 


127 




Soansano . . 


30 






e 


686 


1729 


164» 


3378 


100 






. . SS 






10 


817 


1968 


1883 


3889 


84 




Svverelo. . . 
Tota 


. . » 






» 


183 


381 


357 


738 


34 




li . SU 


98 


M 


390 


13.838 


34.198 


33.388 


64.486 


1706 








P 


10 V I HG 


A DI A 


EZIO 










ADghIari. . . 


. . 37 


7 


22 


. 


1169 


3397 


3153 


8580 


8» 




ArexcD- . . . 


. . 197 


108 


208 


47 


6830 


16.191 


16.195 


30.386 


140 




Asinalnnga ■ ■ 


. . 37 


21 


» 


> 


1384 


3631 


3885 


7498 


39 




Badia Tedalda. 


. . 1« 


> 


» 


» 


316 


1020 


983 


2003 


43 




Bibbiena. . . 


. . 38 


28 


SO 


» 


886 


3434 


3341 


4665 


33 




Borgo S. Sepole 


ro. . 81 


44 


78 


17 


1133 


3308 


3372 


8680 


30 




Bucine . . ■ 


. . 33 


» 


i 


6 


1014 


3(67 


3942 


8109 


48 




Capolona. . . 


. . 10 


. 


» 


> 


357 


1033 


086 


1969 


17 




Caprese . . . 


r . 13 


» 


• 


» 


322 


782 


844 


1596 


24 




Castel Focognan 


«. . 10 


» 


» 


• 


509 


1390 


1384 


3774 


ai 




Casteirrancodig 


opra 13 


■ 


' 


■ 


437 

1 


1373 


1317 


3590 


13 















« 


w» 










c..u.,,V 




1 3 

s 1 


1 

3 


P 

11. 


NdHBtO 

ruoeui 


■^ o ,-.,, 




NllOI 


I>ELLt 


roroLii. 


Castel S. NiccoU. . 


24 


» 


3 




743 


2164 


1870 


4034 


34 


Castel Filttccbi 




4 


• 


» 




141 


432 


436 


868 





Cailiglion fiorent 


no. 


68 


21 


• 17 


11 


1783 


5338 


' 5150 


10.307 


4e 


CastigUra UberUi 


i . 


1 


» 


» 




SI 


232 


204 


436 


4 


Cetona . . . 




IS 


le 


1 




609 


1783 


1821 


3604 


19 


Chianeiano. . 




21 


» 


2S 




398 


1009 


ino 


3128 


13 


Chitignauo . . 




« 


* 


» 




182 


463 


485 


«48 


6 


Chiosi. . . . 




n 


» 


33 




B73 


1763 


1756 


3521 


31 


Chiosi in Casenl 


no. 


14 


86 


» 




305 


loai 


900 


1031 


37 


CÌTilelia . . . 




25 


3 


3 




788 


3546 


- 2333 


4878 


37 


Cortona . . . 




1S3 


60 


t>l 


34 


3850 


11.266 


11.084 


23.350 


135 


Fojano . . . 




35 


■ 


33 




1172 


3275 


3264 


6529 


ti 


S. Giovanni . 




28 


2» 


63 




719 


2001 


3013 


4013 


8 


1 Laterina. . . 




» 


» 


> 


4 


407 


1048 


890 


1947 


9 


j Loro . . . . 




32 


» 


■ 




782 


3104 


3008 


4202 


32 


LacignaDO . . 




30 


» 


1 




726 


1060 


1009 


3869 


16 


Uanciano . . 




g 


» 


> 




3«S 


080 


936 


1906 


9 


Monte S. Maria 




36 


> 


23 




443 


1205 


1335 


2630 


27 






V 


> 


> 




320 


764 


819 


1S83 


16 


Montepalciano. 




«0 


44 


87 


3 


1784 


5293 


«33S 


10.517 


60 


Monlerchi . . 




23 


■ 


34 




431 


1339 


1250 


3479 


10 


Monte S. Savino 




SI 


7 


39 




1107 


3303 


3396 


6789 


n 


Montevarchi . 




53 


11 


. 




1501 


4323 


4137 


8460 


21 


Orlignaoo . . 




4 


» 


■ 




15S 


396 


413 


808 


7 


Pei^ine . . . 




7 


> 


» 




193 


663 


573 


1338 


17 


Pian di Scó . 




13 


• 


1 




433 


1300 


1126 


3436 


7 


Pieve S. Stefano 




32 


» 


» 




685 


1817 


1873 


3600 


50 


Poppi. . . . 




34 


45 


29 




947 


2000 


2576 


S265 


35 


Pralovecchio . 




32 


B 


71 




660 


1934 


1893 


3837 


38 


Raggìolo. . . 




S 


, 


. 




143 


342 


344 


686 


6 


Sarteano. . . 




25 


» 


24 




734 


3014 


2028 


4042 


31 


Sestine . . . 




32 


» 


3 




370 


1064 


1073 


2136 


30 


Stia .... 




20 


» 


» 




483 


1374 


1338 


3613 


33 


Sabbiano. . . 




10 


» 


» 




408 


1383 


1398 


2778 


29 


Talla. . . . 




12 


. 


» 




373 


906 


995 


1991 


22 


Terranuova. . 




38 


» 


30 




928 


3284 


2886 


6170 


27 


Torrila . . . 




27 


li 


. 




673 


3001 


190S 


3906 


21 


Vwghereto , . 
mal 




21 


• 


' 




377 


1098 


1018 


3110 


" 


1469 


5i8 


«13 


107 


40.144 


ll4.69.-( 


111.933 


226.618 


1417 



41) 1S5 iW 





Q ^ 


Ò A Z 


1 R O 


S I » < 


' 


r T I e o (•) 










Anmo 1835 


CLEBO 
SBCOLABE 


1, 

CLERO 

BE60LARB 


s 


NON 

CATTOLICI 

DBl DDE 

SESSI 


NUMERO 

DELLB 

FAMIGLIE 


TOTALE 1 


DEI 
MASCHI 


DBLLE 
PEHHIBB 


DILLA 
POPOLASIOBB 


Provincia di Firenze 


393fl 


1207 


2243 


2276 


123.508 


336.378 


328.304 


664.682 


9 Pisa 


2012 


383 


254 


7048 


57.116 


166.048 


160.522 


326.569 


» Siena 


890 


225 


463 


422 


24.266 


71.282 


66.290 


137.572 


» Grosseto 


5411 


98 


66 


390 


13.836 


34.198 


32.288 


64.486 


» Arezzo 


146fi 


548 


983 


107 


40.144 


114.695 


111.923 


226.618 


Grandocalo. . . . 


8850 


2461 


4009 


10.243 


258.870 


722.601 


699.327 


1.419.927 


• 






PBOPOBZIONE DEI CONJUCATI, ADULTI, 


PROPOaZIONB FBA 


. I M ASCU B LE FBMMINB 


IMPDBERI ED ECCLESIASTICI 

sopra una popolazione di 1000 tndjtndut 


Provincia di Firenze , 


I 


MASCBJ 80PBR. 
àLLB FBMMXBB 


rBMMlllB tUP. 
AI MASCBJ 


COVIUCATI 


ADVLT 


I 


IMPDBBII 


BCCI.BSIA- 
STICI 


8074 


» 


3529 


3146 


3223 


112 


» Pisa . < 




5527 


» 


3529 


3311 


3126 


81 


» Siena . . 




4992 


» 


3586 


3061 


3238 


115 


» Grosseto . 




1910 


1 


3534 


2971 


3388 


107 


» Arezzo , 




2772 


)} 


3476 


3131 


3264 


129 


In latto il Grandacato. 


> • 


23.S 


175 


» 




3539 




3142 




3212 




107 



lì censimento della popolazione è compilato alla Pasqua di ogni anno. I registri dello Stato Civile 
sono tenuti dai Parrochi con regole uniformi : vengono da questi rimessi ad epoche fisse si alle Can- 
cellerie Comunitative, che airUfflzio dello Stato Civile stabilito in Firenze, il quale compila ogni 
anno lo Stato generale della popolazione della Toscana, e del suo movimento. È superfluo notare, 
che tali censimenti sono semplicemente enumerativi, 

VOVOLASIOMS VEA OI.I AMMZ 1 SS^-lSSS-lSSp. 



r 



PBOVINCIB 



Di Firenze 
Pisa . 
Siena . 
ArezzQ 
Grosseto 



1 837 

126.963 
59.036 
24.469 
40.130 
11.059 



FAMIGLIE 



1838 



127.066 
59.771 
24.189 
40.273 
14.991 



1839 

127.521 
60.958 
24.359 
39.985 
15.039 



POPOLAZIONE 

1837 1838 1839 

676.689 683.781 693.890 

332.507 337.233 3 11.465 

140.778 138.588 138.669 

230.794 232.228 231.882 

70.755 74.922 f 75.173 



II 



(*} In 233 Comunità la popolazione aumenta , ed in 14 decresce, secondo 1 dati esibiti dagli ultimi censimenti. 
Se alla cifra della totalità della superflcie si aggiungono le ommesse frazioni , e V area delle isole disabitate tali 
cbe Monte Cristo, la Troja ec. si a^Tà per la vtperfMe totale del Granducato miglia quadrata toscane 8060, come 
già In principio noi assegnammo. 



COKVHitk' 

Di Firenie 
LiTorno 
Pisa . 
Slena. 
Arezzo 



41) 1M(» 
FAMieLIB 

igS7 1S3S 1839 

WMi UMH 93.MS 

14.8M 14.686 18.166 

7.364 7.668 7.868 

4.886 4.787 4.803 

6.671 6.818 6.680 



FOPOLAZIOIIB 



1837 1838 



88.183 
78.188 
38.106 
18.868 
88.886 



88.688 
77.941 
39.968 
I8j808 
31.878 



1839 

100.788 
78.868 
40.716 
18468 



STAVO COnAKATITO 



vovouision mKMMA Mmtn 1 836-37-38-39* 



ConjvgaU 

Adalti ........... 

Impoberi 

Freti. 

Frali 

Non Cattolici 

TaUU 4H Matehj . . 

Conjugate 

Adulte 

Impabere 

Monache 

Non Cattoliche 

Totah delle Femmine . . 
rotatile della PopoloMÙme . . 



1836 

847.140 

890.704 

236.746 

8.767 

8.640 

6.170 



731.067 

260.386 

223.138 

223.071 

3.907 

6.226 



18 37 

249.182 

236.806 

238.402 

&887 

2.866 

4.988 



706.728 



1.436.786 



739.881 

262.662 

227.249 

222.866 

3.836 

6.060 



18 3 8 

261.680 

240.064 

210.163 

8.909 

2.602 

4418 



711.642 
1.461.623 



747. 

264.864 

231.266 

224.447 

3.868 

4.411 



718.828 



1.466.762 



18 8 9 

268.143 

246Jf80 

240.007 

8w940 

2.617 

4.806 



766.073 

266.827 

236.686 

228.064 

3.900 

4.629 



726.006 
1.481.078 



STATO DBOU AVHBVTI. E DBCAl 



DBIXA VOVOI.ASIOVB «COU AVSI 1 837-38-39. 





18 3 7 


18 3 8 


18 3 8 1 


AumenH 


Decrementi 


Aumenti 


Decrementi 


Aumenti 


Dieremenii 


Prov. di Firenze 


4.832 


» 


7.092 


» 


10.109 


» 


j» Pisa 


3.025 


» 


4.726 


1» 


4232 


» 


» Siena . 


1.127 


» 


» 


2.190 


81 


» 


» Arezzo 


2.378 


» 


1.434 


» 


» 


346 


» Grosseto 


3.376 


» 


4.167 


» 


261 


» 


14.738 


1) 


15.229 


2.190 


14.327 


346 



Ne consegae da questi dati, che la popolazione del Granducalo aumentò in ciascuno degl' indi- 
ai anni oltre Vuno per cento. 



O ▼ I M 8 V 



« IST iW 
BliliA POPOLAII 



=! 


KATI 




m%tLTl 




MÀTBIHONJ 1 


PAOVIlf CIB 


- — ^^^^^^„„XS.^^_g| 


1*- — -- 


1 


—"'"-^ 




*^>-— 1 


■^-^ • 




1836 


1837 


1838 


1836 


1837 


1838 


1836 


1837 


1838 


di Firenie. . . . 


25.270 


24.806 


23.200 


17.044 


19.285 


17.086 


4.721 


4.497 


4.192 


Pba 


12.248 


11.732 


11.567 


7.672 


9.483 


7.880 


2.510 


2.143 


2.210 


Siena .... 


5.718 


5.816 


5.070 


3.666 


4.462 


3.868 


1.103 


978 


851 


Arezzo. . . . 


8.504 


' 8.216 


7.617 


5.328 


6.363 


5.530 


1.531 


1.352 


1.186 


Grosseto. . . . 
rotoli. . 


2.913 


3.030 


3.063 


1.973 


2.163 


2.738 


702 


568 


589 


54.653 


53.600 


50.526 


35.683 


41.696 


37.162 


10.567 


9.539 


9;028 



mAVVOATi M» «ATI BA «BlIIVOai COOVITI A QUBIAi DA USSITOAI 

Negli Anni i836m837-i838. 



PBOVIIIGIB 



di Firenze . 

Piaa . . 

Siena. . 

Arezzo. . 

Grosseto. 
GranàìMUo. 



A. 1836 



Genitori 
cogniti 


Gmitori 
ignoti 


25.270 


1.303 


12.248 


315 


5.718 


375 


8.504 


302 


2.913 


118 


54.653 


2.413 



» per % 
2 
6 
3 
4 
4 



A. 1837 



Genitori 
cogniti 


Genitori 
ignoU 


24.806 


1.315 


«.732 


337 


5.816^ 


408 


8.216 


286 


3.030 


84 


53.600 


2.430 



5per% 

2 

7 

3 

2 

3% 



Genitori 
cognMtM 



23.209 

11.567 

5.070 

7.617 

3.063 

50.526 



A. 1838 



Genitori 
ignoti 



1.316 

300 

393 

289 

93 

2.391 



5 per % 
2 
7 
3 
3 
4 



▲mio 

MBOIO 

«perVc 
2 

«y. 

3 
3 
4 






Za»ZOA.BZ 



B & ft 



tA bbi mobtz 



Da un giorno ad an anno. 

Da 2 anni a 5 

Da 6 a 10 

Da 11 a 20 

Da 21 a ao 

Da 31 a 40 



Da 41 a 50 . 
Da 51 a 60 . 
Da 61 a 70 . 
Da 71 a 80 . 
Da 81 a 90 . 
Da 91 a 99 . 
Centenari . 
Di età incerta 



A. 1836 

12.403 
5.709 



1.150 

1.710 

1.661 

1.945 

2.445 

2.942 

3.011 

1.455 

198 

10 

85 



' A. 1837 

13.097 

7.608 

1.059 

1.528 

1.980» 

1.941 

2.244 

a888 

3.736 

3.684 

1.672 

216 

8 

76 



A. 1838 

11.739 

6.645 

1.105 

1.563 

1.789: 

1.746 

2.046 

2.579 

3.189 

3.034 

1.430 

156 

8 

73 



eiTTÀ DI -FI 



sai 



POPOLAZIONE ( Movimento della ) 



Nati 

Morti 

Malrimonj 

Nati da genitori ignoti . 
Centenarj defunti . . . 



A. 1837 A. 1838 A. 1839 



3.868 

3.3T7 

769 

981 

9 



3.811 

3.518 

798 

912 

1 



3.800 

3.196 

727 

984 

» 



Nell'Anno 1836 il rapporto dei nati da Genitori conosciuti iJà quello dei nati da genitori ignoti 
risultò come 4: 1. 





l Preti . . . 


761 


737 


736 


llf riEENZE 


Frati . . . 


444 


426 


442 




[ Non cattolici 


1.001 


1.010 


1.104 



V R A T A M 



I A 



L L A ▼ I T A 



Compartimento Fiorentino. 

» Pisano . . 

» Senese . . 

» Aretino. . 

» Grosietano 
Granducato 



DBCBIfMIO 

a tutto il 1827 



Ànmi 



24 
24 
23 
24 
21 
24 



Meii 



10 
7 

10 
9 
3 
6 



Giorni 



9 

21 

19 

29 

8 

6 



DECENNIO 

a tutto il 1837 



Anni 



26 
24 
26 
21 
24 



Mesi 



» 



9 

> 

4 

6 

8 

8 



Giorni 



28 
6 

27 

7 
8 



PER l'anno 1840. 



COMUNITÀ* 



Firenze 
Livorno 
Pisa . 
Arezzo 
Pistoja 
Siena . 



POPOLAZIONE 



101.822 ind. 
79.752 
41.206 
31.861 
11.893 
19.646 



N A T i; 



4.026 ind. 
2.793 
1.469 
1.138 

447 

826 



O ■ T I 



3.924 ind. 

2.069 

i.iii 

910 

562 

937 



ANNUO MEDIO AUMENTO 
BELLA POPOLAZIONE 
NEL VENTENNIO 
1821-40 . 



851 ind. 

793 

1 

480 
282 
100 

109 ^. 



POVOI.A1IOH 



DI Via 



1S9 (». 
■ lE «ELLE «VE 



28 VAAROCCBIE 



Anno . . 1838 

S. Ambrogio . . Abitanti 7.318 

SS. Annanziata. ...» 2.944 

SS. Apostoli » 1.324 

Badia » 1.090 

S. Egidio » 387 

S. Felice » 5.237 

S. Felicita » 4.076 

S. Frediano 1» 10.306 

S. Ferdinando , . . , » 1.190 

SS. Giorgio, e S. Spirito » 1.016 

Bonifazio » 150 

Fortezza da Basso. . . » 1.348 

S. Giuseppe » 5.443 

S. Jacopo » 1.941 

S. Lorenzo » 16.047 

S. Lacia dei Magnoli. . » 1.110 

S. Lucia sul Prato . . » tf,306 

S. Marco » 1.383 

S. Margherita .... » 1.104 



Anno 1839 

7.473 
2.852 
1.345 
1.044 
386 
6.409 
3.851 
10.362 
984 
977 
136 
1.300 
5.438 
1.962 
17.205 
1.074 
5.319 
1.429 
1.050 



Anno . . 1838 

S. Maria in Belvedere Abit. 444 
S. Maria in Campo . . » Il 
S. Maria degllnnocenti. » 72 

S. Maria Maggiore . . » 1.055 

S. Maria Novella ...» 3.213 

Metropolitana .... » 3.463 

SS. Michele, e Gaetano » 2.038 

S. Michelino Visdomini. » 2.498 

S. Niccolò » 2.553 

Or S. Michele . . . . d 1.881 

S. Piero in Gattolino. . » 1.765 

S. Remigio » 2.623 

S. Salvadore d* Ognissanti » 3.136 

S. Simone » 2.020 

S. Stefano » 1.246 

S. TriniU » 2.960 



Anno 1839 



449 
11 
92 
1.046 
3.225 
3.499 
2.097 
2.582 
2.543 
1.868 
1.848 
2.579 
3.087 
2.051 
1.206 
3.003 



I 



Totale . 
Aumento, 



Abitanti 99.698 100.782 
. . Abitanti l.oS4. 



RAMO ECCLESIASTICO 



ciixao sxGoiiAas 



1 

^ DIOCESI 

• 


RENDITA 
ANNUA 
MEDIA 


POPOLAZ. 

Individui 


CH1E9B 

CATTBD. 


CHIESE 

COLLBG. 


PARROC- 1 
CHIE 1 


SEMINARJ 


OSSERVAZIONI 


■VMBBO 


•BMI- 
■ABI8TI 


FIRENZE Se. 


6500 

• 


289.000 


1 


11 

(a) 


466 


2 


100 


(a) S. Lorenzo— S. Frediano— 
S. Michele (in Firenze)— A 
Scarperia— Empoli— Impra- 
neta — Castel Gorentino — S. 
Casciano — Piancaldoli — S. 








« 


« 








Felice ad Ema — S. Martino 
aGangalandì. - 
(b) In Firenze con 70 alunni — 


FIESOLE . )> 


4200 


89.000 


1 


3 

(e) 


253 


2 


90 


A Firenzuola con 30. 
(e) A Figline— Montevarchi — 

Strada. 
(d) A Fiesole con 70 ahinni — 

A Strada con 20. 



17 











« 130(1^ 






DIOCESI 


BEMDITA 
ANNUA 
MSDU 


POPOLAZ. 

IndiTldul 


CATTBO. 


CHIESE 

COLLIC. 


il 


BEMINABJ 


OSSBMFJZJONi 


■uvBao 


•BMI- 

■AllSTI 


MA8SÀ 


















MAErnriMÀSe. 


3.000 


28.000 


1 


» 


26 

(e) 


1 


23 


(e) 9 parrocchie sono all'Isola 
d' Elba — NeDa Diogesi si 
noverano 125 Sacerdoti seool. 


VOLTEBBA . » 


4.300 


59,800 


1 


2 


111 


1 


60 


(fj A Casole — A RadioondoU 










(0 








sacerd.sec.247— chericil24. 
(g) S. Maria dellaPieve(Arezzo] 
— Fojano — Gastiglion fioren- 
tino — Lacignano — Asciana 


ABBZZO . . 9 


14.000 


116.000 


1 


5 

(g) 


334 


3 


160 


(h) In Arezzo con 80 alunni — 
id. GoUegìo piano con 30 — 
In Gastiglion fiorentino Gol- 
legio vescovile con 50 alunni 


PI8T0JA 
E PBATO . . » 
















— sacerdoti secolari 900. 


0.700 


198.000 


2 


3 


189 


2 


92 


(i) Pistoja (Mad. deU' Umilia] 










(i) 




(1) 




— Prato(Mad.delleGarcerì— 
S. Bartolommeo). 
(1) Pistoia con 47 alunni -> 
Prato con 45. — Sacerdoti 
secolari 643. 


PESCIA. . . » 


1.600 


47.300 


1 


4 

(m) 


38 


1 


30 


(m) Pescia (S. Stefano e Nico- 
lao) Monte Carlo (S. Andrea) 
Borgo a Baggiano (S.Pietro) 
— Monsummano — sacerdoti 
secolari 244 — chierici 175. 


S. HINIATO. » 


1.900 


78.000 


1 


S 

(n) 


97 


1 


42 


(n) A Fucecchio — S. Croce— 
S. Maria in Monte — Castel- 
franco — Montopoll. 


PISA . . . . C 


16.000 


99.000 


1 


4 

(0) 


133 


1 


80 


(o) APietrasaif ta— Seravezza— 
Barga— Pontedera — sacerd. 
secolari 316 — chierici 64. 


LIVORNO. . » 


0.800 


79.000 


1 


» 


31 


» 


» 


Sacerdoti sec. 176— chierici 32. 


GB08SBT0 . » 


2.500 


12.000 


1 


» 


26 


)» 


» 


Sacerdoti sec. 75 —chierici 40. 


M/PULCIANO» 


2.000 


10.117 


1 


1 


17 


1 


60 


Sacerdoti sec. 100 — chierici 
15. La chiesa colleg. sotto il 
titolo di S. Biagio è in Monte- 
pulciano. 


BOVANA. . . » 


1.600 


24.000 


1 


4 

(P) 


46 


» 


• 


(p) A Pitìgliano — Sorano — 
Scansano — Port'Ercole — ^sa- 
cerdoti sec. 133— chierici 62. 


HONTALCINO D 


2.000 


22.809 


1 


1 


39 


1 


30 


(q) A S. Quirico — sacerdoti 


■ 








Cq) 








secolari 108 — chierici 80. 


BIBNA. ... 9 


6.200 


44.515 


1 


1 

(r) 


109 


1 


60 


(r) In Provenzano ( Siena ) — 
sacerdoti sec.400— chier.200 


COLLE ...» 


2.600 


9.500 


1 


2 

(8) 


52 


1 


25 


(s) A Poggibonsi — S. Gimi- 
guano — sacerdoti secolari 


« 




1 












150 — chierici 100. 



-aDisi» 



DIOCESI 



RENDITA 

ANNUA 
VSDU 



POPOLAZ. 

Individui 



PONTRE- 
BfOLI. . Se. 

BORGO 
8. SEPOLCRO » 

CORTONA . » 

CHIUSI 
E PIRNZA. » 



1.800 

1.900 
2.000 

2.000 



42.»3i 

33.300 
22.589 

36.900 



CHIESE 



GA.TTED. 



1 
1 

2 



CHIESE 



COLLBG. 



1 

D 

7 






121 

135 
52 

57 



SEMINARJ 



NUMERO 



1 
1 



SEMI- 

HAIISTI 



OSSBRVAZIOKI 



80 

36 
45 

60 



Sacerdoti secolari 329 — chie- 
rici 155. 
Sacerdoti secolari 315. 
Sacerdoti secolari 236. 

(t) AdAsinalanga — Torrita— 
Scrofiano — Ghianciano— -Sar- 
teano— Getona— S. Casciano 
dei Bagni — sacerdoti secolari 
200 — chierici 92 — La chiesa 
di Chiusi è concatledrale di 
quella di Pienza. 



DIOCSSI MTBAB CO« HIUmZHOISZOn ECCUEfllASnCA SEI. OHAVDVCATO 



Faenza Parrocchie 48 

Bertinoro » 20 

Sarsìna » 9 

Forti » 12 



Città di Castello Parrocchie 18 

Perugia . . » 1 

Ciltà della Pieve )) 3 

Abbazia delle tre Fontane » 3 



8UPFRA0AKEI 

Dell' Ardoetcomlo di Firenze ì Vescovati di Colle — Fiesoje — Pistoia — S. Miniato — Borgo 

S. Sepolcro. 

Dell* Àrcive$cavaU> di Pisa — Livorno — Pontremoli. 

Deir Arcivescovato di Siena — Chiusi — Grosseto — Massa — Sovana. 

L'annua rendila di cui gode il clero secolare ci è ignota; bensì la catastale che ne costituisce 

la più gran parte viene rappresentata dalle seguenti cifre; 

Arcivescovati e Vescovati L. 301.055 \ 

Capitoli e benefizi residenziali )» 327.847 f Totale lire toscane 2.264.380 

Benefizj semplicL » 429.991 f ciò che corrisponde, capitalizzan- 

Parrocchie » 1.144.499 [ do al cinque per cento, a 45 mi- 
Opere » 46.299 1 lìoni di lire toscane. 

Confratemile » 14.689 / 

CLERO SECOLARE 



ANNI 

1738 
1808 
1814 
1822 
1831 



INDIVIDUI 

12.871 

13.815 

8492 

8181 

9076 



ANNI 

1832 
1835 

1840 
1841 



INDIVIDUI 

9019 
8901 

8941 
9848 



4b isa (»> 

CI.SHO HSaOLA 



COMUNITÀ 



CONTENTI 



DI 

raiTi 






Anghìari 

Arcido6so 

Arezzo 

Asciano 

Asinalanga 

Bagno 

Bagno a Ripolì 

Bibbiena 

Borgo a Baggiano 

Borgo S. Lorenzo 

Borgo S. Sepolcro 

S. Casciano 

Castel fiorentino 

Gastiglion fior. 

Getona 

Chiancìano 

Ghiasi in Gasent. 

Golle 

Gortona 

S. Groce 

Gotigliano 

Dicomano 

Empoli 

Fiesole 

Figline 

S. Fiora 

Firenze 

Fivizzano 



DI 
MONAG. 



1 
1 

1 
1 
1 
1 
2 
1 
1 

4 
2 

1 
1 

» 
1 

2 
4 
» 
» 
1 
2 
2 
3 
1 
25 
1 



comunità' 



CONTENTI 



1 

» 

3 

1 
1 

2 

» 
1 
» 
» 
1 

» 

2 

1 
1 

1 

» 

2 

» 

14 



DI 
PEATE 



Fojano 

Facecchio 

Galluzzo 

S. GiQiignano 

S. GioTanni 

Lastra a Signa 

Legnaja 

LiTorno 

S. Marcello 

Marradl 

Massa e Gozzile 

Massa marittima 

S. Miniato 

Modigliana 

Montajone 

Montalcino 

Monte S. Maria 

Montepulciano 

Monterchi 

Monte S. Savino 

Montevarchi 

Montopoli 

Orbetello 

Peccioli 

Pelago 

Pellegrino 

Pescìa 

S. Piero a Steve 



» 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
4 

» 
1 

3 
2 
1 
2 

» 
3 

» 
2 



DI 
MONAC. 



comunità' 



1 
1 
1 
1 
1 
» 

1 
1 
1 
1 

» 
1 

» 
1 
1 
1 

» 

1 

» 
» 

2 
1 



contenti 



DI 
PEATI 



DI 
MOHAC, 



Pietrasanta 
Pieve S. Stefano 
Pisa 

« 

Pìstoja 

Pontedera 

Pontremoli 

Poppi 

Porta Lucchese 

Prato 

Pratovecchio 

S. Quirico 

Radda 

Radicofani 

Radicondoli 

Reggelio 

Rignano 

Rocca S. Gasc. 

Sarteano 

Scansano 

Siena 

Masse di Gittà 

Masse di S. MarL 

Terranuova 

Torrita 

Vaglia 

Vicopisano 

Volterra 



2 
1 
9 
3 



I 



TOTALE. 



Conventi 2i0 (di uomini 141 — di donne 69. 



« 133 (I 



DIOCESI DI FlBENZB . 



COHflCRTATOBJ O CASE DI SDUCAXIOMS rCMMIVIUB 



11 — 



» 



» 



DI PlSTOJÀ ... 7 — 



DI Pisa. 



4 — 



» 


DI S. Miniato . . 


2 


» 


DI Abbzzo . . . 


3 


» 


DI S. SSPOLCBO . 


1 


» 


DI Cortona. . • 


2 


» 


DI Volterra . . 


1 


» 


DI Chiusi • . . 


2 


» 


DI Montepulciano 


1 


» 


DI Pontrbmcli. . 


1 


» 


DI Montalcino. . 


2 


» 


01 Colle. . . . 


2 


)» 


DI Siena. . . . 


3 


» 


di PssaA . . . 


1 


» 


DI Fiesole . . . 


1 



Totale 



Mantellale in Chiarito — S. Agaia — S. Giovacchino in S. Paolo— 
Monlàlve in Ripoli — S. Pier Martire — S. Francesco di Sales, 
detto il Conventino — S. Maria degli Angioli (Firenze) — SS. Trinità 
delta le Quiete (presso Firenze) — Conservatorio (Monticelli) — 
SS. Annunziata (Empoli) — S. Maria della Neve in Qoadallo 
(presso Palazzuolo). 

S. Clemente — S.Caterina, detto le Pericolanti (Prato) — S. Gio. 
Battista — S. Giuseppe (Pisloja) — S. Caterina (S. Marcello) — 
SS. Domenico e Francesco (PopigUo) — S. Maria del Giglio 
(Sambuca). 

S. Anna (Pisa) — S. Elisabetta (Barga) — Conservatorio Campana 
(Seravezza) — S. Leone (Pietrasanta). 

S. MarU (S, Minialo) — S. Chiara (Montopoli). 

S. Caterina della Ruota (Arezzo) — S. Andrea (Bibbiena) — S. Chiara 
(Castiglion Fiorentino), 

S. Bartolommeo (S. Sepolcro). 

S. Concezione — Le Poverelle (Cortona). 

S. Lino (Volterra). 

S. Stefano (Chiusi) — S. Carlo (Pienza), 

S. Girolamo (Montepulciano). 

S. Giacomo d'Altopascio (PontremoU). 

S. Caterina — S. Croce (Montalcino). 

S. Pietro (Colle) — S. Chiara (S. Gimignano). 

S. Girolamo — S. Maria Maddalena — il Refugio (Siena). 

S. Michele (Pescia). 

SS. Annunziata (S. Giovanni). 

« 

. 44 conservatorj , o case d'educazione femminile in lutto il Granducato. 



CAPITOZiAZIOai 



CONVENTI E CONSERVATORI (ANNO 1836 ) 

Dì possidenti . 81 — mendicanti . 52 — monache . 69 — conservatorj . 44. — Totale . . 246. 



ANNI 



1738 
1808 
1814 
1822 
1831 



FRATI 



5.358 
6.332 
1.419 
2.068 
2.439 



MONACHE 


ANNI 

1832 


FRATI 

2.362 


MONACH 


9.661 


3.913 


10.382 


1835 


2.461 


3.939 


3.892 




• 


• 

• • 


4.162 


1840 


2.541 


3.792 


3.903 


1841 


2.505 


3.530 



Nella categoria delle monache sono comprese le oblate dei conservatorj. 

All'epoca del ristabilimento delle corporazioni religiose ( anno 1816 ) si assegnò loro un capitale 
di 28.800.000 lire toscane, o altrimenti on annua rendita di lire 1.140.000. In questa dote non é 
compresa la rendita affetta ai 44 conservatorj , la quale nell'anno 1836 aseendeva in capitale a scudi 
2.730.000 o lire 19.110.000. — Si vuole, che nell'anno 1809, epoca della soppressione delle corpora- 
zioni religiose in Toscana, il numero dei conventi fosse di 300, e che il loro patrimonio fosse rap- 
presentato da un capitale dì 98. milioni dì lire. 
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CLBBO SBCOLiftE 



Arcivescovati . 
Vescovati. .' . 
Diocesi estere . 
Chiese collegiate 



3 
17 

8 
M 



Parrocchie 2.454 

Seminarj ' 22 

Seminaristi 1.053 



Ecclesiastici secolari ( 1835 ) . . . 8.901 

Patrimonio del clero secolare ( soli 

terreni, e case ) annua rendita lire 2.264.380 
Ed in ragione del 5 per cento dì 

rendita. 
Capitale 45 milioni di lire. 



CLBBO BBGOLABB 



COHVEHTI 



D' nomini possidenti 

idem mendicanti 

Di donne ( monache } 

idem oblato nei conservatorj . . . 
Numero dei frati ( 1835 ) 2.461 

idem delle monache, ed oblato ( 1835) 3.939 



81 
52 
69 
44 



Patrimonio dei frati e deUe monache 
(annua rendita) (*).... lire 1.140.000 

( CapUale 28 milioni di lire ) 

Patrimonio dei conservatorj ( annua 
rendiU. ........ lire 955.600 

( CapUale 19 milioni di lire ) 



RAMO POLITICO 

9VADIIO DEJL&A DITIBIOWE TBMkrroaiAI.B YCR raOTIVCIB, DMTaBTVl^ E COHVHITÀ 
PROVINCIA O COMPARTIMENTO DI FIRENZE 



OISTBBTTI CÀNGELLBBIB 






cohunita' 


COMUNITATIVB 

• 




Bagno 


Bagno — Sorbano — Vergherelo. 


Barberino di Mugello 


Barberino — Ver n io. 


Borgo S, Lorenzo 


Borgo S. Lorenzo — Yicchio. 


Buggiano 


Buggiano — Massa e Cozzile. 


Campi 


Calenzano — Campi — Signa. 


S. Casciatm 


S. Casciano — Montespertoli — Barberino. 


Castel Fiorentino 


Castelflorentino — Certaldo — Montajone. 


Castel franco di sotto 


Castelfranco — Monte Calvoli — S. Maria in Monte. 


Cerreto 


Cerreto — Vinci. 


Dicomano 


Dicomano ^ S. Gaudenzio. 


Empoli 


Empoli — Montelupo -^ Capraja. 


Fiesole 


Fiesole — Pellegrino — Sesto — ■ Brezzi — Rovezzano. 


Figline 


FigUne — Reggello. 


Firenze 


Firenze. 


Firenzuola 


Firenzuola. 


Fueecchio 


Fueecchio -— S. Croce. 



(-} U rendita catasUle dei frali d di lire 543.645. - Quello delle moDacb» di lire 594.581. 
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*DI8TaBTTI O CANCSLLKKIB 



COVUNITATITK 



Galeata 
GaUuzto 

Greve 

S. Marcello 

Marradi 

S. Miniato 

Modigliafui 

Moneummano 

Peicia 

Pùtoja 

Pisloja (Poleslerie) 

Ponte a Sieve 

Prato 

Rocca S. Casciano 

Searperia 
Volterra 



Cancellerie. ... 32 



e o 



UNITA 



Galeata — S. Sofia. 

Gallazzo — Lcgnaja — Bagno a Ripoli •— Gasellina e Torri — 

Lastra a Sìgna. 
Greve. • 

S. Marcello — Cutigliano — Piteglio. 
Marradi •— Palazzuolo. 
S. Miniato — Mon(opoli. * 

Modigliana — Tredozio. 
Monsammano — Monte Catini. 
Pescia — Monte Carlo — lizzano — Vellano. 
Pistoja — Porta al Borgo — Porta Carratica — Porta Lucchese 

— Porta S. Marco. 

Tizzana — Serravalle — Lamporecchio — Marliana — Montale 

— Cantagallo — l&mbaca. 

Ponte a Sieve — Pelago — Rignano — Londa. 

Prato — Carniignano — Montemurlo. 

Rocca S. Casciano — Portico — Premilcuoré — Dovadola — 

Terra del Sole. 
Scarperia — S. Piero a Sieve — Vaglia. 
Volterra — Monte CaUni in Val di Cecina. 



Comunità 91 



Beinone 

Barga 

Gttardiitallo 

Fivizxano 

Lari 

Livorno 

Peccioli 

Pietraeanta 

Pisa 

Pomaranee 

Pontedera 

Pontremoli 

Portoferrajo 

Bosignano 

Vicopitano 



PROVINCIA O COMPARTIMENTO DI PISA 



Bagnone — Albiano — Groppoli — Terrarossa. 

Barga. 

Gherardesca — Gaardistallo — Monte Scudajo — Casale 

Bibbona. 
Fivizzano — Casola. 

Lari — Fanglia — Colle Salvetti — fihianni — Lorenzana. 
Livorno. 

Peccioli — Terricciuola — Lajatico. 
Pìetrasanta — Seravezza — Stazzema. 
Pisa — Bagni S. Giolìano — Vecchiano — • Cascina. 
Pomaranee — Castelnaovo. 
Pontedera — Ponsacco — Palaja — Capannoli. 
Pontremoli — Caprio ^ Zeri — Calice — Filattiera. 
Portoferrajo — Lungone — Marciana — Rio. 
Rosignano — Orcìano ^ Riparbella ^ Castellina Marittima 

S. Luce. 
Vicopisano — Bientina — Calcinaja. 



Cancellerie . . 



15 



Comunità 51 



PIOVIHCIA O 



« )3e » 

e O H P A R T I a E H T O DI CIOSSETO 



DKTIETTl O CtNCBLLKtlE 


e O M L « 1 T *' 





COMIISITATIVII 






Areidouo 


Arcidosso — Caslel dei Piano — CÌDÌgiano. 




S. Fiora 


S. Fiora — Roccalbegua. 




Jwla del Giglio 


[gola del Giulio. 




Groueto 


Grosselo — Casliglion della Pescaja. 




Mona Maritlim, 


Massa Harillima — Gavorrano — Hontieri. 




Piligliano 


Piligliano — Sorano — Manciano. 




Orbeirllo 


OrbeleUo. 




Campiglia 


Campiglia — Suvcrclo — Monleverdi - Sassella. 




Piombino 


Piombino. 




Roccatlraila 


Roccaslrada — CampagnatÌL'o. 




Seaniaito 


Scaniano — Magliano. 




Cancellerie . . . H 


Cnmumtó tA 




P R« V 1 fi e 1 


A COMPAHTiyENTO Ul SIENA 




Asciami 


Asciano — Rajwiano — Trequanda. 




Colle 


Colle — Poggibonsi — Monlcriagionì. 




Chiuidim 


Chiusdino — Monliciano — Elei. 






S. Gimignano. 




Monlaicimi 


HonUlcino — Buonconvunto — Murlu. 




S. Qairico 


S. Quirico — S. Giovanni d'Asso - Casliglion dOrcia - 


Picnia- 


Radda 


Radda — Gajole — Castellina — Cavriglia. 




Radicofan, 


Radicofani — S. Casciano dei Bagni — Badiii S. Sah 
Pian Caslagnajo. 


atorc- 


Badieondali 


Badieondali — Casole - Sovlcillo. 




Sima 


Siena -Masse del Terzo di Cillà- Masse del Terzo di S. 1| 




Manine — Monleronl — Caslelnaovo Berardcnga 




Cancellerie ... io 


Comanilà 33 




p U o V 1 m; 1 A 


COMPARTlMKWro IH AREZZO 




Avgkiari 


Anghiari - Monte S. Maria 






Asinalunga — Torrila. 




1 Arezzo 


Arezio — Capolona — Subbiano. 




Bibbiena 


Bibbiena - Chiusi. 




Cantei S. Mceoìù 


Caalel S. Niccolò — Monleraignajo. 




Cailiglim fiorentino 


Casliglion Piorenlino. 




Chianciuno 


Chianciano — Chiusi (cills;. 




Cortona 


Corlona. 




F.yV..m 


Fojano — Marciann. 
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DISTaBi^I GANCBLLBEIE 
COMDUTiTlVE 



S. Giovanni 

Montepulekmo 
Monte S. Saldino 
Montevarchi 

Pieve- S. Stefano 

Poppi 
Pratovecehio 

Rossina 
Sarieamo 
S. Sepolcro 
Sestina 



n 



e o 



unita' 



Gancenerìe ... 20 



S. Giovanni — Terrannova — Loro — Casteirranco — Pian di 

Scò. 
Montepolciano. 

Monte S. Savino — GiviteUa — Lucignano. 
Montevarchi — dna' Comuni di Laterina — Castiglione Ubertini 

— Bacine — Valdambra — Lalerina. 
Pieve S. Stefano — Caprese. 
Poppi — Raggiolo — Ortignano. 
Pratovecehio — Stia. 
Castelfocognano — Talla — Chitignano. 
Sarteano — Cetona. 
S. Sepolcro — Monterchi. 
— Badia Tedalda. 



Comunità 49 



Totali .... Cancellerie. . . 88 — Comanità . . . 247 

Il capo deir amministrazione municipale in ogni Provincia, o Compartimento è denominato 
Provveditore^ ed in ogni distretto o CancéUeria comnnitativa ò collocato un Cancelliere comunitalivo 
da esso dipendente. Ogni comanità poi è rappresentata da un Consiglio, e da un Magistrato comu- 
nitativOy presieduti dal respettivo Gonfaloniere, e sotto la tutela dd Provveditore della provincia. 



9 « A O R O 



I ■ 



T T I C O 



PROVDfCn 

COMPAaTUIBNTI 


DISTRETTI 


CANCELL. 


COMU- 

ifrTA' 


• 

suPBariciB 

MIGUA 
QUAD.T08C. 


POPOLAZIOZIB 


ASSOLUTA 


EBLAT. 


ASSOLUTA 


RELAT. 


ASSOLUTA 


RBLAT. 1 


(1832J 


(1834) 


(1835) 1 


Firenze . . 
Pisa . . . 

Grosseto . . 
Siena . . . 
Arezzo. . . 

i 


32 

15 

11 

10 
20 


91 
51 
24 
33 
48 


2345 
1314 
1260 
1423 
1711 


ind. 

647.229 
319.819 
58.292 
134.127 
219.328 


ind. 

276 

243 

46 

94 

128 


ind. 

656.464 
321.043 
64.765 
135.529 
223.535 


ind. 

279 

244 

51 

95 

130 


Ind. 

664.682 
826.569 
66.290 
137.572 
22(US18 


ind. 

284 

248 

52 

96 

132 


88 


247 


8.053 n 


1.378.795 


171 


1.401.336 


174 


1.42t.731 


176 



e) Se si considerino le ommesse fraslonl, e la superflcle dell'Isole disabitate del litlorale loscano, tali che 

Montecristo , la Troja ec., che sommano a 7 miglia toscane quadre , si arra allora por la superficie totale del 

Granducato. . S.OSO miglia quad. toscane , pari a 6.464 miglia quad. italiane. 

lo 
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HBGIB DlBBnONI S. 


REGIE AMMiraSTRAZIOMI 4. 


REGIE DI8TRIBUZI0HI 31. 


Firenze 


Arezzo 


Bagnone 


S. Miniato 


Pisa 


Pisloja 


Bibbona 


Montepulciano 


Livorno 


Portoferrajo 


Borgo S. Lorenzo 


Montevarchi 


Siena 


Pontremoli 


Campiglia 


Peccioli 


Pietrasanta 




Cascina 


Pescia 






Castiglìon fiorentino 


Piombino 






CoUe 


Poggibonsi 






Cortona 


Pomarance 






Empoli 


Pontedera 






Figline 


Porto S. Stelano 




1 


Fivizzano 


Prato 


• 




S. Giovanni 


S. Onirico 


m 




Grosseto 


Radicofani 






Lari 


Rosignano 






Lacignano 


Volterra 






Massa 





flOmiHTSMDBHSA OBHBRALB d' ACQUB B ETBADB ( riBBBZB ) 

Ispezioni provinciali . . . tf — Circondarii d'Ingegneri ... 67. 



ISPEZIONI 


CAPaUOGHI 


ISPEZIONI 


CAPILUOGHI^ 


ISPEZIONI 


GAPILCJOGHI 


PROVlNCIiXI 


ORI CIRCONDÀRJ 


PROVINCIALI 


DEI CIRCONDARI 


PROVINCIALI 


DEI CIRCONDÀRJ 




Firenze 2 - Fiesole 




Arezzo - Cortona 




1 II 1 

Pisa - Pontedera - 




Pistoja - Empoli 




- Montevarchi - 




Lari - Pontremoli - 




Borgo S. Lorenzo 




Montepulciano - 




Livorno -Portofer- 




- Figline - Mo- 


DI AREZZO 


Poppi - S. Sepolcro 




njo - Pietrasanta - 


DI FIRENZE 


dìgliana - Pescia - 
S. Miniato - Prato 


circondar] 11. 


- Pieve S. Stefano - 
Foiano - Bibbiena - 


DI PISA 

circondar]16. 


Gnardistallo - Ba- 
• gni S. Giuliano - 


circondar] 


- Castel fiorentino 




S. Giovanni - M. 




Rosignano - Barga 


23. 


- Volterra - Mon- 
summano - Palaz- 




Sansavino. 




-Fiviz zano-Vico 
Pisano - Peccioli - 




zaolo - Galluzzo - 




Grosseto- Massa- 




Pomarance - Ba- 




Ponte a Sieve -Fu- 




Arcidosso - Cam- 




gnone. 




cecchio -S-Casciano 
- Montale - Rocca 
S.Casciano -S.Mar- 
cello - Bagno. 


DI GROSSETO 

circondar] 9. 


piglia - Pitigliano - 
Gavorrano - Orbe- 
tello - Piombino - 
Roccastrada. 


DI SIENA 

circondar] 8. 


Siena -Radicondoli 
-Montaleino-Ascia- 
no - Radicorani - 
Radda - Colle - Ca- 
stelnuovo Berar- 












denga. 



U09WMnWMDWmmA obmeaaia aulb 
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flOrniaTBHDCHSA OSHBRALE DI SAHITÀ IHTERHA. . ( lOSM ) 



UFPIZJ DI sanità' marittima 



17 



ISOLA d'elba Portoferrajo 
» Longone 

» Marciana 

» Rio 

» Campo 



Pianosa 
S. Stefano 
Fort' Ercole 
Talamone 
Isola del Giglio 
Bocca d'Arno 



Castiglione della Pescaja 

Cala di Forno 

Piombino 

Baratti 

Livorno 

Scalo dei marmi 



I comandanti dei forti, che guarniscono il littorale, oltre le attribuzioni militari esercitano quelle 
ancora di deputati di sanità per l'ammissione a pratica, negli acali del loro respetti vo comando, dei 
soli bastimenti provenienti dai porti Toscani qui sopra indicati. 



PRESI 



E A 



E I. 



n o « o o ▼ 



( 



) 



Nei rapporti di PoUxia il Granducato è diviso in 12 Circondarj , i quali assumono le denomina- 
zioni di Gwemi^ ossivvero di it<g/ CommUsariaiù Nel capo-luogo di questi circondar] risiede un Go- 
vernatore, od un Commissario Regio. Ognuno di questi circondarj è suddiviso in Vicariati y e taluni 
di essi in PoUsterie. Siccome i Yicarj , ed i PotestSi oltre le attribuzioni di polizia n'esercitano ancora 
alcune dell'Ordine Giudiziario, cosi per queste suddivisioni vedasi il RafM Giudiziario, 

CIRCONDARJ PER IL SERVIZIO DI POLIZIA 



1 Di Firenze 

2 » Pistoja 

3 » Arezzo 

4 » Grosseto 

5 » Monte Pulciano 

6 » Rocca S. Casciano 

7 » Volterra 

8 » Pontremoli 



1 Di Livorno 

2 » Pisa 

3 » Isola dell'Elba 

4 » Siena 



Governi 



Regi 
Commissariati 



RAMO FINANZIERO 



ITO P n 



I. I e o 



ANNI 

1765 
1799 
1807 
1814 
( 31 Apr. ) 



1 



SOVRANITÀ 



Leopoldo I Lire 

Ferdinando III » 

Maria Luisa di Borbone . . » 
Fine del governo francese. . » 



AMMONTARE DEL DBBrrO 



89.tMM).000 

87.600.000 

125.000.000 

18.067.000 



11 Goverao Francese riunì i beni di mmIo, e ie rendite di ogni naiorn dei canf«Bii soppreesi, 
degli al>oli(i ordini di Malta, e di S. Stefano, e costituì per tal modo il cosi detto Demanio dello 
Stalo, il cui capitale ammontò a lire 108.tMM).000. 

l/cAlinzione del debito pubblico procede nel seguente modo 

Pagato . . in beni venduti . . scudi S.814.000 \ .. . ^^ ,^^ . ,. ^^^,,^ 

^ j. j M^^^ ^ > «codi 7.653.000. pari a lire 53.im.000 

» in rendite cedute .... 4.839.000 ) 

Creditori depennati senza rimborso. . . 7.034.000 

Reliquato del debito pubblico al 30 aprile 1814 . . 3.881.000 



TolaU. . . scudi 17.868.000 pari a tire 128.076.000. 

Air epoca del 30 aprile 1814, il Demanio era ancora costituito da nn capitale di aendi 7.847.000 
pari a lire 84.920.000, quale reliquato fu repartito come appresso: 

Assegnato per dote a 112 conventi ripristinati scodi 4.128.000 

Venduto a profitto dello Stato con obbligo di dotare 12 nuovi conservatorj .... 1.798.000 

Assegnato alle RR. Possessioni ( beni dello Stato ] 1.678.000 

Residuo del capitale dell'attuale demanio 249.000 

To$aU . . seodi 7.847.000 

Notisi ehe efettivamenu il Demanio si residua oggi ad nn capitale di 200.000. scudi , essendo 
stati alienati dei beni del valore di 49.000 scudi per indennizzare alcuni antichi creditori di Porto- 
ferrajo. 

11 resultato finale delle operazioni sol debito pubblico é stato, che di 15.000.000 di acvdi di beni 
di mano morto, 9 ne ftirono posti in circolazione, e che 6 milioni restano tuttora vincolati nelle 
mani degli attuali possessori (Clero regolare, RK Possessioni ^ e Demanio), 

Chi poi volesse ridursi alla memoria tutti i beni di mano moria adesso esistenti in Toscana 
( Anno 1836 ), bisognerebbe che avesse presente il seguente elenco 

Clero secolare 

idem regolare 

Conservatorj 

RR, Pouessioni 

Demanio 

PfMUeke amminisirasioni (regie, provinciali^ comunilaiive) 

Ordine di S. Stefano (nuove commende) (*} 

Pubblica beneficenza (Spedali, Ospizj ec.) 



(*) All'ordine di S. Stemno. allorquando fu ristabilito nell'anno 1S16 fu aiaegaata ona dote annua sol ftegio 
Erario di lire 350.000. — Le commende fondale dall'epoca della ripristlnazione dell'Ordine Qno al 1836 sono 51 
e per un capitale di 1.079.000 scodi; alcune sono state fondate parte In beni Immobili, e parte In numerarlo; 
altre in soli capitali , ed alcune hanno per dote del l>eni situati niori del Granducato. — 1 beni stabili ammor- 
tizzati nel Granducato sono l'ottaTa parte della totalità, poiché sopra 44.000.000 di lire di rendita imponiMle 
ve ne sono per 5 milioni e mezzo di lire, che appartengono ad una tale categoria. 
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s DI VAKioiiiA rmmmAtn mixl braeio acoio 



if 



PaOVINCIB 



Di Firenze . . . lire 

Pisa 

Siena 

Arezzo 

Grosseto (*)... 



UlfDITA IMPONDILB 

(1884) 



20.521.717 
9.831.{r70 
4.187.456 
7.143.270 
2.655.790 



44.330.803 



TASSA PRBOULB 

(1836) 



1.457.040 

698.520 

297.630 

507.350 

70.925 



3.032.365 



TASSA DI FAMIGLIA 

(fissa) 



882.950 
159^00 

85.800 
142.750 

15.200 



786.500 



A M M IH I 0T» A S I O «B O 



BRALB OBZiIi 



O O ABB 



DUIIOHI . . 5 — UFFIZI DOttANAU DI FaOinTIBaA . . 93 



DI FiasNZB 37. — Arezzo — Pietramala — Fata — GasagUa — Filigare — Pìancaldoli — Castiglion- 

cello — Palazzaolo — Ga|>anne — Ossaja — Popolano -- Marradi — Modigliana — 
Terra del Sole — Galeata — S. Marina — S. Sofia — Monterchi — Pantaneta — • 
Rovigliano — GloJeOo — Monte Citerone — S. Piero in Bagno — Fonte Paolina— 
Passaggio — Due Termini — Gastiglion fiorentino — S. Leo — Ansena — Pe- 
triolo — Vallano — Sbarco delle Capanne — Monte Gasale — Vergherete — 
Monte Goronaro — Pieve S. Stefano — Borgo S. Sepolcro. 

DI LIVORNO 15 — Livorno — Castiglioncello — Bibbona — Cecina — Castagneto — S. Vincenzo — 

GampigUa — Torre mozza — Piombino — Torre della Troja — Scarlino — Torre 
delle Civette — Vada — Baratti — Follonica. 

DI SIENA . 14 — Chiasi — Cotona — S. Casciano dei Bagni — Radicofani — S. Giovanni delle 

Contee — Pitigliano — Poscia — Manciano — Port' £rcole — Porto S. Stefano — 
Talamone — Cala di Forno — Gastiglion della Pescaja — Trappola. 

- Ripafratta — Filettole — Bocca d' Arno — Bientina — Tiglio — Torretta — Va- 
Jano — Calci — Bagni S. Gioliano. 

- Boscolango — Cntigliano — Popiglio — Vizzaneta — Cavarsano — Altopascio — 
Punta del Grugno — Botronchio — Sqaarciabocconi — Montechiari — Cardino — 
Castelvecchio — LancioUe — Pieirabuona — Ponte a Taviano — Pracchia — 
Lentala — Montepiano. 



DI PISA. . 9 
DI PISTOJA. 18 



(*) Nella provincia dt Grosseto la Prediale effettiva é di Ì8S.560 lire, e questa somma deve estere gradual- 
mente raggiunta con un anmeoto annuo di 1 0.000 lire. 



« ut» 



no 



▼ASiom D I» 



GOMPAamfBNTI 3 



oi nmsHSX 

UPPIZJ d'ssazionb 17 



DI »UIA 

UFFIZI D'bSAZIONB 16 



UFFIZI O'BSÌZIONE 11 



GAPILUOQm DBI CIl€OHDABI DBGL' UFFIZI 
D'BSAZIONB 44 



Firenze — Pistoja — Arezzo -r Cortona — Borgo 
S. Sepolcro — Lacìgnano — Prato — Montevarchi 

— Borgo S. Lorenzo — Ponte a Sieve — Poppi — 
Empoli — Greve — Rocca S. Casciano — Bagno 

— Modigliana — S. Marcello. 

Pisa — Livorno — Volterra — Peacia — Focecchio 
~ Piombino — Fivizzano — Pontremoli — Pie- 
trasanta — Pontedera — Castel fiorentino — Lari 

— Barga — S. Miniato — Portoferrajo — Marciana. 

Siena — Montepulciano — Grosseto — Poggibonsi — 
Massa marittima — Castel del Piano — Pitigliano — 
Sarteano ^ Montalcino — Orbetello — Radicon- 
doli. 



CONSBnVAZlOHI 



d'ipotbchb 13 



Firenze 

Pistoja 

ModigUana 

Pisa 

Livorno 

Volterra 

Pontremoli 

Portofemjo 

Siena 

Montepulciano 

Grosseto 

Arezzo 

Poscia 



RAMO GIUDIZURIO 

Con Sovrano Motuproprio del 2 Agosto 1838 furono come appresso riordinati i Tribanali Civilii 
e Criminali del Granducato. 



a. COHBVLTA^ S mnWMMMA CORTE DI CA0SABIOWS ( VUISDSB ) 



Dividesi in due distinti CoUegj cioè della R. Consulta, e della Suprema Corte di Cassazione. 



e o a T 



I A (ri 



) 



È un Tribunale di Appello per tutto il Granducato — Si divide in 4 Camere, che due Civili, e 
due Criminali. Di queste ultime una è detta delle Aecwe^ l'altra dei delitti, che portano una pena 
superiore air esilio dal circondario Governativo. 



TaiBvarAz.1 di frima istamba 

( Civili e Correzionali ) 



12 



I. Firenze 
II. Livorno 

III. Pisa 

IV. Siena 

V. Portoferrajo' 
VI. Pistoja 



VII. Arezzo 
Vili. Grosseto 
IX. Montepulciano 
X. Rocca S. Casciano 
XI. Pontremoli 
XII. S. Miniato 
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lOATUaC IVFEIIIOIII 



KEL CIBCONDAftlO DBL TRIBUNALE DI PRIMA ISTANZA DI FIRENZE 



(Bagno a Ri poli 
Fiesole 

Giadice DireUore degli Atti Grimìoali (Firenze) l / Campi 

Galluzzo 



Polesierie 

Lastra a Signa 
S. Gasciano 
Sesto 
Greve 



Vicariaii 



Polesterie 



Prato Garmignano 

S. GioTanni f IJÌ»""* ,. 

( Montevarchi 

Volterra ( Gommissario Regio) Pomarancc 

Ponte a Siete Dicomano 

Scarperia ...» Borgo S. Lorenzo 



Mercatale 

Reggello 

Terrannova 






Firenzuola 



NEL CIRCONDARIO DEL TRIBUNALE DI PRIMA ISTANZA DI LIVORNO 



Giudici Givili (Livorno) 2 

Giudice Direttore degli Atti Griminali (Livorno) i 



» 



Vicariaii 
Rosignano Bibbona 



PoUiterie 
I 



NEL CIRCONDARIO DBL TRIBUNALE DI PRIMA ISTANZA DI PISA 



PaUslerie 



Giudice Givile (Pisa) 1 » 

Giudice Direttore degli Atti Griminali ( Pisa ) . 1 Bagni S. Giuliano 



y» 



Seravezza 



Pietrasanta. 
Pontedera . 
Barga. . . 
Lari . . . 
Vico Pisano 



Vicariali 



» 
» 

» 
» 



NEL CmCONDARIO DBL TRIBUNALE DI PRIMA ISTANZA DI SIENA 



Giudice Givile ( Siena ) 1 Gastelnuovo 

Giudice Direttore degli Atti Griminali ( Siena ) 1 Sovicille 

Vicariati 

Colle Poggibonsi 

Asciano » 

Casole Radicondoli 

Montalcino Buonconvento 

Radda » 



Potesterie 

Montìciano 



S. Gimignano 



NBL CnOOMDAUO BBL TaiUmALB DI PUMA UTANIA 01 PORTOnRBAJO 



VUoriaii 
Portoferrajo Marciana 



I 



» 



NBL CnCONDÀlIO DBL TBDUNALB DI PBIMA UTANZi DI PISTOIA 



Giudice Civile ( Pistoja ) 1 » 

YicariaH 

Pescia Alto|iaseio 

Pistoja Montale 

S. Marcello » 



I 



PM$^^rù 

Monsummano 
Sambuca 

» 



NBL CIBCONDABIO DEL TBIBOMALB DI PUMA UTANIA DI ABBZIO 



Giadice Civile (Arezzo ) 1 



I 



Borgo S. Sepolcro 



Fteortolt 

I Anghiari 
( Sestino 

Cortona » 

Monte S. Savino Fojano 

Poppi Bibbiena 

Arezzo » 

Castiglion Fiorentino » 



Poiuierù 

Pieve S. Stefano 
Uppiano 

Lucignano 
Pratovecchio 



NBL CIBGONDAUO DBL TBIBONALB DI PBIMA ISTANZA DI GBOSSBTO 



Ftconolt PMiierie 

Arcidoeso Castel del Piano S. Fiora 

Massa Marittima Prata 

Orbetello Porto S. Stefano 

Pitigliano Manciano 

Campiglìa » 

Grosseto Castiglion dellaPescaja| Giancarico 

Isola del Giglio » 

Piombino » 

Roccastrada » 

Scansano » 



» 






NBL CIBCONDABIO DBL TBIBONALB DI PUMA ISTANZA DI MONTEPOLGUNO 



Vicariali 

Badia S. Salvatore 

Asinalanga 

Montepulciano 

Pienza 

Chiosi Cotona 

Hadicofani S. Qairico 



PoUilerie 



» 



» 



Sarteano 



» 



». 



NBL CUGOffDABIO DEL TBIBUNiLB DI PRIMA ISTANZA DI BOCCA S. CASCIANO 



Vicariati 

Modigliana . . . ^ 

Bagno 

Marradi 

Rocca S. Casciano Galeata 





Potetlerie 


» 




» 


» 




» 


» 




» 
Terra del Sole 



NBL CntCONDABIO DEL TBIBUNALB DI PBIMA ISTANZA DI PONTRBMOLl 



VicariaXi 

Ponlremoli ( Commissario Regio ) Calice 

Fivizzano Albiano 

Bagnone 



Poteslerie 



» 



» 
» 



NBL CIBCONDABIO DEL TBIBUNALB DI PBIMA ISTANZA DI S. MINUTO 



Vicariati 

Volterra ( Commissaria Regio ) )» 

S. Miniato Peccioli 

Empoli » 

Monte Sportoli 
Cerreto Gnidi 



Polesterie 



Facecohio 



Castelflorentino 
Castelfranco di sotto 



» 



ossBBTAnoNE — I Giodici Civili, i Vicarj, ed i Potestà hanno le stesse attribuzioni in materia 
civile. 

I Giudici Direttori degli Atti Criminali hanno attribuzioni eqaivalenti a queUe dei Vicarj in 
materia criminale. 

I Potestà nel criminale non disimpegnano che gli attributi, e gli oneri di polizia giudiziaria. 



^ . , 183» . ,. J 268 
Ann. . l ^^^^ Af^oocoit ^^ 



Wl "^ 
Proeuralori esercenti l .^„ ^., ^— Notari 

705 ( ) \ 



215 

478 



. 4 



TABIZiZMSMTI DI 



r K m %'ii o. H .s 

ri Cri . . 



••\ 



•'♦.:•: . 



BAGNI DEI CONDANNATI AI PUBBLia LAVOBI ... 2 — Livomo — Portoforrajo. , ., 
CASA PENTTENziABu, E CASA DI FOBZA ... 2 — Volterra. 
CABCBBI DI coBREzioNB ... 2 — Firenze — Pisa. 

CABCBBB M BBGLU8I0NE, B DI COBBBZIONB PBB LE DONNE ... 1 — S. GìmignanO. 



(*) Presso la Corte Begia. e Tribanaie di Prima Istanza di Firenze ^^^ 1 705 

« gli altri Tribunali di Prima Istanza del Granducato ec. ec 492 ■ 

I dipendenti dalI*Arclii?lo del Contratti di Firenze 387 

A « « di Siena 87 } 478 

A « « di Pontremoll 4 
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RAMO MILITARE 



. I — Firenic. 

covun nuriii ... 3 — Lìtotdo — Pi)rt«>(nT3jo. 

cmumii M PUZZE, e roin. . . 16 — Pireaie — Li?onio — Pìm — Siena — Areuo — Pnio ~ 
Piftloja — VoUem — Piombino — Groueto — Orbelello — S. $(«&im — Isoli dd Gi^ ~ 
Porloferrajo — Forte del Falmoe — Porto Looi^one. 



DI 


ni 


M 1 M 


M 


ni liONTe 


POTIMAUT* 


■onantNo 


pioamiM aaoMiTo 


oanmxo 


AIGBNTUO 


CIUJ 


W6) 


(la. 


(10) 


(10) 


(!«) 


T. 


Cinquate 


F. 


Cavalteggieri 


T. 


Torre nuova 


F. 


Civette 


F. 


Cala di forno 


T. 


S. Liberale 


F. 


Scalo dei 


T. 


Arxenu 


F. 


Baratti 


T. 


Barbiere 


T. 


Cannelle 


T. 


Calvello 




marmi 


F. 


Antig&aao 


T. 


Rio Fanale 


T. 


Troja 


T. 


Capo d'Domo 


T. 


Trenalale 


T. 


Motrone 


T. 


Boccale 


T. 


Falcone 


T. 


Calogalera 


P. 


Talamone 


P. 


Lividonia 


T. 


Migliarino 


T. 


Calaforia 


P. 


Piombino 


T. 


Rocchelle 


T. 


Talamonac- 


P. 


Porto Sin 


T. 


Bocca di Ser- 


T. 


Romito 


T. 


Rat: del Porto 


P. 


CasUgL della 




cio 




Stefano 




chio 


T. 


FortnUino 




vecchio 




Pescaia 


F. 


Saline 


T. 


Cabgrande 


T. 


Gombo 


F. 


CasUgBon. 


T. 


TorredelSale 


T. 


Mane 


T. 


S. Pancraiio 


T. 


CalapiatU 


F. 


Bocca (l'Arno 




cello 


F. 


Torre motia 


F. 


S. Rocco 


T. 


Tagliala 


T. 


Maddalena 


T. 


Heitapiaggia 


T. 


UoDle alla 


F. 


Follonica 


T. 


Bocca d'Om- 


F. 


Hacchialon- 


T. 


Cacciarcelo 


F. 


Cdambrone 




Rena 


T. 


Portone di 




brone ' 




d. 


T. 




T. 


Uariocco 


F. 


Vada 




Scariino 


T. 


CoUeLongo 


T. 


Barano 


T. 


Ciana 




— 


T. 


C. Cavallo 


T. 


PortigUoDe 










T. 


AvToItore 


P. 


Livorno 


F. 
F. 
F, 
F. 
T. 


Cecina 
BibboDa 
Castagneto 
S. Vincenzo 
Cavall^gìeri 


T. 


Morlina 










F. 
P. 


Stella 

Pori' Ercole 
8. Caterina 
Isola del Gì- 



comuuiiiATi DI GUEiit ... 3 — Fircozo — Livorno — Porlorerrajo. 

«iisTiziÀ KiuTAKE (Tribonali . . .4) — Fìraut, Consiglio di Guerra di revisione ( Tribunale 
collegiale) — Porloferrajo, Firmxe, Livorno ( Acditoki Militìu), che compilano i («ticeisi, egio- 
dicano in prima islania. — 
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RAMO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 



8 O P S I ■ T 



A AOLI STVOJ OSL 6 R A ■ D V C A T O (riR 



) 



università' di PISA (fondala l'anno 1343) 



Dall' anno 1814 al 1834 l' annuo numero medio degli scolari Tu di 700. 



Anni 



Scolari 



1835 . . . . 


. . 530 


1836 . . . . 


. . 545 


» 


» 


» 


ìt 


» 


» 


» 


]» 


1840-41 . . 


668 


1841-42 . . 


. . . 535 



ClastiUi nelC anno 1841-42 



Teologia Scolari 24 

Giurispnidenia » 204 

Medicina f e Chirurgia. . . )» 189 

Scienze Matematiche . . . »' 71 

Scienze Naturali » 7 

Lettere, e Filosofia .... » l 

Farmacia » 8 

Non rassegnati » 35 



TotaU. . SeolaH 539 



L'insegnamento dividesi attualmente in 6 Facoltà, cioè 

Facoltà Teologica — di Giorìspradenza — di Medicina, e Chirurgia — di Filosofia, e Filologia- 
di Scienze Matematiche — di Scienze Fisiche. 

L'insegnamento teorico della Medicina, e Chirurgia viene dato in Pisa, ma gli studj pratici 
debbono quindi farsi in Firenze nello Spedale di S. M. Nuova. Ciò è anche obbligatorio per gli 
scolari di Medicina, e Chirurgia dell'Università di Siena. 

università' di SIENA ( fondata V anno 1249 ) 
Dall' anno 1815 al 1834 V annuo numero medio degli scolari fu di 303. 



Armi 

1835 
1836 

» 



Scolari 



322 
334 






1840-41 235 

1841-42 162 



Classali neU: anno 1841-42 



Teologia Scolari 9 

Giurisprudenza » 58 

Medicina, e Chirurgia ...» 52 

Matematiche » 3 

Farmacia » io 

Impieghi minori » 5 

Non rassegnati » 25 

Totale. . Scolari 162 



L'insegnamento dividesi come appresso: 

Facoltà Teologica — di Giurisprudenza — di Medicina, e Chirurgia — Collegio Filosofico. 

biblioteca della otta' volumi 50.000 circa 

In Firenze vi sono due pubblici professori di giurisprudenza, ma gli scolari che seguono i loro 
corsi non possono aspirare al dottorato, e sono abilitati soltanto assi* impieghi minori. 



m u»m 



ISVRVSIOWS S£C 



SCUOLB LàTUat iOrBBIOU 



D A S I 



M A • € ■ I !• 



S C O L O P 1 



COLLtCJ GONTITTI (1838) 



Firenze. . 
Pellegrino 
Modiglìana 
Figline (*) 
Cortona. . 
Pietrasanla 
Castiglion fiorentino 



' Totale . . 
Livorno (Bernabiti) 



SCOLARI 


1831 


1832 


1833 


• 1213 


1230 


1168 


Itt 


20 


18 


79 


86 


94 


223 


158 


180 


96 


100 


82 


136 


142 


167 


108 


126 


131 


1870 


1861 


1830 


9 


» 


» 



8 e O L O P J 



Siena (Tolomei] H • 
Volterra 

Arezzo(Leopoldo fon- 
dato l' anno 1825) . 
Prato (Cicognini. . . 
Pistoja (Forteguerri). 

^ - « Convittori. 
Totale) 

I Scoi, esterni 



COHTIT- 
TOU 



25 

13 



50 

84 



SCOLARI 
BSTRRHI 



172 



235 
193 



200 
24 

280 



932 






•GirOZiR ZiATUra SUFERIOAI «Bl 0SMIHAft« ▼SSCOTUbl ( AmO l835 ) 



Firenze . . .^ . . 
Firenzuola .... 
Fiesole . . . 

Strada 

Massa 

Volterra 

Arezzo (2) . . . . 
Castiglion fiorentino. 

Pistoja 

Prato 

Pescia 



SEMINA- 
RISTI 



Segue 



Seminaristi . . 
Scolari estemi 



70 
30 
70 
20 
23 
50 
110 
50 
47 
45 
30 



SCOLARI 
ESTERNI 



» 

90 
70 
40 
18 

» 



Riporto 
S. Miniato . 
Pisa . . . 
Montepulciano 
Montalcino . 



545 



218 



Siena ("") . 

vKMlO ... 

Cortona . . 
Pontremoli . 
Borgo S. Sepolcro 



rotoli 



'f 



Seminaristi. 
Scolari estemi 



SEMINA- 
RISTI 



545 
42 
80 
60 
30 
60 
50 
25 
45 
80 
36 



SCOLARI 
ESTERNI 



218 
38 



80 
20 



40 



1053 



496 



Scolari^ che frequentano gli stabilimenti pubblici dCietruiione eeeondaria .... 5.164. 



I • V 



V S I O M 



■ I M I II 



Le case d'educazione femminile, altrimenti dette conservatorjj sono presso che latte dirette da 
oblate monache astrette da voti ad nna vita comune. — Taluni di questi stabilimenti hanno un 
convitto di fanciulle paganti, tali altri una semplice scuola gratuita di carità per le fanciulle povere 
del luogo, tali altri finalmente un convitto di fanciulle paganti, e contemporaneamente una sciiola 
gratuita di carità. Non ci fu possibile poter giungere a stabilire consimili classazioni, tanto più che 
anche varii monasteri tengono talvolta aperta una scuola di carità. 

(*) Queste Scuole sono oggi soppresse. 

(**) NeU' anno iS41 - Gon?tttori 35 ~ Scolari Bsleml 96. 

(«**} NeU* inno 1641 -- ConTittorl ecclesiastici 30 — Idem secolari 30 * Scolari esterni 54. 



« U9 db 



DIOGBSI 



FlHBffZB 



NOM. 



PlSTOJA 



Pisa .... 



S. Miniato . . 



Aebzzo . . . 



S. Sepolcro. . 

GOBTONA . . . 

Volterra. . . 
montbpulgumo. 

pontrbmoli . . 

montaluno . . 

COI'LB • . . • 

SOBMA • • * . 

PB0CIA. . . . 

FIB8OLK . . . 

PiBNZA. . . . 
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località' 



2 



1 
1 
1 
1 
a 

1 

2 



Firenze . . . 






Presso Firenze. 
Monticelli . . 
Palazzaolo in 

Romagna 
Prato . . 

Pistoja. . 

S. Marcello 
Popiglio. . 
Sambuca . 
Pisa . . 
Barga . . 
Seravezza. 
Pietrasanta 
S. Miniato 
Montopoli. 
Arezzo. . 
Bibbiena . 
Gastiglion fior. . 
S. Sepolcro 
Cortona . 
Volterra . 
Montepalciano . 
Fivizzano. 
Pontremoli 
Montalcino 
Colle . . 
S. Gimignano . 
Siena . . 



DENOMllf AZIONE DELLO STABILIMENTO 



1 
1 
2 



Pescia . . 
S. Giovanni 
Pienza. . 
Chiosi . . 



Mantellate in Chiarito — S. Agata — S. Giovacchino 
in S. Paolo — Montalve in Ripoli — S. Pier 
Martire — CoDventino — Angiolini — SS. An- 
nanziata. 

La Quiete. 

Conservatorio. 

S. Maria della Neve in Quadalto. 

Conservatorio di S. Clemente con 23 conviltrici — 

Monastero di S. Vincenzo con 2 convittrici. 
S. Gio. Battista con 26 convittrici, e SO fanciulle 

esterne — S. Giuseppe con 10 convittrici. 
S. Caterina con 12 convittrici. 
SS. Domenico e Francesco con 13 convittrici. 
S. Maria del Giglio. 
S. Anna con 40 convittrici. 
S. EllsabetU. 
Conservatorio Campana. 
S. Leone. 

S. Chiara con 6 convittrici, e 00 fanciulle esterne. 
S. Marta con 4 convittrici e 30 Hìnciulle esterne. 
S. Caterina delle Rote. 
S. Andrea. 
S. Chiara. 
S. Bartolommeo. 
SS. Concezione. 
S. Lino. 
S. Girolamo. 

Monastero delle Benedettine con 60 fanciulle. « 
Conservatorio di S. Giacomo. 
S. Caterina. 
S. Pietro. 
S. Chiara. 
S. Girolamo con 10 convittrici — S. Maria Maddalena 

con 20 conviltrici — Il Rifugio con 9 conviltrici. 
S. Michele. 
SS. Annunziata. 
S. Carlo con 28 convittrici 
S. Stefano con 15 convittrici. 



Il patrimonio dei cónservatorj neir aprile 1836 ascendeva alla somma di lire tose. 19.110.000. 



41) 150 (IK 

Olire i conservalorj e conventi, nei quali viene impartita T istruzione alle fancioUe sia tenen- 
dole in convitto, sia educando le più povere in una semplice scuola di carità, vi sono ainche delle 
scuole elementari Temminili mantenute dal R. Erario, dalle comunità, da sovvenzioni di privati, 
e finalmente vi sono quelle paganti dirette da maestre, che esercitano questa professione per loro 
conto, ma che spesso sono prive delle qualità richieste a tale uopo. 

Le scuole della prima categoria sono dette Normali, e sono situate nelle seguenti città. 
Firenze . • scuole 4 con fanciulle 1100 — Slena . . scuole 1 con fanciulle 280 

Pisa 1 D 310 — Pistoja .... 1 » 330 

Le scuole della seconda categoria si trovano nelle seguenti comunità. 



Montevarchi 
Borgo S. Sepolcro 
Gastiglion fiorentino 
Montepulciano 
Seravezza 



S. Casciano 
Massa marittima 
Piombino 
Scanzano 
Mandano 



Sarteano 
Arcidosso 
Pitigliano 
Sorano 



Le scuole della terza, e quairta categoria ci sono ignote. 



EST 



I O ■ 



L a ai 



T A n 



ai A • e H I & 



Pressoché in ogni comunità esiste una o più scuole elementari maschili pubbliche e gratuilei 
ove insegnansi 4' ordinario anche gli elementi della lingua latina, e nelle località ptA considerabiii 
per popolazione lo studio di tal lingua è portata fino alla rettorica, e vi si dà anche il corso di 
filosofia, e di matematiche. 



Provincia di Firenze . . Comunità 90 


» 


Pisa .... » 53 


» 


Siena ... » 34 


» 


Arezzo. . . » 49 


» 


Grosseto. . » 21 




Totali . . 247 



. Comunità 90 Numero delle scuole elementari maschili ( comunitative ) 73 

» 54 

j> 31 

» 42 



» 



» 



30 



230 



Sono omesse in questo stato le scuole elementari maschili comunitative, esistenti nelle città di 
Firenze, Pisa, Prato, Pistoja, e Livorno, e quelle della comunità di Vico-Pisano, ove trovasi una 
scuola in ogni parrocchia. 

Non ci fu possibile avere contezza esatta del numero dei fanciulli, che frequentano le mento- 
vate scuole elementari. — Vi sono pure delle scuole elementari maschili che sono mantenute da 
caritatevoli persone. Tali sono quelle di reciproco insegnamento di Firenze (3) — Livorno — Pisa- 
e Siena. Quest'ultima novera 80 fanciulli. — Esistono ancora, in specie nelle città, molte scuole 
elementari maschili paganti più o meno ben dirette, e che non intraprendemmo dì conoscere, ope- 
razione ben lunga, ma che riuscirebbe di non poca utilità per la Statistica. 



«* 151 (1^ 



CUOI*E SPECIAIiI 



FiBBNZE . . . 5 — Museo dì storia naturale con le cattedre di fisica, mineralogia, zoologia, 
anatomìa comparata ec. A questo stabilimento è annesso un' osservatorio astronomico. — Gli Scolopj 
hanno pure un osservatorio astronomico. — Accademia delle belle arti divisa in tre classi — cioè , 
belle arti ( pittura, scultura, architettura, incisione ec. ) — Musica, — Arti meccaniche — Scuola di 
ostetricia con convitto di 24 alunne mantenute dalle comunità — Corso di botanica all' orto agra- 
rio. — Scuola di stndj pratici di medicina e chirurgia nello spedale di S. Maria Nuova. 

PISA. ... 2 — Accademia deUe belle arti. — Istituto dei sordi-muti fondato l' anno 1817. 

siBNA ... 3 — Istituto delle beUe arti. Scolari 130. — Pio istituto dei sordi-muti fondato 
Tanno 1828. Alunni 36, cioè maschj 23 femmine 13. — Regia cavallerizza. 

LIVORNO. . . 1 — Scuola di nautica. 



PUBBLICA 



r I c s 



X A 



Spedali HO 



{ 



Regj. . . . 
Gomunitativi . 



13 
37 



d'infermi. . . 3d 
d' esposti ... 15 



PROVINCIE, co 



PARTIMENTI 



1 FIRENZE 


PISA 


SII 


; N A 


AREZZO 


GROSSETO 1 


IlfFKRIll 


ESPOSTI 


INFBRin 


ESPOSTI 


INFSRm 


■SPOSTI 


INFERMI 


'esposti 


INFERMI 


ESPOSTI 1 


Firenze (r) 
( S. Maria 


Firenze (r) 


Livorno (R) 


« 


Slena (r) 


Slena (r) 


Arezzo (R) 


Arezzo (R) 


Grosseto | 


(Innocenti) 


Pisa (R) 


Pisa (R) 


Colle 


a 


Monte Fal- 


Monte Pul- 


(a) 




Naova,Bo- 




Flvizzano 


Flvizzano 


Mootalcino 


« 


ciano 


ciano 


Piombino 




nlfazio) 




Pontremoli 


« 


S. Giml. 


S. Glml- 


S. Sepolcro 


S, Sepolcro 


(E) 




PJstoja W 


Pl8t4]|ia (R) 


Seravezza 


« 


gnano 


gnano 


Casllgllon 


CasUglIon 


Massa ma- 




5. molato 


S. Miniato 


« 


Porto Fer- 






florentino 


fiorentino 


ritUma 




Volterra 


Volterra 




r^(**) 






Cortona 


Cortona 


Orlwtello 




Marradi 


« 










Astnalnnga 


a 


PitigUano 




Modlgllana 


« 










Blhblena 


« 


Camplglla 




Peseta 


« 










Lipplano 


« 


Castel del 




Prato 


Prato 










Lociffnano 
Monte S. 


« 


Piano 




• 












Savino 
Poppi 








8 


5 


5 


3 


4 


■ 

s 




5 


7 





(*) 1 nomi notati (r) sono Spedali regj. — Vi sono ancora tre Spedali d'infermi in Firenze, in Figline, in 
Empoli mantenati da patrimoni privati, come avvi in Slena uno Spedale di Dementi di privata istituzione. 
(••) Spedale MiUtarc. 



m) i5i » 

(lon Sovrano Rescritto del di primo aprile 1835 fa ordinato che venisse stabilito un ospizio 
d'esposti nello spedale di Grosseto , con due Ruote da esso dipendenti, che una in Pitigliano e 
r altra in Castel del Plano. 

OSSERVAZIONI. — I letti gratuiti negli spedali degli infermi sono fissati a 2043, ossìa giornate di 
ospitalità gratuita 74S.69tt in un anno; al di là di questi) numero i malati si mantengono a proprie 
spese, ovvero sono a carico delie comunità, cui appartengono, verificandosi il caso d'indigenza.^ 
ReddUù annuo lire 1.524.000. — Spesa effettiva per i malati 508.000. — In anno medio il numero 
dei malati ammessi negli spedali del Granducato è di 20.350, cifra che stabilisce il rapporto dogli 
ammessi alla popolazione come 1: 50 — Per ogni eenlo individui morti in tutta la popolazione 8 
sono defunti negli spedali. 

Gli spedali degli esposti importano un annua spesa di lire toscane 840.000. — Al primo 
^cnnajo 1818 racchiudevano 8011 fanciulli dei due sessi. — Numero degli esposti in anno, 
medio 2590. ~ Rapporto dagli esposti ai fanciulli morti come 1: 21. — Mortalità d^li esposti 
come 9: 100. 

ORFANQTROFJ ... 5 — In Fironzo — Pisa — Siena (*) — Livorno — Pistoja. 

MORTI DI pista'. — Souo ÌH numoro di 12. -— ' I più considerabili sono quelli di Firenze , e di 
Livorno. — In anno medio imprestano per un capitale di 4 milioni di lire circa. 

PIE CASE DI LAVORO. . . 3 

Firenze Individui 700 lire 150.000 

Siena » 180 28.000 \ Anma Spesa 

Arezzo » 90 19.000 

DOTC — È impossibile assegnare il numero , e la cifra totale delle doU, che annualniente ven- 
gono conferite a povere fanciulle. — Vi sono delle doti conferite dal Governo, di quelle accordate 
da corpi morali, tali che comunità, luoghi pii ec, finalmente non poche di collazione privata. 
Forse non è lontana dal vero V indicazione di 100.000 annue lire per le doti di regia collazione. 

CASSE m RISPARMIO 18 ^ Firenze — Figline — - Pisa^S. Miniato — Prato -* Pistoja— Siena — 
ModigUana — Grosseto — Livorno — Poscia — Seravezza — Portoferrajo — Stia — S. Marcello — 
Empoli — Rocca S. Gasciano — Poggibonsi. 

Neil' anno 1829 fu fondata la prima cassa in Firenze — nell' anno 1838 furono aperte quelle 
di Grosseto e di Livorno. — Il capitale depositato al primo gennajo 1836 sommava a lire 2.764.000, 
e nell'anno 1842 ascende a 7 milioni di lire circa. 

Asiu iNFANToi m CARITÀ'. . . 14 — Firenze 5 — Prato 1 — Pisa 2 — Livorno 5 — Siena 1 
con 106 bambini. ->- (maschili 9 •— femminili 5). 

Dei 14 asili, 4 appartengono alle comunità israelitiche di Firenze e di Livorno. 

Nell'anno 1833 fu aperte il primo asilo in Toscana. 

Tanto le Gasse di Risparmio, quanto gli Asili Infantili sono fondazioni private, e mantenute 
dalla carità di pie persone, come Io sono pure varie scuole elementari in Firenze, Siena, Pisa, 
Livorno ec. 



(*) Orfani 80 , ck>é masctij 50 — femmine 30. 
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113 


95 


65 


273 
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» TEBMALE. 


54 


GO 


10 
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di N. 1438 biglielll 




















1831 


167 


155 


78 


3B7 


persone per bìglieUo 


4314 


4711 
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HI 


7fi 


68 


22S 
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83 


43 


6 
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di N. 1420 biglietti 
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4887 


134 


HO 


74 
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ALLA MINEBALS 


107 


il4 


64 
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TBBMALE. 


51 


51 


8 


HO 


di N. I98i biglielli 






1833 


158 


14S 


72 


378 


persone per biglieito 


5043 


B4I8 
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93 


103 


ni> 


2S6 


Dalia distribuiione 






w TERMALE . 


40 


57 


1 


113 


di N. 1200 biglielli 
persone per bigliello 






1834 


142 


160 


67 


369 


3000 
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ALLA IflHBBALE 


116 


108 


84 
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Dalla distribuzione 






B TKIMALE. 


2fl 


29 


6 


61 
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183S 


142 


137 


90 


369 
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3690 
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67 


54 
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19 


15 


34 


68 
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82 
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Toscani . . 


. . N. 877 
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lor numero 


MOS SDddlU 
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't) ìm» 



STATO 9B«b tmnSWMBUM 



AOQVB »l 



o i836 





PAAAim 


HON 

PAfiAirn 
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Totale 

1 


Alle Terme Leopoldioe 


800 


096 


Al Bagno dei Tettaeclo 


m i «M* 


Al Bagno Regio . . . 


180 


900 


Al Bagno del Rinfreseo 


• 1 


cLisBÀziom — TofcanL . 


. . iota 


i 1 
non toscani. ... 04 



Intervengono poi anche molti malati per passare solamente V acqua, e questi si calcolano a 
circa 1500. 

Lo spaccio dell' acqna di Monte Catini è annnalmenle circa 8500 barili; cioè barili 7000 per il 
Grandocato, 1500 per lo Stato Pontificio, ed altri paesi limitrofi: ultimamente ne fo fotta anche una 
spedizione per l' Egitto. -> Gli abitanti della comanità di Montecatini godono del priTilegio di ser- 
virsi gratuitamente dell' acqua per i bisogni deOe loro finniglie. (*) 



TVMVIiASSOVI 

rooni psa comnamiA 

Anno 1834 . . . 
K» 1838 



9Ba poBBuci cAavi saars. tm dbackia 



tumulati 247 
» 253 



. prodotto della tassa lire 10.466 
» 16.866 



RAMO INDUSTRIALE 



PRO 



OTTI BisasnAiii 



SITUAZIONE 



MINERALE 



uo (Isola dett' Elba) 






Ferro 



PnonOTTO MEDIO ANNUO 

DVOOTTO DALl'uI.TIMO DBCB»I0 



1600 centi di minerale 



O S S S R r d Z IONI 



Dei quali 700 sono consumati 
in Toscana, ed il rimanente nelle 
altre parti d' Italia. — Il mhIo 4 
calcolato a libbre tose 3ajS3 %^ 
Resa in ferro 58 per 100 (proprietà 
del (vovemo). — I forni fusori 
del (ìoverno sono a Cecina» Fol- 
lonica, e Valpiana, e danno an- 
nualmente 16.000.000 di libbre di 
ferraccio, e gettL Quello dei Vi- 
varelli é presso Gapalbio, e rende 
3.000.000 di libbre di ferraccio — 
Un nuovo forw) /mmio è stato 
ora edificato presso Gavorrano.— 
Presso Firenze è stato aperto un 
forno di tewnda fusicne. 



(*) I bagnanti nell'anno ISil ammontarono oltre 3.137. 
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SITUAZIOHI 



MOHTBGATHa 



MONTB TASO 



Rocca tbobrighi 
Sbsatbzza 

montiebi 
Pebeta 
Ajola 
Monte csrbou 

MoifTB BOTONDO 

Sasso 

Sbbazzano 

Gastblnuoyo 
yoltbeba 

Isola o'elba 
Sbbatbzza 

Castellina maaittiva 
montioni 



nNBRALB 



Bam€ 



idem 



idem 

Piombo 

argeniifero 

idem 

Zolfo 



i*-dkM««a 



I- "1 



PKODOTTO MEDIO ANNUO 
DEDOTTO DÀ&l'clTIMO DECENNIO 



» 



ìì 






413.000 libbre 



Borace 






Sale comune 

Sale marino 

Marmo 

iiatuario 

Alabastro 

Allume 



1826 
ia27 
1828 
1829 
1830 
1831 
1832 
1833 
1834 
1835 



libbre 



149.000 
66.000 
» 197.000 
» 376.000 
» 602.000 
» 789.000 
» 1.1O3.O0O 
» 1.347.000 
» 1.725.000 
» 1.841UMNI 



18 a 20 roUioni libbre 
4 a 6 milioni libbre 






» 



OS S E R FAZIONI 



Resa 30 per cento ( proprietà 
particolare). 

Non ancora incominciali i la- 
vori di eseavazione ( proprietà 
particolare ). 

Da pochissimo tempo inco- 
minciarono i lavori in queste 
tre miniere (proprietà partico- 
lare). 

(Proprietà del Governo). 



( Proprietà particolare ). 



( Proprietà del Governo ). Vi 
sono occupate nelle saline di 
Volterra 92 persone. 

( Proprietà particolari ). 

( Proprietà particolari ). 

( Proprietà del Governo ). Da 
poi che s' incominciò a fabbricare 
r allume artificiale » l'importanza 
di questo stabilimento industriale 
grandemente diminuì. — Attual- 
mente r annuo prodotto ascende 
tra 4 e 600 mila libbre. 



TiNTouB — Si contano in lalto il Grandneato circa 90O. 

LAPfiFicj — 100. (La rabbricazione è generalmente di panni ordinarimmi, eccetto in Prato, 
Sesto, e Stia }. 

GIJALCHIKIE — 90. 

coNCB DI PELLI 60 — ( Al Slg. PoTte è dovalo il miglioraniento di queato ramo dMndostria). 

mao — ( Seconde larorasioni } — A Pistoja — Anoasina — Mammiano — Seataione — Stia — ni 
Bisenzio — Colle — Loro — Torniella — Rota ec. ec. qoeate doe ultime sono situate tra ìionticiano 
e Roccastrada; Tana è proprietà dei Balgarini, l'altra dei Baraini. 

vETaKEiB 14 — Pisa — Montajone — Figline — Prato — Pistoja — Trequanda — ìiontefollonico — 
Scroflano — Firenze — Empoli — Poscia — LiTomo. (Le due fornaci di Poscia fabbricano ogni anno 
80.000 fiaschi per lo spaccio dall'acqua di Montecatini). 

FABaaiCBB 01 cauTALU 5 — Monticelli presso Firenze — Colle con officina di armotatura -- Li- 
vorno per bottiglie nere -* Batignano — Livorno per lastre da finestre. 

rABBEiCHB 01 CBBA li — Lari — S. Croce — Poscia — Siena — Montalctno — Borgo S. Lorenzo- 
Macie (Carotbi) ec. ec. 

LAvoEAzioNi DBL RAMB — In Prato 10 officiuo. — In Pistoja si fabbricano le lastre di rame. 

CAPPBLU DI FELTEO — Se no fabbricano in 47 località. 

» PAGUA — In Signa — Prato — Siena — Barberino t- Brezzi , ec.; quest'industria é in 

gran parte domestica, e variabile a seconda delle richieste dall'estero. — Si vuole che sia stato la- 
vorato in qualche anno per il valore di tt a 6 milioni di lire. 

FaATURAf ED iMPAifiiATUEA DI CANAPE E LIMI — fi quosta puro uu' Industria domestica, non essen- 
dovi né stabilimenti, né macchine nelle campagne, e nelle borgate, ove queste materie sono lavo- 
rate. — In Prato e suoi contorni si lavorano annualmente circa 180.000 libbre di canapa (150.000 di 
Romagna — 30.000 di Toscana) e del lino per 26.000 libbre. 

LAVORI DI snPETTAJO — In Pisa per i mobili ordiuarj — In Firenze, e Livorno per i più fini. 

ALABASTEO — Vi SODO in Volterra 60 circa officine ove viene lavorato — Circa ttO Volterrani 
sono nelle diverse parti d'Europa, e d'America a trafficare di questo articolo. 

CORALLO •— Viene lavorato in Livorno in apposite officine. — Sono annualmente impiegate nella 
pesca di questo articolo circa 40 barche montate ognuna da 10 a 12 uomini. 

COLTELLERÌA — Scorporia — Figline ( lavori molto ordinarj ). 

FABBRICA DI PORCELLANE — A Doccìr DoUe vicinauzo di Firenze. 

» TAPPETI — In Firenze. — A Cancelli ( Val d' Arno di sopra ) manifattura dei tappeti 

di cintolo. 

FABBRICA DI BULLETTE — A Borgo S. Sopolcro, SO DO fa uu visloso smercio nelle Provincie 
limitrofe. 

TIPOGRAFIA — * Neil' anno 1814 in Firenze vi erano 6 stamperie — Neil' anno 1836 se ne nove- 
ravano 35. 

PaZMCZPAZ.1 FASBUICBS DI PRATO, E SUO VBUIZTORIO 

ACCOnCIATURA DELLA LANA 

FABBRICHE DI BERRETTI 4 — Prodotto 416 cBSso poT anno; ciascuna cassa a 100 dozzine di ber- 
retti; s'impiegano 150.000 libbre di lana; individui 1500 vivono di questa industria. 

FABBRICHE DI PANNI 12 — Prydotto annuo 2000 pezze di panno di 35 a 40 braccia V una, impie- 
gano 120.000 libbre di lana e 700 persone. Sì fila la lana principalmente a Sesto, e la raaglia peri 
berretti si fa a Pistoja. 

TINTORIE 9 — Ciascuna impiega due a tre individui. 

CARTIERE — ( Vedi il Quadro Sinottico delle Cartiere del Granducato ). * 

FORNACI DI VETRI 1. — 
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TELAI PBB INORÀPPARB LA SETA 18 — Nel Gonservatorìo delle Pericolanti. 
CONCIE DI PBixi 1 — con quattro a cinque operaj. 
FABBRICHE 01 CAPPELLI DI PAGLu 2 — che danno lavoro a 500 persone. 

FABBBicHB DI CAPPELLI DI TRuaoLO 1 — clìo impiega 100 doDDo — la materia greggia viene 
importata da Carpi. 



Fabbriclie di berretti Operanti 1500 

» panni di lana 700 

CappeUi di paglia d 500 

Tessuti di traciolo » 100 

Cartiere, Tintorie e Concie )» 200 






Totale 
indivìdui impiegati nelle fabbriche 
oltre 3000 



VRIVCIf AIéI VABBRlCaC DBIXA CITTÀ DI UTORVO 



PABBBICHB DI BOTTIGLIE NEBE 1 — 

FABBBICHB DI LASTBB DI CRISTALLO DA FINESTRE 1 •— 

VETRERIE 1 — 

CONCIE ( le migliori dello Stato ) » — 



PamCIPAUL TABBaiCBE DI PmCIA , B suo TBBBITOBIO 

CARTIERE ESISTENTI SUL FIUME PEscu — Impiegano 940 individui. ( Vedi il quadro sinottico delle 
cartiere del Granducato ). 

INDUSTRIA DELLA SETA 



NUMERO 


F I L A T J 


NUMERO 

DEGÙ 

OPERANTI 


% 


Filatojo ove si torce ed annaspa la seta alla Torre dei fratelli Scoti. . . 

Detto simile al suddetto dei Magnani affittato al Moschetti 

Filatojo in faccia allo spedale, dei Magnani 

Filatojo dei fratelli Orsi con nuovo meccanismo 


80 
70 
70 
21 
80 
70 


Filatojo fuori la Porta Lucchese, del Bartoli 


Filatojo alle Capanne, dei fratelli Scoti 


Filatoio in costruiione del francese Mejan 


Somma Operanti 

Oltre gl'individui impiegati nei mentovati filatoj vi sono ancora don- 
ne, ragazzi ed uomini, che incannano la seta non tanto in città quanto 
in campagna, ed il loro numero vuoisi, che non sia minore di ... . 


7 


391 

2800 

1 



«1M(^ 



NDIIBBO 



1 



2 
3 
1 

2 
4 
4 
3 
1 

1« 
1 



F I L A H D 



Riparlo Operanti 
Con 100 caldaje dei fratelli Scoti ec. 
Con 52 caldaje dei Magnani ( agiscono |>er mezio di acqna riscaldata dal 

vapore ). 
Oltre 200 caldaje sparse in più ediflzj, e che appartengono ai sigg. Orsi , 

Forti, Moschetti, Giusti ed altri; in totte vi sono impiegati circa. . 



Fabbriche a vttri 

Concie di cuqjame 

Fabbrica di Uuuti di coUmOj che mantiene 200^ telij 



Cererie 

remere ••■••• ••...•••.. 

IVfilorttf 

FabMche di patta oIT «so dì Oemfva 

Fabbrica d* acido solforico 

FabMche di cappeUi con caldaja, oltre i rivenditori in dettag^o . 
Fabbrica di cloruro di calce per la carta 



Toiali: individoi impiegati nelle manifattore 



DBCU 

oriBAim 






3101 



700 

100 
80 

200 
40 



30 
10 
10 
48 
10 



4409 



Questo numero appartiene alle grandi fabbriche, e perciò non viene qui considerato qudlo ad- 
detto ai mestieri minori proprj di ogni città, e castello. 



PSniCIVAU VABBAI 



MEL cAsnrmio «nb n 



CAETiBBE ( Vedi il quadro sinottico delle Cartiere del Granducato ). 



FABBRICHE DI PANNI 



FABBRICHE 

1 
1 


L C A L 


I T A' 


raOPRIBTARJ 


NUV. DBGU OPERAI 


PRODOTTO AlimiO 


A Stia 

• 


Ricci . . . 
Beni . . . 


200 individui 
dei due sessi 


200 a 300 pene 1 
di panno 1 


2 






2 


200 



Il maggiore spaccio di questi panni ha luogo alla fiera di Prato, in Firenie, ed in Siena. Le 
lane ddle quali si fa uso sono la merìna nostrale, e romana , poco lavorandosi della nostrale comune 



Si incomincia da filare in Stia stessa la lana» la quale indi vi è oenvertila in panno. Da pocki anni 
8' introdussero nella fabbrica Ricci le opportune macchine messe in moto dalle acque del fiume 
Staffa, lo stesso si ò indi praticato nella fabbrica Beni. — Queste due fabbriclie sono però attuala 
mente inattive. 

QVADSO SiaOVVICO OBI1I.S CASTIB«B DBI. «BABDirOAVO ( li/^^ } 



FABBEICANTI 



TINI 



bianco 



PESCIA 

G. Magnani, e F. 

D. Magnani, eF. 

Eredi di L. Ma- 
gnani 

Livini. ...... 

Ansaldi Sìgism. . 

Carrara Fratelli • 

Serponti Fratelli. 

Ciomei Gaetano . 

Calamari Frane. 

Calamari Roberto 

Martini G. . . . 

Eredi di L. Ca- 
lamari .... 

Diversi ..... 



12 
12 

2 
2 
1 
2 
2 
3 
3 
1 
i 

2 

D 



•traccio 



» 
1» 

11 



VABBIICAMTI 



43 



11 



I 



PISTOJi 

Fratelli Yivarelli. 
Vivaldi e C. . . . 

F. Zucelter ini . . 
FrateUi Cocchi. . 

S. MARCELLO 

G. e C. Cini . . . 

PRATO 

G. Magnolfi e C. . 
Felice Vivaldi . . 

COLLE 

A. Sferra 

Fratelli Palazzoli. 
D. Martini .... 

L. Livini 

M. Giachi. . . . 
P. Brogietti. . . . 

F. Pasci 

A. Ceramelli . . . 
V.Dini 

G. Betti 



TINI 



bianco 



2 
1 

» 
1 



3 
1 

3 
3 
1 
2 



straccio 



1 



FABBRICARTI 



^ T I A 

Beni, e Giusti . 

PAPIANO 

Bocci 

Cianferoni . . . . 

PONTREMOU 

V. Ciucci .... 

nVOZAHO 

Mazzini* • • • « 

S. XAROBLLO 

G., e C. Cini. Dw 
Macchine Inglesi 
da Carta senza 
fine. 



TINI 



bianco 



2 

1 
2 

2 



straccio 



» 
» 



8 



30 



TotaU dH Tini ... 03, dei quali' 12 a straccio. 

1 Tini 81 a bianco producono circa balle 10 mila Cvta bianca per lire 1.300.000 

Le due Macchine Cini balle 7 mila Carta bianca » 800.000 

I 12 Tini a straccio balle 2 mila Carta straccia » 80.000 



ToUUe lire 2480.000 



Di questo prodotto più della malck si consuma in Toscana, l'altra si esporta. — L'annuo consumo 
degli stracci è circa di 5 milioni di libbre dei bianchi, e 800 mila libbre dei lani, ed ordiaarj. 



S'impiegano per tale fabbricazione libbre 4.800.000 alracci biancbi, e detti Uni ed ordinar] lib- 
bre 350.000. Vi trovano impiego circa 9000 persone, comprese le donne, ed i CwcioUl. — Dell'in- 
dicato prodotto 6 a mUa balle si consumano nel Granducato oltre le 1200 di carta straccia, e 7 
a 800 balle se n'esportano all'estero specialmente in America, ed in Levante. 

Sebbene siansi modernamente introdotti dei perfezionamenti nelle cartiere d'Italia , e molte per 
macchine sieno andate innanzi aDe Toscane, pure per la bontà del prodotto tutte gli rimangono in- 
dietro, e ciò perchè l'arte di fabbricare la carta è, nel Granducato, meglio conosciuta, ed oeservata» 
ond'è che giustamente in molte piazze del Levante, e dell'America le nostre carte sono alle altre 
preferite. L'importazione delle carte forestiere è oggi ridotta a piccolissimo momento, e va tutti i 
giorni diminuendo; crediamo poterla fare ascendere al presente non oltre 12 a 14 mila lire per anno. 



PSiHCSVAZiZ rjkBBSicaa 01 coiiZiS 



CARTIBEB — ( Vedi il Quadro Sinottico delle Cartiere del G. Ducato ). 
coKcm DI PELLI . . 2 ( una del Bertini, e l'altra della Società Dini e Susini ). 

FLBBaiCHB DI COLLA . . 1. 

FABBBiCA DI CRisTALu . . 1 ( diretta da Giovanni Smith ) — Operaj 97. 
AERUOTATOBA DI CEisTALLi . . 1. Si arruotauo annualmente 80 mila pezzi. 

FEBRISEB . . 1. 

Tutti questi stabilimenti oltre 7 mulini da grano, uno per la macerazione della scorza e delle 
mortelle, ed una fabbrica di olio di lino, e di sanse, sono situati sul fiume Elsa, le cui acque mettono 
in movimento i loro meccanismi. — Si vuole, che con profitto si potrebbero stabilire IraUwre dtsete, 
valichi f loMfiej. 



VRIVCIVAIil rABBRlCHB DI PISA 

BOBDATi fabbriche 7 — Del francese Dumas — del Tirolese Bederlonger — dei Pisani Viti e C- 
Padredgi — Vannucchi — Della Croce — Manetti ( quest' ultimo nel piano di Pisa ). 
«AiaFATTUBE IN LANA 1 — Cardoso Laiues (finora sola filatura). 
CLOBUBO DI CALCE — Fabbrica della vedova Deakin. 
In PotUadera, ed in Empoli avvi pure un'estesa fabbricazione di BordaiL 



PBIBCIPAZil WABBKtemm DI BIB 



TBLAJ DA SETA 334 



Nome dei fabbricanti — Nencini. . . telaj 100 
)» Lunghetti. . . » 24 

» Brachetti. . . » 30 



Nome dei fabbricanti — Masotli. . . telaj 90 
» Crocini. ...» 50 






Il numero dei telaj va aumentando a misura, che si formano nuove maestre. 

vAUCBi DA SETA — Se ne noverano 8. 

TELE DI LINO -* Bandini e CC. Fabbrica in S. Chiara. 

CONCIE DI PELLI — Pacchiani — Ajò — Ciabattini ec. ce. 

CAPPELLI DI FBLTBO — Lorlni, c Land! ec. ce. 



««) lei «► 

BORDATI — - Fabbriche 2 — Pace Nataf — - Eiechia Sadan. 

LANIFICI — Sì calcola, che la lana impiegata ascende annualmente dalle 30 alle 35 mila libbre. I 
lelaj sono circa 40, ma non lavorano di continuo. 

In Poggibonsi sonosi di recente erette due fabbriche di Bordati. 



VRIVOIPAI.I FABBRICBC DI ARESSO 



LANIFICI 3 — Quello dei fratelli Guiducci, dett(4 lam/Scio ffit7ttor«, perchè fornisce i panni alle 
truppe del Granducato; impiega 309 operaj , e 700 donne, delle quali 150 lavorano di continuo nel 
locale della fabbrica, più 60 ragazzi. La lana in libbre 60 mila, che impiega annualmente ò tutta 
nostrale. Fabbrica 1120 pezze di panno di 25 braccia Funa. Un sesto dell'annua fabbricazione é 
posta in commercio, e gli altri cinque sesti sono per uso dei militari. Il valore dell'annua fabbri- 
cazione è di circa lire 180 mila. 

Il lanificio di D. del Buono occupa 88 operaj , impiega libbre 12 mila di lana, e fabbrica an- 
nualmente 130 pezze di panno di 42 braccia l' una. Il valore deU' annua fabbricazione è di lire 21.000. 

U lanificio di M. del Buono impiega 39 operaj e 5 mila libbre di lana, fabbrica 80 pezze di 
panno di 35 braccia l'una, ed il valore dell'annua fabbricazione è di lire 11 mila. 

CONCIE DI PELLI — Ve ne sono 4. 



VRIVCZPAZ.1 FABBRICSB A BBSTO 



LANIFICI. — S'impiegano da diversi fabbricanti più di libbre 80 mila lana annualmente, ed è 
pressoché tutta nostrale; nel lavoro di un tale articolo trovano sussistenza un gran numero d'indi- 
vidui, essendo tutta la fabbricazione falla a mano. Il numero delle pezze di panno fabbricate an- 
naalmente è di 1000 circa di braccia 120 1' una. — Nomi dei principali fabbricanti, G. Corsi — 
G. Paoletti — F. Paoletti — A. Banchelll ^ A. Paoletti -- F. Barducci -- L. Marchionni — L. Ciolli— 
P. Bandelli — L. Rossi — G. Marchionni ec. ec. 

Per la manifattura dei berretti di lana vedasi Principali fabbriche di Berretti nel Granducato, 



laOOBVRIA OBLI.A SBTA «Bl. «RABDVCAVO 

Si vuole dalle persone che si occupano di questo ramo di traffico, che l'annuo medio raccolto 
sia attualmente presso di noi di libbre 200 mila di filo, cioè circa 2 milioni di libbre di bozzoli. 

Un tal raccolto aumenterà d'anno in anno rapidamente, visto il gran numero dei gelsi che per 
ogni dove si pongono. — Per giungere in Toscana a raccogliere proporzionalmente quanto si ottiene 
annualmente in Lombardia, farebbe di mestieri che il nostro raccolto fosse sestuplo dell' attuale . 
cioè che ascendesse a 1.200.000 libbre di filo. 

Le Filande sono in gran numero, e sparse su varj punti del territorio; le principali sono stabilite 
a Pescia, Pistoja, Pisa, Firenze, Modigliana, Siena, Trequanda, S. Quirico, Volterra, Montevarchi ec. 
In questi ultimi anni si cambiò il modo di trarre il filo, ed oggi pressoché la metà dell'annuo 
raccolto viene tratto alla Fossombrone. La seta del Valdamo di sopra viene repotata la migliore 
del Granducato, come di qualità inferiore si considera quella del territorio Pistojesc. 



Si 



« ut iW 



F 1 ft B N Z B 

MaUeoni impiega (N."* approasimativo) teiaj aoo 

Riva e Compagni » 650 

Verità e Compagni » 290 

Tarehi e Sereni » 245 

Paradisi e Compagni » 250* 

Fossi, Bruscoli e Compagni . ...» 230 

AgosUno PierL » 180 

Frollini e Compagni » 160 

Bombicci e Compagni » 80 

Sugheri e Compagni » 60 

Vannini » 55 

Baroni y Pratesi, Leri, Fano, Figlinesi, 

Chimichi ec v 150 

P B A T o 

Nello stabilimento delie Pericolanti, lelaj 18 



TotaU . . telaj 3128 



S 1 B N A 

NencinL leiaj 

Longhetti • 



Crocini » 



21 

30 
SO 



ToUde 



. lelaj 334 



RBCAriTOLAZIOII 



Firenze .... telaj 3110 

Prato 9 18 

Siena » 334 



TiHaU 9€tieraU . telaj 3462 



wwLtuctw ammI fabbaicsb di b 



BTTI «Bl. «BABDVCAVO 



Mazzoni e Pacchiani. ... a Prato 6 casse la settimana di dozzine 100 per 

Cardoso Laines a Prato 6 idem 

Diversi operaj per loro conto in Prato 4 idem 

Ciotti a Sesto 2 idem 

Potestà e Parenti .... a Firenze 2 idem 

Manznoli a Firenze % idem 



ToUtk delle casse . • 22 per settimana 



In 52 settimane casse 1144 al prezzo di lire 2000 per cassa, ed al peso di libbre 400 per ciascnna, 
si avrà on valore di lire toscane 2.288.000 ed nn peso di libbre 457.600. 

Notisi che nella quantità che si fabbrica settimanalmente vi sono compresi i berretti chiamali 
in commercio Calabnssi ad oso ddla milizia turca. — Quasi la totalità detta lana impiegata è fore- 
stiera* 

Nel Granducato — Fiere ... 402 — Mercati ... 112. 
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VAlVCIVAIil AA 



I CATAI.LI «BI. GAAVDUCAT 



NOMI 




NUMBIO 


NOMI 




NUMIIO 


DU PROPRIITARJ 


località' 


DILLI 
CAVALLI 


DBI PIOPIUTAIJ 


località' 


DILLI 
CAVALLI 


Gherardesca 


Bolgheri 
Castagneto 


12tt 


Paperini 
Corsi 


Casalappi 
Montepescali 


50 
50 


Serrìstori 


Donoratlco 


45 


Magnani 


» 


40 


AlUaU 


Biserno 


60 


Giuggioli 


Presso Grosseto 


50 


Varj possidenti 


Nel Campigliese 


230 


Stetanopoli 


» 


38 


Benrenuti 


Bandita 


HO 


Pacchierotti 


» 


00 


Franceschi 


Vignale 
Scarlino 


90 
HO 


Corsini 
Rossi 


Ifarsiliana 
Campagnalico 


80 
40 


Cipriani 


Casetta di Cernia 


30 


Palanca 


Presso Orbetello 


80 


Desiderj 


Populonia 


120 


RR. Possessioni 


S. Rossore 


100 


Lepri 


Gioncarico 


40 









SLBMCO DI AIAVMS DBXB PtÒ RA««VAmDrrOU A0SOCIASIOMI IMDmVRIALI 



DINOMINAZIONE 



I Banca di Sconto di Firenze. 
II Cassa Centrale di Risparmio, e Casse affigliate, 
lu Società anonima dei ponti in pietra sali' Arno inferiore. 

IV Società anonima dei dne ponti sospesi sull'Arno. 

V Società anonima delle miniere. 

VI Società delle ferriere Fenzi, e Compagni, 
vu Banca di Sconto di Livorno, 
vm Società anonima per le miniere di rame a Monte Vaso. 

IX Idem cartaria a S. MarceDo. 
X Idem per la fabbricazione dei panni feltrati a S. Marcello. 

XI Idem per la fabbricazione del borace a Monterondo, Monte Cerboli ec. ec. 
xu Idem per l'escavazione dei marmi del Monte Altissimo, 
xui Idem per la costruzione della strada ferrata da Firenze a Livorno. 

XIV Idem per la costruzione di un ponte sull'Amo a Figline. 

XV Banca di Sconto di Siena. 



FIRENZE 



ANNO 1338 (Vedi il nUani) 



P^poiasUme della città 90.000 bocche, nelle quali tono compresi 1500 uoiniiii, riandasti, fore- 
stieri e soldati, ma asciasi i frati e le monache rinchiuse. — Erano Ì5M0 gli uomini in ststo di 
portare le armi. 

Fanciulli e fanciulle, che imparavano a leggere 8 a 10.000 

n che stavano ad imparare aritmetica in 6 scuole 1000 a ISOO 

» che imparavano la grammatica e la logica in 4 scuole 890 a 600 



Fanciulli, e fanciulle 



9880 a 11.800 



* 11 rapporto dunque del numero dei fanciulli, che frequentavano le scuole alla totalità della po- 
polazione di Firenze, era come 1: 13. 

Chiese 110 delle quali 87 parrocchie; monasteri di monache 24 con 800 donne; regole di frati 10 
con 700 frati; spedali 30 con più di 1000 letti; cappellani e preti 280 a 300. 

BOTTBGHB niLL'AETi DELLA LANA — PIÙ di 200, cho fabbricavano 70 in 80.000 panni della vaiata 
di più di 1.200.000 fiorini d'oro. Erano impiegate in tal manifattura più di 30.000 persone. 

/ fcndaehi deWarte di Calimala di panni oltramontani erano 20 » che facevano venire annasi- 
mente per la valuta di 300.000 fiorini d'oro, in 10.000 pezze di panno. 



Banchi di cambia-monete 300 

Medici, e chirurghi 60 

Speziali 100 



Notaj «00 

Maestri di pietre, e di legname . • . . IM 
Botteghe di calfolaj, pianella], e loceolaj. 300 



Conaiifiu di Firenxe 
(anno 1280) 



Grano moggia 800 

Bovi, e vitelli . . . capi 4.000 
Pecore, e castroni. . . » 80.000 
Capre, e capretti ...» 20.000 



per settimana 



ANNO 1527 ( Vedi il Varchi) 

Si fabbricavano annualmente pezze di panno . 23.000. 

Firenze noverava 10.000 fuochi. — Popoloitone. . 70.000 individui, cioè laicale 80.000 ecclesia- 
stica 20.000. — Ogni giorno si battezzavano in S. Giovanni 7 in 8 neonati. 
Consumo giornaliero. — Grano . 06 moggia. — Vino . 2300 barili. 



«OVZISC nXLATIT 



AZ.Z. EVOCA ATTVAI.X 



Rendita imponibile della comunità di Firenze 3.247.000 lire toscane. 

Vi sono i seguenti stabilimenti, alcuni dei quali hanno per istituto di soccorrere e d'istroiread 
un tempo stesso il figlio del povero. 

CASA pu DI LAVoao (fondata nel!' anno 1811) (Uomini, donne, e fanciulli) — Il nomerò dei re- 
clusi è variabile tra i 600 e gli 800 individui. -- Spesa annua 180.000 lire. 



4» 165 m> 

oftFANonoFio DETTO DELLA QUABCONiA* (Maschi) -^ GonvìUo, scuola, e lavoro. 

BDucATOEio DI FULiGNo. (Femmine) — *. Convitto, scoola, e lavoro. 

BiQALLO. — Soccorre gli orfani. — . - Ha patrimonio proprio. 

BcoNOMiia DI 8. MAiTiKa (fondato l'anno 1441 da S. Antonino arcivescovo di Firenze). — Di- 
stribuzioni di sussidj in danaro ai poveri, a seconda dei lasciti che vengono fatti da carftatevoli 
persone, perciò tal istituto elemosiniere non ha rendite fisse. 

coNGEEGAzioNE DI s. Gio. BATTISTA. ( eretta noll' anno 1700 da pie persone )• — Soccorre i poveri, 
distribuendo letti, pane, vestiario, lenzuola, doti, elemosine in danaro ec. — 11 suo patrimonio è 
attualmente di un'annua rendita di scudi tfOOO: il R. Erario somministra inoltre un annuo soccorso 
di scudi 2000. ^ 

MisERicoiDu. (Compagnia) — Soccorre i malati poveri, distribuisce elemosine, doti ec. ec. Il 
suo patrimonio è al presente di un'annua rendita di tf a mila scudi, costituito da rendite livel- 
larle, censi, ec. ec. 

BACCHETTONI ( Congregazìoue dei), fondata l'anno 1605. — Istruzione religiosa per i fanciulli 
poveri. Ha un patrimonio di scudi 20 mila in censi, livelli, ec. più le annue tasse dei congregati. 

B. EDUCATORIO ( della Dottrina Cristiana ), fondato l' anno 1790. — È sostenoto da sovvenzioni di 
pie persone. 

sANFiRENziNi. ( CongregazioDO ). — Non ha patrimonio, e vive della sola tassa dei fratelli ascritti: 
si distribuiscono elemosine ai carcerali, ed ai malati poveri. 

sccoLE coMDNiTATivB ELEMENTABi. ( Maschili 4 ). S. Maria Novella — S. Croce — S. Giovanni — - 
S. Spirito. 

SCUOLE NOBMAU ( Femminili 4 ). S. Caterina — S. Paolo — S. Giorgio — S. Salvadore. Sono fre- 
quentate da 1100 fanciulle, lavoro e qualche istruzione. 

ASILI INFANTILI . tf ( S. Mouaca — Candeli — in S. Niccolò — S. Croce — l' Israelitico ), frequen- 
tati da oltre 600 fanciulli della prima età. 

SCUOLE ELBMENTABi socoudo il motodo di rocìproco insegnamento . . 3 ( S. Niccolò — Nunziati- 
na — S. Gallo): frequentate da circa 400 fanciulli. 



VABSIO SBZ «BVBAZ DI VAIBA MSCSMIVÀ ( AMO l836) 



IN FIBENZB 

Libbre 100 pane a soldi 3 la lib- 
bra lire m, 

Libbre 100 carne (bove) a 9 soldi la 

libbra » 45. 

Un barile vino a soldi 16. 8. il 

fiasco » 16. 13. 4 

Un barile olio a soldi 10. 8. la 

libbra » 46. 18. 8 



FUOai DELLE POBTE DI FIBENZE 

Libbre 100 pane a soldi 2. 4. la lib- 
bra lire 11. 13. 4 

Libbre 100 carne (bove) a soldi 7 la 

libbra » 35. 

Un barile «ino a soldi 15. 4. il 

fiasco » 15. 6. 8 

Un barile olio a soldi 10. — la 

libbra » 44. 18. 8 



4k) 166 » 
DirFBftBNII 

Sol pane 2SV4per cento approMimatìTameote 

Sulla carne 22 % » 

Sul vino 8 » 

SoU'qUo 4% » 

Nella pigione 10 j» 



DilTerenfa fofoi*. . 67 per eento approaumativanieDCe 
La Tassa di famiglia non è generalmente pagata dalla classe dei laroraoti, e dei serTitorì. 



(i836) 



Un maestro muratore paoli 3 % 

Un scarpellino >» 3 % 

Un manuale » 2 

Un uomo con carretta, e cavallo . . » 10 % 



Un servitore » 3 */, 

Un cocchiere » 4 

Un cuoco » 3 */i 

Una donna » 2 % 



Nei salarj dei servitori , cocchieri oc. sono comprese tutte le somministrazioni in natura, che 
vengono loro fatte. 



■OTUDPnro DBS FonBBTisni wnoAA CITTÀ DI mBKBB n. qvAtmammgo (i83a-i835) 



Anni 1832 Entrati 11.340 
» 1833 » 10.882 



Sortiti 10.142 
» 13.409 



Anni 1834 
» 1835 



Entrati 12.209 
» 9.368 



Sortiti 12.823 
» 10.146 



COD0VHO WBL ynmo n rtaniis DAiA'Amo i8i5 a tutto ai» i834. 



ani 


1818 1 


Popolai. 


79.T72 Vino bariti 


. 296.826 


Anni 1828 Popolai. 


89.373 Vi 


no barili 


. 802.313 


» 


1816 


» 


80.021 


» 


369.241 


» 


1826 


» 


90.423 


» 


446.060 


D 


1817 


» 


82.113 


» 


328.048 


» 


1827 


» 


90.930 


» 


479.772 


» 


1818 


» 


81.986 


» 


378 296 


» 


1828 


» 


92.362 


» 


480.960 


» 


1819 


» 


82.884 


» 


428.064 


» 


1829 


» 


92.763 


» 


496.183 


)> 


1820 


» 


83.006 


» 


437.980 


» 


1830 


» 


93.437 


» 


489.689 


D 


1821 


» 


84.794 


» 


439.090 


)> 


1831 


» 


94.186 


» 


476.S3S 


» 


1822 


» 


88.249 


» 


437.294 


» 


1832 


» 


94.819 


» 


A99JM 


» 


1823 


» 


86.976 


» 


448.178 


» 


1833 


» 


98.927 


» 


478.030 


» 


1824 


• 


88.088 


» 


807.338 


» 


1834 


» 


96.240 


» 


823.693 
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cunoinro — . Popoleazioh turruA miuros (*) 



ANNI 


FAMiaLIB 


INDIVIDUI 




FAMIGLIB 


INDIVIDUI 


ALLA PAS^A 

1 


ALLA PASQUA 


nbll'bstatb 

• 


ANNI 


ALLA PASQUA 


ALLA PASQUA 


nbll'utatb 


1824 


famig. 367 


ind. 1706 


ind. ìè 


14^1 


famig. 422 


ind. 2U2 


ind. 335 


1823 


367 


1746 


386 


1832 


458 


2248 


386 


1 1826 


388 


1783 


1 


1833 


452 


2321 


.437 


1827 


396 


1819 


383 


1834 


445 


*2276 


484 


1828 


397 


1881 


340 


1833 


457 


2328 


851 


1829 


399 


1930 


310 


1836 


480 


2392 


» 


1830 


411 


2488 


318 











Case nell'anno 1836 secondo il nomerò civico ... 229 



PapolazUme. — Anno 1691 ind. 1215. — Anno 1717 ind. 1261. — Anno 1785 ind. 2306. 



LIVORNO 



SUPBftFIGIB 



Superficie della comunità di Livorno , miglia Q toscane 35. 

Stima catastale id lire toscane 2.959.000. 

Nomerò dei possidenti di beni stabili 2421. 



(*) Queste notule ftnrono da noi desunta da quel libri Parrocchiali. 
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roro&AmiosB 







Mot 


Iti AB- 


■ BL 


COaDAMAT] 


[ POPOLAZ. 


POPOLAI. 


totalità' 


■ CMBRO 


▲■■I 


FAMIGLIE 


CATTOLICI 


LITI 


PORTO 


AI PUBBLICI 
LAYOII 


i citta' 

B PORTO 


SOBBORGHI 
B CAHPAOBE 


DELLA 
POPOLA». 


DELLE 
CAI! 


1761 




» 






» 


B • 


» 


45.000 


» 


1787 




» 


. 




» 


41.795 


7629 


49.424 


» 


1788 




» 


'a 


9 


)» 


42.037 


8008 


50.046 


9 


1789 




ìè 


p 




» 


42.241 


8415 


50J66 


B 


1790 




n 


*0* 


s 


B 


42.265 


8531 


50.796 


B 


1792 


8162 


472 


i 


1 


106 


4^295 


9210 


51.805 


2018 


1796 


8984 


603 




co 


114 


43.844 


12.932 


56.776 


2161 


1797 
1798 


9096 
9489 


396 
446 


S 

a 

J 


112 
126 


42.580 
43.931 


12.951 
14.579 


55.531 
58.510 


2178 
2240 


1799 


9614 


489 


s 


*5 

B 


138 


43.599 


15.117 


58.716 


2253 


1800 


9684 


434 


s 


s 


118 


43.310 


16.384 


59.694 


2174 


1801 


9839 


407 


1 

1 
1 


§ 


121 


41.212 


17^5 


58.507 


2287 


1802 


9778 


406 


03 


197 


42.373 


17.984 


60.367 


2334 


1803 


1Ò.034 


496 


s 


193 


42.809 


19.158 


61.967 


2318 


1804 


10.237 


467 


o 
a 


209 


42.219 


19.790 


62.009 


2372 


1805 


10.288 


631 


• 


Mi4 


207 


41.704 


21.175 


62.879 


2352 


1806 


10.436 


620 


9> 


3 


219 


41.587 


21.385 


62.972 


2403 


1807 


9936 


497 


9f 
g 


e 


191 


41.823 


22.272 


64.095 


2400 


1808 


10.341 


536 


1 


(Z 


183 


40.197 


22.140 


62.337 


2398 


1812 


9823 


» 


■■^ 




j» 


23.661 


21.843 


45.504 


258S 


1813 


8661 


» 






B 


23.149 


20.981 


44.130 


2S21 


NeUe 


cifre dei di 


1 
ne ultimi anni non 


sono COI 


npresi i'isri 


aditi, né 


tampoco le 


case del ghetto. — { 


L 


a popolazio 


ne acattolica è riun 


lita alla 


cattolica ec 


. 








1826 


11.498 


1205 4835 




B 


37.188 


30.377 


67.565 




1826 


12.067 


1168 


4857 


« 


)» 


B 


» 


68.498 




» 


» 


» 


» 


a 


B 


B 


B 


» 




1828 


12.160 


1273 


4290 


§'3 


B 


» 


B 


70.363 




]» 


» 


» 


)> 


£.1 


B 


B 


B 


» 




1830 


12.400 


1301 


4897 


^ s 


135 


37.947 


34.977 


72.924 




1831 


12.619 


1441 


4917 




145 


B 


B 


73.630 




1832 


12.782 


1630 


4941 


co co 


144 


38.065 


36.312 


74.377 




1833 


11.969 


1606 


4948 




197 


38.716 


36.557 


75.273 




1834 


13.247 


1703 


4143 


a 

e 


171 


36.543 


37.599 


74.142 




1836 


13.978 


2632 4076 


o 
^ 


164 


35.528 


40.869 


76.397 \ 




(*) 


















(') 


Anni 

1837 . . 

1838 ., . 

1839 . . 


Popolailone 

• • • • 76.186 
. . . . 77.941 
.... 78.989 
















1840 . . 


• . • f V. 


rsa 















<«} 169 iW 



T A T 



Il II B 



A G I Y 



ATI 



MATAIMOVJ 



NASCITI 



ANNI 



CITTA 



1786 

1787 

1788 

1789 

1790 

1791 

1792 

1793 

1794 

179» 

1796 

1797 

1798 

1799 

1800 

1801 

1802 

1803 

1804 

1805 

1806 

1807 



1339 

1226 

1300 

1322 

1325 

1355 

1287 

1356 

1411 

1494 

1598 

1495 

1555 

1591 

1567 

1621 

1550 

1619 

1695 

1608 

1606 

1758 



SOBBOBGHI 



TOTALE 



213 

237 

206 

269 

241 

248 

244 

260 

278 

289 

336 

340 

345 

400 

374 

438 

384 

400 

494 

547 

558 

670 



M o a T I 



1552 

1463 

1506 

1591 

1566 

1603 

1531 

1616 

1689 

1783 

1934 

1835 

1900 

1991 

1941 

2059 

1934 

2109 

2189 

2155 

2164 

2428 



CITTA 



1064 
1032 
1094 
1305 
1038 
998 
1296 
1107 
1132 
1210 
1325 
1015 
1157 
1397 
1600 
1323 
1655 
1392 
1842 
1100 
1196 
1247 



SOBBOBGBI 



TOTALE 



271 

240 

253 

250 

221 

211 

340 

290 

297 

387 

386 

386 

424 

471 

713 

495 

737 

591 

664 

610 

615 

703 



1335 

1272 

1347 

1555 

1259 

1209 

1636 

1397 

1429 

1597 

1711 

1401 

1581 

1868 

2313 

1818 

2392 

1983 

2506 

1710 

1839 

1950 



MATKIMONJ 



CITTA 



245 
253 
221 
236 
223 
217 
258 
227 
292 
326 
309 
280 
343 
279 
285 
247 
282 
173 
239 
328 
303 
253 



•OBBOROBl 



84 

81 

83 

72 

77 

62 

75 

94 

111 

139 

140 

101 

135 

151 

150 

121 

164 

156 

211 

248 



2fn 




329 
334 
304 
308 
300 
279 
333 
321 
403 
465 
449 
381 
478 
430 
435 
368 
446 



450 
576 
539 
530 



22 



«^TJifO lif:T f ACLIATO BELVA P 



Coau * 





A » C 



b;£ 



e i ^ » # 



uw 



^ ^ ^ 



^^^ ^^^^^^^%^P ^^Vi^H^ 






* * ^ 






11 






9 % CUITACVA 






IftC 

€74 

1^17» 

9 



1^ Iae4|i» 



Sék BcaedcUa 
». lf4U«o , . 



147 



15 

LM4 

12S0 

5 



l«rielili in OheUo 
Porto 



TOTALI , . . 



IMI 

113 

IM 

49 

14m 

1.390 

34 







11.124 






11.819 



fi 
»1€ 



S.17B 
132 



1.1 
li»0 

7 






0.838 



1 
24 
» 

14 
U 

H 

H 

t 



9 I 

5 
3 
4 
9 
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emù 



» 


il 


1 


\ . 


31 




4 


' 


14 


II 




1 


> 


< 


» 


1 


» 


j 


9 


1 
1 


> 




1 


> 


19 


1 



I 

• ! 

» 

6 

2 






116 



Hi 

I 

I 



IJ 



LLA COMUNITÀ DI LIVORNO PER L'ANNO 1835 



Kìm'I 



rghi, Campagna, e Gorgona indìvidai 44.925. 









F E 


M M I 


N E 






*%. 












NON 








TOTALE 




UGATB 


ADULTB 


DfPUBBaB 


RBUCUOSB 


CATTOLIGBB 


FAUGLIB 


1IÀ8GBJ 


FBKMINB 


GBNSndLB 




.169 


1.440 


890 


» 


121 


1.570 


• 

3.397 


3.620 


7.017 




7 


12 


21 


» 


» 


22 


56 


42 


98 




699 


937 


475 


» 


11 


906 


1.865 


2.122 


3.987 




7 


8 


5 


» 


D 


6 


26 


20 


46 




324 


455 


262 


» 


101 


451 


1.128 


1.142 


2.270 




444 


521 


463 


» 


D 


586 


1.248 


1.428 


2.676 




18 


41 


17 


D 


1» 


30 


275 


76 


351 




» 


» 


» 


J» 


J» 


*> 


164 


» 


164 




855 


562 


502 


» 


21 


743 


1.978 


1.940 


3.918 




021 


1.377 


694 


» 


30 


1.430 


2.852 


3.102 


5.954 




73 


59 


57 


» • 


» 


49 


1.600 


189 


1.789 




» 


4 


» 


» 


» 


1 


96 


4 


100 




9 


41 


» 


16 


9 


7 


16 


66 


82 




MM 


2.385 


2.598 


» 


825 


2.778 


6.933 


7.902 


14.835 




L46 


78 


158 


»' 


» 


160 


397 


382 


779 




KM 


143 


230 


» 


]» 


263 


755 


671 


1.446 




45 


36 


76 


» 


j> 


48 


160 


157 


317 




W9 


2.004 


1.957 


» 


193 


2.402 


6.140 


6.153 


12.293 




MK> 


1.541 


1.710 


» 


192 


1.936 


5.313 


5.823 


11.136 




5 


* 


6 


» 


» 


7 


48 


15 


63 






» 


» 


» 


» 


2.126 


1.950 


2.126 


• 

4.076 






» 


» 


» 


» 


» 


3.000 




3.000 




73 

1 


11.648 


10.121 


16 


1.494 


15.511 


39.397 


36.980 


76.397 
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L I T O ft N O 



Parrocchie 24. 



Antignano Abitanti 

Acq;QaYi?a » 

G^rgona » 

Città di Livorno S. Andrea . . » 
» Annnnziaiione » 

» S. Benedetto.* » 

» Cattedrale. . » 

» S. Caterina . » 

» Cora Militare. » 

)» S. Ferdinando. » 

» SS. Francesco e 

Ferdinando. » 
» Fortez. Vecchia » 

» S. Giovanni . » 

j» S. Gregorio . » 

» La Madonna . » 

)» S. Martino in 

Salviano. . » 



1838 


A. 1839 


876 


889 


1.802 


1.997 


70 


73 


1631 


6.024 


92 


86 


8.831 


8.819 


7.118 


7.373 


4.248 ' 


4.186 


1.850 


1.646 


2.610 


2.704 


tt.700 


5.886 



Anno . . . 1838 |A. iSS9 



Città di Livorno SS. Matteo, e 

Lucia. . . 9 






Montenero 



SS. Piero e Paolo» 
S. Sebastiano. » 
Spedale di S. 

Antonio . . » 
Sped.. della Mi- 
sericordia . » 
SS. Trimtà . » 
. . . . • . ™ 



541 

5.632 

50 

3.741 

1.367 



581 

5.630 

50 

3.742 

1.412 



Valle Benedetta » 

Popolazione avventizia del Porto » 
Ghetto » 



1.243 
5.469 
3.872 

71 

85 
7.673 
1.511 
330 
3.000 
3.519 



Totale . . Abitanti 77.932 



1.337 

1690 

104 



1.JBS 



3JM6 



71M 



AnmenU} . . . Abitanti 1.048 



I Signori Dott. Orsini, e Gordini dedussero gli appresso resultati sulla popolazione di Livorno, 
prendendo a considerare il settennio dal 1 Gennajo 1818 a tatto V anno 1824. 

NASGiTB . . 16.892 (maschj 8602 , femmine 8290}, ciò che serve a confermare il principio che 
vengono alla luce più uomini che donne. — La proporzione (Ira le naecUe dei due $e$iiy è a Livorno 
22: 21 y, — Londra 19: 18 — Parigi 22: 21. 

n numero inveito dei nati rispetto alla totalità della popolazione è espresse per 

Livorno 1: 26. — Londra 1: 32. — Parigi 1: 30. «^ Pietroburgo 1: 31. 

II maggior numero delle nascite avvenne nei mesi di Marzo, e Gennajo, il minore b^ Giugno 
e neir Agosto. — Notisi «he fra gì' Israeliti e gli AcaUolici le nascite furono in un rapporto minore, 
che tra ki popolazione cattolica, principalmente perché fra loro non vi sono artigiani, classe in cui 
le nascite sono maggiori, che in ogni altra. Le nascite dei getlatelU sono alla totalità dei naii come 
1: 15. — La loro mortalità nei primi due o tre giorni della loro esposizione è come 6: lOO. 

mortalità' . . 12.511 (maschj 6.527, femmine 5.984); nuova conferma, che mnojonopiù uomini 
che donne, e cosi viene a ristabilirsi l'eguaglianza numerica fra i due sessi. — MortalUà media 
ansMMi 1787 individui. 

U numero medio annuo dei morti rispetto aBa totalità della popolazione è espresso per 

Livorno 1 : 35. — Vienna 1 : 20. — Parigi 1 : 32. — Pietroburgo 1 : 26 

n maggior numero <dei morti fu nei mesi di Gennajo, e Luglio; il minore in Aprile e Mag- 
gio.-^ La mortilità fra grisracfiti, e gli Acattolici fu minore che fra i cattofiei, e ciò per la ra- 
gione sopra addotta. 
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Livorno 100: 135. -- Pietroburgo 100: 130. — Inghilterra 100: I2tf. — Syizzera 100: 116. 



D 



aTTOUCO. — Vescovato con 8.800 scadi — 40.600 lire toscane di annuo reddito. — Popolazione 
della Diocesi 79.000 incfividoi. — Una Chiesa Cattedrale, — 81 Parrocchie (13 in città, — 3 nei sob- 
borghi — 4 neUa campagna — 11 nel resto della Diocesi). — Sacerdoti 176 — Chierici 32 — Conventi 
di frati nella Comanità di Livorno 4. 

6RBC0-UMIT0. — Chiesa sotto il titolo della SS. Annunziata , individui 96 (culto pubblico). 

ARHBNO^^CNiTO. — Chiesa sotto il titolo di S. Gregorio (culto pubblico) individui 47 (monaci della 
Congregazione del Monte Libano). 

GRECO NON UNITO. — Chìcsa sotto il titolo della SS. Trinità (culto privato) individui ISl, sotto 
la protezione di S. M. V Imperatore di Bussia. 

iVÀNOsuco. Tempio anglicano (culto privato) individui 280. 

» Tempio luterano, e calvinista sotto il titolo di congregazione. 

» Olandese, ed alemanno riuniti (culto privato) individui 240 (calvinisti 180 — lute- 

rani 60). 

Le notizie qui riportate sono state otteniHe dai respettivi ministri del culto. 

isRiEUTiGO. — Tre Sinagoghe, e varj OraUnj con un rabbino, ed un predicatore. 



e S « ■ I ■ s 



T O I 



I. 1 T I C O 9 



h^ A u n o i834 



Maschj . . . 2286 
Liberi . . . 1329 
Conjugati . . 829 
Vedovi ... 98 



Femmine . 


. . 2448 


• ami 

ToiaU, 


Libere . . , 


. 1290 


» 


Conjugate. . 


. 839 


» 


Vedove. . . 


. . 316 


» 



individui 4701 
Liberi . 2619 
Conjugafi 1668 
Vedovi . 414 



I A 



B u a o p E I ( 4.381 ) 



Livornesi 3628 

Di altre parti della Toscana 216 

Stati Estensi 82 

Regno Lombardo-Veneto 28 

Stati Pontifici 317 

Ducato di Parma. 8 

Stati Sardi 44 

Trieste 4 



Italiani .... 4288 



Marsiglia. H 

Altre parti dcila Francia 9 

Svizzera * 

Corfù 1 

Malta 1 

GibiUerra 28 

Londra ^^ 

Olanda i 



jR^flo degli tHTopet . 63 



< !•• » 



Cctu 



, elakre 



,e4 



i8a4-33. 



Ili 



^ ^ 







m 9 k 



B • I 



Mj^efcj 



# # * • 



aSanu — F( 



3i « Seau disfuirkif di 




• '767 



Banebicri 7 

IfegoziaDli 173 

Commarrianli facollMi 101 

Trifficaoli, mezzani, ed industriali nolalnlL 120 



Laveali nelle 

Esercenti professioni liberali, 

lettere, scienie, ec. . . 
Possidenti di beni fondi . . 



.3» 



ProprietarJ della Comonità di Ltromo .... S.42t, dei quali STT israelitL 

Rendita imponibile. lire toscane 2.9S0.317, delle quali 45SJ66 lire tesene 

appartenenti agi' israelitL 

individui soggetti aOa Tassa di famiglia neUa Comunità di Livorno 4100 (dei quali 425 israeliti}- 



OTAMU: 



urauziONi raa i rovBti ( 13 scuole ). — Asilo infantile per i maschj 1. — Asilo infantile per 
le femmine 1. — Scuole per le fonciulle 2. — Scuole d' insegnamento reciproco per i fanciulli 2. — 
Scuole d' istruzione religiosa 4. » Scuola di disegno lineare 1. — Scuola di grammatica 1 — Scoob 
di scrittura» e di aritmetica commerciale 1. 

Stabilimento d'educazione (Oratori) elementare, e secondaria per la classe agiata, ma che ac- 
coglie gratuitamente degli alunni poveri 1. 

Scuola dei padri di famiglia 1. 

Accademie per gli sludi di Teologia, e di Archeologia ebraica 3. 
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AI0OCIAII 



I DI 



B r B C 



idem 



idem 



Confraternita per associare i defiinti . . . i 
idem per assistere grinfermi ... 1 

per sovvenire i poveri nei laz- 
zeretti 1 

di sovvenzione reciproca ere- 
ditaria in certe famiglie e 
che se ne aggrega delle nuove 
(Hor-abetulot) 1 

per sovvenirepnerpere, eneonati 3 

per favorire l'emigrazione dei 
poverL l 

per soccorrere i forestieri, e fa- 
cilitare loro il viaggio . . . i 

per fornire nutrici 1 



idem 
idem 

idem 

idem 



Confraternita per somministrare legna nd- 

rinvemo 1 

' idem per dare pastrani, e letti . . 4 
idem per assegnare camicie ... 2 
idem per fornire oggetti di vestiario 2 
idem per dotare fanciulle .... 16 
idem per somministrare sussldj pe- 

cuniarj i 

idem per assegnare soccorsi agl'indi- 
genti per mezzo della sorte . 1 
idem per sovvenire i malati a domi- 
cilio, ed allo spedale . . . 1 
idem per favorire lo studio, e l'eser- 
cizio deDe arti i 



Spedale isbaeutico — - Non ancora completamente finito 

Scuole pubbuchb israelitiche d'istruzione civile, e religiosa Non ancora ultimate. 



PUB 



I.ICA AMMIBIBT 



1 O « 



Governo civile e militare 

CoMMissÀEUTO di guerra e marina 

Tbibunalb militare (di un solo giudice) 

Uffizio centrale di sanità ( tre lazzeretti } 

DiEEziONE della dogana, il cui circondario esten- 
desi lungo il littorale fino a Follonica. 

Uffizio d'esazione del registro dipendente dalla 
direzione del compartimento di Pisa. 

Conservazione delle Ipoteche. 

Direzione deUe Poste. 

Cancelleru comunitativa dipendente dalla Ca- 
mera del compartimento di Pisa. 

Capo-luogo di circondario d'acque e strade. 

Tribunale di Prima Istanza. 



Giudici Civili ... 2. 
I>iREziONB degli Atti Criminali. 
ComussARiATi di Polizia . . . 



2. 



BENEFICENZA PUBBUCA 

Spedau 2 — della Misericordia — di S. Antonio. 

Istruzione — Scuole latine dirette dai Bema- 
biti — Scuola pubblica di nautica. 

Si noverano in Livorno ( città e subborghi ) 
Ott maestri privali che tengono scuola d'istru- 
zione primaria e secondaria per fanciulli, oltre 
le scuole pubbliche comunali, le israelitiche, 
quella cristiana di reciproco insegnamento, e 
cinque asili infantili. 



I ■ 



Non vi sono fabbriche, eccetto di bottiglie nere, di lastre di cristallo, una vetreria, e delle concie. 

La péka del corallo impiega annualmente da 40 a 50 barche montate ognuna da 10 a 12 
mafìnaj. 

Nel cantiere si costruiscono non solo bastimenti mercantili, ma anche legni da guerra ( vascelli, 
fregale ) per conto dei governi esteri. 
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C O M li 



E C 1 O 



niOttVBrto OBI ▼JUiOai 



wmxmcwAMA 



a U 8 8 I A 

Porti del Baltico lire ita!. 1K)3.450 
» di Finlandia . . » 201.000 
» del Mar Nero . » 740.380 

TCBCBU 4 . . . 

Egitto 

Stati baaubibschi 

Gkan BaETTAcufA, e 8oe colonie . 

Dandiabca, e città anseatiche. . 

Olanda, e 8oe colonie • . . . 

FaANGUy e 8ue colonie .... 



lire ital. 
1.844.800 

S.940.7Ì0 

3.988.700 
911.090 

13«607.130 
337.100 
479.900 

3.78a910 



Atiporfo lire iial. S7.804 JIO 



I 



ITALIA 

Porti del Mediterraneo. 8.371JKN> 
» deU' Adriatico 919.800 

IsoLB JoNBy B Malta • • . . 

ISOLB nBLL'AACIPBLAQO .... 

Stbzu, e NoBTBau 1^10.680 

Stati uian dell'America 8ettentrion. 11.339J6Q 
SrAttNA, e «ne colonie 81&000 



9.891.100 

887iM)0 
44J0OO 



Somma € iegne lire itaL 87.884.370 



ToiaU lire ital. 81.368.480 



Una parto soltanto di qneelo valore ò stato consumato nel GrandncatOy Paitra essendo stato 
riesportata all'estero per la via di mare, o per qndla di terra. 



nroiOABioaB bei 



»ABBS SAI 9VAU 

B so; 



movo LE nvonTAsiom 

DBS WmMMCIWJkMJi ABTICOU 



o i834 



IMFOBTABB OLTBB ÌL YALOBB DI UN mi.IONB 
M IIBB TOSCAMB 


DKPOBTABB AL DI SOTTO DBL VALOBB DI UN BDLlOiOn 

m LIBB TOSCANE 1 


Gran Brettagna 


Manifattore, chincaglie- 


BrasUe 


CobnialL 




rie, ietto ec. 


Danimarca 


Pesce salato, eatraoM, 


Francia 


Seterie, manifliftore. 




tavirfe ec. 




mode, chincaglierìe. 


Spagna 


Vini, acqoavile. 


Russia 


Cereali, pèDi, lane, pece 


Stati oniti d'America 


Coloniali. 




ec. 


GihOterra 


Tabacco. 


Inrehia, Egitto, Bar- 


Lana, pelli, dro^e, ma- 


Grecia 


Vallonea e seta. 


beria 


terie coloranti 


Amburgo 


Articoli diversi. 


Aostria, e Lombardia 


Seta» canapa, saInmL 


Paesi Bassi 


Cbìneaglierie, fonnaaì» 


Germania 
SUti Sardi 


Manìfatt., chincaglierie. 
Articoli diversi. 

• 


Portogallo 
Prossia 


Pelli, coloniali. 
Cereali. 


id. Romani 


Cereali, canape, seta. 


Svezia, e Norvegia 


Ferro, catrame, tavole, 


Svizzera 


Manifattore, bigiotterìe. 




salami. 


NapoU, e Sicilia 


Cereali; sete, fratte. 


Algeri 


Pelli, lana, coralli. 


Indie occidentali 


Spezie. 




• 


Terranoova 


Salomi. 






MaUa, Isole Jonie 


Cotoni, frutte. 







L'ordine in cui sono collocati i diversi paesi corrisponde al graduale decrescente valore delle 
importazioni. 
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rjMlTBCirAMOVS SEI «BttVBMTI VABM AI. VALOMI BCUbB MVOUVASIOm 



Gran Brettagn» P^r Vs 

Francia V» 

Rossis • A 

Austria e Lonil>ardia Vi4 

Germania Vig 

Stali Sardi »/„ 

Turchia, Egitto, Barberia y,o 



del totale delle importazioni 



nrofeASBom dbi vAmi rea i 9vau yimovo » 

e aO«lttlCI.ATV«A SEI 9aUICf9AU AHtic<nu 



1834 



•rf^i^aa^i^ 



E8P0BTAZI0ME OLTBB IL VA.LOBB DI DUI MILIONB 

DI UBB TOSCANB 



Gran Brettagna 



Torchia, Barberia, 

Egitto 
Francia 



i Romani 
Slati nniti d'America 

Napoli e Sicilia 
Stati Sardi 
Austria, e Lombardia 
Algeri 

Grecia 

Germani^ 

Bflssia 



L 



Pelli aguelliiie, lada, bo- 
race, scorza, legname, 
cappelli ec. ec. 

Ferro , marmo , carta , 
berretti ec. 

Olio, potassa, alabastro, 
granate. 

Coloniali, maaiTaftwe. 

Seterie , olio , cappelH 4i 
paglia, carta ec. 

Mttiifattaré, coloniali ec. 

Articoli diversi. 

Droghe,coloniali ,mauifat. 

Manifatture, seterie, fo- 
raggi. 

Salumi, manifatture. 

Articoli del Levante. 

Goralti, coloniali, mar- 
mi, olio ec. 



SPOBTÀZIONI AL DI SOTTO DSL VALOMC Dt VM IftLiONB 

DI LIBB TOSCARB 



Svizzera 
Spagna 
Brasile 
Portogallo 
Paesi Bassi 

■ 

Gibilterra 
Amburgo 

ladle orientali ed oc- 
cidentali 



Gotonoyinterieootaranti. 
Canape, manifattore. 
Carta, olio, droghe. 
Carla, droghe, cereali. 
Potassa, olio, alabastro. 
Cereali. 
Potassa, tartaro. 

Droghe di Levante. 



riui-KCivAsiomB dbi asamuiTi rAXii al vaziORe dell' BavomvAiiovi 

Gran BreUagpa |MI' Ve ^ 

Torchia, Barberia, Egitto Ve 

Francia Vio 

Stati Romani Vis ^ <lci \io\À^ dell' esportazioni. 

Austria e Lombardia Vit 

sua uniti deir America del Nord Vn 

Napoli e Sicilia • Vir 

23 



m r-* 



.t?£ 



u 



> 










« r«L<r91ALl 






f^u0i iMMm \ 



mm 



'4r^ I^Allf. «1 fSCrLBftl* »CL >'0B», E »K1.LA S»ACSA 



CmvIéU * «.a« 



3UN 



^<ry i^Att'Ml »KtLO SfATO, E »BL ME»ITBftftAXKO 



fffum Pezie Mìnio 

A^^iOflMI » 91000 

K<pniM(|i(b parmfa^fano » 3.000 



Formaggio romano .... 

» «FOhBda B 

» dì Cagfiari » 



37.6M 

31600 



/W; l«roBTAzioHE DI Gbkebi del Nobd 



Vaecboiie* . « 
Lino di Ponenlo . 
Tarullo . . , . 
Trarl 



t « « # • 



« « • • • 



Pezze lff7JKN> 

. » 285.000 

» 9 

» 



Anleiuie Pezze 

Catrame » 

Vece » 






(') U ptfxxa tf'trgfsiilo vate lire toicane 6. 15. — Una parte soltanto di questo yaloreé stato consomtto n^ 
(•randucato, r altra i»siemlo stata riesportata all'estero per U yla di mare, o per quella di terra. 
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(e) Metalli 



Acciajo Pezze 21.200 

Ferro » 62.800 

Rame » 70.000 

Zinco » 3.000 



Bande stagnate Pezze 20.700 

Piombo » 21.000 

Stagno » 26.000 



(f) Fabbeicati diversi, e Geneei d'Espoetazione 



stracci 



Acido Borico ( 2 milioni iibb. ) Pezze 200.000 

Se^o » 100.000 

Scorza di Savero ( 10 milioni libbre )» 100.000 
Balle 6.000 per V Inghil- 
terra » 100.000 

» 6.000 per gli Stati 

UQiti » 100.000 

Piedi cubi 80.000 per 

l'Inghilterra . . » 50.000 
Piedi cubi 20.000 per 
l'Egitto . . . . D 20.000 
Cappelli di paglia, e paglia da cap- 
pelli » 17.000 



Legnami 



Zolfo 



[ in casse \ 
{ greggio j 



Olio Pezze 

Coralli lavorati (casse 280). . . » 

in casse 

greggio 

Coccole di Ginepro (balle 4.000). » 
Cnoja conciate in Livorno (balle 3.000)» 

Marmi » 

Berretti ( 14.000 dozzine ) .* . . » 
Sapone ( 400.000 libbre )....» 
Carboni esportati ( miglìaja 200 ) . » 

Potassa ( botti 4800 } » 

Tartaro » 

Carta 



» 



900.000 
800.000 

180.000 

80.000 

300.000 

116.000 

42.800 

21.000 

220.000 

180.000 

40.000 

80.000 



{g) Manifattuee Inglesi, Svizzere, e d'altri Paesi, Chincagubrie ec. 



Manifattore inglesi ec. . . . Pezze 3.330.000 
» di Germania, Svizzera, 

Francia .... » 1.000.000 



Chincaglierie Pezze 80.000 

Terraglie » 12.000 

Aghi, spilli » 1.000 



(h) Generi di Levante, e Grani 



Cereali (sacca un milione) . Pezze 

Alizzari » 

Cera » 

di Seria . 70.000 \ 
Costant. 60.000 j 

Cotone » 

Lana » 



Sete 



l di 



i.000.000 
14.000 
78.000 

» 130.000 

118.000 
98.000 



Lino Pezze 84.000 

Oppio )) 40.000 

Spugne » 80.000 

Tela d'Alessandria » 110.000 

Vallonea » 48.000 

Indaco » 43.000 



(i) Prodotti dello Stato, e d' altre parti d* Italia 



I^ane 



( 



380.000 



nostrali 400 mila libbre ^ 
romane un milione id. j 
Vino di Sicilia, Corsica, ec. . . d 30.000 



Canape Pezze 460.000 

Spirito di Vino » 10.000 



« lio» 



^— ^i^ 



ANNI 



1«23 
1824 
1825 
1896 
1827 
1828 
1829 
1830 
1831 
1832 



L I V B N O 



sacca 



333.724 
177.634 
299.900 
101.321 

1ÌI87.242 
793.787 
378.716 

1.083.701 
648.619 

1.100.959 



QKHOW è'C) 



sacca 






§89.213 
1.126 818 
i.542.247 

011906 
1419.146 

736.275 

837.211 
1.633.162 

974.114 
1.482.019 



■ AtSILIi 






1.055 J82 
2329.T0I 



Ascendono aftno medio a 860 mila sacca lo granaglie estere consumato nel GraadvcaiOy la pro- 
duzione Toscana essendo ancora insoiBcieqte al consiuBO dell'intiera annata ('*). 



raivci»Ai.s Amncoi4 ToacAm si caroaTasipax aix'saTEao (***) 



Oli 

DOte j e deierie 

Pelli agnelline, e eaprettine 

Tartari 

Gia^oli 

Potassa 

Carbone 

Legna da ardere 

Legnami da costruzione 

Scorza di SuTero 



Doghe per botti 
Ferro dell'Elba 
Rame di Montecatini 
Sale marino dell' Elba 
Marmi 
Alabastro 
Cappelli di paglia 
Paglia da cappelli 
Berretti per il Levante 
Carta da scrivere 



Borace 

Zolfo 

Aliarne 

Corallo loTorato 

Seghi 

Lardoni 

Coccole di Ginepro 

Stracci per carta 



(*} Il rapporto deHa Mina di Genova al sacco di Livorno, è come 61 : 100. 

(^) ANNI IMPOATAZIONV IN LITOaRO IMTRODCZIORB BISL «. DUCATO 



18S6 Granaglie sacca l.Sll.OOO 992.000 

1837 1.746.000 t.458.000 

1838 8.855.000 1.835.000 

1839 1,S96.000 1.854.000 

(**') Notisi Che Livorno la dtCà, ove si concentra quasi la totalità del traffici del Grandacato. 
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B A 


S T I M 


[ B N T 


I A B a I y 


ATI 










ÀRAcveresi ..... 


1826 


1827 


1828 


1829 


1830 


1831 


1832 


1833 


1834 


1835 


» 


1 


» 


S 


» 


» 


» 


» 


» 


2 


Francesi 


la-r 


125 


178 


156 


171 


180 


223 


207 


248 


287 


Inglesi 


120 


140 


121 


148 


169 


154 


143 


173 


166 


151 


Russi 


12 


22 


20 


4 


47 


47 


71 


50 


30 


47 


Svedesi 


34 


57 


43 


34 


29 


29 


39 


14 


21 


24 


Aastriaci 


122 


137 


85 


38 


152 


106 


128 


121 


54 


67 


SpagnuoU 


40 


53 


41 


21 


27 


13 


11 


21 


28 


16 


Americani del Nord . . 


25 


34 


25 


27« 


29 


29 


22 


27 


83 


ao 


Delle due Sicilie . . . 


265 


266 


290 


194 


235 


266 


235 


205 


280 


Wl 


Toscani 


1472 


1460 


1351 


1414 


1836 


1156 


1129 


1067 


1281 


iW 


Lncchesi . . • ^ . . 


146 


146 


113 


115 


106 


81 


79 


74 


87 


75 


Romani 


55 


16 


83 


71 


50 


32 


63 


25 


40 


40 


Danesi 


11 


18 


82 


12 


10 


10 


11 


11 


11 


7 


Olandesi 


12 


6 


9 


6 


6 


12 


5 


6 


10 


9 


Greci 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


72 


20 


83 


OUomannì 


» 


D 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


ji 


Sardi 


914 


898 


787 


898 


698 


680 


709 


687 


776 


692 


Totali. . . 


3365 


3379 


3128 


3141 


3065 


2795 


2868 


2760 


3085 


3008 



VATiaABIOSE BRITAimiCA BIX roBTO BI LXTOBBO MKL BCCEBBIO l8a6-l835 



B ASTIHBNTI SOBTITI 


i . * 

BASTIMBNTI BNTBATI 


ANNI 


BAsmi. 


TONNBLL. 


BQOIPAGG. 


BASTIU. 


TONNBLL. 


BQI7IPA««. 


1826 


158 


23.585 


1476 


120 


17.986 


1115 


1827 


208 


33.200 


1992 


140 


23,223 


1397 


1828 


162 


23.622 


1464 


121 


17.298 


1093 


1829 


189 


28.251 


1732 


148 


22.675 


1481 


1830 


219 


33.945 


2072 


169 


26.362 


1627 


1831 


193 


29.468 


1792 


154 


24.1^8 


1468 


1832 


199 


35.930 


1872 


143 


23.133 


1370 


1833 


190 


30.739 


1770 


173 


27.886 


1616 


1834 


190 


29.598 


1717 


166 


25.616 


1514 


1835 


174 


27.078 


1593 


151 


23.108 


1373 


rotoli. . 


1882 


295.416 


17.480 


1485 


231.475 


14.054 


In anno 
medio 


188 


29.541 


1748 


148 

1 


23.147 


1405 
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Bhvnmtmtt auivavi 


■8L VOaVO 91 


UVOM 


IO mm§Ma avsb 


1836-37-38-39 


nazionalità' 
dbi bastihb 11 t i 


1836 


1837 


18 3 8 


1839 


QtJADlI 

163 


LATira 

2.375 


QUADU 

242 


LATUa 

2.365 


QUADU 

229 


LATm 

2.694 


QUADU 

224 


LATm 

1673 


Toscani 


Pontifici 


18 


20 


10 


16 


8 


25 


12 


51 


Napoletani 


107 


273 


169 


318 


130 


237 


180 


m 


Austriaci 


57 


» 


150 


» 


158 


» 


177 


» 


EUeniei 


56 


» 


105 


» 


111 


» 


183 


> 


Barbareschi 


1 


4 


3 


1 


» ' 


1 


3 


4 


Spagnoli 


9 


12 


17 


32 


14 


40 


27 


39 


Francesi 


43 


287 


135 


132 


172 


144 


206 


254 


Sardi 


267 


1111 


328 


939 


414 


874 


516 


890 


Ionici 


9 


1» 


23 




4 


» 


4 




Olandesi, e Belgj .... 


6 


» 


11 




8 


» 


9 




Americani 


33 


» 


16 




19 


» 


20 




Inglesi 


156 


2 


195 


1 


196 


» 


262 




Svedesi 


14 


» 


22 




10 


» 


21 




Danesi 


11 


» 


5 




6 


» 


6 




Bassi 


45 


» 


95 




80 


» 


86 




Annoveresi 


3 


» 


3 




4 


» 


5 




Brasiliani 


1 


» 


4 




1 


» 


- 1 • 


Prussiani 


1 


» 


1 




1 


» 


» 


1 


Città Anseatiche 


2 


» 


1 




5 


» 


8 


1 


Lucchesi 


» 


426 


» 


565 


» 


721 


1 


•n* 


Ottomanni 

TolaU . . Bastini. 


1» 


9 


3 


» 


2 


» 


9 


1 


994 


4.510 


ÌMS 


4.369 


1.572 


4.736 


1.961 


4.821 



B A0 T I ■ 



TI 01 «VERRÀ A 



■ ▼AVI H E I. rORTO DI & I ▼ E > <^ 



Anni 



ToIaU 



1836 31 

1837 «7 

1838 103 

1839 100 



•TATO 0EIAA MARIVA 



4) IBS » 
CAHVILB OBI. a. 0VCATO YBA OU ASMI iSSG-S^-SS-Sq (^) 






BASTIMBNTI 



Di vela quadra 
» latina 



ToiaU. . 



ANNO 1836 



BÀ3TI1C. 



84 
649 



733 



TOVRBLLJlTE 



10.225 
11.178 



I 



21.403 



AKMO 1837 



BASTIK. 



82 
676 



TOHIBLLATB 



11.096 
11.483 



AMMO 1838 



758 



22.579 



BA8TIIC. 



89 
651 



740 



TOVVBLLATB 



12.485 
11.631 



ANNO 1839 



BA8TIM. 



24.116 



88 
642 



730 



TOVVBI.t.ATB 



12.572 
11.023 



23.595 



Calcolando il valore di una tonnellata a 240 lire si avranno Lire 5.136.000, quantità, ebe 
esprimerà il capitale impiegato nella Marina mercantile Toscana. 



Anni 

1836 
1837 
1838 
1839 



BABCHB COKALLIN 



Barche 



Equipaggi 



50 
45 
44 
34 



680 
561 
484 
376 



oviMsno sn vombstibbi vclla città di utorvo mwl 9VA0ribm«io ( 1 832-35 ) 





B N T B A T I 




S O B T I T I 


ANNI 


VIA DI TBBBA 


VIA DI 


HABB 


VIA DI TBBBA 


VIA DI MABB 


1832 


ind. 12.550 


ind. 


4.257 


ind. 11.783 


ind. 4.593 


1833 


» 13.250 


D 


5.104 


» 10.764 


X» 7.120 


1834 


» 10.079 


X> 


12.559 


» 11.433 


)» 10.486 


1835 


9 9.618 


» 


9.132 


» 9.004 


» 9.260 








^ 


. 





(«) Ec^ I resultati per Tanno 1840. 

BoMtim. sopra portata Tonnellate 



Baetim. sotto portata Tonnellate 



Granducato 594. 



I^iroi-oo 106 13.554 

Isola deU'EllMi .... 33 9.594 

Totali, . . Legni di ogni grandezza. . . 733 tonnellate . . . 24.036. 
1 bastimenti sopra portata sooo quelli , che oltrepassano le 50 tooDellate. 



7.8S6 



STATI 



PONTIFICA 



24 



'«<» 



N, 
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ONARCHIA ASSOLUTA 



SOVRANO BLETTIYO 



V IT OLI D 



LI EH I MEV VI B ai CA 



I V A L I 



GAIBINALI VESCOVI 



ì Di Ostia, e Yelletri 


% » 


Porlo, e S. RoTiDa 


3 » 


Sabina 


4 » 


Frascati 


tf » 


Albano 


6 » 


Palestrina 




1 

CARDIlfAU PBBTI 


1 Di S. Calisto 


2 » 


S. Maria in Trastevere 


3 i> 


SS. Apostoli 


4 » 


S. Matteo in Marolana 


5 » 


S. Sisto 


6 » 


S. Marco 


7 » 


S. Martino nei Monti 


8 » 


S. MarceOo 


9 » 


S. Clemente 


10 » 


S. Lorenzo in Damaso 


11 » 


S. Lorenzo in Lucina 


12 » 


S. Giovanni, e S. Paolo 


13 » 


SS. Nereo, ed Achilleo 


14 » 


S. Crlsogono 


1» » 


S. Easebio 


16 ]> 


S. Susanna 


17 » 


S. Pradeniiana 


18 » 


S. Prassede 


19 p 


S. Prisca 


20 1» 


S. Cecilia 


21 ]> 


S. Sabina 


22 D 


S. Anastasia 


23 » 


S. Croce in Gerusalemme 


24 » 


S. Sterano in Monte Celio 


25 » 


Quattro Santi incoronati 


26 i> 


SS. Pietro, e Marcellino 


27 » 


S. Balbina 


28 » 


SS. Ciriaco, e Giulita 


29 » 


S. Maria in Ara Coeli 



S. Giovanni avanti la Porta Latina 

S. Bartolommeo in Isola 

S. Tommaso in Parione 

S. Silvestro in Campo Marzio 

S. Lorenzo in Pane, e Perna 

S. Cesario 

S. Trinità in Monte Pincio 

S. Agnese in Navona 

S. Maria in Via 

S. Maria alla l^inerva 

S. Maria degli Angeli alle Teruìe 

S. Girolamo degrillirj 

SS. Trinità 

S. Salvatore in Lauro 

S. Maria del Popolo 

S. Maria della Pace 

S. Maria Traspontina 

S. Pietro in Monte Aureo 

S. Agostino 

S. Biagio de Panno 

S. Alessio 

S. Onofrio 

S. Pietro ad Vincula 

CARDINAU DUCONI 



1 Di S. Maria in Dominica 

2 » S. Maria Nuova 

3 » S. Maria in Cosmedin 

4 » S. Maria in Portico 

5 j» S. Maria in Equirio 

6 » S. Maria in Via Lata 

7 » S. Angelo in Foro Piscium 

8 » SS. Cosimo, e Damiano 

9 D S. Vito, e S. Modesto 

10 D S. Eustachio 

11 » S. Giorgio ad Velum Aureum 

12 » S. Adriano 

13 » S. Niccolò in Carcere 

14 D S. Agata in Suburra 



30 Di 


31 


D 


32 


» 


33 


» 


34 


)» 


3tf 


D 


36 


» 


37 


» 


38 


» 


39 


» 


40 


» 


41 


» 


42 


» 


43 


» 


44 


» 


45 


» 


•46 


» 


47 


» 


48 


» 


49 


» 


ttO 


D 


51 


» 


52 


» 



aSDI AmCtVBSCOTllil, E ▼BSCOVILI «BL ■•■BO CAVTOIilCO 



I Vescovi nei paesi caUolici hanno una giorisdizione irrevocabile, e sono nominali o dai re- 
spetlivi Governi, ossivvero dai Capitoli delle Chiese cattedrali, a differenza dei Vescovi in fMirliòiif 
tn/SdelttMit, i quali vengono direttamente nominati dalla S. Sede, e tengono una giorisdisione da 
essa revocabile. 



EUROPA 



Achonry 

Ardagh 

Ardfert, ed Agadhoe 

Armagh ìfi 

Cashel, ed Emly 4< 

Clogher 

Clonfert 



Cloyne, e Ross 

Cork 

Derry 

Down, e Connor 

Dromore 

Doblino >i< 

Elphin 



Ferns 

Galway 

Kildare, e Leighlin 

Kilmacdoagh, e Kilfe- 

nora 
Killala 
KiUaloe 



Kilmore 

Limerick 

Meath 

Ossory 

Raphoe 

Toam ii« 

Waterford» e Lismore 



Agen 


Bourges 41 * 


Limoges 


Poy 


Ajaccio 


S. Brieux 


Lione 4* 


Qniaper 


Aire 


Cahors 


Lncon 


Rheima4« 


Aix ìfi 


Cambrai 


Marsilia 


Rennes 


Alby 4« 


Carcassona 


Mende 


La RoeeeUa 


Amiens 


Chalons 


Meaux 


Rhodez 


Angers 


Chartres 


MeU 


Rouen »{« 


Angonleme 


S. Claude 


Montauban 


Seez 


Argentina (Strasburgo) 


Clermont 


Montpellier 


Sena 


Arras 


Coutances 


Moulins 


SoissoDB 


Avignone ifi 


S. Die 


Nancy 


Tarbea 


Auch ìì< 


Digne 


Nantes 


Tolosa 4E« 


Autnn 


DIgione 


Nevres 


Tours >|« 


Bayeux 


Evreux 


Nimes 


Troyes 


Baionna 


S. Flour 


Orleans 


TuUe 


Relley 


Frejus 


Pamiers 


Vannas 


Besan^on >{< 


Gap 


Parigi ifi 


Verdun 


Beanvais 


Grenoble 


Perigueux 


VeraaiUes 


Blois 


Langres 


Perpignano 


Viviers 


Bordeaux ^ 


Le Maos 


Poltiers * 


Valence 



N 



Albarazin 


Balbastro 


Città Rodrigo 


Girona 


Almeria 


Burgos >i< 


Compostella ^ 


Granata 4« 


Asterga 


Cadice 


Cordova 


Guadix 


Avila 


Calahorra, e Calzeda 


Coria 


Huesca 


Badajoz 


Cartagena 


Coenza 


Jaca 





«iaoflh 




Jaen 


Orihuela 


Sigoenzà 


Urgel 


fiviza 


Oflma 


Siviglia 4< 


Valenza ^ 


Leon 


Ofiedo 


Solsona 


VaUiadolid 


Lerìda 


Palencia 


Tarazona 


Vicb 


Lugo 


Pamplona 


Tarragona 4< 


Zamora 


Majorea 


Plaeencia 


Temei 


Barcellona 


Malaga 


Salamanca 


Toledo 4< 


Segorbe 


Minorca 


S. Apder 


Tortosa 




Mondonedo 


Saragozza 4« 


Tudela 




Orenae 


Segovia 


Tay 





Aveiro 


Coimbra 


Lamego 


Viseu 


Beja 


Elvas 


Leiria 


Lisbona >|« 


Braga 4< 


Faro 


Pinbiel 


(Patriarcato) 


Braganza 


Evora 4< 


Portolegre 


, 


Castel Branco 


Guarda 


Oporto 


1 


SVIZZERA 


BAVIERA 


VURTBMBBRG, BAOBN, 

NASSAU 


PRUSSIA 


Coirà, S. Gallo 


Angusta 




Breslavia 


BasUea 


Bamberga 4< 


Gostanza 


Colonia ìfi 


Losanna 


Eicbstett 


Rottemborg 


Culma residenza a Pel- 


Sion 


Frislnga 


Freiburgo ^ 


plin 




Monaco ifi 


Limburgo 


Munster 


ASSIA 


Passavia 




Padeborna 




Ratisbona 


BELGIO 


Gnesen, e Posen 4< 


Fulda 


Spira 




Treverì 


Magonza 


Vutzburgo, Erbipoli 


Bruges 


Varmia residenza a 






Gand 


Frauenbnrg 


A N N V E R 




Tournai 
Malines ^ 




Uildesheim 




Liegi 




Osnabmck 




Namur 






RUSSIA, E P0L( 


N I A ad essa riunita 




Rito TMUno 


Gitomtr, e Lutzk 


Sandomir 


Rito Greco Ruteno Unito 




Gojavia 


Varsavia >ì< 




Mohllev ^ 


Janov 


Cracovia 


Minsk (Lituania) 


Vilna ^ 


Kalisch 


Kaminietz 


Polotsk (Russia, Bian- 


Samogizia 


Lublino 

• 




ca) * 


Minsk 


Plosko 




Belzi,eChelm(Volinia) 
Lutzk, e Ostrog (idem) 


Recentemente i Ve 


scovi di Rito Greco Rutei 


10 Unito passarono alla 


SuprafiIia(Ru88Ìa Occid.) 


religione Greco-Scismat 


Ica. 




Pinsk, e Turovia (Li- 
tuania) 

Brzetscb e Vladimir 
(Volin., e Lituan.) 







« leoflh 




• 


▲ 


t T ■ I A 

• 

Rito Laiino 




Eriaa 4^ 


Gorizia 4< 




lladrasia, e Segna 


Secovìa 


Alba Reale 


Gurck 




Marcana, e Trebigne 


Strigonia, o Gran ^ 


Colocza, e Bachia >{< 


Leopoli »{< 




Neosolio 


Satmar 


Belgrado, e Semendria 


Uallitz 


• 


Nitria 


Tarnova 


Bosnia, e Sirmio 


S. Ippolito 




Obnutz 4< 


Veissemborg 


Bressanone 


Tinia 




Pola, e Parenzo 


Trento 


Budvels 


Konisgratz 




Praga ^ 


Yaccia 


Capo d' Istria, e Trieste 


Lavant 




Premislia / 


Varadino 


Kascbaa 


Leitmeritz 




Ragusi 


Veglia 


Gattaro 


Leoben 




Rosnavia 


Vesprim 


Gsanad 


Lesina 




Sabarìa 


Vienna »{« 


Cinque Chiese 


Lintz 




Salisburgo »{< 


Agraniy o Zagabria 


Città naova 


Lubiana 




Zips 


Zura ^ 


Giavarino 


Macarska, e 


Spalatro 


Sebenico 





REGNO 



Adria 


Cbioggia 


Belluno, e Feltre 


Como 


Bergamo 


Concordia 


Brescia 


Crema 


Ceneda 


Cremona 


RUo Greco- Uniio 


Crisio (Ungh.) 


Munkacz 


Eperiess (id.) 


Fogaras ( 


G. Varadino (id. ) 





LOMBAADO-VBN 



Lodi 
Mantova 
Milano 4< 
Padova 
Pavia 



RUo Greco Ruteno Unito 

Leopoli 4< ( Gallizia } 
Premislia (idem) 



T o 

Treviso 
Udine 

Venezia * (Palriarcalo; 

Verona 

Vicenza 

Rito Armeno Umto 

Leopoli ( Gallìzia ) 



STATI 



SARDI 



Acqui 

Alessandria 

Alba 

Albenga 

Annenci 

Aosta 

Asti 

Biella 

Bobbio 

Casale 



Chamberl >{< 


Sarzana, e Brugnato 


(isola di Sardegna) 


Cuneo 


Salozzo 




Fessane 


Savona, e Noli 


Ales 


Genova ^ 


Susa 


Alghero 


S. Giov. di Moriana 


Tarantasia 


Ampurias, e Tempii 


Ivrea 


Torino >i< 


Bisarcio 


Mondo vi 


Tortona 


Bosa 


Nizza 


Ventimiglia 


Cagliari >{< 


Novara 


Vigevano 


Galtelliy e Norl 


Pinerolo 


Vercelli ^ 


Ig^esias 

■ 

Ogliastro 
Oristano >{< 
Sassari »{< 



4) <9l (!► 

DUCATI DI PABMA, MODENA, B LUCCA 



Parma 


Modena 


Piacenza 


Reggio 


Borgo S. Donnino 


Carpi 


Gaastalla 


Massa Bacale 



Lacca ^ 



GRANDUCATa DI TOSCANA 



Arezzo 

Borgo S. Sepolcro 

Chiosi, e Pienza 

CoUe 

S. Miniato 



Cortona 

Fiesole 

Firenze ^ 

Grosseto 

Massa Marittima 



Livorno 
Mont' Alcino 
Montepalciano 
Poscia 
Pisa ^ 



Pistoja, e Prato 
Fontremoli 
Siena ^ 
Soyana 
Volterra 



STATI PONTIFICJ 



Acquapendente 

Alatri 

Albano 

Amelia 

Anagni 

Ancona, ed Umana 

S. Angelo in Vado, 

ed Urbanìa 
Ascoli 
Assisi 
Bagnorea 
Benevento >{( 
Palestrina 
Perugia 

Pesaro 
Terracina, Piperno, 

e Sezze 
Ravenna 4« 
Bertinoro., e Sarsina 



Bologna >{( 

Cagli, e Pergola 

Camerino, e Treja >{« 

Cervia 

Cesena 

Civita Castellana, Orte, 

e GaUese 
Civita vecchia, Porto, 

e S. RuGna 
Comacchio 

Fabriano, e Metelica 
Ponte Corvo, Aqaikio, 

e Sora 

Rieti 

• 

Rimini 

Segni 

S. Severino 

Temi 

Faenza 



Fano 

Ferentino 

Foligno 

Fermo >{< 

Ferrara ^ 

Forlì 

Fossombrone 

Frascati 

Gubbio 

lesi 

Imola 

Sinigaglia 

Spoleto ^ 

Tivoli 

Todi 

Viterbo, e Toscanella 

Recanati, e Loreto 

Macerata, e Tolentino 

Montalto 



Montefeltre 

Monte Fiaseone, e Cor- 

neto 
Nami 

Nepi, e Satri 
Nocera 
Orvieto 

Osimo, e Cingoli 
Sabina 
Ripalransone 
Velletri, e Òstia 
Veroli 
Urbino ^ 
Città della Pieve 
Città di Castello 
Norcia (*) 



Vi sono negli Stati Pontifici 13 Abbazie cioè 

Di S. Martino — Grottaferrata — Le Mara — Le Colli — Farfa 
Mecenano — S. Lorenzo in Campo — Ferentillo — Tre Fontane 



ForlimpOpoti — Sabiaco — 
Monte Romano — S. Paolo. 



DUE 



SICILIE 



Acerenza, e Matera ^ 


Ariano 


Bojano 


Capaccio 


Amalfi ^ 


Ascoli, e Cerignola 


Bova 


Capaa ^ 


Andria 


Avellino 


Bovino 


Cariati 


Anglona, e Tursi 


Aversa 


Brindisi, ed Ostani>i< 


Caserta 


Aquila 


Bari ^ 


Calvi, e Teano 


Cassano 



( V lina nuoTa Sede Vescovile é stata Istituita in Poggio Mirteto nel Concistoro del Gennaio 1842. 



« 



Gastellamare 

Gaslellaneta 

Catanzaro 

Cerreto, Telese^edAlife 

Chieti ^ 

Conversano 

Conza ^ 

Cosenza 

Cotrone 

Gaeta 

Gallipoli 

Gerace 

Gravina, e Monte Peloso 

Ischia 

Isernia 

Lacedonia 

Lanciano HE*, ed Ortona 

Larice 

Lecce 

Lipari 

Lucerà 



Manfredonia Hh 

Marsi 

Bfarsico, e Potenza 

Melfi, e Rapolla 

MUeto 

MoUétU 

Mdbopoli 

Maro 

Napoli HE* 

Nardo 

Nicastro 

Nicosia 

Nicotera, e Tropea 

Nocera dei Pagani 

Nola 

Nosco 

Oppido 

Oria 

Otranto Hh 

Penne, ed Atri 

Policastro 



PouuoU 

Reggio •!« 

Rossano »{( 

Rovo, e Ritonto 

Salerno i{i 

S. Marco, e Bisignano 

S. Severo 

S. Agata dei Goti, ed 

Acerra i{i 
S. Angelo dei Lombardi 
S. Severina if* 
Samo, e Cava 
Sessa 

Sorrento >|< 
Sqaillace 
Taranto i{i 
Teramo 
Termoli 

Trani, e Nazaret >{( 
Tricarlco 
Trivento 



Troja 

Ugento 

Valva, e Salmona 

Venosa 



Itola di Sicilia 

Caltagirone 

Catania 

Cefalù 

Girgenti 

Mazzara 

Messina »{< 

Monreale »{< 

Palermo »{« 

Patti 

Piazza 

Siracasa 



ISOLA DI MALTA Malti 



6 



Posietsioni Spagnole Diocesi 4 

NELLE ISOLE FiuppiMB — Cacores • Cebù — Manilla ift — N. Segorvia ^ 
Possessioni Portoghesi Diocesi 1 

NELLE INDIE OBIimTAU — Goa HE* 



Possessioni Francesi . . . .' Diocesi t 

Algeri ( Vescovato snffraganeo delF Arcivescovato di Aix ) 
Possessioni Spagnole Diocesi l 

Ceata — S. Cristofano di Laguna (Isola di Teneriffaj — Canarie (Isola di Palma) 
Possessioni Portoghesi . . • Diocesi 4 

Funchal (Isola di Madera) — S. Giacomo di Capo Verde — Isola di S. Tommaso — Angola 



Colonie Spagnole 

S. Giacomo di Cuba HE* — * S. Cristofano di Avana — Porto Ricco 
Brasile (*) 

Marianne — S. Paolo — S. Sebastiano, o Rio Janeiro — S. Salvatore, o Bahia ^ 
dovico nel Marignano -^ Belem de Para — Cojabà — Olinda, o Fernambacco. 



Diocesi 3 

DioeesiS 
— S. La- 



(*) Sono per istituirsi due nuove Diocesi. 
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■X-COLONIB SPA6N0LB, OGGI ISPIIBBUCBS DBL|.' ÀlttUGA MUIDIONALB 



Menico 



Anteqaara 

California (n) C) 

Ghiapa 

Dwango 

Guadalaxaro 

Linares , o Leon Nuoto 

Mechoacan 

Messico ^ 

Sonora 

nascala, o Angelópoli 
Puebla de los An- 
geles 



Antiochia 

Areqaipa 

Ayacuciio,e Gamagna(n] 

Caraccas ^ o Veneiuela 

Cartagena 

Baenos-Ayres 

Gharcas de la Piata i{i 

Gomayagua 

SS. Goncezione del Chili 

Cordova nel Tacaman 

Paraguay 



Popayan 

Qaito nel Perù 

S. Croce della Sierra 

Caenca nel Perù . 

Casco idem 

S. Giaeomo nel Chili iff* 

S. Gtov. di Ctyo (n) 

Traxillo 

Ga^ana 

Goayaquil (n) 

Gaatimaia >{< 



Lima 

S. Marta 

Maynas 

Merida d' Yucatan 

Nicaragua 

Pace 

Pamplona Nuova (n) 

Panama 

Salla nel Tucuroan 

Tmxillo 

S. Fede di Bagola >{< 



RE CAPITOLAZIONE 



E U ■ O P ▲ 

555 Diocesi 

delle quali 255 

in 

ITALIA 



Irlanda . . Diocesi 27 

Francia 80 

Spagna 57 

Portogallo .... 17 
Svizzera. . . ... 4 

Baviera 9 

Prussia 8 



Assia. 



ASIA (5 Diocesi } — Poaseaaioni 



2 



Annover. . Diocesi 2 

Belgio 6 

Vurtemberg i 
Baden > . . 4 

Nassau ; 

Russia, e Polonia . 21 

Austria 83 

Stati Sardi .... 41 



Spagnole .... 4 
Portoghesi . . . i 



Due. di Parma Dioc, 4 
» Modena . . 4 
» Lucca. . . 1 
G. D. di Toscana . 20 
SUti Pontifici. . . 67 
Regno delle Due 

Sicilie .... 97 
Malta 1 



A F F a I e A (8 Diocesi ) — Possessioni 



Francesi . . . . i 
Spagnuole ... 3 
Portoghesi . ^ . 4 



AMEBICA 55 Diocesi — Colonie Spagnole. . 4 ^ Brasile . . 8 — Repubbliche dell'America 
meridionale ... 43. 



▼ ICAlilATI, 



I.BaASIOHI. B PABrBTTUaB A F O U T O 1. 1 C R 



I.I.C p A a T a 



OI. I «rBDCI.1 



SOTTO LA MEEZIONB DELLA CONGBEGAZIONE DI FIOPAttANDA FIDE 

In ciascun Vicarialo, Delegazione, o Prefettura Apostolica, e nelle Diocesi dipendenti dalla 
Congregazione di Propaganda Fide sonovi d' ordinarlo atabilite una o più Missioni. 

Id generale i Vicarj Apostolici sono Vescovi in partibus, non sempre però i Delegali; e molto 
meno i Prefetti Apostolici. GII uni, e gli allrl seno nominali dalla S. Sede, e la loro ghirisdizione 
è revocabile. « 



(') Il segno (n) ifgaiOca, che qu^te Diocesi sono slate nuoTamente erette dal reanaate Ponteflce Grefforio XVI. 
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EUROPA 

ULANOA« — I Vescovati Cattolici d' Irlanda dipendono dalla Gongregaiione di Propaganda Fide 
( Vedi pag. 188 ). 

iNGHiLTuiA. — Divisa in Vicariati Apostolici 8 

' Distretti di Londra — Occidentale — Orientale 

» Centrale — di Galles -^ di Lancaster 

» d'York — Settentrionale 

scozu — Repartìta in Vicariati Apostolici 3 

Distretti — Orientale — Occidentale — Settentrionale 

SVEZIA — Avvi on Vicariato Apostolico 1 

OLANDA (*} — Sonovi Vicariati Apostolici 4 

Di Boia le Doc — di Lnssemborgo — di Breda — di Limborgo. 
Vi è inoltre la Missione delle 7 Arcipretnre dell'Olanda, il cai superiore è rintemonxio Pontificio. 

GBBMAiaA — Vi sono stabiliti Vicariati Apostolici 3 

Principati d'Anhalt — Missioni Settentrionali — Sassonia 
DiPBRJ j — I Vescovati di Rito Greco Ruteno Unito, — e quelli di Rito Araieno Unito 
DI lussu / esistenti in questi due Imperj dipendono dalla Congregazione di Propaganda 
E DI AusTiu / Fide. (Vedi pag. 189, e 190). 
EEzu nei Grigioni Prefettura Apostolica. 

■BSOLCINA, E CALAMCA. idem. 

GIBILTERRA Vicariato Apostolico. 

ISOLE JONIE Diocesi . 2 . . Corfù »{( — Cefalonia , e Zanle. 

(^Continente . Delegazione Apostolica. 
,,,.., . ... . • (Naxia>i< — Tinè, Miconc ed Andfos 

I80le (Arcipelago). D.oce8. . 4. .] s;,nU«ino -Sita. 

MOLDAVIA Vicariato Apostolico 

VALLACCHU . . . . ^. . . ( il Voscovo di Nicopoli ) idem. 

BosNU idem. 

SBRViA Diocesi . 1 . . Scopia i{i 

BULGARIA Diocesi . 1 . . NicopoH. 

sopiA Prefettura Apostolica. 

^. ^ i Antivari ifi — Scutari — Palali 

ALBANiA Diocesi. 5. .{ .-, _ 

f Alesio — Sappa. 

MACEDONIA Diocesi . 1 . . Durazzo iff* 

Vicariato Apostolico Patriarcale per i 
Latini 

COSTANTINOPOLI < _ _ ^ _.^ _ . . _ 

MetropoLtano Primaziale per gli Ar- 
meni Uniti. 

ASIA 

GEORGIA (Tiflis) . Prefettura Apostolica. 

A8U MINORE . . . ( L'Arcivoscovo di Smirne ) . . . Vicariato Apostolico 
Sonovi Diocesi . . 3 — Smirne i{i — Scio — Famagosta ( Isola di Cipro }. 

ALBPPO Vicariato Apostolico 

Il Vicario Apostolico è il rappreienianie deOa S. Sede presso i Patriarchi dei Riti Uniti aparsi in 
questa contrada, cioè ^ 

(') Per'raltiTazione del Concordato dell' anno 1825, ayranno a «opprimersi 1 i Vicariati Apostolici, e si sosU- 
tulranno loro due Vescovati. 
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, 1. Presso il Patriarca di Antiochia dei Greci Melchili, quale ha soUo la sua giurisdiiione 9 
Djocesiy e sono qaelle 

Di Aleppo Di Sidone Di Zahalè, e Pezrul 

» Bairul » Acri » Eliopoli, e Balbeck 

» Tiro )» Bosra » Damasco 

II. Presso il Patriarca di Antiochia dei Maroniti con 9 Diocesi 

Di Aleppo ìi^ Di Cipro >{< Di Sidone, e Gerusalemme >{« 

» Tripoli >{< » Damasco ^ d Eden 

» Eopoli lii » Bairut ìì< » Gibal, e Potri 

HI. Presso il Patriarca di Antiochia dei Siriaci con 5 Diocesi 

Gerusalemme^ — Nabek — Homs — Mossnl — Mardin. 
IV. Presso il Patriarca di Cilicia degli Armeni con 2 Diocesi 

Aleppo -^ Mardin. 

BABILONIA (Bagdad) Vescovato. 

GALD9A Delegaiione Apostolica. 

* 

Il Delegato Apostolico, che è il Vescovo di Babilonia, è il rappresetUarUe della S. Sede presso 
il Patriarca di Babilonia dei Caldei, i quali noverano 9 Diocesi. 

Di Diarberkir i{i Di Mardin D' Amadia 

. » Gezira ^ » Aderbidjan »{( » Salmas 

» Mtssul i^i- » Scert d Karkuk. 

PBBsiA Vicariato Apostolico. 

Il Vescovo di Babilonia è pure T Amministratore Apostolico del Vescovato d'Isfahan. 

INDIB oanNTAU — Sono divise in Vicariati Apostolici 9 

Di Ava, e Pegù Di Ceylan Di Sardhanah 

» Bombay x> Madras » Thibet 

» Calcutta D Pondicheri, e Maduré » Verapoli. 

iNDO-CHiKA — Divisa in Vicariali Apostolici 4 

cioè 

Ì Birmano • 

Siam Di Siam (Singapour) Del Tong-Kìng Orientale 

Conchinchina » Conchinchina (Malacca) » Tong-King Occidentale 

Tong-King Orient ed Occid. 
II Regno Anamila comprende i tre ultimi Vicariati Apostolici. 

CHUfÀ — Sonovi Vicariati Apostolici 10 

Di Xansi Di Xan-tung Di Mongolia 

D Hu-quang » Fokien » Corea 

)» Sut-chuen i> Tche-Kiang, e Xiang-si 

» Yun>nan » Leao-tung 

Dipendono pure dalla Congregazione di Propaganda-Fide i tre seguenti Vescovati stabiliti nella China. 
Pekino — Nankino — Macao (possessione Portoghese). 

AFFRICA 

EGITTO, ED ARABIA . . . (Residenza in Alessandria) Vicariato Apostolico per i Latini. 

BGrrro ( Idem al Cairo ). . . Vicariato Apostolico per i Copti. 

ABissiNiA Prefettura Apostolica. 

TEiPOLi idem. 



TUNISI idem. 

MAROCCO idem. 

SEMBGAL idem. 

CONGO idem. 



CAPO DI Boonk sPBiAMZA Vicariato Apostolico. 

ISOLA DI BORBONE PrereCtuTa Apostolica. 

ISOLA DI MAUKixio ' Vicariato Apostolico. 

AMERICA 
TERRA NUOVA VicRTistO ApOStoUcO. 

MiiOTA SCOZIA idem. 

ISOLA DEL PRINCIPE EDUARDO. VescovRto di Charlotte Town. 

ISOLE DI s. PIETRO, E inQUBLON Prefettura Apostolica. 

CANADA Diocesi .3. . Quebec — Montreal — Kingston. 

STATI uNTn Diocesi. 16. 

Di Baltimore »{( (Maryland) Di Cincinnati (Ohio) Di Natchez (Mississlpi; 

» Richmont (Virginia^ » Vincennes (Indiana) » N. Orìeans ( Luisiaoa) 

» Filadelfia ( Pensilvanìa ) » Dnbugoe (Jowa) » Mobile (Alabama) 

» N. York (N. York ec. ) a S. Loigi (Missouri ec. ) » Cliarlestowii( Carolina ec) 

D Boston ( Maine ec. ) » Bardstown ( Kentucky ) 

» Detroit ( Michigan } » Nashville ( Tenessee ) 

TRIAS ( Repubblica ) Prefettura Apostolica.^ 

BATTI ( isola ) Delegaiione Apostolica. 

ISOLA DELLA TRINITÀ' cou lo Antitto Inglesi Vicariato Apostolico. 

GUMMAiCA con le Lucaje, e Bahama, e la Colonia Inglese 

di Honduras nel Yucatan idem. 

GUADALUPA ( colouia francoso ) Prefettura Apostolica. 

MARTiNiccA (idem). ' idem. 

CAJBNNA idem. 

CURA^AO (colonia Olandese) idem. 

suRiNAM ( idem ) idem. 

«DIANA BRiTTANiGA, Dsmarari Prefettura Apostolica 

OCEANIA 

Batatia nell'Isola di Giara ( Colonia Olandese ) » . . Prefettura Apostolica 
iDNDANAO nelle Isole Filippine ( Colònia Spagnola ) . . idem 

NUOVA OLANDA Vicariato Apostolico 

ocBANU orientale idem 

idem ocaDENTALB • ; . . idem 

I Pontefici hanno da lungo tempo, e con larghi mezzi proyreduto alla diffusione della Religione 
presso gì* Infedeli , ed alla conservazione dell'unità cattolica nelle regioni anche le più iontane. 
Dette principio Gregorio XIII ( Buoncompagni ) a fondare in Roma i CoXU^ Naxianaii^ i quali iwfi 
si accrebbero, e furono in gran parte dotati dai Papi. Sono attualmente i seguenti 

1) Collegio Armeno dietro il Colonnato di S. Pietro — Alunni 15 i quali studiano nel proprio 
stabilimento. 

2) Collegio Germanico- Ungarico con 00 alunni, i quali seguono i corsi dei Gesuiti al Collegio 
Romano fondato nell'anno ltf52 da S. Ignazio di Lojola. Sono?! adesso anche degli Svizzerù 

3) Collegio Scozzese con 13 alunni \ 

4) » Irlandese con 24 » ff Anche gli alunni di questi tre Coliegj seguono i corsi 

5) » Inglese con 25 » i dei Gesuiti al Collegio Romano. 
( fondato da Gregorio XIII Tanno 1579 ) ; 



All'epoca dell' invasione Francese esistevano anche il Collegio MarwUUi fondato nell'anno 1084, 
e quello lUirieo. 11 Collegio Greco fondalo nell'anno 1576 é stato ora soppresso, e riunito a quello 
Urbano di Propaganda Fide. — I Gesuiti hanno recentemente aperto un Collegio Illirico in Loreto. 

Il Pontefice Gregorio XV ( Ludovisi ) fondò nell'anno 1622 la Congregazione di Propaganda fide ^ 
ed Urbano VII! ( Barberini ) nell'anno 1627 vi apri on collegio denominato Urbano dal suo istitutore. 
Sonovi attualmente 90 alunni delle diverse parti del globo, e nominatamente 



NAZIONI OaiENTALI 



NAZIONI OCCIDENTALI 



Tedeschi 4 

Olandesi 6 

Inglesi 4 

Scozzesi 5 

Irlandesi 5 

SUti Uniti 

California 6 

Isola del Principe Edoardo. 



Americani 



Cinesi 5 

Caldei (Mesopotamia^ Persia, Kurdistan ec.) 10 

Armeni (d'Asia, Costantinopoli, ec. ) . ... 6 

Georgiani ' 4 

Siriaci 6 

Maroniti ( Libano — I. di Cipro ) .... 5 
Greci ( Asiatici -~ delle Isole del Regno delle 

due Sicilie) 9 

Egiziani 4 

Albanesi 5 

Bulgari 3 

Illirici 1 

Yallacchi 3 

A motivò della clemenza del clima è stabilito in Napoli tm CoUe^ peri giovani Chineii, U quale 
dipende, e fa parte integrante del Collegio Urbano di Propaganda Fide O* 

Gli Alunni di Propaganda ordinati, che sono a Sacerdoti, e dopo avere compito il prescritto 
corso di studj, sono rinviati alla loro respettiva patria per esercitarvi il ministero Apostolico. Se 
voglionsi destinare altrove, si ricerca preventivamente il loro libero consenso. 

Le attuali rendite di Propaganda Fide credonsi ascendere a 80 mila scodi anbui, dei quali 24 mila 
somministrati dal Pubblico Erario. Mantenuto il Collegio Urbano, e la Stamperia non restano an- 
nualmente disponibili, che soli 18 mila scadi per le missioni. 

Con i 300 circa alunni del Collegio Urbano di Propaganda Fide, e dei CoUeg) Nazionali i quali 
tutti periodicamente si rinnoovano, con l'opera di molti preti francesi, di non pochi religiosi di varj 
ordini, e con quella di alcuni sacerdoti indigeni alle diverse località, Roma provvede alla propaga- 
zione del Cattolicismo fino nelle più remote regioni del globo (**;. 

All'oggetto di estendere viepiù la religione Cattolica tra gl'Infedeli fu fondata con Pontificia 
approvazione in Lione or sono 18 anni La Pia Opera per la propagoiione della Fede, Ha lo stesso 
scopo, ed impiega gli stessi mezzi che la Congregazione di Pix>paganda Fide (*^*), Invia perciò mis- 
sionarj nelle diverse parti del globo, e gli sussidia con il prodotto delle elemosine dei cattolici ag- 
gregati alla Pia Opera. Quest'istituto ha siffattamente prosperato in pochi anni, che ha potuto rac- 
cogliere fino a 2 milioni di franchi annui, circostanza, che L'ha posto in grado di sovvenire ai 
bisogni di molte missioni. — Esistono in Francia dei Seminarj detti delle JfiMùmt Straniere ^ la 
Congregazione dei Laxxaristi, ed altre analoghe associazioni, i cai alunni vengono specialmente 
preparati per l'esercizio dell'Apostolato. — Sarebbe desiderabile, che pure in Italia fosse fondato 
an Istituto, in cui i Sacerdoti Italiani potessero essere educati al sublime ministero delle missioni 
presso gl'Infedeli. 



(-) SonoTt inoltre In Roma I tegoenU OspUj di Monaci Orientali - Greci MélehUi a 8. Maria In Carlnto - 
Maroniti In S. Pietro In VIdcdIIs — Artneni MaehUarUti a S. Gloseppe a Capo le Case — Armeni M Monte Libano 
a Strada Gialla. — Non tralasclerò pare di notare l'Ospizio degli Agostiniani Irlandeei, 

(**) Sembra , che attnalmenle ascendano ad oltre 4 mila circa I Miaslonaij Cattolici spani mila saperfide 
del globo, del qaan sacerdoti secolari 2500 — Frati di diversi ordini 1500. 

(***) in Vienna d'Austria avvi la Società Leopoldina per la propagazione della Hede nel Brasile. 



ORDINI RELIGIOSI 

dell' UNO 9 E bell'altro SESSO ^ ESISTENTI NEL MONDO CATTOLICO 

ED BPOGA DELLA LORO PONDAZIONB 



CANONICI REGOLARI 

I. Canonici Regolari Lateranensi, ovvero di S. Salvatore. Questo Ordine ebbe origine in 

Italia Tanno 230, vìvente il Pontefice Urbano I. 

II. Canonici Regolari della Abbadia di S. Maurizio in Sedan Provincia di Tarantesia nd Du- 

cato di Savoja. Ebbe nascimento quest'Ordine nel settimo secolo. Promotore fa Cirio 
Magno. 

III. Canonici Regolari di S. Giacomo della Spada. Qoesf Ordine nacque in Spagna T anno 830. 

Promotore fu Ramiro Rè di Leon. 

IV. Canonici Regolari di S. Lo di Rohan. Quest' Ordine ebbe la sua origine in Francia nel 

nono secolo. Suo Istitutore fu S. Mellone Arcivescovo di Rohàn. 

V. Canonici Regolari dì S. Rufo. Quest' Ordine ebbe principio in Francia V anno 1107. Fon- 

datori furono quattro Canonici di Avignone. 

VI. Canonici Regolari della Valle di Ronceaux, o Roncavalle nei PìreneL Tale IstituzioDe ar- 

venne nel settimo secolo. Essa venne promossa da Carlo Magno per assistere gì' infermi, 
ed i Pellegrini. 

VII. Canonici Regolari delle Città di Usez nella Linguadoca.- L'epoca di tale Istituzione avvenne 

nel nono secolo. 
Vili. Canonici Regolari detti di S. Antonio. Questa Congregazione ebbe principio in Fnncii 
nella Città di Vienna Tanno 1005; vivente Urbano II, e vennero chiamati Ospedafierì. 

IX. Canonici Regolari di S. Uberto di Cambra!, chiamati poscia Lateranensi per concessioDi 

accordategli da Benedetto XII l'anno 1060. Questa Congregazione nacque in Fiandra. 
Suo Istitutore fu il Beato Uberto. » 

X. Canonici Regolari d' Austria. Ebbe principio questa Congregazione in Vienna l' anno iilO« 

vìvente Innocenzo II. Il Fondatore fu Leopoldo Marchese d'Austria. 

XI. Canonici Regolari dell'Abazia presso Cahors detta di Cancillade. Questa GongregaxioBe 

ebbe principio in Francia V anno 1130. Il Fondatore fa Guglielmo de Bianche Roche 
Vescovo di Periganx. 

XII. Canonici Regolari di S. Croce in Coimbra. Questa Congregazione ebbe principio in Por- 

togallo l'anno 1131. Suo Fondatore fu Tellone Canonico secolare della Chiesa di Coimbra. 

XIII. Canonici Regolari di S. Dionisio di Rhcims. Questa Congregazione incominciò in Francia 

nell'ottavo secolo. Suo Fondatore fu il Vescovo Inemaro. 

XIV. Canonici Regolari di S. Giorgio in Alga. Questa Congregazione ebbe principio in VenexU 

f anno 1406, vivente Gregorio XII. Fondatore fu Gabriele Condolmero che fa poi Papa, 
e chiamossi Eugenio IV. 

XV. Canonici Regolari di S. Geuevieva. Questa Congregazione ebbe principio in Francia ne\ 

1148, vìvente Eugenio III. 
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Canonici Regolari di & Gilberto di Sempingam in Inghilterra. Onesta Congregazione ebbe 
principio in qnel Regno nel 1148, vivente Eugenio III. Istitutore fu S. Gilberto. 

Canonici Regolari dell'Abbadia di S. Giovanni di Chartes in Francia. Questa Congrega- 
zione principiò in Francia l'anno ltt07. Fondatore fu un Sac^tiote chiamato Renato. 

Canonici Regolari di S. Gio. Battista in Conventria d' Inghilterra. Ebbe origine quest'Or- 
dine nella prima metà del nono secolo. Istitutore fu il Rè Erelstono conquistatore della 
Scozia. 

Canonici Regolari di S. Marco in Mantova. Oa^tsi Congregazione ebbe origine in Italia 
nell'anno 1194, vivente Celestino 111. Fondatore fu il Sacerdote Alberto Spinola detto 
di Fumigala. 

Canonici Regolari di S. Martino di Esparnay in Francia nella Sciampagna. Ebbero origine 
essi nel 1128. L'Istitutore fu il Decano de' Canonici di detto Castello chiamato Galerant, 
a persuasione dì S. Bernardo. 

Canonici Regolari di S. Pietro di Monte Corbalo presso Siena nella Toscana. Quest'Ordine 
ebbe nascimento vivente Giulio II. Istitutore fu un eerto Pietro nativo di Milano. 

Canonici Regolari di Pamplona nel Regno di Navarra. Ebbe quest' Ordine origine in Spa- 
gna l'anno 1106. Istitutcnre fu Pietro Vescovo della medesima Città. 

Canonici Regolari di Polonia. Quest' Ordine dl>be orìgine in Cracovia l' anno 970. Istitu- 
tore fu Micislao Rè di Polonia. 

Canonici Premonstratensi. Questo Ordine ebbe origine l' anno 1120 in Premonstrato luogo 
solitario nella Diocesi di Laon'. Sno Fondatore fu S. Norberto nato di stirpe Salica in 
Colonia. 

Canonici Regolari nel Priorato detto delli due Amanti. Quest' Ordine ebbe origuie nella 
Diocesi di Roan l'anno 1200. Suo Fondatore fu un certo Guglielmo Mellemain. 

Canonici Regolari di S. Salvatore in Lorena. Tale Ordine venne fondato da Pietro Foor- 
rier parroco in Monteincourt l'anno 1600. 

Canonici Regolari di S. Salvatore in Selva. Quest'ordine venne istituito da SteCuio Ciogni 
Sanese nelle vicinanze della Città di Siena l' anno 1408, vivente il Pontefice Gregorio XII. 

Canonici Regolari del S. Sepolcro in Gerusalemme. Essa Congregazione venne istituita 
nel 1192 vivente Celestino III da Pio Gofredo Buglióne. 

Canonici Regolari della Valle di Giosafat. Tale Istituto ebbe principio nel nono secolo. 

Canonici della Valle de' Scolari. Questa Congregazione regolare venne eretta nell'anno 1201. 
da quattro Teologi di Parigi, e venne approvata da Onorio III nel 1218. 

Canonici Regolari di Val Verde. Essa Congregazione venne eretta l'anno 1349 in Fiandra. 

Canonici Regolari di S. Vittore di Parigi. Nacque questa Congregazione in Francia l'anno 
1113. Suo Fondatore fu Lodovico detto il Grasso. 

Canonici Regolari di Vindessim nell' Arcivescovado di Utrech. Essa venne eretta nell'anno 
1386 da Gerardo Groot. 



CHIERICI REGOLARI 



I. 



Chierici Regolari detti Barnabiti. Questa Congregazione venne eretta per la prima volta 
in Milano da Antonio Maria Zaccaria nobile Cremonese sul principio del secoto decimo- 
sesto, ed ottenne facdtà da Clemente VII l'anno 1633 di professare i voti. 



II. Cterid delta DoUrina Crìsliaaa. Baat Congregali— e nacque m GaTagliett pkmq Afifat- 

ne. VeDM eretta dal Saecrdota Geeare de Bm Dalhro di quei looge, « da demente Vm 

▼enne fonnata a Congregaiioae l'anno 1598. 
UL CMerìd Begelarì deBa Madre di Dio. QnesU Coi^regMione Tenne MtoiU M Yen. Sa- 

cerdele Giovanni Leonardi anUco di 8. Filippo Neri neBa- Città di Loeea V anno 1874. 
IV. Chierici Regolarì poteri deDa Madre di Dio detU dello Scnele Pie. QneeU Cmgregaiione 

Tenne eretta da S. Ginaqipe Calaianiio Aragonese, e da Gregorio XV approvata 

r anno liU. 
y . Chierici della Congregatione dcBa Miadono. Saaa ebbe principio in Francia V anno len 

Soo fondatore là S. Vincenzo de' Paoli. Urbano Vili la confermò in Congregazione. 
VI. Chierici Regolari aaaiatenti agl'infennL Qaeeta Congregaziono venne erotta in Rona 

V anno 1S64 vivente Gregorio XUL Istitntore fa & Cananiillo de LeUis nativo degU 

Abruzzi preaao Chieti. 
VU. Chierici Regolari chiamaU Minori. Qneat' Ordine ebbe origine in Napoli l'anno 1» 

virente Siato V. iatiCntori forano Adami Agoalino Genoveae, Giovanni Francesco, e 



Vili. Congregaziono de* Preti deO' Oratorio. Eaaa ebbe naacimento in Roma l'anno 187S. latita- 
toro fa SL Filippo Neri Fierentino. 

IX. Compagnia di Gesù. Eaaa ebbe origine in Roma nolT anno 1540, vivonte Paolo DI. Soo 

F^Mlatore fa S. Ignazio di Lajola in Riaoaglia. 

X. Chierici Regolari detti SomaachL Ebbe princìpio qneat' Ordine nell' anno 18» in Somasco 

Città della Lombardia. Soo Fondatore fa S. Girolamo Emiliani nobile di Venezia. 
XL Sacerdoti Regolai di S. Spirito in Saaaia. Quest' latitoto ebbe principio in Roma l' aaao 

1104 vivente Innocenao III. 
XU. Chierici Regolari detti Teatini. Qaeat' Ordino ebbe origine in Roana l' anno ittl4 viveali 

Clemente VIL Sno Fondatore fa S. Gaetano Tiene nobile di Vicenza, onltamente a Gio. 

Pietro Caraffa che fa poi Papa col nome di Paolo IV. 

XIII. Chierici Regobri della Vita Comone. Qneata Congregazione ebbe orìgine in Darentria ael- 

l'inferiore Germania l'anno 1876 rivento Gregorio XL Sno latitatore fh Gerardo il Gnaée 
Tedesco. 

XIV. Frati Aleasianl ovvero CeUiti. Qneat'Iatitato ebbe origine in Fiandra Tanno 1300. Sno Mì- 

talore fti an tale Tibia. 

XV. Ordine di S. Ambrogio In Selva. QoeafOrdine ebbe origine nella Lombardia l'anno 1375 

vivonte Gregorio XI. 

XVI. Ordine detto degli Apoatoll. Ebbe soo principio qaest'Istìtoto l'anno 14M vivente Aks^ 

Sandro VI. 
XVIf . Chierici Regolari detti Sacerdoti déHa Dottrina Cristiana. Qoesta Congregazione eUie origiae 

in Roma vivente S. Pio V l'anno 1570. Fondatore fu Enrico Pietra Sacerdote Filippioo. 
XVIII. Congregazione di Sacerdoti nell' Ospizio della SS. Trinità de' Pellegrini di Roma. Essa 

nacque Tanno 167K. 

XIX. Congregazione di Sacerdoti di S. Giuseppe. Essa ebbe origine in Roma T anno 1690 vi- 

vente Paolo V. Suo Fondatore fa il P. Paolo Motta Sacerdote romano. 

XX. Congregazione di Sacerdoti detti OMati di S. Ambrogio. Essa ebbe origine in Milano Tanno 

1578 ed approvata da Gregorio XIII. Soo Istitutore fìi S. Carlo Rorromeo. 



XXI. Congregazione 4i Pii Operiy* ^^^ ^^ origine in Nqwli nell' anno 1621 vivente Grego- 
rio XV. Sao Fondatore fa D. Carlo Carafa de' Duchi d' Andria. 

XXIi. Congregazione di S. Maria de' Serventi nell' Ospedale di Siena. Qaest' Istituto ebbe origine 
hi Italia neU* ottavo secolo. Quindi approvato Tanno 1194 da Celestino III. Suo Istitu- 
tore fu il B. Sorore. 

XXIII. Congregazione de' Sacri Chiodi. Questa venne istituita in Siena l' anno 1567, ed approvata 

da Gregorio XIII Tanno 1584. Istitutore fu il P. Matteo Guerra. 

XXIV. Congregazione del SS. Redentore detti Liguorìni. Essa nacque nel Regno di Napoli nel 

1732, venne approvata nel 1740 da Benedetto XIY. Suo Fondatore Ai il B. Alfonso M. 
de' Liguori. 

XXV. Congregazione de' Canonici Portuensi. Questa Congregazione ebbe origine in Italia presso 

Ravenna in un luogo chiamato Porto S. Maria, Tanno lOSO, approvata quindi da Pa- 
squale II nell'anno 1116. Suo Fondatore fu Pietro Onesti nobile Ravennate. 
XXVI. Congregazione detta di S. Girolamo. Essa ebbe origine in Italia vivente Martino V verso 
il 1421. Suo Istitutore fu il B. Pietro Gambacorta. 

OR BINI MONASTICI 



I. Ordine di S. Antonio Abate. Esso ebbe orìgine in Egitto Tanno 310. Suo Istitutore fu il 

medesimo S. Antonio. 
IL Ordine di S. Basilio. Esso dl>be origine nell'Asia verso Tanno 363. Istitutore fu S. Basilio ^ 

vivente Sisto IV. L'anno 1473 abbandonato il rito Greco, elesse il rito Latino. 

III. Ordine di S. Benedetto, o siano Cassinensi Esso ebbe principio in Italia Tanno 529, venne 

approvato T anno 595 da S. Gregorio Magno. Suo Fondatore fu S. Benedetto di Norcia. 

IV. Ordine Eremitico Camaldolense. Questo nacque in Italia T anno 997 venne approvato da 

Alessandro II T anno 1073. Suo fondatore fu S. Romualdo nato in Ravenna. 

V. Ordine de' Monaci Camaldolensi. Esso ebbe origine in Italia come una riforma del sud- 

detto, Tanno 1212. Venne confermato da Innocenzo IV. Suo Istitutore fu il P. Lorenzo 
Eremita Camaldolense. 

VI. Ordine de' Monaci Certosini. Quest'Ordine nacque in Francia Tanno 1086. Venne con- 

fermato da Urbano IL Suo Fondatore fu S. Brunone nato in Colonia. 
VII. Ordine de' Monaci Celestini. Quest'Ordine ebbe origine in Italia Tanno 1270, approvalo 

quindi da Gregorio X nel 1274. Suo Istitutore fu Pietro Morene Pugliese, che divenne 

poscia Papa e si chiamò Celestino V. 
VIII. Monaci Cistcrciensi. QuesT Ordine ebbe origine in Francia T anno 1098, venne approvato 

quindi da Pasquale IL Suo Istitutore fu Roberto abate del Monastero Benedettino di 

Molismense, poscia S. Bernardo. 

IX. Monaci Floriacensi. Quest' Ordine ebbe nascimento nell' anno 1190, da un Abate dell' Or- 

dine Cisterciense chiamato Gioacchino. — 

X. Monaci detti di Fonte Ebraldo. Esso Ordine sorse in Francia Tanno 1117. Suo Fondatore 

fu un giovane chiamato Ebraldo. 

XI. Monaci detti di Gramout. Quest'Ordine ebbe luce in Francia Tanno 1026. 

XII. Monaci detti gli Eremiti di S. Guglielmo. Quest' Ordine ebbe origine in Kalia T anno 1155. 

Suo Fondatore fu S. Guglielmo medesimo. 
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XIIL Monaci delti gli Eremiti di S. Girolsiiio, chiamati GirolamìAi Qseat' OrdiDe naoqae in 
Spagna V anno 1966, quindi approvalo da Gregorio XI T anno iS74^ Suo Istitolore fa 
Pietro Femandex Spagnodo. 

XrV. Monaci detti di Monte BeUo. Qoest' Ordine ebbe orìgine in Italia ramo 1380, vivente 
Urbano VI. 

XV. Monaci di S. Giovanni della Penitema. Quest'Ordine nacque in Spagna l'anno I28i. 

XVI. Monaci LorinesL Quest'Ordine nacque nelf Isola Lorino l'anno 430. 

XVII. Monaci di Monte OUveto, detU Olivetani. Quest'Ordine nacque in lUKa Tanno 1319, vi- 

vente Giovanni XXII. Urbano V lo approvò l' anno 1370. Suo Fondatore fo S. Bemaitlo 
della famiglia Tolomei di Siena. 
XVIU. Monaci detti di Monte Senario. Quest'Ordine ebbe orìgine in Italia l'anno 1M3, viveale 
Clemente VIII. 

XIX. Monaci di Monte Vergine. Quest' Ordine ^be origine in Italia presso AveBiBO nel Regno 

di Napoli V anno 1124. 

XX. Monaci di S. Paolo delti Eremiti. Quest' Ordine ebbe origine in Ungheria F anno 1218. 

XXI. Monaci di S. Pacomìo. Quest'Ordine nacque nella Tebaide Tanno 320. Istitutore fu S. 

Pocomio slesso. 

XXII. Monaci SilvestrinL Quest' Ordine ebbe origine in Italia T anno 1231. Venne approvato quindi 

da Innocenzo IV T anno 1250. Suo Fondatore fu il B. Silvestro Guzzolim di Osimo. 

XXIII. Monaci di Valle Ombrosa. QuesT Ordine ebbe nascimento in Italia T anno lOttS. Suo Foo- 

daUm fu il B. Giovanni Gualbe^ nobile Fiorentino. 
XXrV. Monaci Cislerciensi detti Trappisti. Quest' ordine ebbe orìgine in Francia T anno 1140. So» 
Istitutore fu Roberto Conte IL 

XXV. Monaci «remiti detti di Colorito. Nacque quest' Ordine in Calabria presso un colle chia- 

mato Colorito, che dielle il none Tanno IML Venne q»provato poeeia da Pio IV. 

XXVI. Monaci di S. Antonio Armeno. Sorse qaesT Ordine nelT Armenia T anno l«it. FondatuR 

fu un nobile armeno detto Mochiar. 



ORDINI REGOLARI 



1. 

II. 

lU. 

IV. 

V. 
VI, 

VII. 
Vili. 



Ordine degli Eremiti di S. Agostino. Quest'Ordine ebbe origine Tanno 1885, vlvmte 

Alessandro IV che lo approvò. 
Ordine degli Eremiti Scalzi di S. Agostino. Questo ebbe orìgine in Roma Tanno IW, 

vivente Clemente Vili. Suo Fondatore fu U Padre Andrea Diaz Spagnoolo. 
Frati detti BeUamitici . QuesT Ordine ebbe prìncipio nel Messico T anno 1653. Suo Fonda- 
tore fa Pietro Betancar di S. Giuseppe nativo delT Isole Canarie. 
Ordine de' Frati Cappuccini. Esso ebbe principio in Italia nella Marca Tanno 1525, vivente 

elemento VU. ^o Istitutore fu il P. Matteo de' Baschi Religioso Francescano. 
Carmelitani. Ebbe prìncipio quesT Ordine T anno 1209; Onorio III T approTò nel 1224. 
Carmelitoni di Mantova. Questa rìforma ebbe nascimento in Mantova T anno I4i3. Euge- 
nio IV approvolla nel 1442. Suo Fondatore fu il B. Angiolo Agostino. 
Carmelitani Scalzi. Quest'Istituto ebbe vito Tanno 1562, vivente Pio IV. 
Frati detti ddla Carità, e di S., Ippolito. Quest'Ordine nacque nel Messico Tanno 157V* 
vivente Gregorio Xlil. Istitalore fu Bernardo Alvarez Messicano. 
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IX. Ordine de' Franoeseam detti deU' OsBervansa. Ebbe origtoe in Roma nell' anno 1419. Suo 

Istitatore fa S. Bernardino da Siena. 
X. Ordine de' FrancescanL Ebtie questo origine in Italia Tanno 1208, vivente Innocenzo III. 

Suo Istitotore fu S. Francesco di Assisi. 
XL Ordine dei PF. Francescani detti Conventuali. Qnesf Ordine venne eretto dall' istesso S. 

Francesco d'Assisi, V anno 1212, col nome di Frati Minori, confermato da Innocenzo IH. 

XII. Ordini dei PP. Francescani scalzi delT Osservanza piA stretta istituito da S. Pietro d' Al- 

cantara. Quest' Ordine ebbe suo princifùo in Spagna l' anno 1K84, vivente Giulio III. 

XIII. Ordine de' Francescani del Terzo Ordine. Ebbe esso principio nell'anno 1221. 

XIV. ' Francescani del Terz' Ordine riformati in Francia. Essi ebbero nascimento nell' anno 1593 

vivente Clemente YUI. 

XV. Ordine de'PP. Minimi detto di S. Francesco di Paola. Esso nacque in Italia l'anno 143S, 

vivente Eugenio IV. Venne approvato l' anno 1473 dal Pontefice Sisto IV. Suo Fondatore 
fu S. Francesco di Paola. 

XVI. Ordine di S. Giovanni di Dio detto Fate ben Fratelli. Esso ebbe principio in Granata 

Città della Spagna l' anno 1838, approvato quindi l' anno 1570 da S. Pio V. Suo Fonda- 
tore fu S. Giovanni di Dio portoghese. 

XVII. Ordine di S. Maria della Mercede detto della Redenzione dei Schiavi. Quest'Ordine nac- 

que in Spagna V anno 1218. Gregorio IX lo confermò l' anno 1235. Suo Fondatore fu 
S. Raimondo Pignafort, unito a San Pietro Nolasco, assistiti entrambi da Giacomo Re 
di Aragona. 
XVIII. Ordine dei PP. Scalzi di S. Maria della Mercede. Ebbe principio quest'Ordine nell'anno 
1546. Venne confermato da Clemente Vin nel 1604. Suo principale autore fu il P. Alfonso 
di Momoy. 

XIX. Ordine de'PP. Predicatori detti Domenicani. Quest* Ordine ebbe nascimento in Roma l'anno 

1216 vivente Innocenzo III. Suo fondatore fu S. Domenico della nobile famiglia de* Gu- 
smani Spagnuola. 

XX. Ordine de' PP. Predicatori riformati. Esso ebbe origine in Francia l'anno 1608, vivente 

Paolo V. 

XXI. Ordine de' Servi di Maria. Quest'Ordine nacque in Firenze l'anno 1233. Venne approvato 

poscia da Benedetto XI Tantio 1304. 
XXII. Ordine della SS. Trinità detti Trinitarii per la redenzione degli Schiavi. Quest'Ordine sorse 
in Francia l'anno 1197. Veme approvato l'anno 1200 da Innocenzo III. Suo Fondatore 
fu S. Giovanni de Matha, unito a S. Felice da Valois ambedue francesi. 

XXIII. Carmelitani detti del Monte Santo. Quest'Ordine nacque in Sicilia l'anno 1620. Urbano 

Vili lo approvò. Suo Fondatore fu il P. Desiderio Placa di Catania. 

XXIV. Ordine de' Francescani detti della Recollezione o sia Ritiro della Provincia di Roma. Ebbe 

principio esso in Roma l'anno 1662; e quindi tosto approvato. Suo Fondatore fìi il Ve- 
nerabile Buonaventura da Barcellona. 

XXV. Ordine de' Minori Osservanti di S. Francesco detti Recolletti. Esso nacque in Spagna l'anno 

1501. Venne approvato da Clemente VII nel 1532. Suo Istitutore fu U P. Giovanni di 
Guadalnpe. 

XXVI. Ordine degli Eremiti Agostiniani riformati in Sicilia. Esso sorse in Catania l'anno 1579. 

Venne approvato nel 1587 da Sisto V. Suo Fondatore fu il Vener. Andrea del Gruasto Siciliano. 



XXVII. Ordine de' Padri soJxi della SS. Trinità deUa Redenskme degli ScUavL Emo nacque odia 
Spagna, come riforma de' Gallati Tivente Clemente Vili Tanno ISM. Soo fondatore fa 
il P. Gio. Battista della SS. Concezione. 

XX Vili. latitato de'PP. della Passione, chiamati PassionìstL Esso d>be origine in Italia ranno 
1722, vivente Innocenzo XIIL Venne quindi approvato U 15 Maggio 1741, da Benedetto 
XIV. Soo Fondatore fu il Venerabile P. Paolo della Croce di Ovada terra della Diocesi 
d'Acqui nel Genovesato. 

XXIX. Ordine dei PP. della Penitenza detti li Scalzetti. Esso nacqne in Italia Tanno 1773, tì- 
vente Clemente XIV. Venne quindi approvato da Pio VI Tanno 17M. ■ 

ORDINI DELLE RELIGIOSE MONACHE 

I. Monache dell'Adorazione del SS. Sacramento. Questo Istituto ebbe origine in Francia 

Tanno 1654. Venne ai^ovato nel 1676 da Innocensio XI. Sua Fondatrice fu la Regiu 

di Francia Anna Austriaca Madre di Luigi XIV. 
li. Monache dette le Angeliche. Quest'Istituto ebbe principio in Milano Tanno 1535, virenle 

Paolo ni che tosto Tapprovò. Sua Fondatrice fu Lodovica Torella Contessa di GoasUlh 

vedova di Lodovico Stanghi 
IH. Monache dell'Ordine Eremitano di S. Agostino. Esso nacque in Italia in pan tempo del- 

l'altro sesso religioso. 
IV. Monache scalze di S. Agostino in Spagna, e Portogallo. Quest'Istituto ebbe naacimeoto in 

Spagna Tanno 1587. Sua promotrice fu Suor Maria di Gesù di Covarabies, monaca di & 

Orsola di Toledo. 

V. Donne Penitenti dell'Ordine di S. Agostino dette delle Convertite. Esso Istituto naoqoeii 

Roma Tanno 1628 , vivente Urbano Vili. 

VI. Monache Agostiniane di Venezia. Quest'Istituto ebbe vita in Venezia Tanno 1177, da Pipi 

Alessandro in, ivi dimorante in quel tempo. 

VII. Monache Basiliane. Ebbe origine quest'Ordine in Napoli Tanno 565. 

Vili. Monache dette Beghine di Anversa. QuesT Institnto ebbe origine Tanno 600. Pasquale H 
T approvò. Sua Fondatrice fu S. Begga di Fiandra. 

IX. Monache di S. Benedetto, chiamate Benedettine. QoesTOrdine ebbe principio in lUiù 

presso Monte Casino Tanno 540. Sua Fondatrice fu S. Scolastica sorella di S. Bensdelto. 

X. Monache di S. Cesario. Questo Ordine ebbe origine in Francia T auQO 507. Venne qùn<^ 

approvato dal Pontefice Simmaco Tanno 509. 

XI. Monache dell'Ordine Militare di Calatrava. Questo Istituto ebbe principio nelle Spagne l'aDOO 

1158-, regnando Ferdinando Re di Castiglia. Venne approvato da Lucio III nell'anno il83* 
Suo Fondatore fu Gomasio Hermandez. 

XII. Monache Camaldolensi. Quest'Ordine ebbe vita in Italia Tanno 1086. Suo Fondatore fo 3 

B. Ridolfo monaco Camaldolense. 

XIII. Monache Canonichesse Lateranensi. Quest'Ordine ebbe origine in Italia, specialmente ib 

Roma Tanno 1063 vivente Alessandro II che Tapprovò. 

XIV. Canonichesse di S. Genevieva. Quest'Istituto ebbe principio in Francia presso Parigi l'anno 

1647. Sua Fondatrice fu Claudia Beurrier. 

XV. Canonichesse Regolari di Roven. Ebbe origine quest'Istituto in Francia l'anno 1492. 



XVI. 



XVII. 



XVIII. 



XIX. 



XX. 



XXI. 



XXII. 



xxm. 



XXIV. 



XXV. 

XXVI.. 

XXVII. 

XXVIII. 

xxrx. 



XXXI. 



XXXIII. 



xxxrv. 



XXXV. 



XXXVI. 



XXXVII. 



Ganonichesse Regolari nella Fiandra, nella Lorena, ed altrove. Sorse quest'IsUtoto in Mona 

l'anno 650. 
Ganonichesse del S. Sepolcro. Quest'Istitulo ebbe. nascimento in Francia l'anno 1620. Soa 

Fondatrice Ai la Ven. Madre Glaadia di S. Francesco contessa da Ghalìgni. 
Ganonichesse di S. Maria in Gampidoglio di Golonia. Questo Islitalo ebbe principio in Co- 
lonia Tanno 768. Sua Fondatrice fu la moglie di Pipino di Breve. 
Monache Cappuccine. Quest' Ordine nacque in Italia Tanno 1642. Sua Fondatrice fu una 

nobile Matrona di Napoli chiamata Maria Longa. 
Monache Gertosine. Questo Istituto nacque in Francia, e precisamente nel Delfinato Tanno 

1232. Fondatori furono Ugo Delfino, e Beatrice figliuola di Pietro Gente di Savoja. 
Monache Garmelitane. Quest'Ordine sorse nell'anno 1206. Venne confermato poscia da 

Onorio ni Tanno 1226. 
Monache Carmelitane Scalze. Quest' Ordine ebbe vita T anno 1562. Venne approvato da 

Pio IV nell' anno 1563. Sua Fondatrice fu S. Teresa. 
Monache dell' Ordine Cìsterciense. Quest' Ordine nacque nella Diocesi di Langres in Fran- 
cia T anno 1115. Suo Fondatore fu T istesso S. Bernardo. 
Monache dette della SS. Goncezienet Quest' Ordine sorse in Toledo nelle Spagne T anno 

1463. Venne quindi approvato da Innocenzo Vili nelT anno 1480. Istitutrice di esso fu 

Isabella Regina di Spagna mossa dalT istanze di Beatrice de' Silva Portoghese. 
Vergini Romite della SS. Concezione. Nacque quest' Istituto T anno 1660, vivente Clemente 

IX. Sua Fondatrice fu la Ven. Orsola Benincasa. 
Monache Domenicane. Quest'Ordine sorse in Spagna in Pralliano luogo tra Tolosa, e 

Garcassone nella Biscaglia T anno 1207. Fondatore fu S. Domenico Gusman. 
Monache Domenicane del Terz' Ordine ovvero della Penitenza. Esso Istituto nacque in 

Francia Tanno 1404. 
Monache di S. Caterina di Siena dell' Ordine Domenicano. Esso SOTse T anno 1600. 
Monache di S. Eligìo. Tale Istituto sorse in Francia T anno 652. Sua Fondatrice fu S. Aurea. 
Monache di Fonte Ebraldo. Ebbe questo Istituto suo principio Tanno 1117, vivente Pa- 
squale II, che lo approvò, e fu riforma del seguente. 
Monache di Fonte Ebraldo. Sorse questo Istituto T anno 1088, vivente Urbano II il quale 

approvoUo. 
Monache dell' Ordine di S. Francesco d' Assisi. Ebbe quesT Istituto origine in Italia Tanno 

1212. Suo Fondatore fu lo stesso S. Francesco. Venne confermato da Gregorio IX. 
Monache di S. Chiara dette Urbaniste. Sorse quest'Ordine in Italia vivente Urbano IV 

Tanno 1263, da cui presero il nome. * ' 

Monache del Terz' Ordine di S. Francesco. Tale Ordine nacque in Italia T anno 1200. Le 

loro costituzioni furono ordinate dal Pontefice Niccolò FV. 
Monache Francescane dette dell' Osservanza più stretta chiamate le Sepolte vive. Questo 

Istituto sorse T anno 1631. Fondatrice fu la Madre Francesca di Gesù Maria della nobile 

Casa Farnese. 
Monache di S. Francesco di Paola chiamate le Minime. Sorse quesT Ordine in Italia 

Tanno 1405. Venne tosto approvato da Alessandro VI, e confermato quindi da Giulio II 

nel 1506. 
Monache dell'Ordine Foglianfino. Sorse quest'Ordine in Francia Tanno 1600. 
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XXXVni. Monache di S. Gilberto. QaesV Ordine ebbe vita in Inghilterra nell' anno 1148. Fondatore 

fa S. Gilberto. 
XXXIX. Ordine ddle Donne, che servono negli OspedaM. Sorse questo in Roma V anno 1080. 

Fondatrice fa naa certa Agnese nobile romana. 
XL. Monache Ospedaliere in Francia. Qnest' Ordine nacque in Francia l' anno 1617. Soa Fon- 
datrice fa la Yen. Madre Galliotta de VaiUac della provincia di Aqaitania. 
XLI. Monache di S. Girolamo in Spagna. Esso Ordine sorse Tanno 1373. Venne approyato da 

Gregorio XI. Sua Istitutrice fu Maria Gariia Alvarez dei Duchi di Alva. 
XLn. Monache dell' Ordine di S. Giacomo della Spada. Tale Online ebbe origine nel 1312 in 

Spagna. Sua Fondatrice fu Maria Mendez. 
XLIII. Monache dette del Bambino Gesù. Questo Istituto ebbe origine in Italia nel 1661. Soa 

Fondatrice fu Anna Moroni Lacchese. 
XLIV. Monache di S. Isidoro. Questo Istituto nacque in Spagna l'anno 620. Sno Istitutore fa S. 

Isidoro di Siviglia. 
XLV. Monache della SS. Annunziata. Ebbe origine quest' Ordine in Francia V anno 1498. Venne 

quindi approvato subitamente da Alesstodro VI. Saa Fondatrice fu la B. Giovanna fi- 
glinola di Lodovico XI, e poi moglie di Lodovico XII. 
XLVI. Monache della SS. Annunziata dette le Turchine. EMie origine quest' Ordine nel 1604 in 

Genova. Sua Fondatrice fu la B. Maria Vittoria Fornari, e tosto approvato da Clemente 

Vili r anno istesso. 
XLVII. Monache dette figlie della Beatissima Vergine. Ebbe vita quest' Ordine in Italia l' anno 

1612. Suo Istitutore fh 9 P. Giovanni Mellini Piemontese della Compagnia di Gesù. 
XLVIU. Monache dell' Ordine equestre di Malta. Ebbe origine quest' Ordine vivente Celestino 111 

circa l'anno 1191, e da questi approvato tostamente. Sua Istitotrice fu D. Sancia mogUe 

di Alfonso II dei Re d'Aragona. 
XLIX. Donne Serventi nell'Ospedale tn Toscana. Ebbe origine quest'Istituto in Livorno l'anno 

1696. 
L. Monache del Calvario. Quest'Ordine ebbe principio in Francia l'anno 1868. Sua Fondatrice 

fu Antonia detta di S. Scolastica Principessa d' Orleans. 
LL Oblato dette di Torre di Specchi in Roma. Ebbe quest'Istituto origine in Roma l'anno 

1433. Sua Fondatrice fu S. Francesca Patrizia Romana. 
LII. Monache Olivetane. Quest' Ordine ebbe nascimento in Italia 1' anno 1389. Sno Istitutore 

Ita il B. Giordano Abbate Generale de' Monaci Olivetani. 
LUI. Monache dette le Filippine. Ebbe i natali quest' Istituto in Roma V anno 1869 vivente S. 

Pio V. Istitutore fu S. Filippo Neri. 
LIV. Monache solitarie di S. Pietro d' Alcantara. Ebbe origine quest' Istituto in Italia presso 

Roma nella Terra della Farra V anno 1676 vivente Clemente X. Sno promotore fu il 

Cardinale Francesco Barberini. 
LV. Monache Premonstratensi. Quest' Ordine ebbe principio in Francia l' anno 1123. Venne 

approvato quindi da Onorio II. Suo Istitutore fu S. Norberto. 
LVI. Monache della Presentazione di Maria Santissima. Ebbe quest' Ordine principio in Italia 

in Morbegno della Valtellina l' anno 1664. Suo Istitutore fu il Cardinal Federico Borromeo. 
LVII. Monache della Purificazione di Maria Santissima. Sorse quest' Ordine in Italia Tanno 1890. 

Promotori furono due Fratelli Serafini Gio. Antonio, e Gio. Battista della Città di Arena. 



LVIIL 



LIX. 



LX. 
LXI. 

LXII. 

Lxm. 



LXIV. 



LXV. 



LXVL 



Lxvn. 
Lxvm, 

LXIX. 
LXX. 



LXXI. 



LXXII. 



LXXIII. 



LXXIV. 



LXXV. 



LXXVL 



Monache di S. Maria della Mercede della Redenzione degli ScWavL Ebbe principio questo 

Ordine in Spagna l' anno 1265 vivente Clemente lY. Istitatrici furono D. Isabella Berti, 

e D. Ealalia Pina nobili Matrone di Barcelona. 
Monache scalze di S. Maria della Mercede. Ebbe vita qaest' Ordine in Spagna presso Si- 
viglia r anno 1616, e tosto approvato. S«e Fondatrici forono Clemenza della SS. Trinità, 

Maria dell'Incarnazione, e Lucia della Resorrezione Monache Calzate della Mercede. 
Monacher dell' Ordine de' Servi di Maria. Nacque esso in Italia l' anno i23tf. 
Monache del Terz' Ordine de' Servi di Maria. Ebbe esso origine in Italia l'anno 1284. Sua 

Fondatrice fu la B. Giuliana Falconieri. 
Monache Silvestrine. Quest' Ordine nacque in Italia l'anno laSiw 
Monache Oblate chiamate dei Sette Dolori della B. Tergine. Nacque quest'Istituto in Italia 

Tanno 16tf9, vivente Alessandro VII. Sua Fondatrice fu la Duchessa di Latera D. Ca- 
milla Virginia Savelli ne' Farnesi. 
Monache dell' Ordine Equestre di S. Stefano. Nacque quest' Ordine in Toscana l'anno 1562 

vivente Pio IV che l'approvò. 
Monache Teatine della SS. Concezione. Nacque un tale Istituto in Napoli l'anno 1623. 

Gregorio XV regnante in quell'epoca l'approvò. Sua Fondatrice fu Orsola Benincasa 

Napolitaaa. 
Monache dell' Onfine delia SS. Trinità del Riscatto dei Schiavi. Esso eM^ principio in 

Catalogna nelle Spagne Tanno 1296. Sua Fondatrice fu D. Costanza flgKn<rfa di Pietro II 

Re d'Aragona. 
Monache scalze della SS. Trinità. Quest' Ordine nacque in Spagna T anno 1612. Urbano 

Vili, lo approvò T anno 1624. Sua Fondatrice fu Francesca Fornero Dama Spagnuola. 
Monache Vallombrosane. Quest' Ordine ebbe principio in Italia presso Pavia Tanno 1183. 
Monache della Visitazione della Madonna, dette Salesiane. Quest'Ordine ebbe origine in 

Francia T anno 1620. S. Francesco di Sales fti il suo Fondatore. 
Vergini del SS. Sacramento. Ebbe origine questo Istituto in Roma T anno 1658, vivente 

Alessandro VII; Clemente X Tapprovò nell'anno 1671. Promotore fu il P. Pietro Ca- 

ravita Gesuita. 
Collegio di Vergini detto della Guastalla in Milano. Esso ebbe origine nella nominata Città 

Tanno 1553. Venne approvato da Paolo IV Tanno 1557. Sua Fondatrice fu la Contessa 

di Guastalla Lodovica Torcila. 
Monache Orsoline. Nacque quest'Ordine in Verona Tanno 1537. Venne approvato da 

Paolo III nell'anno 1544. Sua Fondalrioe fu Aagela patrizia Veronese 
Monache Orsoline di S. RufiQna, e Seconda. Quest'Ordine riformato dal suddetto, nacque 

in Roma nel Rione Trastevere Tanno 1607. Venne quindi approvato da Urbano VIII 

T anno 1625. Sua Fondatrice fu la Pia Donna Francesca Montioux Parigina. 
Monache Orsoline di terza riforma. Quest'Istituto nacque in Francia Tanno 1611. Istitu- 

trice fu Maria HoUier nobile Vedova. 
Monache Romite di Varese. Quest' Ordine nacque in Italia T anno 1474 vivente Sisto IV 

che tosto lo approvò. Sua Fondatrice fu Caterina Morigia. 
Monache della SS. Vergine dette delT Assunta. Quest' ordine ebbe origine in Italia nella 

Città di Recanati della Marca di Ancona Tanno 1626. Suo Fondatore fu il Cardinal Giulio 

Roma Vescovo di quel luogo. 
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LXXVII. CanoDichesse Regolari dette di Nostra Dama. Ebbe origine qoest' Ordine in Lorena 
Tanno 1099. 

LXXYIII. Monache chiamate del Corpus Domini. Ebbe principio qnesl' Ordine in Italia nella Città 

di Macerata della. Marca di Ancona Tanno 1690. 
LXXIX. Vergini sacre di Saragozza. Ebbe origine quest'Ordine in' Spagna Tanno 1531 nella 
saddetta Città da cui prese il nome. Sua Istitutrice fu De Villa Simplis Dama Spa- 
gnnola. 
LXXX. Monache penitenti in Orvieto. Tale Istituto ebbe principio in Orvieto Città del Patri- 
monio Tanno 1662. Venne quindi approvato da Alessandro VII Tanno 1663. Suo Isti- 
tutore fu Antonio Simoncelli nobile Orvietano. 
LXXXI. Monache penitenti di S. Francesco. Ebbe origine questo Istituto in Germania Tanno 
1212. 

LXXXII. Monache della SS. Vergine del Rosario. Ebbe principio quesT Ordine in Sicilia T anno 
1600 , in Parma nella Diocesi di Girgenti. 

LXXXIU. Collegio di Vergini dette di Gesù in Castiglione; ebbe origine esso nell'anno 1608, in 

Castiglione. Paolo V lo approvò nel 1610. Fondatrici furono tre Sorelle della Famiglia 
Ridolfo Gonzaga Principe della nominata Città, cioè Cintia, Olimpia, e Gridonia. 

LXXXIV. Vergini penitenti dette di S. Croce. Ebbe origine un Ule Istituto in Italia T anno 1616. 

Suo Istitutore fìi il P. Domenico di Gesù Maria Carmelitano scalzo. 

LXXXV. Vergini Monache in HaU. QuesT Istituto ebbe origine nel Tirolo T anno 1669. Sue Isti- 
tutrici furono Maddalena, Elena, e Margherita figliuole di Ferdinando I Imperatore. 

LXXXVI. Monache di S. Teresa chiamate le Ginnasi. Quest'Istituto ebbe origine Tanno 1636, 

vivente Urbano Vili, il quale tostamente T approvò. Suo Fondatore fu il Cardinal Do- 
menico Ginnasi. 

LXXXVII. Monache de' SS. Quattro Coronati nel Monte Celio dette Orfane. Quest'Istituto ebbe 

principio in Roma vivente Paolo IV Tanno 1668. 

LXXXVin. Monastero, di S. Caterina de' Funari. Questa Fondazione ebbe vita in Roma da S. Ignazio 

di Lojola T anno 1544, ed approvata da Paolo IV T anno 1559. 

LXXXIX. Monache della Passione chiamate Passioniste. Un tale Istituto nacque in Italia Tanno 

1743. Il P. Paolo della Croce fu T Istitutore. 

Si tralasciano di annumerare tutti gli Ordini soppressi economicamente per via di Decreti Pon- 
tificii, come, per esempio, i Gaudenti, e le GauderUij gli Umiliati, e le Umiliate, i Getuati, e le 
Getuate, le Gesuitesse, le IHmeue di Venezia, i Mmaci di Monte Luco presso Spoleto, e molti e 
molti altri ec; non che le cosi dette Maestre Pie, li Conservatorii, e Collegi tuttavìa esistenti. 

QUADRO SIlfOTTICO 

Canonici Regolari categorie 33 

Chierici Regolari » 26 . , .... 

^ ,..„,. . ^ ) categorie 114 

Ordini Monastici v 26 

Ordini Regolari » 29 

■ 

Ordini delle Religiose Monache >» 89 



Categorie 203 
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SUPERFICIE 



Per le risultanze del Censo V Area dello Stato è di Tarole censaarie Q 4i.662.769, ossia Rab- 
bia 2.253.991. — E siccome ogni Tavola Censoaria G ^nivale a Mille metri Q, cosi le 41.662.769 
tavole censaarie Q corrispondono a 

12.120 MigUa G /<a2«^n« di 60 al grado, e tale è la twperficie degU Stati Pùnlifiej. 



CLASSÀZIONB DEI TBRBBNI SECONDO LE LOBO CULTUBB 



Terreni Lavorativi semplici Rabbia 546.387 

» Alberati, e Vitati » 381.118 

» Olivati » 51.172 

D Canapinati , » 4.227 

» Alberati, e Canapinati . . '. » 30.974 

Terreni pascolivi prativi • . » 69.157 

» pascolivi cespugliati » 497.226 

Boschivi da ghianda, e castagne selvatiche » 194.349 

TU da legna, e carbone » 213.016 

» da costrazione » 12.437 

D da castagne, e marroni » 15.728 

Vigneti ' » 21.538 

Pometi, giardini, orti, e ville \ » 3.797 

Risaje » 1.815 

Vingheti, salceti, valli, e pantani » 36.211 

Valli da pesca, e Laghi ...» 50.119 

Sterili » 35.633 

Pabblici fiami, torrenti, e canali » 85^2 

» strade, e fabbriche » 4.875 



Totale, . . Rabbia 2.253.991 



BSTIMO SECONDO IL NCOYO CENSO DELL* ANNO 1835 



_ .. ( Rurale. . . . Scadi 161.417.518 ^ ^ .. -«.«^ 

Estimo { ., , .„^ «. p^. *«. } Scudi 195.211.889 

{ Urbano 33.794.371 ) 
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SUPERFICIE DI CIASCUNA PROVINCIA CON 1 TERRENI OCCUPAI 



SECONDO II 







L A V 


ORATIVI 




PASCOLIVI 


B S 


PROVINCIE 




ALBERATI 


OUVATl 


CANAPI- 


ALBERATI 

B 




CBSPU- 


BA 
CHIANDB 


DA 
LEGNA 




SBMPLia 


B 


(•) 


NATI 


CANAPI- 


PRATIVI 


«UATI 


E 
CASTAGNE 


E 






VITATI 






NATI 






SALVATICBB 


CARBONE 




rubbia 


) 
















Roma 

( Comarca 


53.643 


44 


139 


» 


44 


7.819 


24.323 


2.114 


19.603 


60.806 


4.637 


4.133 


63 


14.668 


3.199 


11.867 


7.282 


18.683 


Bologna 


21.669 


66.496 


]» 


641 


11.826 


12.667 


33.661 


2.917 


22.186 


Ferrara 


10.262 


36.432 


» 


1.336 


928 


16.384 


16.864 


81 


2.03? 


Ravenna 


18.634 


87.643 


129 


276 


2.666 


4.694 


16.683 


2.606 


4.690 


Forli 


22.213 


34.926 


1.969 


661 


» 


730 


24.283 


106 


6.426 


Urbino, e Pesaro 


44.838 


32.477 


2.208 


ji 


■ Ji 


3.692 


49.020 


26.600 


31.691 


Ancona 


26.764 


21.446 


1.986 


]» 


» 


1.610 


9.110 


726 


1.763 


Macerala 


36.160 


27.146 


3.387 


n 


» 


2.761 


29.361 


2.389 


7.788 


Camerino 


9.302 


6.190 


196 


» 


» 


1.406 


22.314 


903 


10.077 


Fermo 


16.661 


16.142 


1.340 


» 


)» 


» 


8.626 


248 


909 


Ascoli 


16.068 


8.236 


1.221 


32 


411 


223 


29.864 


2.437 


3.428 


Pemgia 


32.198 


40.162 


11.300 


173 


ji 


2.066 


63162 


62.266 


16.277 


Spoleto 


24.184 


19.726 


7.960 


290 


669 


2.604 


62.376 


14.184 


18.868 


Viterbo 


69.361 


6.920 


1.914 


604 


26 


2.492 


22.066 


20.306 


6.793 


Orvieto 


7.833 


2.403 


947 


238 


67 


184 


14.666 


16.461 


160 


Civitavecchia 


31.907 


227 


473 


1 


)» 


2.366 


19ÌS99 


4.301 


14.345 


Rieti 


12.694 


16.031 


3.231 


17 


1 


1.173 


20.063 


14.468 


9.742 


Velletri 


21.493 


260 


2.300 


» 


» 


1.161 


19.077 


13.166 


7.529 


Prosinone, eP.» Corvo 


27.462 


16.311 


6.236 


6 


» 


1.964 


12.342 


12.787 


13.831 


Benevento 

rotoli. . Rabbia 


4.616 

• 


1.869 


126 


* 


» 


129 


642 


126 


6 


646.967 


386.718 


61.172 


4.227 


30.974 


69.202 


497.226 


194.349 


213.466 


(*) La piantazloDC 


i dell* OllTo 


6 In aume 


nlo. 
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ILE DIVERSE CULTURE, BOSCHI, STRADE, FIUMI, FABBRICATI EC. 



JOVO CATASTO 



Y I 


VIGNATI 


POMATI 

GIARDINI 

ORTI 


RI8AJB 


VINCHETI 

SALCBTI 

VALLI 


VALLI 
DA PESCA 


STBRIU 


P DB B 


LIGI 


TOTALE 
DELLA 


DA 


DA 


FIUHI 


STRADE 


STRU- 


CASTAGNE 

E 
MARBONI 




B 
TILLB 


n 


E 
PANTANI 


E 
LAGHI 




TORRENTI 

B 

CANALI 


B 
FABBRI- 
CHE 


SVPEBFI" 
CIE 


36 


» 


6.088 


466 


» 


» 


564 


453 


3.043 


849 


117.634 


396 


766 


6.788 


302 


» 


95 


3.522 


6.331 


4.335 


218 


123.856 


269 


6.644 


166 


114 


1.711 


7.571 


» 


3.396 


7.085 


402 


189.710 


21 . 


» 


» 


1.154 


74 


22.683 


30.323 


580 


5.147 


391 


153.580 


66 


872 


286 


203 


» 


4.562 


958 


2.915 


4.577 


247 


09.624 


31 


246 


1.242 


236 


» 


» 


» 


1.392 


5.891 


296 


102.191 


6i 


80 


60 


393 


» 


» 


ì» 


2.284 


7.072 


232 


199.688 


» 


1 


» 


28 


»■ 


» 


» 


130 


2.535 


124 


65.201 


49 


3 


» 


46 


» 


» 


» 


658 


5.116 


200 


114.061 


21 


1 


» 


4 


» 


» 


» 


212 


1.984 


43 


52.752 


12 


» 


» 


35 


» 


D 


» 


375 


2.411 


139 


46.097 


96 


1.433 


68 


16 


» 


» 


» 


2.271 


2.666 


150 


69.408 


153 


.886 


» 


123 


» 


128 


6.717 


319 


7.006 


266 


222.280 


06 


200 


209 


154 


» 


1 


109 


1.028 


5.212 


320 


158.168 


88 


2.660 


2.600 


97 


» 


» 


6.768 


566 


5.072 


243 


140.063 


6» 


60 


273 


24 


» 


» 


ji 


619 


2.074 


194 


45.348 


Ì7 


17 


631 


77 


» 


» 


» 


319 


2.254 


68 


76.641 


61 


669 


101 


49 


» 


21 


172 


467 


2.373 


137 


80.360 


76 


393 


3.710 


77 


3 


1.150 


986 


3.167 


4.110 


125 


83.282 


18 


1.974 


426 


147 


27 


A 


» 


8.135 


4.830 


199 


106.034 


L6 


34 


1 


53 


» 


» 


» 


16 


449 


32 


8.015 


n 


16.728 


21.638 

• 


3.797 


1.815 


36.211 


60.119 


35.633 


85.242 


4.875 


2.253.993 


(") 


Dopo le ope 


razioni del 


Catasto 801 


10 state abl 


Muidonate le 


Rìsile oell 


la proTlncfi 


1 di Veiletr 


1 , e senesi 


alllTate 


nelle 


ai Rarenna 


i, Fora, Vi 


>saro, Ance 


ma , e Fros 


fnone. 




* 




• 





« ats (Ih 
POPOLAZIONE 



Non si conosce autenticamente, che per gli anni 1829, e 1833. — Hassel, Balbi, ed altri pab- 
blicarotto, è vero, la popolazione degli Stati Pontificj per altri anni, ma non ne informarono, se le 
loro cifre resultassero da comanicazioni della Pubblica Autorità, o da calcoli da loro fatti. 

Anni ''1800 . . . Popolazione 2.400.000. Rapporto del D. Bowring al Parlamento Britannico. 

» 1829 » 2.6*29.000. Comunieazione del Governo al D. Bowring. 

9 1833 » 2.732.000. Pubblicazione del Governo. (*) 

Se, come sembra, l'annuo aumento della popolazione è dì 13.2tfO individui, ossia di 4,85 per 
mille, al^ cadere dell'anno 1837 la popolazione degli Stati Pontificj dovrebbe aver sommato a 
2.785.000 individui. C*) 

»mOS»BTTO DBI.I.A VOVOI.ABIOBB »BB VmOTIBCSB (***) 

( PUBBUCAZIONI DEL «OVmilO ) 



I. Roma, e sua Gomarca .... 

LBUAZIONI 

IL Bologna 

HI. Ferrara 

IV. Forlì 

V. Ravenna 

VI. Urbino, e Pesaro 

VII. Vdletri 

DBLBGAZIOMI 

Vili. Ancona 

IX. Macerata | 

X. Camerino ) 
XL Fermo 
XII. Ascoli 

Xm. Perugia 
XrV. Spoleto 

XV. Rieti 

XVI. Viterbo 

XVII. Orvieto 
XVIU. Civitavecchia 

XIX. Fresinone con Pontecorvo 

XX. Benevento ; . 

Totale . . . individui 



DfDIVIDUI 
ANNO 1829 



305.265 

318.991 
212.039 
189.692 
152.426 
220.697 



157.369 
264.535 

167.236 
194.513 

151.783 

150.410 

171.760 

22.808 



DmiVlDUI 
ANNO 1833 



( 



2.679.524 



283.456 

322.228 
210.883 
194.399 
156.552 
225.806 
56.530 

158.159 

220.130 

36.592 

89.404 

78.946 

202.660 

116.759 

59.394 

113.041 

24.877 

19.601 

139.979 

23.040 



2.733.436 



(*) Sarebbe deilderabUe che flMse compiuto quanto prima un altro censimento della Popolazione, ma no»' 
minaiivo. 

(**) Confrontando Tanauo aumento deUa popolazione del Gran Ducato di Toscana, e degli Stali Pontiflcl si 

. ,, ..«« i' 1 1.393.000 Gran Ducalo di Toscana I (15.978. 

ba per ranno 1833. } popolazionb \ „^,^ ^^^ ^^ „ « „« , annuo aumento L. ^.- 

I ) S.731.000 Stali Pontificj > 1 13.S50. 

Questi risultati ci somministrano fondato motlTO per credere, che negli Stati Pontificj o esistano cause, le 
quali contrariino l' annuo naturale aumento deUa popolazione , o che erronei siano i censimenti , o finalmente 
che abbiano contemporaneamente luogo ambedue le ^dicale circostanze. 

(***) 11 Governo Sardo istituì recentemente una Commissione Superiore di Statistica con Ginnle in ciascuna 
provincia negli Stati di Terraferma. Noi abbiamo esaminate con vera soddisfazione le due istruzioni pubblicale 



«SIS» 

La Popolazione Israelitica non è compresa nelle riferite cifre, e viene calcolata non minore 
d'indiyidai 10.000. È distribuita come appresso: 



citta' con recinto 

. Rabbini tf . . Individui 4500 

....i>2 » 1800 

..Al » 500 

. . » 2 » 400 

..ni » 150 

Ferrara » 1800 

Lago » 300 

Cento » 150 



Roma . 
Ancona . 
Sinigaglia 
Pesaro . 
Urbino . 



CITTA SENZA RECINTO 



Perugia 

Bologna 

Spoleto 

Terni 

Gubbio 



... 



circa 400 individui 



■OVIBIB SULLA »0»OLABIOttB DELLA CITTÀ DI BO 

(PUBBLICAZIONI nEL GOVERNO) 



(•) 



ANNI 



NATI 



MORTI 



1800 5.193 8.457 153.000 

1805 4.682 6.102 134.000 

1810 5.091 3.224 123.000 

1815 4.362 4.094 ' 128.000 

1820 4.215 4.838 135.000 

1825 4.243 4.446 138.000 

1830 4.690 4.995 147.200 

1835 5.142 3.977 152.000 

1838 4.665 12.563 (Ghol era) 148.000 

1839 4.333 3.663 153.000 

1840 4.932 4.140 154.000 

1841 J 4.152 5.583 158.000 

Con Notiflcazione pubblicata al cadere dell'anno 1840 è stata ordinata la compilazione del Gemo 
della popolazione di Roma. 



POPOLAZIONE 



Anni 



citta' di BOLOGNA 

Popolaxiane 



1759. 64.000 

1791 71.000 

1800. ••.■ 66.000 

1K80. ••.•..••.... 63.000 

1830 66.000 

1835 66.000 

1840 71.000 



Non sonf compresi in questi 
numeri i preti, i frati, le mona- 
che, il militare, gli scolari, e qua- 
lunque altra persona domiciliata 
ma non descritta per dimora stabile. 



negli anni 1837 e 1838 dalla Commissione Saperlore per essere diramate alle Giunte Provinciali, relative l'ima 
al Censimento Generale della popolazione, e l'altra al moTlmeoto della medesima : non ne sapremmo troppo en- 
comiare la chiarezza, e la precisione: sono veri modelli, che brameremmo vedere adottati dagli altri Governi 
ItoUanl. 

Neil* anno 1839 fli pubblicato U censimento generale della Popolazione deg%Statl Sardi di Terrafórma, ed 
ora desiderasi sollecita la pubblicazione del suo movifMtUo, 

(*) Nell'anno 1198 ^Innocenzo 111) 35.000 ablUnli 

« 1377 ( Rltorao del Papa da ATlgnone ) . . . . 17*000 « 

a 1517 ( Leone X } 60.000 ce 

a 1527 ( Dopo 11 sacco ) 33.000 « 

a 1600 ( Clemente Vili ) 109.000 « 

a 1656 ( Alessandro Vii ) 120.000 « 

« 1702 ( Clemente XI } 138.000 « 

a 1775 ( Pio VI ) 105.000 « 
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RAMO POLITICO 



Lo Stato Ecclesiastico è repartito in Delegazioni, ogni Delegazione in Distretti Governativi, ed 
ogni Distretto Governativo in Gomoni C) ; quindi il Delegato per la provincia, il Governatore di L 
classe per il distretto, il Governatore di IL classe per le frazioni di distretto, ed il Gonfaloniere 
per il cornane, sono i funzionar] che costituiscono la gerarchia amministrativa. È da avvertirsi però, 
che i Governatori oltre il disbrigo degli affari amministrativi sono anche Giudici civili, e criminali 
ed incaricati della polizia nel respettivo circondario. 



PROSPETTO 



Z.Z.E. PROTIBCIC, DIBTmCTTI» 



O O ▼ E a ■ I 





DISTRETTI 




PROVINCIE 






CAPI-LUOGHI DEI GOVERNI 




Denominazione 


Popolazione 
1833 


« 




Roma 


201.769 


Roma — Albano — Campagnano — Castel 


COMABCA DI ROMA 






nuovo di Porto — Frascati — Genzano — 


Distretti . . 3 






Marino -* Bracciano -^ Castel Gandolfo. 


Governi . . 17 


Tivoli 


05.825 


Tivoli — Arsoli ~ Genazzano — Palestrina — 


Comuni . . 93 






P(dombara — Gallicano. 




Sobiaeo 


25.862 


Subiaco — S. Vito. 


BOLOOKA 






Bologna — Bazzane — Budrìo — Castelmag- 


Distretti . . 1 




t 


giore — Castel S. Pietro — Castiglione — 


Governi . . 12 


Bologna 


322.228 


Lojano — Medicina — Poggio Renatico — 


Comuni . . 58 






Porretta — S. Giov. in Persicate — Vergato. 


FERRARA 


Ferrara 


160.029 


Ferrara — Argenta — Bondeno — Cento — 


Distretti. . 2 






Codigoro — Comacchìo — Ceppare — Porto 


Governi . . 11 


■ 




maggiore. 


Comuni . . 21 


Lago 


50.854 


Lugo — Bagnacavallo — Massa Lombarda. 


FORLÌ 






Forlì — Bertinoro — Civitella. 


Distretti . . 3 


Porli 


59.578 


Cesena — Sarsina — Savignano — Sogliano. 


Governi . . 11 


Cesena 


67.634 


Rimini — S. Arcangelo — Coriano — Salu- 


Comuni . . 40 


Rimini 


67.187 


' doccio. 


RAVENNA 








Distretti . . 3 


Ravenna 


58.132 


Ravenna — Alfonsino — Cervia. 


Governi . . 9 


Imola 


48.213 


Imola — Casal Velsenio — Castel Bolognese. 


Comuni . . 17 


Faenza 


50.207 


Faenza — Brisighella — Russi. 



(*) È da notarsi che la Città di Roma non ha Amministrazione Municipale. L'Erario pubblico provvede al 
blsoernl della Città , incassandone le rendite , ed i tributi. 
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DISTRETTI 




PROVINCIE 






CAPI-LUOGHI DEI GOVERNI 

• 


Denominazione 


Popolaziooe 
1833 




Urbino 


71.505 


Urbino — Fossombrone — Macerata Feltrla 
— Pennabili — S. Agata — S. Leo — Ur- 


URBIHOy B PESARO 

Distretti. . 8 
Governi . . itt 
Comuni . . 95 


Gabbio 
Pesaro 
Fano 


52.163 
34.141 
28.833 


bania. 
Gabbio — Cagli — Pergola. 
Pesaro. 
Fano — Mondolfo. 




Sinigaglia' 


39.164 


Sinigaglia — Mondavio. 


ySLLRTRI 


« 






Distretti . . 1 


YeUetri 


56.530 


Yelletri — Segni — Sezze — Valmontone — 


Governi . . 6 






Terracina — Baronale. 


Comoni . . 19 






• 


ANCONA 


Ancona 


60.188 


Ancona — Montemarciano. 


Distretti. . 3 


Jesi 


72.629 


Jesi — Acervia — Corinaldo — M. Albodo — 


Governi . . 8 






BL Carotto. 


Comani . . 40 


Osimo 


25.342 


Osimo 




Macerata 


98.862 


• 
Macerata — Cingoli — Civitanova — M. Olmo 


MACERATA 






— Tolentino — Treja. 


Distretti. . tf 


Fabriano 


41.398 


Fabriano — Sasso ferrato — Maiolica. 


Governi . . 16 


Recanati 


37.732 


Recanati — Filotrano — M. Santo. 


Comani . . 40 


S. Casa di Loreto 


8.069 


Loreto. 




S. Severino 


34.105 


S. Severino — S. Ginesio — Samano. 


CAMERINO 








Distretti . . l 


Camerino 


36.592 


Camerino — Caldarola. 


Governi . . 2 








Comoni . . 19 








ASCOLI 








Distretti. . 2 


Ascoli 


46.050 


Ascoli — Amandola — Arqaata. 


Governi . . 6 


Montalto 


32.896 


Montalto — Osflda — S. Benedetto. 


Comnni . . 46 






• 





• 


4) 217 » 




DISTRETTI 





PROVINCIB . 






CAPI-LUOGHI DEI GOVERNI 


Denominazione 


Popolazione 
1833 


FBaMO 








DisireUi. . 1 


Fermo 


89.404 


Fermo — Grottamare — If. Giorgio — M. 


Governi . • 7 






Rnbbiano — Ripatransone — S. Elpidio a 


Gomani . . 47 






Mare — S. Vittoria. 




Perugia 


94.Q44 


Perugia — Castiglione del Lago — Città della 


PBUMU 






Pieve — Magione. 


Dislreta. . 4 


attÀ di CasteUo 


38.0M 


Città di CasteUo — Fratta. 


Governi . . 12 


Foligno 


48.990 


Foligno — Assisi — Gualdo Tadino — No- ' 


Gomoni . . 39 






cera — Spello. 




Todi 


21.872 

1 


Todi. 


SPOLETO 




■ 




Distretti . . 3 


Spoleto 


44.830 


Spoleto — Bevagna — Montefalcone. 


Governi . . 10 


Norcia 


22.011 


Norcia — Cascia — Visse. 


Comuni . . tt3 


Terni 


80.218 


Terni — Amelia — Narni. 


RIETI 








Distretti . . 2 


Rieti 


30.883 


Rieti — Canemorto -- Rocca Sinibalda. 


Governi . . 6 


Poggio Mirteto 


18.841 


Poggio Mirteto ~ Fara — Baronale di Ma- 


Comuni . . 66 






gliano. 


OBVIBTO 








Distretti. . 1 


Orvieto 


21.877 


Orvieto — - Ficulle. 


Governi . . 2 








Comuni . . 18 










Viterbo 


107.148 


Viterbo — Acquapendente — Bagnorea — 


VITERBO 

Distretti. . 2 
Governi . . 14 
Comuni . . 62 


Luoghi Baronali 


8.893 


Civitacastellana — Montefiascone Orte — 
Ronciglione — Sutri — Toscanella — Va- 
lentano — Vetralla. 
Barbarano — Soriano — Vitorchiano. 

1 



28 



«lis m 



PROVINCIE 


DISTRETTI 


CAPI-LUOGHI DEI GOVERNI 




Denominazione 


Popolazione 
1S33 




aVITAVBCCHIA 

Distretti. . 1 
Governi . . 4 
Comani . . 9 


» 
Gvitavecchia 


19.601 


Civitavecchia — Corneto — Manziana — 
Monte Romano. 


FBOSnfONB 

Distretti . . 2 
Governi . . 13 
Comoni . . 44 


Prosinone . 
Pontecorvo 


131.825 
8.154 


Prosinone — Alatrì — Anagni — Ceccano — 
Coprano — Perentino^— Gaarcino — M. S. 
Giovanni — Paliano — Piperno — Valle- 
corsa — Vcroli. 

Pontecorvo. 


BBMBVBNTO 

Distretti . . ^1 
Governi . . 1 
Comuni . . 8 


Benevento 


23.040 


Benevento. 



RIEPILOGO 



Provincie 20 

DistreUi 46 



Governi 182 

Comoni 832 



Le Delega3ti€ni sono di tre classi. Quando un Cardinale è destinato al governo di una Delega- 
zione di 1 classe, la Delegazione assume allora il titolo di Legazione. Presso ogni Delegato, o Legato 
esiste una Delegazione governativa composta di 4 laici, nominati dal Sovrano, e che hanno voto 
deliberativo. — I governatori dipendono dal Delegato in quanto agli affari amministrativi, e di po- 
lizia. — Ogni comune ha un Consiglio comunale; il Gonfaloniere, e gli Anziani formano la Magi- 
stratura del comune. — Ogni anno per giorni 15 si aduna nel capo-luogo di ogni Delegaiione un 
Consiglio provinciale presieduto dal Delegato. — Le Comunità scelgono i candidati; questi riuniti al 
capo-luogo del respetti vo distretto eleggono i membri del Consiglio provinciale, il quale si rinnuova 
per terzo ogni biennio. 



^) sto ifk 



RAMO FINANZIERO 



Il presente prospetto sembra dovere rappresentare i resultati medj degli ultimi anni. 



TITOLI dell' ENTKATB 



Tassa prediale ec 

Regalie, Dogane, Dazj di consumo. 

Bollo, e Registro 

Posta 

Lotti 



Spese di Esazione, ed altre da de- 
dursi per avere il prodotto netto 
cioè 

Per la Tassa Prediale . 760.000 
Per le Regalie, Dogane ec. 460.000 
Per il Registro, e Bollo . 90.000 
Per la Posta. .... 100.000 
Per i Lotti 760.000 



ToUile della RendUa Netta . 



SCUDI ROM. 



3.280.000 

4.120.000 

550.000 

250.000 

1.100.000 



9.300.000 



2.220.000 



7.080.000 



TrrOLI DELLE SPESE 



Interessi del Debito Pubblico . . 

Palazzi Apostolici \ 

Congregazioni Ecclesiastiche? . 

Servizio Diplomatico ) 

Amministrazione dello Stato . . 

Giustìzia, e Polizìa 

Istruzione pubblica, Arti, Com- 
mercio 

Opere pie, e Stabilimenti di Pub- 
blica Beneficenza 

Opere pubbliche, illuminazione di 
Roma 

Truppe di Linea, e di Polizìa . 

Altre Truppe, Sanità, e Marina. 

Feste pubbliche, spese straordi- 
narie 

Riserva. 

rotola delle Spese . 



SCODI aoM. 

2.680.000 

500.000 

530.000 
920.000 

110.000 

280.000 

580.000 

1.900.000 

290.000 

44.000 
100.000 



7.934.000 






ossERVAziofu. — Resulta un deGcit di 854 mila scudi. -^ Gli annui interessi del debito pubblico 
assorbiscono presso che il 38 per cento dell'entrata netta. 



AVO OBTTAaiiIATO 



I.I.' BBTmATB 



I.Z.B • P 



DSIAA aSVERCBOA C AMEBA AP08T0t.lCA PBB I.' ABBO l835. 



• 

ENTRATE 
I. niR^ziORR DET-i A TESMIREIA ........ 


SCUDI 


SCODI 




2.653.358 


Da terreni affittati 


14.373 

9.362 

47.570 

130.588 


l 


id. amministrati dallo Stato 


id. allivellati 

Vacabili, ed incassi della Dateria, e Cancelleria (*) . . . 



(*) Nel secolo XVI la Dateria con gli altri Dicasteri Ecclesiastici incassavano annualmente fino a 1.155.000 scudi, 
oltre le mercedi degli Spedizionieri. 



^) s«o (»- 



Fratti di capitali 

Consolidato, ed altre rendite 

Prediale 

Tassa per il mantenimento delle Strade 

Detta per racqoa di Roma 

Stabilimento di carta e stamperia ec. ec 

Manifatt|ra di verderame 

Manifattora di cotone 

Zecche Pontificie * 

Tassa sa i caralli 

Detta sa gli speziali, e le gaxzette 

Incassi per diritti di ArchiYj 

Diritti incassati dall' Uffizio marittimo di Sanità 

Pagamenti dei Baroni per i loro fondi non rinanziati. . . 
Incassi eventuali ec. ec. rìtenata sagli stipendj degli im- 
piegati 



II. OOaANBy RB6ALÌB OC. (*) 

Sale, e Tabacchi 

Saline 

Regalia della neve, e del ghiaccio 

Dazj di consumo, e macinato 

Entrate delle Dogane 

Dazj d'ancoraggio 

Navigazione del Tevere 

Daij marittimi 

Dai bufali, che rimarchiano le barche sul Tevere. 
Pedaggio a Ponte Badino 



SCUDI 

3.730 

1.943.284 

320.402 

».300 

23.302 

2.525 

37.526 

12.306 

33.702 

3.302 

9.000 

3.273 

50.150 



III. BOLLO, B BBaiSTIO 

Bollo, Registro, ed Ipoteche. 
Bollo per le carte da Giuoco. 
Incassi diversi 



1.103.684 

91.741 

11.600 

Ì.7S7.863 

1.344.150 

9.000 

700 

1.500 

3.750 

150 



IV. POSTB 

V. LOTTL 



VI. APPBNDICB all' BNTRATB 

Da alienazione di canoni 

Tassa straordinaria per la deviazione del fiume a Tivoli. 



559.198 

4.700 

14.012 



20.000 
22.333 



Entrate 8.770.628 

Appendice air Entrate 42.333 



] 



Totale delC EnirtUe. 



se ODI 



2.653.358 



4.354.038 



577.910 



288.056 

896.266 

42.333 



8.812.961 



(*} Sono dati In appalto 1 Sali, i Tabacchi, i Cenci Uni , la Polyere da botia , e la Tassa sul cavalli. 



SFUSE PER COKSEfiUIRE L'ENTRATE 



I. DBIXÀ TBSOBEBÌl 

Per afflili di terreni 

■ Fondi io amai inìsl razione 

» Detli Bllivellati 

» 1 Vacabili, Dateria e Cancelleria 

» Interessi di capitali 

» Spese per le pubbliche proprietà 

» Abbuoni sulle tasse dirette 

» Il Catasto 

s Spese per la tassa dell' acque in Koma 

» Lo Stabilimento di carta, stamperia ec 

B La Hiauifattura di Verderame 

J> Della di coione iu Roma, e Civitavecchia .... 

» Le Zecche Pontifìcie 

a La tassa su i cavalli 

» Detta su gli speziali ce. ec. . , . , 

II. OEIXB DOGitNE 

Sale, e Tabacchi 

Saline 

Nefo, e Ghiaccio 

Dallo di consumo in Roma, e nelle 4 Legaiioni . . . 

Macinato 

D««a»« 

Per rimurchìarc le barche sol Tevere per meno del bnUi 

Lavori a Rijia grande 

Direzione generale 

III. IKMlNISTBlZtOKE DEL BOLLO, B RSOISTIO 

Bollo, Ilegìstro, ed ipoteche 

Bollo per le carie da giuoco 

Cursori 




rV. poOTi . 

V. lOTTO . 



1B3.40O 
S96.0I1 



SPESE GENERALI 



VI, PUlZII HPOSTOLtCI, CONGHEGIZIONI ECCLESIASTICHE, 
DIPLOMATICO 



Per ì Sacri Palazi:! Apostolici . 
Assegna ai Cardinali .... 
Congregazioni Ecclesiastiche. . 
Servizio Diplomatico all'Estero. 
Maggiordomo per il Musco . . 
Cianberlano id. .... 



2^6.660 
122.008 
32.3D6 
B3.1H8 
6.600 
5.000 



41) Mt (ik 



VII. DEBITO ruBBUGO (') Interessi 

Debito perpetQO 

Detto redimibile 

Detto temporarìo v > • 

Detto infhittifero 

Ritenuta so gli Btipendj degl' Impiegati 

Impiegati Civili 80.100 

Detti Militari 24.400 

RiceTiite nell' Uifizio . . 50 



PBB UE SPESE DELLO STATO , E DEL GOTEENO 

Spese del Goyemo 

Dette dell' amministrazione . . . 
Presidenza 



GIUSTIZIA, E POLIZIA 

Dipartimento della Giustizia. 

Polizìa 

Pigioni y e Case di detenzione 



PUBBLICA ISTBUZIONE, BELLE AETI, E GOUEBaO . 

Stabilimenti Scientifici in Roma . . . 

Detti nelle Provincie 

Relle Arti in Roma|, e nelle Provincie . 
Incoraggimento alle nuove Industrie. . 
Detto per la Itfarina mercantile Pontificia 



OPEBE PIE, E STABILIHEirn DI PUBBLICA ^BENEFICBNZ A . . 

Commissione dei Presti 

Poveri lavoranti impiegati agli scavi di antichità 






OPBBE PUBBLICHE, PULIZU, ED^^ILLUMINAZIOiaE DI BOMA 

Strade Consolari 

Strade urbane di Roma 

Nuove Strade di Faenza, e di Orvieto . . . 

Navigazione del Tevere 

Restauri ai Ponti 

Lavori idraulici 

Deviazione del fiume a Tivoli 

Acquedotti di Roma 

Consiglio di arte, Ingegneri ec 

Pulizia di Roma 

Illuminazione di Roma 



SCUDI 



. • • • 



1.370.384 

«92.081 

679.933 

8.837 

104.080 



281.793 

197.186 

11.880 



320.887 
160.326 
372.882 



43.848 

40.900 

17.687 

4.129 

2.300 



172.148 
33.337 
28.480 
33.767 



180.000 
80.091 
2.132 
9.661 
22.242 
84.124 
10.000 
16.689 
86.748 
18.898 
23.246 



SCUDI 



2.766.688 



490.829 



883.738 



108.861 



267.729 



840.722 



{*) NeU'anno 1797 il Debito Pabblioo era di 100 milioni di scodi. B noto eh' ebbe laogo un pubblico fàmmento. 
Nel 1840 il Debito Pubblico si veriflcò in un capitale di oltre 50 milioni di scudi. 



•€)»3 (Bi 



Strade provinciali, e comunali 

Barriere 

Restauri di Chiese, inclusi 14 mila scudi per S. Paolo (*) . 

Abbellimenti di Roma 

Conservazione delle antichità, e pubblici monumenti. . . 



TRDPPB DI UMEÀ E DI poLizu ( Carabinieri } 

Truppe, e Carabinieri 

n 



PUBBLICA SALUTE, MARINA, E PORTI . . . 

Alloggio per i Carabinieri in Roma 
Idem per i fucilieri nelle Provincie 

Guardia delle galere 

Truppe estere 

Guardia civica in Roma .... 

Pompieri in Roma 

Spedali 



SCJUDI 



28.540 
43.924 
29.196 
6.5tfO 
21.981 



1.819.512 
3.634 



» 



Ufiizìo di Sanità marittima 

Detto Continentale 

Capitani dei j)orti 

Impiegati negli Arsenali 

Corpo dei volontarj Pontificj in 4 stazioni. 



FESTE PUBBUCHE, E SPESE DIPREVISTB 

Feste pubbliche 

Spese eventuali 



RISERVA 



APPENDICE ALLE SPESE 

Anticipazioni 

Anticipazioni con aumento di capitale . 
Pagamenti in conto di preventivi debiti 



4.097 

16.656 
172.734 

9.979 
13.898 

3.000 

2.015 
34.006 

1.051 
12.000 

4.500 
10.140 



14.774 
27.804 



Spese Generali 7.753.345 

Dette per conseguire l'Entrate. 1.694.088 } Totale deUe Spese . 
Appendice alle Spese . . • . 193.366 



55.310 

25.000 

113.056 



• . * . 






RESULTATI FUULI DEL CÓRTO DELLE FINANZE PER L* ANNO 1835 

Entrate Scudi 8.770.628 

Appendice all'Entrate. ...» 42.333 



SCUDI 



1.823.146 



284.070 



42.578 



100.000 
193.366 



9.640.799 



Scudi 8.812.961 



Spese Generali Scudi 7.753.345 

Dette per conseguire V Entrate . » 1.694.088 
Appendice alle Spese .... » 193.366 



Scudi 9.640.799 



Quindi un Deficit di quasi 700 mila scudi, verificatosi molto maggiore negli Anni successivi. 

(*) Al cadere dell'anno 1837 erano stati glA spesi per rlAbbrlcare la Basilica di S. Paolo scudi 7t0 mila, 
procedenti In parte dalle oblazioni dei redeli. 



<Wto deDe .mp«B»D, ,» milioni di «odi, róalterebbe la UsMiione a «adi to« a l«u. Giot.^ 
pertanto «servare, che in q«»(e ratataxicni non si sono portate a calcoto le Usse prorinciU.^ 

STABILlUEfìTl DI CREDITO IN SOMA (') 

■AIWA ««ani - È una aocieU eoa privilegio per un determinato numero di anni, ta ouk 
con priTaU capitali emette bigUelti, sconta cambiali, ed anticipa somme di denari in birfieUi « io 
numerano su deposiU di materie d'oro e d'argeuto. «1 oggetU preiiosL L'attuale n>o eapital. è di 
siciKii 300 iwii a. 

W?S1 ".■""■"• - ^ P""" '" '^'^^ ™ «»"« »«n'«>oo leStt, Uenc ora deposiU per 
Scudi MO mila: euccessivamente se ne sono aperte in Ancona, Spoleto, Ferrara, Ravenna Ferii ec. 
Sodo Isùtoib fra loro indipendenti, creati e diretti da caritatevoli persone nella veduU di Làkmt 
la condizione economica del povero. •«"•■< 

.. ."T.^' T*' ~ " ^'* '*S««rdevole è quello di Roma, la cui dotazione ascende ad un ca- 
pitale di a» mUa scudi. - SimiU stabilimenti si riscontrano pure nelle principaU città di D^vineis. 
Avswizano somme sopra una quota del valore degU oggetti, che vi si depositano 

tuttoTrstarp^itST"""" - ''""^ ""^"'^ '" ""-"' ' '^'''^'^ •« - «P-- • 



RAMO GIUDIZIARIO 



• IVSVKBKA CITII, 



Signai\ 



di Revisione, e di Cassazione per' tutto lo StaTo. Ad essrsoi:7„b^;ii:,tr.IrrTL"n"J^^^^^ 
queUi di Commercio. - Siede in Roma. sBoorainaii lutti i Tribunali, eselosi 

«mwAu «« «coHOO APPELLO ( CoUegiall ) Udienze segrete. - La Sacra Ruota u Sexùmi ««a. 
Avanti questo Tribunale s'interpone il secondo appeUo nel caso di due «,„.P„,rTflr • 
da un Tribunale di prima Istanza, e da un Tribl^e dTpZ Àj^rii Lj""" '^•"^•' 
l««ua, o secondo appeUo non tanto in materia civile, q-LtTcom^L! "S:Tn Ron.:'™ 

TtiBOHAU m paino AFFBU.0 ( CoUegiali ; Udienze pubbUche in Bologna e islTl . • 

Roma. - Siedono in Bologna - Macerata - Roma. H primo esten^Ts'ua ^IriSo^eT^^^^ 
bandi di pnnii Magia di lologiia — Ferrara — Barmiu _ c^ii il .. ! 8'^"™"»»» » I*>- 

uu.» di UH,™ - ,w - «a«,a. -jJ^Ti^t JT^ " !'*""•" *r " 

. Un^U^^Se^^s. ElMa, d Tril^idi *Z. >^ ^^rZ^T 



S'interpone appello presso questi tre Tribunali daOe sentenze civUi e comm»,.- r 
z .te dai Tribunali di prima Ist^iza, e da quelli di Commercio. É daTvv^"^ 1" „r"""' 
risdizione del Tribunale di AppeUo di Macerata, trattandosi di sentenze^t^c^r vi !f " 
deve portarsi a questo Tribunale, ma bensì a quello di Commercrdi I„Zr • V "^^ """ 
a ricevere gli appelU in materie commerciali. ^-o"™»"'* d' ancona specialmente delegato 

(*) Cotplcnl capitali sm%a tmpleoo eslttono oni in Roma mi ii».»x .» e » , .. 
e negli «rlgnl prlvrtl. U ragione « onesto toU^ roro? «n™^. *"""*"• "*'" <^**" *' «'»l«n»to. 
«urna maggiori capluii. guLi U^S^lmUm^^SeZ^VZTt "?»•"•"«">»'• «•'^coU-r. non «- 
r.H«llU delle «Ircortnize; le m«,lftttore prf ^ Il Z^ol! I* J^k?^"" "'"*"• " '^ '««^« "««- 
tenori caplUB per motivo -.n...«.„r« ^^U ^^ZTroZ::^^ "'^ "" ' "•''"'' - -■ 
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TBiBUNÀLi DI PBiMÀ istàuzà ( Collegiali ) Udienze pubbliche — Ne è stabilito uno in ogni capo 
luogo di Provincia; in quella di Perugia però avvi anche in Foligno, come in quella di Urbino 
esiste pure in Pesaro. — Giudicano in prima istanza gli affari, che eccedono la somma di 200 
scudi, e quelli nei quali sono interessati i Comuni. Vi si portano pure in appello le sentenze J pro- 
nunziate dai giudici minori, cioè Governatori, Assessori ec. ec. 

In Roma il Tribunale di Prima istanza è rimpiazzato dal Tribunale del Senatore — e da quello 
della Congregazione delf À, C, La giurisdizione del primo si limila ai laici dimoranti in Roma, o 
che sono cittadini Romani, e decìde le cause, che non eccedono scodi 500^ e quelle che altrove sono 
di competenza dei Governatori — La Congregazione dell' A. C. prende cognizione degli affari di 
competenza dei Governatori della Comarca. 

TBiBUNALi GomiEBCUU ( Collegiali ) Udienze pubbliche — Sono stabiliti in Roma — Bologna — 
Ancona — Civitavecchia — Ferrara — Foligno — Pesaro — Rimini — Sinigaglia ( in tempo di 
fiera ). 

Per il primo, e secondo appello vedasi quanto sopra è stato dichiarato. 

TBiBUNAU iNFEBiOBi ( di uu solo Giudico ) Udieuzc pubbliche — Sono stabiliti io ogni capo luogo 
di Governo, ed avanti questi Tribunali sono portati gli affari, che non eccedono la somma di scodi 
200. — Questi giudicf sono denominati GwemaUni nei capi luoghi di Governo -*- Criudiei concUich 
tori in quelli di Legazione — ed Assessori nei capi luoghi di Delegazione. 

GIUSTIZIA CniMIHAIiK (*) • 

( La pubblicità non è ammessa nei Tribunali Criminali Pontificj ) 

TBiBUNALi suPBBMi ( Collegiali ) — Saera Consulta, Una Sezione di questo Tribunale disimpegna 
r uffizio di Tribunale di Revisione per gli affari criminali di tutto lo Stato. 

TBiBUHALi m APPELLO ( Collegiali ) — Siedono in Bologna — Macerata — Roma ( una sezione 
della Sacra Consulta) — Le respettive giurisdizioni sono le stesse, che per gli affari civili. Vi si 
appella dalle sentenze criminali dei Tribunali di prima istanza, e da quello dei Governatori ec. esi- 
stendo difformità nei giudicati. 

TBiBDiiALi ni PBiMA ISTANZA (Collegiali) — Sono gli stessi, che amministrano la gìt^stizia civi- 
le. Pronunziano sentenze capitali, e vi sono portate in appello le sentenze dei Governatori ec. — 
In Roma, e nella Comarca il Tribunale di Prima Istanza è rimpiazzato da quello detto del Governo. 
Per la sola città di Roma giudicano cumulativamente il Tribunale del Governo, con quello del Se- 
natore, e della Congregazione dell' A. C. 

TBiBCifALi iNFBBioBi (Di UU solo Giudice) — I Governatori, gli Assessori, ed i Giudici Crimi- 
nali prendono notizia nel respettivo Distretto dei delitti portanti la condanna fino ad un anno di 
pubblici lavori. 

COIITBlfSIOSO DBLI.A R. C. APOSTOIilCA ( FiuBOZa ) 

In primo grado giudicano nelle Provincie i Tribunali di Prima Istanza — In Roma il Tribu- 
nale della Congregazione dell' A. C. 

In secondo grado ^ o primo appello. — La R. Camera Apostolica (sezioni riunite). — Siede in 
Roma. 

In terso grado ^ o secondo appello nel caso di due sentenze difformi — La Sacra Ruota. 



(*) Sotto 11 regnante Ponleacc Gregorio XVl 6 stato Introdotto il confronto dell' Imputalo con f testtmonj in 
faccia al Tribunale riunito. 
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RAMO MILITARE 



La Presidenza delle Armi, il cui capo è sempre an Prelato, è incaricata di tutto ciò, che 
concerne l'organizzazione, l'amministrazione, e la direzione del servizio militare. È composta di 
un Prelato Presidente, e di tre Generali. 

COMANDI GENERALI ... 1 in Roma. — Lo Stato Pontificio è ripartito in 3 Divisioni Mililari^ i 
cui capi-luoghi sono Roma — Ancona — Bologna. La circoscrizione della prima si estende a tutte 
le Provincie Gisappennine, quella della seconda dagli Apennini, e dal Tronto fino alla Cattolica 
presso Rimini, quella della terza da Rimini al Pò. 

GUARDIA NOBILE (a cavallo ) 80 Uomini 

GUARDU SVIZZERA ( a piedi ). . . . . 200 » 
La famiglia Pyffèr di Lucerna gode da secoli del privilegio, che uno dei suoi membri sia 
costantemente il Comandante della Guardia Svizzera. 

«di I. Classe 3 — Forte S. Angelo — Roma — Bologna, 
di li. Classe i — Ancona — Civitavecchia — Civita Castellana — Ferrara. 
16 j di III. Classe 9 — Porli — Foligno —Macerata — Perugia — Pesaro — 

\ Ravenna — S. Leo — Spoleto — Terracina. 

ISPETTORATI DI GUERRA . . 3 — Roma — Ancona — Bologna. 



( Formazione ) 



TRUPPA INDIGENA 

Fantbru battaglioni 10 

cioè Veterani . . . l 

Granatieri . . 2 

Fucilieri . . . tt 

Cacciatori. . . 2 

Ogni battaglione dev' essere di 6 compagnie, 

forti ciascuna di 120 uomini. 

Cavallerìa Dragoni reggimenti 1 

forte di {(71 cavalli. 
Cacciatori squadroni 2 
( 202 cavalli ) 
Artiglierìa. . Un reggimento di compagnie 8 

ciascuna con 8 pezzi. 
Due compagnie sono con batterie da campa- 
gna, tre con batterie da piazza, e tre in- 
caricate della difesa del Littorale. Ogni 
compagnia è forte di 12tf uomini. — Ca- 
valli 78. 



TRUPPA ESTERA 

Fanterìa reggimenti 2 

I reggimenti debbono essere a 2 battaglioni, 
il battaglione a 6 compagnie, e le com- 
pagnie a 177 uomini. — Questi due reg- 
gimenti forti di i.248 tra uffiziali e sol- 
dati furono capitolati per anni 20 con i 
Generali Salis, e Courten nell'anno 1832. 
L'ingaggio dei sott'uflSziali, e dei soldati 
fu di 4 di 6 anni. Tanto gli ufiiziali, 
che i soldati debbono essere cattolici. 

Artiglierìa compagnie 2 

a cavallo con 8 pezzi ciascuna. 
Sono aggregate ai reggimenti esteri — Ca- 
valli 88. 



TRUPPE DI POUZIA, DI FINANZA, E PROVINCIALI 



Carabinieri 1 reggimento forte di 2.435 uomini, parte dei quali a cavallo. ) ^ Porzia^ 

Bersaglieri 1 corpo di 929 uomini, parte dei quali a cavallo ) 

Guardia di Finansa. . . 1.500 uomini, dei quali una compagnia a cavallo. 

Ballaglioni di Riserva. . . 15 — Nelle delegazioni. 

VoUnUarj P(nUificj . • Brigate 4 — Nelle 4 Legazioni. 

TVtippa Civica in Roma 2 battaglioni monturati, ed armati dal Governo, ma non riceventi soklo. 



♦'1 



KFPETTIVO DELLA TBUPPA NBL L* ANNO ISIl 



Uomini 



ARTIGLIBBIA 



PANTBBIA 



CAVALLBBIA. 



Indìgena 
Estera . 
Indigena 
Estera . 
Dragoni. 
Cacciatori 



CABABUflBBI . . • 
BEBSAGLBBI . . . 
6UAB0IA DI FINANZA. 



909 
171 

5.780 

S.8tt8 

736 

200 



1 
ì 
] 



» 1.080 

» 9.010 

» 990 

» 2.429 

» 928 

» 1.800 



ToUkU Uòmini 16JS48 

BATTAOLIONI Di BI8BBVA . . 18 . . . . 4.362 

voLONTABi PONTIFICI brigate 4 . . . . 4.706 



Totale Uomini 9.068 



Cavalli 



80 ì 



158 



515 
200 



1 



... 



715 

373 
84 



Telale Gayalli 1.330 



RAMO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 



Una Congregazione composta di Cardinali soprintende alla Pubblica Istruzione. 



■ IV 
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Neil' UniversitÀ di Roma, e di Bologna soltanto si fanno gli Stodj Medico-Chirurgici. 



LOCALITÀ* 


FONDAZIONE 

• 


STUDENTI 


BIBLIOTBCHB 


Roma 


Anno 1303(Bonif. Vili) 


650 Num. medio 


Volumi 700 mila 


Bdogna 


» 1119 


550 


» 130 mila 


Perugia 


» 1807 


200 


» 30 mila 


Camerino 


» 1824 


200 


» » 


Fermo 


» 1824 


200 


» » 


Ferrara 


» 1824 


300 


» 80 mila 


Macerata 


» 1824 


200 


» 20 mila 


Urbino 


» 1826 


200 


» » 



NUMBBO DBOLI 8C0LABI NBLL' UNIVBBSITA' DI BOVA NBLL* ANNO SCOLASTICO 1838-1839. 



Facoltà Teologica Scolari 73 

» Medica )» 206 

» Chirurgica 87 



Facoltà Legale Scolari 364 

» Filosofica » 85 

ì> Filologica » 28 



ToUle Scolari 843 
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NUMERO DEGLI SCOLARI N B L L' II I V E R S I T A* DI BOLOGNA 



^fint Scolari 

1810. 433 

1820 432 

1890 831 

1835 378 

1840 588 



Neil' anno 1840 gli Scolari si distribuivano nel seguente modo 



Teologia. 19 

Giurisprudenza . • . 144 
Medicina 107 



Chirurgia 140 

Matematica 54 

Farmacia 64. 



liTAVUOSS «SOailBiAASA «ASCBUE CoUeg) Al. 



Ancona 

Ascoli 

Benevento 

Civitavecchia 

Civitacastellana 

Ferrara 



Forlì 

Fresinone 

Viterbo 

Pesaro 

Pontecorvo 

Ravenna 



Rieti 

Rimini 

Spelelo 

Tivoli 

Urbino 

Roma 4. 



Ignorasi se n'esistano altri, e se ve ne sieno di quelli non diretti da Corporasioni Religiose.. 



ISTRUSIOIIB 0BCO 



ARIA rsaiaiiviiiB 



Affidata esclusivamente alle Monache nei Conventi. — In Roma due Case di Edocasione, dirette 
dalle Dame del Sacro Cuore; una alla Trinità dei Monti , l'altra in Trastevere. 



isvRusioir 



BI.BMBVVARB PBB AMBI I «BBBI 



Mancano le notizie su questo ramo d'istruzione. Si vuole che in Roma vi sieno 372 scuole ele- 
mentari pubbliche, o private, gratuite, o paganti» che i Maestri sieno in numero di 482., e che 
vengano frequentate da 14.099 fanciulli dei due sessi. I Fratelli delle Scuole Cristiane vi hanno ire 
Scuole frequentate da circa mille fanciulli. La prima è presso la Trinità dei Monti, la seconda alla 
Madonna dei Monti, la terza a S. Salvatore in Lauro. Hanno pure aperto Scuole popolari in Bene- 
vento — Bolsena — Viterbo — Foligno — Spoleto — Velletri — Orvieto. — Osservando lo stato 
in cui vivono le basse classi negli Stati Pontiflcj può asserirsi con fondamento, che l'istruzione 
elementare di ambì i sessi deve trovarvisi in una condizione meno avanzata, che nella più parte 
degli altri Stati Italiani. 

Che i Governi delia Penisola si penetrino delV urgente necessità di rivolgere seriamente la loro al- 
tenzUme all'istruzione popolare: con essa la tranquillità si assicura ^ V incivilimento si avanza. Nel Regno 
Lombardo-Veneto è da più anni realizzato un tale provvedimento, 

PIO ISTITUTO PER I SORDO-MUTI. Eretto in Roma a S. Maria degli Angeli al principiare dell' anno 
1839. Vi si trovavano 28 sordo-muti, dei quali 12 maschj, e 16 femmine. 
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SA IV ROMA 



La carità cittadina fondò neUe città, ed anche in molte borgate d' Italia un gran numero di 
stabilimenti di beneficenza in soccorso dei poveri, e gli dotò di rendite fisse spesso cospicue, onde 
assicurarne V esistenza nei tempi futuri. Roma sorpassa sotto questo rapporto ogni altra città Ita- 
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liana (*). Delle cifre esatte ci svelano poi un Catto singolare, cioè che avuto riguardo alla popola- 
zione, l'annua assegna per opere di beneficenza, e di carità ò superiore in Roma di quello che lo 
è in Parigi. Dovrebbe dunque credersi^ che in Roma noti eeislesee mendieUà 1 1 t 

CIVVA DI ROMA 



Da pie fondazioni annua assegna scudi 380.000 \ 

Dalla Tesoreria n 440.000 ) 



820.000. 



I seguenti stabilimenti sono considerati per la loro respettiva partecipazione nelle sopra indicate 
cifre; 

società' . . 13 per dotare fanciulle, e per dare pecuniari soccorsi a quelle che si vogliono 
monacare. — Sopra 1.400 Canciulle, che si maritano (anno medio) in Roma, non meno di 1000 sono 
dotate da queste società. Annua assegna non minore di scudi 132.000. 

ELBMOsiNiBHiA PONTmcu — Annualmente il Pontefice fa distribuire ai poveri da 30 a 40 mila 
scudi in elemosine, soccorsi ec. 

GOimissioiiK DEI svssuM — Distrit^ui nell'anno 1835 per la somma di scudi 172.145 ai poveri 
nelle loro abitazioni. 

SPBDAU . . 22. Per infermi, alienati, convalescenti ec. — Pubblici 8 — Privati 11 — Istituto 
per visitare i malati a domicilio — Altro per seppellire i morti. 

Questi spedali possono ricevere 4 mila persone; il massimo della mortalità ò di 11, ed il mi- 
nimo di 5 per cento. Per ogni malato vengono calcolati 2 paoli il giorno. 

GBTTATBLU — Molti souo gli Spedali, e gli asili per i gettatelli. 

In S. Spirito sono annualmente ricevuti fanciulli 800 

dei quali la più parte sono dati alla campagna. 
Nel Conservatorio fanciulle 550 

Monchini riferisce, che S. Spirito ha in tutto 2.073 gettatelli; che negli altri 5 spedali vi sono 
544 maschi e 670 femmine, più 100 vecchj e 508 donne in diversi conservatorj. Il tutto dà luogo 
ad un annua spesa di 203.000 scudi, che si ratizza sopra 4.195 individui a 48 scudi a testa. 

MORTAUTÀ DO •CTTATELI.I IH 0. SVIIIITO 



ANNI 

1829 


EICBVUTI 


MORTI 


719 


596 


1830 


747 


540 


1831 


831 


682 


1832 


739 


543 


1833 


804 


580 


■ 


3.840 


2.941 


Medio. . 


. . • ivo * • . 


. . . 588 Vi 



Ciò che stabOisce la mortalità all'enorme cifra di 72 per cento! I I 



(*) Vedasi l'Opera di Moiislf. Morlcbinl so gli Stabilimenti di Pubblica B6nefloenza in Roma. 
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RAMO INDUSTRIALE 

GAMERB DI GOMMBiGio . 4 -^ RoDia — Rologna — AocoDa ^ GivitaTecchia. 

PRODOTTI MINBHALI 

8ÀLB GOMUNB. — Le SalÌDo sono situate parte lango le coste dell'Adriatico, e parte lango qaelle 
del Mediterraneo; le prime, che sono le più ricche, si trovano nel littoraledi Cervia, e di Gomac- 
chio, le seconde in quello di Gorneto, e di Ostia. 

ANNUOPRODOTTO 

Saline di Gervia libbre 50 milioni 

» Gomacchio )»20 » 

» Gorneto d 12 » 

» Ostia ...! » 2 » 



Totale . . libbre 84 milioni 

I migliori sali si ottengono dalle Saline di Gervia, e di Gorneto. Il consumo del sale si fa 
ascendere annualmente in tutto lo Stato a 37 milioni di libbre, ciò che ragguaglia a circa libbre 15 
per individuo, calcolando la popolazione a 2.500.000. È da avvertirsi però, che non tutta l'indicata 
quantità deriva dal prodotto delle Saline dello Stato, giacché nelle provincie al di qua dell' Appen- 
nino, a causa delle forti spese di trasporto, conviene consumare piuttosto il sale di Francia, che 
quello delle Saline Pontificie dell'Adriatico, le quali smerciano l'annuo sopravanzo in alcuni dei 
limitrofi Stati. 

vETRiOLa — Presso Viterbo; annuo prodotto circa 100 mila libbre, delle quali la metà è espor- 
tata all'Estero. 

ALLUME — Alla Tolfa; questo è l'unico prodotto minerale, che si lavori per conto del Governo. 

ZOLFO — Distretto di Rimini, Tormignano ec. ec., annuo prodotto 4. milioni di libbre, delle 
quali una parte ò esportato fuori Stato. 

POZZOLANA — In Roma, ed in altre località, articolo che trafficasi fuori Stalo. 

CARBON FOSSILE — SÌ pretende esistere in varie località, fra le altre nei territorj di Revagna, 
e di Pesaro, non meno che nelle Marche; ma dove le speranze sembrano più fondate egli ò nel 
territorio di Sogliano; fu ivi scoperto nell'anno 1778 ed a più riprese vi si sono intrapresi dei lavori 
di escavazione. Ma è egli stato poi riconosciuto che sia vero Carbon fonile ^ e non AntracUe o Li- 
gnite^ prodotti molto diversi fra loro? — Non solo negli Stati Pontificj ma in tutto il resto d' Italia 
l'industria mineralogica non ò più in armonia con le cognizioni, e con i metodi presentemente 
praticati oltremonte, ed oltremare. Gon vengono agl'Italiani nuovi studj Uorieiy e pratici per potere 
trarre profitto dalla ricchezza mineralogica della Penisola, e potere affrontare con successo la con- 
correnza estera. 

■ 

PRODOTTI DEL l' AGRICOLTURA (*) 

I prodotti, che diminuirono negli ultimi anni sono i seguenti: la sementa dei cereali — la legna 
da ardere — il carbone — la riproduzione dei cavalli — la pesca lungo i due liltorali. 

{*) Nelle Uaremmé Pontlflcic, che si estendono dal confine Toscano al Napolelano la superficie a sementa a 
quella seminatile è oggi approssimatiramenle.come 1: a 10; gli altri %o sono lasciati a pascolo. Nelle condizioni 
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I prodoUì , che aamenUirono furono il riso — le patate — la cultara della vigna — degli «iivi 

— dei gelsi — delle canape — la riproduzione del bestiame bovino, e pecorino — le lane, che 
migliorarono di qaalità — il formaggio. 

I seguenti articoli dell'industria agraria vengono annuahnente esportati negli Stati limitrofi, e 
fuori d'Italia. 

Pecore . . . approssimativamente capi tf 0.000 \ In Lombardia, Venezia, Toscana, 

Majali » 40.000 | ed Illirio. 

Bovi » 10.000 I '■ 

Lana libbre 800.000 r Piemonte, Francia, Inghflterra. 

Formaggio » 1.000.000 \ Toscana, Stati Sardi. 

Pelli>gnelline » 400.000 ( Inghilterra, Napoli, Piemonte. 

Sego 9 aoo.000 1 idem. 

Lardo » IttO.OOO j idem. 

Seta » 100.000 / Francia, Inghilterra, Piemonte. 

Si estendono dal confine Toscano fino a qaello del Regno delle due Sicilie, e dal Mediterraneo 
fino alle prime diramazioni degli Appennini. Tutto questo territorio è repartito in sole 600 tenute 
di 500 a 1000 e più Ettari ciascuna: la più vasta è quella di Campo morto nelle paludi Pontine di 
pertinenza del capitolo di S. Pietro. Sono stabiliti a dimora fissa nelle Maremme Romane soli 16 a 
18 mila abitanti; ogni anno poi scendono i montanari della Sabina, e degli Abruzzi, in numero di 
25 a 30 mila nei mesi di Luglio, e di Agosto per farvi la raccolta dei grani, una parte di essi vi 
perisce. 

Nelle Maremme Romane sono comprese le paludi Pontine, la cui superfìcie è di 18.846 Ettari 
pari a 34 miglia quadrate italiane di 60 al grado: si estendono al Mezzogiorno di Roma fino a Ter- 
raciua. Leone X e Sisto Y furono i primi dopo l'Era di G. G. che facessero eseguire alcuni lavori 
per il disseccamento di queste paludi. Pio VI ne intraprese dei più eificaci, e v'Impiegò 9 milioni 
di franchi, circa 1.700.000 scudi romani, ma raggiungendo solamente in parte lo scopo del buoni- 
ficamento. L'ingegnere francese Prony nell'anno 1812 indicò la somma di 10 milioni di franchi, 
come sufficiente. per una tale opera pubblica, eminentemente utile al paese, e capace di perpetuare 
il nome di quel Pontefice, che avrà la ferma volontà di portarla a compimento (*). 

Le paludi Pontine appartengono in totalità al dominio diretto Ecclesiastico. Trenta Livellarj si 
dividono il vasto territorio Pontino, ed i principali sono Rraschi, Torlonia, Piano, Massimi ec. ec. 



attuali di salubrità, popolazione ec. è questo U solo possibUe sistema di coltura, ed n possidente sperimenta perdita 
ogni Tolta, che il grano rende meno deH'S per uno, e ctae il prezzo è Inferiore a scadi 9 ti nAMo, 



PREZZI MBDJ DBL GRANO 



Nel 1S25 Scudi 5. 8:i 

Dd 18t7 al 1893 « 8. 80 

Nel 1840 « 8. 40 



/l RiMHo H mOMo 

Primi anni del presente secolo . . . Scudi 21. 

Dal 1805 al ISSI « It. 

Nel 1812 tt 10. 

(*) 11 €. V. Fossomlironi nel suo Saggio sul Bwm^leatnento deUe Paludi Poniine cosi si esprime : a U Buoni - 
« fica mento delle Paludi Pontine non dipenderà né dalla sola essiccazione , né dalla sola alluvione delle acque , 
« ma da un sistema composto di alluvione, e di essiccazione, da un'assidua vigilanza, e da una speciale am- 
« mlnistrazione per U corso di anni cinque, n problema si riduce a fare in maniera , che la più gran parte pos- 
« siblle della terra trasportata dalle acque sia deposta nella pianura pontina , e che la più grande massa di acque 
« chiare si riunisca a sboccare nel mare. » 



MA N I P A T T URE 

La popolazione degli Stati Pontiflcj è più agricola, che manifatturiera; pressoché lotti i prodotti 
delle esistenti manifattore servono all'interno consomo. 

MANIFATTURE DEL RÌSGNO ANIMALE 

DI LANA — Come Panni, Borgonzoni, Saje, Gastorini ec. Le principali sono in Roma in no- 
merò di 38 — in Spoleto — Matelica — Alatri — Pemgia — Norcia — Pergola — Foligno — 
Narni — Terni — Gubbio — S. Angelo in Vado — Frastra — Bolognola — Terra di S. Abondio, 
ec. ec. n valore dell'annuo prodotto è calcolato a scudi 300 mila, ed ò consumato nello Stato. Questa 
industria, per quanto limitata ai soli panni comuni è attualmente in decadenza. (*; 

FABBRICHE DI CAPPBLU DI LANA, B DI PELO .... 127. LavorazioDO piuttosto in aumeuto. Il 
valore dell'annuo prodotto ò di scudi 200 mila; se n'esportano in Toscana, ed in Napoli. 

MANIFATTURE DI SETA. . 64, como Lustrìui, Damaschi, ed altre Stoffe per parati, veli ec. ec. Si 
contano di tali fabbriche 36 in Roma, ove sono in progresso, non meno che in Rologna, ma deca- 
dono in Camerino, Perugia ec. I veli crespi, che si fabbricano da lunga data in Bologna sono in 
decadenza, l'esportazioni limitandosi, oggi al valore di 25 mila scudi. 

CONCIE DI SUOLA, E CORAMI . . 200 delle quali 44 in Roma. Le migliori sono quelle di Ancona , 
Bologna, Pesaro, e Sinigaglìa. Le più accreditate erano un tempo quelle di Roma. Per il numero, 
e per la quantità del lavoro sono in qualche aumento; ma da parecchi anni hanno perduto nella 
qualità. Il prodotto annuo è attualmente di un milione, e mezzo di libbre circa. 

LAVORAZIONI DI GUANTI DI PELLE. . 12 ad imitazione di quelli di Napoli, e di Francia; sono in 
grandissima decadenza, e l'annua fabbricazione non è che di 90 a 100 mila paja. 

FABBRICHE DI COLLA FORTE. . 2 in Roma, ed in Fabriano; il loro prodotto é stato riconosciuto 
di buona qualità, ma insufficiente al consumo importandosene annualmente dall'Estero 180 mila 
libbre. 

FABBRICHE DI CARTA PECORA ... 3 RomR — FuligHO — Fabriano; il loro prodotto non è ba- 
stante al consumo. 

FABBRICHE DI CORDE ARMONICHE. . . 4 lavorato coD i budelli agnellini, e di altri quadrupedi. 
La migliore, e molto accreditata ò quella esistente da trenta anni in Roma. Il prodotto annuo è di 
scudi 10 mila, e viene smerciato in Francia, Russia, ed altri paesi. 

FABBRICHE DI CANDELE DI CERA (**) . . 28. Le migliori SODO iu Roma, Foligno, Bologna, Pe- 
saro, Ascoli, Perugia, ed Ancona. Se ne fabbricano per un annuo valore di 280 mila scudi, e delle 
candele di sego per scudi 60 mila. 

MANIFATTURE DBL RB6N0 VEGBTABILR 

CORDAMI DI CANAPE. — Si lavorauo nelle Legazioni, e nelle Marche; questa fabbricazione ascende 
a 160 mila annui scudi, e si esportano in Grecia, Isole ioniche, Venezia^ 

TESSUTI DI COTONE fabbriche . . 1 nella Darsena di Civitavecchia. 

CARTIERE . . 70. Le migliori sono quelle di Roma, Foligno, Fabriano, Ghiaravalle, Ascoli. 
Questa indostria ò in progresso, e si vuole che l'annoa fabbricazione ascenda a 3 milioni e 600 
mila libbre. 

SAPONERIE. . 40. Ne esistono 20 in Roma, però la più interessante, la migliore, la più estesa 
è quella di Pontelagoscuro. — Valore dell'annua fabbricazione di quest'articolo scudi 140 mila. 



(') /n Pergola si fabbricano dei tappeti ordinaij , 1 quali sono spacciati nello Stato, e partieelar mente in Roma. 
(**) È stata di recente attivata ona ftibbiica di candele Steariche, 

90 



PABBUCHB oi casMoa m TAiTAio. • 19. Le nùgUori sono in Ancona, ed a GroUamare; Tannso 
prodotto è di 700 mila libbre; la maggior parte ò smerciato in Inghilterra. 

BAFFDfBEix oi zucGBBBO. . . 1. A GrotCamaro con privilegio; impiega 2 a 3 milioni di libbre 
di zucchero greggio. 

MA.flFATTURB DEL REGNO HllIBRALB 

PORMI P080RJ per il ferro in miniera. .3 — In Conca — Bracciano (*) — Canino. 

FERRIERE. . 16 nelle quali si riduce il ferro nelle layorazioni conosciute sotto il nome di ferro 
semigrezzo. Si trafila U ferro in Roma, e si fanno chiodi in diversi luoghi dello. Stato. 

FABBRICHE DI RASPE, E UME . . 10. Delle quall 9 esistouo in Sellano, ed una in Assisi. 

FABBRICHE oi VITI, E MORDSicn: UHR ìu Tivoli, cho va migliorando. 

LAVORAZIONI DI AGHI, E spiixi; UDR dei primi di acciajo in Assisi di mediocre qualità; una dei 
secondi di ottone in Urbino antica, e molto accreditata; l'altra di acciiijo con testa di vetro in 
Bologna. 

FABBBiGHE PER DIVERSE MAiOFAVTCRE DI VETRO — Lo migliori souo in Roma, Rimiiii, Posaro, 
Bologna, e Ferrara. Si fabbricano pure bottiglie nere. 

FABBRICA DI LASTRE DA FiRESTRE E DI CAMPARE DI VETRO, cho da RoHUi ò Stata trasportaCa a 
Poggio Mirteto. Tentativi infruttuosi sono stati fatti per la fabbricazione degli specchj. 

FABBRICA DI BUCCA, iu Roma. 

FABBRICA DI VETRIOLO, in Viterbo. 

LAVORAZIONE DI ALLUME alla Tolfa, Oggi in decadenza, mercè l'allume artificiale. 
FABBRICHE DI VERDERAME . . 3 — Roma — Ancona — Rimini, e quest' ultima assicurasi essere 
la migliore. 

LAVORAZIONI DI ZOLFO . . tt — Le migliori sono quelle di Rimini. 

FABBBICHB DI NITRO . . 7. 

FABBRICHE O' ACIDO SOLFORICO, E d' ACIDO NITRICO . .3 — BologUa — Rimini. 

LAVORAZIONI DI PERLE FALSE . .8 — In Roma, soHo molto accreditate. 



MANIFATTURE IN PROORBSSO 

Cappelli di feltro. 
Qualche lavoro di seta. 
Fabbricazione della carta. 
Lavorazione dello zolfo. 



MANIFATTURE IN DECADENZA 

Panni di lana. 

Concie di pelli. 

Guanti. 

Fabbricazione ddl'aDume. 

Veli crespi. 

Lavorazione del cotone. 



(*) NotaMll mlgUoramentl sono stati recentemente Introdotti a Bracciano nella fusione, e lavorazione del fierro. 
In Roma si é attivato un forno di seconda fUtione, che dà in getto bellissimi lavori per opera del ftatelll JTaxo 
soeeM, Altro forno pure di teeonda fusione è da poco tempo stabilito anche a Tivoli. 
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Bunco DEI iivocun boxo ìtavo poniricio 

OTB BEANO 8TABILITB DBLUE MAIOFÀTTUEB , B NOMB DBl BBSPBTTITI FABBRICAIITI HBLL'AMNO 1826. 



LOCALITÀ 



BOLOGNA . 



BABBBICHB 



Seterie diverse, cioè Da- 
maschi, Felpa di seta, 
Yellati, Lustrini, Faz- 
zoletti di seta. Veli 
Usci, Rasi ec. ec. 
Telaj 159 

Panni di lana 

Ferro semìgrezzo 
Veli 



NOMI DBI BABBBICANTI 



FBBBABA • 



PONTB LAG08CDBO 



Concie di pelli 



Cappelli di paglia 
Carta da scrivere 



Fabbri Gio. e Comp. — Eredi Conti Castelli •— 
Santi Giuseppe — Gattari e Compagni — Mazza 
Angiolo — Bevilacqua Angiolo — Pinella Matteo 

— Tassinari Luigi — Maccagnini Mariano — Car- 
rara G. Ant. — Armaroli Gaetano — Pironi 
Giovanni — Cordini Andrea — Marandola Dome- 
nico — Pesci Alessandro — Fratelli Milioni 

Corsetti Ant Maria — Matteucci Giovanni — Pa- 

squini Luigi — Ruggieri Fratelli. 
Succi e C. ~ Lodi e BoontempeUo. 
Facci Carlo Ant — LeoQosì e Bignami — Gualanti 

Giuseppe — Neri Filippo — Monti Giacomo — 

Visconti Ant — Belletti Girolamo. 
Magnani, e Barbetti — Tosi Ferdinando — Mirandi 

Pasquale — Bernardi Paolo — Sacchetti Filippo 

— Magnico Giuseppe — Marmanni Eredi — Nig- 
geli Gaetano. 

Galli Luigi — Stanzanì N. — Tassinari N. 

De Franceschi Francesco — Malvasia Marchese — 
Masi Giuseppe — Cinti Mariano — Brazzetti Giu- 
seppe — Lama Luigi. 



Fettuccie di seta 
Cera da candele 
Suola, e pelli 
Vetri bianchi, e neri 
Chiodi di ferro 



Sapone 



Trombetto G. B. 

Franchi^G. — '^Benoni -*- Dondl Gaetano. 

Trentini, e C. — Pesaro Moisè Salamene. 

Fabbri Claudio. 

Fabii Giacomo. 



Franz Francesco. 



PBSABO. 



Majolica 

Terragliafine,edordinaria 

Cristalli, e Vetri 

Cremor di tartaro 

Cristalli, e Vetri 

Suola, e pelli 

Fettuccie di seta, co- 
tone, e bavella 

Esistono nel Contado di 
Pesaro 160 caldaje, e 
Olande di seta greggia 



Paolucci, e C. 
Latti Pietro. 
Guerini Gnerino. 
BiUi Angelo. 
Dormi Pietro, e C. 
Baldini Fratelli — Ajuti Domenico. 
Antonioli Mariano — Mosca Vincenzo — Perotti , 
e Comp. 
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località' 


PABBRICBB 


NOBI DBI VABBEIGAIITI 




Saola, e pellami 


Fabbretti Filippo — Gemini Giovanni •- Polini An- 


• 




drea — Bartoni Giacomo. 




Tele di canapa, (eie mi- 


Mercatelli Alberto — Marini Gio, BattisU — Grati 




ste con cotone deno- 


Antonio — Palombi Santi — Candelori Francesco, 




minate Bordati — e 


e Comp. 




Gordaggi assortiti 






Bordati colorati. Riga- 


Bigazzi Antonio — Marrochini Mariano. 




tini, e Nankin 




ÀKCONA . . . 


Cappelli di pelo di Lepre 


Gagliardi Fratelli — Fiandrini Flavio — Bogatti 
Felice. 




Borgonson, e panni or- 


Casoni Antonio. 




dinar] 






Ombrelli incerati, di 


Rinaldi Romualdo. 




seta, e dì cotone 






Sapone 


Marrapoli Niccolò. 




Ceralacca 


Uzotti Pietro — Cataloni Andrea — Asciacelo Pa- 
squale. 


osmo .... 


Mezze lane 


Diversi. 




Vetro ordinario, ed altre 


Rossi Michele — Monti Milone. 


MACEHATA. . . 


fabbriche diverse di 
terra ordinaria 




* 


Concie di Pellami 


Diversi particolari. 


CALDBKARA . . 


Cremor di Tartaro, e 
Raffineria di Zucchero 


Conte Sacconi. 




Carta 


Mueciarelli Giacinto. 




Vetro 


Silvestri Emilio. 


ASCOU. . . . 


Cremor di Tartaro 


Tranquilli Antonio. 




Pannine 


De Angelis Vincenzo. 




Majolica 


Paci Fratelli. 




Cera 


Piermarìni) e Figli — Trasciotti Angelo — Girolami 
Girolamo — Candiotti Vincenzo — Bartocci, e 


FOUGNO . . . 




Lezzi — Medori Caterina. 




Concie di Suola, e Pelli 


Candiotti Vincenzo — Bartocci, e Lezzi — Pesello 
Giuseppe. 









«<S7» 



LOCALITÀ 



segae FDUffiKO 



BELFIORE 
DI FOUaNO 



PKRUGU 



«• SBTBBIMO . 



FABBaiCBB 



Sapone 



Olio lavato 
Gremor di Tartaro 
Spirito di Vino 
GarU 



SeU greggia 



Carte da giuoco 



Carta 



Panno 



KOBCIA. . . . 



Concie di Pelli 



Tappeti ad aso di Fran- 
cia a varj colori 
Panni, castorini, e peloni 
Cappelli 

Cremor di Tartaro 
Manifattore di SeU 
Concie di pelli 
Sapone 
Cera 



Cartiere 



NOMI DEI FABBBXGAIITI 




Spazj Domenico — Candìotti Vincenzo — Girolami 
Girolamo — Piermarini, e Figli — Ercoli Stani- 
slao — Medori Caterina — Antonieri Bartolom- 
meo — Pizzoni Fratelli — Bartolommei Salvatore 

— Rossi Girolamo. 
Candiotti Fratelli. 
Palazzi Pietro. 
Girolami Girolamo. 

Cherubini Cherubino — Bernasconi Giovanni — 
Bernasconi Bernardo — Stillacci Vinc. — Agostini 
Feliciano — Innamorati Luigi — Gismondi Feli- 
ciano — Matteucci Alessandro — Innamorati Lo- 
renzo — Matteucci Francesco — Messini Niccolò 
Gismondi Gio. — Innamorati P. Paolo — Baccogli 
Angelo — Mannucci Fratelli. 

Bartocci Fratelli — Biegher Giuseppe — Mancia 
Giuseppe — Medori Caterina — Benaducci Luigi 

— Gai Giuseppe. 

Tofi Gesualdo — Onori Vincenzo — Tofi Francesco. 



Innamorati Pietro — Riversi N. — Cherubini N. — 
Messini Niccolò •— Zaccardi N. — Mancini Vin- 
cenzo. 



Passerini Giuseppe — Colizzi Giacinto — Brancali 
Vincenzo — Bocchi N. — Viscolanti Paolo — 
Carlotti Loreto — Cloni Claudio Ant. — Brancali 
Ant. — Zittelli Niccola — Brancali Salvatore. 

Bocci Alessandro — Ferrari Paolo ~ Corazzini , e 
Bocchi •— Fonti, e Santerelli. 



Conservatorio delle Derelitte. 

Ranucci Leopoldo. 

Cesari Serafino — Candolfini Giuseppe. 

Berletti Gaetano. 

Orlandi Domenico. 

Ettore March. Potenziani — Biagio Isidoro. 

Leoni Giuseppe — Spadini Luigi. 

Galli Giuseppe — Ranaldi Luigi. 



Sacchi Antonio. 






4VS38(|N 



località' 


FiPBRICHB 


NOMI DBI VABBBICANTI 


TQLBKmfO . . 


Concie di Pelli 
MaJoUca 
Concie di Pelli 


CaT. Annibale Parìsani — Tonni Fratelli. 
Cav. Annibale ParisanL 
llarchese Potenziani. 


6F0LBT0 . . • 


PeUi 
Panni 


Zuccarelli Domenico — Ferretti Giuseppe. 
Znccarelli Domenico. 


TIINI .... 


Panni 
Cartiere 
Concie di Pelli 


Salyiani RafTaelle — Reggi Tommaso. 

Lattanti Tommaso. 

Oraziani Pietro — Fratoni Giuliano — Termini Ber- 
nardo — De GinlJ Fortunato — De Angelis Giu- 
seppe — Castellani Domenico — Boriacchini 
Liberato — Mancinelli Vincenzo. 



A completare questo Elenco mancano le fabbriche esbtenti nella città di Roma nell' anno 1836. 



COMMERCIO 



upoaTAZioMi — n valore annuo delle merci, e derrate introdotte nello Stato Pontificio, desunto 

dai registri doganali resulta di scudi 6.900.000 

BSPOBTAzioia — Neil' istessa guisa che sopra C) * 5.088.000 

Nella cifra dell'esportazioni oltre il valore dei generi spediti all'Estero, e l'importare del dazio 
di sortita pagato all'Erario, vi figura anche il dazio di transito, e l'utile che il transito stesso ha 
recato allo Stato. — Bisogna aver presente, che se si fosse potuto calcolare il valore di tutto ciò che 
si è esportato, e che non figura nei Registri Doganali segnatamente dal 1830 indietro, perchè non 
tutti i generi, che allora sortivano erano coperti di bullette di dazio pagato, come si è fatto da detto 
anno in poi, che se si fosse calcolato il valore delle sculture, pitture, ed oggetti di belle arti 
estratti, non meno che l'utile, che danno molti forestieri, che vanno, vengono, e soggiornano in 
Roma, (**) si vedrebbe allora non solo diminuire, ma sparire la differenza tra le notate importazio- 
ni , ed esportazioni. 



(*) 1 registri doganali degli anni 1S35, e 1S86 danno le seguenti annoQ qaantiti: 

Per le Importazioni. . Scudi 8.189.000» e per Y Eiportàtioni, . Scadi 6.090.000. 
{**) Si vuole che i forestieri, specialmente Oltramontani, che ogni anno visitano Roma vi spendano , anno 
medio, oltre due milioni di scodi. 



PROSPETTO DEL COMMERCIO ESTERO 
HIOtB AMMUS MFORVASSOMS DSI VHIIiCtFAIit AaTtGOU 

Articoli 

Gamìpa Dalle provincie di Bologna» Ferrara , e dalla Ro- 
magna Quantità inedia libb. 30.000.000 

dna O » 3.000.000 

Oua Dalle provincie del Mediterraneo, ma soltanto in 

buona annata » 1.000.000 

Tàtolb Dalle provincie del Mediterraneo, per la Spagna, 

Francia ec » » 

FooLDS DI Tabacco Il monopolio è ostacolo all' estensione della cai- 
tara di questa pianta » 300.000 

Guado Da Rieti, Spoleto, Matrice, Camerino ...» 14.000 

Grana di Lino Per la Lombardia. » lltO.OOO 

Quo DI Lino. Per V alta Italia. . » 60.000 

AcsTO Per Sopramare » 40.000 

Scorza di Sutbra Dalle provincie del Mediterraneo per l' Inghilerra» 5tf0.000 

Potassa Da Montalto, Corneto, Porto Anzio ec. . . » 1.000,000 

SÒDA Idem » 20.000 

Agnblu Dalle provincie di Perugia, e Viterbo per la 

Toscana, Lombardia, Venezia ec. . . . capi 50.000 

Majali Idem » 40.000 

Bovi Dalle provincie di Perugia, e della Romagna per 

la Toscana, e Napoli » 10.000 

Gavalu Per la Toscana, e la Lombardia ...... » 

Lana ; Dalle provincie del Mediterraneo per il Piemonte, 

Toscana, Francia, Inghilterra .... libbre 800.000 

Formaggio Dalle provincie del Mediterraneo per la Toscana, 

e Stati Sardi » 1.000.000 

Prlli Agnblline Dalle Provincie del Mediterraneo per l'Inghilterra, 

NapoU, e Piemonte. » 400.000 

Sbtb in Organzini Dalla Romagna per la Francia, Piemonte, ed In- 
ghilterra » 200.000 

Obsi » 15.000 

MlBLB » 10.000 

Pblli di Bovb, b Bufalo » 100.000 

Sevo » 200.000 



(*) a contrablMUUlo per la linea al di terra , che di mare é di molto rilievo. Pongasi la tarlflli doganale Pon- 
Uflda all' uniiono con quelle degli Stati limitrofi, e al Ara allora ceaaare nel modo n più aicoro, ed il più aem- 
pUoe 11 contrablmndo moralmente» ed economicamente al dannoso. 

(**) si raccolgono neOo Stato S mUlonl Ubbre di Cenci per l^re carta , del quali 5 sono Impiegati nelle 
cartiere Indigene, le quali producono 16.600 balle carta per un valore di scudi 333 rolla. 



Laedo, k Gba880 libbre 180.000 

Sali DaUe Saline di Cervia, e di Gomaechio per gli 

SUU limitrofi. » 40.000.000 

Ybteiolo Dal territorio di Viterbo » 50.000 

Allume. Dalla Tolfa nelle proyincie Gisappennine . , » » 

Zolfo Dalla Romagna esportato in Toacana ec. ec. » 1.000.000 

Taetaeo Per la Francia, e T Inghilterra. » 600.000 

Ruo Dalle provincie di Bologna, Ferrara, e Ravenna 

per la Toscana » » 

Molti legni carichi di concio sono ogni anno da Roma spediti nel Genoyesato. 

ossBETAziOMB — Non sono da dimenticarsi gli oggetti di antichità, e di belle arti esportati in 

gran copia ogni anno da Roma, ed ai quali non è possibile assegnare un valore, che è per altro 
noto essere sempre considerabile. 



MBDIE ÉLMMVm tMFORTASIOVI DEI FRtVCtPAbl ARTICObt 



La catena degli Appennini , che si distende per tntta la Penisola Italiana rende difficili, Innghe, 
e costose le comunicazioni tra le proyincie Pontificie dell'Adriatico, e quelle del Mediterraneo. Ne 
segue, che avvi tornaconto ad esportare afi' Estero dalle Proyincie del Mediterraneo, a cagion 
d'esempio gli olj, i grani ec. piuttosto che approv visionarne sia per terra, sia per mare le Provin- 
cie dell' Adriatico come pure avvi tornaconto ad importare daU' Estero il Sale nelle Provincie del 
Mediterraneo, anziché ritirarlo da quelle dell'Adriatico, ove sovrabbonda al consumo locale. Non 
cosi dei bestiami, che vengono trasportati dalle une alle altre Provincie. 

Ouo Nelle Legazioni, e nelle Marche, da Napoli, e 

Toscana libbre 3.000.000 

ÌDA BDiFicAEB .... Nelle Legazioni, e i Dal Tirolo, IlUrio e. . . molti carichi 

DA FUOCO nelle Marche 1 Dalmazia . . . cataste 400.000 

Gaebonb libbre 3.000.000 

Tabacco in Foglia Per le fabbriche del Governo, dall'Ungheria, 

Albania, e Brasile » 1.000.000 

Fbutti Secchi Dalle Due Sicilie » 1.000.000 

ZucciiEBO Gbezzo (Il raffinato è fornito dalla fabbrica privilegiata 

di Grottamare ) » 10.000.000 

Gaffe Dall'Inghilterra, e dalla Francia » 1.600.000 

Pepe Idem )» 1.000.000 

Gacao Idem x> 80.000 

Gannklla Idem » 40.000 

Gabofani Idem » 35.000 

GoTONE Gbbcìgio Idem » 150.000 

CUOJA CBUDE » 1.200.000 

Pelu di Lepbe pbb Gappelli » 80.000 

Lana feb Matebassi » 1.000.000 



ILOIBIABO l 
Olandbsb I libb. 1.300.000 
Syizzeko ' 

BunBfiO DI LOM BABDU * 70.000 

Cbba grbgcoa, b pbbparàtà » 700.000 

Pbscb salato, b Baccalà' . . . \ | • • • » 6.5K0.000 

Sabddib I daU' Inghilterra, Ubb. 8.700,000 cioè |. . . » 1.400.000 

Abinghb . . ) ! ... » 7»a000 

Sabdinb 

^"^"^^ [ daUa Spagna, Francia, Sicilia, Russia. » 3.000.000 

Tonno 

Cayialb 



Sul littorale del MBdilerraneo la pesca è esercitata dai NapdetanL — Su queUo delP Adriatico 
quei di Chioggia pescano da Volano a Cesenatico, ed i sudditi Pontifici da questo ultimo punto fino 
al Tronto. Vuoisi, che l'annuo consumo del pesce fresco ascenda a 30 milioni di libbre. 

Gatalu di lusso di Oltbamontb ^ ^ ^ 

Indaco libb. «0.000 

Cocgduglu, b Kebhbs • * * 

Salb Dalla Francia per supplire al consumo delle Pro- 
vincie del Mediterraneo » » ^ 

Mabmo Statuabio Da Carrara » ^ * 

Macinb DA Mulino. Da Brescia, e Verona* » » » 

Fehho DaUe Miniere di Rio nell' Isola deU' Elba . . » S.000.000 

Fehbo in Vbbghb » 200.000 

accujo gbbzzo » 600.000 

Rame Da Livorno, e da Trieste » 3K0.00O 

PuMBO Principaknente dall' Inghilterra. » SMN)0.000 

Mebcubio Dalla Spagna * ^«^^ 

Stagno Da Livorno, e da Trieste » 80.000 

La Francia, l'Inghilterra, la Germania, e la Svizzera approvisionano gli Stati Pontifici di tes- 
suti di seta, cotone, lana, di tutti gli articoli di lusso e di moda, di chincaglierie, specchi ec. per 
il valore di un qualche milione di scudi. 
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Il movimento della navigazione nei Porti Pontificj è ben limitato, particolarmente nel Medi- 
terraneo. Non esiste marina di gnerra nemmeno per convogliiffe, occorrendo, ì pochi legni della 
marina mercantile. Una goletta stazionaria nel porto di Civitavecchia, con cinque scorridore doga- 
nali, ed otto in quello di Ancona ,> le quali al più piccolo vento sono costrette di rimanere in porto, 
non sono nel caso di rendere utili servigj. Ben pochi sono i legni mercantili nei porti del Mediter- 
raneo con Bandiera dello Stato, e pochi pare sono quelli impiegati nella pesca lungo il littorale da 
Portello, confine Napoletano, alle Graticciare, confine Toscano. I Negozianti dello Stato per conseguenza 
abbisognano in tali porti, anche per il Commercio di piccolo cabottaggio, della marina estera, in 
specie Napoletana, Toscana, e Sarda, come del pari si ha bisogno della marinerìa Napoletana per 
la pesca. — I legni Napoletani, che d* ordinario approdano nei porti Pontificj del Mediterraneo, si 
calcolano annualmente a 800 circa, oltre quelli delle altre Nazioni ed 1 pacchetti a vapore, che pe- 
riodicamente mantengono attive comunicazioni tra Napoli, Civitavecchia, Genova, Livorno, e Mar- 
silia, trasportando merci, e passeggieri. 

Nell'Adriatico tanto la marina mercantile, quanto quella di pesca è più numerosa, e sarebbe 
sufficiente al movimento commerciale di quei porti. Le barche da commercio si valutano a 283, e 
quelle da pesca a 562. GU abitanti di Chioggia esercitano la pesca dal Pò a Cesenatico, da quel 
punto però fino al confine Napoletano tale industria è in mano degl' indigeni. — Anche i legni esteri 
fanno i trasporti commerciali nei porti Pontificj dell' Adriatico , ed i bastimenti Austriaci sono quelli 
che più gli frequentano, ritenendosi il loro numero ascendere a più di loo. 

Nel Mediterraneo il maggior commercio si facon Livorno, Napoli, e Genova. — Nell'Adriatico 
ha luogo con Trieste, Venezia, la Dalmazia, la Grecia, ed i porti Napoletani di questo mare ec 

Sul Littorale Pontificio dell' Adriatico primeggia la bandiera Austriaca, e su quello dei Mediter- 
raneo la Napoletana. 

MARZVA MBRGAVTZLE POVTZFZCIA VCZib' A«VO l838 

PirillungocoTio Perileabottaggio Perlapesca Barche Totalt 

Circondario del Mediterraneo . bast 22 17 . . 

I.^ Circondario dell'Adriatico. ..]> 2 25.. 

II.** idem » 63 38 . . 

in.'' idem x> 20 68 • • 



• 106 24 


. 169 


. 119 • • • 237 • • 


. 383 


. 10 • ' • 133 . . 


. 234 


. 246 • . • 114 . . 


. 448 



rotoli 107 148 481 498 1234 



(*) U Governo Ponimelo con Notmcazlono del 38 Febbraio 1833 off» la reciproeanxa dei daxj di navigazio- 
ne, cai vanno soggetti 1 bastimenti mercantili» che approdano nel porti. A tal proposta vaij governi oltramon- 
tani accederono, ma ninno finora dei Governi Italiani, r Austria eccettuata. Eppure 1 rapporti di navigazione tra 
1 porti dei yaij SUtl deUa Penisola sono giornalieri , quindi evidente risulta rutilila della reciprocanza di quesU 
jDazj. ~ Desideriamo , che un tale accordo non tardi ad intervenire tra I Governi italiani a vantaggio delle loro 
respettive marinerìe mercantili. 



MQJIMBMIO BELLA HATIGAZIOHB HI 




riE con Mnao 



Nomerò 

437 
1.072 
3.tt56 

7.915 



Tonnellate 

118.771 
19.055 
62.226 

119.299 

319.851 



pn ULAflao 



Numero 



731 

10 

147 

318 

1.206 



Tonnellate 

42.058 

483 

8.338 

9.426 

60.305 



PKR PESCA 



Numero 



341 

3.890 

2.207 

21.966 

28.394 



Tonnellate 

4.224 

72.163 

39.342 

171.697 

287.426 



RIEPIL OG 



Unico Circondario ed Mediterrane 
Primo Circondario ddl' Adriatico 

Secondo » 

Teno » 



»ORTI PONTIFICI PER L'ANNO 181» 



P 



PARTENZE 



ma pomn pbii mm T E aaAMgo 



■CI PORTI DSIA' ADRIATICO 



19U1IBR0 , B PORTATA DEI BASHIffiHTI PARTITI 



PER COMlISRaO 



PER RILASCIO 



!(omero 



1 

Tonnellate Namero 



768 



43 
9 



90 
684 



495 

212 
12 

«27 



3.801 
1.531 



2 



87 



2.104 
42.183 



2.078 



24.150 

14.648 
636 

22.988 



Tonnellate 



112.809 



21 

376 

1 

84 

109 

1 
94 



KENE R A L B 



206 



8.894 



442 

10.341 

180 

4.705 

a215 

72 
4.205 



PXR PB8GA 



Namero 



218 



74 



725 31.760 



Tonnel. 



2.819 



879 



PKR COMllSRaO 



Numero 



1.645 

8 

101 

28 

7 

329 

169 



3.223 



35 



Tonnellate 



292 



3.698 I 4.938 



36.870 

178 

2.508 

3.651 

426 

11.493 

6.209 

20 
119.363 

8.894 

485 



z 



PBR RILASaO 



Nomerò 



27 
1 



3 



65 



56 



269 



Tonnel. 



1.374 
71 



PKR PB6GA 



Numero Tonnellate 



997 



409 



2.221 1Q.721 



3.693 



186.797 



424 



9.391 



306 



133 



17.598 



16.330 



4584 



63.364 



217.030 



28.048 



283.978 



PER COHIORCIO 



Numero 



I 



1.078 
442 

3.413 
6.018 



Tonnellate 

112.810 
19.156 
62.189 

106.482 

299.637 



PSR RILASaO 



Numero 

728 

9 

165 

250 

1.149 



Tonnellate 

41.760 

468 

9.868 

7.261 

59.349 



PER PESCA 



Numero 



292 3.698 



3.890 

2J02 

21.956 

28.340 



Tonnellate 



. 72.183 

89.118 

172.697 

287.676 



A RCORA ( 



i835 



FJMTBWZB 



nazionalità' 



Pontifici . • • . 

Austriaci . . . 

Delle Doe Sicilie, 
loglesi • . . . 

Sardi 

ionici 

Greci 

SpagnaoU . . . 
Toscani .... 



BASTIMENTI 



358 



133 



3 

1 



VALOKB 
DKLLB WULO. 



Se. 883.625 

16UMI8 

39.903 

133.196 

11.922 

25.105 

12.335 

176 

2.880 



556 Se. 1.270.753 



Gì BsronTAT 



Cremor di tartaro, Cnoja secche, Gran-torco, Grano, 
Lana, Pelli agneUìne, Seta (a}, Sevo, Tabacco. 

Biscotto, Cipolle, Fratti freschi , Legname da 
costruzione. Seta greggia (b). 

Gooja. 

Canape, Legname da costrozione, Pelli agndline. 

Cordaggi, Grano, Potassa. 

Cappelli di paglia, Garzuolo, ViteOL 

Galla, pelli bovine. 

Antenne, pelli secche. 

Grano. 



J M B I F I 



nazionauta' 



Pontificj .... 



AostriacL . • 
Delle Dae Sicilie 
Inglesi . . . 
Ionici. . . . 
Greci .... 
Spagnaoli • . 
Svedo-Norregj, 
Sardi. . . . 



BASmOERTI 



YALOBB 
DELLB MEBa 



481 



177 
39 
27 
6 
4 
2 
2 
7 



Se. 1.241.204 



MBBCI IMPOBTATB 



385.719 
96.784 

212.668 
10.945 

115.868 

3.845 

15.197 

28.349 



745 



Se. 2.110.579 



Piombo, Sale, Zacchere, Balgari, Caffè, Car- 
bone, Cooja, Canape, Cera, Filati Inglesi, 
Chincaglie éc. 

Canape, Legna da fuoco, Zucchero, Blanifaitare. 

Pelli agnellino, Seme di lino, Olio. 

Ferro, Manifattore, Salacche, Zucchero. 

Olio d'oliva, Yallonea. 

Cotone sodo. Lana, Pelli agnèUine ec. 

Piombo. 

Baccalari, Rame, StoccafisM ec. 

Cooja secche, caflfò ec. 



(a) Seta greggli. . . lOS balle per 11 valore di. 

(b) detU .... 97 detto 



... 



Scadi 135.000 
. . » 33.7S0 



[ . . . . Scadi 168.750 



« W7 » 
GIYITATBGCHIA (POAXOnAMCO) 

Nell'anno 1833 i bastimenti mercantili di ogni specie, e portata, coperti da bandiera Pontificia 
addetti a questo porto sommavano a 46. 

Si vuole , che il commercio di Civitavecchia avesse un annuo giro di affari per più di 3 milioni 
e mezzo di scudi; presentemente è talmente diminuito, che credesi ridotto appena ad un solo mi- 
lione di scodi. — Il porto di Livorno ha gran parte neir approvvisionamento di Roma, e del litto- 
rale Pontificio del Mediterraneo. 

n trasporto delle merci da Livorno si effettua in gran parte per la via d'acqua a Fiumicino, 
e di la per il Tevere a Ripa grande in Roma. Alcune merci però sono trasportate anche per terra, 
e vengono introdotte nello Stato Pontificio per le Dogane di Acquapendente, e di Foligno. 
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PROVINCIE PENINSOLARI 

INTRODUZIONE 

Nel primo periodo dello scorso Secolo succedo Carlo III al funestissimo dominio Spagnaolo dei 
Vice-Re. I Napoletani salutarono quel Principe, come marinaro il sospirato porto dopo lunga e pe- 
rigliosa navigazione. Durante il suo regno il Ministro Tanucci dette mano ad operare riforme, ed a 
fondare istituzioni, ma fu breve di troppo per potere egli effettuare quanto erasi proposto, e quanto 
faceva pure di mestieri. 11 figlio Ferdinando dimostrò nei primi anni del suo reggimento buone in- 
tenzioni, ma mancoUi la necessaria energia per l'azione: con l'andare dei tempi se ne mostrò 
indifferente, e non di rado ripugnante. 

Avvenne nell'anno 1806 la dominazione Francese in Napoli. Un governo nuovo, e straniero al 
paese, nato da una rivoluzione, ed avendo per se la forza in luogo del diritto si trovò nella posi- 
zione di portare ad effetto ardite riforme, né vi mancò. Per esso caddero il feudalismo, e le corpo- 
razioni monastiche. — Gran piaga del Regno, la quale escludeva dai benefizj del possesso, e con- 
dannava perciò alla miseria la più gran parte della popolazione, era il vincolo che immobilizzava 
la proprietà territoriale. I feudi furono soppressi, e divise le terre tra i Baroni, ed i Comuni, e 
questi le alienarono ai singoli cittadini. 11 patrimonio dei conventi aboliti fu venduto per estinguere 
il pubblico debito. £ per svincolare completamente le proprietà, e renderle contrattabili si soppres- 
sero pure i fidecommissi, ed i maggiorati. 

Per tali riforme i vasti patrimonj dei Baroni gravati in generale da una massa ingente di de- 
biti, tosto che non si trovarono più sotto 1' egida della legislazione feudale furono posti in liquida- ) 
zione, una gran parte di essi passò in altre mani, e cosi si fusero le cospicue ricchezze dell* Ari- 
stocrazia feudale , della quale non sopravvivono oggi che i singoli nomi. — Per tali vigorosi modi 
in pochi anni il numero dei possidenti straordinariamente si accrebbe, e con essi la popolazione 
dello Stato. (*) 

A questi radicali cambiamenti, i quali ponevano in condizioni affatto diverse da quelle dap- 
prima la proprietà territoriale, quali corollarj altri dovettero succederne in tutti i rami del pubblico 
servizio. 

Non più moltiplicità di fori, e di leggi secondo la differenza dei ceti, ma un ordine giudiziario 
basato sul principio dell' eguaglianza dei cittadini in faccia alla legge, ed atto a garantire la sicu- 
rezza delle persone, e delle proprietà. 

Un nuovo sistema d'imposizioni fondato suUa quotila della rendita, o dei profitti di ciascuno 
in sostituzione a quelli complicati, arbitrar], e talvolta tirannici del feudalismo. 

Un'amministrazione civile ordinata per modo da tutelare i varj, e moltiplici interessi delle 
Provincie, dei Comuni, ed in generale di tutti i corpi morali senza impedire loro il conveniente 
uso dei respettivi mezzi. 

Nel sopprìmere i vincoli, che pesavano sulla proprietà territoriale, non si mancò di abolire 
quelli che inceppavano l'interno traffico. Soppresse le dogane interne, ed i dazj di cabottaggio fra 
scalo, e scalo sì trovarono libere le comunicazioni si per terra, che per mare. 

Nell'anno 1815 restituito Ferdinando al trono avito, confermò con molto accorgimento tutti i 
provvedimenti emanati nel tempo della cosi detta OeeuTpazione Mililarej e con ragione poiché trovò 
le Finanze meglio ordinate, la rendita pubblica accresciuta, la più gran parte del debito dello Stato 
estinto, i Comuni dotati di un cospicuo patrimonio, un ordinamento giudiziario in armonia con le 
nuove condizioni sociali, finalmente una maggiore operosità, ricchezza, e lumi nelle popolazioni, 
conseguenza per la massima parte delle riforme operate dal precedente Governo, riforme, che erano 
per produrre resultamenti ben più fecondi in seno della lunga pace, che Io stato politico dell'Eu- 
ropa permetteva allora di sperare. 

(*) I potsidentl nell'anno 1834 sommavano a 993.864, — e nell'anno 1838 a 1.003.874. '^^ 



Si andarono fratUnio miglkinBdo a poco a poco tatti i rami dal pabftlieo aerriaio togliendo 
qoanlo reaUra loro di violenlo, e di arbitrario neD'atto pratico. — Rimanera a prendere un partito 
deeiaivo sul sìatema economico yerao l'Eatero, arendo mancata la poaaibUiià deHaacelU nel teoqw 
deOa guerra marittima. 

Dopo molte oscillazioni il GoTemo nella fiducia di farorìre eflBcacemente l' indostrìa regnicela 
con la tarifla dell'anno 1824, ed atti sossegoenti abbracciò an sistema economico In fatto proibltiyo 
deli' industria straniera, e cfae tuttora aossiste nel suo primo rigore. Per respingere i prodotti di 
estera origine aamentò considerabilmente i dazj d'introduzione, come dicbiarò esenti da quelli di 
estrazione le produzioni, e le manifattore Indigene, eccetto poche materie credute necessarie per 
le manifatture nazionalL Inoltre sUbili drilli grarosl di navigazione per le bandiere estere, onde 
fovorire la marina mercantile del Regno. 

Da un sistema in sostanza proibitivo la somma del mali che ne derivano alla pubblica, e pri- 
vata ricchezza è ella maggiore di quella dei beni? Ossìvero ha luogo per avventura fl contrario? 
Crediamo, che i vincoli paralizzino sempre T attivili, e l'Ingegno dell'uomo: la SICUREZZÀj la 
LIBERTA' 9 e l' ISTRUZIONE sieno solamente capaci di eccitarli efficacemente. Un sistema esclu- 
sivamente protettore delle industrie nazionali tende a diminuire le permute, sempre reciprocamente 
utili, tra le Nazioni, ed annulla l'azione benefica della concorrenza, uno dei più forti stimoli per 
il perfezionamento delle arti. 

Né ci facciamo illnsione sul numero delle fabbriche, che sorgono all'ombra del sistema pro- 
tettore; la più parte sono frutti esotici, che hanno vita, ma sempre squallida, mercé i forti dazj 
doganali. Tali stabilimenti sono artificiali creazioni, che d'ordinano rimangono slazionarj. Un altro 
lamentevole efiietto dì un tal sistema è V ingiustizia di obbligare i consumatori a valersi delle merci 
indigene d'inferiore qualità, e di un più caro prezzo delle straniere. 

Queste poche considerazioni fanno accorto il Lettore, che teniamo per fermo riuscire sempre 
dannoso alla nazionale ricchezza un sistema protettore delle industrie indigene per mezzo di forti 
dazj. Un Governo non deve, che togliere di mezzo tutti gli ostacoli, che si oppongono allo svilup- 
po, ed al progresso delle industrie, perciò non ha che a tutelare efficacemente la sicurezza, e la 
libertà delle persone, e delle proprietà, e promuovere la POPOLARE ISTRUZIONE^ lasciando 
poi adottare liberamente ciò che saranno per suggerire ad ognuno la propria intelligenza, ed li 
personale interesse. C) 

Molto ancora resta a fare al Governo per il materiale, e per il morale miglioramento delle 
popolazioni del Regno , le quali tono Ira U meno avatuuUe della PenUoìa; Noi anderemo indicando 
alcool provvedimenti , che i primi si presentano alla mente dell' Osservatore. 

È 'sempre una sfavorevole circostanza quella della concentrazione degli afiìairi di ogni natura 
nella capitale di uno Stato , e tanto più quando considerasi la configurazione geografica di questo 
Regno. Incombe quindi alla pubblica autorità di attenuare con mezzi indiretti i funesti efl^etti che 
ne risultano per le provincie. Opportuna sembrerebbe quindi l' apertura di un porlo franco , sul lit- 
torale dell' Adriatico. Vano riuscirebbe decretarlo qualora non s' incoraggissero con tempora rj privi- 
legj , ed esenzioni gì' individui di ogni nazione , culto , e condizione a fissare stanza in questa città 
marittima , la quale avrebbe a rendersi importante per popolazione e per traffici, come già avvenne 
negli andati tempi per Livorno, ed in epoche recenti per Trieste, e per Odessa. 

MoUo si fece per le grandi comunicazioni , poco per le provinciali , pochissimo per le comunali. 
La mancanza di strade di second' ordine è un grand' ostacolo allo sviluppo delle industrie locali , 
e dell' interno traffico , e l' isolamento priva la popolazione del benefizio dell' incivilimento. Non si 
saprebbero troppo attivare misure per mettere in comunicazione fra loro tuUi i comuni del Regno, 
termine estremo che bisogna con perseveranza sforzarsi di raggiungere. Ove poi esistono strade i 



(*) Gli stati Unili deU* America Settentrionale hanno dato I primi al mondo I* esemplo delle misure da pra- 
ticarsi per passare senza scossa da un sistema , che respinge a forza di proibizioni assolate , e di dazj elevati I 
prodoUl deir industria straniera a queUo che gli ammette tutu col pagamento di miH dtrltU doganali. 



mezzi attuali di corrispondenza sono ancora oltremodo tardi , e poco frequenti. Cosi a ragione di 
esempio — le lettere impiegano: 

Da Palermo a Napoli per Messina e Reggio , giorni 7 di estate e percorronsi miglia 385 -- 
per giorno 55. 

Da Otranto a Napoli, per Lecce, Brindisi, e Bari giorni 5 di estate, e percorronsi miglia 282, 
per giorno 56 %. — Mentre da Londra a Firenze per Galais, Parigi, Torino, e Genova giorni 10, 
e talora in 9, e percorronsi miglia 975, e per giorno 97 %, e talora 108 Vs- 

Da Vienna a Firenze per Trento , e Mantova giorni 7 e percorronsi miglia 497 , e per giorno 
71 miglio. 

Da Stockholm per Ystad , Greifswald , Berlino e Verona in giorni 16, e talora in 15, e percor- 
ronsi miglia 1512, — e per giorno 94 Vs» e talora 100 %. 

Fino al presente non si pose mente air escarazione delle miniere , ramo che paò divenire sor- 
gente di cospicua ricchezza. Se conviene che il Governo abbandoni quest' industria , come tutte le 
altre agli sforzi dei privati , è ben vero però che non potrà dessa prosperare , se la pubblica Au- 
torità non r incoraggirà procurando istruzione speciale , e pratiche cognizioni a coloro che vorranno 
dedicarsi all'attivazione delle miniere del Regno, sia fondando una scuola teorico-pratica di miniere , 
sia inviando a studio alcuni nazionali negli Stabilimenti Metallurgici Oltramontani. Ch'esistano nel 
territorio delle due Sicilie miniere di ferro , rame , piombo ec. ec. non è da porsi in questione , 
come é da veriflcarsi se possa esservi tornaconto a coltivarle. Ma avvi attualmente nel Regno chi 
conosca i pratici più convenienti metodi di escavazione, fusione ec. usati Oltremonte? 

Al popolo conviene che più specialmente si provveda igutandolo a migliorare le sue condizioni 
si morali , che economiche. Cosi Casse di Risparmio — Scuole primarie — Asiìi infantili avrebbero 
sollecitamente a fondarsi per cura del Governo, o dei Comuni , o di private benefiche associazioni, 
onde per mezzo del risparmio , dell' ordine , e dell' istruzione rendere il popolo più morigerato , e più 
atto ad un lavoro intelligente. — A rimuovere una potente causa di miseria , e di turpitudini con« 
tribuirebbe moltissimo l' abolizione del pubblico Lotto , misura da gran tempo invocata da tutti i 
buoni , attivata in varj Stati d' Oltremonte C) $ e che disgraziatamente si farà forse ancora attendere 
per lunga pezza in Italia. 

E quanto alV istruzione delle classi industriali osserveremo dovere essere appropriata alla loro 
destinazione , perciò tutta speciale , e d' inunediata applicazione ; conseguentemente restare escluso 
Io studio delle lingue morte, la cui cognizione è indispensabile soltanto a coloro i quali si destinano 
all' esercizio delle professioni liberali. Per questi scuole latine, e studj universitarj ; per quelli 
istruzione elementare di diversi gradi, e scuole Tecniche, o d'Arti, e Mestieri. La speciale istnih 
xione degli Artigiani avanzerà il loro miglioramento morale, come sarà la vera condizione del pro- 
gresso agrario, manifatturiero, e commerciale del Regno. 

Questo nostro lavoro riuscì incompleto per mancanza di notizie le quali non ci fu dato procu- 
rarci malgrado le nostre reiterate, e pressanti richieste. Crediamo pertanto che questo nostro ten- 
tativo sarà per riuscire di qualche utilità non già per se stesso, ma come invito a qualche distinto 
ingegno del Regno ad occuparsi di Statistica patria. E siccome i Governi sono in stato di compilare 
Statistiche più esatte, e sopratotto più complete di qualsivoglia individuo, o Società, cosi ci piace 
lusingarci che il savio, ed intelligente Ministro, che regge attuahnente in Napoli la Segreteria de- 
gli Affari Interni vorrà eiBcacemente promuovere la compilazione, e la pubblicazione di una Sta* 
Ustica generale del Regno delle Due Sicilie, monumento di civile sapienza U quale mentre fregierà 
il di Lui nome di nuovo lustro, sarà per riuscire utilissimo alla pubblica e privata Azienda. {**) 

(*) Non esiste pobbllco Lotto In Russia — Svezia — Inghnierra — Svizzera — Turchia — Grecia — e Francia 
ove modernamente hi soppresso. 

(*•} Da an anno circa nel Ministero degli Attui Interni si é formata una Commissione di Statistica per co- 
minciare a stabilire un Uffizio da cui conoscasi tutto ciò , che Interessa la Statistica del Begno. — In Palermo 
esiste per la Sicilia una Direzione di Statistica che pubblica nel soo giornale documenti nuovi , ed importanti 
di queir Isola. — Nel Regno di Sardegna ( Terra férma ; fti creaU una li. Giunta Centrale di Statistica con Giunte 
Provinciaii. — In Milano si compUa da lungo tempo un Giornale di Statistica ^ e di Pubblica EcoDomla. 



SUPERFICIE 

V estensione superficiale la più probabile dei Dominj di qaà dal Faro è di 23.100 

tnigUa Q di 60 al grado a forma di ana misara accaralissima praticata sa la gran carta di Rizzi- 
Zannoni, la sola che abbiasi finora del Regno, (*) e che va soggetta a gravi errori topografici. 

Dalla mentovata carta non può conoscersi l'area di ciascuna delle XY Provincie Peninsolarì, 
poiché non sono su di essa indicati i respettivi confini, né vi si potrebbero tracciare che molto 
inesattamente seguendo la divisione territoriale ordinata col Decreto del l.'' Maggio 1816 la quale 
ha ben anche sofferto qualche pìccola variazione dopo quell'epoca. 

Gl'Ingegneri Topografici diretti da valentissimo Uffiziale hanno dato principio alla triangola- 
zione del Regno, ed a rilevarne esattamente la topografia all'oggetto di formare una gran Carta 
geometrico-topografica dei Dominj di qaà dal Faro. In varie provincìe i lavori sono in corso di ese- 
cuzione, ma non sono fino ad oggi ultimati che in quella di Napoli la cui Area é risultata 
di, . . . 266 'Yif^ miglia Q di 60 al grado. Passeranno parecchi anni avanti che si compia questo 
vasto lavoro. — Qui giova avvertire, che manca un Catasto geomètrico per il giusto reparto del- 
l'imposta prediale. Nell'anno 1806 se n'incominciò uno amministrativo, il quale fu chiuso dopo 
molte, e diverse disposizioni nell'anno 1818. 

Pertanto per mostrare la divergenza delie cifre, e per dare, per quanto molto inesatta, un'idea 
della relativa estensione delle Provincie riportiamo il seguente 

Pubblicato negli Annali Civili del Regno, e da Quattromanni nel suo Itinerario 



PROVINCIE 


AMNAU 

ClVIU 

DEL REGNO 

326 


QUATTRO- 
KANNI 


PROVINCIE 


ANNAU 

aviu 

DEL REGNO 


QUATTRO- 
MANNI 


DiNapoli.M.nNap. 


288 


Di U. Calabria Ulte- 




» Terra di Lavoro. . 


1.959 


1.668 


riore M. □ Nap. 


1.754 


852 


» Principato Citeriore 


1.670 


1.616 


» I. Calabria Ulteriore 


1.152 


1.659 


» Basilicata. . . . 


3.134 


2.765 


» Molise 


1.422 


1.266 


» Principato Ulteriore 


1.064 


2.342 


» Abruzzo Citeriore . 


840 


2.024 


» Capitanata. . . . 


2.359 


1.205 


» II. Abruzzo Ulteriore 


1.908 


880 


ìè Terra di Bari . . 
D Terra d' Otranto. . 


1.734 
2.501 


1.988 
2.171 


D I. Abruzzo Ulteriore 


976 


935 








» Calabria Citeriore . 


2.160 


1.447 




24.962 


23.106 



fi inutile qualunque osservazione sulla inesattezza di questi numeri. 

Il Tavoliere di Puglia, possesso che appartiene aUo Stato é la pianura la pttk ratta dei Dominj 
peninsolari. Si vuole che la sua Area sommi a circa 74 miglia Napoletane Q. £ circoscritta dalla 
catena degli Appennini, e dall'Adriatico: in estate regnavi la mal aria. Il Governo affitta i pascoli, 
e quivi dagli Abruzzi scendono nell'autunno gli armenti: trascorso l'inverno in Maggio dopo la 
fiera di Foggia ritornano ai pascoli estivi sull'Appennino. Paragonando due epoche fira loro lontane 
cioè gli anni 1548, e 1825 trovasi, che l'estensione delle terre ridotte a cultura non offìre sensibile 
differenza. Gli affittuarj censisti del Tavoliere sommavano nell' anno 1825 oltre 3.400 , e la rendita 
annua netta per il Regio Erario, dedotte le spese di amministrazione, e la prestazione del Sale si 
residuava a ducati 400 mila circa. La totaU alienaxione di queilo vailo possesso sarà la sola misura 
utile per il Fisco, non meno che per il pubblico, e privato inieresse. 

(*) Le migliori carte conosciute dell'Isola di Sicilia sono quella ricavata dalla carta originale del Barone di 
Schmettau per ordine del Re Ferdinando IV dagli Ufficiali dello Stato Maggiore Generale Siciliano negli anni 
1809, e 1810, - e l'altra di Smith Uffiziale delia R. Marina Inglese. 
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ANNI 


NUMERO DEI CAPI 


ANNI 


NUMERO DEI CAPI 


1474 
1555 
1806 


1.700.000 
3.000.000 
2.000.000 


1817 
1821 
1837 


1.233;000 C) 
700.000 sole pecore 
696.000 idem. 



Le Provincie di qua dal Faro sono traversale longitadinalmente dalla catena degli Appennini , 
il cai punto più elevato è il Gran Sasso d^ Italia negli Abruzzi. Non è che in Calabria, che rin- 
viensi il Granito neUa formazione delle montagne. ~ Di vulcani eruttanti non esiste attualmente, 
che il Vesuvio. — In molte pianure, che riunisconsi alle coste del Mediterraneo, e dell'Adriatico 
regna in -estate ed in autunno la mal ariay per quanto in alcune di esse dicasi non trovarsi acque 
stagnanti. — De Rivera computa a 3 mila miglia Q i terreni da buonificarsi nei dominj penin- 
solari. — Le pioggie scarseggiano nelle Provincie situate sull'Adriatico, mentre abbondano in quelle 
poste sul Mediterraneo. — Di 6umi navigabili non n'esistono, ed i principali sono il Garigliano, 
il Volturno, ed il Tronto. ~ Di laghi non avvi che quello di Facino negli Abruzzi, che dicesi di 
un circuito di 50 miglia. — Le provincie degli Abruzzi si spopolano nell'inverno, gli uni andando 
con i greggi nelle Paglie, gli altri nello Stato Pontificio per lavorare terreni, e per far carbone. 
I campi della Puglia sono pure coltivati dagli Abruzzesi, gente per necessità dedita al lavoro, ed 
alquanto industriosa. 

POPOLAZIONE 

Molte sono le pubblicazioni di ciiire concementi i diversi rami della Statistica del Regno, ma 
tutte sono fra loro discordanti, non eccettuate pur quelle delle Pubbliche Amministrazioni. Cosi i 
risultamenli annuali della popolazione inseriti nel Giornale officiale delle Due Sicilie, e rassegnati 
al Ministero della Polizia generale differiscono da quelli pubblicati dal Ministero degli affari interni 
negli Annali Civili. E quanto poi alle Opere sulle Finanze lungo sarebbe per noi l' indicare in quali 
anche più rilevanti diversità e' incontrammo in ordine ai dati da esse offerti. 

La discrepanza dei risultamenti sopra uno stesso soggetto ha necessitato particolare studio, 
onde non essere indotti in errore. Slamo fortunati per tanto di potere offrire ai nostri Lettori sulla 
popolazione notizie officiali. Egli è da osservarsi, che da niun documento autentico può rilevarsi 
la popolazione precedente l'epoca della dominazione Francese, — che nella di lei durata decennale 
non si rinvengono, che documenti relativi alla popolazione dell' anno 1813, e questi neppure esatti, — 
finalmente che manca la popolazione dell'anno 1821 a cagione forse delle turbolenze di quell'anno. 

Riportiamo la popolazione per i seguenti anni , già da diversi Autori pubblicata , ma della cui 
esattezza non sapremmo farci garanti. 



ANNI 1505 
, 1561 
1595 
1669 
1765 
1770 



Abitanti 1.778.000 
. » 3.318.000 
. » 3.628.000 
. » 2.718.000 
. » 3.953.000 
. » 4.093.000 



ANNI 1781 

1790 
1793 
1804 
1817 



Abitanti 4.709.000 
. . » 4.800.000 



» 4.828.000 
)» 4.984.000 
» 5.035.000 



(') Cioè Pecore, e Capre. . 886.000. - AgnelU, e CapretU. . 308.000. - Vacche, e BofUI. . 27.000 ^ 
Giumenti. . 17.000. - ToUle. . 1.288.000. 
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A N 


Il I 






PROVIlfClB 
















• • 


1890 
337.815 


1822 
344.716 


1823 


1824 
349.190 


1825 


1826 
384.203 


Napoli ( città ). . 


346.676 


351.754 


Napoli (provincia) . 




331.072 


340.288 


345.816 


351.893 


358.113 


363.029 


Terra di Lavoro. , 




600.334 


611.091 


619.690 


627.796 


683.615 


634.485 


Principato Citra . . 




420.305 


482.817 


438.808 


446.714 


484.862 


461.493 


Basilicata .... 




418.464 


434.599 


441.166 


449.198 


4IP7.416 


463.281 


Principato Ultra • . 




337.826 


346.038 


349.894 


354.012 


358.981 


359.921 


Capitanata .... 




266.347 


275.645 


278.662 


282.680 


287.428 


291.037 


Terra di Bari. . . 




360.630 


376.654 


384.037 


39L032 


400.099 


406.049 


Terra d' Otranto . . 




314.216 


828.677 


333.942 


339.463 


345.896 


351.545 


Calabria Citra. . . 




328.483 


343.235 


349.641 


356.366 


363.616 


à70.017 


li Calabria Ultra . 




304.746 


313.584 


313.464 


316.511 


322.283 


324.862 


I Calabria Ultra . . 




218.196 


223.318 


225.273 


228.301 


232.713 


236.612 


Molise 




307.722 


319.104 


321.116 


322.488 


326.045 


327.792 


Abrozzo Citra. . . 




252.652 


261.550 


263.918 


264.786 


268.871 


271.907 


II Abnizio Ultra. 




248.006 


253.276 


256.262 


259.592 


263.452 


265.955 


I Abrozzo Ultra . . 

Totali . 




159.660 


165.872 


168.169 


171.507 


174.658 


177.436 


6.207.373 


6.370.463 


6436.433 


5.512.379 


5.599.802 


5.661.624 


VROmTTO DBZXA VOVOLAIZOSS E 

1 


»aiil' Ammo 


1827 AL 


i83a. (Documento autentico) 

il 


p n T I N c 


I B 

> . . 


1827 


1828 
357.273 


1829 
358.555 


N I 

1830 
357.403 


1831 
358.504 


1832 
358.994 


Napoli (città). . 


355.885 


Napoli (provincia) . 




368.354 


372.892 


376.339 


379.440 


382.772 


386.396 


Terra di Lavoro . , 




644.511 


652.234 


661.346 


667.926 


671.328 


675.349 


Principato Citra . 






466.693 


470^(68 


475.624 


481.005 


488.620 


402.228 


Basilicata . . . 






463.914 


458.108 


451.231 


451.473 


4I».052 


488.242 


Principato Ultra 






362.299 


364.446 


361.646 


364.914 


WIMO 


370.930 


Capitanata . . . 






292.906 


292.905 


293.168 


294.055 


293.550 


296.793 


Terra di Bari. . 






410.708 


411.326 


413.496 


419.097 


422.681 


425.706 


Terra d' Otranto . 






346.895 


345.326 


347.406 


349.748 


354.170 


357.205 


Calabria Citra. . 






869.457 


371.653 


375.803 


376.907 


379.996 


385.360 


II Calabria Ultra. 






326.112 


327.445 


328.477 


329.129 


330.931 


333.017 


I Calabria Ultra . 






239.881 


242.171 


243.330 


246.859 


248.870 


250.802 


Molise .... 






331.401 


332.931 


330.700 


329.634 


329.183 


331.328 


Abruzzo Citra. 






275.264 


278.064 


275.629 


268.978 


264.822 


266.948 


II Abruzzo Ultra. 






269.826 


273.577 


276.391 


278.133 


280.508 


283.694 


I Abruzzo Ultra 
Totali 






180.725 


182.621 


183.558 


182.610 


183.352 


185.144 


5.704.831 


5.733.430 


5.752.399 


5.777.311 


5.809.839 


5.858.136 
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vRMMTio psubA »oMiu^siov« D4u' AiQio i833 Al. iSSq. ( Documeoto autentico ) 



PROTINGIB 






A 


N N 


I 






1833 

358.256 
389.570 


1834 

355.386 
389.806 


1835 

357.283 
388.325 


1836 

351.719 
390.377 


1837 

336.302 
379.352 


1838 

336.537 
383.153 


1839 
714.207 


Napoli (cillà) . . 
Napoli (provincia) 


Terra di Lavoro . 


680.408 


687.304 


694.259 


707.610 


694.986 


696.222 


6^.220 


Principato Gitra. . 


498.662 


505.090 


512.569 


520.891 


513.177 


513.868 


513.866 


Basilicata .... 


465.875 


474.482 


479.690 


487.273 


486.270 


489.453 


489.453 


Principato Ultra . 


374.430 


378.450 


347.298 


383.697 


379.386 


380.684 


380.648 


Capitanata. . . . 


. 302.604 


307.303 


310.138 


312.455 


302.666 


307.189 


307.189 


Terra di Bari . . 


430.301 


438.256 


445.589 


450.431 


448.943 


457.216 


461.867 


Terra d'Otranto . 


362.918 


371.317 


337.869 


344.150 


385.284 


389.826 


389.827 


Calabria Citra . . 


392.154 


496.055 


402.305 


407.454 


402.757 


406.820 


410.189 


Il Calabria Ultra . 


337.223 


339.891 


345.569 


351.756 


356.915 


362.614 


362.614 


I Calabria Ultra . 


257.041 


258.676 


262.603 


268.518 


272.444 


276.871 


280.504 


Molise 


337.944 


344.750 


348.935 


355.318 


342.778 


346.906 


340.069 


Abruzzo Citra . . 


271.274 


275.610 


279.866 


285.663 


287.052 


291.870 


289.142 


II Abruzzo Ultra . 


286.186 


289.425 


292.839 


297.051 


300.257 


302.427 


302.427 


I Abruzzo Ultra . 
Totali . . . 


188.052 


190.221 


193 291 


197.279 


200.719 


203.637 


203.637 


5.932^98 


6.102.022 


5.998.428 


6.111.642 


6.089.288 


6.145.293 


6.141.859 



OSSERVAZIONE. I censimenti della popolazione sono compilati sulle note trasmesse al Ministero 
degli Affari Interni dagl'Intendenti delle Provincie, i quali gli formano su quelle mandate loro dai 
Sindaci dei Conimi, cbe T estraggono dai Registri degli Atti dello Stato Civile serbali io ogni 
comune. Questi censimenti sono enumerarci y e si riferiscono al 31 Dicembre di ogni anno. 

MOvimMmrQ dbixa rovOLAiioas scia' Amo i838 



Rapporti con ìa PopoloM. 



Nati C) 223.695. . 1: 27 

Morti 168.346. . 1: 36 

Impuberi (Mascbj ) . 1.017.581. . 1: 60 

Impuberi (Femm. ) . 954.934. . 1: 64 

AduHi 2.048.097. . 1 : 30 

Adulta 2.124.679. . 1: 28 



CONMZIOMB NATURALE DELLA POPOLA2I0NE 

Rapporti con la Popolai, 

i Mascbj . . 1.744.938 

(Femmine . 1.689.477 

Conjug. dei due Sessi 2.239.796 



Vedovi 



. i Mascbj . 



/ Femmine 



176.740 
294.340 



1: 35 
1: 36 
1: 22 
1: 34 
1: 20 



Totale 6.145.291 



Possidenti d' immobili . . 
Impiegati ad arti liberali, 
Preti '. . . 



1.033^4 
S2Mi 
29.033 



Frati 

Monache .... 
Marinaj, e Pescatori 



12.371 

9.979 

59.657 



MOTIIIBWrO mUAA FOVOIiAIlOIIC WEMJLA CITTA DI VAWOtl WBLL^ AMOKO l838 

NaU 13.228 

Morti 12.993 

Matrimonj 3.543 



Saicidj (10 di regnicoli — 12 di foreslierì) ^ 

arrivati .... 9.408 



Viaggiatori forestieri 



partiti. 



8.407 



(*} Certo é che nascono più masebj, che fómailae, e cbe mnoiloiio più mascbj , che femmine. (F. Cagnaia 

Popolcu. del Regno di Puglia, ) 
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QVAOEO DBLUB TAAIASIOVI VtMAA rOVOLAUOnB VMA l'aWO l8ao^ B i837. 



PROVIlfCIB 



Napcrii ( città ) . . 
Napoli ( provincia ) 

Terra di Layoro. . 
Principato Gitra . 
Basilicata ... 

Principato Ultra. . 

Capitanata . . . . 

Terra di Bari. . . 

Terra d'Otranto. . 

Calabria Gitra . . 

II Calabria Ultra . 

I Calabria Ultra . . 

Molise 

Abrozzo Gitra . . 

II Abrozzo Ultra . 
I Abruzzo Ultra. . 



I If 17 ANNI 



Aamento 



Dlmlnozloiie 



IN ANNO MBDIO 



» 


1913 


47.380 




94.692 




82.872 




67.806 




41.560 




36.310 




88.304 




71.068 




74.274 


j9 


82.160 


^ 


54.248 




35.056 


^ 


34.400 




52.161 


9 


41.150 


» 



In anni 17 la Popolazione aumentò 
In anm) medio ...... 



I 

881.015 individui ossia 
. . 51.877, ossia 0, 



89 Diminuzione 


2.787 Aumento 


5.567 


idem 


4.874 


idem 


3.9K8 


idem 


2.444 


idem 


2.136 


idem 


5.104 


idem 


4.180 


idem 


4.369 


idem 


3.068 


idem 


3.191 


idem 


2.062 


idem 


2.023 


idem 


3.068 


idem 


2.421 


idem 



di 16, 95 per cento. 
997 per eenio. 



mONPBTTO DEIXA VOVOLAIIOaS AMBQhVltA , C RSLAVITA VEOU AMVI l8aO B 1827. 



suPBaFicm 


POPOLAZIONE (1820) 


POPOLAZIONE ( 1837 ) Il 


PROVINCIB 


noLU G 

NAPOLETANE 














AsMAata 
669.787 


Relativa 
2.054 


Attoluta 
715.654 


Relativa 


Napoli (cittàepro\ 


'.) . . 


326 


2.195 


Terra di Lavoro. . . 




1.959 


600.334 


306 


694.986 


354 


Principato Gitra. 


• < 






1.670 


420.305 


251 


513.177 


307 


Basilicata . . . 


• 






3.143 


418.464 


133 


486.270 


155 


Principato Ultra. 


• 






1.064 


337.826 


317 


379.386 


356 


Capitanata . . . 


■ 






2.359 


266.347 


112 


302.666 


128 


Terra di Bari . 


» 






1.743 


360.639 


206 


448.943 


257 


Terra d' Otranto. . 








2.504 


314.216 


125 


385.284 


154 


Calabria Gitra . . 


t i 






2.160 


328.483 


152 


402.767 


191 


II Calabria Ultra . 


t 1 






1.754 


304.746 


173 


356.915 


203 


I Calabria Ultra. . 


« 






1.152 


218.196 


180 


272.444 


237 


Molise 


> < 






1.422 


307.722 


216 


342.778 


241 


Abruzzo Gitra . . 


« 






840 


252.652 


300 


287.052 


341 


I Abruzzo Ultra. . 


1 1 






1.908 


248.096 


130 


300.257 


156 


II Abruzzo Ultra . 


■ 






976 


159.560 


163 


200.719 


206 



3 i 



^ ^ K s' ^ ^ s E a £ 






SiSiSiilKii 






iiSiilisli 



S 3 






il 



3 P 






3 ^ 



il 









3 II 









iiÌiSSSi?|i|iii 



i i ss S S S S i 



I i 



: S' S g S 3 s s R i; e 



S 5 



3 i i S I ! i 

a S 8 s si 8 S 








Femmine 

7.283 
10.898 
7.338 
8.917 
6.423 
8.S10 
13.333 
14.788 
6.181 
8.917 
7.293 
2.813 
1.421 
4.178 
3.042 


1 ■ 


Maschj 

3.369 

0.613 
7.178 
7.680 
5.411 
6.448 
11.309 
12.067 
4.047 
7.078 
6.138 
2.847 
1.373 
3.049 
1.403 


i- 


i 


Marinari 
e Pescatori 

8.330 
17300 
3.871 
4.763 

200 
33 
1.838 
8.807 
1.734 
2.483 
1.736 
3.878 

323 

703 
1.1M 

348 


i ■ 


ArUBti 

88.269 
16.426 
M.888 
96.611 
16.324 
20.993 
11.393 
18.328 
33.283 
23.609 
16.333 
16.086 
9.968 
10.039 

6.932 




i 


Contadini 

6.700 

78.301 
116.330 
233.340 
130.319 
131.268 
1U0.023 
113.033 
127.334 
180.637 
103.843 

69.931 
130.131 

72.488 
102.726 

88.831 


\' 


1 { |g|iÌSS§iÌii^SSS 


li 


: |§i||iii|§i3ifis§i 


11.680 
11.394 


: 1 iyi|i|||||||Mi 


il 


i l l 1 E 3 g 1 S 1 S i s S M i i i i 

s 3 9 ' 


1- 


POSSIDENTI 

14.027 
41.407 
124.044 
94.167 
00.303 
72.831 
48.600 
76.697 
D3.32S 
79.330 
71.867 
23.314 
83.739 
48.380 
22.690 
60.331 


1- 












1 

< 

1 




Napoli C città ). . 
Napoli { provincia 
Terra di Lavoro . 
Principato Ciler . 
Basilicata . . . 
Principalo l'Iter. 
Capitanata. . . 
Terra di Bari . . 
Terra d' Olranlo . 
Calabria Ciler. . 
li Calabria Ulter. 
I Calabria Ulter . 
j Moliae .... 
AbniiKo Citer. . 
U Abruzzo Ult. . 
I Abruzzo Ulter. 



«SM » 



ftwiEitiiiii oBixA wcmcHéAMwmm 







T A R I A Z I 


N I 


▲ N M I 


totalità' 






A 4^ *1 A 

1820 


degl' indiyiddi 


Totali 


Per Cento 


5.207.373 


» 


1822 


5.370.463 


» 


» 


1823 


5.436.433 


65.970 Aumento 


1.21 


1^4 


5.512.370 


75*946 M. 


1.37 


1835 


5J(09.802 


87.423 id. 


1.56 


1826 


5.661 624 


61.822 id. 

• 


1.09 


1827 


5.704.831 


43.207 id. 


0.75 


1828 


5.733.430 


28.599 id. 


0.48 


1829 


5.752.309 


18.969 id. 


0.33 


1830 


5.777.311 


24.912 id. 


0.43 


1831 


5.809.839 


32.528 id. 


0.55 


1832 


5.858.136 


48.297 id. 


0.82 


1833 


5.932.898 


74.763 id. 


1.09 


i834 


6.008.023 


69.124 id. 


1.15 


1835 


6.096.385 


96.363 id. 


1.58 


1836 


6.111.642 


13.257 id. 


0.21 


1837 


6.089.288 


22.354 Diminuz. 


0.37 


1838 


6.145.291 


56.003 Aamento 


1.11 


1830 
1 


6.141.895 


3.396 Diminoz. 


» 



La diminuzione della popolazione negli anni 1836 e 1837 dipende dalla straordinaria mortalità 
motivata dal Gholera. 

Le cause del presso che costante incremento della popolazione sono — Il cambiato reggimento 
politico-economico operato al tempo del dominio francese, ed i cui efTetti nella successione degli 
anni si sperimentano sempre più estesi, ed intensi. -~ La pace generale. 

E quanto alla prima causa debbono precipuamente noverarsi le cardinali misure deli' abolizione 
di tutti i vincoli, che inceppavano la circolazione, e la divisione della proprietà territoriale; — le 
interne comunicazioni rese libere, e franche da ogni dazio, e facilitate con l'apertura di strade 
rotabili — tìnahnente il Vaccino. O 



(*) RapporU dedotti da un periodo di 25 anni ( dal 1811 al 1835 ). 

KatrlmoDj alla Popolazione come 1 : 135 

«aseile id. » 1 : 26 

Morti Id. p 1 : 39 

( fedi Cagna%%i - SvUUi Popokaioiu M Jt#0no di P^ìiaj, 
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▼ ACCISA 



■ OBI PVBSblC 



ANNI 


NATI 


TACGINATI 


RAPPORTO DBQL' INNESTI PATTI 
. AI NATI 


1832 
1833 
1835 


209.599 
217.410 
230.398 


107.428 
127.007 
205.729 


51 per cento 
58 idem 
89 idem 



Non sono compresi i Taccinati priyatamenle in seno delle fomiglie, perchè non denunziati al 
R. Islituto Centrale di Vaccinazione. -— Neil' anno 1835 in varie proyincie il nomerò dei Vaccinati 
sorpassò quello dei nati in quell'anno, essendo stati vaccinati anche quelli, che per particolari 
circostanze non poterono esserlo negli anni precedenti. {*) 



RAMO ECCLESIASTICO 



Per il Concordato dell'anno 1741 le Diocesi erano 131, e per quello dell'anno 1818 furono 
ridotte a 109, ma di queste essendone state aggregate talune ad altre contigue, il numero degli 
Ordinarj è oggi di 86. Si stabili che la minima rendita dei Vescovati sarebbe in futuro di ducati 
tremila in beni fondi, non comprendendovi i pubblici pesi ; che le leggi di mano morta resterebbero 
abolite, e perciò le Chiese sarebbero capaci di acquistare beni; che finalmente si pagherebbero a 
Roma 12 mila ducati annui da prelevarsi sulla rendita dei Vescovati Napoletani. 

I Conventi di Monaci, e Monache soppressi ne^ anni 1807 e 1809 sommarono a 213, e ere- 
desi che il loro patrimonio ricaduto allo Stato fosse approssimativamente di un valore di 150 milioni 
di ducati. Rimasero gli ordini Mendicanti, che non si toccarono per non dare loro pensione, come 
pure alcuni conventi di monache possidenti, alle quali tolti i beni, fu fatta un'annua assegna in 
denaro. Dall' anno 1818 in poi nuovi Conventi sono stati riaperti, ma non siamo in grado d'indi- 
carne il numero, gli ordini ed i luoghi, né tampoco il valore dei beni loro aggiudicati. {^) 

Ignoriamo a quanto presentemente ammontino le proprietà della Chiesa Secolare e Regolare, 
né possiamo istituire confronti mancando i dati a ciò necessarj. 



Acerenza e 


Matera 


ARaVKSGOVAT 


I 

Conza, e Campagna 


Amalfi 






Cosenza 


Bari 






Lanciano 


Benevento 






Manfredonia, e Viesti 


Brindisi 






Napoli 


Capua 






Otranto 


Chieti 






Reggio 



20 



Rossano 

S. Severina 

Sorrento 

Salerno, ed Àeemo 

Taranto 

Trani, e Naxaret 



(*) 0?e Don è vaccinazione t Nati si rldacono aUa metà ali* ottavo anno, oto si praticasi rtdnoooo alla metà 
al fentaneslmo. — ( Vedi Caqnaizi — SvMa Popolazione del Regno di Puglia, ) 
(••) Per Decreto dell' 8 Agosto 1818 ftirano dotaU 36 nuovi con?enU. 
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YB8G0TATI 



M 



Andria 

Anglona, e Tur$i 

Aquila 

Aquino, Sora, e Ponteeorvo 

Ariano 

Ascoli, e Cerignol^ 

Avellino 

ATersa 

Bojano 

Bora 

Bovino 

Calvi, e Team 

Capaccio 

Cariati 

Caserta 

Cassano 

CasteUamare 

CastellaneUa 

Catanzaro 

Cerreto, Telese, ed ÀUfe 

Conversano 

Coirono 



Gaeta 

Gallipoli 

Gerace 

Gravina, e itf. Peìoeo 

Ischia 

Isernia 

Lacedonia 

Larino 

Lecce 

Lucerà 

Marsi 

Marsìco, e Potenxa 

Melfi, e BapoUa 

Mileto 

MolfetU 

Monopoli 

Muro 

Nardo 

Nicastro 

Nicotera, e Tropea 

Nocera dei Pagani 

Nola 



Nasco 

Oppido 

Oria 

Penne, ed Airi 

Policastro 

Pozxuoli 

Ruvo, e BiUmlo 

S. Marco, e J^tni^iio 

Sansevero 

S. Agata dei Goti, ed Acerra 

S.Angelo dei Lombardi, e J^ùoccta 

Sarno, e Cava 

Sessa 

Squillace 

Teramo 

Termoli 

Tricarioo 

Trivento 

Trqja 

Ugento 

Valva, e Sulmona 

Venosa. 



RBCAPITOLAZIONB 



Arcivescovati 20 

Vescovati 66 

Diocesi riunite ( Chiese Concattedrali ) 23 



Totale 100 

a forma del Concordato dell' anno 1818 



ORPZHAAJ 
evi DI0CB8Z 81 BSTESDOIIO 



STATO vomnncio^ 
WEUUB vaoTiaois di qoà sal fabo 



Diocesi Residema nel Regno di un Vicario Generale 

di Ascoli in Accumoli 

» Tarfa » Aquila 

» Montalto » Civitella del Tronto 

» Rieti » Montereale 

» Ripatransone » Colonella 

» Spoleto » Leonessa 

ABBAZIE. — Ne esistono, ma ignoriamo il loro numero, situazione, e respettivo tìtolo. 

PARBOCCUIB 3.786 
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▲ N If I 


P R B T I 


FRATI 


M N A G a R 


i80d 


47.000 


2».000 


26.000 


1881 


27.622 


11.838 


10.299 


1834 


27.144 


11.680 


9.773 


1837 


26.304 


11.394 


9.512 











Si YQole, che nell'anno 1799 la gente di Chiesa sommasse a circa. . . 100 mila individai, e 
che r annua rendila si in beni, che in contribuzioni pagate dagli abitanti fosse di 9 milioni di dacati. 

RITO GRECO-UNITO Dall'anno 1453 in cui Maometto II s' impadroni di Costantinopoli 

ebbero principio l'emigrazioni delle popolazioni Greco-Albanesi nel Regno delle dae Sicilie, emi- 
grazioni, le quali non cessarono che verso Tanno 1738. Le loro colonie sono presentemente sUbi- 
lite negli Abruzzi, e nelle Calabrie. Conservano tuttora la foggia nazionale nel vestiario, l'oso della 
propria lingua, e praticano il rito della Chiesa orientale riconoscendo il Pontefice Romano eone 
Capo Supremo Spirituale. — Si vuole che ascendano a 75 mila individui. I loro preti possono eon- 
trarre matrimonio, ma i celibi vengono preferiti per l'auguste funzioni del sacerdozio. — In Napoli 
esiste una Chiesa di Rito Greco-Unito fondata neli' anno 1818 da Tommaso Paleologo della famiglia 
degl'Imperatori di Oriente. I Greci cattolici stabiliti nella città di Napoli si fanno ascendere a 400 
circa. 

CULTO EVANGEUCO. . . . Nou eslstouo Chioso, Tempj propriamente detti, non essendovi 
che cappelle presso le Legazioni estere, e presso i Consolati, delle quali il Governo non prende 
particolare notizia. Due Cappellani Protestanti pagati dal R. Erario sono addetti ai quattro Reggi- 
menti Svizzeri capitolati. 

•TATO DBI WWLOTKMVAMn RCÉIDCni WKL WJMUiO DEIAE DVE 81CIUS (AnnO iSSp) 



Anglicani 



270 



Prolestanii di Lingua Francese, e Tedesca 



Napoli (città) 150 800 

Napoli (Fabbriche nei contomi di) . . » 150 

Messina 70 70 

Palermo 50 40 



560 



Totale Individui 830 



CULTO isRAEunco . . . Circa V anno 1740 Carlo III pubblicò un Editto in favore degl' Israe- 
liti in forza del quale fu bro permesso di ritornare nd Regno, di esercitarvi Uberamente il loro 
culto, e di domiciliarsi, ove loro più convenisse. Un gran numero di Ebrei reflui infatti verso questi 
dominj, ma sette anni dopo ne furono scacciati, il popolo mal tollerando quelle genti. Al presente 
non sonovi Ebrei, che in piccol numero, isolatamente stabiliti, essendo tuttora loro vietato di co- 
stituirsi in comunità: si fanno ascendere a circa 2 mila. 
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Napoli — CaBOria 
CaserU — Nola — 
Salerno - Sala - 
Potenza — Matera 
Avellino - Ariano 
Foggia — S. Sever 
Bari — Barletta - 
Lecce — Taranto 
Cosenza — Caslrov 
Catanzaro — Moni 
Heggio — Gerace 
Campobasso — Ise 
Chieli — Lanciano 
Aquila — Sulmona 
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L'amministrazione di ogni Comune è regolata da nn IkewinmaUiy da un Siimìmo, e da étu 
Elettù II Decorionato ha la rappresentanza c(»nanale, ed è presieduto dal Sindaco, ed in soa as- 
senza da uno degli Eletti. Si riunisce di diritto la prima Domenica di ogni mese. Il Sindaco è la 
prima autorità del Comune, ed è inoltre ufficiale dello Stato civile. D primo dei due Eletti è inca- 
ricato specialmente della polizia urbana, e rurale, ed entrambi assistono il Sindaco, e successira- 
mente lo rimpiazzano in caso d'impedimento. 



«zflTmATO nmmsao» e MOwmMMTtmDmmmA 



Risiede in Napoli, e delle Deputazioni locali sono stabilite ndle Provincie. Tutelano la pubblica 
salute si interna, che marittima d'accordo con gl'Intendenti, e gli uflSziali comunali respettivi. 
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A I. C 



fi istituito in Napoli; in ogni distretto avvi un Protomedicaio. Questi utfizj prendono cura della 
regolarità ddl' esercizio, e degli esercenti i diversi rami dell' arte salutare. 
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In Napoli — Foggia. Sono presiedute dall' Intendente della respettiva Provincia. 
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In Napoli— In ciascuna provincia è istituita una commissione delle Prigioni, che T Intendente 
presiede. 

RAMO FINANZIERO 



flVATO DZSCOMO «BVSmAZJB DBZ. aBttVO DBZXB 

INTROITI 



DUB nZGZZ4B fBE L* AVVO l83o 





SOMMB 


TOTALB 




OGQBTTo dbql' inTaorri 






OSSBRVAZIOlfl 




PARZIALI 


FER DIPBimBKZB 






DnMU ITapotoUBi 


DvMtl NapoMaai 




CAVZTOLO wmimo 








CONTRIBUZIOMI DIRBTTB 








ARTICOLO PRIMO 








CofUribuxione Fondiaria 








Carico principale, giusta il Real 
Decreto degli 11 Ottobre 1829 . . . 


6.150.000. » 







OdQITTO DBOL'lMTmOin 



Riporto . . 

ÌPd Debito Pubblico . . 
Per le Spese fisse delie 
Provincie 
Per le Spese variabili 
delle ProvlDcie . . . 
Per le Spese della Gen- 
darmeria . . . • • 
Per reimposizìoni generali, e per 
reimposizioni particolari da compren- 
dersi nei nioli del 1830 affine di 
compensare la Tesoreria Generale dei 
disgravi accordati nel corso dell' anno 
1829, la cai somma si calcola appros- 
simativamente per 

Fondo di risparmio a favore della 
Beai Tesoreria sai grani addizionali 
che s' impongono per dritto di per- 
cezione, non meno sui carichi prin- 
cipali, che sa diversi Grani addizio- 
nali, e sulle reimposizioni ordinarie 

e straordinarie 

Importo presuntivo dei Ruoli sup^ 
pletorii, che si spediscono nei due primi 

Suadrimestri di ogni anno ai termini 
ei Real Decreto de'lO Giugno 1817 la 
cui somma impiegasi nell'anno se- 
guente in diminuzione dei Carichi dei 
Comuni cui riguardano 

ARTICOLO lU 

Impotixùmi itraordifiarie 
per talune opere publ^Ucke (*) 



Sovrimposta straordinaria di due 
grani addizionali alla contribuzione 
fondiaria del 1829 della I Calabria 
Ultra ai termini degli ordini sovrani 
comunicati dal Segretario di Stato 
Ministro degli Affari Interni per le 
spese relative alle opere pubbliche 
delia Provincia medesima .... 



Somma e ieque 



SOMIIB 
PARZIALI 



Doeati Ffipoleu»! 

e.180.000. » 

615.000. ]» 

430.500. A^ 

121.335. » 

29.726. » 



45.300. » 



TOTALE 
PBa DIPBNDBNZB 



JDvmU NapoleUal 



7.441.260. » 



43.400. » 



6.000. » 



4.100, » 



4.100. » 



7.445.360. » 



OSSBgVAZIONI 



(1) Altri grani addizionali 
s'impongono per ispese comu- 
nali, e per diritto di esazione. 
Ma le somme di essi non sono 
c[ui comprese, giacché il loro 
importo non entra nei Conti 
della R. Tesoreria Generale. 

Giusta U R. Decreto de' 27 
Novembre 1821 il quinto della 
Fondiaria forma parte della 
dotazione della Cassa di Am- 
mortizzazione per lo paga- 
mento della Rendita iscritta 
sul gran libro del debito pub- 
blico, ma siccome T introito 
di tutte le rendite dello Stato 
deve farsi dalla Tesoreria 
Generale uniformemente alla 
Sovrana decisione presa da 
S. M. nel Consiglio ordinario 
di SUto de' 3 Ottobre 1822, 
cosi tra gli altri introiti da 
farsi dalla Tesoreria Generale 
figura benanche per semplice 
veduta di centrilizzazione il 
quinto della fondiaria da ver- 
sarsi alla cassa d'ammortiz- 
zazione, come tutti gli altri 
cespiti assegnati in dote alla 
Cassa medesima. In conse- 
guenza dello stesso principio 
di centrilizzazione dovendosi 
lutti ^ esiti a carico dello 
Stato fare dalla Tesoreria Ge- 
nerale, si è portato sotto il 
capitolo 27dello Stato discusso 
delle Finanze il credito di du- 
cati 4.800.850 che servirà a 
regolarizzare le scritture del 
Tesoriere Generale, il quale 
è obbligato in forza dei De- 
creti in vigoiie a pagare alla 
Cassa di Ammortizzazione la 
tangente non solo della con- 
tribuzione suddetta con gli 
altri cespiti assegnati in dote 
alla Cassa succennata, ma il 
supplemento benanche di do- 
tazione sino alla concorrenza 
dell'intera somma, di cui la 
Cassa ha bisogno per l'esatta, 
e puntuale soddisfazione del 
debito consolidato. 



(«) Queste Imposte straordinarie variano ogni anno, e non flinno veramente parte dell'Entrate Pobblfcbe 
perché sono pesi , che le Comunità s' impongono da se stesse per Due qualche opera. SI trovano neUo SUto 
discusso , perché essendo messe per grani addizionali sono percepite dal Tesoro insieme con la fondiaria, ma 
non vi anderebbero Introdotte , come non vi si notano le altre rendite delle comunità. 



1 



«M8(» 



0G6XTT0 DKaL^nmom 



Riporto . . 



ARTICOLO III. 



Dazio del Macino (*) 



Il Dazio del Macino esclasa la Città 
di Napoli nella quale tale imposizione 
è sapplita da una corrispondente 
sovrimposta di dazj di consumo sui 
cereali, che in essa si immettono, e 
di cui si avrà ragione qui in seguito 
nel fruttato presuntivo dei Dazj di 
Consumo, importa giusta le liste di 
carico, compilate dal Ministro degli 
Affari Interni in esecuzione del De- 
creto de' 28 Maggio 1826 .... 

ARTICOLO ir. 

Veniesimo Comunale 



Prodotto del ventesimo Comunale, 
che si riscuote a benefizio della R« 
Tesoreria Generale sulle Rendite or- 
dinarie de' Comuni in esecuzione del 
Decreto de' 16 Luglio 1822. . . . 

ARTICOLO V, 

Taueper V ineanakmenU) 

dei Torrenti QuindaxzOf 

e Maddalena 



Ratizzo a carico de' Proprietarj 
de' Comuni di Casalnoovo Ycigliano 
e Pomigliano d'Arco, interessati a 
tal opera giusta una Sovrana risoluzio- 
ne del Re presa nell'ordinario Con- 
siglio di Stato dei 21 Settembre 1826 . 



Somma e iegue 



SOMIIB 



PARZIALI 



TOTALB 



PER DIPBKDBNZB 



Duetti NtpeletaBi 



1.253.9tfau 44 



168.790. » 



4.250. » 



7.445.360. » 



•SSBRVAZIONI 



1.253.953. 44 



158.790. » 



4.250. » 



8.862.353. 44 



A' termini della controno- 
tata Sovrana risoluzione per 
l'opera di cui trattasi debbono 
riscuotersi nel giro degli anni 
dal 1828 al 1831 due. 34.000, 
cioè due. 17.000 a carico dei 
proprietarj tatti della Provin- 
cia di Napoli fra gli anni 1828 
e 1829 e due. 17.000 dai nomi- 
nati tre Comuni fra gli anni 
dal 1828 al 1831. Tale impo- 
sizione deve riscuotersi a be- 
nefizio della Real Tesoreria 
generale la quale anticipa i 
due. 30.000 nel corso dell'anno 
1827. 



(') U Dazio del Macino é sUto abolito. 



«M9a^ 



ocKxnro meo.' introiti 



Riporto . . 

ARTICOLO r/. 

Tassa per V opere éP inca/naìamenio 
delle Lave, che discendono 
daVa montagna di Somma, 
e per la sua eonservaxùme. 

PKR LA GOSTRUZIONB DBLL' OPERA 

Reimposizione straordinaria cari- 
cata sopra tallì i Contrìbuenli di Tassa 
Fondiaria della Provincia di Napoli 
per effetto del R. Decreto de'20 Marzo 
1819 

Ratizzo a carico de' Possidenti in- 
teressati all'opera saddetta giasta il 
detto Decreto 

PER LÀ GOlfSBRTAZIONB DELL'OPERA 

Ratizzo a carico de' Possidenti me- 
desimi giuste le Sovrane risolazioni 
prese negli ordinarj Consigli di Stato 
de' 18 Ottobre 1827 e de' 9 Febbrajo 
1828 

Totale delle Contribuzioni dirette 



CAPITOIiO «ECOMDO 



contribuzioni indirette 



ARTICOLO /. 



3^62.000. » 



Amministra»ioM generale di Dazj 
Indiretti 



Dogane C) per tutto 
il Regno al dì qua del 
Faro,giasta il contratto 
di Regia de'18 Ottobre 
1827 

Per prodotto del 
Dazio consumo sui 
Coloniali, e pesci sa- 
lati, stabilito con R. 
Decreto de' 21 Agosto 
1826, e giusta il detto 
Contratto 

Per metà di due. 
50.000 dell'offerta del 
nuovo appalto . . . 



2ie.000. » 



26.000. » 



SOMIIS 



parziali 



DiMU NirdoUBi 



• • • ■ • 



TOTALE 



PXa DIPENDENZE 



14.000. » 



14.600. » 



Dvuti NapoleUBi 

8.862.363. 44 



32.200. » 



3.000. » 



•SSXRTAEIONI 



» 



3.708.000. » 



Somma e segue 



8.894.663. 44 



8.894.653. 44 



Ai termini delle contro- 
notate Sovrane risoluzioni per 
la manutenzione dell'opera di 
cui trattasi debbono riscuo- 
tersi due. 3.000 1 'annopel corso 
di anni quattro, cioè dal 1829 
al 1832 affine di adempirsi ai 
pagamenti relativi all'opera 
stessa, pe' quali un credito di 
annui due. 3.000 verrà per 
quattro anni compreso nello 
stato discusso del Ministro 
degli Affari interni. 



Nella contro notata somma 
di due. 3.462.000 proveniente 
dalle Dogane vi è compreso la 
sovraimposta Doganale del 2 
y^ per cento, siccome è ripor- 
tata all'Articolo Y. Direzione 
Generale dei Ponti, e Strade. 



(*) Le Dogane, giusta U Contratto del Decembre 1838, sono state appaltate per ducati 4.125.000. 



«tro» 



ocHarro DBaL'ninom 



Dazj (*) di Gonsamo 
di Napoli, e Casali, 
giusta il Contralto di 
Regia de' 18 Ottobre 

IO'mT •••••• 

Per prodotto della 
sovrimposta sai cerea- 
li, che si consumano 
in Napoli, giusta il 
Real Decreto de' 28 
Maggio 1816. . . . 

Per l'altra metà 
dir ducati 50.000 del- 
l' offerta del nuovo 
appalto 

Tabacchi (**) per 
tolto il Regno al di 
qua del Faro giusta 
i contratti di Regia 
de' 6 Novembre 1824 
e 6 Dicembre 1828. . 

lieta dell'importo 
dei Tabacchi che si 
consegnano ai Regis- 
sori dellafabbricazione 
pel consumodel quinto 
anno di Regìa . . . 

Sali (**•) per tutto 
il Regno al di qua del 
Faro, compreso il be- 
neflcio comunale, e 
beneficio sulla maci- 
nazione, giusta i con- 
tratti 

Per 1 Sali, che si 
consumano ai locati 
dì Abruzzo, e di Pu- 
glia 

Diritti di misura- 
tura di grani 3 a can- 
tajo ne' fondaci di Na- 
poli, e di Salerno. . 



Riporto 



SOUUM 



PARZIALI 



TOTALI 



pn DiPBiiDBion 



DMAUNapotolMl 



DsmU IVapototMi 

8.804.563. 44 



OaSBETAZIOHI 



1.950.000. » 



108.143. 46 



25.000. » 



847.000 » 



2.000 » 



2.975.602 » 



Somma $ segue . . 



2.083.143. 46 



849.000. » 



30.000. » } 3.009.602 » 



4.000. i> 



8.894.553. 44 



(*) Per lo stesso Contralto I daij di Consumo della atta di Napoli» e Gasali sono stati appaltati per S 
mUlool ducati. 

(**) I Tabacchi sono appaltati per 920. mila ducati. 

('**) li Sale, e la polvere da sparo sono appaltati collettivamente per 8.355. mila ducati. 



« tn » 



OMETTO 1«6L' nTTSORI 



Riporto • . 



Polvere da sparo 
per tolto il Regno al 
dì qua del Faro, giasta 
ì contratti .... 

Prodotto di nitro . 

Prodotto di polve- 
re, e nitro per oso 
della gaerra. . . . 



52.615. » 
9.600. » 



37.785. » 



Per prodotto del Bollo sa fogli a 
contorno inservienti alla manìfattara- 
zione delle carte da giuoco, giusta i 
Contratti de' 18 Dicembre 1826, e 29 
Gennajo 1829 

Neve giusta il contratto di Regia 
de' 10 Maggio 1824 

Totale delle Gontribuziomi dcdibette 

articolo ii. 

AfnminisiraswM generale 
del Registro, e BoUo. 



Questa dipendenza anìministrativa 
del Registro, Bollo, Ipoteche, ed altro 
dà per approssimazione i seguenti 
introiti 

430.000. » 
78.000. » 



1.^ Registro. . . se. 
Ipoteche .... 
Diritti di Cancel- 
leria .... 
BoUo 



80.000. » 
470.000. » 



^'^ Molte Civili, Cor- 
rezionali , Crimi- 
nali, Militari, e 
di Polizia . . se. 

Ricupero di spese di 
Giustizia Civile , 
Correzionale, Mi- 
litare, Criminale, 
e di Polizia. . . 

Idem di cauzioni, ed 
istanze .... 

introiti imprevedati. 



4.000. » 



6.000. » 

500. » 
500. » 



Somma e segue . . 



SOHMB 
f AEZIALI 



Daetti Ripototaal 



100.000. » 



14.690. » 
67.426. 66 



1.058.000. » 



IIXNX). » 



totale 



VEM DIPENDENZE 



DvMti N«pol«Uai 

8.894.553. 44 



9.826.826. 12 



18.721.379. 56 



OSSEETAZIONI 



Il ramo della neve trovasi 
dato in Regìa per due. 52.000 
si porta a due. 67.426. 66 dac- 
ché si sono aggiunti i ducati 
15.426. 66, che figurano in 
esito per fornitura del Regis- 
sore, che per effetto del con- 
tratto si devono rimborsare 
alla Tesoreria generale. Es- 
sendovi aumento di prodotti , 
il di più deve repartirsi ai ter- 
mini de'con tra tti , verifica ndosi 
diminuzione sul!' estaglio for- 
zato la Tesorerìa sarà rimbor- 
sata daRegissori sulle auzioni 
delle somme loro anticipate. 
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OGGKTTO DEGL INTBOITI 



Riporlo 

Introiti diversi, ed eventoali, cioè 

Eslaglio da pcrci- 
persi dalle poste di 
cavaUì 152. 00 

Rilasci in fona di 
contralti soUe apedi- 
lioni straordinarie di 
Corrieri, e staffette . 

Versamenti, che 
potranno ottenersi al 
di più d^li effellivi 



caricbi. 



SOMME 
PIBZIAI. 



TOTALE 
FSB DIPENDENZE 



OSSEBTAZIONI 



21.HM.379. 86 



300. V ' 



A dednrsi per importo di non vatorì 
per lettere di erronea direzione , e per 
altri oggetti 



RUAHGOMO A VBBSABSI ALLA TBSO- 



JSTICOIO III. 



Qaest' Amminiatraiione dà i se- 
guenti prodotti. 

Prodotto tordo del diritto di garan- 
zia di Napoli, e Provincie', e prodotto 
del dazio sulle verghe raffinate, giosta 
il contratto de' 33 Febbraio 1838. . . 

Per importo dj altro Decimo sta- 
bilito con tt. Decreto de' 33 Settembre 
1823 

Per prodotto di contrabbandi . . 

Per prodotto dì due comprensraj 
di Case 

Per utile approssimativo snlla mo- 
netaiione d' oro 

Per utile approssimativo sulla mo- 
netaiione di argento 

Idem sulla roonetazione di rame. 



TOYAU DELLE HONETE . 



L' accennata somma di 
due. 26.060 si Dgurava lauto 

inlroilo, quanto all' esilo, 
ad (^tgeUo di poterai divenire 
alla regolarizzazione dei valo- 
ri, che dall'acceDDala Ammi- 
nistrazione si versavano alla 
Tesoreria generale. Quindi 
essendosi disposlo, che le let- 
tere venissero consegnate 
senza ripeterne ì corrispon- 
denti ricevi ad oggetto di sem- 
plificare roperazione,ne nasce 
m conseguenza la mi n orazione 
nella parte attiva del credito, 
e la eguale deduzione alla 
parte dell'esito. ■ 



oefiBTTO DicL'nmorti 



JKTICOLO tr. 

Aj»minitlraxifm» generak 

delta Calta d' Ammorlùauiotu 

e Bami annesti 



Gl'introiti possono app rossi ma ti- 
vamenle considerarsi come segue: 

Tavoliere di Puijlla per rami or 
dinari, e slraordiaari 

Dote primiljva, ed altri rami della 
Cassa di A mnior tizi azione . . 

Frullato della rendila nella, che 
si percepisce snlla Lolleria del Senalo. 

Bendila dell'Ordi- 
ne di Malia depurala 
dalle pensioni gravi- 
lanlj su questo ramo. 20.218. 47 

Residuo di fondi 
demaniali dc'beni do- 
nati, e reintegrali, o 
di beni riservali . . I2S.9D4. 92 



ProdoUo dipenden- 
te dalla maturazione 
di canapi, e di lini nel 
Fusaro in Terra di La- 
voro 

Per estasilo dell'at- 
fltto di Uolini , e della 
Gualchiera in Polla in 
Cilra 



PEI DIPEMIEME 



1)87.1 iS. 48 
S.400. 
2.812. 50 



Per e 



I due 



fiumi di Begi Laghi 

in Polla 

Dal prodotto dei 
mari di Taranto, e sue 
dipeadenze in ainiKi 



Totale della Cassa di Ammobtuzaz. 



INTROITI FISSI PEa AFFITTI 

Allilli dell'erbe, sulle tipo de'Rcgj 
Laghi 

Afflilo nella pesca de'Calani de'Regj 
Laghi 



Somma e segue 







«»>» 






fiOMUB 


'""■ ...„..„., Il 


OGGETTO DKQL' ISTBOin 








r 1 8 z t A 1. 1 


P£it DIPENDENZE 








Douii n>ri.i»i 




Riporto . . 




22.231.098. 35 




Aflilto de'MQlini detU di S. Anionio 








in Cardilello 






Idem delle Seghe di S. Maria Ìd 


.J u 




Archiforo 


3.8S1. „ 






Idem della Sega del Bosco Regio 
Totale . . 


480. B 






11.011. u 


Introito presantiTO della sovraim- 






Ai termini di una Sovrani) 


poMa Dosanale del 2 '/, per %, da 






decisione presa nell'ordinario 


paqarsi dal Commercio, il prodollo 






Consiglio di Slato del t Set- 


dcJla quale era prima destinato alla 






tembre 1828 sarà introitata a 


Strada degli Abruzzi, ed ora s'iDverie 






■lerale la contro-notata so vra- 


a beneficio della Tesoreria generale, 






dopo l'abolizione della Tassa su i 






impoala Desanale, onde sup- 


prolìdi, e lucri 


75.000 B 




plire in parte ai prodotti del- 
taboUla Cium tu i profiUt. e 














lucri. Nel prodollo generale 








dei Dazj indiretti è portata in 








massa la somma alla sovraim- 








posla del 2 y, per "/„ 








Per maggiarchiarezza sulle 








operazioni conlabili l'esitocon- 








(mna a Qgnrare, come addetto 








aUa Slrada di Ahmizo, ed in 
cootroposìzione di esso viene 
aunoverata fra gì' introiti la 
somma, che per la risoluzione 
di sopra espressa viene inver- 
tita B beneficio ddJaTesoreria 
BeneralK 


IimOin EVEBTOiU 








Per co Dira V veni io- 




















Polizia de' BegJ Laghi 










sanzionalo sovrana- 










mente ai n Nov. 1817 










per taluni spezzoni di 










erbe sulle banchi ne dei 










Begj Laghi in PoUa, e 










per altri inlroiti even- 










tuali sai Begj Laghi 










delle Provincie di Na- 










poli, Terra di Lavoro, 










e di Principato Citra . 


128. » 








Per prodotti di Bo- 










schi dolio Slato, cioè 










per altri affidi di erbe. 










oso di acqua, e vendita 




6 823. . 






dì frutti agresti . . . 


2..100. » 








Per taglio di legna- 










mi ne' lioschi dello 










Stalo 


4.300. » 








Somma 






3S.S31.0Wt. 38 













«t76» 



OCMUITTO DB6L' IMTEOITI 



Riporto 



Perleffname, che si 
dà neUa ferriera della 
Mongiana 

Per licenze diCaccia 

Per aflStti di caccio 
con reti ,ed altri ordigni 

Per ammende, e 
transazioni per oggetti 
riguardanti contrav- 
venzioni,eregolamentii 
sui boschi, e solla caccia 



2.600. » 
IK).000. » 

600. » 



SOMIIB 



PARZIALI 



TOTALI 



PBft DIPKNDBNZB 



6.000. » 



INTROITO PBR RRSTITUZIONB 

Dal Corpo Municipale della Città di 
Napoli a saldo di doc. 680 occorsi nel 
1826, onde rìnnoovare la strada tra- 
versa di Posilìpo verso il Yomero, 
giusta la Sovrana Risoluzione, de' 15 
Novembre 1826 

Totale dblla Dorzionb gbnbralb 
DBLLB Acque, r Stradb . . . 



CAPITOLO QUARTO 

RAMO DBLLA CROCIATA 



ARTICOLO UNÌCO 



Prodotto lordo del Ramo della Cro- 
ciata, le cui somme si versano nella 
Tesoreria Generale, come particolar- 
mente incaricata delle spese della R. 
Marina per impiegarsi per l'arma- 
mento de' Reali Legni, a norma del R. 
Decreto de'2tf Aprile 1823 .... 



Sommay e iegue . 



Dmutì NapotoUol 



69.200. » 



140. » 



40.000. » 



Oaeati N«poi«UBl 

22.231.006. 36 



162.176. » 



40.000 » 



088ERV AZIONI 



22.423.271. 36 



«ÌT7» 



OCMOTTO diql'hitroiti 



Riparto 



GANTOLO 9vnnro 



AHTICOLO UNICO 

IfUtùUi diverti 



Prodotto ddla riteouta del a % 
per Yq^ che si pratica sopra gli Stipeodj 
degli Impiegati tolti > civili e militari 
per il mantenimento delle vedove , e 
ritirati, approssimativamente, e 

Per ritenuta conosciuta sotto il 
nome di offerta di guerra ^ e che ha 
orìgine dall' epoca dell' occupazione 
militare sui Soldi desF Impiegati di 
quelle dipendenze, che d'allora in 
poi non hanno ricevuta novella orga- 
nizzazione 

Diritti di Cancelleria sulla spedi- 
zione delle patenti, diplomi, e Regj 
exemuUur approssimativamente. . . 

Prodotto convenzionale del mi- 
lione di Ducati impiegato dalla Teso- 
reria Generale allo sconto .... 

Ritenuta del decimo sul [Soldo 
degli Impiegati, giusta il disposto del 
R. Decreto del 14 Settembre 1825 . 

Importo approssimativo del bene- 
ficio risultante a favore della Tesore- 
ria Generale dall'economia de' primi 
sei mesi di soldo agi' Impiegati si ci- 
vili, che militari novellamente nomi- 
nati, o piomossi, e ribasso de' dritti 
dei Conservatori d'Ipoteche, giusta il 
R. Decreto de' 14 Novembre 1829. . 



AFFITTI DEI BOTTEGHINI, E VAM ARCATI 
ESISTENTI NELL' EDIFIZIO DI S. «UCOMO 



Da D. Vincenzo Bi- 
sceglia del fu Camillo, 
eD.PasqualeBruna per 
la terza annata degli 
anni, 4 del fitto fatto 
loro di 4 botteghini, e 



Sommaj e eegue 



SOHMB 



PARZIALI 



OvmU NapetoUiii 






TOTALE 



PER DIPENDENZE 



D««ati N«pol«<«>i 

22.423.271. 35 



102.000. » 



9.000 » 



60.000. » 



800.000. » 



100.000. » 



• • . • • 



OSSERVAZIONI 



22.423^71. 35 



Dall'assegna di,;annui!da- 
cati 1.086.000, che S. M. il Re 
percepIsceTa carico deDa Te- 
soreria di^apoli!sono a de- 
dursi,e versarsi alla Tesoreria 
Generale le seguenti somme, 
cioè 

1. Per la pensione di 
grazia concessa con E. 
Decreto 66*30 Mano 1 837 
al Marchese D. Girolamo 
Rnflb CoQS.' Mlolstro 61 
SUto,Mlnistro Segretario 
dlSUtodi Casa Reale, due 1.680. » 

I. Per la peosioDe 61 
giustiziai accordata per 
ducali aooo con Decreto 
6e' 9 Febbraio 1827 al 
Cavalier D. Giuseppe Ca- 
prioli Incaricato 6el Pro- 
tocollo del Gonslf Ilo or- 
dinario di Stato, e delle 
Conferenze. l.iiOb » 



TOTALE . 3.120. » 



r 


SOMIIB 


,0,... 




WSETTO »BGl' WTBOin 






OBSBBFtllOni 




r*kziALi 


PBl niPBNDBIWB 






Duoli ntMM>< 


Owll N>|»leUDl 




Riporlo . . 




22.423.27t, 39 




ili UD solloscala per 








l' annua pisionp <ii . . 390. » , 






DalCambisUPasq. 






Quindi delta somma an- 


Pieizo per U qnìnU 






dando caricata sui fondi cor- 


annata degU'aDni S, 








cioè 4 di fenno e 4 di 






a peso deUa Tesoreria, opera 


riiipeUo delfino latlogti 








di una bolina, e di an 






zione di esito sui fondi della 


vano arcalo por l' an- 
nua pigione di . . . 






R. Casa. I mancanti dnc. 880, 


HO. » 




compimento di due. 3000 am- 


Da D. Francesco 






montare della pensione di 


Cristiano, e D. Raffaele 


\ J.iTO. » 




giustizia del Cav. Caprioli, 


Sava per la terza an- 






sono sua dedotti dai crediti 








dai atto fatto loro di 






dei HiDlstri.sd cni figaravano 


TSTJ locali per l'annua 






per l'innanzi, e quindi pareg- 


pigione di ... . 


830 » 




gia la posizione per effetto del 


Dal Sig. Alessandro 








Della Croce per la se- 






ne fari sul fondi dd Gran 








Libro. 


adi fermo, e 2 di ri- 






Col Decreto de'SSFeUraio 


apetlo del fitto fattogli 






1826 fu creaU snl Omt LOro 


di nn piccol vano . . 


SO. » ' 














rendita dell'ansidelU somma 
di dacaU 35.100, fra m^giw 












soroma di docaU 470.800 per 
essere premoUti con oUiU- 


S. M. 


3.130. » 




ToTiLK DiGL'innoin stmu . 




1.108.290. » 


milione di dncali fatto per le 
Strade, e Ponti di Sicilia a ra- 










gione di rendita por rendita, 
e col beneficio del •/, per% 
a faTore della Tesoreria Ge- 








Inlroito per pareggio di esito sai 






conteggio delle obbUgazioni del miUooe 






nerale, ffinsU le CacoltA accor- 


di ducati contratto per le Strade, e 






dale al Sig. Bothschild col 


Ponti di SicUia 


3S.100 u 


3S.100. V 


Contratto de'18 GennaiolSM, 
fino alla concorrenza di Onde 






















avendo loogoperla totalità, 








siccome già in parte si è ve- 
rificala, la facoltativa premn- 














lazione delle obbligazioni Sì- 
























Sicilia i corrispondenti cuponi 








d' interessi per i dne semeslri 








del 1829 in ducati 35.100, da 
















ma, siccome ne fa esito tra 








l'annoalità del debito pub- 








blico consolidato. 


Sa 


mma, e iigut 




23.033.A61. 38 





41)979» 



OGGETTO dbgl' nmtoin 



SOMIIB 



TOTALI 



PARZIALI PSa DIPBNDBHZB 



Riparto 



OAPtTOZ.O IBSTO 



ARTICOLO UNICO 

Quote dacuti dalla SiciUa sopra 
i pesi comuni ad erUrambe le 
parli dei RR. DominJ in con- 
formità della Sovrana Riso- 
luiione de' 9 Maggio 1828. 



Assegnamento alla Real Corte. 



Sonmay e segue . 



DvMtl NtpoltUal 



• • • • • 



823.761. » 



. • • 



{Dautl IVapolaUal 

23.623.661. 38 



3.098.413. 40 



26.722.074. 76 



OSSSRVAZIONI 



L' annuo assegnamento dovuto 
alla Beai Corte da entrami)! i Reali 
Dominj si eleva alla somma di 
ducati 2.096.044. Desso sì compone 
cosi: 

ASSEGNAMENTO A 8. H. IL B£ (*) 

RaU, chepaffavasl dalla Te* 
sorerJa Generale di Napoli . 696.000. » 

Slmile per quella di Slcflla 240.000. d 

Altro assegnamento, che la 
II.8. ritira direttamente dalla 
^cUla 150.000. » 

Totale oboli assegita- 

MBim DI S. II 1.086.000. 9 

assegnamento 
a 8. a. r. il duca di galabru 

Asaegnamento, cbe 
percepiva dalla Te- 
soreria Generale di 
Napoli 363.000 » 

SlmUe, che pagava 
r accennata Tesore- 
ria per conto di quel- 
la di Slcma . . . 237.000 ji 

TOTALEnEGLlASSBGZIAMBIfTI 

DI 8. A. R 600.000 » 

A 8. A. R. U Principe di Sa- 
lerno per assegnamento • • 180.000 » 

Mantenimento de'slU RR. 120.000 » 

TOTALE GENERALE DEGLI 
ASSEGNAMENTI ALLA 
B, CORTE 1.986.000 » 

Interessi sulle Doti dovute 
alle RR. Principesse .... 43.000 « 

NOTA 

Non si sono comprese 
le DoU di ducaU 120.000, 
dovute a S. M. la Regina , 
ed a S. A. R. la Principessa 
D. Cristina, e più il regalo 



(•) U Re flUiiaie tUaicla ogni 



Ito mila «oeatt ai «bsoto aoilB UsU Ciftte. 



«tso» 



OCHSTTO DBOL'nmoin 



Importo • 



801I1IB 



TOTALI 



FAIZIALI ,Ptt DIPBUDBMZB 



D«mU NapolaUai 



S(mmaf e ugue 



DaeaU NtpoMaBl 

26.721074. 75 



088I&TÀZI01II 



26.721074. 76 



In GODtanU di ducati 100.000 
dOToto alla prelodata A. 8. 
In occasione del ano Mairi- 
monlo con 8. M. Cattolica. 
U dote di 8. M. la Regina 
é in compenso di qnella 
non pagata a 8. A. R. la 
Principessa D. Luisa Carlotta, 
perché 8. M. il Re non an- 
cora ne ba ordinato li pa- 
gamento. LaddOTe Tenls«e 
ad effettuarsi nel corso del- 
l' anno 1880, se ne terrà 
conto nello 8tato discusso 
deU* anno 1831, nel quale si 
ftrà menzione ìten anclie 
della Dote, e del Regalo di 

o. A. H» 

8pese degli Ordini Caralle- 
reschi 81.740» 

(•) REALE 8EGRETERU DI STATO 

DI GASA REALE 
E DEGLI ORDINI CAVALLERESCHI 



Soldo alMInistro ri- 
dotto In pensione . 8.000 » 

Detto al Direttore. 3.600 » 

Soprassoldo al me- 
desimo 1.9S0 » 

Indennità di pigio- 
ne al medesimo . 600 » 

Indennità di pigio- 
ne al Cay. D.Matteo 
Plgnattaro Ufflziale 
di rlpartlmento del- 
raccennata R.Segre- 
teria 180 o 

Soldo, e gratifica- 
Kione agli impiegati 
della Segreteria . 16.824 j» 

Spese di£ScrlttcJo, 

e TariabUl. . . . 8.000 » 

Pensione in luogo 
di soldo, cbe per ef- 
fètto del disposto del 



li 



(*) U 1. Segreteria di Caia Beale è oggi alMUU, e tnttt grimplegatt ooUoeatt In altri Mlnlstert, 





« 


m» 






OQGBTTO DEGl' IMTBOm 


PlBZIiLI 


■.EUDIPE^i.n^z, 


assBivAzioni 


Riforto . . 
CoDeigUo di Stato 


7.B00. i> 


26.722.074. 78 


B.Decrelode'9Geii- 
Dijo IBìT 11 paga a 
Gaetano UoDé noDo- 
Btiale, cbe lo alcew 
prtMcgne a prestare 
U sefTliro Blla;snd- 
detla R.Segreleri3. 180 i> 


Tciabì. . 


33.3DÌ « 


Totale atgU Averi annuali 
detta n. Ca$a s 

Dal qaall si dedncelaqium 
parte a peso delta Tesoreria 
di Sicilia 

leparteapesodcllaTewrerla 
Generale di Hapoll .... 

1 CooslEllerl distato perca- 

3.000 perclMcuno-Desslsono 

PrlDclpe di Caslelclcala . 

Uarcbese di Fuscaldo . . 

C«T. D. Lnlgl de' Medici Id 
pensione 

Marchese ToniiDasl In pen- 


09t.0U a 
B13.511 » 
.570.533 n 

3,000 » 
8.000 » 

3.000 B 

3.000 o 
S.OOO1, 
3.000 « 
a.000 >. 
3.000 D 

8.000 n 

3.000» 


Dnca di Gualtieri .... 
Principe di Scilla .... 
Principe di CanoM . . . 
MarcbeseBnOò In pennone 
Harebese di Plelracatella 
come Mloisiro di Sialo . . 


Tottae. . 
La quarta parie a peso delta 
n. Tesoreria di Sicilia é di . 

Lo Ire quarte parti a carico 
deUa Tesoreria Generalo di 
napoli, corrispondente alla 
•omma di 


S0.000 i> 
7.500» 

«.500 n 




M.733.074. 7B 







OGCCTTO di«l' iwnofn 



awMM 



lexAiios 



akiojni. 7S I 



I.SM1 



malt. . ILSWi 



LeDnU««linita(«lla 1.9M ■ 
SpcM di SatOnio %M» ■ 



ma 11 rtportall ni- 
do del mnUtro.per' 
tìié Io percepbee 
nelU qoiliU di M- 
nlitro di GraiU, e 
GlutUila. 

SoModegllOffliIaU IS-OU ■ 

firaliflcaxkiiw per 
Il protocolUi . . . 3M B 

Idem igll Almuil . «00 ■ 



I 1 ioidi di lutti l^NlnUin UDO itati rldoUl ad «pddI dncaU HlniUa, ed 1 Djrettwl del lllniil«ri topprnal. 



«)tM(» 



OGttBTTO ihb«l' mTBfim 



Riporto 



$omuE 



PARZIALI 



DvMtt NapatoUni 



TOTALI 



FU DIPINimiZB 



OacaU Rtpotoual 

M.723.074. 75 



Somma y e $epie 



•BflBKVAIIOHI 



REAL SEGRETERU DI STATO 
DELLE FINAIIZE 



SoMo al Ministro 
ridotto In pensione. 9.000» 
Idem al Direttore 8.600 » 
Gratificazione al 
medesimo. . . . 1.200» 
Soldo agli UfflzIaU 31.500 » 
GratlficagUAlunnl 1.500 » 
Spese di! Scrittolo. 3.600» 
Spese rariabili com- 
presa la gratifica- 
ione delProtocollo 4.000 » 



TotcOe. . 53.400 » 

REAL SEGRETERU DI STATO 
DEGLI AFFARI INTÈRNI 



Soldo al Ministro. 8.000 » 

Idem agU Ufflzlall 87.144 » 

Idemagrimpiegall 
riformati della^Se- 
greteria 8^139 » 

SpesedlScrittoJo . 8.888 10 

Gratificazione per 
la tenuta del Proto- 
collo 360 » 

Corso dlStaffette, ed 
altro 300 » 

Totale. . 51.88910 

REAL* SEGRETARIO DI STATO 
DELLA POLIZIA GENERALE 



26.728.074. 76 



Soldo al Ministro. 8.000 » 

Idem agrimpiegatl 
della Segreteria. . 18.444 » 

Spese di Scrittoio. S.000 » 

Gratificazione agli 
Alunni 800 » 



Totale. . 89.844 » 





m^m 






fOXHB 


TOTA>B 


• 


oaano MaL'nmom 






OffBKTAZIOKl 




PAIZIALI 


Pm BIPUUMUIZB 




i 


DwaCl irarcWni 


IHimU HiprtitMl 




1 EUvarto . . 




de.721014. 75 








^^^^^^ V ^BM^^^B ^^ ^ ^ ^ ^ ^^ 


milUTBlOtMISTATOIIll FALBUIO 


• 






AiMgnam. al Luo- 








gotenente generale 

di 8. K. in Sldlla. 18.000 > 

Soprassoldo al Gon- 
sollore, ed al Segre- 
tario del Goremo la 
SIcllU 2.700 » 

Real Segreteria» e 
Ministero dISUIo In 
Palermo • • . • 84.000 d 

Mantenlmentodel- 




1 




le Sezioni di Sicilia 
nel Kiniiterl di Ha- 
poU 17.909 » 

ASSRGRAllBIin DlVBllSIl 

• 

Al SIg. Principe di 

Catò 2.400 D 

Al SIg. Duca di 








Goaltierl .... 8.000» 








IndennllA di pigio- 
ne al medesimo. . 1.000 » 
AIDIrettoreHastro- 








paolo 4.000 « 

Al SIg. Prtaelpe di 
Campo flranoo . . 1.200 » 

Indennità di pigio- 
ne al Ministro della 
Goerra, e Marina • 1.000 » 


rotaie del Minuterò In Pa- 








lermo 90.299 » 








Totale generale OH Ministri, 








e Minitteri di Staio. • 806.628 13 








Dalla detta somma 








di . .T- • • . 806.688 12 








Si preleva la quarta parte, 








perché a carico de* domtnj 








oltre U Faro in 76.657. 03 








Rimangono lealtre tre quar- 




a 




te parli a peso della Tesore- 


Sumima^ 9 Migue . • 






ria Generale di NapoU In . 289.971 09 




26.722.074. 75 



«)M5(» 



OCNaVTO DBQL'umtOIII 



Riparto 



• • 



Ripartimento degli Affari Esteri 



801I1IB 
PARZIALI 



Ducali IfapoMnl 



• • • • 



89.786. 80 



TOTALI 



Pn DIPBMDBHZB 



OgflKKVAZIONI 



Dvc«U ff*pol«UBl 

96.722.074. 76 



Ripartimento della Guerra, e 
Marina 



2ÌK33.679. 77 



Sommai 9 9€gu0 • 



. • • • 



RBAL 8E6RBTBRIA DI STATO 
DEGLI AFFARI ESTERI 



Montare delloSUto 
dlacoMO dell' anno 
IsaOeiclosoUioMo 
delMinlstrOyClienon 
pagasi 85S.5ie » 

IndennitA di pigio- 
ne al Commend. D* 
Ferdinando Girardi 
Direttore dell' ac- 
cennata E. Segret . 600 » 



Totale. . 859.146» 

Laqaartaparteaoarlco della 
Tesoreria oltre II Faro è . • 89.786 5€ 
Le tre quarte parti a carico 
della Tesoreria Generale di 
Napoli ammontano a . . • 269.859 50 

EEAL 8EGRETERU DI STATO 
DELLAIGCERRA, E MARINA 



Annua aisegnazione per 11 
Ramo della Guerra giusta lo 
SUto dlscnuo del 1889 . . 7.800.000 » 

Idem per quello di Marina 1.500.000 n 



26.722.074. 76 



I 



Ibfols. . 8.700.000 » 

ESITI, CHE PRATICAYANSI 
IN PALERMO 



Mantenimento del- 
le Compagnie d' Ar- 
mi n 177.288 » 

Idem dei Serri di 
pena 57.481 10 



Totale. 



884.719 10 



(*) Le Compagnie éPArmi istituite con molto accorgimento all' Epoca del GoTomo Costituzionale areTano 
purgata la Sicilia dalle iMude di masnadieri , che la Infestayano. Recentemente abolite Aurono loro sosti tolti 1 
Gendarmi InTlati dalle Prorlncle di quA dal Faro. Un tal cambiamento nella forza pubblica, combinato con 
la sospensione del larorl alle Zolfiitare date in appalto ad una società estera, banno nuotamente rese mal 
sicure le città , e le campagne dell'Isola. 





«•N» 






EOKIIB 


TOTAL B 


=55-—=^=!==——^^— 


OGGETTO DEGL' INTBOin 






S 1 8 B V 1 z 1 K 1 






tmm DIPENDEKZS 






D».u V^mmi 


Dauil NtrMHal 




JUporlo . . 




M.moM. 78 










Totai« Generale dei Rtpar- 








timenli delia Guerra, e Ma- 








nna 8.93t.719 10 








Dilla delta somins di due. 








8.93Ì.T19 10 si preleva la 








quanaparte.pcrcliea carico 








della Tesoreria di Sicilia In . a.i33.6T9 77 








Le tre quarle parti a peso 








della Tesoreria Umerale dt 








Napoli al eleraDoalla somma 








di 6.701.039 33 


Preslaiione alle Potenze Bar- 






Per eOblto delTTra Italo di 


Lerescbe (') 


12.500. B 




colle Polenie Barberesctie si 
coTrlspondealR.tioTeraol'aD- 
DuaAOHifnadlpezildiirl 39.000 








la quale Ylca diylsa, cioè 








Peni duri 2Ì.000. Pcrannoa 








presi Aziono 








allaBeggeD- 








za di Algeri 








10.800. Alla sud- 








delta Reg- 








genia por 








rata annua- 








le del rega- 








lo biennale 








anticipalo. 








" 5.000. Annua pre- 








stallone an- 








tlclpau alla 
















TonUl. 


Peuldnrl 39.<H». ncpia- 








gllatl alla 








nglone di 








«r.lU l'uno 








tbnMDO. . 4S.M0a 
















tniporU.ed altroché paòoc- 










SonuM, e tigué . . 






degll obblttU detcritU . . l.liO • 


rotiHtf . . 50.00 \ 




as.73a.074. 75 


(■) U pretUilone di ducati 5 


.000 alle Fotenie 


Barberewlie è Oi 


tlNwreiH. 



r 



mwr m 



OGCxno dkchl' ihtboiii 



Riparto 



Pensioni Militari iscritte sol 
Debito pubblico. .... 



fOMMB 



PARZIALI 



TOTALE 



PER DIPBHDBKZE 



Ducali NapoleUttf 



115.000. » 



Ducati Napoletani 

M.72SL074. 75 



(*) Sussidj aiMilitari esclasidal- 
rArmata di Terra, e di Mare 
iscritti sai sesto Ruolo bù 
della Tesoreria Generale di 
Napoli 



Somma ^ e segue 



34^79. 11 



96.723.074. 75 



OSSBRV AZIONI 



La quarta parte a carico dei 
domiqj oltre il Faro é . . 

Le Ire quarte parti a peso 
della Tesoreria Generate di 
Napoli formano 

NOTA 

Oltre alle suddette somme 
dorrà pagarsi quella di 4000 
pezzi dori alla Reggenza di 
Tripoli In ogni mutazione di 
Console, e cosi per ogni suc- 
cessore , per la qual cosa se 
ne terrà ragione a tempo op- 
portuno. 

Nello Stato discusso della 
R. Segret. di SUto delle Fi- 
nanze deiranno 1829 al Cap. 
S5 si riporta un Credito di 
due. 69S.000onde soddisfa'si 
dalla Direzione Gen.delGran- 
Libro le pensioni a carico del 
Monte delle Vedore e del 
Ritirati. Le suddette somme 
si distinguono per 
due. 833.000 perle Pensioni 
del Ramo Cl- 
Tile, e per 

» 460.000 per le Pensioni 
Biilitari 
due. 692.000 Totale. 

La somma sopra descritta di 
rimane repartlta, cioè 

Per la quarta parte a carico 
della Tesoreria di Sicilia in . 

E per le rimanenti tre quar- 
te parti a pesodella Tesoreria 
Generale di Napoli .... 

• 

Un credito di due. 554.000 
é riportato al Cap. 26 dello 
Stato discosso della R. Segre- 
teria di Stato delle Finanze 
dell'anno 1829 perfiirfìronte 
al pagamento de*sussidj agli 
indlYidui inscritti sui dlyersi 
ruoli della Tesoreria Gene- 
rale! fra la suddetta somma 
si comprende quella di . . 



12.500 » 



37.500 » 



460.000 D 



115.000 » 



345.000 » 



137.116 44 



(') 1 SusaidJ in ducati 34.279. 11 sono aboliti percbe reintegraU gli UiBciaU all' ArmaU. 





gOHIlB 


lOTALB 




OGGETTO DEaL'WTHOlTI 






oasBSVAiiom 




PIBZIALI 


PER Dll-ESUKSZK 








ihic.li n.poi.iui 




Riporto . . 




26.722.074. 75 


Onde HiddlsArgl 1 simldj al 
MIUlBTl esclusi dall'armata 
di Terra.edl Marc Bl deduce 
dal detU ducali 137.11(3. U 
la quarta parte per U Teso- 
reria di Sicilia in ... . S*.l7e 11 

La suiuma residuale corrl- 
spoDdenle alle altre tre quar- 


TOTII.K DELLE OTTO QUOTE DO- 






te parti gravita sulla Tesore- 


VDTK DALLI SldLU . . . 


3.092.913. il 




ria Generale di Napoli in . 10Ì.8S7 33 
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JT ori 1 








U Tewreila di Sicilia dere bacmlScare 








a quella di NapoU U qnarla parte di 








tutti 1 crediti rinonlinaij accordaU da 








S. H. nel corso deU'anno i8»9 al tre 








KlDlaterldl Guerra, Marina, ed Affluì 








Balerl dietro Ullquldailone, che ne «ari 








ntta, come per l'opposto la Teaoreria 








di SklUa Da diritto di eiaere lodennli- 








Hta da quella di Haptil deU'impwto 


Skmwu', t itgM . . 




M.-m.074. n 









>«tS9(»i 



oGomo mol' niTBOiii 



Riporto . . 



80 



PARZIALI 



Dm«U NapOfUBl 



TOTALI 



raa DIPBMDBlfZB 



D«eaU Na^toUBl 

26.722.074. 7tt 



08 SBKYAZIORI 



Seconda rata de' biglietti di cre- 
dito dì prima emissione. . 



59.609. 71 



Somma » < i0gui • . 



26.781.684. 46 



deUa quarta parte deUa ritenuta del 9 
e mezio per cento, e dei primi sei mesi 
di soldo degr impiegati dei suddetti tre 
Ministeri, come pure dell* economie, se 
Ti saranno state, di crediti ordinari dei 
Ministeri anzidetti, giusta la liquidazione 
che anche ne dorrà esser fitta a tempo 
opportuno. 

La contro scritta somma cede in conto 
del credito di ducati 330.515. 96, che la 
Tesoreria Generale di Napoli Tanta Terso 
quella di Sicilia per le sei rate dihIgUetU 
di credito di prima emissione non ancora 
soddisfiitte, Il di cui ammontare distinto 
per le scadenze qui appresso notate si 
etera, cioè 
1 RaU In Maggio deU'anno 

18S3 54.5M 19 

a Idem Settembre Idem. 59.609 71 
8 Idem Gennaio 1824. . 58.565 87 
i Idem Magglo:idem . . 57.958 54 

5 Idem Settembre Idem . 58.844 51 

6 Idem Gennaio 1887 . . 41.029 14 



Totale . 330.525 961 

A nonna quindi della citata Sorrana 
risoluzione de' 9 Maggio 1838 si porta 
nel presente la seconda rata degli enun- 
ciati biglietti di credito, quali sono da 
soddisfarsi In sei anni con l'esazione del 
crediti arretrati, che si calcolano nella 
parte esigibile per Onde 612.000. 
Pfota. Oltre alla sudd. Somma la Teso- 
reria gen.di Napoli è creditrice dalla Te- 
soreria di Sicilia della somma di Oncle 
538.382. 5. 13 pari a ducati 1.614.866 e 
gr. 56 transatta con decisione presa da 
S. M. nel Consiglio ordinario di Stato dei 
9 Maggio 1888; qual sonmia Terrà sod- 
disfatta dalla Tesoreria di Sicilia a quella 
di Napoli con 1* intestazione di tuttociò, 
che anderà ad esigersi dal crediti arre- 
trati, tolto reqnlTalente all'ammontare 
del blgUeiU di prima emissione scadati e 
non estinti, e le spese di ammtaiistrazlone 
dello stralcio, e flrattanto In conto del- 
l'anzidetta somma la Sicilia ha Tersalo 
alla Tesoreria Generale di Napoli le 51 



37 



«tto» 



obbllgaiioni non ancora tortlte nel Urag- 
giOt resto delle 55 cedale dal malaantl 
del milione di Onde. Non conoscendosi 
repoca dell*esUaxione delle riferite 51 
obbUgaxUmly perché regimate da on no- 
merò di sorte, cosi si riportano qnl ap- 
presso per effetto dell'anzidetta Sorrana 
determinazione, U di col prodotto In Dnc. 
48.801 Tenendo In deduzione del debito 
della Tesoreria di Sicilia, si trascrlre «ni 
appresso. 

Le 51 obbligazioni di doc l.iOO ognnna 
costituiscono il CapiUle di . 61.900 » 

Calcolate alla ragione di dnc. 
OOper ciascuna di esse predo- 
cono Tannoa rendita di . . 

Ragguagliata al prezzo di 
due 80 Sfl per ogni due. 5 
delle rendite Iscritte al Gran 
Libro corrente In piazza il 
giorno Ì7 Giugno 1888,epoca 
del Tersa mento di esse alla 
Tesoreria dà 11 capitale di . 

Dal quale dedotta labonlAca 
deir uno, ed un «luarto per 
centoafliTore della Tesoreria 
Generale di Napoli In . . 617 74 



3.060 » 




JùWàMM 



ALB HniL'IifniaiTi 



... 



26.781.084. 46 



49.419 » 



Rimangono netti. . 48.801 i6 



Sono anche cedati alla Tesoreria di Na- 
poli per restlozione del debito summen- 
toTato i maggiori Drnttatl del Macino, 
delle Dogane, e di altri Cespiti, che po- 
tessero ottenersi al di lA del presunto, e 
nel caso che dopo 11 periodo degli anni 
11 fissato per lo stato discusso attuale 
della Sicilia, li debito suaccennato non sia 
totalmente estinto, allora la Somma re- 
siduale Terrà soddisDitta col fondi di 
quella Tesoreria (*). 



(*) Fino dCU'anno 1831 la dotazione della Cama di Ammortizzazione é staU ridotu a docau 600.000: 
resUno adunque libere le somme prima addettele, e superiori all'indicata recente assegna. 



RECAPITOLAZIONE 

DELLO STATO DISCUSSO GENERALE DEL BEGNO DELLE DUE GICaiE PER L' ANNO 1830. 



Contribazioni diretle . . . , 
» indirette. . . . 

Bollo, e Registro 

Lotto 

Poste 

Zecche 

Cassa di Aminorlizzazione , e 
Rami diversi 

Acque, Strade, Boschi e Caccia 

Crociala 

Inlroili diversi 

Quota dovala dalla Sicilia . . 

Seconda rala per pesi comuni 
dei biglielli di credilo . . 

Per pareggio sul milioDe di du- 
cati per le strade di Sicilia 

Totale degf Inlroili . . 



DUC4TE NIPOL. 



8.894.S03. U 

».B26.B3e. 13 

1.080.000, — 

1.300.000. — 

272.073. 37 

103.4113. 8S 

7S3.630. B7 

1S2.176. — 

40.000. — 

1.16S.390. — 

3.098.413. 40 



SIITI 



Presidenia del Consiglio dei 

Ministri 

Ministero degli ADari Esteri . 
u di Grazia, e Gia- 

stiita . . 
■ degli Affari Eccle- 
siastici . . 
B delle Finanze . 
B dell' Interno . 
» della Guerra . 
» della Marina . 
» della Polizia Gene- 
rale . . . 
Real Corte. 



Totale degV EiUi 



oociti lUPOL. 



12.380. ' 
SB7.M6. — 



46.570. 42 
13.072.BeS. 17 
2.032.386. — 
7.377.388. - 

i.tu».osg. - 

280.166 - 
l.fi8«.00D — 



Ducali Napoletani 047333. 13. 



Il «coresclnte, e furono operate tltnlOeuitl rldnilonl 
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OSSERTAEIOMI, B M O T t S t S MVlBUm VIMAMS 



BL BBAHO 



V attoal Re Ferdinando II al suo avvenimento al Trono trovò le finanze in nna deplorabilissima 
condizione. Con una forte volontà pose immediatamente mano a ristorarle, e già mercè nna severa 
economia, ed on ordine inflessitiile il credito pobblico è risorto. Alcune in^MMizioni si soppressero, 
altre si resero più miti, mentre tatti i rami del pubblico servizio convenientemente si dotarono. Di 
tale necessaria riforma il Re stesso fu il primo a darne il salutare esempio nella soa vita privata. 

Le circostanze economiche della Sicilia molto diverse da quelle delle Provincie di Terraferma 
non permettono ancora di riunire in nna sola Amministrazione Centrale la Finanza di tutto il Re- 
gno. Egli è sperabile che a misura che si svilupperanno le feconde sorgenti della ricchezza di 
quest'isola potranno introdurvisi quelle imposizioni o tasse, che ancora non fii possibile stabilirvi, 
come la Carta bollata, la regalia dei Tabacchi ec. 

Nel soggiorno del Re in Sicilia al cadere dell'anno 1838 furono emanati varj provvidissimi 
Decreti , i quali approvarono le istanze avanzate dai Consigli Provinciali nei decorsi anni. Cosi 
si ordinò la costruzione dì trerUaqttaUro importanti strade in quell'isola tuttora affatto priva d'in- 
terno traffico per mancanza di vie rotabili. Si dettero disposizioni per compilare un Caiatto fondiario 
con equità, mentre incominciavasi a compilarne ano su dati ingiustissimi — Si minorò U Dazio fi- 
scale sul Macino quasi di un terzo. — Si aboii la percezione iniquissima del Dazio sul consumo 
rurale, pesi tutti che opprimevano l'Agricoltura Sicula. Al Consiglio Provinciale di Noto si disse di 
proporre lo stabilimento di due Colonie in un luogo deserto dell'Isola, ma pure fecondissimo. Per 
la distruzione dei Masnadieri , che infestano il paese sonosi date leggi severissime, ma richieste 
dall' enormità del caso — finalmente si è comandata l' abolizione di ogni ombra di feudalUà, che pur 
tanta ve ne è tuttora, e lo scioglimento dei diritti promiscui sulle terre, e la divisione tra i poveri 
delle Terre demaniali. Ciò che ha dimostrato la ferma volontà del Re per l' esecuzione di questi 
ultimi decreti si è, che con una decisione presa in seguito di una domanda del Consiglio Provin- 
ciale di Caltanisetta, ha rinunziato egli il primo solennemente ad un dazio ingiustissimo, che esi- 
gevasi in Castro-Giovanni una volta per conto del suo Barone, e che presentemente era devoluto 
al Fisco, ed il Re ha ordinato farsi nolo a tutta la Sicilia, eh' EgU vuole ^ che ciò sia esempio da 
seguirsi da tutti coloro, che si trovano ora possessori di diritti, e di entrate di natura feudale. Tra 
tali possessori sonovi persone della R. Casa, e talvolta anche il Fisco. 
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ANNI 

1816 
1820 
1826 


DEBITO IS€UTTO ("RENDITA } 


ANNI 

1833 
1836 


DEBITO ISCRITTO ( RENDITA ) 


840.000 Due. Napol. 
1.420.000 » 
6.190.000 » 


4.061.000 Due Napol. 
4.867.000 » 



ZHTROZTZ DBLZtA VZHAHBA BBCOHDO «LZ BTATZ BBBCVBBZ 



Per gii Anni 



Ducati Napolelani 



1814 Introiti fatti dalla Finanza 22.664.000 

1820 21.619.000 

1823 23.086.000 

1826 24.233.000 

1829 26^669.000 

1836 26.089.000 



% 



L' annua quota per la quale la Sieilia conUibiiìace alle apese generali .del Regno è compresa 
neOa riportata quantità/ — n Galanti per l' anno 1787 assegna gì' introiti della Finania per le Pro- 
vincie di qaà dal Faro in Dog. NapoL 14.400.000. 

•TATO DBTTAIIUATO DBIAB XBniTB BSIAA gWAglA WWk i/aSHO i835 



Fondiaria, e Grani addizionali Ducati Napoletani 7.442.000 

Macinato » 626.000 

Ventesimo Comanale » 131.000 

Dogana, e Dazio di Consomo » 5.801.000 

Sale » 3.075.000 

Tabacchi ; • . » 902.000 

Neve » 69.000 

Polvere da sparo » 193.000 

Carte da ginoco » 15.000 

Registro, Bollo, e Crociata » 1.187.000 

Lotto. » 1.182.000 

Posta, e Procacci » 277.000 

Zecche » 54.000 

Cassa d* ammortizzazione, e Demanio » 704.000 

Ponti, Strade, Foreste, e Caccia. » 90.000 

Prodotto dei Diritti Sanitarj » 25.000 

Ritenute per i gradi, e su gli stìpendj ' . » 1.131.000 

Imposizioni straordinarie per lavori nelle Provincie di qua dal Faro • . » 26.000 

Arretrati, ed altri Introiti » 29.000 

Quota dovuta daUa Sicilia per pesi comuni » 2.977.000 

Imposizioni straordinarie per lavori nell'Isola » 8.000 

Dalla Banca di Sconto per annui interessi » 60.000 

ToUUe, • 26.089.000 Ducati Napoletani non tenendo conto delle tre ultime cifre. 

MWmUm DSLLA riMAMSA SSCOMDO «LI STATI DISCUSSI 

Per gU AmU Ducali NapoUiani 

1820 Spese dirette della Finanza 20.354.000 

1823 24.061.000 

1829 27.298.000 

1835 26.100.000 

STATO BBTTASZ.IATO DEIAS STCMIS DBIAA VIHASSA WEM, té' AMMO l835 

I Presidenza del Consiglio dei Ministri Ducati Napoletani 54.000 

II Segreteria degli Affari Esteri » 250.000 

III » di Grazia, e Giustizia » 729.000 

IV » degli Affari Ecclesiastici » 40.000 

V » di Finanze ( Lista civile. Debito pubblico ec. ) • . . . » 14.353.000 

VI * di Guerra » 7.200.000 

VII » di Marina » 1.385.000 

Vili » di Polizia » 207.000 

IX » degli Affari Interni ( Opere Pubbliche ec. ) » 1.879.000 

ToUUe .... non tenendo conto delle tre ultime cifre • » 26.100.000 
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PRODOTTI DI OATJ DOfiAMALIy B DI COIISUHO 



àsna 

1810 
1815 
1820 



DO€ULMK 

3.193.000 
2.745.000 
2.880.000 



hàZÌ »i COIOUIIO 



1.145.000 Due. Napol. 
1.661.000 » 

1.449.000 Ji 



Ama 

1828 
1830 
1839 



3.281.000 
4.423.000 
4.125.000 



9à3U Ut f^W H TM ft 



2.049.000 Due. NapoL 
2.182.000 » 

2.000.000 » 



PKODOTTI OBI OAZJ DI PBIVATITA 



ABHI 

1811 


fl A L B 


TABACCO 

449.000 


CABTB DA OIDOCO 


POLTBBB DA gPABO 


Il B T B 


3.034.000 


27.000 


» 


» 


1815 


2.480.000 


573.000 


34.000 


44i>00 


88.000 


1820 


2.201.000 


523.000 


29.000 


104.000 


88J90O 


1825 


3.022.000 


756.000 


32.000 


70.000 


85.000 


1830 


2.934.000 


847.000 


14.000 


104jOOO 


54.000 


1839 


C) 3.855.000 


920.000 




• 


• 



PBODOTTI DBLLB BBNDITB DI PBBTINBBZA DBLLB COHUlflTA' 



Area 

1810 

1815 
1820 



G A B B L L B 



1.613.000 
1.472.000 
1.871.000 



BBNDITB PATBIMONUU BBNDITB 8TBA0BDINABIB 



1.177.000 

1.641.000 
1.795.000 



1.583.000 

419.000 

1.125.000 



T O T A L B 

4.373.000 Dac Nap. 
3.532.000 » 
4.791.000 » 



Le Rendite Comunali sono spese nelle Gomanità stesse, ed a loro benefizio, toltone il cosi 
detto vinkiimo ecmmhale, che Tiene annualmente fenato nel Pubblieo Erario. 



(*) Net 3.855.000 ducati é compreio anche l'appalto della PolTere da sparo. Le Dogane , Il Dazio di Consumo 
Il Napoli, e suol Casali, U Sale, tt Talwoco, la Polvere da sparo, e la Nere sono dati in appalto. 
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La Corte Suprema — le Gran Corti Civili — le Gran Corti Criminali — i TrOranali Civili — ed 
i Tribonali di Commercio sono Collegiali. I giudici Istnittori dipendono dalle Gran Corti Criminali 
avendo l'incarico di raccogliere le |M*ove dei reati , e d'istruire i processi. 

Un aggregato di comuni costituisce un circondario , nel cui capo-luogo risiede un giudice: le sue 
funzioni si esercitano neUe materie civili , correzionali, e di polizia nei limiti prescrìtti dalle leggi 

I Conciliatori sono presi annualmente tra i possidenti i più distinti per probità , e sono nomi- 
nati dal Re sulla proposta dei Decnrionati , o corpi municipali. Le loro ftinzioni sono puramente 
onorìfiche, e consistono niel conciliare a richiesta delle parti qualunque controversia, nel decidere 
inappellabilmente, e senza forma di giudizio fino a 6 ducati tutte le questioni, che dipendono da 
azioni personali relative ai mobili, e che non sono garantite da titoli autentici, ed esecutivi. 

II Ministro di Grazia, e Giustizia ha fatto recentemente pubblicare le seguenti Statistiche per 
le Provincie di qua dal Faro. 

Qmdri Staiistid generali iuW Àmminiitraxiane della Giuetixia Penale per gli anni 1838 e 1833. 

Statistica generale deUa Giustiiia ctcile, e commerciale per ì aimo 1833. 

Avremmo desiderato riportarne qui un Estratto, ma tali Lavori non ne sono suscettibili. Siamo 
lieti pertanto di vedere che anche in Italia s'incomincia dai Governi a pubblicare i fatti, che più 
da vicino interessano il ben essere delle popolazioni. É questa una delle vie più sicure per miglio- 
rare i diversi rami dell'Amministrazione di uno Stato. 

Le leggi criminali, civili, e commerciali sono riunite in altrettanti codici accompagnati dai re- 
lativi regolamenti di procedura. I giudizj sono pubblici con orale dibattimento, e sono sempre assi- 
stiti dal Pubblico Bfinistero. 

RAMO MILITARE 



O WBLL* ÒMmà!WA DI TKRnA A tTAAlB STOeSB (f) 



Anni 1780. Uomini 14 mila effeUM 

» 1790 » 24 idem 

» 1793 » 36 idem 

» 1794 » 42 idem 

» 1798 ji 75 idem 

D 1800 » 67 idem 



coMÀimo GKicKaiXB nsLL' ARifi. 1 In Napoli. 

GOKAimi orll' armi 16 In ogni capo-luogo di Provincia. 

GOVERNI MiuTARi 2 Capua — Gaeta. 

. GOMÀRDI DELLE PUZIE, B DEI PORTI 20 



I Classe. . . 
Napoli 

Gaeta 
Capua 

II Classe . . 
Forte S. Elmo 

F. Nuovo 

Pescara 

Civitella del Tronto 



III Classe . 
Forte dell' Uovo 
F. del Carmine 
F. d' Ischia 
F. di Baja 
F. di Capri 
Isola di Ponza 



6 



IV Classe . 
Brindisi 
«Manfredonia 
Forte di Tremiti 
Barletta 
Cotrone 
Granatello 
Yentotene 



(') Vedi GoUetU Storia di Napoli. 
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DIRBZIONI DI ARnGLISaU . 



11. 



Un Sotto Ispettore d'Artiglieria residente in Napoli soprintende alle Direzioni di Terraferma. 



1 Direzione 

II » 
UI » 
IV » 



Arsenale di Napoli 
Fonderia di Napoli 
Sala d' Armi in Napoli 
Fabbrica d' Armi alla Torre 

dell' Annunziata 
Stabilimento alla Mongiana 

in Calabria 



VI Direzione 

vn » 

VIU » 

IX » 

X » 

XI » 



di Napoli 

Gapna 

Pescara 

Gaeta 

Gotrone 

Barletta. 



DDUZIOia DBL GENIO 6. 



Un Sotto-Ispettore del Genio residente in Napoli soprintende alle Direzioni di Terraferma. 

I Direzione . di Napoli 
II » di Gaeta 

ni ]» di BarletU 



IV Direzione 
V )i 
VI » 



di Monteleone 
di Pescara 
di Capoa. 



UFFIZIO TOPOGRAFICO ( Napoli }. — Il soo personale componesi di 17 Ufficiali, di nn Professore 
di Astronomia, ed uno di Geodesia, di Disegnatori, Incisori ec. £ desiderabile che si termini rin- 
cominciata triangolazione, onde potere formare nna esatta carta topografica del Regno , della qnale 
tuttora si manca. 

isnTVTi DI BDVCASioas HzuvAAB (NapoU) 

SCUOLA MiLiTAHB . . . Fomisco gli ufficiali per i corpi del Genio , dell' Artiglieria , e per 
l'Uffizio topografico. 

COLLEGIO muTAiE . . . ProvTede l' armata d' istruiti sott' UifizialL 

ORFANOTROFIO MiUTARB . . . Ricovoro per i figli dei mOitari , ai quali rien data un' istru- 
zione analoga alla loro condizione. 

AVVVAIiS OOM»0«ISIOaB O E li li' A AMA VA 

UFFIZIALI GENERALI IN ATTIVITÀ' (*) 

Tenenti Generali . . 10 — Marescialli di Campo . . 10 — Brigadieri . . 27 — Tolale . . 06. 

STATO MAGGIORE ... In paco 26 Ufflziali comandati da un Colonnello. 

In guerra 27 Ufflziali comandati da un Generale. 



(*] Secondo 11 Decreto de' il Giugno 18d3, che organizza l'armata, I Tenenti Generali sono flisatl ad.** 
t Marescialli di Campo a U - 1 Brigadieri a 30. 
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FINTESI* 


CAT ALLEBlÀ 


ABTIGUBUA 






GUND AS- 


BEALE 














SE BI A 




Rtggimnu . . . 20. 
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iugam.i. 


JkaugL a. 


Foru 
















di «omini 




1 Granatieri i Paglia 




Guardia 


Re 






8.344 




U Granatieri ^| \ Ahmzzo 
Cacciatori J J j Paiamo 
Re l Messina 

Regina , Schindler 


UCavaUeggierii 


Reale 


Reginn 
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Re 

Regina Dragoni 


^ i 


la 
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•3 


Principe S 1 Sury 


Principe 




compagnia d' artiglieria a . 

batteria Svizzera 

brigata Artefici - Un bati 

delT^eno 

corpo d'artiglieria di costa. 
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Borbrae Wyttenbach 


Real Ferdinando 


I^ 


1 


■ 


1 


'S 




Lancieri 


cleri 
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Farnese Reali Veterani 

Napoli 

Calabria 

Battaglioni . . . C 
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i 
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II 

< 


a 
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Cacciatori N. 1. 9. 3. 4. S. A. 
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UVA . . U servlilo mililara t obUlgalorio in Terraferma per tutti i cittadini ; si levano le 
reclute per mezzo della coscriiiime. In Sicilia non si pnò procedere ancora , che per armolamento 
volontario. 

CASA KKAUt . . La compagnia delle Guardie del Corpo è divìsa in guardie a piedi, e guardie 
a eavallo; le prime sono Il4, le seconde 63; riunite, compresi gli nOBziali ec. ec., sommano 
a 218 individui 

PAKTBBU . . È composta di SO reggimenti , e S battaglioni cacciatori , cioè 



Guardia Reale 



Reggimenti due Granatieri j 

> uno Cacciatori j 

> dodici di Linea 
» quattro Sviizeri 

■ uno Real Veterani 
Battaglioni Nomerò 1. 3. 3. 4. S. fl. Cacciatori. 

I IS reggimenti nazionali sol piede di pace sono forti di 1.231 soldati , e US olSxìali , e >i 
compongono di 3 battaglioni , ed il ballaglione di compagnie. — In tempo dì guerra ascendono 
a 3.186 soldati , e 97 nffliiali , ed i battaglioni sono 3 , e le compagnie 7. 

I quattro re^menlì Svìzzeri furono saccessivamente capitolali dal 182B al 1828 per anni 
trenta. Sodo sul piede di guerra, e costituiscono una divisione delle Truppe di lìnea forte di 6.234 
nomini uiBzialì compresi , perciò ogni reggimento conta 1.8S6 indiriduL Vi si trovano indistinta- 
mente cattolici , e protestanti. 

I battaglioni dì cacciatori sul piede di pace sono forti ciascuno dì 608 soldati , e 29 uiQzialì : 
sul piede di guerra dì l.OSS soldati , e 33 ufficiali. 

In pace la Fanteria ascende a 39.381 nomini — In guerra a 47.015. 

cAVALLEiu . . Sì compone di 7 reggimenti in pace , ed 8 in gaerra. 

Usseri . . 3 (Gnardia Reale) — Lancieri . . 3 — Dragoni ■ . 3 (Linea) 

In guerra si organizzerà il IV Isagoni. 



4» 899» 

La fona di an reggimento sol piede di pace ò di 30 oiBziali , e 609 goldati divisi in quattro 
squadroni ; sol piede di guerra di 36 uffliiali , e 947 soldati repartiti in cinque squadroni. 

La GavaUeria in pace ascende a 4.473 uomini — In guerra a 7.864. 

iJiTiGLiBBU . . I due reggimenti di artiglieria a piedi si compongono come appresso. In pace 
il reggimento dividesi in 4 brigate « la brigata in 4 compagnie. Due uflSziali e 57 soldati , formano 
una compagnia , perciò un reggimento ò forte di 954 uomini. 

In guerra ogni compagnia conterà 249 individui, ed il reggimento 3.984. 

La Compagnia d^ Artiglieria a cavallo serve 8 pezzi; in pace ò forte di 192 uomini, in 
guerra di 256. 

Le batterie montate sono otto di 8 pezzi V una ; ora peraltro sono in pronto 120 pezzi montati. 

La Brigata artefici è composta di 4 compagnie cioè 2 di Armieri , una di Artefici , ed una 
di Artefici-Pontonieri. Le compagnie sono forti di 3 ufiiziali, e 160 soldati. 

Battaglione del Treno composto di 6 compagnie , ciascuna forte di 3 ufBziali , e 79 soldati. 

GENIO . I due battaglioni sono ciascuno composti in pace di 6 compagnie , ed in guerra di 7. 

Ogni compagnia in pace ò di 122 uomini tra soldati ed uffiziali; in guerra di' 154; perciò ogni 
battaglione è forte in pace di 750 uomini, ed in guerra di 1.134. 

Gli uffiziali del corpo del Genio sono addetti a tre distinti servizj , cioè di guarnigione — di to- 
pografia — di campagna. 

L'armata ha un parco del Genio, ed uno d'Assedio. 

TRUPPE SEDENTARIE • • La Giaudarmerìa si compone di Fanteria, e Cavalleria. 

La Fanteria ascende a 6.814 uomini, e si compone di 2 compagnie scelte, ognuna delle quali 
è forte di 4 uffiziali, e 191 tra soldati, e sott' uffiziali, di 8 battaglioni di 4 compagnie l'uno, cia- 
scuna di 4 uffiziali, e 178 tra soldati, e soU' uffiziali. 

La Cavalleria novera 1.430 uomini, e si compone di uno squadrone scello, forte di 5 uffiziali 
e 114 giandarmi, di 8 squadroni ognuno di 4 uffiziali, e 92 soldati, e di 8 sezioni di giandarmi ve- 
terani, ognuna di 5 sott' uffiziali , e 48 soldati. 

Giandarmeria a piedi . . • 6.814 — a cavallo . . . 1.430. — Totale . . . 8.244. 

REAu VETERANI. Un reggimento a tre battaglioni; quattro sole compagnie di 100 uomini, e 4 
uiBziali l'una, e dette di Botasùme sono di forza certa, — le altre sono eventualL 

RBAL GASA DEGL'INVALIDI in Napoli. È composta di 4 compagnie. Avvi uno Stato llaggiore di 
14 ufiizìali; il numero degl'Invalidi per ogni compagnia è variabile. 

EFFETTIVO DELL* ARMATA NEIX' ANNO 1838 

Fanteria 29.381 uomini 

Cavalleria 4.473 » 

Truppe attive ^ Artiglieria 2.100 > 

Genio 750 » 



36.704 » 



Truppe sedentarie .... | 



Giandarmeria 8.244 » 

Veterani, Invalidi ec. ec » » 



TotàU. . . 44.948 » 



(*) AI cadere deU*anno 1840 U iltoazione dell* Artlgtterla era la seguente: 



Reggimento Ré Uom. 1.172 

» Regina > 1.512 

RrigaU Artefici » 403 



ArtigUerla a CavaUo. . . . Vom. 186 

Treno » 486 

Artlgtlert del Ltttorale .... » 3.298 



Totale Uomini 7.0S7 



■rniTITO DBLL' AUf ATA 8UL »IB1« M «OBRMA 

Fanterìa 47.015 aomini 

Cavalleria 7.864 » 

Artiglieria 8.224 » 

Genio 1.134 » 

Totale. . . 64.237 » 

L' armata per le premure del Re attuale ha sabito notabili miglioramenti nella sua organizxa- 
lione — nel yeatiario — armamento — disciplina — ed istruzione. 



MATBBIALB DBLLA KAftlMA lOUTARB IN YARR SMCHK C) 

Anni 1793. . Legni 102 di varia grandezza con 610 cannoni, e 8.600 marinar]. 



Nell'anno 1834 Vascelli 2 

» . Fregate 8 

» Corvette 2 

» Scialuppe Cannoniere. . 81 

U tutto con 496 cannoni a bordo. 

cANTDtti. ... 2 Napoli — Castellamare. 

» S A 



Neil' anno 1834 Brick 4 

» Golette 2 

» Cutter 2 

» Legni a vapore ... 2 



In attività di servizio 



Corpo del Genio Marittimo 

» del Genio Militare Idraulico 
Corpo di Cannonieri di Marina 



O S A II E 

Vice-Ammiragli 1 

Contrammiragli 8 

Capitani di Vascello 11 

» di Fregata ec.ec.ee 9 

Reggimento Real Marina 
Accademia di Marina 
Collegio di Alunni Marinari 



Dall' anno 1814 fino a questi ultimi tempi la Marina di guerra è stata intieramente negletta: 
sembra che specialmente dopo gli ultimi avvenimenti di Sicilia s' incominci a riconoscere la neces^ 
sita di non trascurarla. 

RAMO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Il Presidente della Regia Università di Napoli dirige la pubblica Istruzione nelle provinde Pe- 
ninsolari. 

11 Presidente, e sei Professori dell'Università degli studj compongono una Giunta incaricata di 
esaminare quanto concerne l'istruzione pubblica in generale, ed i mezzi per migliorarla. Gii stabi- 
limenti di pubblica Istruzione nella provincia di Napoli sono sotto l' immediala ispezione, e vigilanza 
del Presidente della Regia Università. Nelle altre Provincie la stessa cura è affidata ad una Com- 
missione, la quale risiede nel capo-luogo di ciascuna Provincia, e si compone di tre individui scelli 
dal Governo. 

università' ( Napoli) — Fondata nell' anno 1224, e frequentata attualmente da circa 1.500 scolari. 
La laurea dottorale non si conferisce nei dominj di qua dal Faro, che nell'Università di Napoli. 

facoltà' . . . tf Di Teologia — Scienze Fisico-matematiche — Giurisprudenza — Scienze 
Mediche — Filosofia e Letteratura. 

RBAL GOtLEGio Modico-Chirurgico in Napoli con 15 cattedre. 



(-) Vedi G. ColIetU Storia di NapoU. 



r" 



•« SOt [^ 



LI€SI« E COIiliB«# ASAIil 



»7 



UCBI. . 



Napoli (ProY.diNapoli) 
Salerno (Princip. Git.) 
Bari (Terra di Bari) 
Gatanzaro(II. Galab. {]\L) 
Aquila (ILAbnuzo Ult^ 



COLLEGI RBALI . . 12 



Maddaloni / Terra 
Arpino(Colle- ì di 
gio Tailìano) i Lavoro 
Potenza (Basilicata) 
Arellino (Princip. Ult) 
Lacera (Capitanata) 



Lecce (Terra d'Otranto) 

(Gesuiti) 
Monteleone (ILCaLUlt) 
Reggio ( L Calab. Ult. ) 
Campobasso (Molise) 
Chieti (Abruzzo Cit) 
Teramo (I.Abruzzo Ult.) 
Cosenza (Calabria Cit ) 



OSSBfiTAZIONI 



Nei Licei, escluso 
quello di Napoli, si 
conferiscono i gradi di 
approvazUme e della 
ìieenxa nel diritto, me- 
dicina, fisica, matema- 
tica, filosofia, e lettera- 
tura. Per la Teologia 
rlcevonsi nei seminar] 
Vescovili. 



S* ignora il numero degli scolarj , che frequentano i Licei , ed i Collegj. 

• COOZiBSSGOSDAAIB . • • • 4^ 



PBOVINGIB 



Di Napoli .... 3 



Di Terra di Lavoro . 6 



Di Princ. Citeriore. 1 
Di Basilicata ... 1 
Di Princip. Ulter. . 1 
Di Capitanata. . . 2 

Di T. d' Otranto. . 1 
Di II. Abruzzo Ult 5 



località' 

Caatellamare 

Pozzuoli 

Sorrento 

Acerra 

Airola 

Cervaro 

S. Germano 

Alvito 

Cajazzo 

Nocera dei Pagani 

Montepeloso 

Avellino 

Foggia 

Lucerà 

Galatone 

Castel di Sangro 

Città ducale 

Leonessa 

Amatrice 

Montereale 



PBOYIIfGlB 



Di Terra di Barì. . 8 






Di I Abruzzo Ult. . 1 
Della Calabria Cit . 3 



Di li Calabrìa Ult . 2 



Di Molise .... 3 



Di Abruzzo Citer. . tf 



località' 

Mola di Bari 

Molfetta 

Putignano 

Barletta 

Monopoli 

BiteUo 

Modugno 

Altamura 

Civita San Angelo 

Cosenza 

Rossano 

Bisignano 

Catanzaro 

Ciro 

Cascalenda 

Moncone 

Montenero di Bisaccia 

Forino 

Archi 

Vasto 

Chieti 

Atessa 



Sono denominate Scuole secondarie quelle in cai il corso degli studj leUerarj , e scientifici non 
è esteso, metodico e progressivo. È da notarsi, che riscontrasi in alcune scuole secondarie V inse- 
gnamento dell'Agricoltura pratica, e precisamente in sette località cioè in Avellino — Foggia — 
Lucerà — Barletta — Cosenza — Catanzaro — Chieti. Ottimo provvedimento, che dimanda ulte- 
riore sviluppo, applicandolo anche alle altre arti meccaniche, come traiDco, manifatture, mestieri ec. 
Un bisogno si fa oggi pressoché ovunque fortemente sentire, quello cioè di organizzare T istruzione 
media o secondaria in guisa tale, che possa servire non tanto a coloro che vogliono incamminarsi 
per l'esercizio delle professioni liberali di prete, di giureconsulto, di medico, d'ingegnere, di pro- 
fessore di scienze, e lettere, di pubblico impiegato ec., ma a quelli ancora, ed in molto maggior 
numero, che spinti sono necessariamente ad abbracciare le moltiplici arti industriali, o meccaniche. 
Ai primi occorrono forti, e completi studj di Letteratura classica, e di scienze per potere passare 
quindi a conoscere il ramo speciale cui intendono consacrarsi; ai secondi a nulla serve lo studio 
delle lingue morte, solamente loro fa di mestieri la cognizione delle lingue moderne, degli ele- 
menti di Geografia e di Storia, e sopratutto poi quella dell'Aritmetica, della Geometria, e delle 
Scienze fisiche in rapporto alle loro immediate applicazioni al commercio, all' agricoltura, ed alle 
manifatture. Quello Stato d'Italia, che il primo introdurrà un sistema d'istruzione per le classi in- 
dustriali renderà un segnalato servizio al vero incivilimento della Penisola, ed attenuerà un gran 
male che affligge oggi le Società in generale, il moto ascendentale cioè che le travaglia per cui ogni 
individuo si sforza collocarsi in una condizione diversa, e superiore a quella in cui la Provvidenza 
piacque di farlo nascere, invece di procurare di nobilitarla con un lodevole esercizio appoggiato ad 
una preventiva speciale, e conveniente istruiione. È superfluo poi qui avvertire che agricoltori, 
artigiani, e negozianti istruiti nelle loro respettive professioni sono fra le condizioni del progresso 
materiale, e morale di un popolo, una delle principali. 



fSTAVIlOm BUBMOnrAAS F8A I DVX «IMI 



Si vuole, che in tutti i comuni vi sieno delle scuole primarie matchiU, ma tutte sono mal 
tenute. Vi s'insegna leggere, scrivere, ed i primi rudimenti dell'Aritmetica, 

Scuole primarie femminili non n'esistono. 

Il ramo dell' istruzione primaria, che è il più interessante, poiché in gran parte decide dell'in- 
civilimento della massa popolare, è talmente negletto, che mancano tutte le notizie che lo concer- 
nono, e che interessano la Statistica. 

Asili infanliU, che quotidianamente si diffondono nell'Italia settentrionale, e centrale non ne 
furono per anche istituiti che in Napoli. 

Uno dei grandi benefizj che l' Augusto Regnante Ferdinando II potrà compartire al suo popolo, 
quello sarà della conveniente sistemazione della pubblica istruzione per varie vicende fin qui trascu- 
rata, e più particolarmente poi la riforma dell'istruzione popolare, o primaria per ambedue i sessi, 
e la teeniea a differenti gradi per coloro che si destinano all'esercizio delle arti industriali. Sema 
cercare esemjpj olire U Alpi, m Italia stessa uno ne offre il Regino Lombardo-Veneto. 



ISVZTVTS DS BDVCAkZOm VBMKZVZIA 



I Educandato Isabella Borbone (Napoli) — Convitto per le giovani nobili, e ben nate. 

II Educandato Isabella Borbone (idem) — Convitto per le figlie di distinti impiegati civili, e 
militari. « 
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CQOiiB arsciAiii 



Scoola di Sordi-Muti. 

Stabilimento YeterìDarìo con convitto per gli alunni delle diverse provincie. 

latitato delle Belle Arti. 

R. Collegio di Musica. 

Stabilimenti di Educazione Militare. ( Vedi Ramo Militare } 

puBBLiCBB BDUOTBGHK. -— Borbonica — Brancacciana. 



s. 

co 

se; 



RAMO INDUSTRIALE 



»az«GI»AIiI »'AOOOTVI MIWSAAIiZ 



KINIBaB IN BSCATAZIOKB 



A Pazzano presso Stdo (*) J _ . j , » . « . 

ft /- 1 u • ITI. X i^ 1- I P®"^ <5onto del Regio Erano. 
(I. Calabria Ult.) a Campoli ) ^ 



FBIBO 
PIOMBO } ( 

Idem Argentifero ( Calabria Citer. ) — Nel territorio di Longobuco. Per conto di una Società. 
sàLB 6BMMA. ^ A Lungro — Ad Altomonte, 



AGRICOLTURA 



ABTIGOLI 



Grano , particolarmente dalle provincie dell' Adriatico . • 

Granturco 

Olio d'Oliva 

Vino 

Liquirizia 

Acquavite 

Lana 

Tartaro 

Zaflerano, specialmente dell'Adriatico 

Stracci per carta 

GaUa. 

Pece bianca, e nera • i^ 

Cotone 

Lino 

Canapa 

Pelli crude col pelo , e di volpe 



VALORI BSPOBTATI ALL'BSTEBO 



DAL 1818 AL 1823 



Ducati Napoletani 

1.465.000 

524.000 

10.240.000 

282.000 

070.000 

008.000 

1.382.000 

258.000 

16ia.000 

17.000 

75.000 

57.000 

270.000 

504 

65.000 

317.000 



DAL 1824 AL 1829 



Docatl Napoletani 

3.195.000 

1.162.000 

18.721.000 

301.000 

1.050.000 

500.000 

574.000 

334.000 

492.000 

1.800 

84.000 

1.300 

71.000 

6.600 

105.000 

891.600 



(*) DioesI, che il mloerale rende il 40 per cento. 
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Sete greggìe 


Petti AgaéDÌM 


Feccia brudaU 


Carnbbe 


Seme dì lino 


Ficbi fleeehi 


Esca 


Anaci 


Radice di Robbia 


UTa secca 


Doghe da Botti 


Agnmii 



I raccoitì del suolo , e quelli che immediatamente ne dipendono sono oggi maggiori , che in 
passato , il cotone eccettuato. Dall' anno 1824 in poi la loro esportazione in massa è andata pro- 
gressivamente crescendo , meno di alcuni articoli il cui consumo nd Regno si fece più esteso, onde 
alimentare le indigene fabbricazioni di tessuti , di carta ec. ec. 

L'agricoltura notabilmente progredì in molti dei suoi diversi rami, ed il grano ne è uno dei 
più importanti prodotti In Puglia se ne raccog^e in maggior quantità che neDe altre Provincie , e 
negli ultimi anni migliorò molto anche la qualità , mercè le maggiori diligenze praticate. Oggi 
i grani Napoletani sono negoziati con più vantaggio di quelli dd Mar-Nero. L'esportazioni per l'estero 
hanno principalmente luogo da Manfredonia , Barletta , Trani , Taranto , e Cotrone. 



moTZvciB PBnmouuu 



o i833 



La popolazione di queste Provincie nell' anno 1833 consumò tomoli 2A.023.888 tra grano e gran 
turco , oltre tomoli L468.057 legumi , e non poca quantità di patate. Tolto dal numero deDa mede- 
sima il dodicesimo per i fanciulli, il consumo che ha fatto ogni individuo dei due primi generi 
ricade a tomoli 4 e % circa per ciascheduno. Questo calcolo risulta dagli Slati rimessi daHe Auto- 
rità di ciascuna provincia, dai quali rilevasi il seguente ragguaglio del prodotto , dei consumo , e 
deU' avanzo dei suddetti tre generi 

GIANO Raccolta Tomoli 21.199.902 

» Consumo » 18.762.462 

Avanzo T<moU ...» 2.437.530 

GRAN-TcaGO JRaccolta » 8.508.744 

» Consumo ^ 6.261.426 

Atanso TomoU ...» 2.247.318 

LEGUMI Raccolta » 1.656.309 

**» Consumo ^ 1.468.057 



Avanzo TomoU ...» 188.252 

La coltivazione dell'Olivo è attuahnente trattata con più diligenza che iu passato; si fa ogni di 
più estesa, e gli olj sono manipolati fbn più arte, ed hanno perciò più pregio, e valore in com- 
mercio. 

Cn»OATABSO«S 9SU.' OUO A&Z.' CnVSEO TIA DI MAAB 



Anno medio 

desunto dal Triennio 

1827-1829 



Bandiera Nazionale 
. sUja 2.276.177 . 



Bandiera Estera 
. 523.946 . 



ToUkU 
2.800.123 



Anno medio 

deranto dal Triennio 

1830-1862 



«30ft» 
Bandura NoMkmak 



BofidUra Estera 



. staja 2.360.618 448.069 

Dal porto di Gallipoli hanno luogo le maggiori esportazioni 



TotaU 
3.008.881 



Ai Vini , che oggi si preparano con pratiche dedotte da principi scientifici, si ò aperto da non 
molti anni on nnoro mercato nell' America Meridionale » e questo traffico ha promosso lo smercio 
delle doghe da Botti. La Società Enologica Napoletana focende per se meno che mediocri aiBuri , 
recò però on gran vantaggio ai proprietarj di vigne popolarizzando i buoni metodi di viniflcauone. 

La Sita y che prodocesi in gran copia in Calabria viene riguardata come la migliore dei domioj 
di qok dal Fara Si voole, che il totale raccolto nelle provincie peninsolari fosse nell'anno 1833 
di libbre 800 mila equivalenti a ducati 2.400.000 calcolando hi libbra al preuo di tre ducati. La seta 
greggia , e lavorata » che si esportò all' estero neU' aecennsilo anno su bastimenti nazionali , e dalle 
sole Provincie di quA dal Faro sommò a libbre 036.000 , ossia ad un valore di ducati 1.608.000. 
Un tale articolo è in progresso si per la quantità » che per la qualità » estendendosi la piantazione 
dei gelsi, introducendosi nuove varietà di Pagelli , ed adottandosi ONsiodi più perfezionati di filatura. 
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PROVINCIE 



Terra di Lavoro ; . . . . 

Principato Citeriore 

Principato Ulteriore 

Basilicata 

Capitanata 

Terra di Bari 

Terra d' Otranto 

Calabria Citeriore 

I Calabria Ulteriore 

U Calabria Ulteriore 

Molise 

Abruzzo Citeriore 

I Abruzzo Ulteriore 

II Abruzzo Ulteriore 

TotaU 



Dalle indicate razze si ha la seguente elassazione 

I Buone, o che davano buoni cavalli . . 25 \ 
II Capaci di molto miglioramento .... ^^ > Totale . . 948. 
Ili Mediocri — cattive — pessime. . . • 877 ] 
Il Governo ha provveduto al miglioramento delle razze indigene dei cavalli con le seguenti misure: 

a) Acquistando Stalloni Inglesi di poro sangue, e prescrivendone la circolazione ndle Pro- 
vincie in epoche determinate dell'anno a comodo dei possidenti di razze di cavallL 

b) Fondando un Istituto Veterinario, ove sono istruiti dei giovani inviati dalle pirovincie. 

39 



IfUlIBEO 


N UMBEO 




DBLLB CAVALLE 


OBLLB HAZZB 


OA GOBPO 


64 


1.345 


39 


1.018 


131 


2.774 


233 


8.713 


178 


10.063 


103 


4.699 


12 


380 


39 


738 


21 


270 


25 


842 


29 


419 


7 


107 


5 


85 


64 


1.855 


948 Razze 


30.308 Capi 
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Non è che dopo l'anno 1824, e mdto più dopo il 1830, che rindoatria maniC^tnriera ha btto 
dei progressi, i qaali si fanno saccessiyamente maggiori, come appare dalle biennali pnbbliche 
Bspodzioni di prodotti indostrìali, che si tengono in Napoli (*). 

Molti attribniscono tale recente sviluppo delle arti meccaniche, e dei mestieri nel Regno alle 
tariffe proibitive, che regolano il commercio con l'Estero combinate con la libertà, e la franchigia 
del traffico interno si per mare, che per terra. Sicaramente per l'azione dai regolamenti doganali 
su i prodotti di straniera provenienza il nomerò delle fabbriche indigene si accrebbe, ma ne è e^ 
perciò risnltato on proporzionale anniento nella ricchezza pobblica? Noi non lo crediamo. E se mai 
per avyentara ciò avvenne, nn tal fatto procede da ben altre cause, come dalla divisione, e dallo 
svincdamento della pn^rietà territoriale, dai nuovi bisogni i quali spingono l'uomo ad una maggiore 
operosità, ed alla ricerca di on più elevato grado d'istruzione, onde soddisfiirll. Ella è un'utopia 
il credere che tutto si possa wlUmenU ovunque produrre. Se ciò da per tutto potesse realizzarsi 
cesserebbe allora ogni commercio, ossia cambio di prodotti, tra le nazioni del globo. Pensiamo, ehe 
tariffe moderate sarebbero riuscite più vantaggiose ai cittadini, e più pro6cue per la Finanza^ Si ssr 
reM)e fabbricata è vero una minore varietà di prodotti, ma le fabbriche in armonia con le circo- 
stanze del paese, e ad esso connaturali avrebbero preso un più grande sviluppo, estensione, e co- 
stante progressivo miglioramento, ciò che non può essere mai il caso con tariffe proibitive, mercè 
le quali se si aumentano i prodotti in varietà si vengono poi a paralizzare di fatto i miglioramenti 
per difetto di estera concorrenza. 

a. isrrnrro d' nfcofiAGCDOiiiTO in Napoli diretto a promuovere l'agricoltura, e le arti industriali 
col sussidio delle scienze utili. Si divide in doe classi: I Ecotumia Rurale — II ManifaUwrt, 
€ Cammereio. 

ut. socbta' iGONomcEB — Sono stabilite in ogni capo-loogo di provincia per eccitarvi i miglio- 
ramenti nell'agricoltora, arti, mestieri, e traflico. 

coMMissioia GOMUNAU ^ lo Ogni oomone del Regno, composte del Sindaco, e di doe notabili 
abitanti. Hanno ono scopo identico a qoello d^e RR. Società Economiche per il territorio del co- 
mone respettivo. 
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SnCULITA nil FABBUCATI 


LOCALITÀ 


FABBEICANTI 1 


Tessati di SeU 

Nastri di seta, ed altro. . . 
Stoffe al modo di Lione. . . 
Tessoti in seta, ed oro. . . 

Trine, e Frangio 

Tessati di seta ...... 

Idem 

Tessoti, e Velloti 

Seta da cocire 


S. Leocio 

Carminello 

Provincia di Napoli .... 

Napoli 

Idem 

Comone di Barra 

NapoU 

Catanzaro ( II Calab. Ulter. ;. 
NapoU 


R. Governo 

Idem 

Idem 

M. Mazzola 

De Stefano 

L. Matera 

G. Fabbri, e C. 
: L. Mazzocchi 
1 M. De Locas 

Fenizio 



(') Contemporaneamente ogni Mennlo Ha luogo pare ona pnbMka BspoHzlooe di Oggetti di Belle Arti. 



LANA 



SVIGIALITA DBI FABBBICATI 



LOCALITÀ 



Panni 



Calmucchi, e Peloncini . • 
Teaaoti di lana mista a sete, 
e cotone ....... 

Stoflè in lana a mosaico . . 

Peloncini 

Idem 

Maglie, calze ec 

Lane di ogni colore per rica- 



Flanelle 



Coperte di lana per letti . . 
Berrette per il Levante. . . 



Isola presso S<va .... 

Napoli 

Camello in riva ai Fibreno 
Isola 



Napoli 

Arpino. 

Piedimonte di Alife . 

Napoli 

Idem 



Idem 



Idem 



FABBRICANTI 



G. PalsinelU 
Sava 

Fratelli Zino 
G. Manna 



M. A. Rossi 
P. Ciccodioola 
Bmn, e Girard 
R. Albergo dei Poveri 
G. Parente 



S. Cipriano (Prìncip. Gt) . 
Napoli ^. 



NapoU 

Bari 

Giovanazzo 

Tappeti { Sera. 

Atina, ed Aldifrada .... 

Idem 

Catanzaro (II Calab. Ult) . 



Fratelli d' Arco 

G. Parente 

P. d' Arco 

M. A. Rossi 

A. Ciofi 

F. LelU 

Bdahie 

R. Albergo dei 

Ospizio 

Idem 

Mancini 

FrateUi 

Monaco 

L. Marocco. 



COTONE 



Filatura, e Tessati .... 

Idem 

Idem 

Stampa di Tessati di cotone . 
Stoffe ad opera , e fodere per 

materasse 

Calze, ed altri lavori di maglia. 
Coperte di cotone a fiori . . 

Tessati di cotone 

Coperte di cotone. 



... 



• • 



Piedimonte di Alife . 
Scafati, ed Aldifreda 
Presso Salerno in riva all'Imo. 
Piedimonte 



Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 



G. G. Egg 
Mayer, e Zolllnger 
Zoblin, Wonviller, e C. 
Dalgas 

Rossi 

G. Maresca 

M. Monaco 

P. Betz 

G. Castellano. 
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8f KCIiLir A SU FABBUCATI 






Tele di lino, e canapa . . • 

]» idem 

» di lino, e canapa . • • 

Tessali di lino, canapa, e co- 
tone 

Tele al modo di Slesia • . • 
» ordinarie di fino. . . . 



LOCALITÀ 



S. Caterina in Giiaja « . 

Montoliveto 

Piedimonte di Alife . . . 



Città di Cara 
Scafati . • . 
Molfetta . . 



VABBaiGAHT 



CONCIE Di P É L l I 



Concie di Pelli, e Coojami 



Castellamare 
Idem . . . 
Idem . . . 
Idem . . . 
Isola di Sera 



Teramo 



Penne . 
Tropea. 



CarU 



e J R T J 

Picinisco 

Costiera d' Amalfi 

Loreto 

Solle rive del Fibreno» e del- 
l'In 

Vieri 



P. Brocchieri 
Fratelli d'Arco 
G. G. Egg 

Adinolll 

Mayer, e ZoUinger 
Manifottnre domestiche 
eoo telai. 

L. Lemaire 

Bonnet 

Fratelli Bnongiomo 

G. Gamen 

Nìcolamasi 

Bonolis 

Fabritiis 

De Cesare 

FrateUi MazziteUi. 



Fratelli Bartolomncci 
L. Locibello 
Del Vecchio 



con 



C. Lefebvre 
R. Trajani. 



CRISTALLI^ E VETRI 

SpecchJ, cristalli di vario co- 
lore, campane, boccio ec. . PosOipo 
Vetri, e mezzo cristallo d'oso 

comune Capodimente-. 

Giflfoni 
VJetri 



Bottiglie, vasi, e tazze di yetro. 

Bottìglie nere 

Nuova fabbrica di cristalli. . 



Bregy. 

Gambardella 
Sorgenti, liberti, e G. 
Fratelli SevoaHe 
Artisti Francesi. 



FABBRICBS DARMI 



R. Fabbrica d'armi bianche . 

R. Fabbrica d'armi a fooco . 

R. Fonderia (Lavori di ferro 
foso) 

R. Ferriere ( catene per go- 
mene ) 

Fabbriche d' armi a fuoco . . 






Napoli 

Alla Torre dell'Annunziata 



Napoli . . . 
Poggio Reale 



R. Governo 
Idem 

Idem 

Idem 

Salvatore Mazza 
G. Oliva 
R. Foggia. 
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In Calabria, dtre i forni di Mongiana, sono stati aperti da poco tempo altri forni fosorj in 
Bigonci, ed in Pazzano in mezzo ai l)oschi di Prateria, e di Stilo: in essi possono fondersi fino a 
24 mila cantaja di ferraccio, laddove dapprima non poteransi oltrepassare le 6 mila. Qaesti stabili- 
menti, proprietà del Governo, sono addetti al Ministero di Guerra, e Marina, e sono posti sotto 
la vigilanza, e direzione di an officiale superiore di artiglieria. La più gran parte del ferro, che si 
lavora nel Regno vien tratto dalla miniera di Rio nell'Isola dell'Elba. Il ferro che annualmente si 
fonde giunge fino a 24 mila cantaja delle quali 18 mila di ferro malleabile, è 6 mila di ferraccio. 
L'annuo consumo del Regno è di circa 50 mila cantaja, perciò T Estero, e più particolarmente 
r Inghilterra, ed alcun poco la Russia suppliscono alle 38 mila cantaja, che mancano. 
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PEOTINGIB 


localitì 


NUM. DBLLB FEHRIEBE 




In Altripalda 

» Serino 




Principato Ultra 


» S. Potito 

, » Montella 

» Salerno 

» Acerno 


Principato Gitra j 


» Gifltmi 


1 


» Vietri 


( 


» Teano 


Terra di Lavoro j 

Calabria 


» Cardinale 

» Sul fiume Anicale 



Per avanzare nel Regno l' industria metallurgica occorrono stabilimenti con cospicui capitali, e 
sopratutto Direttori Opificiarj appositamente, e praticamente istruiti nei metodi i più convenienti 
per escavare le miniere, e per trattare opportunamente i minerali nelle loro moltiplici trasforma- 
zioni. Esistono nel Regno tali individui? Noi ne dubitiamo. Ed allora come sperare dei miglioramenti 
in questo ramo? Farà di mestieri ricorrere agli Esteri, o mandare i naxianaU ad istruirsi nette ofi- 
eine di Oltremente. 











L O e 1 L I T A 


P&BIIICAHTI 


Cappelli di MITO, e di peto . 


• 


In melta loealHi; 1 piò pregiai «me 
qoeUi di NipoB, e di Penne. 


Cappelli di paglU 


N>P0B 


G. Filin. - T. Halereea. 


VenaOlì 


Idem 


P. rollio. 






MelUxime bUniehe; le pU rinmaale aono 
qeelle di V. llonUin. _ F. Bo<««U- 










mo-N. duella. 


Colto forie. 


Mem ..... 


PaaqoaloTnaea- G.Enel. 


SapoBi bianchi, e colorati . . 


foiiooU .... 


G. Inm. 


PflUioi d-oaM e di toruroga . 


NipoU 


Hangii - G. Lanari. 


Legalnra dllibrì 


Idem 


TaieL 




Idem 


FraleUi AveDoni— G. Gnidi— A. PntlL 


Fonderia dì Eerro (gktoa m»- 






deUala) 


Cipodinonle . . 


P. Henry, e I. Zino. 


Fabbrica di lime 


> 


A. Rd5k> — F. Falangi. 


Tubi, e lastre di piombo . . 


» 


A. HehnelL 


Caralterì da stampa .... 


NapoIL .... 


F. Sol.™ nell'Albergo dei Pareri. 


Fabbrica di spilU 


Idem 


Nell'Albergo dei Poreri. 


ProdoUt Chimiet 


N.p<Ji 




Cloniro di calce — Cremor di 


Tartaro — Allume — Acido 
Nitrico - Acqoa Ragia - 




Abbagnan - Vallin, Ferrva, e C 


Addo Mttrialico. .... 






Acido lolforico- Colori. . . 


G. Giovanni. . . 
Il Tedoceio 




Fiorì artìflciaU di cera , (eto, 






seta 


» 


Pnglieai — Gio. Variale — Sorelle Loni 
di Teramo — Conaerr. di Penne. 


OmbrelU 


Napoli 


V. MarUni. 


IslnimeDti mosicali .... 


Idem 


C. del Meglio - Dolce — HelzeI — Ktr 
colai — P. di Biasio. 


IstramenU ottici 


Idem 


E. Sacco - E. TaranUno - BencU. 


MaceMiu 






Fontana portatile — Tromba 








vapore 


Idem 


F. Zecca - A. Pelollo de'Pagani - Co- 



«su» 
Nelle nlUme Espesliloni fa rarrisato un miglioramento nella maggior parte delle indo- 
strie oomparatiTamente a quello yeriflcatosi nelle precedenti. Particolarmente più pregieyoli ftirono 
riacontraii i panni, le flanelle, i tappeti ec.; notabili avanzamenti si notarono nella filatura, e 
nei tessali di cotone, in quelli di seta, e nelle sete da cucire; fu osservato un qualche progresso 
nelle tele di lino, una maggiore consistenza nella fabbricazione dei saponi, finalmente una esteilSione 
in quella dei cristalli. — U più gran numero delle fabbriche trovasi nelle provincie di Napoli, e di 
Terra di Lavora 



vmncivAU fabbricati nroioan bbportati ama* 



Fazzoletti di seta 
Tessuti di seta 
Seta cotta, e tinta 



Guanti di pelle 
Pelli conciate 
Sapone. 
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Non furono fino al presente pubblicati, e probabilmente neppure compilati gli Stati annui del 
movimento del commercio, e della navigazione per il Regno delle doe Sicilie, come da lunga pezza 
praticasi nella Gran Brettagna, in Francia, negli Stati Uniti di America, in Russia, in Svezia, in 
Danimarca ec. ec. Non ò già che da essi si volesse dedurre la bilancia commerciale, e quindi l'at* 
tività, passività dei traffici del Regno con l'estere pazionL Tali deduzioni sono per noi degli er- 
rori. Ma nel tempo stesso crediamo che le Statistiche Doganali, e quelle del movimento dei porti 
somministrano sempre (se rettamente compilate) argomenti bastanti per conoscere se il commer- 
cio, e la navigazione sono più o meno in florido stato. 

Egli è di un grand' interesse per i governi, e per le classi Industriali di essere fatti periodica- 
mente certi di un tal fatto, poiché quanto più sono estesi, ed attivi i cambj delle diverse merci 
tanto più 11 commercio è in una prospera condizione, e più reflessibili sono i guadagni che riflui- 
scono a vantaggio delle nazioni permutanti. Ma l'estendere la sfera delle relazioni commerciali fra 
le Nazioni non ò proprio che del sistema di reciproca libertà economica: quello basato su principj 
sostanzialmente proibitivi produce immancabilmente eflìetU centrar] , cioè di restringerle, di paraliz- 
zarle. In mancanza dei mentovati documenti ci limiteremo a riportare un Prospetto del movimento 
della navigazione nel porto di Napoli, piazza nella quale hanno luogo la più grap parte delle tran- 
sazioni commerciali delle provincie di qua dal Fara 
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NAZIONALITÀ 
DBI BA8TIMBNTI 


DAL MAB 
NBBO 


dall' ABa- 

PBLA«0 BC 


dall' 

EGITTO 

BABBBBU 

BC 

19 


DAL UTTOBALB 

DBL 
MBDII8BBANB0 

3.145 


dall' bubopa 

OLTRB 
OIBILTBBBA 


dall' 

AMEBICA 

4 


totale 
3.204 


Delle Dae Sicilie 


36 


Parmigiani . . 






» 


1 


» 


» 


1 


Toscani . . . 






» 


5 


» 


» 


5 


Sardi .... 






» 


30 


» 


» 


30 


Austriaci . . . 
Spagnaoli . . . 


O 

a 

s 

OD 


s 

1 




1 

6 






1 
6 


Francesi . . . 


fc 


^ 


» 


28 


7 


» 


36 


Inglesi .... 






» 


10 


74 


» 


84 


Olandesi . . . 






» 


» 


2 


» 


2 


Danesi .... 






9 


» 


2 


» 


2 


Svedesi. . . . 






» 


» 


2 


» 


2 


Belgj .... 
I ToUiU . 






» 


jè 


6 


» 


6 






19 


3.226 


128 


4 


3.877 



Bastimenti . • • Nazionali. . . . 3.204. — Esteri . • . 173. -— Totale. . . . 3.377. 
ossia il rapporto della navigazione estera alla nazionale ò come 1: 18. 

Queste cifre sono concludenti per 1' Economista poiché confermano quanto precedentemente ay- 
vertimmo, cioè che i sistemi proibitivi, o restrittivi producono l'inevitabile effètto di mettere osta- 
colo alle comunicazioni fra le nazioni a danno di tutti i loro interessi morali e materialL L' isola- 
mento è uno dei più forti impedimenti al progressivo incivilimento delle Umane Societiu 
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NAZIONALITÀ DBI BASTIMENTI 




Delle Due Sicilie 

Francesi 

Inglesi 

Russi 

Sardi 

Toscani 

Pontificj 

Lucchesi 

Americani 

Svedesi 

Norvegj 

Olandesi 

Belgj 

Spagnoli 

Ottomanni 

Totale 



Bastimenti 



«ili» 

LCMRIUI M3L li ft««UO l834 



PftOTINGIB 



Di Napoli 

» Terra di Latoro • 

» Principato Citeriore 

» Molise .... 

» Capitanata • . . 

» Terra di Bari . . 

» Terra d' Otranto . 

» Abrozzo Citeriore. 

» I Abnuzo Ulteriore 

» Basilicata. . . • 

» Calabria Citeriore. 

» I Calabria Ulteriore 

» II Calabria Ulteriore 



t^UOi • 4 



»ll LA PESCA 

BO IL PICCOLO 

CAB0TTAG610 



2.639 

283 
18 
43 
809 
224 
78 
24 

» 
182 
881 
120 



VAUfABL 



( Ad( 



4.868 



PBK. IL 

GOHMEaaO 

É8TEB0 



621 

73 



» 
14 
129 

7 

14 

6 

» 
8 
26 
18 



TOTALI 



3.260 

167 

278 

18 

87 

638 

231 

92 

30 



190 
877 

138 



8b498 



TONNEL- 
LÀMIO 

128.040 

9.896 

8.868 

180 

1.028 

14J283 

1.167 

1.880 

414 

114 

1.8M 

4.661 

1.118 



loasdo 



Addetti al Commereio Bst^ro • , • . 9.4U \ 
alla Pesca, e Cabottaggio • • 26.773 ) 



HAUHAU 



22.220 

1.846 

2.478 

98 

288 

3.123 

791 

683 

198 

98 

1.288 

1.620 

1846 



86.187 



Tolale. . . 36.187. 



OTAva asLLA mMMxmA wnmcMmtuM al 3i Meesi 


UBS l838 


PaOTIHCIB. 


LB61II DI OGNI 
CttAICDnsA 

4.048 


TOmOELLACaiO 


MAMIIAU II 


Napoli 


1204(68 


23.681 II 


Terra di Latoro . 


189 


9.988 


1.980 


Principato Citeriore. . 


348 


8.788 


2.608 


Ifelise ..... ^ . . 


18 


188 


iSO 


Capitanata 


69 


1.081 


883 


Terra di Bari. . . . 


709 


18.213 


4JtU9 


Terra d'Otranlo. . . 


209 


1.188 


888 


Abruzzo Citeriore . . 


118 


1.491 


749 


I Abrozzo Ulteriore. . 


43 


388 


410 


Basilicata 


77 


118 


197 


Calabria Citeriore . . 


232 


1.113 


1.284 


I Calabria Ult. . . . 


891 


8.443 


1.981 


n Calabria UIL . . . 
TataU . . . 


188 


1.024 


1.644 


6M3 


166.823 


40.308 1 



.. ,,, ( Alla Pesca, e piccolo Cabottaggio . 8.811 ) .. . . ( 

■*«» •*^"' l Al C<«une«io per 1'E.teroT^ . 9« j *'-"""Ì ( 
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CLAMilHMB un UMINI MI TOMOLAaaO 



Al di 8oCto dì 10 tonnellate » 4ÌI97 

Da 11 a 100 » 1-7M 

Da 101 a 200 » 137} TotaU 10(U23 TonneDale. 

DaSOlaSOO » 903 

Da 901 al di sopra » 48 

•TATO nOMHAEIO COMVA&ATITO Od UWm^ TOWnTOifiiagtO^ B TJJliOAX 9EÌAM MBICI 

BSrOATATB 9Bm I.' SSTUIO Sii' nAMWMmom «AEIOVAU 



TVmneUaQigto Faior« détte wierci etpartaU #c. 

1837 6.643 166J16 9.251.430 Doc. Nap. 

1838 6.803 166.823 10.116.261 id. 

n Goyerno coerente all' adottato sistema economico dei forti dazj contro V indostrìa straniera , 
e delle possibili CKilità yerso T indostria indigena ha velato pure efficacemente proteggere la narì- 
gazione nazionale. Cosi mentre le bandiere estere si respingono a ftiria di daij dai Porti Napoletani, 
si accordano generosi premj a coloro, che costmiscono bastimenti al di sopra di 200 tonnellate, 
si fissano per i legni nazionali mitissimi dritti di navigazione, si assoggettano a minori dazj doganali 
le merci estere, ed indigene da loro introdotte, ed estratte. Che ne ò da tali misure derivato? La 
marina nazionale è innnentata di nomerò precisamente nella categoria dei legni da pesca, e di ca- 
bottaggio, i quali non ricevono premio pecuniario per nuove costruzioni, e ciò ha avuto luogo perchè 
il commercio intemo si per terra, che per mare fu reso immane da qualsivoglia dazio in tutte le 
parti del Regno. — Al contrario, malgrado tutti i favori accordati ai legni nazionali al di sopra 
di 200 tonnellate, destinati al commercio con Testerò, il loro numero poco si è accresciuto, e ciò 
*per motivo che un sistema economico, che riposa su i vincoli non ha avvenire di progresso vero, 
e permanente. 

La conseguenza inmiediata di un tale ordine di cose è stato il rincaro dei noleggi per I porti 
esteri, d'onde T allontanamento dei traffici, e della navigazione straniera dai porti del Regno, e le 
comunicazioni marittime con le altre nazioni rese meno agevoli, più costose, e meno frequenti, 
fatto confermato d'altronde dagli Stati dei legni arrivati nel porto di Napoli durante ^ anni 1832, e 1838. 

In Meta — in Carotto — in Precida 

Sono maltenute a spese dei respettivi comuni, ovvero col provento di nn leggiero dazio imposto 
sul tonnellaggio dei legni appartenenti all'indicate località. 

COnZg«IO«Z HARITTIMB » é . . IO 



2 / In Gaeta 




/ In Taranto 


gli» Napoli 




.| 1 » Barletta 


& < » Salerno 




•S < » Manfredonia 


^ f » Amantea 




^ 1 » Pescara 


S \ » Pizzo 




\ x» Giulia Nuova 


Sono incaricate di regolare, e d' 


invigilare 


Tiscrisione delle navi nazionali, e la percezione 


dei dritti di navigazione. 







« tu » 

ISOLA DI SICILIA 

INTRODUZIONE 

Una gran parte delle terre in Sicilia appartenevano ai baroni, alla ehìesa, e ad altre corpora- 
zioni, sotto la restrizione del Adecommisso, o dell' inalienabilità. Erano generalmente qoeste pro- 
prietà gravate da debiti i cni annui interessi assorbivano molte delle rendile, le quali cosi ipotecate 
oostituivano parte del patrimonio delle classi niedie: ma tali rendite venivano mal pagate, essendo 
le leggi senza elBcacia contro i debitorL — -^Ihfeadalarl vivevano colà come altrove, nel fasto, nell'ozio, 
Bella sfrenata dissipazione dei loro averi, nella completa ignoranza dei proprj afikri, attorniati da 
numeroso stuolo di clienti, e di servitori, gravati da ingenti debiti, e mentre tenevano a vile i 
pubblici impieghi, soggiornavano esclusivamente nelle grandi città, non conoscendo talvolta neppure 
la posizione dei loro possessi Non eranvi che i primogeniti, i quali si maritavano, i minori non 
avendo diritto che ad una modica pensione vitalizia, e le femmine poi educate nei conventi, il più 
gran numero di esse finiva per abbracciare lo stato monastico. Meno alcune eccezioni, tali erano I 
tratti distintivi, e la situazione dei baroni siciliani al cominciare del presente secolo. 

Le gravi spese motivate dalla guerra generale, che ardeva in Europa', non meno che la neces- 
saria dimora del Re in Sicilia, obbligarono questi a convocare il Parlamento nazionale, onde averne 
straordinarj sussidj. Dall' influenza straniera, e da un certo desiderio di riforme del politico r^ggi* 
mento (che d'altronde cominciava a generalizzarsi in Europa) nacque una capitale misura, primo 
cardine del foturo progresso del siciliano incivilimento. Il Parlamento (a) in un momento d'entu- 
siasmo per il pubblico bene nella memorabile notturna seduta «dd 18 Luglio 1812 abolì la feudalità. 
I baroni volontariamente si spogliarono dei loro privilegj, che per non pochi di essi formavano gran 
parte dei loro averi (&}. 

Temperarle circostanze, tali che il soggiorno di una numarosa corte, l'approvvisionamento di 
truppe estere stanziate nell'isola (e), e quello molto più rilevante degli eserciti alleati in Spagna, ed 
in Portogallo, avevano* ogn' anno necessitato il versam^to nella circolazione di una massa straiM*- 
dinaria di numerario (d), fatto che produsse la nota conseguenza del suo deprezzamento, e del cor- 
rispondente aumento nei prezzi di tutte le derrate, senza però operare akan miglioramento della 
rurale economia. GÌ' exfeodatarj intanto poterono rinvenire, per il momento, una compensaiione alle 
diminuite rendite per l' avvenuta soppressione dei diritti feudali nel maggior prezzo dei prodotti 
del suolo. 

Proclamata nell'anno 1814 la pace generale, cessati i sussidj inglesi, partite le truppe britta- 
niche dall'isola, ristabilito libero il traffico su tutti i mari, i prezzi dei prodotti siciliani non tar- 
darono a livellarsi (e) con quelli analoghi degli altri paesi. Se l' abbassamento dei prezzi delle der- 
rate fu generale in Europa, dovè esserlb molto maggiore in tutti quei paesi, ove l'industria, era 
in ritardo, e tale era il caso della Sicilia. Fu allora soltanto, che i possidenti siciliani comincia- 
rono a provare una effettiva considerabile diminuzione nelle rendite territoriali, che andò progre- 
dendo negli anni successivi. 



(a) L'origine dei parlamenti risale air anno 1060 In col I baroni Normanni scacciarono gli Arabi daUa Sici- 
lia. Fino a Carlo Y (brono amioali, quindi quadriennali. — Nella sessione deU'adno 1810 fa stabilita l'Imposi- 
Itone prediale» e decretata 1* uniformità dei pesi, e misure. 

(6) Sotto il ministero Tanuccl, e fino verso V anno 17S9 si andò restringendo la feudalità, si espulsero I 
gesoitl, si abolì rinqalslzlooe, si soppressero SS cooTenti, si proibirono aUe mani morte nuovi acquisti, al vietò 
di pronunziare voti avanti 1 21 anni compiti, ec ec. ec. 

(e) Qalndici mila Inglesi. 

(d) L'aonno sussidio pagato dal Governo Inglese a quello di Sicilia era di iOO mUa lire sterline; le sonune 
Inviate per U mantenimento delle truppe inglesi, e per quelle straniere al suo soldo ec. per rapprovvislona- 
mento delle armate In Spagna ec ascendeTano annualmente a iS milioni d'oncle. 

(e) Il prezzo dei cereali andò aumentando daU'anno 1S06 al 1817, indi incominciò a decrescere, e la diminu- 
zione nei prezzi si fece poi sensibilissima dal ISSO in poi. U rapporto Ara i primi prezzi, e gU odierni é come 10: 1. 



V 
/ 



( 



Ma «e le rendile «feraiio dwinmite, |jipreprielitod{priafeilaTa|MrètBon iafatfa, e 
▼ioeobta aBe antielie bmigTie, in forza deD'iBtitozione fideeommìssarìay tanto piA cbe un'intricata 
legislazione dviley e l'influenza dei proprietarj rlUrdaTaao ind^oTlaniente il pagamento dei ddàtL 

Pertanto nefl'anno 1818 una leg!;e abolì i fldec gnupiagi, ed introdusse nna migliore legislazione 
a fiiTore dei creditori* Cbe aeeadde alkrar niTeniiti i beni liberi, i debili cbe li grafamne dorel- 
tero catere pagali* 

Una gran massa di terreni Ib eoBseguentemenle in nno stesao tempo posta in eirailazione, 
d'onde ne risnilò nn tal tìsIoso deprezzamenlo, cbe necessitò il decreto dell'anno 1824, in Tirti 
del qnale fiirono abilitati f debitori ad assegnare (erre in pegameoto ai rredifori in luogo d'elfenìTo 
numerario. La pt6 gran parte dei patrimonii si irovè aOora in liquidazione 9 e (ale era fl disordine 
finanziere dei baroni in Sictliay cbe furono tW scioixlfersl pairimonii credoti fin allora dorizioel, 
TUStissìmL In questo generale naofrasio della pri»i>rieti teiTìtorialey la Malilà dei beni di taluni 
passarono in tenre mani, quelli d'alirt subirono forti diminuzioni, di pressocbè ninno poi resfareni 
illesL I più giudiziosi tm i poesidenti trassero profitto da un si severo esperimento rifonnands 
reeooomlca loto maniera di Tirera, e prendendo cura dei loto Interessi, non pochi perfino bari»-, 
rene Palermo per abitara città di provincia, e finalmente i meno fivtunatl si sforzarono di otti ns ra 
pubblici impieghi, o sussidii, onde sussistere. 

Tali (Mali yieende Ibrono prodotte n^e singsie fortune dalT abolizione della feudalità, e dei 
fideeomndssi; ma tali misura ( la prima in specie ) raccbinderano il germe del foluro ineirilimenio 
deOa Sicilia. Al penoso stalo di transizione, in cui adesso rilrovasi, ne succederà uno tanto pia 
fortunato ogni Tolta cbe, e quanto più le forze pubblicbe, e priralo cospireranno ^llo ayflìnppo deDa 
nazionale ricebezza , si metteranno in azione ad un tempo slesso ficftf i mtetti atti a raggiungere un tal 
fine, cbe è quello di ù^\ civile consorzio. I pubblici poteri contriboiranno al progresso materiale^ 
ed intellettuale della Sicilia, se verranDO messi in circolazione i rcsidoi beDicomonali (a\ e quelli di 
mano morta ecclesiastica, se saranno (olii i yIdcoIì che ancora scfssistono per la Tendila del prodotti 
di ogni sorla in specie agrarii (6) per roez/o doir aljoH /ione deHe meUy e delle anlicipate annue prov- 
visioni dei grani nei comuni dell'isola (^), se sarà modificata l'attuale tariffa doganale, basandola sa 
i principi della libertà dei tralBci, se si accresceranno le inteme comunicazioni di strade rotabili (d), 
fiéalmente se ad una pronta, ed impaniale amministrazione della giustizia onderà unita la dìflbsione 
dell'elementare istrosiono a seconda dei bisogni delle diverse classi della popolazione. Il complesse 
di tali misura portate ad eflbtto da una mano abile, attiva, e perseverante, mentre afitetteranno i 
ben essere pubblico, faranno più presto uscire i suoi singoli abitanti dalla crise coi adesso soggiao- 
ciono. Che tali ordinamenti aleno di una imperiosa pressante necessità basti il riflettere, cbe in 
quest'isola esiste ancora una massa molto considerabile di terreni fuori della circolazione, e cbe al 
principio d'inalienabilità dei beni stabili, la Sicilia va debitrice della maggior parte dei suoi malif 
e più particolarmente dello squallido aspetto della sua economia rurale, che è stala, e sarà semjire 
la prima sua sorgente di ricchezza. Intatti le montagne vi sono quasi nude d'alberi, e deserte, il 
domestico bestiame scarso, e degenerato, non venendo mai nutrito nelle stalle, niona concimazione 
dei terreni, ignota qualsivoglia continua rotazione di raccolU, infine strumenti agrarj imperfettissiini. 
La scarsa popolazione è inegualmente distribaita sulla sua superficie, poiché è astretta a rintracciare 



(a) NeU'enno 1810 Itarono vendoti del beni comunali, ed attualmente pochi ne restano. 

(6) Nell'anno 1819 fUrooo aholiU I RegJ caricatoj, che erano stabiliti a Catanie, CasteUamaFe, Termini, An- 
cata, Sdacca, Glrgeotl, Marsala ec. ec. Queste amministrazioni erano Incaricate di ricevere, e dassaro 1 grani, 
che si volevano spacciare all'estero. 

(e) In virtù dello statuto delle mete gl'amministratori del comuni sono investiti della fiicoltà di decidere le 
liti, che insorgono fra I compratori, ed I venditori delle cose venali. Le anticipate provvisioni, che sono obbli- 
gati di ftre I comuni per assicurare la sussistenza del respettivi abitanti , sono dette ÀbaiH. Iflun coltivatore 
può vendere i suoi grani avanti che non sia compito rapprowislonamento del respetllvo comune. 

(d) Per lungo tempo i Siciliani pagavano un imposizione per la costruzione delie strade rotabili.— Non è che 
da pochi anni che s'incomlncid lentamente ad aprirae qualchednna. É questo uno del pia urgenti bisogni della 
Sicilia. 



i^nefoli meni di wmJBjwBia in riva al laare, tmà' è che nelle {Mrtl ìntorae dèN'iwda yìto nna moild 
minore, e più poterà popolasione che soUe ooeie (a). Le città, ed i villaggi Bono ancora isolati, 
e stranieri fra Ioto per mancanza di strade rotabili L'attnale tariffa essenzialmente proibitiva è nn 
potente ostacolo ai cambio dei prodotti indigeni, impedendo T acquisto di qoelli esteri, poichò ad 
on popolo cbe non compraoion è dato neppure di potere vendere. Inine calcolasi, che appena nn decime 
della popolazione sappia leggere, e scrivere, tanta è T inopia di elementare istruzione. Ed in quale 
stadio d' incivilimento si trovi attualmente la popolazione Siciliana potri ora ognuno agevolmente 
immaginarselo. 

La cambiata posizione dei possidenti induce a presomece, die d' ora in poi prenderanno 
cura dell'amministrazione delle loro terre, e cbe conosceranno essere del loro interesse d'introdurre 
tatti quei perfesionalnenti di cultura reclamati dalle località, fi in tal guisa soUanle, che secondati 
nei loro aforzi da provide misure governative, gli ex-fendatarj possono sperare di ritrovare parte di 
quelle rendite cbe perderono, e che per la Sicilia può cominciare un'era novella. E cbe da pochi 
anni ai appalesino disposizioni ad una maggiore operosità per i miglioramenti industriali si per parte 
del Governo, come per quella 4ei particolari non vi ha persona che possa di buona fede metterlo 
in dubbio (ò). Gbe^tali combinati sforzi continuino, e diyengano anche piA generali, ed energici, 
e la Sicilia allora non mancherà di raggiungere le condizioni delle floride popolazioni. 



SUPERFIGIEn 

Per determinare, quanto più esattamente' per noi si poteva, Testensione superficiale delta Skilia, 
e delle isole minori, che le appartengono, abbiamo lungamente studiato ciò che ne è stato detto 
dagli scrittori si nazionali, che esteri. Ma qua! 'diversità dielfrast^a questo- iateressanle pimto 
di Statistica? Bastino a mostrarlo le cifre qui colto notatow 
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A «T T O'B I SICII/IAlfl 
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AUTOU NON-SIfiOUM 




Palmeri. . ... . . . 


Salme Legali 


Miglia itoL O 


• 

Hass«l(189V) . 


Miglia Ual G 


- 


i.tfOo.eoo 


7.t00 


7.984 




Rosario di Gregorio . . . 


031.915 


n 


Balbi . . . . 


7.603 

1 




Sanfilippo 


1.600.000 


&202 


1 






De Tir eiz ..•»».• 


1.426.031 


7.203 
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In tanta discrepanza di resultamenti, e nella mancanza di operazioni geodesiche, ci siamo appigliati 
al partito di misurare, con la possibile accuratezza, la superficie della Sicilia, ed isole minori ad 
essa attenenti, dulia carta idrografica del Mediterraneo pubblicata dal sig. Smith | capitano nella 
regia marina inglese. Ottenenmio da questa operazione il resultato espresso da 7787. 20 miglia ita- 
liane Q di 60 al grado, e che noi adottiamo, sembrandoci più d'ogni altro prossimo al vero. 

Isola di Sicilia 7.602 90 ) ^,. ,, .^ ,. r-i j. -.^ i j »ma^ o^ 

. ,^ . . , ^ ,. . .«. «^ ! Miglia italiane n d» fi^ «1 8ra<*<>- ^-^^ ^ 

Is<de mmori che ne dipendono. . . 184 30 ) 

È la Sicilia un paese traversato da catene di monti più o meno elevati, e generalmente de* 

serti, e nudi d'alberi, per cui il paese ò povero di legname. Le montagne le più site sono l'Etna, 

(a) La cosU fìra GaUnla, e Meaaina é la più popolata. 

{b) L'Industria manlftittorlera é ancbe (se é possIbOe) più depressa di quella agraria. Non é cbe da ben poco 
tempo, che s'Incorninola a manifestare qualche Indizio di risorgimento neiragrlcoltnra» manlftttnre, e commercio. 

{*) Le migliori carte detta aicUia sono queOa pubblicata dal Governo neH'anno ISIl, e l'altra pM moderna 
del capitano Smith. 



4) Si8 » 

Pino di Case nelle Madonie, e Cono di Mofera presto PolisiL — Le pianare di nna qualche esten' 
aione Yedonsi presso Girgenti, Catania, e Terrannora. — Dei flnmi non arrene alcuno dei nari* 
gabilì. — I porti di commercio i più frequentati sono quelli di Messina, Palermo, Trapani, Girgenti, 
e Siracusa. Manca ancora quest'isola di strade rotabili, una delle principali cagioni del suo squal- 
lore; attualmente in costruxione sono quelle. 

Da Palermo a Catania per Caltanisetta, e Caltagirone. 

Da Palermo a Trapani per Alcamo. 

Da Palermo a Messina lungo il littorale per Termini, e Cefalù. 

Da Messina a Siracusa per Catania. 

Da Caltagirone a Siracusa. 

Noi pensiamo, che il metxo il più acconcio per dotare la Sicilia di «frode ratabiU qoeDo sa* 
rebbe di fare un pubblico imprestito, unicamente diretto a questo importantissimo fine. In tal guisa 
potrebbe sollecitamente godere il paese di un si segnalato benefizio, mentre non pochi indiyidai 
troverebbero una nuova occasione di lavoro, che li solleverebbe dalla miseria, che li opprime. 



0SIXA nnrzBEA umjk di uzcilia uecohoo i.x voTimsE atutb «bl' Amo 1816 

0O« &A COADA DI CAmHB l8. 2 CIACA 

PrwineU Salme L§iiaU ToiaU 

Palermo lSi.«95. a 8. — t 

Messina 87.663. 8. 2. 1 j Salme legaU 

Catania 189.388. 8. 3. — 1 1.0«).4l5. 3. 2. — 

Girgenti 136.376. 8. 1. 3 1 pan 

Siracusa 166.074. 7. 1. li a 6683 Miglia itaUane G 

Caltanisetta. 180.886. 6. 1. — | di 60 al grado 

Trapani 108.792. 9. 1. 3 / 

Pare che quest' area sia espressa in Mahne legali misurate con una corda di canne 18, e pal- 
mi 2. — Ne risulterebbe, che salme 1.090.416 corrisponderebbero a miglia italiane Qj di 60 al grado 
6663. La superficie cosi calcolata deve intend^^i solamente del terreno coltivato, o coltivabile, e 
non già della totalità 4leir isola. — È da sapersi inoltre, che il Catasto fu formato in Sicilia per 
portate, e riveli, e non già per mifura, e elime. L'annua rendila netta delle terre, quale fu dichia- 
rata dai proprieiarj nell'anno 1810, ascendeva a 3 milioni, e 800 mila oncie. — Nell'anno 1818 à 
procedo a correggere il mentovato Catasto, istituendo a tal fine un comitato, ed ingiungendo ai 
proprìetarj di dichiarare l' estensione delle terre, non meno che la corrispondente rendita aetta. — * 
I resultamenti ottenuti per tali vie sono pressochò di nion valore per lo Statistico. 

POPOLAZIONE 

Esiste una serie di censimenti dei secoli XYI, XYII, e XVIII, che abbiamo fondatijmotìvi 
di credere inesatti, e per tacere dei più diremo, che quelli degli anni 1716, e 1770 sono da tenersi 
in niun conto, poiché vi fu omessa reflèttiva numerazione della gente di Chiesa, non meno che 
la popolazione di Palermo, che vennero erroneamente considerate come quantità costanlL U censi- 
mento ordinato dalla pubblica autorità, e compilato con qualche diligenza, ci sembra quello dell'anno 
1798, per quanto esso pure non sia di una aritmetica precisione. Ne fu affidata dal Governo la 
compilazione a Rosario Gregorio; i posteriori furono pubblicati dalla Direzione di Statistica di Palermo, 
or sono pochi anni istituita in Sicilia. 



VOVOI.AIIOHB A««OIi9TA 

ilfHit AbUanU AbUanii 

1798 1.660.000 j 140.SOO 

1831 (31 Dicembre) . . . 1.943.000 Palermo . , j ^^^^ 

1836 ( al cominciare dell'anno ) 1.947.000 

jcMw •-! A ni>A KK^ 1 Maschi . 965.913 

1837 idem 1.960.851 J „ : ^. « 

( Femmine. 994.638 

1839 ( Dicemlm ) 1.964.795 

mov u a m to nwttJk wcrnoLAnowm ssl corso osui'Amo i836 

Nati .... 76.572 — Maschj . . 39.094 — Femmine • . 37.478 
Morti .... 61.662 — id. 26.426 ^ id. 25.236 

Matrimonj . . 18.265 

In anni 39, cioò dal 1798 al 1837, la popolazione aomentò di 300. mila Individui, perciò in anno 
medio abitanti 7.692. 

gvASAO mei «avz^ hoati^ tagcoiati, awacgavi^ m horti di taioiiO amamo majL*AMuo f 83a 



PtOTINGIB 




Min NBL 1832 


YAGGINATI 


ATTACCATI 
DI TAJOLO AHABO 


MOBTI 
DI TAJOLO AKABO 


Palermo • . 


> . . 


14.366 


10.911 


102 


94 


Messina. . . 






9.461 


5.213 


46 


3 


Catania. . , 






12.071 


7.831 


75 


Ignoto 


Girgenti • 
Siracusa . . 






6.601 


3.990 


629 


156 






8.434 


•7.821 


37 


5 


Trapani. . . 






5.165 


3.229 


» 


» 


GalUnisetta . 






5.986 


4.084 


9 


1 




62.084 


42.57» 


898 


259 



VOVOIiASIO 



I. A V I ▼ A 



Anno 1798 . . abitanti 212 — > Anno 1837 . . 251 per un miglio italiano Q 



La popolazione è Inegoalmente dlstriboita solla saperflcie dell'isola. Mentre le regioni interne 
sono pressochò spopolate, l'esteso littorale abbonda di cittA, e castelli. Le montagne poi sono in 
generale deserte, le coste settentrionali ed orientali sono più popolate delle meridionali, e delle oc- 
cidentali; cosi a cagione d'esempio tatto il paese compreso tra Alcamo, Segesto, e Trapani ò pres- 
soché un deserto, mentre quello fra Messina, e Catania è il più popolato di tutta l'isola, non 
viaggiandosi colà mezzo miglio senza incontrare villaggi, ed abitazioni. Le ragioni di un tal fatto 
possono ritrovarsi nei maggiori, e più agevoli mezzi di lavoro, e quindi di sussistenza, che offrono 
il commercio marittimo, la pesca, e la vicinanza deDa terra-ferma, a fronte della dimora nelle 
regioni inteme dell'isola doppiamente remote dai luoghi di spaccio, non tanto per la loro posizione 
geografica, quanto per le difficoltà delle comunicazioni 



4)tM» 



RAMO BCCLBSUSnCO 



CLERO SBOO 



AKciYBscaYATi* • . 3. Palermo — Monreale — Itoaina. 

TKscoTATL . . 11. Gofiilù — GalU ^ Maziara — SìraeoBa — NkoaU — Piasu ~ Giraci <- 
Gii^enti — Galatagirone — Catania — Lipari. 

▲BBAziB. — Quelle di regio patronato aono in numero di 13; nulla sappiamo di preciso sol nu- 
mero degr ìndlTidni appartenenti al Clero secolare, né tampoco del^'annoa rendita di cni aitnal- 
mente gode. 



a s V o 



ano o-v «IVO 



Dall'anno 141», epoca in cni Maometto II s'impadronì di Costantinopoli , ebbero princiiHo 
l'emigrazioni delle popolazioni greco-albanesi nel regno delle dae Sicilie, emigrazioni cbe conti- 
marono fino circa all'anno 1788, Le loro cokMùe in quest'isola S(Mnmatano al cadere dell'anno 

« 

1831 a 19.711 individui, ed erano stabilite nei segnenti comoni 



Palazzo Adriano indiTidai «.41(1 

Piana dei Greci » 8.918 

Mezzojnso. • « » 4.( 



Contma indiyidni 9L999 

Santa Cristina » 730 



Questi emigrati conservano ancora la foggia nazionale nel vestiario, Fuso della propria lingua, 
e seguono il rito orientale , riconoscendo il Pontefice romano per loro capo spirituale. 



e L ■ a o a 



o L A m B 



possmiNTi. Conventi 409. 



Agostiniani . . . Conv. 32 

idem scalzi . • . • » 16 

Basilianì ..•...» 20 

Benfratelli » 12 

Carmelitani di S. Angelo » 33 

idem di S. Alberto . » 30 

idem del Monte Santo. » 7 

Carmelitani scalci, j^ . » 8 



Carmelitani riformati. Conv. 9 

Minori conventuali. . • » 68 

Cistercensi » i 

Crociferi » 11 

Cassinensi • » 9 

Domenicani » 69 

Minimi » 36 

MercedarJ calzati . • • » i 



Mercedaij scalzi. . Conv. IS 
Cbierici regolari minorL » 4 
Olivetani ...... » 1 

Scuole Pie * 6 

Teatini » 5 

Trinitari ,.....» 1 
Terz' Ordine di S. Frane. » 22 
Gesuiti ...» 7 



■BNDiciiiTi • Contenti 349. 

Cappuccini • . . Conv. 121 | Osservanti .... Conv. 68 | Riformati .... Conv. 



EBCAPITOLAZIORB 



Conventi d' uomini .. 688 — di donne . . ignoto. 



raofPBVTO un>iOATnro dbi. so 

•vii 



41) Sii (» 

o OSI cownri osi frati ^ e dei hovaci 
oeui'ahho i83i 



PEOTINGIB 


GONTBIUTZ 


SACERDOTI 


NOYIZJ 


LAICI 
PE0FES8I 


TERZINI 


TOTALE 


RAPPORTO 
DEI FBATI 
E HONACI 




125 


905 


282 


599 


278 


2.064 


ALLA POPOL. 


Palenno .... 


(anno 1831) 
1: 227 


Messina .... 


130 


673 


210 


362 


184 


1.429 


1: 219 


Catania 


119 


698 


176 


327 


124 


1.325 


1: 226 


Girgenti .... 


70 


351 


48 


161 


87 


647 


1: 340 


Siracusa .... 


88 


530 


72 


160 


89 


851 


1: 280 


Trapani .... 


68 


337 


55 


196 


98 


686 


1: 248 


Caltanisetta . . . 
Totale . 


58 


312 


50 


145 


82 


589 


1: 278 


658 


3.806 


893 


1.950 


942 


7.591 


1: 254 



ossBRTAzioifR — So il numero dei conventi , e quello degl' indiyidoi che in essi convivono sono 
esatti, si avranno 5 sacerdoti per convento, e non più di 11 individni, qual' ottimo numero è info- 
rìore a quello stabilito per resistenza di qualunque comunità religiosa. — Nella supposizione, che 
esistano altrettanti conventi di monache vi saranno allora in Sicilia 1316 conventi popolati da 15.182 
individui dei due sessi. — Ignoriamo, malgrado le nostre reiterate premure, qual sia il patrimonio 
addetto ai conventi, si di Arati, che di monache. 

Non vi sono Ebrei domiciliati in Sicilia, nò vi sono tampoco tempj di altri culti, fuori del 
Cattolico. 



RAMO POLITICO 



DZTIglOn TBRAIVOaiAU , E BBSVSTTITB VOVOLASIOEI 



PROVINCIE 


distretti 


COMUNI 


POPOLAZIONE PER PROVINCIE 1 


A N 
1831 

Decembre 


N I 

1839 
Decembre 


Palermo . . . | 

Hessima . . . 

1 
Catanu . . . j 

GlR€UmTI . . . 

Siracusa . . . 
Caltanisetta . j 

Trapani . . . 

TotaU. . . 7 


Palermo — Cefldù — Termini 

— Corleone 4 

Messina— Patti •— Castroreale 

— Mistretta 4 

Catania — Nicosia — Caltagi- 

rone 3 

Girgenti — Bivona — Sciacca. 8 
Siracusa — Modica — Noto . 3 
Caltanisetta — Piana — Ter- 

ranuova . 3 

Trapani — Alcamo — Mazzara. 3 


73 

94 

61 
43 
33 

29 
21 


471.634 

312.463 

352.927 
225.038 
239.488 

173.287 
168.529 


467.615 

332.070 

350.681 
216.670 
234.387 

186.085 
*167.317 


23 


354 


1.943.366 


1.954.795 






1 l 
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« 3tl» 

Palermo (cillà) nell'anno 1737 oonUva una popoiaiione di 102,106 abilaati. 
Catania nello stesso anno ne ateva 26.848, e nel 1797 indiTÌdoi 38.727. 



Città 



Popoìax. (1830) 



Palermo. abitanti 140.800 

Messina » 44.600 

Catania 9 45.000 

Girgenti 9 14.800 



CiUà 



Popoka. (1839) 



Siracusa. abitanti 13.800 

Noto » 11.000 

CalUoìsetU » 16.600 

Trapani » 24.300 



osflEBTAzioiiL II Sistema amministrativo in Sicilia è regolato nella guisa stessa, che nelle Pro- 
vincie Peninsolarì. — • In Palermo, ed in Messina sono stabilite deUe Camere Conmtttoe di Cammer- 
eio. — Fin dall' anno 1838 la provincia di Siracusa ha assunto la denominazione di Provincia di 
Noto, e la città di Noto è stata dichiarata suo Capoluogo. 

RAMO FINANZIERO 

AimuA mmiTA dkl uboio kiakio Oncle (*) 1.900.000 



9m Ma 



Luogotenente Generale. Onde 


STIPBNDJ 


SPBSB, 

ED niDBinaTA' 


TOTALE 

12.000 — 


12.000 — 


» 


Ministro Segretario di Stato 


» 


2.000 — 


» 


2.000 — 


Stipendj ai Direttori 


jt 


3.633 10 


» 


3.633 10 


Stipendi agli Uffiziali del ministero . . . 


9 


14.730 — 


3.270 — 


18.000 — 


Sezione di Sicilia in Napoli 


» 


7.620 — 


1.400 — 


9.020 — 


Principe di Cutò, Gualtieri, e Mastropado. 


» 


4.133 10 


9 


4.133 10 


Consulta di Stato 


1» 


7.834 16 
460 — 


14.186 11 
40 — 


22.020 26 
490 — 


Commissione Consultiva 


Amministrazione de'dazj indiretti .... 


» 


46.040 ^ 


16.750 — 


62.790 — 


idem de' rami, e diritti diversi. 


» 


10.181 10 


10.066 — 


20.247 10 


idem delle acque, e foreste . . 


» 


1.602 ^ 


2.666 — 


4.168 — 


idem delle Poste 


1» 


4.840 *. 


7.216 — 


12.056 — 


Ricevitori generali, e distrettuali .... 


» 


83.467 ^ 


» 


33.467 — 


Controlori provinciali, e distrettuali . . . 


1» 


3.324 — 


2.009 — 


5.333 - 


Officine del tesoro. 




27.000 — 
12.761 — 


3.238 — 
1.760 — 


30 Jtt — 
14.521 ^ 


Gran Corte de' conti ., 


Suprema Corte di giustizia. 


» 


18^96 ~ 


» 


15.696 ^ 


Gran Corti civili . 




31.288 -- 


» 


31.288 — 


S(mmay e segue . . 


238.600. 15 


62.501. 11 


301.001. 26 



(-) L'oncia ragguaglia a 3 ducati napoletani, che ftinno lire Italiane lt.59. 



<i) SS8(ÌN 



Riporto . . Oncie 

Gran Corti criminali » 

Tribunali civili » 

idem di commercio » 

Giudici d'istruzione » 

Polixia » 

Archivio generale » 

Porti » 

Conservatoria de' Registri » 

Amministrazione del Lotto » 

Camere Consultive di coumiercio di Palermo» 
e Messina .';..•««....» 

Militi, e Bandierì » 

Commissione di pubblica istruzione, ed educa- 
zione » 

Indennità ai Capitani d' armi per il trasporto 

del denaro » 

Per il giro de' regj Procuratori ...... 

Strade » 

Direzione de' pubblici spettacoli » 

Istituto d'incoraggimento » 

Statistica » 

Amministrazione dello stralcio » 

Spese diverse » 

Ruolo provvisorio » 

Mantenimento de' carcerati » 

idem de' relegati » 

Fabbriche » 

Totale . . » 



STIPBNDJ 



238.500. 15 

30.992 — 

17.814 — 
1.780 — 
8.893 — 

10.818 — 

1.260 — 

2.360 ^ 

444 — 

38.192 — 

350 — 
3.000 -^ 

1.000 — 

» 



344.703. 15 



SPESE, 

En indennità' 



■IM 



62.501. 11 



450 — 



TO TAL E 



S05.012. 11 



301.001. 26 



» 


20.292 — 


» 


17.814 - 


» 


1.780 — 


4.103 — 


12.996 — 


7.500 — 


18.318 — 


96 — 


1.356 — 


2.612 — 


4.972 — 


54 - 


498 — 


23.160 — 


61.352 -- 


206 — 


556 — 


» 


3.000 — 



DEBITO PUBBUGO ( aunul intorossi ) Oncie 



Totale Generale Oncie 



1.450 — 



» 


1.000 — 


800 — 


800 — 


9.000 — 


9.000 — 


208 — 


208 — 


200 — 


200 — 


400 — 


400 — 


5.700 ^ 


5.700 — 


67.000 — 


67.000 — 


7.530 — 


7.530 — 


10.940 — 


10.940 — 


7.152 — 


7.152 — 


6.000 — 


6.000 — 



560.315. 26 



118.059 — 



678.374. 26 



U capitale non può descriversi, perche si trovano stabiliti i fratti a diverse ragioni cioè, al 4, 
e mezzo per 100, al 4 per 100, al 6 per 100, e finalmente per alcune partite non vi è ragione di 
capitale, perchè a ifrosoOo. 



«Mi» 
HBCAPITOLAZIONE 

ÀNlfCA ENTRATA TOARÌàLK Oocie 1.900.00(> 

( per l' ammiDifitrazione dell' isola. . Onde M9.374 ) 

USCITA • . i , ,. , , . «•/. i,«- J • • • » 1.WO.00O 

(, per le spese generali del regno. ...» 1.230.636 ) 

coirrsiBuziONB coanJNAus — Annualmente circa. Oncie 700.000 

Onde le imposizioni si regie, che eomonali ammontano annualmente in Sicilia 

all' ingente somma di .... , » 2.800.000 

ciò che dà per indU>iduo un' onda, 8 tari, e mezxo, ossia Ure italiane 18 80. (0 

RAMO GIUDIZIARIO 

TRDUNAU scpRBiou ... 1. — Gorte suprema di Giostizia sedente in Palermo. 

TlIBUNAU SBGOIVDARJ 10. 

GSAN coan aviu di appello 3. Palermo — Messina — Catania. 

TEiBimAu civiu DI PRiHA ISTANZA ... 7. Nel capo-Ioogo di Ogni provincia. 

Le Gran corti civili agiscono anche quali Gran eorti criminali nel respettivo droondario. 

TKiBuicAU DI GomuRCio 3. Palermo — Messina — Trapani. 

TKiBCNAU iNFEiiORi — Giudlci d'istruziono ... 23. — Giudici di circondario .... 149. 

In ogni distretto è stabilito un giudice detto <f istruzione il quale come officiale della polizia 
giudiziaria dipende dalla Gran corte criminale respettiva. 

In ogni distretto pd risiedono più giudici detti di circondariOy stanziati precisamente nei luoghi 
indicati nd seguente 

PROSPETTO 




VAZJBRHO 

33 giudicature 
di circondario 



Palermo 
18 giudicature 
di circondario 

CORLEOKB 

4 giudicature 

Tbimimi 

8 giudicature 

Gefalu' 
6 giudicature 



Palazzo Reale — Monte di Pietà — Gastellamare — Tribu- 
nali — Molo — Bagda — Porrazzi — Ortobolanico — S. 
Lorenzo — Bagaria — Monreale — Carini — Pariraico — 
Piana dei Greci — Misilmeri. 

Corleone — Bisacquino — Chiusa — Prizzù 

Termini — Caccamo — Montemaggiore — Alia — Lercara 
— Castronovo — Mezzojuso — Ciminna. 

Cefalù — Collesano — Polizzi — Petralia soprane — Gand 
-— Castelbuono. 



(*) I Bilanci preventM dell'Entrate sono ammontati per gU anni 

ISSA Oncia 1.863.000 

1838 et 1.7t5.000 

1840 « Ì.0a9.000 



«3S&(»i 



PROTINCIÀ 



DISTRETTO 



27 giudicatore 



MBSgniA 

11 giudicatore 

Castborbalb 
tf giodicatore 

Patti 
6 giudicatore 

Mistrbtta 
5 giodicatore 



Catania 
14 giudicatore 

CATAVIA 

26 giodicatore ^ Galtaghone 

7 giodicatore 

NiGOSU 

5 giodicatore 



17 giodicatore 






GlRGBim 

11 giodicatore 

BiTONA 

3 giodicatore 

SCIAGCA 

\ 8 giudicatore 



•IBACV9A 

17 giodicatore 



Shagosa 

6 giudicature 

Noto 
4 giudicatore 

Modica 

7 giodicatore 



KBSIDBNZA DBI GlDDia DI CIRCONDARIO 



Priorato — Arcivescovado — Pace — Gaggi — Galati — 
Gesso — Uelaxzo — S. Loda — Rametta — Ali — Li- 
pari (isola). 

Gastroreale — Novara — Francavilla — Taormina — Savoca. 

Patti — S. Angelo — Raccoja — Tortorici — Naso — Mi- 
liteUo di PattL 

Mistretta •— Gapizzi — Cesare — Sanfìratello — S. Stefano. 



Doomo — Ospedale di S. Marco 

— Paterno — Adernò — 

— Aci S. Antonio — Biascali 
doizo — Brente, 



Borgo — Misterbianco 
— Marcalocia — Aci 
Lengoaglossa — Ran- 



Caltagirone — Yizzini — Gran Michele — Militello — Mineo 
— Ramacca — • Mirabella. 

Nicosla — Leonforte — Argirò — Centorbi — Trojna. 



Girgenti — Slcoliana — Cattolica — Raffaddi — Grotte — 
Gnicatti — Naro — Pabna ^ Ravanosa — Licata — Pan- 
telleria. 

Bivona — Cammarata — Borgio. 
Sciacca — S. Margarita — CaltabeUotta. 



Siracusa — Floridia — Sortine — Scordia — Lencini -*- 
Agosta. 

Noto — Sachino -^ Palazzolo •— Feria. 

Modica — Ragosa — Scieli — Spaccaforno — Vittoria — 
Comiso — Chiaramonte. 



«3M(» 



PROTINCU 



OlfniTTO 



UUMNZA MI GIODia DI GHOOlOABIO 



13 gindicaiare 



I 



Trapani 

6 giudieatore 

Mazzara 
4 giudicatare 

Alcamo 
4 gìadicatore 

Caltanisetta 

7 giudicature 

Puzza 
16 giudicatore ) * giadìcalure 

TSRRAMOTA 

4 giudicatore 



CAI.VAMI- 



I 



Trapani — Pance — Monte S. GioUano — Manala 
gnana ( iaola )• 



Ifazzara — Caatd?etraiio — 



— Partanna. 



Alcamo — CaateUainare — Caltaflmi — Gibellina. 



Caltanisetta — S. Cataldo ~ S. Caterina — Yillalba — 
fomeli — Serradifalco — Sommatiiio. 

Piazza — Caatrogioyanni •— Caltaaclbetta — Pietrafènìa 
AJdone« 

Terranova — Niscemi — Mazzarino — Riefi. 



GiuDia GOKciLUTORi.-- A?yene in ogni comune dell'isola in ragione deQa respetliTa popolazione. 



RAMO MILITARE 



COMANDO fiiNBRALi dell' iflola. 1 Capo-luogo. Palermo. 

COMANDI d'armi 7 Uno in ogni provincia. 



COMANDI DELLE PIAZZE, E FORTI 97 



Di I daase 3 Palermo — Messina — Siracosa* 

Di II classe 8 Forte di Castellamare di Palermo — Cittadella di Messina ~ 

Trapani — Augusta — Molazze. 

Di III classe. 10 Isola d' Ustica — Isola di Pantelleria ^ Forte S. Salvatore in 

Messina — Torre del Faro — Forte di Termini — Isola della Favignana — Molo di Girgenti — 
Forte di Taormina — Castello di Licata — Isola di Lipari. 

Di lY classe 3 Castello di Mazzara — Castello di Capo Passero — Castello di 

S. Alessio. 

Di V classe .6 Castdlo del Molo di Palermo — Forte Consaga — Forte S. Ca- 
terina — Forte S. Giacomo — Forte S* Leonardo — Forte Sozzello. 

DIREZIONI d' ARTIGLIERIA 3 — Palermo — Messina — Siracusa. 

DIREZIONI DEL GENIO 2 — Palermo — Messina. 

COMPAGNIE d'armi 23 — Qoosto corpo militare istituito nell'anno 1812 è inca* 

ricato della polizia della Sicilia. In ogni distretto risiede una compagnia cf armi composta di un ca- 
pitano, e di 12 uomini a cavallo. Ogni capitano deposita 15 mila ducali napoletani, ed il terzo della 



paga di ogni cayaliere neUe mani dell' autorità giadiziaria all'oggetto d' indennizzare coloro, che fos- 
sero "per essere derubati salle pnbbUche strade del distretto a lai affidalo. (*) 

La guarnigione dell'isola si compone, ordinariamente di 6 r^fgimenti d' infanteria. — La Sicilia 
deve fornire all'esercito del regno un contingente di 10 mila uomini per l'infanteria, e di 2 mila 
per la cavalleria. — 11 reclutamento ha solamente luogo per arruoìamento voUmiario. 

RAMO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

L' ispezione sopra tutti gli stabilimenti di pubblica istruzione ò devoluta ad una Commissione 
sedente in Palermo. 

università'. ... 3 Palermo, fondata l'anno 1447, studenti 600; nella biblioteca dell'Uni- 
versità, volumi 40 mila. 

Catania, fondata Tanno 1448, studenti tfOO; nella biblioteca dell'Università, volumi Itf mila. 

Messina, ristabiUta con decreto del 29 Luglio 1838. 

ZSTmVSZOVB SBOOVDAmiA 
ACCAnmiB , B GOLLBCU MASOUU Si 

AGCADBinB — Siracusa, Trapani, Aci Reale, Caltagirone. 

GOLLBu — Nieosia, Termini, Castrogiovanni, Monreale, Mazzarino, Sciclì, Bivona, Regalbuto 
Vizzini, Mineo, Piazza, Corleone, Polizzi, Sciacca, Mazzara, Bronte, Nero. 
G0LLB6J FBMMiNiLL . . . 1 lu Palermo l'Educandato Coroltno. 

ZSTHQSZOVB SZiSMSVTAB* 

L'istruzione elementare ò intieramente negletta; finora non richiamò dessa mai l'attenzione 
della pubblica autorità; pochissimi individui fra popolo rinvengonsi, che sappiano leggere e seri* 
vere, e se delle scuole elementari maschili esistono nelle città principali, i comuni rurali ne man- 
cano pressoché tutti. Per rispetto all' istruzione popolare delle femmine vi è dessa ignota, e forse 
credesi ancora superflua 1 1 1 

Qual differenza con le provinole lombardo-venete, ove un sistema di generale elementare 
istruzione per i due sessi fu introdotto dalla pubblica amministrazione, e con perseveranza da essa 
mantenuto. Qual differenza di futuro incivilimento tra le popolazioni delle provineie lombardo-venete, 
e quelle della Sicilia, ed anche di tutte le altre d' Italia I È ciò materia a più di una riflessione 
suWaiovenire della eiviUà italiana! I! 

SCUOLE sPEaiu — Accademie delle balle arti (Palermo) — Istituto veterinario (Palermo) — 
Seminarj nautici (Palermo, Termini, Cefalù, Messina.) 



(*; Le Compaonie d* Armi sono sUte recentemente sdpprettfe, e sosUlulte loro la Glandarmerla delle Pro- 
vincie di Terraferma. AH' attlvasiooe di qpesla misura §1 é InondaU la SidUa di MalvltenU per cui U sicurezza 
di tutti I cittadini d stata gravemente compromessa , anclie nelle più popolose clllà. 



«sta» 



RAMO INDUSTIUALE 



TATO DELL 



AL1«B EISITBVTI 



GOMOia 

OVB KSIBTOIfO 

US SÀLIMK 


DUfOllDfAZIONB 
DBLLB gALIlfX 


commi 

OVE BSISTORO 
UE SAUlfB 


DEnOUlfAZlONB 
DBLLB 8 ALINE 


i 


1 Galla 




1 Ettore 




2 Paceco 




2 AUavilla 


^ 


3 Reda 


1 


3 Spedale 




4 Collegio 
8 Ambrìgnano 


«ABSALA . . . . J 


4 Fragiovanni 
8 Corto 




1 6 Grande Salinella Uc- 




6 Anforsa 




i cello pio 




7 S. Teodoro 




7 M orana 




8 Salinella 




8 Vecchio 


\ 


9 Scorsone 




9 Ronciglio 






i 


iO Alfano 




1 Isola Magnisi 


TRAPANI . . . . ( 


11 Chiasicelia 




2 Pantano 


\ 


i 12 S. Francesco 


1 


3 Arconia 




13 Milo 


AfiOSTA / 


4 MolineUo 




14 Modica 




5 La difisa 




15 Garraflb 




6 Regia Corte 




16 Chioaa 


1 


7 Grande 




17 Cavaliere 








18 Badia 

19 Calcara 


SttACCSA .... 


1 Maggiore 




20 Savorra 

21 Anselmo 


mbssiua 


1 San Raineri 


, 22 Ambrignanello 


UPAU 


1 Lipari 



RISTRETTO — Trapani Saline 22 

Marsala « » 9 

Agosta » 7 

Siracusa » 1 

Messina » i 

Lipari D^ 1 



rotale generale dette SaUne . . j» .41 
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. 


STATO DELLE SOLFARE 

• 




NOMI DKLLB ZOLPÀIB 


PÀSSI 


PaOPHIBTARJ 

* 


GABELLOTI 
ÀFFITTOiJIJ 


psobàbilb 
pboduzionb 

1834 










Gantara 


Sommatino 


Sommatino, e Riesi 


Tralica 


Riso 


26.000 


Calali 


Mazzarino 


detto 


Giorgio Wood e G. 


10.000 


Biferia 


Galtanisetta 


Galalato 


Romeo e G. 


2tf.000 


Fiume di Riesi 


Riesi 


Faentes 


Verona e C. 


16.000 


Fioristella 


Valgnarnera 


Penniai 


Gali 


27.000 


Galllzzì 


detto 


Mandrascati 


Polla 


38.000 


Gifarone 


GaltanisetU 


Gattolica 


Morrison e G. 


aooo 


Gebbia rossa 


detto 


Bordonaro 


A. Bordonaro 


8.000 


Grotta calda 


Valgoarnera 


S. Elia 


Salamene 


38.000 


San Gataldo 


Serradifalco 


Principe8saS.Cataldo 


S. Antonio 


10000 


Trabonella 


GaltanisetU 


Trabonella 


Florio 


10.000 


Gastrogiovanni 


Gastrogiovanni 


Diversi 


Romeo e G. 


30.000 


Gapo d'Arso 


Galtanisetta 


Gapo d'Arso 


Gapo d'Arso 


7,000 


Terra dello Stretto 


detto 


detto 


Verona e G. 




lancio 


detto 


Gurcorallo 


detto 


12.000 


Miniere Naove 










S. Gataldo 


S. Gataldo 


Diversi 


Diversi , 


24.000 


Solfare diverse 










Villarosa 


ViUarosa 


Villarosa 


Romeo e G. 


60.000 


Gargiolla 


detto 


detto 


Villarosa 




Santa Gaterìna 






Villarosa e Deodato 


40.000 


Gargiolla ed altri 


detto 


detto 


Roccalumera 




Zimbilio 


S. Filippo 


Villafranca 


Morrison e G. 


9.000 


Pozzo 


detto 


detto 


Lima e G. 


7.000 


S. Agostino 


detto 


Mona8teroS.Agostino 


Lombardo e G. 


3.000 


Gampana grande 


detto 


Diversi 


Baane e G. 


3.000 


Agliastrello 


detto 


Villafranca 


Goat e G. 


1.000 


Gìangagliano ed altri 


Leonforte 


Gente d' Assaro 


Gente d' Assaro 


1.000 


Livodi 


Assaro 


detto 


Verona e G. 


3.800 


Golia 


S. Filippo 


Scavone 


Scavone 


800 


Muglia 


Gentochi 


Spedalieri 


Alessi ed altri 


6.000 


Mannara 
Ghim 


detto 


Eredità Paterno 


Barbagallo 


6.000 


detto 


Benedettini 


Garlo Grispo 


4.000 


Raddasa 


Raddasa 


Raddasa 


Gastiglione e G. 


8.000 


Galtolica 


Gattolica 


Principessa Gattolica 


Gattolica 
• Scmma, e tigm 


10.000 


448.000 



k2 



«SM» 







• 


CABILLOn 


FSOBABnA 


non masM zoltaib 


PAESI 


nonoiTAii 




PnODUZMIHB 

1834 






% 


Biportù. . 


Gantara 
445.000 


Vizzi 


Cattoln*^ 


Principessa Gattdica 


Giorgio Wood e G. 


1.S00 

• 


Faana 


Girgenti 


Vescovo Girgenti 


Granet e G. 


1.800 


Salamone 


Favara 


Greco 


Giorgio Wood e C. 


10.000 


Cimento 


detto 


Cafis 


Poli e G. 


10.000 


Gibiza 


Girgenti 


Mensa Vescovile 


Vescovo di Girgenti 


4.000 


Lucia 


Fayara 


Monteleone 


Monteleone e Leila 


9.000 


Dolcarossa 


detto 


Licata 


Licata 


1.000 


Falsarotta 


detto 


D'Angelo 


Fanara 


1.500 


Bennardo 


Girgenti ' 


Bennardo 


Giuseppe Bennardo 


2.000 


Gomitini 


Gomitini 


Principe Gomitini 


Lamis 


800 


Grocilla 


Gomitini 


Gomitini e Genuardi 


G. Giudice Genuardi 


8.000 


Balata Liscia 


detto 


Gurreri 


Gurreri 


8.000 


Pernice 


Regalbuio 


Pantellaria 


Licata 


18.000 


Mandrazzi 


Gomitini 


Genuardi 




18.000 


Tarrozzi 


detto 


Gomitini 




i.eoo 


Fignrella 


deUo 


Filippo Sciavalo 




2.000 


Broscamente 


Grotte 


Arciprete lo Reste 


• 


18.000 


Giampietro * 


detto 


Principessa Garini 




40(00 


Giavola 


Favara 


Duca Monteleone 




1.000 


Ghiuddia 


Gasteltermini 


Fratelli GastelU 


Giorgio Wood e G. 


8.000 


Altra Solfara 


detto 




• 


3.000 


Sfondato 


Gomitini 


B. Licata 




10.000 


Napoli 


Gratto 


Vedova Napoli 




10.000 


Floria 


detto 


R. GueU 




800 


Milacca 




Gonvento S. Martino 


Messarra e G. 


9.000 


Falzirotta 


Favara 


P. D'Angelo 




1.800 


Gatinazzo 


Gomitini 


Velia e Mendola 




12.000 


Montegrande 


Palma 


Prlncipes.Lampednsa 




1.800 


detto 


detto 


A. Licata 




8.000 


Tortorici 


Gattolica 


Principessa Gattolica 


Tortorici 


1.000 


Gasino 


Ganicatti 


Velia 


Poli e G. 


2.000 


Lumia 


detto 






4.000 


Delia 


detto 


Bordonaro 


Bordonaro 


8.000 


Cianciana 


Gianciana 

* 


• 


Imbornone e C. 


8.000 


Totali generale delle Caniara . 


639.900 



4|}3ai(»i 



ssroRTAiion di soura 



(1833) 

Inghilterra'. . 

Francia . . . 

sua Uniti. . 

Austria . . . 

SUti Sardi . 

Danimarca. . 

Belgio . . . 

Olanda . . . 

Amburgo . . 



Totale. Cantara 



CAMTARA 



259.126 
201.200 
8.183 
2.360 
4.380 
2.630 
12.800 
2.200 
2.020 



495.769 



ou 



O WAMn «BOU AMBI 



i833 s i834 



NGIB 



335.140. 11 

261.349. 15 

10.826. 6 

3.110. 20 

5.734. 8 

3.331. 20 

16.798. 10 

2.870. » 

3.841. 10 



643.002. 10 



(1834) 

Inghilterra . 

Francia. . . 

Toserà . . 
Stati Austriaci 

Tonisi . . . 

SUti Sardi . 

Belgio . . . 

Olanda • . . 

Amburgo . . 

Danimarca . 

Russia . . . 



Totale . Cantara 



CANTARA 

342.223 

296.820 

1.850 

394 

120 

5^73 

2.702 

1.460 

2.250 

2.000 

6.100 



661.792 



ON GIB 



328.961. 
285.125. 

1.780. 
390 
118 

5.690. 

2.666. 

1.441. 

2.159. 

1.904. 

6.024. 



9 



636.258. » 



Prezzo medio Oncie 1. 8. 18. per cantaro. 



aacAPiTOLAzioiia 



ZOLFO BSVOKTATO — Anni 1832 
» 1833 

» 1834 



. Onde 427.616 
» 643.002 

» 636.258 



. . Cantara 400.890 — valore 

9 495.769 — 
. . » 661.792 — 

Attualmente Y Esportazione ò alquanto diminuita. 

AGRICOLI U.R A 

GRANO. — £ il plA importante prodotto dell'isola; si vuole che la metà delle terre da lavoro 
gli sieno esclusivamente consacrate , e che medio annuo prodotto sia come 1 : 12. Degli altri 
cereali come granturco , orzo , fave j ceci , fagiooli ec. se ne semina in scarsa quantità. 

VINI. — Dicesi che le vigne occupino un cinquantesimo della superficie dell'isola. I vini co- 
nosciuti, e che vengono smerciati all'estero sono i secchi di Marsala, ì bianchi di Catania» e Ca- 
stelvetrano, i neri di Mascali, Melazzo, e Faro, i dolci di Siracusa. Trovano spaccio in vari! porti 
del Mediterraneo, del Levante, del Mar Nero, in Inghilterra, nei porti del Baltico, in quei 
dell'America già Spagnuola, e del Brasile, ove in questi ultimi si consumano adesso in luogo dei 
vini di Portogallo. Tal traffico con l'America fu incominciato dai Genovesi, ed attualmente anche 
i Siciliani vi prendono direttamente parte. 

VINI DI 8ICILU ESPORTATI IN INOmLTBRRA 



Anni 1824 123.486 gaWme (*} 

» 1825 220.129 



Anni 1832 254.251 gaUme 

» 1833 i . . . . 818.732 



Dicesi, che si esporti aiMo medio 6 mila ectolitrì di vino di Marsala (**}. 

(*) n gaUon ( misura Inglese ) ragguaglia naselli uno e mezzo di Firenze. 
{**) V eclolltro equivale a hO flascbl » ed un terzo. 
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IN PALBBUO, e SCO CnCONDARlO 

Esistono le seguenti fabbriche: — di Guanti — Cremor di tartaro — Verderame 
Acido citrico — Fiori artificiali -* Cartiere (1) — Fonderia di caratteri tipografici (2) 
fucile — Di Tessuti di seta a vaij colori, ed in opera. 

IN CATANIA 

Di stoffa di seta a yarj colori, e disegni in opera. 

IN NICOLOSI 

Di Stoffe di seta a varj colori, e disegni in opera. 

IN TRAPANI 

Di Alabastro lavorato — di Coralli lavorati. 



Sapone — 
Canne da 



Concia di pelli. 



IN MESSINA 



IN VARIE LOCALITÀ' 



Tintorie di cotone. 

Non vi è nell'isola alcun lanificio. 

OSSERVAZIONE. — Quaudo si pensa, che la Sicilia è attualmente in uno stato di ipaoenUvoU 
povertà, e quando nel tempo stesso si prende a considerare il numeroio catalogo dei tuoi prodotti 
non si può a meno di dubitare, che non vi sieno ancora da correggere gravi errori economici, e 
che non sia urgente d' impartire sollecitamente una massa di cognizioni utili a quella popolazione, 
onde cosi modificare la miseria presente, e preparare un migliore avvenire. 

NAVIGAZIONE, E MARINA MERCANTILE 

PORTI nsLL' ISOLA — Palermo — Messina — Trapani — Girgenti — Siracusa. 

MOTIWBMTO HBI 90EVI FCM l' AMO l833 



BASTIMENTI ENTRATI 


• 

BASTIMENTI USCITI 


PROVENIENZA 


BANIUBRA 


NUM. 


TONNBLL. 


DESTINAZIDNB 


BANDIERA 


RUM. 


TONNELL. 


DOMINJ 
BRITTANia ( 


Due Sicilie . 
' Inglese. . . 
Sarda . . . 
Spagnuola . 
Austriaca. . 
Greca . . . 
Americana . 
Belgica. . 
Danese . 
Svedese . 




261 
198 
6 
1 
18 
6 
9 
2 
6 
6 


13.107 

16.443 

739 

26 

3.782 

1.104 

1.626 

302 

323 

1.426 


DOMINI 
BRITTANICI 


Due Sicilie . 
Inglese. . • 
Sarda . . . 

« 


246 

211 

6 


12.916 

19.087 
666 




510 


38.877 


462 


32.669 











«m(» 



BASTIMENTI ENTRATI 



PEOVBMIENZA. 



DOmNJ 
FKANGB8I 



STATI SARDI 



TOSCANA 



BANDBRA 



Doe Sicilie 
Francese . 
AasUriaca. 
Pontificia . 
Americana 
Belgica. . 
Svedese . 
Inglese. . 



*' Dae Sicilie 
Francese . 
Sarda . . 
Austrìaca. 
Rossa . • 
Americana 
Inglese. . 



Due Sicilie 
Inglese. • 
Sarda • . 
Toscana. . 
Pontificia . 
Austrìaca. 
Greca . • 
Olandese • 
Danese. . 
Svedese . 
Rossa . . 
Americana 



NUK. 



47 

10 
19 
S 
1» 
i 
3 
5 



112 



34 
1 

53 
7 
1 

11 

12 



119 



31 
9 
7 
1 
1 

19 
1 
1 
8 
5 

10 
9 

102 



TONNBLL. 



9.324 

2.906 

S.0S2 

348 

12.913 

154 

962 

1.066 



22.699 



3.955 
122 
7.901 
1.634 
300 
2.321 
1.313 



17.546 



3.168 

3.368 

1.274 

75 

83 

5.553 

267 

87 

939 

915 

2.860 

2.206 

20.887 



BA8TI1IBNTI USCITI 



DB8TINAZI0NB 



BANBIBBA 



DOMniJ 
FBANGI8I 



Dae Sicilie . 
Francese . . 
Sarda • • • 



STATI SARDI 



Dae Sicilie 
Sarda . . 
Aastriaca. 



TOSCANA 



Doe Sicilie 
Sarda . . 
Toscana • 
Greca . . 
Ottomana. 



NUX. 



55 

24 

1 



80 



47 

49 
1 



97 



27 
1 
3 
4 
2 



37 



TONNBUU 



11.154 

3.162 
128 



14.444 



4.452 

6.754 

156 



11.362 



1.944 

87 

133 



217 



3.340 









• «»» 

























BA8T1MKBTI B5TRATI 




BA 


TIHEItTI USCITI 






.™„. 


HOM. 


Tommu. 


DirnNÀXKHii 


BUfDinU 


MI». 


TOBHRLL. 




DueSiciUe . 


14 


1.2M 




Due Sicilie . 


18 


2.filB 


1 


Inglese. . . 


1 


186 


STATI 


Inglese. . . 





485 


1 


Sarda . . ■ 


1 


116 


POKTIFICJ 


PoDlilìeia . . 


3 


3SI 




Pontiflcia. . 


13 


1.148 




Austriaca. . 


9 


727 


POMTIFICI 


Aoslriaca . . 
Amori caca . 
Danese. . . 
Svedese . . 

Doe SiciUo . 


11 

1 
1 
1 


1.2TX 
200 
lOft 

39a 




Dne SiciUe . 






43 


4.S81 


m 


3.983 


38 


0.363 


33 


4.838 




Inglese. . . 


13 


3.273 




Sarda . . . 


7 


1.090 




Austriaca. . 
Americana . 


3tf 


3.703 
1.167 


DOUNJ 
iCSTBUa 


Pontificia. . 
Aoslriaca. . 


4 
19 


304 
18.315 




Olandese. . 
Greca. . . 


* 


03 




Americana . 
Inglese. . . 


1 


122 


S6 


13.857 


124 


24.569 


3 


369 


3 


2»« 


ISOLB JOIIIB 


Due Sicilie . 
Inglese . . 






ISOLB JONIB 


Greca. . . 

Due Sicilie . 
Austriaca. . 


8 


720 . 


S 


36S 


« 


L014 


3 

1 


332 
131 


e 

3 


148 
409 




Due Sicilie . 
Francese . . 

Sarda . . . 






TDMI8 


Greca . . . 

Due Sicilie . 
Francese . . 

Due SicUie . 


1 


67 


4 


353 


10 


614 


13 

4 


ses 

536 


a 


1.694 

287 


il 


1.401 


23 


1.981 


, 


346 


a 


44 S 




Ollomana. . 


' 


130 


TDBC&U 


Sarda . . . 
Svedese . . 
Russa. . . 


4 
3 
3 


675 
604 
440 


, 3 


366 


11 


1224 
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BASTIMENTI ENTRATI 



PROVENIENZA 



BANDIEIA 



DANIHABGA 






Bremese • 
Danese 



8TBZU 



EUSiU 



Svedese . . 



Austriaca. . 



TotàU dei BatUimemi arriwUi 



1 
1 



3 



TOMNBLL. 



S3 
tti 



BA8T1UENT1 USCITI 



DB8TDCAZX0NE 



BANBIBKA 



NUM. 



104 



aoo 



200 



194 



1.028 



194 



DANIHAaCA 



Due Sicilie . 
Olandese « . 
Danese. . . 
Svedese . . 



TONNBLL. 



SVEZIA 



Dae SiciKe . 
Austriaca . . 
Amburghese. 
Svedese . . 



RU8HA 



Inglese . 
Austriaca . 
Russa . . 



Totale dei BasHmenU partUi 



1 

1 

r 
10 

4 



16 



112 

52 

824 

173 



1.161 



8 
2 
1 
5 



16 



7 

1 

11 



19 



1.062 



1.611 
717 
187 



\i 



1.245 



3.760 



1.019 

354 

2.827 



4.200 



REGAPITOLAZIONE 



Dai Dominj Brìttanici Basi, 510 

» » Francesi » 112 

Dagli Stati Sardi .' . . » 119 

Dalla Toscana » 102 

Dagli SUti Pontifici » 43 

Dai Dominj Austriaci » 86 

Dalla Grecia » 2 

Dalle Isole Ionie » 4 

Da Tunis » 17 

Dalla Turchia » 2 

Dalla Spagna » 5 

Dal Portogallo » 1 

Dal Brasile. » 2 

Dagli SUti Uniti » 3 

Dal Belgio » 10 

Dall'Olanda » 2 

Da Amburgo » 2 

Dalla Danimarca » 2 

» Svezia » 3 

» Russia » 1 



II 



Per i Dominj Brìttanici Basi. 462 

» » Francesi. .....«» 80 

» gli Stali Sardi » 97 

» la Toscana » 37 

D gli Stati Pontiflcj » 35 

» i Dominj Austrìaci » 124 

D la Grecia » 6 

» le Isole Ionie » 10 

» Tunis » 23 

» la Turchia ]» Il 

» la^Spagna » 1 

» il'Brasile 9 3 

». gli SUti Uniti D 95 

' » il Belgio » 6 

» l'Olanda d 9 

» Amburgo » 12 

» la Danimarca » 16 

» la Svezia » 16 

» la Russia » 19 



43 



«M<iN 






«ATS«ASIO«B DBL COMMSECIO SfVSEO 

BBLiiA noiuA «bll'asso i834 





AIUTI 


FA1TBIVC8 


BAKDlBlS 














BoiUmmU 


PcrUUa 
Tonnell. 


BMUmenU 


Pwrtaia 
TonnelL 






DeDe Bue Sicilie . 


76S 


80.408 


628 


60.021 


Inglesi 




610 


30.383 


484 


87.631 


Sardi .... 






178 


23488 


188 


28.187 


Aostrìaci . . . 




■ 


137 


30.286 


128 


30.802 


Francesi . . , 




» 


9fJ 


11.047 


67 


11272 


Amerìcafti . . . 




1 


56 


11.780 


70 


16.423 


Pontifica . . . 






17 


1.682 


10 


1.830 


Toscani. . . . 




1 


6 


107 


6 


183 


Amburghesi . 




» 


8 


430 


8 


888 


Annoyeresi 




• 


3 


288 


1 


08 


Bremesi . • 




1 


t 


220 


2 


337 


ProssianL • . . 




1 


% 


342 


8 


660 


Danesi • . . , 




' 


28 


3.306 


27 


4.383 


Svedesi • . . 




1 


18 


4.402 


17 


4.168 


Russi . . . 




» 


18 


8.880 


18 


4.648 


Spagnoli . . 




1 


4 


200 


4 


200 


Belgj . . . 




1 


1 


110 


3 


800 


Olandesi . . . 




1 


8 


242 


2 


240 


Greci .... 






14 


2.300 


13 


2.148 


Jonj 




t 


6 


860 


2 


106 


Ottomanni . . 




t 


8 


280 


4 


810 


Taniflini . . . 






8 


27 


8 


27 


ToiaU . 


1«888 


ltM.400 


1.684 


232.612 



VALOBB DELLE 



E B C I (*) 



Esportale 



Due. Hfap. 8 J72.000 | Importate J>iic. Nq^. 8.380.000 



(') Qoeste cifre rlrelano o die I registri Doganali sono erronei» oMinrero che si esercita an Contrabbando 
di molto rlllero. 



CABOTTAMIO SDÌ UTTOBUK UmXk SldÙà NBU' ARlfO 1834 



Àrrim 



Tmmìl 



Pmimfà 



TonmlL 



Delle Due Sieilie. . . 2tJ»2 . . . 664.348 
Esteri 389 .. . 67.780 



DeUe Doe Sicilie . . . 20.661 . . . 898.096 

378 .. . 68.398 



s I. 



Ann 

18M 


KOnnO PILLB NATI 


capacita' ih tonhellatb 


i.Ì8V 


28.8U 


1886 


1.448 


28.992 


1826 


1.494 


27.140 


1827 


1.817 


27.290 


1828 


1.644 


32JK>4 


1829 


1.708 


34.279 


1830 


1.763 


38.306 


1831 


1.834 


36.786 


1832 


1.877 


38.101 


1833 


1.930 


39.887 


1834 


2.000 


40.880 


1838 


2.088 


41.800 



nA*0 OBAA UàMMmA 



i838 



KOTUIGIB 


LBGia 

DI oaia qraudbzza 


TOmOLLAGeiO 


MARIIfARI 


Palermo . . . 
Messina . . . 
Catania. . . . 
Trapani . . . 
Noto. .... 
Girgenti . . . 
Caltanisetta . . 

ToiaU . . 


677 
179 
826 ' 
729 
179 
288 
26 


17.633 

12.674 

4.618 

8J64 

1.988 

889 

314 


2.862 
1.108 
1.767 
3.704 

848 
1.788 

132 


2.371 


46.674 


12.206 



LBc»a addetti 



. i Alla pesca, ed al piccolo caboCtaggio . . 1.904 \ n^sQgfj f ^' 
l Al commercio per l'Estero 467 ) (3. 



8.742 
464 






I 
I 



tXt Xj 



ntn 



^ f » f 



^ » » *> 





COMMERCIO 



DELL 



ITALIA 



CON 



LA FRÀNCU 

GLI STATI-UNITI DBLL' AMERICA 
SETTENTRIONALE 

LA RUSSIA 

LA DANIMARCA 



LA SVEZIA 



IL BELGIO 



LA SVIZZERA 



PASSAGGIO DEL SUND EC. 



«Bis» 

fnàKiA ed« fjk nukHOiA «mli amr i83s^ i i834 



BSPORTAZIONIy HBRCANZIE SPEDITE IN FRANGIA 



■BBCANZIB 



Cavalli 9 Mali e Asini. » . • N. 
Bovi» Tori, Vacche e Vitelli. . • 

Pelli y PeUicce Ghilog. 

Lane • • . • • 

Peli per Cappelli • 

Sete in bozzoli . » é « . • . . 

» greggio 

» filale 

» Unte 

» borra, eroda, e filata. . . . 

Sugne, e sevo grezzo 

Cado, e Batirro • 

Corallo grezzo . • • 

» tagliato 

Perle fini Grammi 

Ossa, e Coma di bestiami. . . . 

Fnunento in Grano .... Litri 

» Farina . • . Chilog. 

Granturco Litri 

Avena, ed Orzo 

Riso ChUog. 

L^fomi, e loro Farine 

Agrumi 

Fratti secchi 

» oleosi 

Manna 

Sugo di Rìgolizia 

Olii volatiti 

3» d' Uliva da tavola 

» idem per fabbrica 

Droghe medicinati 

Carbone Litri 

Doghe di Quercia | N. 

J Steri . 
Legnami da Dabbrica • ) .. ^ . 

f Metri. . 



1882 



Quantità 



a.ltti 

889 

643.727 

594.831 

7.767 

11.333 

84.882 

327.313 

14.295 

98.659 

884.372 

198.274 

2.686 

6.511 

11.000 

3.042.897 

115.394.244 

463.677 

1.134.722 

2.283.735 

8.113.461 

1.511.762 

3.080.190 

1.066.032 

746.246 

55.955 

486.741 

11.979 

3.832.876 

20.758.046 

307.197 

1.564.500 

3.229.939 

4.129 

331.082 



Valore 



Lire Italiane 

258.375 

82.475 

1.388.291 

594.831 

324.680 

■ 

33.999 

2.991.473 
22.211.478 

1.258.025 

1.190.399 

486.399 

186.607 

29.546 

1.041.760 
220.000 
485.780 
23.078.849 
162.287 
126.855 
140.325 

3.245.384 
377.938 

1.490.095 
640.038- 
486.692 
100.719 
486.741 
598.895 

5.565.926 
^ 140(39.932 
578.180 
31.290 
967.080 
109.580 
165.591 



1834 



Quantità 



1.938 

1.335 

674.841 

1.292.161 

4.^22 

13.990 

103.097 

365.556 

16.749 

126.689 

1.094.490 

403,470 

2,486 

6.420 

ia947 

2.164.423 

13J023.970 

27.548 

285.408 

19.590 

19.897 

381.785 

3.816.573 

965.787 

823.655 

60.815 

idOUWl 

12.581 

4.833.876 

20.758.046 

385.489 

3.414.514 

3.148.045 

14.938 

1.179.799 



Valore 



Lire Itaiiane 

326.565 

109.865 

1.379.980 

1.292.417 

196.880 

4L970 

4.723.880 

25.588.920 

1.591.355 

1.757.250 

602.629 

340.579 

27.846 

1.027.200 

233.940 

400.108 

2.604.754 

9.448 

17.230 

1.355 

7.959 

95.446 

1.908.286 

490.512 

616.816 

109.467 

239.561 

805.184 

6.767.426 

14.530.630 

659.654 

68.290 

75.902 

396.390 

589.899 



«Mi» 



!—^- 



BSPOETAZIOHI, O HEBGAlfZIB SPEDITE IN FRANCIA 



BRCANSIB 



Sughero Chilog. 

Canapa 

Sommacco. 

Noci di Galla 

Yallonea 

Marmi, ed Alabastri 

Zolfo 

Calia d'oro e d'argento 

Ferro 

Rame 

Potassa. 

Tartrato di Potassa 

Vini Litri 

Acquavite, e Liquori 

Filo di Lino, e di Canapa Chilog. 
Tessati di Lino, e di Canapa. . . 

Tessati di seta 

Carta, e Cartoleria 

Libri stampati, e stampe .... 

Cappelli di Paglia N. 

Stoje Chilog. 

Granate N. 

Oggetti di raccolte . . . Chilog. 

Mobili 

Oro in verghe, o pani. . '. Gram. 
» monetato .• . 



Argento in verghe . . 

» monetato . . . 

Altre Mercanzie diverse 



1832 



Quantità 



93.280 

3.271.539 

693,078 

106.061 

136.160 

1.2M.776 

14.172.416 

166.608 

778.748 

44.268 

791.602 

224.373 

65.921 

727.292 

24.158 

45.774 

16.964 

40.331 

14.883 

502.348 

8.418 

344.486 

53.339 

18.051 

41.700 

36.100 

4.465.900 

24.277.700 

» 



Valore 



Lire italiane 

67.099 

1.50a451 

242.752 

209.976 

40.848 

158.852 

1.418.154 

4.99a240 

148.774 

91.286 

475.021 

144.469 

102.239 

563.702 

116.064 

127.560 

1.258.443 

91.640 

95.517 

2.087.452 

114.288 

34.486 

53.339 

18.051 

125.100 

108.300 

893.180 

4.855.500 

» 



1834 



Quantità 



521.342 

3.863.600 

1.241.884 

72.737 

22.328 

2.608.822 

22.093.489 

184.854 

678.932 

14.976 

895.946 

106.647 

31.180 

68.218 

35.686 

54.959 

32.421 

69.944 

15.347 

640.571 

5.467 

501.302 

72.470 

16.327 

23.300 

262.600 

417.900 

24.122.000 

» 



Valore 



Lire ItaUane 

459.271 

2.473.156 

434.659 

145.474 

6.698 

802.383 

2.210.264 

5.545.620 

125.634 

31.700 

515.968 

84.977 

52.772 

40.681 

160.368 

122.701' 

3JS65.208 

173.450 

101.159 

2.505.065 

119.606 

60.130 

72.470 

f6.327 

69.900 

787.800 

83.580 

4.824.400 

» 



TALOBB DBLL'BSPOBTAZIONI 



Aimo 1832 . Lire itaUane 208.657.000 — Aimo 1834 . Lire italiane 193.625.000. 



comnacto liVu/nALUL ccm iul vkamcia vseu ahhi i832^ e i834 



IUPORTAZIONI, O MERCANZIE VENUTE DI FRANCIA 



BRCANZIE 



1832 



1834 






Gayalli, Muli ed Asini. . . . N. 
Bovi, Tori, Vacche, VileUi . . . 

Porci, e Porcelli 

Pelli, e Penicele greggio . Chilog. 

Lane 

Peli per Cappelli ec 

Piarne, e Pennacchi 

Penne da scrivere 

Sete greggio 

» tinte 

» borra ec 

Cera non lavorata 

Cacio e Butirro 

Grasso di Pesce 

Pesci di Mare 

Perle fine Gram. 

Spugne Chil. 

Denti d' Elefanti interi 

Frumento in Grano .... Litri 
» Farina .... Chilog. 

Marroni, e Castagne 

Legumi, e loro farine 

Agrumi 

Frutti secchi 

» Confetti 9 ed altro .... 

» Oleosi 

» da seme 

Zacchere non raffinato 

Melassa 

Caccao 

Caffé 

Cannella 

Garofani 

Pepe 

Tè. 

Yainiglia 

Tabacco 



Quantità 



2.182 

957 

2.803 

384.425 

311.354 

2.581 

972 

8.694 

6.074 

210 

6.879 

194.485 

166.415 

191.527 

2.335.389 

2.700 

2.916 

6.848 

21.686.764 

298.933 

420.811 

417.625 

95.484 

61.333 

809.302 

134.375 

86.725 

3.132.146 

1.573.328 

132.135 

1.207.621 

8.157 

33.114 

155.998 

2.838 

627 

308.575 



Valore 



r 



Lire Italiane 
563.745 

144.215 

58.270 

730.228 

1.239.299 

103.240 

24.487 

156.495 

321.830 

19.950 

82.548 

414.235 

116.590 

114.916 

473.265 

54.000 

22.382 

47.936 

4.337.353 

59.787 

105.203 

104.406 

23.871 

46.000 

193.637 

103.530 

130.436 

2.947.298 

471.998 

171775 

1.449.145 

63.276 

178.380 

218.117 

17.128 

156.750 

61.715 



Quantità 



2.082 

1.075 

4.187 

551.114 

375.974 

2.458 

479 

13.815 

11.656 

298 

3.443 

117.713 

231.148 

146.145 

501.024 

11.200 

1.436 

889 

2.391.405 

152.937 

81.781 

76.502 

118.845 

133.093 

1.352.220 

174.341 

169.264 

3.833.907 

228.861 

130.207 

1.562.471 

19.382 

85.004 

116.697 

17.070 

» 

671.706 

44 



Valore 



Lire Italiane 
371.266 

281.605 

73.910 

1.003.814 

1.503.280 

98.320 

30.759 

248.670 

537.930 

27.360 

41.316 

271.191 

392.684 

87.687 

100.466 

224.000 

20.004 

7.813 

478.281 

30.587 

20.495 

19.125 

59.442 

100.820 

348.678 

133.498 

166.934 

4.187.172 

68.658 

169.269 

1.879.965 

116.292 

345.513 

163.376 

102.420 

» 

134.341 






■ PUtTAl<0!ir, O «EMCATIZIE TE^CTB bi FB 



■ RmCtHIlK 



race, e eilim .... 


Oulpg. 


•1S.1B1 






ìMìMI 




6J30 


Olia d'OUra per btMt» . 




3X9Jt6 






MJU 


lUdielM medidnafi . . . 




3S.<3S 


ChiDl^JlilU 


9»Mt 


Fior di Spigo ed- Anne». 




S.311 


Cuaìa non prepanU. . ■ 




SSJMW 


Legnami da ctwUniione . 


su«. 

Helri. 


41JSS 


Sogliero laToralo .... 


Chilog. 


06.793 








» da StipeUajo. . . . 




11S.1S9 
























Zaiferano 




imt 


Mole, e CoU 




18.705 


Hallani, e Tegole. . . . 




1.221.0W 


BitDini, e Carbon Foaiile ec. Cbii. 


3.8SS.S21 


Oro lavoralo 


Gram. 


S44.000 






31.S00 


Ferro, Acciajo, e Latta . 


Chilog. 


S1U81 












Slagno 


2i.sie 






Nitrato di Potassa 


u.4tn 


Solfato di rame 


43.309 






Cocciniglia 


Gran. 


13.093.030 


Indaco 


Chilog. 


25.904 












Proemi 




34.Ì8A 


Cera laToraU 




•6.113 



133.136 
58.743 

7W.348 
4.623 
78.009 

«3J39 



S1I».4«S 
144.008 

v.<ni 

in .829 
37J07 
43.171 



170J86 


74.900 


321.639 


l.ll8JUt3 


43.154 


331 J81 


.029jn8 


970.386 


38.016 


60.730 


308.197 


24.070 


263.636 


426.904 


505.964 


3.941.543 


100.000 


3.333 


230.486 


14.065 


244.303 


1.806.001 


71.161 


3.714.263 


574.800 


693.280 


1J90 


36.000 


206.751 


800.835 


72.431 


40.230 


440.419 


579.049 


27.564 


89.736 


633.202 


16.080.116 


43.003 


133.073 


30.033 


111.357 


11S.593 


87.233 


407.818 


23JI33.7SO 


032.007 


36.349 


371.400 


454 


23.036 


9.000 


175.837 


25.335 


36.672 


3.813 



« 847 (i. 
IMPORTAZIONI» MERCANZIE VENUTE DI FRANCIA 



KRCAMZIK 



Medicine composte . . . Chilog. 

Sapone 

Tabacco 

Zucchero raffinalo 

Vini diversi Litri 

Acquavite 

Stoviglie, e vasellami . . Chilog. 

Porcellana 

Specchi 

Vasi di Vetro, e Cristallo. . . . 

Filo d' ogni genere « 

Tessuti di Lino, e Canapa. . . . 

Delti di Lana 

Detti di Pelo, e di Crine . . . • 

Detti di seta 

Tele di Cotone 

CappeUi di Feltro N. 

Carta Chilog. 

Libri, e Stampe 

Pelli lavorate 

Minuti oggetti di ferro ec. ec. . . 

Placche 

Oreficeria, ec * . . . 

Armi 

Orologeria 

Coltelleria, ec 

Mercerie 

Mobili 

Oggetti di raccolte 

Detti di mode 

Oro in verghe Gram. 

9 monetato 

Argento in verghe 

» monete 

Altre mercanzie diverse. .... 



1832 



Quantità 



Valore 



8.198 

143.020 

13.154 

2.964.214 

9.080.876 

196.726 

733.139 

76.964 

74.580 

868.920 

83.603 

24.550 

341.984 

1.763 

84.805 

380.995 

0.604 

94.049 

68.624 

478.326 

157.767 

51.592 

476 

11.330 

21.569 

29.006 

144.624 

163.498 

65.654 

208.721 

800 

77.100 

21.734.000 

57.266.000 



Lire Italiane 
76.520 

85.812 

78.924 

3.557.052 

2.203.076 

136.463 

168.410 

384.820 

79.520 

458.524 

1.759.438 

968.185 

9.496.365 

53.723 

10.062.499 

9.769.340 

79.058 

225.576 

455.079 

2.109.838 

385.507 

515.920 

144.139 

156.093 

521.754 

348.072 

3.128.514 

163.498 

65.654 

208.721 

2.400 

231.300 

4.356.800 

11.253.200 

» 



1 



1834 



Quaotilà 



Valore 



9.140 

174.704 

34.221 

202.525 

10.146.110 

418.418 

750.291 

82.007 

93.449 

1.440.110 

43.330 

62.577 

381.211 

2.569 

77.330 

284.627 

9.062 

134.957 

103.607 

473.528 

207.804 

69.562 

1.356 

12.090 

29.395 

40.582 

1.416.605 

201.809 

49.032 

336.290 

826.400 

275.800 

75.313.300 

50.297.500 



Lire Italiane 
85.685 

104.822 

849.014 

243.030 

2.311.604 
292.764 
165.812 
542.228 
100.372 
850.435 
331.931 

1.612.159 

10.431.195 

146.125 

8.632.358 

8.433.373 

75.531 

335.512 

726.421 

'2.098.843 

■ 

430.005 
695.620 
430.070 
166.849 
606.232 
486.984 

2.859.650 

201.809 

49.032 

336.290 

2.479.200 
827.400 

15.062.260 
10.059.500 



▼ ALOBB DBLLB IHPORTAZIOUI 



Aimo 1832 . . Lire italiane 135.730.000 — Anno 1834 . . Lire italiane 144.849.000. 







ESPOSTA ZIOKI 


FAiai 01 rKOriNIlKZA 


KUU.tZIS AiaiTATE H 


muicu 


Totale 

71£07.i48 
11.444.707 
31jn9JI3 


Materie 
necessarie 
air inJu-^lria 

47331.000 
4JW8.17» 
10.1VS.50S 


oGGem L 


/ consumo 


naturali 

4.390.6M 

10.731.397 


fabbricali 

3.6H.921 

2.368.878 
1313U 


KonarebU Sarda, ÌmIi e eontinentn. linliaL 
ToKaiui,Modena,PariDa,SuloKomuw,LtKca. 
IU«DO deUe Doe Sicilie- 

Lire Jialiime. . 


62.097.684 


36.430.374 


6d93.110 


103.311 XI6S 


IMPOKTAZIOKI 




TltOlB OBLLI 


PB^lfCeSI, S 


sTR.isiEse 


Totale 

B1.02BJ63 
12.383.213 
9.346.960 




. Lire lua. 
acca .... 


Prodotti 
naturali 

SO.S40U»0 
4.258.66« 
1270J16 


OggelU 
manifallurali 

30.784.833 
B.1 37.346 
7.078.144 


Toscau, Modena, Parma, Stalo Romano, L 
Begno delle Due Sicilie 


lire Italùau. . 


98.767.0127 


43.988.523 


72.755.53J 


ESPORTAZIOIt'I 


PÀEBI DI PB0T8NIEBZA 


«EBC*:r 


UE *w.v»« ir, 


«ANUA 




Materie 
necessarie 
all' induslrìa 

«S.47ft8TO 
8.798.381 
13.717.09» 


OGGETri DJ causano 


Totale 

7S.1T(.S» 
11.7»J87 
i8.t0S.l07 


natnrali 

13.886.083 
1.928.320 
4.114.06» 


fabbricali 

3.810.982 

3.082.716 

270.943 


Mooarcbia Sarda, isola e continenCe. LirelloL 
Toscana, Modena, Parma, Sta lo Koiuano, Lucca 
Regno delle due Sicilie 

■Lin Italiane 


7S.99S.320 


10.928,488 


9.t34.64l 


103.058.IW 


IMPORTAZIOM 


PiEBI DI DBBTINIZIONK 


TALORA DELL. 


FKAHCEXI, E 


STR^NIEas 


Totale 

49.143.Ì7S 
12.14*336 
10.35aJ36 




. Lire /(al. 
.acca. . . . 


Pro<lntIi 
naturali 

18.494.881 
4.023.337 
3.S00.703 


Oggetti 
manirallurati 

30.648.398 
8.123.979 
6.834.634 


Monarchia Sarda, isola e continenle . . 
Toscana, Modena, Parma, Stalo Romano, 


Lire IlaUmie. . 


26.018.940 


43.629.011 


7i.847.»l 



ITATI D'ITALIA, M KA rKAHCiA (Anni 1839, 18») 




NEL L' ANNO 1832 


MEBCàNZIS C0N8D]IàTE oc FBANCU 


Totale 

71.709.788 
8.788.434 
16.881.661 


Nmnerarìo 
spedito in Francia 

6.380.490 
338.780 
280.000 


48.0S2.036 
4.062.740 
7.378.498 


OGGETTI DI CONSUMO 


naturali 

23.224.193 
3.390.814 
9.207.678 


fabbricali 

433JS56 

1.332.880 

SS.4SB 


89.683.374 


3S.831.G8S 


1.831.921 


97.346.880 


&.090.270 


E t L' ANNO 1832 


II 


;ebc*n.ib 




Numerario 
importato di Francia 

8.64S.380 
1.9BO.O00 
8.448.400 


F « A N e B S I 


Totale 

30.632.179 
9.352.258 
6.047.173 


Prodolli naturali 

7.2Ì2.U23 
1.763.344 

700.0S3 


Oggcili 
uianiratluraii 

23.410.2S6 
7.BB8.914 
6.247.120 


0.C76.320 


37.2S3.290 


46.931.610 




16.043.780 


lELL'ANNOt834 


UEHCA^ZIE CONSUMATE IN F 


ANCIA 


Totale 

82.816.282 
8.170.630 
11.083.838 


Numerario 
spedilo in Francia 


Materie necessario 

all' induslrìa 

68.30H.841 
8.373.738 
O.S00.361 


OGGETTI L 


/ CONSUMO 


nalorali 

13.74fi.237 
1.122.124 
1.420.836 


rabbricaU 

764.184 

1.674.708 

03.321 


3.086.787 

713.308 

1.9S0.683 


83.23U.W0 1 ie.298.237 


2.S32.213 


102.070.480 


8.780.778 


ELL' ANNO 1834 








EECA«..E 




Numerario 
importato di Francia 


FRANCESI 


Totale 

30.33S.SS4 
8.616.4ft4 
3.830.62» 


ProdoUi naturali 

7.68a372 
2.012.361 
1.364.296 


Ocgelli 
manìfalturali 

22.640.212 
6.604.093 
4.473.333 


13.963,960 
2.880.200 
1 1.864.600 


n. 063.02» 


33.728.638 

1 


44.791.667 




28.408.760 



BBCAPITOLAZIONI, B DlFffBBBllZB 



BSPOBVAZIORI 
1833 

Ommercio generale . • Lire ilal. 105.311.068 

9 speciale » 97.346.880 

Namerarìo » 8.900J870 



Italiane Lire . 208.687.218 

183i 

Commercio generale . . Lire itaL 108.058.429 

» speciale » 102.070.450 

Numerario 9 5.750.778 



212.879.687 



Italiane Lire . 4210(36.876 



IHPOBT>ASIONI 

183S 

Merci francesi, e straniere Lire itaL 72.755.535 

• francesi » 46.931.610 

Namerarìo » 16.043.780 



Italiane Lire . 135.730.925 

1834 

Merci francesi, e straniere Lire itaL 71.647.95i 

• francesi » 44.791.667 

Numerario » 28.408.760 



Differenza a favor dell'Italia. 



Italiane 



144.848.378 



140.957.572 



. 42U36J875 



QuesU nolixii sono ettraUe dal Tableau GsinaAL du Gohmsbcb db la Francb pdbué pai u 
DiBBcnoB DBS DouAHBs, Documento che U Chvemo Francese fa agni anno di pubblica ragione. 



ossRBYAzioifi — È an errore credere, che gli Stati d'Importazione, e di Esportazione sieno ano 
specchio fedele del movimento del Commercio di an paese con l'Estero. Vi si oppongono l'impos- 
sibilità della materiale esattezza dei registri, il traffico di contrabbando, che sfa^e alla sorveglianu 
doganale, il trasporto del namerarìo, che non paò essere mai soggetto ad una precisa veriflca- 
zione ec. ec. — Pensiamo, che per l'indole del commercio medesimo esiste di fatto identità di va- 
lore tra la massa delle importazioni, e dell'esportazioni tra le diverse Nazioni, ed ove ciò non si 
verifica un popolo decade e le sue relazioni con l'Estero si assottigliano, e presto vanno a cessa- 
re. — Gli Slati d'Importazione, e di Esportazione a senso nostro non hanno, che l'utilità d'indi- 
care con nna bastante approssimazione la relativa quantità dell' importazioni , e dell' esportazioni 
per ciascun articolo in differenti epoche, e tal notizia è importantissima per la pubblica Ammini- 
strazione, non meno che per i privatL 



41) 851(1^ 

[O , B NAVIGAZIONE TRA L'ITALIA , 
E GLI STATI UNITI DELL'AMERICA SETTENTRIONALE 



PAOSVCTTO UBI PRODOTTI IMDIQMMMf DBIi SVOIiO, K DSIXX MAHITATTVRB 
DBOU STAn-USin DBLl' AMEBICA BBTVBBTBIOVA&B DAL 1* OTTOBBB l8a8 Ali 3o BETTBMBBE 

IMPORTATI IV ITA&IA 



i833 



A 1 T I e L I 



UolU 



Pesce secco, ed afltaiiilcato. . 
» marinato 

Osso di Balena 

Candele, spermaceti ec. . . 

Legnami. Assi, Dogbe, e Fondi. 
n dlTersi, e da tinta . . 

Munizioni narall, pece, ca- 
trame 

Pelli, e Pelliccerie 

Carne di Bue. ...... 

Butirro, e Cacio. . . . . . 

Carne di Porco 

Farina 

Granturco 

» In Farina 

Biscotto da mare 

Patate 

Riso. , 

Cotone 

Tabacco 

» da naso 

» detto manipolato . . 

Cera T . . - 

Mobilie 

Carrozze 

Birra, Porter In bottiglie . . 
Spiriti da granaglie .... 

Candele di Scto 

Scarpe di pelle ...... 

Ferro In chiodi 

» manlfìitturato .... 
Spirito di trementina. . . . 

» di Melassa 

Zucchero raffinato 

Rame, Bronzo, ec 

Droghe medicinali 

Cotone In Tessuti 

o In filo, e manlflitturato 
Vestiti, PettlnCe Bottoni . . 

Libri , e Carta 

Carta, e Cartoleria 

Colori, e Vernici 

Vetro 

Altri articoli non descritti. . 



QuinUU 

Barili 

Libbre 

dette 

MigliaJa 

Dollari 

Barin 
Dollari 

Barin 
Libbre 

Barin, llb. 

Barin 
Bnshels, o 
SUJa 
Barin 
detti 
Sti^a 
Terzuoll 
Libbre 
Botti 
Libbre 
dette 
dette 
Dollari 
detti 
Dozzine 
Galloni 
Libbre 
Paja 
Libbre 
Dollari 
Galloni 
delti 
Libbre 
Dollari 
detti 
detti 
detti 
detti 
detti 
detti 
detti 
detti 
detti 



1828 - 1829 



Qoan- 
tiU 



Totale pbh l* Italia, b Malta 
Id. PBB LA Sicilia . . . . 



TotaU 



td. 



per tb1b8tb, bd altri porti 
Austriaci 



Totale Omerale . DcUarl 



1.154 

1.37S 

885 

15.S5» 

130 

» 

1.7Ì2 

» 

S83 

6.695 

98 

2.086 

1.198 

» 
» 

330 

100 

78 

407.068 

1.S88 

213.636 
11.855 

» 

9 

10.303 
1.370 

4.000 

S08.431 
» 

» 

» 
a 

a 



... 



Valore 



DolKC) 

3.525 
4.485 

354 
4.17S 
4.737 

200 

2.959 

1.275 

2.175 

462 

1.161 

6.484 

» 

1.053 
62 

1.303 
34.551 
97.958 

12.154 

3.5oa 

12.000 

» 

3.283 
860 
» 

•321 
» 

75.411 

» 
2.941 
» 

» 

885 

400 

86 

1.051 



1829-1830 



Qnan- 
UU 



279.520 



279.520 



119.238 



898.753 



7.087 

SIO 

3.019 

2.494 

46 

1.613 

795 
7.510 

303 
1.106 

305 

14.S37 
1.316 
120 
» 
12 
1056.387 
683 
493 
113.23Ì 
66.016 
a 
» 
28 
16.295 
a 

200 
3.691 
» 

152.489 
26.969 
a 
a 

» 



Valore 



Dollari 

16.089 
79i 
800 
676 
1.639 
» 

2.571 

6.314 
831 

2.582 

1.945 

8.140 
4.408 
815 
a 

208 

4.443 

50.160 

5.611 

15.868 
238 
250 

4.963 

» 

200 
277 
a 

53.822 

2.685 

65 

138 
1.485 

a 

912 

200 

a 

a 

1.228 



1830 - 1831 



Qnan- 
tlU 



289.755 

a 



289.755 
409.208 



699.043 



507 

959 

3.374 
131 

a 

1.370 

a 
466 
29.573 
105 
795 
80 

a 
a 

170 

a 

10 

235.265 

1.255 

146.548 

a 
a 
a 

a 
a 
a 

12^.510 

a 
462 
26.742 
1092.006 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

» 



Valore 



Dollari 

1.441 
2.272 

a 

831 
3.836 

260 

2.233 

3.433 
1.796 

1.240 

155 

a 

a 

. 395 

a 

58 

22.635 

86.091 

» 

9.320 

a 
2.895 
a 
a 
a 
a 
a 

896 

50 

228 

7.860 

138.264 

a 

72 

25.006 

12.791 

71 

500 

600 

471 

a 

829 



1831-1832 



Qoan- 
UU 



465 
2.345 
a 
4.281 

458 
a 

1.132 

a 

140 

7.284 

30 

2.380 

615 

3.348 

63 

472 

a 

85 

305.695 

1.722 

203'!703 
8.074 
a 
a 

5.392 
a 

17.500 
a 
1.171 

15.288 
1607.851 
a 

a 
a 

a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 



Valore 



Dollari 

1.335 
6.929 
» 

910 

15.567 

1.816 

1.747 

1.087 
697 

591 

3.287 

2.035 
199 
715 

1.391 

29.387 

104.919 

12.436 

1.792 

105 

a 
a 
311 

a 

1.082 
a 
392 

4.171 
169.1^7 
a 

10 
660 
132 
800 

2.679 
700 
120 
119 

4.767 



1832 - 1833 



Qnan- 
IIU 



326^239 

a 



826.239 
300.859 



627.198 






371.515 
2.369 



373.884 
276.561 



50 

566 

4.023 

1.027 

367 

a 

2.632 

a 

20 

1.343 

30 

101 

a 
a 
42 
- a 

80 

530.974 

738 

101.062 
a 

a 
a 

a 
a 
a 

8.200 
a 

1.983 
308.195 

a 
a 
a 
a 

a 
a 
a 
a 
a 
a 



650.445 



Valore 



Dollari 

184 

1.616 

795 

458 

15.128 



3.885 

7.000, 

140 

15$ 

884 
458 

a 
a 
141 

1.538 
51.606 
41.67» 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

5761 

30! 

a 

584 

35.2621 

a 

7.3661 
a 
a 
101 
1.560 
533 
a 
631 



178«507 
3.088 



181.595 
199.911 



381.506 



n U DoUaro ragguaglia a Ure Italiane 5. 35. 



4D8n(|^ 



mosneno bbi TAiKm! 

IMPOAVATl 
« B • Il I Al 



•UE MAn-mnn oell amcaica ■ 

«I i8a8, 1839^ idSo, i83i ^ 



lOVA&B 

i83a E i833 





I M P 1 T A Z I N I 


i 
i 


L828-1829 

Valori 
in DoUarl 


S1829-1830 

Valori 
inDoUafl 


1830-1831 

Valore 
In DolUrl 


1831-1832 

Valori 
In Dollari 


1832-1833 

Valori 
lo Dollari 

1.619 795 
156.617 
362.027 




Dall' Italia, e Malta • . . • 

Dalla Sicilia 

Da Trieste, ed altri Porti Austr. 


1.607.417 

p 
237.378 


1.409.588 
191.896 


940.254 

3.740 

132.093 


1.704.264 
144.047 
161.062 


- 


1.844.795 


1.601.484 


1.076.087 


2.009.373 


2.138.439* 




«IgmSTTO DBLUB UCTORTASIOVl^ BO »»0«TASIO«I DSObl STATI-UVITI 1 




INlfl 


dall' rtALU, B MALTA 


DALLA SICILIA 


DA TBIESTB, ED ALTRI PORTol 




Importati 
per Dollari 


1 
P 


Ssportati 
er Dollari 


Importati 
per Dollari 


Esportati 
per Dollari 


Importai 
per Dollai 


• 

JL 

i 


Esportati 
per Dollari 




1828-1829 
1829-1830 
1830-1831 
1831-1832 
1832-1833 


1.607.417 
1.409.588 
940.254 
1.704.264 
1.619.795 


920.750 
901.012 
740.360 
694.525 
687.563 


» 
3.740 
144.047 
156.617 


2.369 
3.088 


237.37É 
191.896 
132.092 
161.06S 
362.02" 


119.233 
409.288 
300.859 
276.561 
199.911 




7.281.318 


3.944.210 


304.404 


5.457 


1.084.456 


1.305.852 




■TATO DBUUB UCTOaTAnOHS^ BO BtrORTASIOHI COMB BOPBA BBU.'' AHHO PBmClPlATO 
COI. PBIMO OTTOBBB l835 B PIBITO GOL 3o BBTTBMBRE l836 






IMPORTAZIONI 


EBPOETAZIONI 

• 


Totale 1 




Valori 
in Doli 


uri 


Prodotti 
indigeni 

139.473 

146.183 

1.138.431 


Prodotti 
stranieri 

524.586 

49.714 

829.674 




Dollari 




Dall'Italia 




1.970.2'. 


AAIAKO 




Dalla Sicilia, Sardegna, e Malta 
Da Trieste, ed altri Porti. . . 


• 

a 


642.090 
1.020.099 


195.897 
1.968.105 






3.632.435 


1.424.087 


1.403.974 


2.828.061 




■imTO COMB «OPBA DAI. 1.^ OVTOBBE l836 AI. 3o BBTTEMBEE l837 1 




Dairjtalia • . . . . 

Dalla Sicilia, Sardegna, e Malta . 
Da Trieste, ed altri Porti .... 


IMPOETAZIONI 


B8POETAZIONI 


Totale 1 




Valore 
in Dolla 


1 
ri 

11 
4 
5 


Prodotti 
indigeni 


Prodotti 
siraoieri 

418.409 
179.243 
378.221 




Dollari 




1.827.1S 
452.43 
629.46 


205.268 

119.425 

1.233.370 


633.677 
298.668 
1.611 591 1 




2.909.08 





1.558 


.063 


975.873 




2.543.936 || 



« 358 0^ 
RBCAPlTOLAZtONB CENBHALB PBR ANNI OTTO 



CON LB DIFFERENZE ANNUE y CALCOLATI I SOLI PRODOTTI INDIGENI DEI DUE PAESI 



ARRI 


dall' ITALU 

IMPORTAZIORI 

NEGU STATI-UNITI 


PER L'iTALU 

BSPORTAZIORI 

DAGLI STATI-UNITI 


DIPFBRBRZE 


1828-1829 

1829-1830 

1830-1831 

1831-1832 

1832-1833 

1833-1834 

1838-1836 

1836-1837 

TiìtoH . 


Dollari 
1.844.798 
1.601.484 
1.076.087 
2.009.373 
2.138.439 
2J»7.643 
3.632.438 
2.909.080 


Dollari 
1.039.983 
1.310.300 
1.041.219 
^3.468 
890.862 
1.342.449 
1.424.087 
1.888.063 


Dollari 

804.812 

291.184 

34.868 

1.038.918 

1.247.877 

916.194 

2.208.348 

1.381.017 


17.469.386 


9.880.128 


7.889.218 



Dalla quale somma di 7.889.218 Dollari risultano per annuo UrmvM mtàio 986.180, e però meno 
di an milione di Dollari. 



MOnaiBHTO DBUiA HATIOASIOVE VEH TOSHBAAn DAU.' AWHO 18218 mO AI. l832 





1828 


1829 


1830 


1831 


1832 


Entrate 


Partile 


Entrale 


Parlile 


Entrate 


Partite 


Entrate 


ParUte 


Entrate 


Partite 


Dall'Italia, eMalta, TmMl 


13.494 


7.282 


13.482 


7.081 


8,062 


7.044 


10.842 


9.120 


11.918 


6.774 


Dalla Sicilia 


i> 


» 


» 


V 


1.697 


138 


2.080 


378 


4.094 


432 


Dagli SUti Sardi. . . . 


TU 


» 


348 


» 


» 


D 


V 


» 


» 


» 


Da Trieste, ed altri Porti 






















Austriaci 


3.203 


3.068 


4.432 


6.813 


4.332 


4.944 


1.920 


4.218 


4.428 


8.018 


16.697 


10.380 


18.289 


13.844 


11.091 


12.123 


14.842 


13.713 


20.434 


18.224 

1 



QwiU Nolixie sono autentiche, essendo state estratte dai documenti a stampa presentati al Con- 
gresso Americano dal Segretario di Slato per le Finanze. 

45 



CX)llllERaO, E NAVIGAZIONE TRA L'ITALU, E LA RUSSIA NEGLI ANNI 18», b 1838 



COHHBRGIO 



Àimi 



hnporUukme 



E$porUiMiom€ 



1832 . 
1835 . 



per Lire italiane . 
. . . i<L . . . 



10J82.000 9LB79.000 

3.438.000 4.089.000 



FBmCIPAU ABTIGOU BSPOtTATI NBCL* IHDICAn ARMI 



Anno 1832 



Lire italiane 



Vini. Okiof 185 84.645 



Sale . PtOi 79.206. 



FmUi . » — 



79.206 



1.584.029 



Olio . Pìtdi 81.043. 1.780^(98 



Arno 1835 



lÀreiiaUem 



Vini. Oksof 109. 22.908 



Sale . PmiB 25.179. 



44.063 



Frutti . » 



— ........ 1.145.091 



Olio • Pmdi 27.719. 481-120 



pamciPAu Aincou niPoaTATi RBaL'niDicAii Ama 



Grano . 

Cera. . 

€aoj . . 

Lino . . 
Canape . 

Rame . 

Ferro . 



Arno 1832 



Lire italiane 



. Tcelverli . 540.000 . . 9.192.000 



. Pudi . . 



220 . 



. idem . . 8.530 . 

. idem . . 3.570 . 

. idem . . 2.900 . 

. idem . . 6.500 . 

. idem . . 5.700 . 



Seme di Lino Teetoerli . 4.180 . 



7.800 



366.800 



A R R o 1835 



Lire ilaUoM 



Grano . . . TeetverU . 149.814 . . 2.546.000 



Cera. . . . Pudi . . 



54 . 



GooJ .... idem . . 720 • . 



2.376 



6.027 



429.000 


Lino. . . . idem . . 


339 . . 


4.407 


20.320 


Canape . . . idem . . 


4.469 . . 


28.324 


223.800 


Rame • . . idem . . 


2.700. . 


83.380 


24.300 


Ferro . . . idem . . 


6.150 . . 


26.448 


80.240 


Seme di Lino Teetverli . 


2.311 . . 


69.068 



È da notarsi, che dai precedenti calcoli trovasi escluso il Regno Loml^ardo-Veneto, il quale 
oggi politicamente non fa parte dell'Italia. Le sete Italiane esportate in Russia non figurano qui, 
poiché vi giungono per la via della Gran-Rrettagna, di Amburgo, della Prussia, e dell'Austria. 
Nell'anno 1832 ne transitarono per l'Austria dirette per la Russia, via di Rrody, pudi 3.655, cor- 
rispondenti ad un valore approssimativo di 3 milioni di Lire italiane. 



«8M (i^ 
NATIGAZIOMI 









1 






ANKIO 1832 


Aimo 1835 1 


Numero 


LasU 


Numero 


Lastl 


Bastoibnti ., • . . 


1 Arrivati dai PorU d' Kalia . . , 
} Partiti per i Porti d'Italia. . . 


221 
385 


27.855 
45.786 


153 
118 


18.109 
15.886 


BignMEKn Itàluni. 


Arrivati Dei Porti RuBsi . . . 
Partiti dai Porti d' Italia . . . 


359 
353 


39.071 
38.360 


100 
96 


11.879 
11.320 















Anche da questi calcoli trovasi escluso il Regno Lombardo-Veneto. 

ossBivAziONL Un pudo contiene 40 libbre di Russia» ossia 48 libbre Toscane. — Un laste equi- 
vale a 2 tonnellate. — Un tcetverte ragguaglia a sacca Toscane 2, e 7 ottavi. 

Queste notixie sono estraUe dai rapporti annuali, che il Governo Ruao pubbUea sul commercio 
eitero dell' Impero ^ ed i quaU portano il titolo di Gosudarstvennaia Yniescnìa Tergo vlia. 

NAVIGAZIONE DELLA DANIMARCA CON L'ITALLk NEL TRIENNIO 1833-1835 





HUMBEO 
DBI BASTIMBlfTI 


TONNBLLACiCilO 






PORTI 






UFOITAZIOia 


BSPOBTAZIONI 

• 


ANNI 


ANNI 


1833 


1834 


1835 


1833 


1834 


1835 


NBL T B 


I B N N I 












Lastiì 








Genova . . 


6 


3 


2 


318% 


201 


105% 


Vino, Cnoja, Tabacco, 
Baccalà, Pece, Catrame 


Limoni 


Livorno . . 


13 


9 


6 


811*/, 


5ooy, 


445 


Zucchero, Baccalà, 
Grano, Catrame 


Tabacco, merci di- 
verse 


Ancona] . • 


» 


1 


» 


» 


65 


9 


Baccalà 


Vacante 


Napoli . . 


1 


» 


» 


67 


» 


» 


Idem 


Zolfo 


Palermo • • 


3 


6 


9 


181 


277*/. 


» 


Idem 


Aranci, Nocciole,01io 
Limoni, Mandorle 


Venezia . . 
TotàU. . 


» 


1 


» 


]» 


65 


9 


Vacante 


Tavole, Canape 


23 


20 


8 


1.378 


1.109 


«w/, 



Queite Notizie sono stale comunicale dal R. UgUio del Commercio di Copenaghen. 



COMMERCIO, E NAVIGAZIONE DELLA SVEZU CON L'ITALIA 
NEGLI ANNI 1831, 1832, 1833, 1834, b 1838. 

Anno 1831 

iMPOBTAziORi di merci Svedesi in Italia. 

Per i Porti Sardi. « Ferro, legnami, catrame, pece, pel valore di Rìsdalleri 55.170. 

Banco di Svezia, equivalenti ad italiane Lire 115J89I 

Per i Porti ToscanL — Ferro, legname, catrame, pece per Risdalleri 133.920 . . » 281.162 
Per i PorU SieilianL ^ Ferro, legnami ec. Risdalleri 6.754 » 14.183 



Totale. . Lire 411.202 

EspoETAziONi di morci d'Italia per la Svezia. 

Dai Porti SieiUani. — Sale, vino, fratti, olio, mandorle, per Risdalleri 31.060 
equivalenti ad italiane Lire 67.116 

Dai Porti Svedesi arrivarono in Italia direttamente navi Svedesi 23 della portata di tonnellate 
7.346, e dai Porti d'Italia partirono per la Svezia navi Svedesi 21 di tonnellate 5.210 



CONSOLATI 


NAVI 




Ali 


IVI 






p 


A E T 


E N Z V 


NAVI 


BI- 

MASTE 


DALLA 


DA POETI ESTERI 




TONNEL- 


PER LA 


PER POETI ESTERI 




EI- 

MASTB 


SVEDESI 


DAL 
1830 


SVEZIA 
CON 






TOTAU 


LATE 


SVEZIA 

colf 






TOTALI 


PEL 
1832 


eoo 


in 


eoo 


In 






CABICO 

f 


carico 


zavorra 






CARICO 


carico 


zavorra 






Genova .... 


3 


7 


1 




9 


1.019 


9 


1 


11 


12 


» 


Livorno .... 


» 


15 


6 




21 


5.569 


» 


4 


15 


19 


2 


Ancona .... 


» 


» 


» 




1 


190 


» 


1 


» 


1 


» 


Palermo. . . . 


» 


1 


3 




.11 


1.479 


1 


3 


3 


7 


» 


Trapani .... 


2 


» 


» 


21 


21 


5.037 


20 


3 


» 


23 


9 


Totali . 


5 


23 


10 


30 


63 


14.194 


21 


12 


29 


62 


2 



«357» 

Anno 183S 

IMPORTAZIONI di merci Syedeai in Italia. 
Per i Porti SardL — Legname, catrame, pece, per il valore di Risdalleri 24.050 

eqniyalenti ad italiane Lire 

Per i Porli Toscani. — Ferro, legnami, allnme, pece per Riadalleri 139.994. . » 



BSPORTAziom di merci d' Italia per la Svezia. 

Dai Porti Joieant. — Olio d'oliva, drogherie, sapone, zajQforano, tartaro, noci 

di galla, ec. pel valore di Eisdalleri 7.200 equivalenti a Lire 

Dai Porli Siciliani. — Sale, fratti, vino, mandorle per Risdalleri 32.000. . . )» 



50.500 
293.787 



ToUOe . Lire 344.287 



15.187 
67.200 



TolaU . Lire 82.387 

Dai Porti Svedesi arrivarono in Italia direttamente navi Svedesi 25 della portata di tonnel- 
late 5.652 e dai Porti d' Italia salparono per la Svezia navi Svedesi 12 di tonnellate 2.942. 



moti; 



O OBLLA MATI«AnO«B STBDmM » IVAUA 



COHSOLATI 
8VBDB8I 


NAVI 
RI- 

MASTB 
DAL 
1831 

» 

2 

3 


ARRIVI 


TOlfIfRL- 
LATI 

954 

5.620 
190 
732 

3.252 


PARTBHZB 


NAVI 

RI- 
MASTE 

PEL 
1838 

8 
» 
1 
1 


DALLA 
SVEZIA 

colf 

CARICO 

4 

17 


DA PORTI BSTBRl 


TOTALI 
5 

23 

1 

4 
14 


PER LA 
8VBZIA 

CON 
CARICO 

}» 
1 

13 


PER PORTI BSTBRI 


TOTALI 
5 

22 

1 

3 
16 


con 
carico 

1 

6 


in 
zavorra 

1 

4 

14 


con 
carico 

5 
1 
3 
3 


in 
zavorra 

5 

16 


Genova .... 
Livorno .... 
; Ancona • • . . 
Palermo. . . . 
Trapani .... 

rotoli . 


5 


21 


7 


19 


47 


10.748 


14 


12 


21 


47 


5 



A H R o 1833 



UFOKTAZKMi daDa Sreiia in Italia 

Per i Poni SardL — Legnami, ferro, pece, 

Risdalleri 51824 di Srexia equivalenti ad italiane . . 

Per i ParU ToecanL — Legnami, tero, catrame 



, terfanesa, per fl Takre di 

« Lire 110.m 

per JUsdalkri 40.839 . . » 



Italiane Lire 900JB6 



upoiTAzioia per la Sveiia 
Dai Perii ToicaniL ~ Tinte, spugne, aranei, oGo d'olirà, fichi secchi, rigoiisia, 

paste, Termicelli, marmo, per RisdaDeri 82^1 eqoiYalenti ad italiane Lire 

i Porti SieiUani. ~ Side da Trapani per RisdaUeri 8.547 » 



00.029 
11.640 



Italiane Lire 80.078 

ProTcnienti dai Porti Svedesi apfvodarono in qaei d'Italia direttamente navi Svedesi 9 di ton- 
nellate 2.034, e dai porti d'Italia salparono direttamente per la Svexia navi Svedesi 4 di timnel- 
late 842. 



Uù 





HAVI 




ARRIVI 




• 


F A a T B H Z 


B 


NAVI 


GOHSOLATI 


EI- 








TQIUfKL» 








■1- 
















MA8TB 


DALLA 


DAPoanasnai 






Pia LA 


PBRPORnBBTBRI 




■Asn 


SVSDBSI 


DAL 
183S 


SVBZU 

colf 




TOTAU 


LATI 


SVBZU 

con 




TOTALI 


PBL 
1834 


con 


la 


con 


In 




» 


CAmiGO 

6 


carico 
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7 


1.213 
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6 
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6 


' 


Genova .... 


Livorno .... 


3 


5 




1 


10 


2.822 


1 


2 


8 


11 


2 


Ancona .... 


» 


}» 




» 


1 


150 


9 


» 


1 


1 


» 


Palermo. .. . . 


1 


» 




1 


2 


875 


» 


2 


1 


3 


» 


Trapani .... 


1 


9 




» 


5 


1.415 


5 


» 


» . 


5 


1 


rotoli . 


5 


11 


12 


2 


25 


5.075 


12 


4 


10 


26 


4 



Anno 1834 

DfPOKTÀzioza dalla Svezia in Italia. 

Per i Porti Sardi. — Legnami, ferro in verghe , rame, terrarossa, pece, pel valore * 

di Risdalleri 73.987. Banco di Svezia equivalenti ad italiane Lire 155.373 

Per i Parli Toicani, — Legname, ferro in verghe, catrame, aliarne, per Risdallerill8.480. » 250.642 

Italiane Lire 416.015 

BSPORTAzioMi per la Svezia. 

Dai parli Toscani, — Lana> paste, vermicelli, medicinali, canapa, pelo di cammello, 
pelli, noci di galla, tinte, marmo, mandorle, tartaro, sapone, olio, vino, rigolizia, 
anaci, ec. per Risdalleri 50.760 eqaivalenti ad italiane Lire 106.596 

Dai Porli SiciUanù — Sale, vino, frutti, mandorle, rigolizia, olio, noci, maccheroni, 
sommacco, seta, pelli di agnello ec. per Risdalleri 51.580 » 113.476 

Italiane Lire 220.072 

Da Porti Svedesi arrivarono in Italia direttamente navi Svedesi 24 di tonnellate 5.690 ed estere 
2 di 170: somma 26 navi di 5.869 tonnellate. 

E dai Porti d' Italia sciolsero per la Svezia e vi approdarono direttamente navi Svedesi 4 di 
tonnellate 800 ed estere 2 di 948: somma 6 navi di 1.748 tonnellate. 
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14 
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A H « o 1835 



mpoiTAzioia dalla Srezia. 

Per i Partì SardL — Legnami pel Talore di RiadaUerì 38j0O5 eqmyaleDti ad IlaL Lire tf 2.771 

Per { Partì ToictmL — Ferro in yerghe, legnami, aUome, biada, per RladaDerì SSUT» 179^06 



23S.707 



Ab Partì Toteantì. Dròghe, dio d'olirà, borace, tartaro, yìno, paste, yermicelli, 
tabacco in foglia, fichi secchi ec per Risdalleri 17.729. ....... Italiane Lire 37.231 

i Partì SieiUamL ~ Sale, yino, sommacco, pietra pomice, per Risdalleri 17.632 » 37.027 



Italiane Lire 74.2S8 



Bai porti Sredesi giunsero in Italia direttamente nayi Svedesi 6 di tonnellate 1600 ed estera 
una di 196. Totale 1.796 tonnellate. Dai porti d' Italia ritornarono in patria direttamente navi Sve- 
desi 14 di tonnellate 2.433. 
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4) 361 » 
RE CAPITOLAZIONI, E DIFFERENZE 



COMtSERCJO 



ANNO 1831 Stati Sardi, per Genova . Ital. Lire 

Toscana, per Livorno 

Sicilia per Palermo, e Trapani. . . 

1832 Stati Sardi 

Toscana 

Sicilia 

1833 Stati Sardi . 

Toscana 

Sicilia 

1834 Stati Sardi 

Toscana 

Sicilia 

1835 SUti Sardi 

Toscana 

Sicilia 



Somma Lire Italiane. 



ESPORTAZIONI 



67.116 

» 
15.187 
69.200 

» 

69.020 

11.649 

» 

106.596 

113.476 

37.231 
37.027 



590,511 



IMPORTAZIONI 



115.857 

281.162 

14.183 

50.500 

293.787 

» 
110.930 
89.925 

» 

155.373 

260.642 

» 

52.771 

179.936 



1.605.066 



DIFFERENZE 



344.086 



261.900 



120.177 



195.943 



158.449 



La qnale differenza si riporta sui diversi Stali nel modo seguente. 

Sul Regno di Sardegna Ital. Lire 485.431 ì ,. i. | 

Sul Granducato di Toscana » 877.409 j **°® 

Sul Regno delle Due Sicilie » 



1.080.555 



Differenza a vantaggio della Svezia nel Quinquennio. . Lire Ital. 



1.362.840 
284.285 



1.647.125 



/f.G 



«36S(i^ 



C B 



ÌMPOnTÀZIONt 



stati Sardi . L. 
Toscana . . . 
Sicilia. . . . 



rotoli ital. L. 



ANNI 



1831 

115.857 

281.162 

14.183 



411.202 



1832 

50.500 
293.78Y 



344.287 



1833 

110.930 
89.925 



200.855 



1834 

1554173 
260.642 



1835 

52.771 
179.936 

» 



416.015 



232.707 



. j 



TOTAU 

485.431 
1.005.452 



1.490.883 



ESPOnTÀZIOI^I 



Stati Sardi. L. 
Toscana . . . 
Sicilia. . . . 

ToiaJU Ital. L. 
Differenze annue 

ToiaU gen, L. 



ANNI 



1831 
67.116 



1832 

15.187 
69JMK> 



67.116 
344.086 



411.202 



84.387 
259.900 



344.287 



1833 

» 
69.029 
11.649 



80.678 
120.177 



200.855 



1834 

» 
106.596 
113.476 



220.972 
195.943 



416.915 



1835 



» 
37.231 
37.027 



74.258 
158.449 



232.707 



TOTALE 



» 

228.043 
298.468 



526.511 
1.078.555 



1.605.066 



nàyigàzionb 



Porti Sardi L. 
» Toscani . 
» Romani . 
» Siciliani . 



A R R I T I 



1831 



1832 



9 

21 

1 

28 

59 



5 
23 

1 
18 

47 



1833 



7 

10 

1 

7 

25 



1834 



7 
12 

» 
13 

32 



1835 



4 
15 

1 
11 

31 



ToUli 



32 

81 
4 

77 

194 



Tonnellate 



6.333 

20.807 

680 

17.127 

44.947 



PARTENZE 



1831 



12 

19 

1 

30 



1832 



5 
22 

1 
19 



1833 



6 

11 

1 

8 



1834 



5 
12 
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12 
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7 
17 

)» 
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26 



29 
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35 

81 

3 

81 
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41)363(1^ 



R B S U L T A 



In ullima Analisi dai precedenti Prospetti, e Recapitolazionì, che 
1.^ L'annua Esportazione media dai Porti d'Italia per quelli della Syezia è 

stata nei cinque anni descrìtti del valore di Italiane Lire l<ytt.302. 20 

2.** L' annna importazione media dalla Syezia nei Porti d' Italia » 321.013. 



3.^ £ però r annua media differenza a carico dell'Italia. . . d'Italiane Lire 215.711. — 
4.*^ Il numero medio annuo dei bastimenti Svedesi, che approdarono nei Porti dell'Italia è 
stato di 39 a 40. 

S."" E quello delle tonnellate di 8.989. 

Queeie notizie sono siale esiraUe dai Rapporli annui , che il Governo Svedese pubbUea sul Com- 
mercio di quel Regno, 

GOMlIfiRCIO, E NAVIGAZIONE TRA L' ITALIA, ED IL BELGIO 

Si estraggono dall'Italia per il Belgio olio di oliva, frutti freschi, e secchi: i ritorni si fanno 
in tessuti di lana, ed in tele di Fiandra, ma di quest'ultime in minore quantitA, che in passato. 

PORTO DI OSTBNDA 



Arrivi Anni 1832 — Bastimenti 4 
» » 1833 — ' » 2 



Partenze Anni 1832 — Bastimenti 4 
» » 1833 — » 1 



PORTO DI ANVBR8A 



ÀBRirr Di BASTIMENTI ITALIANI 



ANNI 


DELLE 
DUE SICILIA 


SARDI 


PONTIFIGJ 


AUSTRUa 


TOTALE 


1828 


9 


1 


» 


1 


11 


1829 


7 


1 


» 


1 


9 


1830 


15 


» 


» 


1 


16 


1831 


1 


1 


» 


)> 


2 


1832 


4 


1 


1 


3 


9 


1833 


6 


» 


)» 


6 


12 


1 


1 
1 

42 


4 


1 


12 


59 



«364» 
COMMERCIO TRA L'ITALIA, B LA SVIZZERA 

U principale articolo che T Italia fornisce alla Svizzera è la seta, che credesi ammontare an- 
nualmente al valore di circa 12 milioni di lire italiane, qnindi l'olio d'oliva, il riso, ed il gran- 
turco; in minore quantità poi il sale, i frutti freschi, e secchi, il parmigiano, il vino, e l'acquavite. 
Per il porto di Genova riceve caffè, zucchero, e cotone, ma non per rilevanti valori. 

L'Italia esporta dalla Svizzera il bestiame principalmente, e vuoisi che il solo Cantone di 
Schwitz invii annualmente in Lombardia non meno di 2.300 vacche. Spedisce inoltre la Svizzera 
formaggi, drappi, e nastri di seta, indiane, tele di lino, e di canapa, trine, orologj, bigiotteria ec. 
Non è agevole potere determinare, anche per approssimazione, il valore totale di questi traffici. 

La Lombardia, ed il Piemonte sono naturalmente i paesi d'Italia i cui negozj con la Svizzera 
sono i più importanti* Considerabili invii di manifatture Svizzere per l'America, e per il Levante 
si fanno per il Porto di Genova, ed in minore quantità per quello di Livorno. 

PASSAGGIO DEL SDND 



/ 



Anni 1818 Numero dei Bastimenti 12.588 

» 1829 » 13.488 

» 1834 )» 10.605 

» 1835 » 10.275 

» 1836 » 11.925 

» 1838 » 13.960 

Nell'anno 1833 i bastimenti entrati nel Baltico sommarono a 5.437 come appresso: 



Toscani .... 

Sardi 

Delle Due Sicilie. 
Austriaci. . . . 



1 
1 
2 
1 



Danesi 445 

Norvegj 743 

Svedesi 521 

Inglesi 1.621 

Annoveresi 151 



da Grenova con zolfo 
da Nizza con frutti, e vino 
da Napoli con zolfo, ed olio 
da Trieste con zolfo, e frutti 

Olandesi 164 

Belgj 2 

Americani 80 

Di Brema 27 

Di Oldemburgo. ... 22 



Spagnoli 10 

Russi 242 

Prussiani • . 1.003 

Meclemburghesì .... 274 

Di Lubecca 46 

D'Amburgo 18 

Francesi 61 

Portoghesi 2 



I bastimenti provenienti dai porti del Baltico, e diretti per quelli d'Italia effettuano 1 loro ri- 
torni in baccalà, tavole, ferro, catrame, pece, ec. ec. 

La Danimarca percipe un dazio su tutti i bastimenti, che transitano per il Sund. La sua ori- 
gine rìsale ad un epoca si lontana, che riesce impossibile di fissarne la data. Per meglio assicu- 
rarne la percezione Federigo II, tra gli anni 1574 e 1585, fece inalzare la fortezza Kroneberg, e 
regolò la tariffa con principj uniformi. È stato convenuto con speciali Trattati, che ogni bastimento 
di qualunque siasi nazione deve andare soggetto ad un simile dazio, e questi stessi Trattati ne de- 
terminano per ciascheduna nazione l'ammontare. Gl'Inglesi, i Francesi, gli Olandesi, e gli Svedesi 
pagano l'uno per cento sul valore dei loro carichi, le altre nazioni, ed i Danesi stessi V uno, ed un 
quarto per cento. — 11 prodotto di questo dazio è versato integralmente nella cassetta privata del 
Rè, il quale si è però obbligato di destinarne una parte al mantenimento dei Fari, Fanali, Segna- 
li ec. ec. esistenti sulle coste della Danimarca, del Jutland, di Schleswig, dell' Holstein, e delie 
Isole. •— Anno medio per il passaggio del Sund s' incassano dal Re di Danimarca 3 milioni di lire 
italiane. Nell'anno 1837 se n'inalzò il prodotto fino a 3 milioni, e 750 mila lire. 
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NATIGAZIONE ESTERA A COSTANTINOPOLI 



V 



NELL' ANNO 1832 



Bastimenti arrivati 3.163 — Tonnellate 



570.000 



STATI ITALIANI 



Austriaci 674 

Sardi 825 

Delle Due Sicilie 14 



Toscani 15 

Pontifici 2 



Inglesi 322 

Russi 674 

Francesi 46 



Totale 1.530 

Danesi 2 

Olandesi 6 

Svedesi 3 

Totale 1.633 



Ionici 221 

Greci 357 

Americani 2 



N B L l' anno 1839 (Bastimenti arrivati ) 



Americani (Stati Uniti) 

Belgj 

Danesi 

Francesi 

Greci 



3 

25 

6 

89 

2.899 



Inglesi 1,207 

Olandesi 5 

Prussiani il 

Russi 682 

Svedesi 10 



Austriaci 999 

Delle Due Sicilie 272 

Sardi 1.083 

Toscani 30 

Totale . . . 7.321 bastimenti 
dei quali circa un terzo appartengono agli Stati 
d' Italia. 



nbll' anno 1840 ( Bastimenti arrivati ) 



Inglesi . 
Ionici. . 
Greci . . 
Francesi. 
Russi . 



567 

264 

2.361 

45 

529 



Prussiani 2 

Olandesi 1 

Belgj 7 

Svedesi 2 



Austriaci 869 

Sardi 795 

Toscani 29 

Delle Due Sicilie ... 159 



Totale Bastimenti 5.630. 



APPENDICE 



DAZI DI NAVIGAZIONE, E DOGANALI NEI DI\TRSI BTATI ITALIANI 



STATI SARDI DI TERRAFERMA 



I Bastimenti Esten pagano per TonnelIaU . Lire It l 
» Nazionali » 0.46 

.a profitto del R. Erario » 0^ 

» della R. Camera di Commercio ...» 0.21 



OAZJ nOGAllALI 



Le merci di ogni specie, e provenienza sono ricevote nel Porto franco di Genova pagando so- 
lamente il prezzo del magazzinaggio a profitto della dogana, o del negoziante, i qnali forniscono i 
nuM;azzini. Le merci dal Porto franco o vengono riesportate via di mare, — o spedite in transito 
via di terra, — ossi v vero introdotte nello Stato per il consumo. Nel primo caso sono soggette ad 
un modico tributo detto Oslallaggio di eo centesimi per quintale metrico, nel secondo sono franche 
da qualsivoglia dazio doganale, nel terzo finalmente vanno sottoposte al dazio d'introdozione, che 
ò alquanto gravoso. Per tutte le merci importate con bandiera nazionale, od estera non esistono 
dazj differenziali, eccetto che per i cereali, gli olj, ed i vini. Queste derrate, se importate per il 
consumo da bastimenti Sardi godono del benefizio di un minore dazio, cioè il grano paga 6 lire 
italiane per mina, invece di 9 cui va soggetto, se introdotto con bandiera estera: lo stesso avviene 
per i vini, e per gli olj. Non avvi alcuna merce proibita, eccetto il sale, ed i tabacchi privative 
della Finanza. 



GRANDUCATO DI TOSCANA 



DÀZJ DI NAVIOAZION 



I bastimenti esteri pagano il doppio di Ancoraggio dei bastimenti Toscani. Per gli altri dazj di 
navigazione 'avvi parità tra le bandiere estere e quella Toscana. 

II dazio d'Ancoraggio è minore per i bastimenti a vela latina, che per quelli a vela quadra. 



TARIFFA DSL DAZIO DI ANCORAGGIO 



Latina. Fino a 200 sacca di portata C) Lire toscane 1 

Da 1.401 sacca a 1.600 " » 16 

Oltre la portata di sacca 1.600 i bastimenti a vela latina pagano per 
Bastimenti \ ancoraggio la metà dei bastimenti a vela quadra di uguale 

portata. 
Quadra. Fino alla portata di sacca 800 sono considerati come bastimenti di 
^ ^^^ ' vela latina. 

Dalle sacca 801 .. a 1.000 . . . Lire Toscane 12. 10. — 

» 2.201 . . a 2.500 » 50. 

» 3.501 . . a 4.000 » 70. 

Per ogni maggiore portata pagano Lire Toscane 10 per ogni 800 sacca. 

Oltre il diritto di Ancoraggio avvi quello di Ormeggio in Lire 2 per bastimento quadro, se en- 
trato nel porto, e quelli di Patente, e Dichiarazione, 

Le tasse sanitarie, come visite del Medico, sorveglianza di Guardie, diritto di Àntipurga, quello 
di Moletto ec. sono ) comuni ai bastimenti si Esteri, che Toscani. Nel loro complesso i daxj 
di navigazione nel Porto di Livorno sono minori, che negli altri porti del Mediterraneo e del- 
V Adriatico. 

DAZJ DOGANALI 



I dazj doganali possono valutarsi tra il 12 ed il 18 per cento del valore delle merci introdotte. 
Air estrazione parecchi articoli sono esenti da qualsivoglia dazio, come pure alcuni all'introduzione: 
di ninno poi è proibito il traffico si all'introduzione che all'estrazione, eccetto dei tabacchi, del 
sale, e delle carte da giuoco, che sonojprivative della Finanza. 



STATI PONTIFICJ 



DAZJ DI NAVIGAZIONE 



, Bastimenti Nazionali per tonnellata Bajocchi 3 

Ancoraggio i „ . . ^ j» 

» Esteri » 12 



( 



I bastimenti di quelli Stati, che hanno accettala la reciprocanza pagano, come i bastimenti 
Pontiflcj, cioè Bajocchi 3 a Tonnellata. 



(*) In nion altro Porto misurandosi a sacca la portata dei bastimenti, perciò é necessario conoscere i seguenti 
rapporti : 

Una tonnellata, chelequtvale a;s Lasti, ragguaglia a SO saccaldi portata. 



Tassa ( Per ogni bastimento indislìntamente porche 

ni < al di sodo di 180 tonnellate per tonnellata Bajocchi 10 

Sortita ( al di sopra di 160 tonnellate > 20 

Le lasse sanitarie sono comuni ai bastimenti Pontificj, ed Esteri. 



DAZJ DOGAMALI 



Gli artìcoli 9 la cui introduzione é proibita sono i seguenti: 



Sale 


Carle da giuoco 


Tabacco 


Vino comune 


Allume 


Acquavite 


Vetriolo 


Spirito di Tino 



Rame lavorato in opera di Calderajo i 



Palle di piombo da schioppo 

Armi da taglio, e da fuoco 

Medicinali composti, e preparati. — Vetri da finestra. 

I cereali s' introducono nei porti franchi di Ancona, e di Civitavecchia senza pagamento di 
dazio. La loro immissione però per il consumo interno non è permessa, se non quando il prezzo 
del grano indigeno é di scudi 12, e quello del granturco di scudi 8 il rubbìo. 



REGNO DELLE DUE SICILIE 



nAZJ ni NAVIOAZIONB 

. i Nazionali pagano per tonnellata Napoletana . . . Centesimi di Due. Nap. 0.04 

I BASTIMENTI i », . . ^ a *a 

Esteri k » 0.40 

Oltre ciò, i bastimenti Esteri al di sotto di 200 tonnellate sono soggetti al dazio di Ducati 8 
e cent. 15, — e quelli al di sopra di 200 tonnellate al pagamento di Ducati 14, e cent. 75. 

La Dogana esìge ancora dai bastimenti si Esteri, che Nazionali 2 e mezzo per cento di diritto 
sul tonnellaggio. 

DAZJ DOGANALI 

La navigazione, ed i traffici tra la Terraferma, e la Sicilia vanno soggetti a poco rilevanti 
restrizioni. Non è cosi del commercio del Regno con V estero. La tariffa doganale è basata su i 
principj proibitivi, o fortemente protettori neir erronea veduta d* incoraggire la produzione agricola, 
e manifatturiera dello Stato, non meno che il commercio nazionale. 

La bandiera Inglese, Francese, e Spagnola godono in virtù di trattati di una diminuzione del 
10 per cento per le merci introdotte, ed estratte con le mentovate bandiere, purché le merci sieno 
produzioni dei respettivi paesi. — Si sta attualmente negoziando un trattato fondato sulla reciprocanza 
tra il Governo di Napoli e quello Inglese, e Francese, in virtù del quale resteranno aboliti gli an- 
tichi trattati testé menzionati. 

La bandiera nazionale gode di una diminuzione del 10 per cento sul dazio doganale esportando 
all'Estero produzioni del Regno. E se con la bandiera nazionale si fanno i ritorni in articoli 
esteri, le seguenti ulteriori diminuzioni hanno pure luogo a di lei favore, cioè 

Dal Ealtico, e dal Mar Nero diminuzione del 20 per cento 

Dalle Indie Orientali, ed Occidentali. . . » 30 per cento. 



Il 



POPOLAZIONE ISRAELITICA IN ITALIA 



ANNO 1839 



REGNO LOMBARDO-VENETO. . . Individui 6.900 



Prù9ineie Lombarde 



Sinagoghe Rabbini 



Individui 



Milano » 

Manlova 3 

Sabbionetta, Viadana, Ostiano^ Ostiglia, Governolo ec. ce. » 

Provincie Venete Sinagoghe 

VeaesEta. 8 

Padova 3 

Rovigo 1 

Verona 2 

Treviso » 

Udine » 

Vicenza » 

REGNO DI SARDEGNA. . . /iwfttJkftit 4.140 

Torino Individui 1.1(28 

Ghieri » 

VercelH 477 

Trino » 

Ivrea » 

BieUa )> 

Asti » 

Acqni 480 

Cuneo . . • i> 

Carmagnola )» 

Mondovi » 

Ghierasco » 

Sahuzo )» 

l!y>S8ano » 

Sovigliano » 

Casale 755 

Nizza della Paglia » 

Alessandria 550 

Genova 350 

Nizza Marittima » 



» 


190 


2 


2.500 


» 


650 



Rabbini 



Individui 



1 


1.780 


2 


560 


1 


350 


1 


700 


» 


90 


ì» 


38 


» 


42 



Rabbino maggiore 
Vice-Rabbino 
Rabbino maggiore 
Vice-Rabbino 

Idem 
Maestro 
Vice-Rabbino 
Rabbino maggiore 
Vice<IUbl>ino 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 
Rabbino Maggiore 

Idem 
Vice-Rabbino 
Rabbino maggiore 

Idem 
Vice-Rabbino 
W 



DUCATO DI PARMA. 



. FamigUe 119. 



indiMmi 690 



Parma Indiyidai 100 

Firenzuola 120 

Borgo S. Donnino «0 

Bossolo 70 r Non yi sono Rabbini graduati, 

Monticelli 80 \ ma ne fanno le Teci i Maestri di 

Guastalla 120 [ Scuola nelle otto indicate locaUtà. 

Golorno tfff 

Soragna 28 

Corte Maggiore . . 30 

DUCATO DI MODENA, . . IndMdm 2.684 

Modena IndiYidai 1.227 

Reggio 780 . 

p. j ai» I ^ Maestri di Scuola esercitano 

^ ^ l le funzioni di Rabbino, eccetto in 

Correggio 196 > 

^ . .i»o 1 Modena y ove risiede un Rabbino 

Viarpi 183 I 

Norellara. « « ""^"^ 

Brescello. 26 



DUCATO DI LUCCA 



Non vi sono Israeliti legalmente domiciliati, ma solamente alcuni individui ambulanti. 



GRANDUCATO DI TOSCANA. . . IndMdui 7.066 



Firenze Individui 706 

Livorno. 4.701 

Siena 388 

Pisa 368 

Pitigliano 329 

Arezzo 30 

Israeliti ambulanti, e quelli che abitano (dori dei Ghetti, 

di Firenze, e di Livorno 880 



Sinagoga, e Rabbino 

Tre Sim^ogfae, e Rabbino 

Sinagoga, e Rabbino 

idem idem 

idem idem 

Sinagoga 



STATI PONTIFICJ . . Individui 12.700 



Roma ............. Rabbini 

Ancona . » 

Sinigaglia » 

Pesaro » 

Urbino » 

Ferrara ••••.•.. » 

Lugo D 

Cento ••.•.•• ' ' . » 

Perugia, Bologna, Spoleto, T^ni, Gubbio ec. • • » 



8 
2 
1 
2 
1 
» 
» 



circa 



Individui hJM 
» 1.800 



)» 


800 


» 


400 


» 


180 


» 


1.800 


» 


3.000 


» 


180 


)» 


400 



REGNO DELLE DUE SICILIE . . Individm 2.000 

Non vi sono Israeliti domiciliati, ma solamente ambulanti, in specie in Napoli. Non esistono 
Sinagoghe autorizzate, ma soltanto un Campo-santo presso Napbli. Dopo l'espulsione avvenuta, re- 
gnando Carlo III, gl'Israeliti non sono che tollerati in questi dominj. 

Nell'Isole di Sicilia, Sardegna, e Corsica non vi sono Israeliti domiciliati. 

Può ritenersi per vero^ che circa |40 mila IsraeìUi vivono attualmente nella Perniola Italiana , 
cakoUmdo queUi ambulanti. 



ATTVAUE COHOimiOHB CIVIZJB, B VOZiZTICA DBOIi' tSBASLtTI IH ITAUA 



POSSESSO DEI BENI nOfOBai 

Permesso. Nel Regno Lombardo-Veneto — nel Ducato di Parma — nel Granducato di To- 
scana — negli Stati Pontifici* 

Proibito, Nel Regno di Sardegna — nel Ducato di Modena — nel Regno delle Due Sicilie. 

Nel Regno di Sardegna al ritorno della dinastia di Savoja fu fissato un termine agl'Israeliti 
per alienare gli stabili acquistali sotto il dominio francese. — Nel Ducato di Modena possono conti- 
nuare a possedere gl'immobili acquistati prima del ristabilimento del Governo Estense, ma sono 
vietati ulteriori acquisti. 

sPEcuu TRIBUTI — lu ucssuno Stato d'Ilalia sono soggetti a speciali tributi, eccetto nel Du- 
cato di Modena, ove soggiacciono all'annua contribuzione di 20 mila Lire Italiane per essere tolle- 
rati in quello Stato: un tal tributo gravita atloalmenle sulla possidenza Israelllica. 

poao SPECIALE — Non hanno Tribunali distinti in alcuna parte d'Italia. 

EflEEOZIO DELLE PEOFESSIOEI HI LEGALE , MBDIGO , E PAEM ACIÌTA 

Permesso. Nel Ducato di Parma -^ Regno Lombardo-Veneto, eccetto la Farmacia — Granducato 
di Toscana , meno la professione Legale. 

Proibito. Nel Regno di Sardegna — Ducato di Modena — Stati Pontifici — Regno delle Due 
Sicilie. 

AMMISSIOIVE agl'impieghi PUBBLIQ 

Sono ammessi ai pubblici impieghi nel solo Ducato di Parma, ed esclusi in tutti gli altri Stati 
d' Italia. 

AMMISSIONE ALLE CARICHE MUNICIPAU 

Non vi sono chiamati. Nel Regno di Sardegna — Nel Ducato di Modena, ove sono stati aboliti 
i Consigli municipali fino dall' anno 1831 -. Negli Stati Pontifiq — Nel Regno delle Due Sicilie. 

Ti sano ammessi. Nel Ducato di Parma — Nel Regno Lombardo-Veneto potendo solamente 
però fare parte del Convocato Generale, essere membri del Consiglio municipale, ma non gii delia 
Congregazione municipale — Nel Granducato di Toscana, ove possono coprire tutti gì' impieghi 
comnnitativi in forza della legge dell' anno 1789 , e rinunziarli , ove loro piaccia , senza andare 
soggetti a penali. 



SEEYIZIO HIltTÀttlC 

Nm soggeUi alla leva. Nel Regno dì Sardegna — Nel Dacato di Modena -- Negli Stati Pon- 
tificj — Nel Regno delle Due Sicilie — Nel Granducato di Toscana , o?e pagano nna somma per 
farsi rimpiazzare. 

SoggeUi alla leva. Nel Ducato di Parma — Nel Regno Lombardo-Veneto. 

OBBUGÀZIONB DI ABmiB HEI GHETTI 

Non esiste an tal obbligo che nel Regno di Sardegna — nel Ducato di Modena , ma in molti 
casi si tollera una diversa dimora. 

Emerge da quanto abbiamo indicato, che nel Ducato di Parma — Nel Regno Lombardo-Veneto — 
e nel Granducato di Toscana le Leggi contrariano meno gì' Israeliti , di quello che avviene nel Regno 
delle Due Sicilie — nel Ducato di Modena — nel Regno di Sardegna — e negli Stati Pontifici . 



■VIOEiB CAV9S OEft MIBOSff MTCUMBriO III I.IT<MI«0 OMbliA »0»<»AStOtfB SSAAV&tVtCA 

A moars di qvelziA cmstiawa 

Le varie Statistiche compilate in diverse epoche dal 1738 al 1836 dimostrano, ehe la popola- 
zione Israelitica nel corso di un secolo si è appena accresciuta di una terza parte. Seguendo le 
norme dei principi Statistici avrebbe dovuto presentare un superiore incremento, ma una serie di 
cause fisiologiche, igieniche, economiche, politiche, e religiose, che brevemenie qui sotto enume- 
riamo frenano in Livorno l'accrescimento regolare, ed ascendente degl' Israeliti 

r. Matrimoni nella stessa casta, o nazione, circostanza che rende queste unioni meno proli- 
fiche per defettiva mistione di razze. 

n. Vietato agl'Israeliti il concubito in epoche nelle quali è più facile il concepimento. 

m. L'uso generalizzato di cibi frugali, ed erbacei, causa di minore salacità. 

IV. Scarsezza di artieri, e mancanza asaohita di agricoltori , che sono la vera sorgente del 
proletarismo. 

V. Molte famiglie opulenti , condizione che mentre osta all' antiento della popolaiìoiie, però 
maggiormente la conserva. 

VI. Preclusione agl'Israeliti di parecchie vie di locro, e conseguente difetto in molti di risorse 
economiche, onde la popolazione mettendosi in rapporto con le sussistenze, la loro mancanza od 
insufficienza la fa decrescere. 

vn. Conversioni religiose, che sebbene concorrano come minimo elemento pure distaccano 
dalla nazione alcuni individui. 

vui. lì sistema delle doti piuttosto cospicue promovendo pretese, e desideri, che non sono 
sempre soddisthtti mantiene ano sproporzionato numero di celibi nella classe agiata. A ciò si ag- 
giunge l'idea della privazione di alcune lucrose, ed onorevoli risorse, come gl'impieghi, la carriera 
militare, reflesso che menoma i matrimoni. 

IX. Finalmente le vicende commerciali variano le leggi di progressione nella popolazione per 
le emigrazioni, ed immigrazioni, che promuovono. — In Livorno da parecchio tempo l'emigrazioni 
sono notevoli, giacché questa piazza cessando di essere centro attivo di commercio, gl'Israeliti an- 
darono a 8tidi)ilirsi, ove con vantaggio questo sorgeva. Molti si trasferirono in Affrica per le risorse 
che ofiìre, e per H facile collocamento di giovani di qualche istruzione. Aliri finalmente fondarono 
nuove case di Commercio in altre piazze. 
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CASSE DI RISPARMIO IN ITALIA 

NBL l' ANNO 1842 

Il Tedesco Sig. Malchas nella sua opera salle Casse di Risparmio in Eur<^ con la solita ol- 
tramontana ignoranza delle cose Italiane afferma, che nella nostra Penisola al cadere dell'anno 1837 
vi erano 

Casse di Risparmio Depositi 

Nelle Provincie Aastriache Italiane 8 3.128.604 Fiorini 

In altri StaU d' Italia. 2 1.500.000 » 



Totale ... 10 4.628.604 » 

I fatti con accuratezza da noi raccolti, e che vengono per la prima volta pnbblicati, serviranno 
a rettificare ad onore dell'Italia, e dei snoi abitanti, quelli erronei avanzati dal Sig. Malchns. 

ESISTENTI CASSE DI RISPARMIO 



Regno Lombardo-Veneto 

In Milano aperta neU' anno A823 

Como »... » 

Pavia ,..»... » 

Cremona »... » 

Mantova « » . . . » 

Lodi »... 9 

Brescia »... 1824 

Bergamo »... » 

Sondrio »... 1838 

Venezia »... 1822 

Verona »... » 

Granducato di Toscana 



In Firenze. .... aperta neir 


anno 1829 


Prato 


. • » 




. . » 


Pistoja 




» 




. • » 


Modigliana 


« 


» 




. . » 


Figline 


» 1 


. » 




. . » 


S. Miniato 


1 1 


» 




. . » 


Pisa 




. » 




. . » 


Livorno 




» 




. 1836 


Grosseto 




» 




. . » 


Siena ...... 




. » 




. . 1834 


Poscia 




» 




. . 1840 


Seravezza 




» 




• 1837 


Portoferrajo .... 




» 




. . 1840 



In Stia aperta nell'anno 1840 

S. Marcello »... 1841 

Bmpoli •• »..• » 

Colle . . b » • • . 1842 

Poggibonsi »... » 

Regno di Sardegna 

In Torino aperta nell' anno 1837 

Ciamberi ...... » • • . 1835 

Alessandria »... 1839 

Annecl .......»•.• » 

Oneglia » . . . . 1840 

Savona »... » 

Pinerolo »... » 

Ducato di Lucca 

In Lucca aperta nell'anno 1837 

Stati Pontifiej 

In Roma aperta nell'anno 1836 

Bologna »... 1837 

Ferrara »... 1839 

Spoleto »... 1838 

Ravenna »... 1839 

Forlì »... » 

Pesaro »... 1841 
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REGAPITOLAZIONE 



Regno Lombardo-Veneto 11 Gasse di Risparmio 

Regno di Sardegna (Terraferma) 7 

Ducato di Parma, e Biodena Ninna 

Bacato di Lucca i 

Granducato di Toscana 18 

Stati Pontificj 7 

Regno delle Dae Sicilie Ninna 



Totsdità nell' anno 1842 delle Casse di Risparmio in Italia- . . . i4. Vi sono depositati da 
20 a 22 milioni di Lire Italiane. La metà circa di tal somma lo è nelle Casse di Risparmio del« 
Regno Lombardo-Veneto. 



ADDIZIONI — Nel Granducato di Toscana , Compartimento di Grosseto ^ è stata istituita una 
nuova Comunità denominata Monte Argeniaro, 

Nel Regno delle Due Sicilie ( Terraferma ) i lavori geodesici per la formazione della carta del 
Regno hanno notabilmenie progredito. 

STATI PONTIFICJ — Popolazione di Roma (Zi Decembre 1841 j 

( Pubblicazione del Governo ) 



Famiglie 31.350 

Individui (*) 150.725 

Maschj 78.369 



isessi • 



Femmine 72.356 



Nati 5.886 

Morti 3.435 

Matrimonj i.i34 



(•) Sono compresi 3.696 Israeliti, (brmanll &S5 famiglie. - Poresliéri domiciliati 13.936. - Religiosi e Ile- 
llglose 4.066. ^ Ecclesiastici Secolari 1.006. 

Notisi, elle la popolazione di Roma a pag. 913 é calcolata alla Pasqua. 
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INTKODUZIOIVE 

Regno di Sardegna . • 
Principato di Monaco . . 
Repubblica di S. Marino 

Bacato di Parma 

» di Modena 

» di Lacca 

Isola di Corsica 

Granducato di Toscana 

Steti Pontifici 

Regno delle Dae Sicilie . 

Commercio dell' Italia con diverse Nazioni 

Appendice 



• • • 



• • 
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• • • • 
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